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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Carter chiederà 
sanzioni., 
contro riran 

Carter chiederà aU’ONU eanilonl ocenomicha mondiali contro 
l’Iran. « Sene noceaiarle axloni cenerete * ha dette II prefl> 
dante americano, agglungando che ■ gli USA chitderanno la 
«envoculona del Contigue di alcurana a 



Accordo 

per 

rÒIivetti 


Accordo FLM-OllvatUi naiiuno 
•arà llcendato, ami l'etlenda 
al Impegna a fare nuova ae* 
auntloni A PAGINA S 








Partiti dagli assassinii di Saronio e Campanile i magistrati hanno ritrovato la pista del giudice Calogero 


\ 

Clamorosa retata di ca p i «autonomi» 

Nuove prove avrebbero confermato resistenza alle gambe 
di una banda armata diretta da Negri e Pìpemo da terroristi 

ione simultanea dei giudici di Milano, Roma, Padova, Firenze e Torino - Sedici gli arresti, molte perquisizioni - Contestati i reati di in- OrG 

rrezione, banda armata, sequestro di persona, omicidio preterintenzionale - Comunicazione giudiziaria per Puccisione di Alessandrini JjJ WllW 


Dunque, non erano invenzioni 


Di fronte a questa sfil¬ 
za di nomi niente affat¬ 
to oscurili alla pesantezza ' 
delle accuse, alla vastità 
del canovaccio eversivo e 
criminale cìie viene por- ‘ 
tato ‘alla luce è giusto 
parlare di operazione cla¬ 
morosa. Clamorosa, certo, 
ma — domandiamoci — 
anche sorprendente? Sia¬ 
mo certi che un moto di 
sorpresa deve esserci sta¬ 
to in quella parte del¬ 
l’opinione pubblica che, 
avendo assistito alla tra¬ 
smissione televisiva del¬ 
l’altra sera sul * caso 7 
aprile >, s’era fatta l’idea 
che rinchiesta sull’Auto- 
nomia, altro non è che 
una mastodontica monta¬ 
tura del < regime » per 
colpevolizzare un’idea e 
un’area sociale. In questo 


caso lo stupore per 1 fat¬ 
ti di ieri è ben giustifi¬ 
cato. tanto vasta è stata, 
negli ultimi mesi, l’ope 
ra di confusione e di oc¬ 
cultamento dei fatti, di 
sospetto sistematico sul¬ 
l’operato della magistra¬ 
tura. di pregiudiziale In¬ 
nocentismo di cui quella 
trasmissione costituiva il 
suggello. 

Ma la domanda: « Per¬ 
ché vi stupite? > noi la 
rivolgiamo non a questa 
opinione pubblica diso¬ 
rientata bensì ai respon¬ 
sabili della sua manipo¬ 
lazione: organi d'informa¬ 
zione, personaggi politici 
e intellettuali. Forse co¬ 
storo potevano ignorare 

— come noi ignoravamo 

— 1 nomi di questo o quel 
personaggio che la ma¬ 


gistratura colloca oggi 
nella * banda armata ». 
Ma certo sapevano — co¬ 
me noi sapevamo^— che 
la < banda armata > esi¬ 
steva. e colpiva, e spara¬ 
va. Bastava guardarsi in¬ 
torno. Bastava leggere 
certe cose, riflettere sul¬ 
le contorte denunce di 
Lotta continua a propo¬ 
sito dei retroscena e de¬ 
gli ambienti in cui ma¬ 
turavano storie sconvol 
genti come l’assassinio di 
militanti che «sapevano 
troppo > 0 di industriali 
sequestrati per finanzia¬ 
re il terrorismo. 

E* tempo di smetterla 
con tanta ipocrisia. I fin 
ti stupiti di oggi sanno 
benissimo che ciò che sta 
venendo alla luce — non 
1 singoli episodi; sulla cui 


II, ( 


fondatezza ogni giudizio 
è sospeso e affidato alla 
legittima e garantita pro¬ 
cedura giudiziaria, ma la 
ragnatela politica e or¬ 
ganizzativa dell’eversione 
armata, la sua struttura 
gerarchica e operativa, i 
suoi livelli articolati di 
attacco — che tutto ciò 
era già leggibile da gran 
tempo nei fatti e in quan¬ 
to era stato scritto o di¬ 
chiarato da membri o ex 
membri o simpatizzanti 
dell’Autonomia. 

Invece i falsi stupiti di 
oggi hanno continuato a 
giurare sulla « distanza 
stellare > tra Autonomia 
e terrorismo, sulla farse¬ 
sca messinscena dello 
scioglimento di Potere 
operaio e del suo dissol¬ 
vimento nel « movimen¬ 
to» spontaneo. E quando 
noi. su queste colonne, 
abbiamo dato conto dei 


fatti (Padova, per fare 
solo un nome) ci hanno 
insultati. Eravamo « roz¬ 
zi ». Altri giornali erano 
più brillanti, più sciolti. 
Ma erano falsi. 

Il fatto è che noi non 
abbiamo mai giurato su 
una tesi aprioristica. An¬ 
che noi abbiamo cercato 
a lungo di capire quale 
filo rosso legava il par¬ 
tito armato. Ci siamo riu¬ 
sci W solo perché, bene 
o male, abbiamo fatto 
informazione veritiera e 
compiuto riflessioni poli¬ 
tiche. E lo diciamo senza 
nessuna vanteria perché 
bastava osservare storie, 
fatti. Idee di una certa 
sinistra per capire quel¬ 
lo che stava succedendo. 
Invece ci hanno risposto 
con l’insulto, sono saliti 
in cattedra per Illuminar¬ 
ci sullo .Stato di diHtto 
e sulle nostre «colpe» 

(Segue a pagina 5) 


Saronio e Campanile 
uccisi per farli tacere 

R giovane ingegnere conosceva ì rapitori e i loro amici 
Le ammissioni di « Lotta continua » e Marco Boato 


Carlo Saronio e Alcate 
Campanile. Due omicidi. Due 
nomi di fronte ai quali le < al 
te idealità » che ispirano il 
partito armato si rivelano in 
tutta la propria aberrante so- 
.stanza. Due morti che pesa¬ 
no. e che di continuo tornano 
ad affacciarsi, come altrettan¬ 
te infamanti accuse, nella ma¬ 
cabra storia del terrorismo 
italiano. Carlo Saronio. il pio¬ 
vane ingegnere tradito, seque¬ 
strato ed ucciso da persone 
che aveva creduto amiche. Al- 
eeste Campanile, 22 anni, as¬ 


sassinalo con un colpo alla 
nuca perchè < sapeva » e per¬ 
chè « non ci stava più ». Il 
classico sasso in bocca. 

Due storie. O meglio: due 
momenti di un'unica, tragica 
vicenda iniziata il 14 aprile 
del 1S75 quando Carlo Saro- 
iiio, ricercatore pre.sso l'isti¬ 
tuto « Mario Negri » e figlio 
di un imprenditore chimico, 
viene rapito. La richiesta di 
riscatto arriva qua.si subito: 
2 miliardi. Una nuova impre 
.sa dell'€ anonima seque.stri »? 
I fatti smentiranno rapida¬ 


mente questa prima ipole.si. 
Poco più di un me.se dopo il 
rapimento, a Lugano, il pro¬ 
fessor Carlo Fioroni, ex ade 
rente a Potere operaio, già 
inquisito per la morte di Gian- 
gìacomo Feltrinelli, verrà ar¬ 
restato mentre tenta di rici¬ 
clare una parte del riscatto 
versato dalla famiglia Saro¬ 
nio. Sono con lui un giovane. 
Franco Prampolitii, ed uno 
ragazza. Maria Cristina Caz- 
zaniga. E’ il primo ta.s.sello 
di una lunga inchie.sta che 
arriverà a definire il <. colore 





Carlo Saronio 

politico » del seque.stro. ma 
che — proprio per i silenzi di 
Fioroni — non riuscirà mai ad 
arrivare ai « cervelli » dell’or¬ 
ganizzazione che ideò e portò 
a termine il crimine. 

La cronaca dei fatti è .scar¬ 
na. Carlo Saronio viene se- 


AIcMte Campanile - 

que,strato al termine di una 
riunione politica per dispo.si- 
zìone dei suoi ste.ssi « amici », 
dei « compagni di fede » che 
in luì avevano cìnicamente vì- 

Massìmo Cavallini 

(Segue a pagina 5) 


La maggior parte 
proviene da «Pot. Op.» 

Collegamenti con «(Autonomia}» - Alcuni sono docenti uni¬ 
versitari - Fra gli arrestati un direttore della Cattolica 


Chi sono gli imputati di at¬ 
tività terroristiche arre.'-tati 
ieri a Milano. Roma. Genova 
e Padova? Dagli inquirenti 
finora si sono avuti pochi par¬ 
ticolari. appena qualche r-cn- 
no sul loro pas.sato. Ved amo 
dunque, in rapida sintesi, le 
biografie sommarie di eia 
scuno. 

MAURO BORROMEO - Cin 

quantenne. ragion ere. spasa 
tn. un figlio, direttore di .se 
de deirunivcrsità Catto'-ca 
del Sacro Cuore di Milano. 
Fino al ’TO ha lavorato all'uf 
ficio ragioneria della Catt-ili- 


ca e successivamente ha as 
sunto l'incarico attuale, che 
comporta il controllo di lutto 
il personale non docente 'cir¬ 
ca 600 persone), i rapporii 
con gli studenti per quanto li- 
guarda aule e strutture ac> 
(astiche e quelli con i sinda¬ 
cati. In più di un'occasione 
ha avuto discussioni con stu 
denti, .soprattutto con qu'j’li 
di sinistra, senza, mai però 
schierarsi .su posizioni politi 
che definite, fìecondo studen- 
di di « Comunione e libera¬ 
zione » si tratta di una per¬ 
sona < scria, metodica, riser¬ 


vata ». La notizia del .suo ar¬ 
resto ha destato profonda sor 
pre.sa negli ambienti della 
Cattolica, il cui ufficio stam 
pa ha diffu-so un laconico co 
municato nel quale il Borra 
meo viene definito lapidaria 
mente «una bravissima per 
.sona ». 

ALBERTO MAGNAGHI - Ha 

.38 anni ed è docente di p'a 
nificazione territoriale alla fa 
colta di architettura di ?.li 
lano. dove insegna da um 
decini di an.ii E\ dirigente 

(Segue a pagina 5) 



Alberto Magnaghi. uno degli arrestati, al microfono durante 
un convegno dì Patere operaio. Alla sua sinistra Toni Negri 


Cambia la mappa dell’Africa australe 

Intervista con G.C. Pajetta sull’accordo per la Rhodesla firmato a Londra — Resta dura la lotta 
contro i razzisti e per i diritti del popolo Zimbabwe — L’occidente e le garanzie per le elezioni 


RO>L\ — * Salutiamo come 
un fatto positivo la conclusio 
no di una trattativa lunga e 
travagliata e ci auguriamo 
che essa possa tradurre in 
atto le aspirazioni del popolo 
dello Zimbabtce. dopo quattor¬ 
dici anni che lo hanno visto 
.soffrire e combattere cosi 
duramente. Non ci nascondia 
ma. tf altra parte, che molti 
9 gravi problemi non sono 


stati ancora rivolli e che il 
periodo compre,so tra la ces¬ 
sazione del fuoco e lo .svolgi 
mento delle libere elezioni 
previste dall’accordo .sarà 
gravido di seri pencoli per 
il movimento di liberazione ». 

Questo, in breve, il giudi¬ 
zio del compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta sullo .sbocco cui è 
giunta la vertenza rhodasia 
na. Pajetta è reduce da visi¬ 


te in .Angola e in Mo7.ambico. 
nel corso delle quali ha potu¬ 
to incontrare tanto i dirigenti 
di quei paesi quanto espo 
ncnti di primo piano del Fron¬ 
te patriottico dello Zimbabwe. 

« Eravamo a Mapiito — di 
ce — proprio nei giorni che 
sembravano decisivi. Il pre¬ 
sidente Samora Machel e il 
ministro degli E.strri Chissaiio 
che seguivano di ora in ora 


le notizie da Tyindra sulla 
trattativa, ci hanno informa 
to e hanno coluto intrattener- 
.st con noi sulle prospettive. 
Era evidente il loro intere.s.se 
a che VEitropa, a cominciare 
dalle forze democratiche, se¬ 
gua attentamente il problema, 
non soltanto come tema di 
trattative diplomatiche, ma 
nello .spirito di .solidarietà 
con le aspirazioni africane 9 


di ripudio di .soluzioni razzi¬ 
ste. prevalso in ripetute pre 
se di posizione; e .-altrettanto 
evidente era la loro preoccu 
pozione che ci si potesse ri 
tenere soddisfaiti di soluzio 
ni men che efficaci*. 

La cessazione del fuoco, os¬ 
serva Pajetta, non è di per 

•. p. 

(Segue in ultima pagina) 


MILANO — Dopo il 7 aprilo, 
il 21 dicembre. L'operazione 
condotta dagli uomini della 
Digos su disposizione della 
magistratura di cinque se¬ 
di giudiziarie (Roma. Fi¬ 
renze, Torino, Milano, Pa¬ 
dova) ha proporzioni non mi¬ 
nori di quella scattata otto 
mesi fa nel capoluogo veneto 
con gli ordini di cattura fir¬ 
mati dal Pm Pietro Calogero. 
I reati contestati agli impu¬ 
tati. quasi tutti ruotanti nel¬ 
l'area deH'autonomia organiz¬ 
zata, vanno daH'insurrezione 
armata contro lo Stato alla 
partecipazione a banda arma¬ 
ta, sequestro di persona, omi¬ 
cidio preterintenzionale. L'o¬ 
perazione ha già portato a 
una ventina di arresti. I reati 
vengono contestati anche ad 
esponenti dell ' Autonomia e 
delle Br già in galera. In que¬ 
st'ultimo elenco figurano i no¬ 
mi di Negri, Morucci, Scal¬ 
zone, Vesce, Dalmaviva, Pi- 
perno. 

Il numero maggiore di arre- 
.sti è stato effettuato dalla 
Digos di Milano. Sono dodici 
e riguardano Mauro Borro¬ 
meo. direttore amministra¬ 
tivo deirUniversità Cattolica 
di Milano; Arrigo Cavallina 
(è stato catturato a Verona); 
Romano Madera, ex espo¬ 
nente di Potere Operaio e re¬ 
dattore della rivista «Rosso»; 
Adriana Servida: Jaroslav 
Novak, direttore della libreria 
« Memoria »; Alberto Magna¬ 
gli!. docente di architettura 
^ ex dirigente di Potere Ope¬ 
raio; Francesco Gavazzeni, 
insegnante all'università di 
Pavia e figlio del noto diret¬ 
tore d'orchestra Gianandrea; 
Giorgio Raiteri (arrestato a 
Genova) : Alberto Funaro 
(catturato a Roma); Marco 
Bellavita; Franco Tornei ed 
Oreste Strano. Questi ultimi 
due erano stati rinviati a giu¬ 
dizio dal giudice istruttore di 
Torino Giancarlo Caselli ed 
erano in libertà provvisoria 
perché scaduti i termini della 
loro carcerazione preventiva. 

A Padova sono stati effet¬ 
tuati quattro arre.sti: Antonio 
Teuil. Antonio Liverani. Gia- 
nantonio Baietto c Augusto 
Finzi. A Roma, Firenze. Ta 
rino e Genova sono state 
svolte numerose perquisizioni 
di cui. al momento, non si 
cono.scono gli esiti. 

A Milano, i sostituti procu¬ 
ratori Armando Spataro. Elio 
Michelini e Corrado Carne¬ 
vali hanno firmato ordini di 
cattura per il sequestro e 
I ’ omicidio preterintenzionale 
dell'ing. Carlo Saronio. Impu¬ 
tati di quc.sto gravis.simo 
reato sono ' Toni Negri e 
Franco Tornei. tutti e due 
è stata inviata anche una 
comunicazione giudiziaria per 
Tomicidìo di Alccste (impa¬ 
nile. Un'altra comunicazione 
giudiziaria, sempre da Mi¬ 
lano. riguarda Franco Pi- 
pemo e si riferisce al famaso 
nome di battaglia c Saetta ». 
asato da un personaggio ri 
masto senza nome che inriò 
una lettera a Giangiacomo 
Feltrinelli poco prima della 
sua morte sotto il traliccio 
di Segrate. Gli inquirenti, 
evidentemente, sono giunti, 
sulla base di elementi che 
ignoriamo, alla conclusione 
che «Saetta» e Pipemo siano 
la stessa persona. 

Sempre a Milano altri ordini 
di cattura per Negri. Tornei 
e Strano per l'incendio della 
« Face Standard » di Fizzo- 
nasco. e una comunicazione 
giudiziaria per il sequestro 
dell'ing. Minguzzi. 

I maestrali milanesi, agli 
accu.sati di banda armata, 
hanno contestato un capo di 
imputazione, di cui diremo, 
che appare molto articolato e 
tale da fornire alcuni dati di 
conoscenza sugli elementi che 
hanno provocato i provvedi¬ 
menti ^udiziari. 

A Torino, il giudice istrut¬ 
tore Caselli, ha inviato una 
comunicazione giudiziaria a 
Toni Negri per romiddìo del 
giudice Alessandrini, assassi¬ 
nato a Milano dai terrori.sti 
di « Prima Linea > il 29 gen¬ 
naio scorso. 

.A Torino altra comunica¬ 
zione giudiziaria al prof. Ne¬ 
gri per n sequestro Lobate. 

Dicevamo del capo di ac¬ 
cusa agli imputati di banda 
annata contestato dai magi¬ 
strati milanesi. In esso si dice 


che gli imputati sono accu.sati 
per avere « in concorso tra 
loro e con altre persone, pro¬ 
mosso. costituito ed organiz¬ 
zato una associazione politico- 
militare mirante a sovvertire 
violentemente gli ordinamen¬ 
ti economici e politici costi¬ 
tuiti nello Stato, a provocare 
la guerra civile e Kinsurrezio- 
ne armata contro i poteri del¬ 
lo Stato, diretta emanazia 
ne di tale associazione ed 
operanti sotto varie sigle 
(quali " Lavoro illegale ”, 
"F.A.R.O. "Senza tregua 
per il comuniSmo ’’ e simili), 
costituenti il livello occulto 

Ibio Paolucci 
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Terroristi in azione, anche ieri, in alcune gran¬ 
di città. Quattro persone, complessivamente, sono 
rimaste gravemente ferite in altrettanti attentati 
compiuti a Milano, Torino s Roma. A Milano 1 
terroristi hanno preso di mira due capi infermie¬ 
ri del Policlinico; un commando di tre persone, 
due uomini e una donna sono entrati nelTuffìcio 
di un padiglione dell’ospedale e. dopo aver legato 
alcuni lavoratori, hanno fatto fuoco contro due 
degli infermieri. Uno del colpiti sembra in condi¬ 
zioni disperate. A Torino, sempre ieri sera è stato 
colpito un dipendente della Fiat Mlrafiori. I ter¬ 
roristi, pare due persone, lo hanno colpito alle 
gambe con numerosi colpi di pistola mentre stava 
tornando a casa, dopo il lavoro, infine a Roma 
un gruppo di giovani, proclamatisi del'«movimen¬ 
to comunista rivoluzionario» ha sparato contro un 
impe*enditore edile nel suo ufficio al quartiere 
Aurelio, ferendolo gravemente. La prognosi è ri¬ 
servata anche se le sue condizioni non sembrano 
disperate. A PAGINA 5 


Tra governo e sindocoti « pouso » di uno settimana 

Venerdì il vero confronto 
sullo stato deireconomìa 

Dopo il rinvio deciso lo sciopero generale — La data 
sarà fissata il 3 gennaio —11 dibattito al direttivo unitario 


ROMA — Il confronto tra il 
governo e il sindacato cam¬ 
bia natura e qualità, perché 
ormai supera i contenuti del¬ 
ia piattaforma. Sul terreno, 
ora sono tutti j più gravi pra 
blcmi economici; l’energia e 
rapprovvigionamento del pe¬ 
trolio, la crisi dei grandi 
gruppi industriali, rinflaz'a 
ne. Nel breve incontro di ieri 
mattina a palazzo Chigi (è du¬ 
rato in tutto un’ora) questi e- 
lementi sono emersi con chia¬ 
rezza. n governo, reduce da 
una travagliata e confusa 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri. non ha dato ai sinda¬ 
cati alcuna anticipazione su 
quel che intende fare. 

Cossiga ha chiesto altro 
tempo, proponendo un nuovo 


incontro per il giorno 28. I 
dirigenti sindacali hanno do- 
vuto prendere atto di questa 
nuova prova di incertezza e 
di debolezza, ma non si sono 
tirati indietro rispetto a un 
confronto sull’insieme dei pra 
blemì dell'economia. « Per¬ 
ché — come ha detto Camiti, 
in serata, al direttivo unita¬ 
rio della Federazione CgiI, 
Cisl, Uil — non possiamo di¬ 
rigere il movimento con la te¬ 
sta nel sacco > . 

Subito dopo rincontro, si è 
riunita la segreteria unitaria 
del sindacato. Ha confermato 
la decisione di proporre al 
direttivo di proclamare uno 
sciopero generale di 8 ore ma 
senza indicare la data, la¬ 
sciando a una nuova riunia 


ne del direttivo (per il 3 gen¬ 
naio) il compito di stabilire 
le modalità della nuova ma 
bilitazìone dell’intero movi¬ 
mento. E ciò per caricare lo 
sciopero di contenuti e signi¬ 
ficati più aderenti alla nuova 
realtà dello scontro. 

Il giudizio politico sull’ope¬ 
rato del governo Cossiga è 
già emerso con estrema chia¬ 
rezza. < Lo stato attuale dei 
rapporti tra il governo e il sin¬ 
dacato — ha detto Larizza. 
segretario confederale, nella 
relazione al direttivo unita¬ 
rio — ha toccato minimi stori¬ 
ci. Questioni decisive per il 
Paese, e tra queste primeg- 

Pasquale Cascella 
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Prime reazioni di ambienti de 

Dopo la Direzione del PSI 
«il pentapartito è sfumato» 


ROAIA — Dopo la Direzione 
«neialìsia di gio\edi scorso, 
rhc cosa muta nel ronfronlo 
politico? Nel PSI si è di- 
teii'-to — e si ronliniierà a 
ilÌH-aiere in \i«ia del Comi¬ 
tato centrale indetto per il 
9. 10, Il gennaio — soprat¬ 
tutto della pro«pettha politi¬ 
ca. di quale governo dare al 
pae«e. Dopo tutto, i contra¬ 
iti maggiori sono sratiiriti 
proprio sn questo terreno. 
K anche ieri sia Craxi che 
Signorile hanno sentito la 
necessità di ribadire le ri- 
■>pctti»e posizioni. Perciò il 
dibattito tra i socialisti si ri- 
rerlrera sn tutto Io schiera¬ 
mento politiro. protorando 
rrarioni. muovendo le acque. 
Xnzìtiitto le acque, da qual¬ 
che tempo stagnanti, della 
fase prerongressnale della 
Democrazia cristiana. 

Non a raso. IV area * de- 
morrìstiana che si richiama 
a Zaeragnini ha definito 
<. nnora » la siluazinne che 
sì è determinata con la Di¬ 
rezione socialista. Che cosa 
è cambiato? Gli zaeeagntnìa- 
pi specificano due punti; 1) 
da un lato, dicono. « sono 
cadute ir illusioni che in 
questa le/dslalum si potesse¬ 
ro formare magpioranse par- 
lamentori mitosnfficienli, con 
U PCÌ airopposixione »; 2) 
dall'altro, ri sì deve rende¬ 
re conto ehe il ronfronlo con 
Il PCI e con il PSI « ri pro¬ 


fila in termini più rat i ici- 
nali e impegnativi, e quindi 
più difficili, di quanto non 
fosse previsto*. Occorre quin¬ 
di, ossrrsano, rimeditare e 
se necessario risedere le sec¬ 
chie posizioni sulla base del¬ 
le quali le sarie componenti 
de si sono asTiate, mesi fa, 
ser«o il congresso. I.o «lesso 
ifarragnini (ron un artieolo 
sulla Discussione) ronferma 
che la scelta della solidarietà 
demorralira non ha alterna- 
lise, e sostiene che ade«*o 
è necessario anziliillo « ro/- 
mare la frattura che ri por¬ 
tò alle elezioni aniicipale • 
e rirerrare le * basi pro¬ 
grammatiche adatte ». Non 
e'è la sola «fera del gosemo. 
aggiunge risolto ai rnmitni- 
«li. per esprimere « al me¬ 
glio V una politica di soli¬ 
darietà. 

In stridente conlraslo ron 
il tono e l'ispirazione zarra- 
gnìniana. Donai Callin tuona 
dalle colonne dì Repubblica, 
proclamando un nuovo smaU* 
ai comunisti al governo. I.a 
hallaglia politica entra dun¬ 
que nel siso: è chiaro frn 
da ora. ma forse lo sarà an- 
rnr piò in gennaio, ehe la 
partila intorno alla pmspel- 
lisa polìtica non sarà nn 
idillio. 

Comunque, se la Direzione 
socialista — per come si è 
svolta — roslìluisre un fallo 
polìtico di per se, • anche 


csidcnie che quel dibattilo 
ha aperto molli problemi, 
interni ed esterni al partilo, 
ma non è giunto a una con- 
rlnsìonc. Essenzialmente, due 
sono i nodi che restano da 
sciogliere: quello deU'esatta 
mllocazionc del PSI rispetto 
alPipolesi di iin governo di 
solidarietà nazionale (occor¬ 
rerà scegliere Ira chi vuol 
mettere la DC di fronte a 
questa proposta senza la¬ 
sciarle alternative o. come si 
dire, « subordinate »; e ehi. 
come i eraviani. considera 
insere questa soluzione re¬ 
me la « migliore » ma non 
l'unica), e quello della ge¬ 
stione e della leadership del 
parlilo. 

One«lioni. tutte queste, che 
sono «tale affrontale Inche 
in modo aspro nella disens- 
sione interna al PSI. Crani 
e Signorile vi sono tornati 
anche ieri, avendo cura di 
far dare alla stampa i resa 
fonti ufficiali dei discorsi 
che hanno pronuncialo, l’al¬ 
tra notte, a conclnsione dcl- 
1.1 Direzione. In modo evi¬ 
dente. Crani tende a nn du¬ 
plice scopo: alla riconferma 
delle proprie posizioni da 
nn Iato, e alla ricerca, dal¬ 
l'altro. di un terreno ehe gli 
permetta di evitare — al CC 
di gennaio — la sanzione de- 

C. f. 

(Segue in ultima) 
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Giornata chiave nell’indagine della commissione bilancio suU’affare ENI 


Cossiga : ecco il verbale 



Neirappunto scritto da Andreotti il racconto della telefonata di Formica a 
Bisaglia: « Mandate via Mazzanti o faccio upo scandalo internazionale » - Le 
deposizioni dei dirigenti delEAgip aggiungono altri,elementi e nomi alla vicenda 



ROMA — Due grossi fatti 
hanno reso anche quella di 
ieri una giornata ciiiavc 
per l'indagine conoscitiva del¬ 
la Camera sull’affare della 
colossale tangente sborsata 
per la fornitura del petrolio 
saudita. Intanto, attraverso 
l'audizione di alcuni esponen¬ 
ti di società del gruppo ENI, 
sono saltati fuori molti altri 
clamorosi elementi che con¬ 
fermano la scandalosa natu¬ 
ra dei truffici cresciuti all’om¬ 
bra del contratto con la Pe- 
tromin, e fanno sempre più 
corposo il sospetto che una 
parte dei cento e più miliardi 
di * provvigione j- siano torna¬ 
ti in tasche italiane. 

Contemporaneamente la Com¬ 
missione Bilancio ha potuto 
finalmente acquisire (e ne ha 
preso conoscenza a tarda se¬ 
ra, in seduta segreta stante 
il carattere assai delicato di 
alcune sue parti) copia dell' 
ormai famoso verbale della 
riunione tra l’allora presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti. 
il ministro Bisaglia e il pre¬ 
sidente , dell’ENI Mazzanti 
svoltasi il 31 luglio. E’ 1’^ 
epoca in cui più pressanti si 
erano fatte le pressioni del 
segretario del PSI Craxi per 
far saltare l’accordo e otte¬ 
nere — secondo la versione 
di Bisaglia — la testa di 
Mazzanti. socialista pure lui 
ma di altra corrente. 

Con questo, altri documen¬ 
ti riservati erano stati rimes¬ 
si nella mattinata di ieri da 
Cossiga al presidente della 
Camera Nilde Jotti che li ha 
immediatamente consegnati 
al presidente della Commis¬ 
sione Bilancio informandolo 
che il presidente del Consi¬ 
glio riteneva che « talune lo¬ 
ro limitate parti potrebbero 
essere di grave nocumento al 
paese sia sotto il profilo del¬ 
ie relazioni internazionali, sia 
sotto quello dei rifornimenti 
energetici *. Di conseguenza 
Cossiga — avvalendosi di un 
potere che il regolamento 
parlamentare attribuisce al 
governo, o a un presidente 
di gruppo o ad almeno dieci 
deputati — chiedeva che. 
« nell’interesse dello Stato >. la 
Commissione prendesse visio¬ 
ne del dossier in seduta se¬ 
greta. Ciò che in pratica vin¬ 
colava i commissari ad un ri¬ 
serbo certo rigoroso ma vani¬ 
ficato dal rapido diffondersi 
fin ambienti esterni a Monte¬ 
citorio) di alcune indiscrezio¬ 
ni di cui riferiremo appresso. 
E veniamo, intanto, ai nuovi 
elementi emersi dalle audizio¬ 
ni. che riguardano quasi e.sclu- 
.sivamente proprio l’operazio- 
ne-tangente e l’ancor più gra¬ 
ve affare del contratto di as¬ 
sicurazione in base al quale 
una società caraibica del ^up- 
po ENI si impegnava a ga¬ 
rantire comunque (appunto 
con una fideiussione) il rego¬ 
lare pagamento delle quote di 
€ pizzo >. 

Che sotto ci sia del losco 
confermano proprio le am¬ 
missioni di ieri, a cominciare 
da quella del presidente dél- 
l’AGIP Barbaglia: egli infor¬ 
mò il consiglio di amministra¬ 
zione della società solo del 
contratto di fornitura, tacen¬ 
do del resto. AI punto da an¬ 
nunciare che il prezzo per 
barile era di 18 dollari men¬ 
tre in realtà c’era da aggiun¬ 
gere 1.26 dollari per barile 
di provvigione. Perché non 
disse della tangente?, gli 
hanno chiesto in commi-ssio- 
ne. « Era questione di ordi¬ 
naria amministrazione >. è 
stata la sua sconcertante ri¬ 
sposta. Una risposta tanto 
più inaccettabile dal mo¬ 
mento che di li a poco lo 
stesso Barbaglia alla doman¬ 
da (del repubblicano Giorgio 
La Malfa) se se la sentisse 
di escludere davanti-al Par¬ 
lamento che parte della me¬ 
diazione pagata dall’ElNI sia 
finita nelle tasche di uomini 
politici italiani, non se Vè 
affatto sentita: « Noi sappia¬ 
mo di pagare la SOFIL.AU 
(la società-fantasma, con se¬ 
de a Panama, prescelta per 
coprire gli ancor misteriosi 
percettori della tangente, 
n.d.r.), ma quel che c’è dietro 
la SOFILAU ci è ignoto». 

Sempre Barbaglia ha forni¬ 
to un altro allarmante segna¬ 
le della disinvoltura con cui 
fu gestito — dal governo e 
dall’ENI — l’affare della co¬ 
lossale bustarella e in parti¬ 
colare quello della garanzia 
pubblica circa il suo rego¬ 
lare pagamento. Che ne sa 
l’AGIP. e lei in particolare, 
che condusse le trattative per 
la fornitura petrolifera — gli 
ha chiesto il comunista Pie¬ 
tro Gambolato —, della fi- 
dejussione fornita dalla Trade 
Invest (appunto anche essa 
del gruppo ENI) sul paga¬ 
mento della maxi-tangente? 
< Non ne so nulla ». ha repli¬ 
cato il presidente deH’AGIP; 
« In questa fase delle tratta¬ 


tive, il mio posto fu preso dal 
prof. Sarchi, dirigente dell’uf¬ 
ficio esteri dell’ENl ». Ha ri¬ 
tenuto e ritiene normale que¬ 
sta sostituzione? Lo hanno 
incalzato, c No. sarebbe sta¬ 
to normale che chi aveva co¬ 
minciato la trattativa la por¬ 
tasse a termine ». 

Non meno gravi alcune di¬ 
chiarazioni deH’amministrato- 
re delegato deH’AGIP, Baldas- 
sarri. Ed in particolare una 
che chiama direttamente in 
causa la controparte sociali¬ 
sta di Mazzanti. cioè gli am¬ 
bienti che gravitano intorno al 
segretario del partito, Craxi. 
Baldassarri ha rivelato che. al 
già noto incontro con raulo- 
candidato alla mediazione Ra- 
citi. questi giunge accompa¬ 
gnato da un altro giovane fi¬ 
nanziere. Carlo Ciglia, e da 
< un tale vestito da arabo ». 


Baldassarri li liquidò rapida¬ 
mente (da qui, poi, la prote¬ 
sta a Mazzanti da parte di 
Ferdinando Mack, amministra¬ 
tore di società finanziarie del 
PSI) non solo per lo scarso 
affidamento della proposta, 
ma anche e soprattutto perché 
insospettito da una strana — 
ma oggi forse illuminante — 
richiesta: che Teventuale prov¬ 
vigione fosse corrisposta su 
due distinti conti bancari. 

Infine un altro colpo alla se¬ 
riosa immagine della < Sophi- 
lau » l’ha data proprio il pre¬ 
sidente della Trade Invest, 
Fiorini. La desitnazione della 
società panamene'' come de¬ 
stinataria della b igentc non 
è venuta nemmeno dagli in¬ 
termediari: « E' stata data 
dalla nota banca svizzera Pic- 
tet ». cioè da quella che viene 
ritenuta la vera centrale ope¬ 


rativa dell’affare. Di questi in¬ 
termediari, uno solo ha final¬ 
mente — anche nelle sedi più 
proprie dell’indagine — se non 
un nome, almeno il volto: 
l’identikit è stato tracciato in 
commissione da Barbaglia; e 
corrisponde esattamente alla 
figura dell’ex presidente del¬ 
la società iraniana del petro¬ 
lio. Mina. 

E torniamo alla fase finale 
(e segreta) dei lavori di ieri 
della commissione, quando si 
è presa visione della docu¬ 
mentazione trasmessa dalla 
presidenza del consiglio. I 
commissari hanno preso atto 
della richiesta della massima 
riservatezza di quella parte 
(in particolare del verbale 
Andreotti. ma ci sono anche 
alcuni allegati) che, chiaman¬ 
do in causa i nostri rapporti 
economici con altri paesi, po¬ 


trebbe in qualche misura com¬ 
promettere l’interesse nazio¬ 
nale c i rapporti internaziona¬ 
li dell’Italia. Nel corso della 
seduta .segreta è stato comun¬ 
que stabilito di pvibblicizzare 
la maggior parte dei docu¬ 
menti pervenuti da Palazzo 
Chigi, mettendoli a disposizio¬ 
ne dei parlameiìtari. E' pro¬ 
prio a questi documenti che 
si riferi.scono alcune del¬ 
le indiscrezioni. Una. ri¬ 
propone in tutta la lo¬ 
ro inquietante gravità gli in¬ 
terrogativi sui reali scopi del- 
l’agitazionc anti-Mazzanti che 
nell'estate aveva alimentato 
la campagna di una parte del 
PSI contro l'accordo E.’^I-Pe- 
tromin. Stando a queste vo¬ 
ci. nel verbale è riportato un 
preoccupato annuncio di Bi¬ 
saglia: ieri — egli_ avrebbe 
riferito ad Andreotti. e la da¬ 


ta corrisponde a quanto era 
già emerso — Formica (si 
tratta deH’amministratore del 
PSI) è tornato alla carica (è 
la telefonata c a nome di 
Craxi » di cui tuttavia il se¬ 
gretario socialista ha negato 
l’ispirazione), minacciando 
che se Mazzanti non verrà 
immediatamente destituito fa¬ 
rà scoppiare uno scandalo di 
proporzioni internazionali. 

E’ alla luce di questi fatti 
che il gruppo comunista ha 
chiesto che vengano ascolta¬ 
ti Formica. Ciglia e Baciti e 
per la seconda volta Bisa¬ 
glia e Cossiga. La Commis¬ 
sione tornerà a riunirsi il 4 
gennaio per decidere il prò 
gromma delle sedute dell’8 
e del 10. 

Giorgio Frasca Polara 


L'inchiesto penale: Craxi ci ripensa 
e non si presenta dal magistrato 


ROMA — L’interrogatorio era già fissalo 
per ieri pomeriggio in un albergo della ca¬ 
pitale, ma all’ultimo momento Craxi ci ha 
ripensato: al magistrato che conduce l’in¬ 
chiesta penale sulla vicenda ENI. il segre¬ 
tario socialista ha fatto sapere di non poter 
essere presente all’appuntamento per ragio¬ 
ni di lavoro e ha chiesto di rimandare di 
alcuni giorni il colloquio. Se ne riparlerà, 
dunque, a gennaio dopo la pausa natalizia. 
Per l’Inchiesta penale, ancora ferma alla 
fase della documentazione, è una battuta 
d'arresto piuttosto grave. 

Craxi stesso aveva annunciato di poter ri¬ 
ferire al magistrato nomi e particolari inte¬ 
ressanti. Si tratta delle fonti riservate con 
cui il segretario socialista è venuto a cono¬ 
scenza. nell’estate scorsa, di possibili irre¬ 
golarità nella stipula del contratto ENI-Pe- 
tromin. Alla Commissione, l’altro ieri. Craxi 
aveva parlato genericamente di essere stato 


informato « dagii uffici personali ». « Nei det¬ 
taglio — aveva detto — con rlgruardo ai ca¬ 
nali e alle voci raccolte desidero riservarmi 
per eventuali richieste che farà la magisira- 
tura ». Per conoscere canali e voci bisogne¬ 
rà. dunque, attendere gennaio. 

Per il resto l'inchiesta penale non va oltre 
a una sommaria raccolta di testimonianze 
e di documentazioni. Anche l’interrogatorio 
di Bisaglia. all’epoca ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali, non ha fornito al PM Ora 
zio Savia particolari Illuminanti. Bisaglia, che 
ricevette il 30 luglio la telefonata del segre¬ 
tario amministrativo del PSI con cui si chie¬ 
deva la destituzione di Mazzanti. avrebbe 
dichiarato al magistrato di non poter anda¬ 
re al di là di alcune supposizioni sulle mo 
dalità e le presimte Irregolarità dell’affare. 
A quanto si è appreso avrebbe ribadito tutte 
le affermazioni già rese pubblicamente m 
varie sedi. 



Intervista ad «Epoca» 

Amendola: un governo 
per salvare il paese 


ROMA — Si torna a parlare 
del PCI nel governo; ma i 
comunisti son preparati a 
compiere questo passo? ?ion 
è più facile restare alPop- 
posizione? La domanda la 
formula « Epoca », la rispo¬ 
sta è di Giorgio Amendola, 
che ha rilasciato una inter¬ 
vista al settimanale per il 
numero in edicola da lunedì. 

« Siamo preparali per un 
governo in cui eleinenli di 
volontà, di respon<afailità. di 
moralità prevalcano. La no- 
utra presenza darebbe vigo¬ 
re. fiducia al Paese. Vorrei 
rtrordare che quando cra\a- 
mo anche solo nella mag¬ 
gioranza, vi è stato minore 
assenteismo, perché - qualco¬ 


sa. magari nel campo .della 
speranza, la nostra presenza 
avesa acceso. Adesso la spe¬ 
ranza non basta più. A un 
goscrao di emergenza, di sa¬ 
lute pubblica, al cui interno 
non soltanto noi comunisti 
dobbiamo fare dei sacrifici, 
rispondo che sì, siamo pre¬ 
parati ». 

Amendola precisa meglio 
il concetto; spiegando che 
sono state le cose, così come 
si son sviluppate in questi 
mesi, a riproporre la que¬ 
stione dei comunisti al go¬ 
verno. « C’è una neccs«ilà 
obiettiva per il paese che 
nel governo entri, come forza 
responsabile e non come for¬ 
za subalterna, il PCI; sulla 


base di un programma ri¬ 
stretto ma chiaro, di rinno¬ 
vamento, e anche sulla base 
di una distribuzione di in¬ 
carichi diversa * da quella 
risultante dalla applicazione 
meccanica della logica delle 
correnti: derisanie invece 

dalla scell.'i degli nomini mi¬ 
gliori, nei parliti e fuori dai 
partili. 

« Non mi nascondo tuttavìa 
— prosegue .Amendqla — le 
difficolta che ancora esisto¬ 
no perché questa necessità 
sia riconosefuta. Se andiamo 
ai fatti vediamo che nessuna 
corrente della DC ci vorreb¬ 
be altro che come forza di 
sostegno, nel quadro di una 
solidarietà nazionale vecchia 


maniera. E allora noi non 
ci stiamo, non perché te¬ 
miamo . dì perilere consensi, 
ma perché riteniamo che il 
paese possa aver fiducia so¬ 
lo di un governo fatto con 
criteri nuovi, e dove ci sia¬ 
mo anche noi... Oggi chi ci 
suole davvero nel governo 
e solo un’ala socialista ». 

Le domande dell'intervista¬ 
tore riportano sul tappeto 
le polemiche suscitate in no¬ 
vembre con il famoso arti¬ 
colo sn « Rinascila ». Come 
hanno reaeito base e vertice 
comunista? 

a Come io desideravo. T.a 
discussione è stata mollo 
franca, corretta, «ia alla ba*e 
che al sertice. Vi sono state 
delle critiche «oprattiittn «iil 
modo come sono interseniito. 
un modo che io stc<«o ho 
voluto che fo«se unilaterale, 
sì da suscitare un vasto di¬ 
battito. evitando ogni ambi¬ 
guità. 

«r Un punto essenziale che 
si è fatto avanti, e non solo 
per mia inizi.stiva. ma ner 
quella di Berlineuer. è l’as- 
siinzione di una piena re¬ 
sponsabilità nella lotta al 
terrorismo ». 


Tema d'obbligo, l’inflazio¬ 
ne e i sindacati. Sono state 
recepite le critiche e le os¬ 
servazioni di Amendola? 

n Una cosa è parlare come 
ho fatto io, non avendo re¬ 
sponsabilità operative, e al¬ 
tra cosa è trovarsi nei panni 
di T.ama. quando alle parole 
deve seguire di fatto il com¬ 
portamento dì milioni di ope¬ 
rai, e bisogna tener conto 
delle altre confederazioni che 
hanno spesso posizioni di¬ 
vergenti ». 

Infine la questione inter¬ 
nazionale. C'è davvero il ri¬ 
schio di una nuova, cata¬ 
strofica guerra mondiale? 

Il Sì. ho paura di una niio- 
\a guerra — risponde Amen¬ 
dola —. L'incoscienza gene¬ 
rale mi sorprende. Quanto 
arcade oggi mi ricorda l’at¬ 
mosfera del ’39; la gente clic 
non voleva credere alla giier- 
m che avanzava... Non voglio 
fare la Cassandra... Ma di 
ralaslrnfi ne ho viste tante: 
la marcia su Roma, l’ascesa 
di Hitler, il ’.19 in Europa. 
L’esperienza vissuta mi spin¬ 
ge non al pessimismo, ma 
all'allarme ». 


Segni di disponibilità nel governo e nella maggioranza 

Modifiche ni decreto anti-terrorismo? 

La posizione dei comunisti e della Sinistra Indipendente • Intransigenza nella lotta alla violenza ma 
anche pieno rispetto della Costituzione - Le osservazioni della Commissione affari costituzionali 


Da oggi 
a convegno 
i comunisti 
siciliani 

PALERMO — «Un movi¬ 
mento unitario di lotta per 
il lav'oro e l’.Autonomia. per 
rinnovare la Regione c lo 
Stato »: è il tema della 
Conferenza dei comunisti 
siciliani che si afwe sta¬ 
mane nel salone dei con¬ 
vegni di Villa Igiea a Pa¬ 
lermo alla presenza del 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer. segretario generale 
del PCI. 

I lavori avranno inizio 
alle ore 9 con una relazio¬ 
ne di Gianni Parisi, set¬ 
tario regionale del partito, 
n dibattito occuperà l'in¬ 
tera giornata di oggi c la 
prima mattinata di doma¬ 
ni. I lavori della Conferen¬ 
za. domenica, si trasferi¬ 
ranno al teatro Politeama 
dove alle ore 11 il compa¬ 
gno EOrico Berlinguer ter¬ 
rà il discorso conclusivo. 


ROMA — Alla discussione ge¬ 
nerale sul decreto antiterrori¬ 
smo conclusasi ieri a - Palaz¬ 
zo Madama, il ministro Mor- 
Itno replicherà nel pomerig¬ 
gio del 2 gennaio. II matti¬ 
no dopo comincerà la discus¬ 
sione degli emendamenti al 
decreto legge. Ma veniamo 
subito alla novità della gior¬ 
nata di ieri: sembra esserci 
nel governo e nella maggio¬ 
ranza una disponibilità a mu¬ 
tare alcune norme del decre¬ 
to. Ekx» gli clementi che fa¬ 
voriscono questo giudizio. 

1) La posizione dei comuni¬ 
sti e della Sinistra indipen¬ 
dente (i socialisti erano as¬ 
senti in tutte le sedute della 
Commissione Giustizia) che. 
tenendo ferma la necessità di 
una lotta senza quartia% al 
terrtMismo. cliiedono ~ cooie 
ha detto ieri il compagno 
Tropeano — che tutte le mi¬ 
sure siano rigorosamente ri¬ 
spettose della (Costituzione e 
dell’attuale ordinamento giu¬ 
rìdico. 

2) Il parere fornito nella 
tarda serata di giovedì dalla 
commissione Affari costituzio¬ 
nali che. pur giudicando con¬ 
forme alla Costituzione il de¬ 
creto legge, ha però ' fornito 
alcune osservazioni su < pun¬ 


ti importanti ». come ha rife¬ 
rito il sen. De Carolis »: e dì 
esse il governo dice « terremo 
il dovuto conto». 

3) L’aUeggiamento del mi¬ 
nistro di Grazia e Giustìzia il 
quale — lo dice ancora De 
(Carolis — « è intervenuto an¬ 
che nel corso del dibatti¬ 
to della Commissione fornen¬ 
do chiarimenti». 

E’ impossibile dire ora co¬ 
sa il governo sia disposto ad 
accogliere delle osservazioni, 
riserve e rilievi crìtici formu¬ 
lati da PCI e sinistra indi- 
pendente; ma che una di¬ 
sponibilità esista è conferma¬ 
to. 

Sono ormai chiarì, comun¬ 
que. i punti sui quali più sì 
discute: l’art. 6 del decreto 
legge che prevede (anche se 
per un anno soltanto) il fer¬ 
mo di polizia di sicurezza: il 
divieto assoluto di libolà 
provvisoria per tutta quella 
fascia di reati per i quali 
viene reso obbligatorio il 
mandato di cattura; l’aumen¬ 
to della carcerazione preven¬ 
tiva per reati di particolare 
allarme sociale, se questo non 
significhi però un incentivo 
alla lentezza dei proce.ssi. 

g» f» ni» 


Ieri prima riunione con Rognoni 


Insediato il comitato 
di sicurezza pubblica 


ROMA — Come realizzare un efficace coordinamento tra le 
foize di polizia e tra queste e gli organi giudiziari, nella 
dura lotta contro il terrorismo eversivo e la criminalità ca 
mune organizzata? Questo tema è stato ampiamente dibat¬ 
tuto nella riunione del Comitato nazionale dell’ordine e della 
sicurezza pubblica, insediatosi ieri al Viminale sotto la pre¬ 
sidenza del ministro Rognoni. 


del Comitato. Lettiert. I capi di gabinetto del ministero de 
1 Interno, prefetto Gasparrt, e di Grazia e Giustizia, prei 
dente Zhara Buda, il capo della polizia Coronas. il cornai 
dante generale dell’Arma dei carabinieri Corsini, e deli 
Guardia di finanza Florianl. il procuratore generale di Ron 
Pascalino ron « procuratore De Matteo, il procuratore gen 
ralc di Milano Marini con il procuratore Gresil, il procur 
tore generale di Torino Bongioannlnl ed il procuratore « 
ncrale di Genova Grisella con il procuratore Squadri to' : 
citta cioè nel mirino del terroristi. 

Nel corso della riunione — si legge In un breve comun 
iato — ci si è soffermati soprattutto sulla necessità di «re 
Iiz^re piu adeguatamente stnmienti tecnici di informazior 
e di memorizzazione di notizie, concernenti il terrorismo 
la criminalità organizzata». 


Il Comitato nazionale deirordine e della sicurezza pub 
blJca è Io strumento creato con apposito decreto-legge che 
anticipa un aspetto importante della riforma della PS. già 
approvato 0alla commissione Interni della Camera, che coor¬ 
dina appunto l’attività della Polizia, deU’Anna dei carabinieri 
e della GdP. ^ 



La mafia in combutta con 
la DC nel Sud, la mafia 
(lell’« Autonomìa » nel Nord 

Cara Unità, 

trovo ottimo il rilievo dato di recente alla 
rubrica « Lettere all'Unità », che mette nel¬ 
la giusta rilevanza la partecipazione del let¬ 
tore. Detto questo, noto che nè Amendola, 
nel suo articolo e nel suo intervento al CC, 
nè gli altri intervenuti al CC hanno messo 
a fuoco la funzione clientelare e mafioso 
per quanto riguarda rispettivamente l'assen- 
leismo e la violenza nelle fabbriche (e in 
altri luoghi di lavoro e di studio). 

La mafia, specie nel Sud, non solo opera 
ricatti, estorsione e altre vessazioni di cario 
■genere, con attentati, ferimenti e omicidi, 
terrorizzando intere popolazioni (anche quan¬ 
do .s‘i uccidono fra cosche): mo sopruttutto. 
con quel metodo, impone la sua mediazione 
e lo suo gestione neiragncoltura, negli ap¬ 
palti e subappalti delle opere pubbliche, nel¬ 
le concessioni di licenze varie, di mutui, 
contributi, ecc. degli enti pubblici, traendo¬ 
ne ingenti profitti, in combutta col potere 
de, per il quale fa inoltre incetta di voti. 
E. fatto assai rilevante, per quella via ge¬ 
stisce il mercato del lavoro e introduce i 
suoi agenti violenti in quei sindacati auto¬ 
nomi che operano in senso antisindacale e 
corporativo. iVeI Nord è lo stesso padronato 
che, per vie traverse, introduce nelle fab¬ 
briche i fasci.'iti e la mafia dell'oc Autono¬ 
mia » in funzione antisindacale, per scredi¬ 
tare i sindacati confederali, intimidire e poi 
colpire in massa tutti i lavoratori. 

Contro la mafia non bastano — anche se 
sono necessari — i discorsi morali, gli scio¬ 
peri. gli incitamenti alla lotta, le commis¬ 
sioni d’inchiesta parlamentari e neppure il 
sacrificio, purtroppo!, di tanti compagni: da 
Carnevale a Gatto, a Vinci; a Rossa, al 
giudice Terranova: infatti, ciononostante, es¬ 
sa va sempre più accrescendo ed estenden¬ 
do il suo potere e le sue azioni criminose. 
Come da tempo andiamo proponendo, si ren¬ 
dono dunque necessari nuovi provvedimenti 
appropriati che. col concorso legalmente or¬ 
ganizzato delle popolazioni e delle categorie 
iiitere.ssate, consentano di smantellare la 
omertà terroristica, corazza protettiva della 
delinquenza organizzata, e di colpire e de¬ 
bellare la mafia nelle sue varie forme. 

GIOVANNI MOI 
(Cagliari) 

Le misure di PS e la 
volontà politica di 
combattere il terrorismo 

-, I * ♦ ' » . 

Caro direttore, 

vorremmo' ché 'sulle colonne dcH’Unità e 
in generale nel nostro partito si aprisse un 
dibattito sitile misure antiterroristichè del 
governo, accolte finora dalla nostra stampa 
e dai no.stri dirigenti con un cauto consenso, 
in attesa, è stato detto, di conoscerne me¬ 
glio i contenuti. Questo è certo necessario, 
ma crediamo che si possano e si debbano 
fin d’ora manifestare profonde, preoccupa¬ 
zioni. proprio per il carattere eccezionale 
delle misure in relazione alla loro reale ef¬ 
ficacia. In particolare ci sembrano perico¬ 
lose quelle relative al fermo di polizia, al 
prolungamento dei termini di carcerazione 
preventiva (per le conseguenze sulla durata 
delle inchieste e dei processi), e ancora il 
potere conferito all’Arma dei carabinieri, a 
pochi giorni di distanza dal discorso del ge¬ 
nerale Corsini. 

Questo improvviso sus.sulto di energia del 
governo Cossiga non ci pare vada salutato 
tanto positivamente, come ha fatto Scalfari, 
ma invece valutato alla luce di un giudizio 
politico complessivo: un governo che ha sa¬ 
puto .solo far crescere l’inflazione, la discc- 
cupazione. la crisi energetica, il problema 
degli alloggi, che si è dimostrato cioè inca¬ 
pace di qualsiosi azione politica volta a ri¬ 
solvere i drammatici problemi del Paese, e 
risvegliatosi solo per sostenere gli euromis¬ 
sili, non è un governo che possa dare affi¬ 
damento per una lotta al terrorismo al tem¬ 
po stesso efficace e democratica. Una lotta 
per cui servono, come ha sempre sostenu¬ 
to il PCI, oltre a una reale riforma della 
polizia e a misure specifiche (concentra¬ 
mento di uomini e mezzi, coordinamento 
tra i diversi apporafi dello Stato, ecc.), la 
volontà politica di combatterlo, la mobili¬ 
tazione di massa e soprattutto una svolta 
nella direzione del Paese e una profonda 
trasformazione economica e sociale. 

SOFIA e ALBERTO GAJANO 
(Roma) 

Non è poi tanto vero 
che i bancari siano 
« tra i più privilegiati » 

Cara Unità, 

sono un bancario, dirigente sindacale 
CGIL dei settore, e prendo spunto dalla 
lettera di Vittorio Ercoli pubblicata il 12 
dicembre per tentar di chiarire a lui ma 
for.se anche a qualche altro, che la condi¬ 
zione del bancario — oggi — non è certo 
tale da suscitare Tinvidia o la deplorazio¬ 
ne di molte altre categorie di lavoratori. 

Demistificare enunciazioni del tipo « tut¬ 
ti .sanno che i bancari sono da sempre dei 
prit'ilepiafi » serve non solo a ristabilire 
la verità, ma a cercar di vedere final¬ 
mente in questi lavoratori dei sia pur mo¬ 
desti alleati nella battaglia per quelle ri¬ 
forme sociali che deve necessariamente 
pas.sare anche attraver.so una radicale mo¬ 
difica della gestione creditizia nel nostro 
Paese. 

Intanto è bene evitare confusioni fra 
« bancari » e « funzionari di banca » i qua- ' 
Il — inquadrati fra i dirigenti — sfuggo¬ 
no purtroppo al controllo e alla contratta¬ 
zione dei sindacati confederali. Non a ca¬ 
so il loro sindacato è coccolato amorevol¬ 
mente dalla controparte padronale che, in 
cambio di acquiescenza, non ha mai lesi¬ 
nato elargizioni. 

Ma vediamo in breve qual è la reale si¬ 
tuazione della categoria di cui la CGIL è 
corresponsabile: dal 1975. anno in cui i 
bancari hanno abbandonato il loro specia¬ 
le meccanismo di .scala mobile, il conti¬ 
nuo aumento del costo della vita ha prò- 
•vacato una rapida e inarre.stahile perdita 
del potere d’acquisto dei loro stipendi, non 


recuperato che in minima parte dagli au¬ 
menti contrattuali; vedasi al riguardo 
una recente statistica (pubblicata dalla ri¬ 
vista II Mondo) in cui i bancari appaiono 
all'iiltimo posto (dicesi ultimo) in fatto di 
aumenti con^^guiti negli ultimi anni. 

Il contrailo di lavoro per il quale ab¬ 
biamo lottato era scaduto alla fine del ‘78, 
quindi in ritardo di un anno. Le richieste 
vertevano principalmente sulla possibi/ilò 
di intervenire con maggior potere contrat¬ 
tuale sul temi dell’organizzazione del la¬ 
voro e della professionalità, mortificata 
dall’uso .sempre più massiccio di nuove 
tecnologie, e sulla necessità di ottenere 
un'informativa che consenta un minimo di 
controllo su aspetti quali gli appalti, le in¬ 
novazióni tecnologiche, la mobilità ecc. 

C’è anche, ovviamente, la richiesta eco¬ 
nomica: è una media di lire 43.000 che 
comprende anche una necessaria ripara¬ 
metrazione dei gradi e delle categorie. Il 
tutto — è opportuno aggiungerlo ~ per 
un numero di mensililò che d’ora in avan¬ 
ti si limiteranno a 14, esattamente come 
avviene per gli altri lavoratori. 

FR.ANCO FRANCESCONI 
(Torino) 

Quando la pubblicità farina' 
ceiitica dice cose non vere 

Signor direttore, 

sulla seconda pagina di un quotidiano 
del nord è comjmrso recentemente un in¬ 
serto pubblicitario abbastanza vistoso re¬ 
lativo alle supposte e alla pomata di una 
specialità medicinale contenente « un ri¬ 
medio per eliminare radicalmente (sic!) 

Il fastidio delle emorroidi». Non manca il 
riferimento al decreto ACIS n. 1060 del 
2I-12-’60 che autorizzò il testo. 

Orbene.'fin dal 17 febbraio 1977 l’auto- 
Tavole, The Medic.-’l Letter. pubbìicorione 
di carattere scientifico senza fine di lu-, 
ero di cui si pubblica in Italia la traau- 
zione, dall’originale statunitense, ha rile¬ 
vato che € non esiste alcuna prova che 
qualcuno degli ingredienti, isolatamente o 
associati, di questa specialità, possa ridur¬ 
re l’infiammazione, guarire l’infezione o 
decongestionare te emorroidi ». Io stesso, 
in un l'oUime del giugno 1977. ineiofo in 
copia al ministero della Sanità, riportai 
la segnalazione. 

Come la mette la Direzione generale dei 
Servizi farmaceutici? A quando il mante- 
n'mento della reiterata promessa dei va¬ 
ri ministri della Sanità di effettuare una 
revisione di tutte le registrazioni di spe¬ 
cialità farmaceutiche, registrate appun¬ 
to con tanta larghezza in passato? 

DOTT. MANLIO SPADONI 
’ ’ Farmacista di Sant’Elpidio a Mare 

(Ascoli Piceno) . 

Kingraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi- 
corare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scrittì non vengono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collaborazione è (5 gran¬ 
de utilità per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro suggerimenti sia del¬ 
le osservazioni critiche. Oggi ringraziamo; 

- Gaetano LIUZZI. ■ Arco; Francesco ZINI, 
Milano; prof. Antonio RAFF.AELI. Bologna: 
Rocco ROSS.-\NO. Bielefeld (Germania) ; 
Mimmo PIACENTINO. Torino: Angelo MO- 
RONI. Cormano; Diego TOEIBER, Trieste; 
prof. Antonio LERRA. Potenza: Fulvio RIC- 
, CARDI. Milano;’Bruno PAZZINI. Lecco; Sil¬ 
vestro ALVARO. Napoli: Vincenzo DE RO¬ 
VO. Monza: Silvio FONTANELLA. Genova: 
.Alfredo CASANOVA, Berlingo; Bianca COR- 
TIS, Milano (« Da quando si usa premiare 
con TAmbrogino d’oro i truffatori e i tra¬ 
fugatori di salme come padre Zucca? Sono 
molto disgustata. D’ora in poi sarà più ono¬ 
revole non ricevere nessun premio, che es¬ 
sere in certe compagnie»); Mario MAZ- 
ZEI. Roma (la lettera è davvero molto in-- 
teressante. ma eccessivamente lunga per - 
Ijoter essere pubblicata); Marco STEFA¬ 
NELLI. Móntorio (« Sono uno studente di 
17 anni simpatizzante del PCI. Vi scrivo 
perchè a mio parere è ormai necessario 
presentare una precisa proposta per la mes¬ 
sa fuori legge del MSI, un partito chiara¬ 
mente fascista»), 

Gino POLIDORI. Alpìgnano (« Pretendere 
che oggi Ì’VRSS di fronte ai tanti pericoli 
che la minacciano e che la circondano resti 
disarmata è una pretesa da allocchi; e il 
pensare che la Russia abbia propositi ag- ■ 
gressivi vuol dire essere fuori del buon 
senso comune e di una realtà oggettiva evi¬ 
denziata dai fatti»); UN LETTORE, timbro 
postale di Ostiglia, e UN LETTORE (firma 
illeggibile) di Cercare (ripetiamo quello che 
già tante volte abbiamo scritto: le lettere 
non firmate non vengono prese in conside¬ 
razione); Manuela MONTEFORTE, scolara 
di 8 anni. Roma (ci poni molti interroga tiri: 

* Perchè tanti film di violenza? Perchè ra¬ 
piscono persone prandi, bambini e persone 
importanti? Perchè c’è il problema della- 
droga? » e cosi ria, per una pagina intera. 
Non po.ssiamo risponderti qui. cara Manue^ 
la. perchè non basterebbe tutta questa ni-. 
brica. Ma se tu seguirai con attenzione il. 
nostro giornale, vedrai che quasi quotidia¬ 
namente questi problemi sono affrontati in 
vari articoli, dove si tenta appunto di dare 
una risposta anche ai tuoi intcrrogatiri). 

Alichela ZAMBONI. Genova (che c’inrita 
a fare sempre maggiori sforzi per adottare 
un linguaggio più semplice); Walter BER- 
N.ARDI. Zola FTedosa (« L’Unità ha dedica¬ 
to una pagina intera alla rivoluzione alge¬ 
rina, ma il nome di Ben Bella non è com¬ 
parso mai»); GerarHo FOGLIA, Roma (in 
una lunga lettera ci sottopone « un progetto 
per la casa che potrebbe affiancarsi vali¬ 
damente alle iniziative — fiacche — del go¬ 
verno intraprese col decreto 505 e che po¬ 
trebbe finalmente dare un colpo di spugna 
alla pratica trentennale dei rinvii e delle 
proroghe»); Nicola GUASTAM.ACCHIA. O- 
stia Lido (a conclusione del suo scritto di¬ 
ce: « Spero che la presente lettera sia pub¬ 
blicata a dimostrazione che nel nojttro par¬ 
tito la democrazia sia veramente una real¬ 
tà ». Diciamo al compagno che. se ha se¬ 
guito questa • rubrica. a\Tà notato che la 
« dimostrazione * che lui chiede l’abbiamo 
g'à empismente data. Purtroppo non po.s¬ 
siamo invece pubblicare la .sua lettera per¬ 
chè essa è eccessivamente lunga). 
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Decreti-legge e centralità del Parlamento 


Anche l’eco si è spenta di tutto il 
clamore suscitato, appena pochi mesi 
or sono, dagli « ingegneri » che vo¬ 
levano costruire la Seconda Repub¬ 
blica. E tuttavia senza strepito e senza 
leggi di revisione costituzionale, per 
pìccoli passi, ma con moto costante, 
la Repubblica sta cambiando, la Co¬ 
stituzione viene gradatamente modi¬ 
ficata. .. 

S’ un cambiamento che si attua di 
fatto, è una revisione costituzionale 
die procede tacitamente. Si svolge 
nel rispetto formale della Costitu¬ 
zione, ma alterandone profondamente 
il senso c la sostanza. Solo oggi ci 
accorgiamo che, nel cor.so di anni, si 
è rovesciato il rapporto fra regola 
costituzionale e sua eccezione. In 
punti centrali del sistema polìtico 
l'eccezione è diventata regola; il de¬ 
creto-legge, previsto come misura ec¬ 
cezionale dalla Costituzione, è stato 
trasformato in normale modo di legi¬ 
ferare; lo scioglimento anticipato del¬ 
le Camere, amme.sso come evento 
straordinario, è assurto ad ordinario 
strumento di composizione del con¬ 
flitto polìtico, sistematicamente ri¬ 
messo al corpo elettorale. 

E cosi, applicando costantemente 
l'eccezione, si è disattesa la regola 
— e non è regola di poco conto — 
della centralità del Parlamento: si 
sono rafforzati i poteri deU’Esecu- 
tlvo, espropriando le Camere della 
funzione legislativa; si è stabilito un 
rapporto diretto fra Esecutivo e cor¬ 
po elettorale, imboccando la strada 
che dalla democrazia rappresentativa 
porta alla democrazìa plebiscitaria. 
Non è forse in questa direzione che 
andavano le proposte degli « inge¬ 
gneri * della revisione costituzionale? 

Non occorrerà molto tempo ancora 
perché una simile costituzione mate¬ 
riale sì consolidi, diventi senso co- 
mune. L’opera sarà completa quando 
1 cittadini invocheranno, anziché una 
legge, un decreto-legge; quando sol¬ 
leciteranno provvedimenti legislativi. 


La nostra 


e I SUOI 
revisori 
striscianti 


anziché ai partiti,.di maggioranza o di 
opposizione, direttamente all’Esecu¬ 
tivo. E sarà ozioso, a quel momento, 
discutere ancora sul se e sul come 
fondare la Seconda Repubblica. 

Questo legiferare per decreto pre- 
sidcnziale si svolge nel rispetto della 
Costituzione, ma nel suo rispetto solo 
formale. Il governo non abusa dei 
propri poteri costituzionali per il fatto 
che, adducendo « necessità e urgen¬ 
za », emana decreti-legge, giacché il 
più delle volte ricorrono gli estremi 
richiesti. Esso viola, invece, i propri 
doveri costituzionali per il fatto che 
affronta solo quei problemi del paese 
che si impongono per « necessità c 
urgenza », li affronta solo quando as¬ 
sumono un tale carattere. 

Dietro ogni decreto-legge c'è una 
lunga storia di mancate rifoi*me or- 
ganiche, tante volte reclamate, som- 
pre eluse. L’ultimo decreto-legge, 
quello suH’ordine pubblico, è quan¬ 
to mai illuminante: ci si astiene, per 
trent’anni (o almeno da dieci anni, 
se si vuole avere riguardo ai prò- 
blemi posti dal terrorismo), dal fare 
un nuovo codice penale e un nuovo 
codice di procedura penale; poi, sul- 
l’incalzare degli eventi, si propone in 
un giorno, e nel segreto del Consiglio 


dei ministri, un provvedimento che 
solo la lunga inerzia ha reso urgente. 

La revisione sU'isciante della Ca 
stituzione non è solo nelle forine del 
l'azione politica, ma è anche — e 
prima che nelle forme — nei suoi 
contenuti. Il legiferare solo per « ne¬ 
cessità e urgenza > è proprio di uno 
Stato che rinuncia a dirigere lo svi¬ 
luppo; ed è proprio di un Esecutivo 
— ecco ancora l’odore di Seconda 
Repubblica — che seleziona i settori 
del proprio intervento secondo il cri¬ 
terio, minimale, della tutela dell’or¬ 
dine pubblico e del contenimento,, 
giacché anche qui ricorrono neces¬ 
sità e urgenza, della pressione eser¬ 
citata dai più agguerriti interessi 
organizzati. ' 

‘ Non c’è solo orisi dello Stato, im¬ 
potenza nel governare. C'è consape¬ 
vole rinuncia ad esercitare le fun¬ 
zioni statali di direzione dello svi¬ 
luppo (da quando non si parla più 
di programmazione?); c’è deliberata 
volontà di governare « il meno pos¬ 
sibile », proprio come predica la Con- 
findustria, il rilanciare la centralità 
dell’impresa e la sovranità del mer¬ 
cato. 

L’immagine della Repubblica, la 
sua immagine costituzionale, si dete¬ 
riora non tanto per il poco che si fa 
(e per come lo si fa) quanto per il 
molto che non si fa. Chi oggi parla 
di . Stato di polizia » finirà, ben pre- 
sto, con l’avere ragione se per nien- 
t’altro i poteri dello Stato saranno 
utilizzati che per provvedere, con 
decreti-legge, all’ordine pubblico. 
Avrà torto solo se la Repubblica, ol¬ 
tre che alla difesa dell’ordine pub¬ 
blico, saprà assumere la funzione, 
costituzionale, di guida dello sviluppo 
del paese, di organico indirizzo delle 
attività produttive, di crescita equi¬ 
librata della società. Perché ciò ac¬ 
cada bisogna intervenire subito, cam- ; 
biare radicalmente la direzione poli¬ 
tica del paese. > . . . 

Francesco Galgano 


La ricerca di Luca Ronconi per «L*uccellino azzurro» 

Un interno fantastico 
con ritratto di innocenza 


Dai nostro Inviato 

REGGIO EMILIA - Che bel¬ 
la favola € L'uccellino azzur¬ 
ro»! Parla di felicità, di so¬ 
gnate stagioni dcH'infanzia in 
cui il mondo trascolora in 
luoghi e incontri fatati. Ep¬ 
pure. Maurice Maeterlinck 
(1862-lWn) la costruì nel 1909 
con astrazione geometrica 
quasi come un c capo d’ope¬ 
ra > della poetica simbolista 
imperante a Parigi tra l’otto 
e il novecento. Lui, fiammingo 
di Gand trapiantato in Fran¬ 
cia. gettava un ponte tra il 
visibile - e l'invisibile con la 
sapiente intuizione di un inge¬ 
gnere di appartati sentimenti. 
Un itinerario tortuoso ma si¬ 
curo che attraversava le som¬ 
merse e contigue contrade del¬ 
l’incantamento e dell’inno¬ 
cenza. 

Certo, non è difficile imma¬ 
ginare quale tripudio teatra¬ 
le e di poetica trasfigurazione 
possa essere stata, nello ste.s- 
so 1909 al teatro dell’arte di 
Mosca, la rappresentazione al- 
le.stita dal grande Stanislavski 
dell’c Uccellino azzurro ». 

Anche perché questa fiaba 
coglieva allora un po’ l’aria 
del tempo, veleggiando, co¬ 
me essa sembra, tra le visio¬ 
narie accensioni liriche di Ver- 
laine e di Verhaeren e la spu¬ 
ria iconografia onirica delle 
tavole di « little Nemo in Slum- 
berland » (1005) realizzato con 
fervida fantasìa dall’america¬ 
no Winsor MeCay. 

Non c’è da .stupirsi poi trop¬ 
po che la ricerca espressiv-n 
.strenuamente sorvegliata di 
Luca Ronconi sia giunta ora 
al confronto con la .stratifi¬ 
cata materia .simbolica della 
celebre favola di Maeterlinck. 
allestendo per conto deU’Emi- 
lia Romagna Teatro una ver¬ 
sione tutta nuova e tutta da 
verificare dell’* Uccellino .az¬ 
zurro». all’esordio l’altra se¬ 
ra al municipale di Reggio. 
E ancorché il noto teatrante 
riconosca che il testo jn que- 
.stione sia oggi, coi suoi set- 
tant’anni. « un po’ vecchiot¬ 
to». presumibilmente ha ope¬ 
rato questa .scelta neircvidcn 
te intento di forzare i signi¬ 


Versione nuova della favola 
^ di Maeterlinck - « Uno spettacolo / 
visto con rocchio di un bambino, ma 
inghiottito da un adulto » , 
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Luca Ronconi 

ficati immediati dell’opera per 
recuperarne, daH’interno, le 
più segrete nervature dram¬ 
maturgiche. 

Del resto. l’intrico dell’c Uc¬ 
cellino azzurro » è per se stes¬ 
so trascinante. Tyltyl e Mytyl, 
un bambino e una bambina fi¬ 
gli di un onesto falegname e- 
saltati dalle loro fantasie not¬ 
turne, sognano di intrapren¬ 
dere — complice la provvida 
fata Beryluna — un bizzarro 
viaggio in compagnia di un 
cane e di una gattina par¬ 
lanti e degli incarnati spìriti 
del pane, dello zucchero, del¬ 
l’acqua, del fuoco e. soprat¬ 
tutto. della luce alla ricerca 
di un mitico « Uccellino Az¬ 
zurro» . portatore di felicità 
e di benes^re per chi riusci¬ 
rà ad appropriarsene. Protet¬ 
ti e guidati da una gemma di 
fulgido splendore, Tyltyl e 
Mytyl si inoltraiK). ora spau¬ 
riti ora affascinati, tra le 
meraviglie del paese del ri¬ 
cordo. nel palazzo della not¬ 
te. nella foresta piena di stre- 
gonc.schi prodigi, nel giardino 



da leggere, da regalare 

Italo Calvino. Se una notte d’inverno un viaggiatore, 
«Supcrcoralli)», L. 6ooo. 

Guntcr Grass. II Rombo, «iSupcrcoralli», L. t 2 ooo. 
Primo Levi, La chiave a stella. «Supcrcoralli», L. 4^00. 
lilario Rigoni Stcrn. Storia di Tonlc, «Nuovi Coralli», L. 3000. 
Italia Romano, Una giovinezza inventata, 

«Supcrcoralli», L. 8000.. - 

Leonardo Sciascia, Nero su nero, «Gli struzzi», L. 4000. 


Einaudi 


delle felicità, nella dimora 
dell’avvenire fino al .sorpren¬ 
dente risveglio nei loro abi¬ 
tuali lettini. 

C’è in questa « traversata 
della fantasia » un intrecciar¬ 
si di segni che se. per un 
verso, si piegano verso il 
convenzionale effetto di una 
pìccola moralità (o morali¬ 
smo edificante che sia) per 
altri aspetti, invece, si cari¬ 
cano di allusioni e traspa¬ 
renze più sottili, tanto da far 
intravedere una percezione 
quasi panica dell’esistente e 
del reale tutti filtrati daH’im- 
pregiudicata. vergine ansia di 
sapere e di capire dei pic¬ 
coli Tyltyl e Mytyl. 

Infatti, quando costoro, ri¬ 
tornati i bambini di ogni gior¬ 
no sotto l'occhio vigile dei ge¬ 
nitori. scoprono con sorpresa 
che il favoleggiato «Uccelli¬ 
no -Azzurro » che ridarà il sor¬ 
riso e la salute alla piccola 
amica malata può essere an¬ 
che la tortorella che essi te¬ 
nevano in gabbia, non assi¬ 
stiamo soltanto a un conso¬ 
lante «lieto fine», ma dob¬ 
biamo soprattutto registrare 
il mutato atteggiamento ver¬ 
so il mondo con cui. d’ora 
in avanti, gli stessi bambini 
tenderanno a vivere la loro 
\ita. 

Potrebbe essere questa, fat¬ 
te le debite distinzioni e for¬ 
se con prospettiva ribaltata, 
la stessa tesi che Ferreri ha 
cercato di dimostrare col suo 
enigmatico « Chiedo asilo ». E 
non ci .sembra un caso, insi- 
.stendo in questa pur azzar¬ 
data analogia, che Ronconi 
così abbia voluto definire la 
sua mediazione scenica del- 
r« Uccellino .Azzurro »: « Lo 
spettacolo sarà visto come at- 
traver.so l’occhio di un bam¬ 
bino. Però come se si trat- 
tas.se di un bambino inghiot¬ 
tito da un adulto». 

L'impianto teatrale - della 
pondcro.sa rappresentazione 
(lo spettacolo, cosi com’ è 
ades.so. diffa all’incirca quat¬ 
tro ore e mezzo) si basa prin¬ 
cipalmente non tanto sulle 
rìschiosp « macchine ♦ tanto 
care a Ronconi, quanto su 



Una grande 
mostra 
riscopre 
la civiltà 
del 700 
partenopeo 


Nelle foto: eopra II titolo^ 
due porcellane del '700 
napoletano; a sinistra, 

« Scena galante con cane »f 
a destra, 

« Figura allegorica ». 

Sotto, la portantina 
di Maria Amalia 
di Borbone 

(Museo di Capodimonte) 


strumenti scenici abbastanza 
convenzionali (fondali e pan¬ 
nelli mobili, scorci di interni 
ed esterni di lustra refrat- 
' tarietà) che tendono visibil- 
• mente a ■ restituirci ‘ il clima 
' della favola per il tramite 
di una straniata formula fi¬ 
gurativa, y ' •* 

Perfino la recitazione osten¬ 
tatamente impostata secondo 
ricorrenti rotture di tono e di 
timbro dei numerosi inter¬ 
preti — camuffati, con fog¬ 
ge variamente stilizzate, da 
animali, piante, incarnazioni 
delle cose — si dispone con 
strappi e cadenze che rive¬ 
lano allo scoperto il divenire 
del fatto teatrale proprio per 
renderci attenti allo sfrigo-- 
lare insidioso della finzione. 

L’aspetto più sconcertante 
di questa sicuramente impor¬ 
tante realizzazione di Luca 
Ronconi (sua è tra l’altro la 
ideazione del dispositivo sce¬ 
nico messo in opera da Saro 
Lo Turco, mentre gli araec- 
cati costumi sono firmati da 
Vera Marzot) si avverte, 
semmai, in quel reiterato gio¬ 
co metaforico che. se pure 
riveste nel testo una sua og¬ 
gettiva congruenza e rapon 
d’essere, qui sembra sfilac¬ 
ciarsi, in ognuno degli otto 
quadri in cui si articola lo 
spettacolo, in una ritualità 
fin tr<vpo compiaciuta e ma¬ 
nieristica. 

Soprattutto i»r II fatto 
poi. che proprio mentre si 
debbono registrare soverchie 
iterazioni di una sghemba vi¬ 
sualizzazione spettacolare, si 
constatano al contempo un al¬ 
lentamento 6 squilibri eviden¬ 
ti neU’incalrante progrcMÌ^ 
narrativa insita nella origina¬ 
ria misura drammaturgica. 
Fino al punto di sopprimere, 
ad esempio, il pur illuminan¬ 
te « quadro » del regno del- 
l’avi’enire popolato dai bam¬ 
bini non ancora nati, anziché ' 
sfoltire senza danno rilevante 
le dilatate proporzioni dei re¬ 
stanti quaÀi. 

Tutte queste, biscia dire, 
sono perplessità e riserve da 
tenere in conto con metro re¬ 
lativo, poiché va ricordato 
che lo spettacolo inscenato al 
municipale di Reggio costitui¬ 
sce soltanto un primo e pro¬ 
blematico approccio con una 
rappresentazione per gran 
parte ancora da definire nel¬ 
le sue lince portanti. E' fuori 
di dubbio che la messinscena 
dovrà essere (e sarà) robu¬ 
stamente sfoltita, tanto da 
portarla a un efficace dimen¬ 
sionamento proprio perché es¬ 
sa possa costituire, come po¬ 
tenzialmente inerita, l'occasio¬ 
ne di una probante verìfica 
col più vasto e indiscrimina¬ 
to pubblico: bambini non 
esclusi, ovviamente. - 

Per il resto, questo « Uccel¬ 
lino Azzurro > sì impone deci¬ 
samente alla nostra conside¬ 
razione per quella generosa, 
corale dedizione che tutti gli 
interpreti qui prodigano ^ 
solco di un i»ogetto teatrale 
che, tra lampi e guizzi ironici 
sapienti, .si rifà ai modelli del¬ 
la più alta scuola espressi¬ 
va. , -, 


NAPOLI — Nella fastosa cor¬ 
nice della reggia di Capodi- 
monte si inaugura ■ stamani, 
sotto il patrocinio del Presi¬ 
dente della Repubblica e alla 
presenza del ministro dei be¬ 
ni culturali Ariosto, una pre¬ 
stigiosa manifestazione nella 
città partenopea: « La civiltà 
del Settecento a Napoli ». In 
contemporanea si apriranno 
tutti gli altri musei, e cioè 
la villa Pignatelli, la Floriòia- 
na. il Palazzo Reale e S. Mar¬ 
tino per la stessa manifesta¬ 
zione, a un anno di distanza — 
com'era stato programmato — 
dall’apertura dei settori di do¬ 
cumentazione: quella econo¬ 
mica, nel Banco di Napoli, sto¬ 
rica, nel grande archivio e 
nell’Istituto di storia patria, 
bibliografica nella Biblioteca ' 
Nazionale. Infatti, data la va¬ 
stità del. tema, non sarebbe 
stato possibile ospitare tutte 
le testimonianze più signifi- ■ 
cative relative a questo perio¬ 
do storico in un solo punto; si 
è inteso, qatndt. coinvòlgere 
tutta la città in questa rasse¬ 
gna critica, che illustra com- i 
piulamente un’età fra le più 
vive della sua storia. Organiz¬ 
zata dagli enti locali e dal ■mi¬ 
nistero dei . bèni. culturali ' in J 
collaborazione con la 'sóprin -. 
tendenza ai beni storici e ar¬ 
tistici della Campania, questa 
grandiosa manifestazione, co¬ 
stata appena sessanta milioni, 
grazie soprattutto al tenace 
ed entusiastico lavoro delle ' 
maestranze, degli storici ' del- ' 
l’arte e degli impiegati per la' 
legge 285, è stata curata da 
un comitato tecnico e scien¬ 
tifico, composto, fra gli altri, 
da A. Blunt, M. Praz, M. Sini-. 
scalco. M. Causa Piconè, Raf¬ 
faello Causa, N. Spino.sa. 
Gonzalez Palacios, F. Manci¬ 
ni. C. De Seta. J.P. Marandel. 
Steffì Rotigen. B.C. Catelli, P. 
Rosemberg, F. Zeri, r 
Contemporaneamente alla 
inaugurazione . della mostra 
sarà diffuso il catalogo di cir¬ 
ca 1.000 pagine, con i testi 
degli specialisti e le illustra¬ 
zioni di tutte le opere esposte 
a Capodimonte, che sono la 
campionatura di quelle espo¬ 
ste negli altri musei. Villa Pi-. 
gnatelU. infatti, sarà dedicata 
alla cartografia, alla sceno- 


A Napoli c’era 
un illuminista: 

Carlo dì Boritone 

. ■ . ^ *• . •. * 

La personalità del sovrano che favorì una raffinata fio¬ 
ritura culturale e civile della città - Arte, musica, teatro, 
archeologia nei preziosi capolavori esposti a Capodìmonte 



grafia e agli apparati; il Pa¬ 
lazzo Reale alla pittura reli¬ 
giosa e ai disegni; nella villa 
Floridiana verranno esposte 
porcellane e maioliche, il mu¬ 
seo di S. Martino ospiterà 
i famosi presepi napoletani e 
le iconografie popolari, ed in¬ 
fine. alla Reggia di Caserta, 
che si aprirà in aprile, vi sarò 
la grande mostra dedicata al¬ 
l’architettura. La visita nei 
musei è gratuita e a tutti i ■ 
visitatori verrà consegnato un , 
itinerario dettagliato per gli 
altri musei. Data la ecceziona¬ 
lità dell'avvenimento, i visi¬ 
tatori, non solo napoletani, si 
prevedono numerosissimi, an¬ 
che perché lo scopo fonda- 
mentale di questa manifesta¬ 
zione è stato quello di rimuo¬ 
vere gli strati di silenzio e di 
indifferenza accumulati dalla 
Unità d’Italia in poi,. • 

La ì^iià^^pèr l’i{/n0rònza- di ■ 
cui è ‘stata vittima" è finita 
con l’apparire agli occhi del 
mondo intero soltanto ■ come 
il paese dei: f lazzaroni*, dei 
mandolinisti, \degli sfaccenda¬ 
ti e dei € bassi ». e non già co¬ 
me una città civilissima degna 
di essere allinèata fra le più 
grandi capitali europee. Na¬ 
poli del Settecento è la Napo¬ 
li borbonica; il secolo comin¬ 
cia, infatti, con l’insediamen¬ 
to nella città di Carlo 'di Bor¬ 
bone, nel 1734, come evidenzia 
la prima sala di Capodimon¬ 
te. Dopo centocinquant’anni di 
dominazione spagnola, aggra¬ 
vata da cruente repressioni e 


pestilenze slerminatrici che 
l’avevano condotta al fondo 
della miseria e dell’abiezione, 
specialmente nella seconda 
metà del secolo XVII; e dopo 
il trentennio del debole vice¬ 
regno austriaco. Napoli, final¬ 
mente. diventa la capitale di 
un regno « quasi » autonomo, 
ma autonomo certamente dalla 
nobiltà locale. Ora sembra 
possibile convertire le aspira¬ 
zioni in realtà. 

Carlo, anche se è un re am¬ 
bizioso e desideroso di schie¬ 
rarsi alla pari con gli altri so¬ 
vrani d’Europa, è un re intel¬ 
ligente che so circondarsi di 
uomini illuminati, come Ta- 
nucci. Ama la scienza. Varie, 
la musica, l’archeologìa e'.so-: 
prattutto la caccia. Ama a'suo 
modo anche il popolo, tanto 
che, influenzato dalla predica¬ 
zione tra demagogica e pro¬ 
gressista di padre Rosso, fa 
costruite'^ per esso l’albergo ' 
dei poveri. 

In breve tempo Napoli di¬ 
viene meta ■ privilegiata dei 
colti viaggiatori stranieri che 
ne elogiano la bellezza. La 
città, infatti, verso la metà 
del settecento è una fiorente 
e oporosa metropoli, una città 
colta che non ha nulla da in¬ 
vidiare alle grandi città eu¬ 
ropee. Innumerevoli sono i tea¬ 
tri, di risonanza mondiale i 
suoi ben quattro conservatori, 
esistenti, per la verità, già 
un secolo prima dell’avvento 
di Carlo (l’opera buffa è nata 
a Napoli), di altissimo livello 


sono gli studi economici (la 
prima cattedra in Europa di 
economia politica fu istituita 
a Napoli nel 1754), oltre a 
quelli filosofici, giuridici e sto¬ 
rici, col Genovese, il Galia- 
ni. il Cuoco, il Filangieri. 

Siamo in pieno illuminismo: 
9 per divulgare e illustrare i 
ritrovamenti di Ercolano ven¬ 
gono istituite l'accademia er- 
colanen.se e l’officina dei pa¬ 
piri, la biblioteca borbonica, 
poi nazionale, e il museo ar¬ 
cheologico per custodire i 
I bronzi di Ercolano e le coìle- 
! zioni farnesiane; la scienza 
chiede ragioni e prove di 
ogni cosa e a Napoli sorgono 
ben sette musei scientifici, 
due _dei quali, primi jiii ,:Eiko- 
pa; si tende a dare a tutti 
gli studi un’impronta di ra¬ 
zionalità, e per la prima volta 
ol, mondo, gli scavi, .che in 
tutto il Rinascimento-aveva¬ 
no proceduto seriza'metodo, 
ora avvengono sistematici. E 
saranno proprio i ritrovamen¬ 
ti archeologici di Pompei ed 
Ercolano ad influenzare il gu- 
.sto dell’epoca. Infatti, a Na¬ 
poli non solo nella pittura, 
scultura e architettura si ri¬ 
specchiò la classicità del mon¬ 
do che attraverso gli scavi l’c- 
niva alla luce, ma in tutte le 
manifestazioni della vita quo¬ 
tidiana: nella decorazione de¬ 
gli interni, nel mobilio, nella 
maiolica (quest’ultima, diven¬ 
terà più tardi un vanto nazio¬ 
nale con la redi fabbrica di 
I porcellane di Capqdimonle, 


che contendevano il primato a 
quelle di Sèvres, di Meissen » 
di Vienna). 

Siamo già-nella seconda me¬ 
tà del settecento. Le opere di 
Winckelmann. riccamente illu¬ 
strate, insieme alle stampe 
che raccontano la resurrezio¬ 
ne del mondo classico, sono 
accolte con entusiasmo in tut¬ 
to il mondo. Fu. dunque, an¬ 
che per la scoperta di Pom¬ 
pei che l’Europa della fine 
del secolo XVIII si accinse a 
compilare l’inventario scienti¬ 
fico delle arti nel mondo an¬ 
tico, contribuendo alla forma¬ 
zione del gusto neoclassico. 

La mo.ìtra mette in risalta- 
soprattutto quest’aspetto. Nel¬ 
le cinquantaquattfo sale alle¬ 
stite per la rassegna, oltre ai 
quadri di, Solimena. del Gia- 
quinto, di Belvedere, di De 
Mura, di Traversi, alle scultu¬ 
re del Sammartino; alle pre¬ 
ziosità indescrivibili degli og¬ 
getti di arredamento (il ta¬ 
volo di Carlo di Borbone con 
tarsie di marmi policromi e 
lapislazzuli è meraviglioso), 
alle porcellane di Capodimon¬ 
te, agli arazzi, alle vedute di 
Hackert, di Venet e di Volai- 
re, vi è una raccolta di qua¬ 
ranta statue d’argento prove¬ 
nienti da tutto il Napoletano, 
mai vista in nessun altro mu¬ 
seo del mondo, dove l’equili¬ 
brio del tardo-barocco. del ro¬ 
cocò e del neoclassico è più 
che mai evidente. 

Maria Roccatalva 


i 


Nuovi studi sulla figura di Alessandro Rossi 

Il primo ìndustrìalìsta italiano 


Nrl panorama delPlmpren- 
dilorìalilà ilaliana della «e- 
ronda mela deirOtlocenlo, 
la figura più originale e nel¬ 
lo alesso tempo più consa¬ 
pevole dei procesai di mota- 
menln , in alto (innancìlallo 
l’Industrializzazione) e del¬ 
la necessità di intraprende¬ 
re poltlirhe ad essi adegua¬ 
te, è quella dì Alessandro 
Rossi (1819-1898) che, prese 
le redini dell’azienda lanie¬ 
ra paterna di Schio, ne fa » 
pochi anni la ' più grande 
impresa ilaliana. Ma non to¬ 
no soltanto i dati quanlilali- 
vì attinenti alla forte espan- 
aione produttiva impreasa 
all’azienda (pure indicativi) a 
far di luì l’imprenditore ita¬ 
liano più « moderno » del- 
rOuorenlo, quanto il piu ge¬ 
nerale progetto sociale e po¬ 
lìtico da luì ideato, grazie ■ 
cui conseguì quei risnilalì. 

' L’assunto fondamentale del 
progetto rossiano risiedeva 
nella necessità di misurarsi 
con i forti elementi dì arre- 
Inilezza presenti nella sona 
in cui venne ad operare, in¬ 
tuendo la possibilità di ri¬ 
convertirli quali elementi di 
stabilità e integrazione delle 
diverse classi sociali. Per 
questo avversò proceMÌ di in- 
dustrìalizsaaione, come quelli 
che avevano caratteriazato, 
decenni prima. Io avìluppe 
inglese. Pteferi al contrario 
una « transiiione dolce a al¬ 
la moderntziazione economi¬ 
ca (anche se poi gli stessi vi 
furono ugualmente e molto 
aspri), fondata anirinseri- 
mento dell’opincio nel pre¬ 
esistente equilibrio città-cam¬ 
pagna. E questo avrebbe im¬ 
pedito, nel suo progello, I 
traumi causati dairnrbanissu- 


Propositi di « passaggio dolce » alla modernizzazione 
economica nelEopera dell’imprenditore veneto della 
metà del 1800 • Le comunità dell’altopiano di Asiago 


afone forzala e dal brusco 
passaggio dalla figura sociale 
del contadino a quella del- 
l’opendo. Ma' affinché i 
tratti della comunità sociale 
preesistente rimanessero in¬ 
tatti e la pace sociale fosse 
assicumta, rimprendilore do¬ 
veva' aasnmerai l’intero go¬ 
verno della aocielà, garan¬ 
tendo agli operai le più sva- 
'rìate forme dì assistenza so¬ 
ciale (cosi si spiega il tuo 
impegno per la costruzione 
della scuola materna, per le 
rase eperaie, per l’organiz- 
zaaione del tempo libero), 
altro che incentivando un 
loro coìnvolgimento nella vi¬ 
ta deiraaienda: da qui la 
sua proposta, che non ebbe 
un gran sorcesso, di azie- 
nariate eperaio. 

n supporto 
^ cattolico 

n supporto religioso. Infi¬ 
ne, con la predicaaione del- 
l'armoiiia tn le classi, l’eti¬ 
ca deirasthtensa e del do¬ 
vere, avrebbe rappreaenUlo 
per il progetto di Rossi, fer¬ 
vente cattolico anch’egli, il 
puntello deciiivo del ano 
progello di paten)glbmo or¬ 
ganico. 

Ma laddove la posiilone 
del Roasi ai dimostré più 
avanzata fu neH’intaire, con 
grande anticipo, che lo sri- 
leppo della sua impreas a» 


rebbe stalo possibile solo nel 
quadro di un più generale 
8%-iIoppo . deirindusiria ila¬ 
liana nel suo complesso. Per 
questo si batté perché lo Sta¬ 
to predisponesse misure le¬ 
gislative ■ a difesa deU'indu- 
slria nazionale a, battaglia 
che si concretizzò neU’impe- 
gno protezionistico m partire 
dal ’6S (in posizione di forte 
isolamento), fino al successo 
conseguilo con rìmmissìone 
delle tariffe doganali indu¬ 
striali e cerealicole del ’78 
e dell”87. 

Ebbene, per Innghi anni la 
aloriografìa ilaliana, aveva 
dimenticalo (o roscicniemenle 
nccnilalo?) qnesla figura di 
imprenditore. E solo sul fi¬ 
nire degli anni sessanta sva¬ 
riali studi (di I.anaro, Ava¬ 
gliano, Raglioni, Sabbalini. 
Franrina) l’avevano tolto di 
soffitta e riportalo alla luce. 
A dieci anni e più dall’awio 
di quelle ricerche, si sentiva 
ormai la necessità di passare 
ad una nuova fase di rifles¬ 
sione critica. Perciò é stata 
sena’altro felice rinizialiva 
promosM dal comune di 
Schio di organiazare sn que¬ 
sti temi un convegno nazio¬ 
nale di studi storici, tenuto¬ 
si nei giorni passali alla pre¬ 
tensa di nn foltissimo pub¬ 
blico, Due, in particolare, 1 
temi nuovi emersi, sìa dalla 
relaaìone introduttiva di La- 
naro, sia in molle delle co- 
mnniraaioni svolle. H primo 
à rapp r esentato dalla aoltelb 


Sauro Borolli 


neatura deH’nnicilà di Rossi 
quale imprendilorc-intcllel- 
luale, caso raro, non solo 
nella Italia di quegli anni ma 
anche successivamente. II suo 
impegno in qualità di gior¬ 
nalista, di saggista, dì poli¬ 
tico influente ed attivo fa 
di lui un antentìco leader- 
opinioni il fanlore di una 
proposta di nazionalismo eco¬ 
nomico eni fa da base nn 
blocco industriale sotto la 
snida degli imprendilori e 
l’incarnazione della niiosa 
figura del borghese lìpiro, 
identificato con l’imprendi¬ 
tore capiialìsiìcn. 

Un secondo elemento di di¬ 
scussione é stalo la defìni- 
zinne del retroterra einiro- 
sociale, oltre che riilliirale ed 
economico, nel quale Rossi 
Senne ad operare. 

Caratteri 

atopici 

Da alcune relazioni (in 
particolare quella di M. Ma- 
rangon) sono emerse la »o- 
lonlà e la capacità di Rossi 
di recoperare, come forma 
concreta di organizzazione 
sociale, e sopratlnllo come 
eredità di « persistenze men¬ 
tali a, il modello delle co- 
ninnìlà sociali arcaiche del- 
Tallopiano dei selle enmiini 
(Asiago). Altri (e soprailul- 
lo G. Fontana) hanno os- 
fèrvalo come la enllura im¬ 
prenditoriale di Alessandro 


Rossi si innestò sn una real¬ 
tà per nulla aliena o rilut¬ 
tante a processi di modernis¬ 
zazione sociale. 

Questo per quel che ri¬ 
guarda la ricerca delle ori¬ 
gini e delle motivazioni del 
modello rossiano, ma forse 
più importante ancora é 
una valutazione della sua 
rnncrcta effellnalilà. E se ai 
solesse sinteticamente valn- 
Ii<re la portala di queU’ope- 
ra, si dowebbe riconoscere 
rhe molli furono gli elemen¬ 
ti di no» ila grazie a Ini tn- 
Imdolli in Italia (rempiri- 
siuo r ni turale, il mito del- 
ramericanismo, il tema del- 
l'imposta progressiva, l’at- 
li-nzione posta ai processi di 
innovazione lecnologìra del- 
rìnduslria, ecc.). Ma bisogne- 
reb!»e pur rilevare che nel 
progetto di Rossi sussisteva¬ 
no insanabili vizi di fondo, 
ed un carattere irrimediabil¬ 
mente ninpiro. Intanto per- 
rhé il proeesso di armoniz¬ 
zazione e parifieazìone so- 
rialc avrebbe qnasi subite 
mostralo la corda (le prime 
avvisaglie sì ebbero con i pri¬ 
mi scioperi negli anni ot¬ 
tanta airinlerno dell’azien¬ 
da), e poi sopratlnllo perché 
il nuovo blocco di forze so¬ 
ciali da aggregare allorne 
alla battaglia prolezìonislìca, 
rhtamava inevitabilmente le 
Stalo a forme di intervento 
diretto o indiretto nella stes¬ 
sa vita deirìmpresa, ciò che 
egli sempre avversò dura- 
niente per timore che in lai 
modo sì esantorasse, per 
mezzo della bnroerazìa di 
governo, la classe imprendi¬ 
toriale dal ruolo di classe 
dirizcnle. 

Franco Marcoaldl 
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VITA ITALIANA 


La nostra indagine alla vigilia della riforma sanitaria/2 


Dal nostro inviato 

AREZZO — Nell'ultimo tratto 
della strada che da Areizo va 
a Bibbiena, si infittiscono gli 
stabilimenti industriali: ce¬ 
mentifici, calzaturifici, fab¬ 
briche elettromeccaniche, tes¬ 
sili, di abbigliamento, di ^re- 
fabbricati, di trasformazione 
del legno. Siamo nel Casenti¬ 
no, e Bibbiena è la parte in¬ 
dustriate di una zona che è 
anche agricola e montana. 

L’appuntamento è al con¬ 
sorzio socio-sanitario, in loca¬ 
lità Colombaia, vicino alla 
sede dell'INAM. Dall'acco¬ 
stamento, viene subito voglia 
di ricavare una differenza a 
carattere simbolico, quasi un 
'Salto tra due « epoche » e due 
mentalità: da una parte, la 
vecchia struttura mutualisti¬ 
ca. disfunzionale e burocra¬ 
tizzata: dall'altra, un'iniziati¬ 
va volontaria dei Comuni e 
l'esperienza avanzata della 
promozione di servizi c oriz¬ 
zontali», a larga partecipa¬ 
zione popolare. Tra pochis¬ 
sime, la Regione Toscana ha 
fatto la scelta dei consorzi 
socio-sanitari nel 1974. Tutti i 
Comuni vi hanno aderito, e 
di consorzi ne sono sorti 71, 
in corrispondenza ad altret¬ 
tante zone. 

Per un ipotetico viaggiatore 
c nell’Italia alla vigilia della 
riforma sanitaria», questo è 
forse un dato da tenere a 
mente. Serve a spiegare con 
quale spnito, in una Regione 
rossa, ci si è avvicinati al- 
Vtora zero» del i gennaio 
1980; ma serve ancora di più 
a capire che la riforma ha 
già dato qualcosa, e che essa 
è U risultato di un processo 
in atto da parecchio 
tempo, attraverso leggi par¬ 
ziali e l’irnpegno e l’iniziativa 
di alcune amministrazioni. 

Quello del Casentino è U 
consorzio SS. Si tratta di una 
comunità montana che rac¬ 
coglie 35.000 abitanti dì undi¬ 
ci Comuni, sparsi su un va¬ 
sto territorio. Il consorzio è 
nato nel gennaio del ‘77: e 
ora. al compimento del suo 
terzo anno di età. dovrà es¬ 
sere € sciolto » per trasfor¬ 
marsi in blocco in un'unità 
sanitaria locale. Questa è 
dunque la fase di passaggio 
da una struttura c volonta¬ 
ria* — e per molti ammi¬ 
nistratori. volontaristica — 
ad una c obbligatoria », come 


Come il Casentino 
gioca d'anticipo 
e con Areno punta 
sulla salute pubblica 


Che cos’è il «consorzio *56» - Tre 
ospedali unificati per undici Comuni 
Dairinfanzia handicappata ai 
sofferenti psichici - Situazione 
Lebole - La medicina di base 


è richiesto dalla riforma. 

L'appuntamento, nella sede 
del consorzio, è con il presi¬ 
dente. Ezio Bartolini. inse¬ 
gnante, e con il segretario, 
Gabriele Basagni. Che cosa 
avete fatto, in questi tre an¬ 
ni? La domanda, generica, 
come accade spesso all’inizio 
di un colloquio, rischia di 
trascinarsi dietro una mon¬ 
tagna di risposte. Vediamo di 
ricavare l’essenziale, sce¬ 
gliendo tra le cose che più 
possono colpire all'esterno, 
« per chi viene da fuori ». 
Sugli ospedali, ad esempio. 
Nel Casentino, ce ne sono 
tre. Ebbene, giocando < di 
anticipo » rispetto all’attua¬ 
zione della riforma, gli undici 
Comuni hanno deciso di uni¬ 
ficare i loro consigli di am¬ 
ministrazione:' così, da più di 
due anni, i tre nosocomi so¬ 
no sotto la denominazione di 
Ente o.spedaliero del Casenti 
no. con un unico presidente. 

Anche per la guardia medi¬ 
ca notturna, festiva e pre¬ 
festiva, il consorzio (come 
d’altra parte tutti gli altri in 
Toscana) ha risolto il pro¬ 
blema. istituendo tre spunti 
guardia» affidati a giovani 
medici (in graduatoria pro¬ 
vinciale). cui vengono messi 
a disposizione i mezzi di 
trasporto. 


L'iniziativa del consorzio 56 
si è sviluppata però in quasi 
tutti i settori dell’assistenza e 
della sanità. C’è stata all’ini¬ 
zio la necessità urgente di 
muoversi, dato che mancava 
quasi del tutto qualsiasi ser¬ 
vizio sociale o sanitario. Si è 
cominciato con la medicina 
scolastica, che prima era a 
carico della Provincia. Per 
questa si è puntato principal¬ 
mente sulla prevenzione, at¬ 
traverso € visite-filtro » nelle 
classi considerate più impor¬ 
tanti per l'età degli alunni: i 
dépistage partono dalla scuo¬ 
la materna e comprendono e- 
sami audiovisivi, test tuber- 
colinico, tampone orofaringeo 
e, più tardi, vaccinazione an¬ 
tirosolia. 

Per tutta questa attività, la 
scelta del consorzio è stata 
quella di utilizzare i medici 
condotti: non solo perchè — 
dicono gli amministratori — 
essi sono andati perdendo 
molte delle toro funzioni, ma 
piuttosto nella prospettiva 
della riforma, dato che questi 
sanitari saranno i medici di 
base. 

Oggi il consorzio utilizza 
circa 60 operatori sanitari, 
tra medici, personale para¬ 
medico, assistenti sociali, in 
un rapporto di lavoro che è 


€ a comando » o a convenzio¬ 
ne. C’è un intervento suH'in- 
fanzia handicappata, per l’as¬ 
sistenza domiciliare agli an¬ 
ziani, e .si seguono i sofferen¬ 
ti psichici che hanno bi.so- 
gno di ricovero, fin dentro 
l’ospedale civile, dove un’é¬ 
quipe del consorzio collabnra 
con i .sanitari del nosocomio. 

Il classico € fiore all'oc¬ 
chiello » del coiLsorzio 56 — 
dicono Bartolini e Basagni — 
è però quello della medicina 
del lavoro. Qui, al contrario 
dei consultori, dove si è in¬ 
contrata molta resistenza, e 
il primo servizio è stato 
creato solo nei giorni passati, 
si è fatta parecchia strada, 
intervenendo su varie fabbri¬ 
che, per un totale di 1.200 
operai. Data la diversificazio¬ 
ne degli impianti industriali, 
i problemi di nocività sono 
apparsi subito di grossa por¬ 
tata: rumori, umidità, fumi, 
saldature, luci, allergìe (nelle 
operaie della Lebole), piom¬ 
bo. asbestosi e silicosi nelle 
cementerie. Qui il lavoro è 
stato intelligente, perchè gli 
amministratori del consorzio 
hanno scartato il tipo di in- 
, tervento che poteva apparire 
più * burocratico », basato 
sulle denunce fatte in seguilo 
alle analisi mediche e di 
laboratorio: puntando invece, 
nel colloquio con gli operai, 
a mettere in evidenza i rischi 
e suggerendo possibili solu¬ 
zioni. in modo da riaprire le 
vertenze con il padronato 
sulle singole questioni legate 
alla nocività. 

Ora, il consorzio 56 pas.sa¬ 
rà la mano all’unità sanitaria 



Senza esito la riunione della commissione bilanciò del Senato 

Finanza locale: il Pariamento di nuovo 
esautorato dal doppio gioco della DC 

I democristiani impediscono che venga espresso un parere sul decreto - Re¬ 
spinte le proposte PCI, PSI e Anci - Dichiarazione del compagno Bonazzi 


ROMA Le previsioni più 
pessimistiche si sono avvera¬ 
te. Gli allarmi, le proteste, le 
prese di posizione, don sono 
serviti a scalfire l’arroganza 
di questo governo e il boicot¬ 
taggio spregiudicato della De¬ 
mocrazia cristiana. Per la fi¬ 
nanza locale del 1980 — vale 
a dire i bilanci di migliaia 
di Comuni italiani — si dovrà 
ricorrere senza alcuna indi¬ 
cazione preventiva allo stru¬ 
mento. reso ormai inevitabile 
e necessario, del decreto leg¬ 
ge. Il Parlamento è stato mes¬ 
so < fuori gioco > e la possi¬ 
bilità di esprimere un giudi¬ 
zio si è arenata giovedì alla 
Commissione bilancio del Se¬ 
nato sulle secche deirostnizio- 
nismo democristiano. 

Dopo una intera giornata di 
duro confronto. 1 parlamen¬ 
tari del partito di maggioran¬ 
za relativa hanno impedito 
che la Commissione indicasse 
anche soltanto un orientamen¬ 
to per condizionare il governo 
nell’emanazione del provvedi¬ 
mento di urgenza. Ri questo 
modo sono state respinte le 
proposte dei comunisti e dei 
socialisti, e quelle presentate 
dal senatore Ripamonti, de¬ 
mocristiano, presidente del- 
l’Anci. 

Vale la pena di illustrare — 
attraverso la cronaca somma¬ 
ria dei lavori della Commis¬ 
sione — Tennesiroo capitolo di 
questa « brutta storia », avvia¬ 
ta con la presentazione di una 
farraginosa legge finanziaria, 
proseguita con lo stralcio di 
tutta la materia della finanza 
locale, e caratterizzata da una 
astiosa volontà punitiva del 
governo. 

Alla Commissione, il sottose¬ 
gretario Tarabini ha ripropo¬ 
sto gli orientamenti del go¬ 
verno: 11630 miliardi destinati 
ai Comuni per il I960. Non una 
lira in piu rispetto all’anno 
precedente, e in presenza dì 
una crescente inflazione. Gii 
emendamenti proposti sono 
stati € liquidati » in base a un 
calcolo — ■ anch’esso assai 
opinabile — di compatibilità 
economica. Contestate le ci¬ 
fre prodotte dal senatore Ri- 
pamontc (4M miliardi in più), 
il rappresentante del governo 
le ha definite incompatibili 
con il tetto prefissato. II go 
verno dunque non cede di un 
millimetro, non affronta un 
giudizio nel mento dei proble-, 


mi, ripropone una visione mio¬ 
pe e arretrata del rapporto 
con gli enti locali. 

Su questa impostazione, la 
DC ha fatto quadrato, rifiu¬ 
tandosi di dire una parola 
chiara, con l’intento scoperto 
di rendere inutile e priva dì 
effetti la riunione della (im¬ 
missione. Un punto di accor¬ 
do bisogna trovarlo — ha det¬ 
to Ferrari Aggradi — ma « at¬ 
torno alle proposte dei gover¬ 
no ». evitando c una falsa con¬ 
trapposizione tra fautori e ne¬ 
mici delle autonomie locali ». 

Ma la contrapposizione esi¬ 
ste. hanno ribattuto i parla¬ 
mentari comunisti Bonazzi. 
Bacicchi e Bollini. Il gruppo 
comunista continuerà ad ap¬ 
poggiare in modo convinto le 
prc^iostc formulate dall’Anci 
e sosterrà con forza tutti i 
punti contenuti nel suo dise¬ 


gno di legge al momento del¬ 
la conversione di un eventuale 
decreto legge che disciplini la 
materia. I comunisti si sono 
infine dichiarati contrari ad 
ogni soluzione e a ogni pro¬ 
posta di parere che non espli¬ 
citi queste esigenze. II voto 
non ha fatto altro che eviden¬ 
ziare questa significativa di¬ 
varicazione: a maggioranza 
— democristiani e repubblica¬ 
ni — il seguito dell’esame è 
stalo rinviato. La commissio¬ 
ne non ha espresso alcun pa¬ 
rere. 

Un giudizio severo sull’at¬ 
teggiamento del governo e 
della DC in questa occasione, 
è contenuto in una dichiara¬ 
zione rilasciata dal compagno 
Bonazzi. c In questo modo — 
afferma Bonazzi — sono sta¬ 
te respinte le proposte comu¬ 
niste. socialiste, e quelle pre¬ 


sentate dall’Anci. Vedremo 
come il governo si comporte¬ 
rà. Non si illuda, però, di aver 
chiuso in questo modo la par¬ 
tita. Non potrà in definitiva 
sfuggire al giudizio del Par¬ 
lamento. degli enti locali e 
dei Paese sugli effetti del 
provvedimento che si accinge 
ad adottare ». 

« Alle pesanti responsabili¬ 
tà che il governo e la DC si 
sono assunti — continua Bo¬ 
nazzi — si aggiunge quella dì 
ricorrere, di nuovo, su que¬ 
sto tema, a un decreto legge e 
di mantenere per uno o due 
mesi ancora — e alla vigilia 
delle elezioni — gli enti locali 
nell’incertezza su quali saran¬ 
no le disponibilità effettive 
per i servizi e le attività lo¬ 
cali nel 1960 ». 

L fu. 


locale: quale .sarà — chiedia¬ 
mo a Bartolini e Basagni - il 
problema maggiore che avre¬ 
te di fronte? Passeremo — ri¬ 
spondono — ad una struttu¬ 
ra sanitaria, ma non assi¬ 
stenziale. Questo vuol dire 
che l’assistenza tornerà ai 
Comuni, che a loro volta po¬ 
tranno o forse dovranno, di 
nuovo, delegarla all’unità sa¬ 
nitaria locale. E questa con¬ 
fusione è data dal fatto che 
non si è voluta approvare 
una riforma dell’assistenza. 

Spo.stiamoci ad Arezzo. Qui, 
nel confronto con il Casenti¬ 
no. va detto che l’orienta¬ 
mento delle forze politiche è 
di far coincidere, almeno nel¬ 
le linee generali, la gestione 
delVassistenza e della sanità 
nell’organo dell’unità sanita¬ 
ria locale. Arezzo, con le sue 
frazioni e cinque Comuni cir¬ 
costanti. costituirà un’unica 
unità .sanitaria locale, che 
raccoglie circa HO 000 abitan¬ 
ti. Due .sono i problemi che la 
nuova struttura dovrà affron¬ 
tare. Prima di tutto — an¬ 
che qui — la medicina del 
lavoro. A parte una fiorentis¬ 
sima industria orafa e un’in¬ 
dustria metalmeccanica della 
Bastogi, sempre in crisi, vi 
.sono ad Arezzo due grossi 
stabilimenti di confezioni, la 
Lebole (in perdita, con 3.000 
operaie) e la Gioie (con al- 


Revcicato 
lo sciopero 
del 4 dei 
poligrafici 


RO\LA — La FULPC - Fe 
derazione unitaria poligrafici 
e cartai — ha revocato lo sta¬ 
to di agitazione e Io sciopero 
nazionale indetto per il 4 gen¬ 
naio dopo l’annuncio che a 
partire dal 3 nella cartiera 
Burgo di Mantova sarebbe 
stata sospesa la produzione 
di carta per quotidiani e al¬ 
cune centinaia di lavoratori 
sarebbero finiti in cassa inte¬ 
grazione. L’annuncio della car¬ 
tiera — che fa capo al gruppo 
Fabocart — era stato inteso 
come un tentativo di pressio¬ 
ne e di ricatto perchè alla leg¬ 
ge per l’editoria fosse appor¬ 
tato un emendamento che po¬ 
ne a carico dello Stato quote 
consistenti dei costi derivanti 
alle impj^e editrici per l’ac¬ 
quisto di carta. 

In un incontro convocalo dal 
sottosegretario Cuminetti le 
parti si sono accordate per 
trovare entro 60 giorni una 
soluzione al problema del 
prezzo della caria subordinan¬ 
dola alla rapida approvazione 
della legge per l’^toria. 


tre mille), dove i pericoli per 
la salute sono molto alti, a 
causa deiramhieiite fi'^ico, 
delle polveri e delle .sostan¬ 
ze chimiche contenute nelle 
stoffe. 

Vi sono dei periodi in cui 
centinaia e centinaia di ope¬ 
raie vengono colpite, in for¬ 
ma epidemica, da allergìe 
che producono anche manife¬ 
stazioni nervose. Dice il com¬ 
pagno Bruno Benigni, respon¬ 
sabile per gli enti locali del¬ 
la Federazione di Arezzo e 
che per molti anni sì è dedi¬ 
cato ai problemi della sanità 
nella sua attività di ammini¬ 
stratore: questo è un proble¬ 
ma gravissimo, che si lega 
non solo all'assenteismo, ab 
bastanza elevato, ma a tutta 
una situazione precaria della 
donna-operaia, del doppio la¬ 
voro in casa e del suo invec¬ 
chiamento precoce: ma è pu¬ 
re una battaglia difficile, per 
la fragilità della Lebole e 
per i continui tentativi di ridi¬ 
mensionamento. 

Laltro problema ■— dice 
Benigni — è la medicina dì 
base. Ad Arezzo il settore del 
l’infanzia (asili nido e bam¬ 
bini handicappati) e dei con¬ 
sultori ha avuto uno sviluppo 
enorme: come pure la a.ssi- 
stenza psichiatrica, che ha 
co-stituito un modello di im 
portanza nazionale. Ma nel 


Illegittimi 
i calcoli 
deiriSTAT 
per i fitti 


ROMA — Il governo non 
prende posizione e la Gaz¬ 
zetta Ufficiale continua a 
riportare mensilmente i da¬ 
ti per i’aggiomamento dell’ 
equo canone. Oli indici Istat 
relativi alla variazione del 
costo della vita, pubblicati 
mensilmente sulla Gazzetta 
Ufficiale, infatti, non sono 
più validi per calcolare l’in¬ 
dicizzazione (che è al 75 per 
cento) degli affitti. Lo ha de¬ 
ciso il Tribimale amministra¬ 
tivo del Lazio, che ha a ccol- 
to un ricorso dell’UPPI (U- 
nione piccoli proprietari) 
sulle modalità di aggiorna¬ 
mento del canone di loca¬ 
zione. Per 11 TAR il costo 
della vita va calcolato, in¬ 
vece, sull’Intero anno sola¬ 
re (1. gennaio-31 dicembre). 

In sostanza, ha dichiarato 
il segretario dell’UPPl — 
Giuseppe Mannino — il si¬ 
stema in vigore deve essere 
modificato perché non cor¬ 
risponde ad un’esatta inter¬ 
pretazione della normativa. 

^no perciò tutti da rifare 
i conti dell’aumento dei fitti 
che si riferiscono all’indiciz¬ 
zazione. 


Insieme con il presidente Sandro Fortini e con Leo Valiani 


Longo (da casa) deporrà su Mussolini? 

La causa sul libro di Audisio — Il tribunale deciderà la eventuale tràsferta a Genzano il Zi gennaio 


Dal nostro inviato 

TORINO — Per i cronisti, 
la prospettiva appare ecci¬ 
tante. Il Presidente della Re¬ 
pubblica convocato come te¬ 
stimone. I «grandi patriar¬ 
chi» della Resistenza. Luigi 
Longo, Sandro Pertini, Leo 
Valiani. riuniti per racconta¬ 
re ancora una volta la parte 
avuta nella condanna a mor¬ 
te e nell’esecuzione di Mus¬ 
solini. La II Sezione del Tri¬ 
bunale di Torino trasferita, 
per un’udienza a dir poco 
eccezionale, nell’abitazione 
del presidente del PCI, a Gen¬ 
zano. Sapremo il 24 gennaio 
prossimo se questo scenario 
è destinato a realizzarsi. 

n processo per diffamazio¬ 
ne intentato contro il libro 
postumo di Walter Audisio. 
pareva dovesse chiudersi per 
remissione di querela. Lo 
stesso presidente del Tribu¬ 
nale. dottor Elvio Fessone, 
si adoperava nella ricerca di 
una formula mediatrice, ac¬ 
cettabile dalle parti In cau¬ 
sa: gli eredi di Oscar Sforni, 
presidente neU’aprile 1945, del 
(XN di Como, e Nicola Teli, 
editore deirautobiografla di 
Audisio « In nome del popolo 
italiano ». L'irrigidimento è 


venuto dai legali dell’editore. 
« Noi possiamo — hanno det¬ 
to gli avvocati Masselli e Ne¬ 
gro — e^riraere una perso¬ 
nale stima nei confronti del¬ 
lo scomparso avvocato Sfor¬ 
ni, ma non riconoscers che 
i fatti narrati nel libro sia¬ 
no oggeito di "Interpretazioni 
controverse” in sede storica. 
Nessuno lui morto, può ar¬ 
rogarsi il diritto di smentire 
Walter Audisio». 

L’interesse di questa cau¬ 
sa (un processo tra fanta¬ 
smi, poiché gli avverai pro¬ 
tagonisti sono entrambi scom¬ 
parsi) sta tutto in questo pun¬ 
to. Sembra assurdo venire a 
Torino — dove ben altri pro¬ 
cedimenti si tengono, con rin- 
grosso del Tribmale vigilato 
da carabinieri col dito sul 
grilletto del fucile mitraglia¬ 
tore — per discutere di even¬ 
ti di oltre 33 anni fa. Ma 
questo piccolo procedimento 
su querela di parte, ha già 
scatenato sui rotocalchi la 
ridda delle interviste, una 
nuova fioritura di memoriali 
e di « ricostruzioni ». Fin dal 
’45 il giornalismo italiano ap¬ 
pare afflitto da un virus, tan¬ 
to forte da riaccendere an¬ 
cor oggi alti accessi febbrili. 


E" il virus della «verità ve¬ 
ra » sulla line di Mussolini. 

H CLNAI ne aveva decre¬ 
tato la condanna a morte, 
n Comando generale del Cor¬ 
po Volontari della Libertà si 
era assunto il compito di ese¬ 
guirla. nelle giornate convul¬ 
se dell’insurrezione, in una 
corsa drammatica con gii a- 
genti dei servizi segreti al¬ 
leati. che volevano invece 
prenderlo viva La I(^ca ine¬ 
sorabile deila storia ha vo¬ 
luto che esecutori e testimo¬ 
ni di quella sentenza fossero 
tre uomini di quel Partito 
Comunista di cui il fascismo 
era stato acerrimo avversa¬ 
rio: Walter Audisio. Guido 
Lampredi e Michele Moretti 
Contro questo incontroverti¬ 
bile d-ato di fatto, si sono 
accanite, nel dopoguerra, tan¬ 
te ricostruzioni giornalistiche 
e tante pretese ricerche sto¬ 
riche. Inattaccabile il suo nu¬ 
cleo essenziale, esse hanno 
giostrato sui particolari, sul¬ 
la ricerca di « testimonianze » 
di tutti I tipi Si è cercato 
in ogni modo di macchiare 
o gettare dubbi sulla inar 
restabile sequenza che alle 
6,10 del 38 aprile 1945. porta 
va Mussolini alia resa dei 


, conti contro il muretto di Giu- 
lino di Mezzegra. 

Il suo piccolo contributo a 
questa dbtorta ricostruzione 
della « verità » ebbe a re¬ 
carlo anche Oscar Sforni. Du¬ 
rante il processo per «l’oro 
di Dongo». svoltosi nel 1937 
a Padova, egli rese una te¬ 
stimonianza in cui si diceva 
cerio che all'esecuzione di 
Mussolini fosse presente an 
che il partigiano Luigi Oi- 
nali. « Nen ». Poiché il « Ne 
ri » scomparve misteriosa¬ 
mente nel maggio 1943. ec 
co l'insinuazione fatta da tut¬ 
ti 1 giornali dell’epoca sui 
«tenebrosi segreti» del PCL 
sugli «Inconfessabili retrosce¬ 
na » deila storica pomata di 
Donga Cercava cioè di af¬ 
fermarsi una logica assurda, 
non ancora battuta; quella 
secondo cui eh) c’era non sa¬ 
peva, e sapeva chi non c’era 

Audisio, nel suo libro po¬ 
stumo uscito nel 1975, smen 
lisce duramente Io Sforni de¬ 
finendolo una « mezza brutta 
figura». Da qui la querela 
per diffamazione, tenuta a 
perta dagli eredi dopo la mor 
te dello stesso querelante. II 
giudizio personale — dicono 
ora i legali dell’edilore — 


può essere riveduto. Ma se 
per farlo bisogna ammettere 
l’ipotesi di «contrastanti ver¬ 
sioni » in sede storica, ebbe¬ 
ne allora questa indagine sto¬ 
rica la si faccia sino in fon¬ 
do. E si consultino non solo 
le fonti giornalistiche, ma an¬ 
che I protagonisti. Poiché il 
compagno Luigi Longo non 
può muoversi per malattia, 
la richiesta dei difensori é 
di un’audizione a domicilio, 
presenti contestualmente gli 
altri testimoni citati, fra cui 
appunto Pertini e Valiani. 

11 Tribunale deciderà le mo¬ 
dalità della clamorosa, even¬ 
tuale trasferta nell'udieiua 
fissata per il 24 gennaio; spe¬ 
rando. nel frattempo, in una 
composizione della vertenza. 
Insomma, se si dovrà ripar¬ 
lare della morte di Musso¬ 
lini, I comunisti non solo non 
lo temono, ma .sollecitano a 
farlo. Luigi Longo Io disse 
già nel 1967 nel proces.so di 
Padova; «Se ci vuole ac¬ 
cusare di avere impedito che 
la tragedia si concludesse in 
farsa, siamo pronti ad assu¬ 
merci le nostre responsabi 
lità ». 

Mario Passi 


momento in cui la medicina 
generica, mutualistica, passa 
con la riforma all’unità sani¬ 
taria locale, si tratterà di uni¬ 
ficare e di superare quella 
settorialità che in passato ha 
iiece.ssariomeiite improntato 
l’organizzazione dei servizi: 
cioè, campi di attività secon 
do tipi di malattie o fasce 
di età: .scuola, infanzia, an¬ 
ziani, malati di mente. E’ un 
lavoro difficile di ricomposi 
zione, perchè da una parte 
esiste un’elaborazione già 
compiuta, mentre dall’altra 
sono forti i limiti, la resisten¬ 
za e l’e.straneitn della medici¬ 
na tradizionale a certi pro¬ 
blemi. come ad esemvio quel 
li del lavoro, che ha .sem¬ 
pre trascurato L’impeqno. 
quindi, è verso la medicina 
di base per la ricostruzione e 
Viiiiitarietà del .servizio: per¬ 
chè ora — dire Benigni — 
l’utente è < divi.so »: e ricom¬ 
porlo nella sua inteoritò sa 
rà un successo decisivo del 
la riforma, 

E’ un successo a portata di 
mano? Le difficoltà — rispon 
de Benigni — sono gigante¬ 
sche: stiamo attraversando 
il guado, ma pensiamo di es¬ 
sere sulla strada giiLsta. 

Poi aggiunge: il nostro pa¬ 
trimonio è dato dalle singo 
le esperienze che abbiamo 
co,struiln in dieci anni di la 
voro. Que.ste hanno qualifica¬ 
to una € cultura » degli am¬ 
ministratori (operai, inse¬ 
gnanti. contadini) nel campo 
dell’assistenza, che prima non 
e.sisteva. E’ un fatto di ege¬ 
monia ctdtiirale, che non si 
e.sprime solo in una compe¬ 
tenza astrattamente tecnica, 
ma che vuol dire capacità 
di organizzare un servizio in 
grado di cambiare la qualità 
delle prestazioni e di miglio¬ 
rare la professionalità degli 
operatori. 

Nella pratica, si tratterà di 
estendere al territorio quelle 
specialità che sono attimi 
mente nell’ospedale: cioè, 
una rete di nolinmhidatori a 
dispo.sizione del distretto .sani¬ 
tario. dove li affronta la me 
dicina di base. Altrimenti, 
onesta continuerà a dare al 
cittadino una risposta dequa¬ 
lificata, e quindi perversa. 

<^iancarlo Anaeloni 

NELLA FOTO: sofferenti psì¬ 
chici nell’ospedale di Arezzo 


Asili nido: 
il governo 
elude 
le leggi 


ROMA — Il governo non in¬ 
tende rispettare le leggi su¬ 
gli asili nido (quella che 
istituiva il piano nazionale 
e quella successiva per il ri¬ 
finanziamento). Lo si é vi¬ 
sto l’altra sera alia commis¬ 
sione Bilancio delia Camera, 
nel corso della discussione 
sulle variazioni del bilancio 
dello Stato per l’esercizio ’79. 

La compagna Rossana 
Branciforti ha illustrato in 
questa sede l’eraendamento 
presentato a nome del grup¬ 
po del PCI. nel quale si chie¬ 
deva che attenendosi alle 
leggi fosse messo a bilancio 
Io stanziamento previsto. Lo 
stanziamento ammonta com¬ 
plessivamente a 63 miliardi, 
che «stranamente» non com¬ 
parivano nel bilancio dello 
Stato, e quindi non erano 
stati trasmessi a Regioni ed 
enti locali 

L’emendamento comunista, 
votato a scrutinio palese, é 
stato respinto. Il ministro 
ha giustificato la propria po¬ 
sizione affermando di non 
aver avuto la possibilità di 
vedere il testo. 


Vittorio 
Emiliani 
direttore del 
« Messaggero » 


ROM.A — Vittorio Emiliani è 
il nuovo direttore de II Mes¬ 
saggero designato dalla pro¬ 
prietà: Silvano Rizza, per lun¬ 
ghi anni capocronista del quo¬ 
tidiano romano, è il nuovo con¬ 
direttore. La notizia della 
sostituzione di Luigi Fossati 
— direttore — e Ghi.sepp>e Co¬ 
lomba e Felice La Rocca — 
vicedirettori — è stata data 
dalla società editrice (Il Mes¬ 
saggero appartiene alla Mon- 
tedison) con comunicati fatti 
affiggere nelle bacheche del¬ 
la redazione. Per il 26 è con¬ 
vocata ras.semb1ea dei gior¬ 
nalisti: dovranno discutere la 
decisione della proprietà e 
votare sul gradimento ai nuo¬ 
vi responsabili del giomale. 

Emiliani e Rizza assumeran¬ 
no la direzione del giomale — 
come informa il comunicato 
della proprietà — a partire dal 
1. gennaio prossimo. Sino ad 
allora 71 Messaggero conti¬ 
nuerà ad essere « firmato > da 
Luigi Fossati 


Sabato 22 dicembre 1979 


CITTA’ DI CHIVASSO 

PROVINCIA DI TORINO 

' RIPARTIZIONE LL.PP. 

Avvito di licitazione privata per l’appalto del lavori di 
ristrutturazione locali del Palazzo Municipala da adibirti 
a Biblioteca civica. 

Importo a base di gara L. 108 074.000. 

Procedura di aggiudicazione. Licitazione privata ai sensi 
deli'art. 1 della lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14 
Domanda di ammissione da presentarsi in bollo da li¬ 
re 2.000 alla Segreteria Generale entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione 

Chlvas.so, il 18 dicembre 1979. 

IL SINDACO. Riva Cambrmo Livio 


URSS 

Mosca - Leningrado 



UNITÀ VACANZE 

20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38 140 

00185 ROMA 

Via dei Taurini n. 19 

Telefono (06) 49 50.141 

Or|anltt*ilen« Itcnle* ITM.TURIST 


Partenza; 25 febbraio 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 8 giorni 

QUOTA 

da Milano L. 475.000 
da Roma L. 485.000 


Il programma prevede la 
partenza dall’Italia nella 
mattinata del 25 febbraio, 
la visita delle città toccate 
dal programma con guide- 
interpreti locali, escursione 
a Pusfctn, URO spettacolo 
teatrale, l’assistenza di un 
accompagnatore italiano per 
tutta la durata del viaggio 

La quota comprende'il tra 
sferimento da e per gli aero 
porti ot punti di imbarco e 
sbarco, sistemazione in al¬ 
berghi di prima categoria in 
comere doppie con servizi, 
trattarnento di pensione 
completa e tutto quanto in¬ 
dicato nel programma 


PROVIN CIA DI VITERBO 

AVVISO 

DI LICITAZIONr PRIVATE 


Questo Ente intende procedere ad apposite e separate 
Licitazioni Private per l’appalto dei lavori di sistema¬ 
zione ed ammodernamento delle sottoindicate strade 
provinciali, per riinporto a base d’asta a fianco di cia¬ 
scuna indicato: 

1) S.P. Faleriense 2. tronco per L. 106.850.900; 2) 8.P. 
5. Eutizio (Sistemazione piano viabile) per L. 81.800.000; 
3) S.P. Valleranese (Sistemazione piano viabile) per 
L. 76.300.000; 4) S.P. Valle dell’Olpeta (Rifacimento pia¬ 
no viabile) per L. 132.900.000; 5) S.P. Torretta (Lavori 
di Bitumatura) per L. 131.529 000; 6) SS.PP. Colonnetta- 
Bocafatta-S. Eutizio (Sistemazione tratti interni all’abi¬ 
tato di Soriano nel Cimino) per L. 17.543.860; 7) S.P. 
Oalletana (Sistemazione piano viabile) per L. 149 880.000; 
8) S.P. Diramazione Canepfnese (Depolverizzazione) per 
L. 100.000.000; 9) S.P. Deviazione Ortana (Sistemazione 
piano viabile) per L. 70.000 000; 10) S.P. Castel S. Elia 
(Sistemazione piano viabile) per L. 258 207.370; 11) S.P. 
Trevinanese (Lavori di Sistemazione) per L. 87 697.000; 

12) S.P. Procenesa (Rettifica Curve) per L. 80 879.898; 

13) S.P. Blerana (Sistemazione del braccio di Villa 
S. Giovanni In Tuscia) per L. 197 060 000; 14) S.P. Valle 
di Vico (Consolidamento scarpate) per L. 259.500.000; 
15) S.P. Acquarossa (Lavori di ammodernamento) per 
L. 279.945.437; 16) S.P. Lago di Bolsena (Lavori di am¬ 
modernamento) per L. 460 911770; 17) S.P. Martana 
(Variante plano-altimetrica e costruzione nuovo ponte 
sul fiume Marta) per L. 127 704 524; 18) S.P. Martana 
(Consolidamento ponte al Km. 6-400) per L. 13.083.390; 
19) S.P. Bolsenese (Costruzione muro sostegno centro 
Urbano di Bolsena) per L. 16 539 894; 20) S.P. Valli di 
Bagnoragio (Bitumatura tratto SP. Teverina incrocio 
fraz. Vaiano) per L. 85986 000; 21) S.P. Bolsenese (La¬ 
vori di sistemazione dal Km 4-i-500 al Km. 12-1-400) per 
L. 249.334 582; 22) SS.PP. Rocca Romana-Colonnetta-Pon- 
terotto e Sutrina (Fornitura di segnalimiti stradali) per 
L. 26312.800; 23) S.P. Vasanellese (Lavori di sistema¬ 
zione ed ammodernamento dai Km. 5-1-000 al Km. 11-t- 
810) per L. 500000.000; 24) S.P. Carcarelle e Montafoglla- 
no 1. tratto (Lavori di risanamento piano viabile) per 
L. 160.000.000; 25) S.P. Lupo Cerrino (Lavori di risana¬ 
mento piano viabile) per L. 134.646000; 26) S.P. Vallo 
del Mignone (Lavori di risanamento piano viabile per 
L. 234.000.000; 27) S.P. Braccio Treja (Sistemazione pla¬ 
no viabile) per L. 67.000.820; 28) S.P. Sutrina (Lavori di 
sistemazione piano viabile) per L. 90000.000; 29) S.P. 
Litoranea (Lavori di risanamento del ponte sul fiume 
Mignone) per L. 76695 000; 30) S.P. Massarelle (Siste¬ 
mazione piano viabile) per L. 129 964 000; 31) S.P. Vel¬ 
ia del Tevere (Consolidamento scarpate) per L. 101 mi¬ 
lioni 100.600; 32) $.P. Verentana (Lavori di sistemazione 
nel tratto dai bivio Commenda alla Variante di Capo¬ 
dimonte) per L. 73.938.400: 33) S.P. Tusceneee (Rifaci¬ 
mento manto di usura) per L. 108226 500. 

Le suddette gare saranno esperite ai sensi della leg¬ 
ge 2-2-1973 n. 14 con le modalità di cui alTart. 1 lelt. a). 

Le imprese interessate possono chiedere di essere invi¬ 
tate alle gare indirizzando la relativa domanda in bollo 
all’Amministrazione Provinciale di Viterbo, via Saffi. 40. 
specificando le gare alle quali intendono partecipare ed 
indicando, altresì, la propria iscrizione all’Albo Nazio¬ 
nale Costruttori per la Categoria 7 e per un importo 
adeguato a quello della gara a cui chiedono di parte¬ 
cipare. 

Tali domande dovranno pervenire all’Amministrazione 
Provinciale di Viterbo entro il giorno 10 gennaio 1980. 

Le richieste d'invito non vincolano rAmministrazione. 
Viterbo. 22-12-1979. 

IL PRESIDENTE - Ugo SpoMtti 


Rinascita -xlclJa elaborazioni. 

della realizzazione i 
della costruzione 

della pc^itict del partito comunista 
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ATTUALITÀ' 


l’Unita PAG. 5 


Continua la terribile escalation dell'eversione 

Terroristi sparano 
alle gambe ad altre 
4 persone: due gravi 

In 3 città diverse: Torino, Milano e Roma sono stati colpiti vigliac¬ 
camente un dipendente Fiat, due infermieri e un imprenditore 


La clamorosa operazione contro il terrorismo a Milano e in altre città 

Per Toni Negri un'altra grave imputazione: 
rapimento e omicidio dell'lng. Carlo Saronio 

' Una comunicazione giudiziaria per la tragica fine di Alceste Campanile - La lettera inviata a Feltrinelli, firmata Saetta, accusa Piperno 



Le storie di Saremo e Campaniie 
che portano al partito armato 

Il riscatto inutilmente pagato (il giovane ingegnere era già morto) per finan- 

I contatti con la mala - Le ammissioni di Lotta continua 


L’organizzazione — si legge 
infine nel capo di imputazio¬ 
ne — è tuttora operante e ha 
cominciato ad agire nel 1971. 
1 suoi centri logistici e dire¬ 
zionali hanno sede in Milano 
e nel Veneto. Nel capo di im¬ 
putazione colpisce il riferi¬ 
mento a sigle finora inedite, 
quali, ad esempio. « Lavoro 
illegale * e « FARO ». La tesi 
che Potere Operaio avesse 
promosso organi occulti per 
fini eversivi non è nuova Sta 


Che cosa nascondeva Fioroni 


Nel corso del processo, ce 
lebrato a Milano nei primi 
mesi di quest’anno, era emer¬ 
so in maniera chiarissima che 
il principale imputato. Carlo 
Fioroni, non poteva essere il 
solo responsabile del rapimen¬ 
to. Fioroni stesso, peraltro, 
pur pronunciando un’autocri¬ 
tica sincera ma reticente, si 
era rifiutato di fare i nomi 
di altri < compagni » dell’or- 
ganizzazione, segno, dunque, 
che non era stato il solo a 
ideare il sequestro. Alle sue 
spalle, e ciò appariva eviden¬ 
te sia dai « silenzi > di Fio¬ 
roni. sia dalle allusioni ripe¬ 
tute di Carlo Casirati (che è 


'FORINO — Ancora vittime 
del terrorismo a Torino. Mi¬ 
lano e Roma. Un dipendente 
della Fiat è stato ferito vi¬ 
gliaccamente alle gambe men¬ 
tre tornava a casa dopo una 
giornata di lavoro. 

L'attentato è avvenuto, po¬ 
co prima delle 20. in corso 
Vercelli, nel cuore del po¬ 
polare quartiere dì Barriera 
di Milano. Enzo Gavello — 
33 anni, capo laboratorio alla 
Fiat auto sperimentazione di 
Mirafiori — era appena sce¬ 
so dal pullman. 

Era a pochi passi dal por¬ 
tone di casa quando due gio¬ 
vani gli si sono avvicinati da 
dietro e gli hanno sparato 
quattro colpi di pistola alle 
gambe. Gli attentatori sì so- ! 
no poi dati alla fuga a piedi. 
Secondo le prime testimonian¬ 
ze si tratterebbe di due gio¬ 
vani. alcuni dicono giovanis¬ 
simi: un ragazzo e una ra¬ 
gazza. Gavello ha riportato la 
frattura della gamba destra e 
una leggera ferita al polpac¬ 
cio sinistro. 

Ezio Gavello ha 35 anni, è 
sposato ed ha una figlia. 
Mara, di 8 anni. Come molti 
altri capi intermedi della 
Fiat viene dalla « gavetta >. 
E’ stato. Infatti, operaio e 
allievo delle scuole Fiat. Si 
è poi diplomato come perito 
ed è passato al laboratorio 
dove si sperimentano i motori 
delle auto. 

Per ora nessun gruppo ter¬ 
roristico ha rivendicato l’at¬ 
tentato. 

• • • 

MILANO — Due capinferraie- 
ri del Policlinico. Ferdinando 
Malaterra. 53 anni e Luigi 
Manfredini, 48 anni, entrambi 
sposati e con figli sono sta¬ 
ti feriti a rivoltellate, ieri po¬ 
meriggio da terroristi penetra¬ 
ti all’interno dei nosocomio. 
L'attentato è stato compiuto 
dalle BR, come testimoniano 
due cartelli lasciati sul luo¬ 
go della sparatoria: uno, ap¬ 
peso al muro, con la stella a 
cinque punte e la sigla e l’al¬ 
tro sul pavimento, con posa¬ 
to sopra un cappio di corda. 

Tre persone, due uomini e 
una donna dei quali solo uno 
aveva il volto coperto, con¬ 
fondendosi con la folla dei 
\isitatori sono entrati nel re¬ 
cinto ospedaliero — dove non 
esistono misure di controllo — 
hanno raggiunto il padiglione 
neurologico « Ponti sono 
scesi nel seminterrato del¬ 
l’edificio dove sono ì locali 
dei capinfermieri, qui hanno 
legato e imbavagliato le due 
vittime e un’infermiera so¬ 
praggiunta nel frattempo, 
poi hanno sparato con le pi¬ 
stole puntate contro le gam¬ 
be dei due uomini. 

Le condizioni dì Nando 
Malaterra e Lino Manfredi¬ 
ni sono serie, ma non de¬ 
stano preoccupazioni per la 
loro vita. Dal loro raccon¬ 
to. ancora frammentario per 
il comprensibile stato di 
shok. emerge un dato signi¬ 
ficativo: non era loro abi¬ 
tudine trattenersi sino a 
quell’ora in quel luogo. Ieri, 
però, si erano messi a ta\o- 
Iino. al temine dell’orario, 
per organizzare i lumi dì 
servizio dei prossimi giorni. 

• • • 

ROMA — Sono entrati nell’uf 
ficio dell’imprenditore spac¬ 
ciandosi per clienti; • Voglia¬ 
mo avere informazioni per 
i'acquisto di una casa >. han¬ 
no detto. Poi hanno fatto 
spuntare le pistole e si sono 
abbas.sati i passamontagna 
sul viso. Erano in tre. tutti 
giovani, ed hanno colpito al 
le gambe, ferendolo grave 
mente. Settimio Imperi. 57 
anni, romano, titolare di una 
impresa di costruzioni. Pri¬ 
ma di fuggire, poi. hanno 
scritto sul muro: « guerra > e 
f MCR » (« Movimento comu¬ 
nista rivoluzionario >). L’atten¬ 
tato è stato compiuto ieri se¬ 
ra poco prima delle 18 in via 
Giuseppe De Camillis 23. al 
quartiere .Aurelio. Un’ora do¬ 
po la criminale impresa è sta¬ 
ta rivendicata con una tele¬ 
fonata a un quotidiano dal 
cosiddetto « Movimento co¬ 
munista rivoluzionario» 

I tre terroristi sono entrati 
neil'ufficio deirimprenditore. 
che si trova al piano terra 
dello stabile, approfittando 
della porta d’ingrcs.so socchiu¬ 
sa. Ap|)ena all’inlerno si sono 


diretti nella stanza di Setti¬ 
mio Imperi 

« Tutti in piedi — hanno detto 
— e faccia al muro». In un 
attimo i terroristi hanno le¬ 
gato e imbavagliato le due 
persone che si trovavano nel¬ 
l’ufficio. Poi hanno intimato 
aH’imprenditore, sotto la mi¬ 
naccia delle armi, di entrare 
in un altra stanza. Qui hanno 
aperto il fuoco mirando alte 
gambe. Di colpi ne hanno spa¬ 
rati molti, forse una decina. 
Subito dopo il commando ha 


Non erano 

(Dalia prima p>agìna) 
storiche. Perché? Per qua¬ 
le oscuro e ignobile ri¬ 
flesse anticomunista si 
sono copert4 gli occhi e 
tappate le orecchie? 

Di qui rinterrogativo 
che ci siamo posti più 
volte: la sinistra ha ra^ 
to sempre e in ogni sua 
componente il proprio do¬ 
vere. è .stata attenta, lun¬ 
gimirante. consapevole 
della posta in giuoco? 
Colpisce il fatto che in 
certi ambient4 di sinistra 
si trovi < sgradevole > r 
appello di Berlinguer al¬ 
la classe operaia torine¬ 
se — di quella città che 
è oggi il laboratorio più 
esposto del tentativo di 
guerra civile — faoMido 
finta di non capirne il 
senso e scaricando pro¬ 
prio su quella classe ope¬ 
rala il più grave dei so¬ 
spetti: quell*) di essere 
portatrice, in quanto clas¬ 
se. di un conflitto ever¬ 
sivo 

Non è l'ora dt farla fi 


tracciato sulle pareti dell’ap¬ 
partamento le scritte. 

Sono le stesse — dicono 1 
funzionari della Digos — che 
furono trovate nel novembre 
scorso negli uffici della Ga- 
betti sempre qui. a Roma. Set¬ 
timio Imperi è rimasto immo¬ 
bile steso a terra mentre per¬ 
deva molto sangue. Soltanto 
dopo alcuni minuti l’uomo è 
stato soccorso 

Nella foto: Settimio Imperi 
ricoverato all'ospedale 


invenzioni 

nita anche con questa mi- - 
stificazione dei conflitto 
di classe? Noi non rispon¬ 
deremo ritorcendo quel 
sospetto, cioè applicando 
un grezzo criterio sociolo¬ 
gico alle figure degli a& 
cusati e dei sospettati di 
ieri che certo non escono 
dalla fabbrica. A noi in¬ 
teressa che gli operai, i 
lavoratori italiani, nella 
loro stragrande maggio¬ 
ranza, siano davvero clas¬ 
se — e non solo un ag¬ 
gregato di interessi ma¬ 
teriali — perché hanno 
una storia collettiva, per¬ 
ché elaborano una pro¬ 
spettiva e costruiscono 
una democrazia non sol¬ 
tanto formale. Il terro¬ 
rismo. rawenturisrao a- 
narchico, come la gret¬ 
tezza e la subalternità 
corporativa, sono nemici 
di tutto questo. Ricordia¬ 
molo sempre. In ciò è la 
! riprova che la causa dei 
! lavoratori e quella della 
! democrazia coincidono c 
1 sono una stessa cosa. 


(Dalla prima pagina) 

prima di " Potere Operaio ** 
e poi di " Autonomia operaia 
organizzata ” e dialetticamen¬ 
te coordinate al livello for¬ 
male dei predetti organismi, 
così da costituire nel loro 
complesso un’unica organiz¬ 
zazione • perseguente, in ac¬ 
cordo tattico ed operativo con 
le " Brigate rosse ’* ed altri 
gruppi ' armati oi)eranti con 
finalità eversive nel territo¬ 
rio nazionale, la citata stra¬ 
tegia insurrezionale attraver¬ 
so la pratica costante di due 
sistemi di lotta violenta con¬ 
tro gii ordinamenti dello Sta¬ 
to: la cosiddetta "illegalità 
di massa ” (picchetti violen¬ 
ti. occupazioni di case e sta¬ 
bilimenti industriali, sabotag¬ 
gi di impianti, ” autoriduzio¬ 
ni ", blocchi stradali. ’’ per¬ 
quisizioni ed espropri prole¬ 
tari. ecc.) e la "lotta iirma- 
ta ’’. terrorìstica in partico¬ 
lare. concretantesi in attenta¬ 
ti, stragi, omicidi, devastazio¬ 
ni e. in genere, delitti contro 
l’incolumità pubblica e le per¬ 
sone ». Tale organizzazione, si 
legge nel capo di accusa, era 
dotata di stabili apparati in¬ 
formativi dmetti a schedare 
dirigenti e capi-reparto di 


(Dalla prima pagina) 

sto una possibile fonte di fi¬ 
nanziamento. Fioroni infatlt, 
conosceva bene Saronio: tan¬ 
to bene che, ai tempi dell'in¬ 
chiesta Feltrinelli aveva da 
lui ricevuto ospitalità e da¬ 
naro. 

Il rapito fu probabilmente 
ucciso lo stesso giorno del se¬ 
questro. « Un incidente » dt- 
ronno di fronte ai giudici del¬ 
la Corte d’Assise gli imputa¬ 
ti del delitto. E spiegheranno: 
« Una tampone di narcotiz¬ 
zante troppo a lungo tenuto 
premuto sulla bocca ». Ma la 
tesi non regge. Saronio cono¬ 
sceva t suoi rapitori, sapeva 
perchè Vavevano rdjpUo: per 
questo doveva, morire. - 

Nella notte tra il 9 ed il 10 
maggio la famiglia paga quel¬ 
la che doveva essere la pri¬ 
ma rata del riscatto: 470 mi¬ 
lioni. A ritirare la valigetta 
lungo l’autostrada dei fiori si 
presenterà un altro personag¬ 
gio noto alle cronache del ter¬ 
rorismo: Giustino De Vuono, 
ex legionario, rapinatore, kil¬ 
ler professionista passato al 
servizio delle Br. Di lui si ri¬ 
parlerà in occasione del se¬ 
questro Moro. 

La famiglia paga, i bandi¬ 
ti tacciono: riscossa la prima 
rata i contatti tra famiglia e 
rapitori si interrompono de¬ 
finitivamente. Un segnale che 
rapidamente si trasforma in 
una tragica certezza: Carlo 
Saronio è già morto. E come 
contropartita del riscatto i 
sequestratori — fino al pro¬ 
cesso — non offriranno nep¬ 
pure indicazioni per recupe¬ 
rare U cadavere. 

Poi l'arresto di Fioroni, U 
dipanarsi di un filo nero che 
attraversa tutta la turj^ sto¬ 
ria del nascente « partito ar¬ 
mato». Il 6 giugno del ISIS 
viene catturato Giustino De 
Vuono (evaderà un anno più 
tardi probahUmente grazie al 
danaro della sua quota di ri¬ 
scatto). Alla fine di settembre, 
in Francia, cade nella rete 
Carlo Casirati, un altro per¬ 
sonaggio chiave del sequestro. 
Per evitare l'estradizione si 
autoaccuserà di due omicidi 
politici: quello del commissa¬ 
rio CJiiusano. a Biella, nel set¬ 
tembre del 1976. e quello del¬ 
l’avvocato Fulvio Croce, as- 
.sassinaio dalle Br a Torino. 
U 28 aprile del 1977, alla vi- 


* t \ 


(Dalla prima pagina) 

di Potere operaio, quando 
questa CH-ganizzazione si sciol¬ 
se si collocò su posizioni «mol¬ 
to a sinistra », come dicono 
suoi coUeghì e studenti, po¬ 
sizioni delie quali, aggìung> 
no. non fece mai mistero. Col- 
labora alla rivista «Quader¬ 
ni dei territorio» unitamente 
ad altri architetti schierati vj 
posizioni estremistiche. U 
preside e la giunta della fa¬ 
coltà di architettura hanno 
emesso un comunicato nel 
quale si dice che il compor¬ 
tamento del prof. Magnaghi 
< all'interno dell’istituzione 
universitaria è sempre sta¬ 
to irreprensibile da ogni pun¬ 
to dì vista » e che, grazie an¬ 
che al suo impegno nella fa¬ 
coltà. SI è realizzato «un cli¬ 
ma di lavoro unitario a re¬ 
sponsabile ». 


fabbriche, fascisti ed avver¬ 
sari politici, giornalisti, ap¬ 
partenenti alla PS. all’arma 
dei CC ed all’amministrazione 
carceraria, liberi professioni¬ 
sti. tutti « nemici » da colpire. 

L’organizzazione era dotata, 
inoltre, di uno stabile appa¬ 
rato « militare » con disponi¬ 
bilità e depositi di armi, mu¬ 
nizioni. esplosivi; di- persona¬ 
le preparato a diffondere le 
tecniche d’impiego delle pre¬ 
dette armi, mediante eserci¬ 
tazioni ed istruzioni pratiche 
impartite nel corso di vere e 
proprie « scuole-quadri » e con 
la diffusione di pubblicazioni 
ed opuscoli suU’argomento; di 
una serie di strutture logisti¬ 
che ausiliarie per effettuarvi 
riunioni, dare ospitalità e ri¬ 
fugio ai membri dell’organiz¬ 
zazione ed occultarvi armi, 
esplosivi, documenti: di or¬ 
gani di informazione, propa¬ 
ganda ed incitamento alla lot¬ 
ta armata, quali « Rosso ». 
« Senza tregua » ed altri: di 
personale specializzato nelle 
tecniche di falsificazione di 
documenti di identità: di ap¬ 
parecchiature ricetrasmitten¬ 
ti. ciclostili, di opuscoli con 
disposizioni per i militanti in 
caso di perquisizioni e ar¬ 
resti. 


ziare il terrorismo 


gtlia del processo ai €capi 
storici». Ma non ce la farà: 
le autorità francesi lo riconse¬ 
gneranno alla giustizia ita¬ 
liana. 

Il quadro del sequestro e 
dell’omic'tdio di Saronio è ora 
sufficientemente chiaro. Il ra¬ 
pimento è stato ideato da un’ 
orgahizzazìone politica 'Che si 
muoveva alVinterno del par¬ 
tito armato. Tramite Fioroni 
questa organizzazione aveva 
commissionato l’impresa ad 
una fetta di « malavita comu¬ 
ne» rappresentata da Carlo 
Casirati e da Rossano Cochis. 
uno dei luogotenenti della 
< banda Vallanzasca » eviden¬ 
temente « specializzato » nei 
rapporti con il mondo dell’ 
ever.sione di ogni colore. Ver¬ 
rà infatti arrestato a Roma 


FRANCESCO GAVAZZENI - 

Ha -H anni, è nato a Berga¬ 
mo. è figlio del celebre dimt- 
«OTf d'mxiiestra Gianandrea. 
ItiSegna letteratura francese 
aU'unìversità di Pavia. 

JAROSLAV NOVAK - Nato 
a Roma 35 anni fa da geni 
tori cecoslovacchi, si è spo¬ 
sato recentemente a Milano 
con una redattrice di « Radio 
Popolare». E' stato militan¬ 
te ne^i anni Settanta di Po¬ 
tere Operaio a Roma. Succes¬ 
sivamente si trasferì a Firen¬ 
ze. dove lavorò in un centro 
dì produzione videotape. Quat¬ 
tro anni fa sì trasfai a Mi¬ 
lano. dove attualmente lavo¬ 
ra per la < Cramps record », 
una casa discografica legata 
al gruppo degli « Area ». e 
per l’editrice Memoria. 

ROMANO MADERA - Ex 

esponente di Potere Operaio, 
i redattore delia rivista 


nel corso delle operazioni pa¬ 
rallele che porteranno alla 
cattura di Renato Vallanza¬ 
sca e del killer di Ondine 
nuovo Pierluigi Concutelli: un 
torbido intreccio. 

E’ uno spiraglio di luce a- 
perto sulla realtà infame del 
terrorismo, sulla sua storia, 
sui suoi metodi e sui suoi 
protagonisti. Dirà Carlo Fio¬ 
roni di fronte ai giudici: 
« Per capire questa tragedia 
bisogna' rifarsi al quadrò di 
quel periodo fra il '74 ed il 
'75 quando i gruppi extrap^- 
lamentari entrarono in crisi e 
quando il fascino della lotta 
annata e della clandestinità 
travolse me e molti comparì. 
Ci dicemmo allora che il fine 
poteva giustificare qualsiasi 
mezzo. Quella che doveva 


nomia. 

ALBERTO FUNARO - Ha 

37 anni, giornalista professio¬ 
nista. redattore della rivista 
«Uomo mare» edita a Mila¬ 
no. Aveva militato in Potere 
Operaio e dopo Io sdi^limen- 
to dell’organizzazione era con¬ 
fluito nell’Autonomia. Sposa¬ 
to, padre di un bambino, do¬ 
po essersi trasferito a Mila¬ 
no aveva fatto ritorno, un an¬ 
no e mezzo fa, a Roma dove 
vivono la moglie e 0 figlio. 

AUGUSTO FIN» - E’ uno 
dei «leader» deH'AutoDoniia 
organizzata dì Porto Marzie 
ra, dove è fxinfluito dopo es¬ 
sere stato uno dei dirigenti 
di Potere Operaio. E’ uno dei 
fondatori della rivista « Lavo¬ 
ro zero» attorno alia quale 
graiuta {'«assemblea autono¬ 
ma » di Margheia. 


alla base, infatti, delle accuse 
formulate il 7 aprile dal PM 
di Padova Calogero. Quali 
siano gli elementi nuovi ac¬ 
quisiti dai giudici milanesi 
non sappiamo. Ma appare evi¬ 
dente. anche dalla formula¬ 
zione del capo di imputazio¬ 
ne che essi siano abba.stanza 
consìstenti. C'è poi l’ordine di 
cattura per il sequestro e 
l’omicidio preterintenzionale 
di Saronio 


il delinquente comune che 
venne ospitato a Padova da 
Toni Negri), sia infine da 
altre frasi « ammiccanti » di 
Renato Cochis (il « fascista », 
delinquente comune, della 
banda Vallanzasca). che ad 
organizzare il rapimento del 
giovane ingegnere milanese 
era stata una organizzazione 
« politica ». Se. dunque, la 
procura milanese ha firmato 
un ordine di cattura per Ne¬ 
gri e Tornei, è da pensare 
che si sia arrivati a dare un 
volto più preciso a tale or¬ 
ganizzazione. 

Il discorso è diverso per le 
comunicazioni giudiziarie per 


essere una lotta per l’uomo si 
trasformò in una lotta contro 
l’uomo... Si credette allora an¬ 
che alle voci più folli, come 
quella che la criminalità co¬ 
mune contenesse un potenzia¬ 
le rivoluzionario. Sì, oggi di¬ 
co che ho tradito Tamico e 
compagno. Ma allora ritenevo 
che Carlo avrebbe coUabora- 
to "oggettivamente" a risol¬ 
vere un problema di urgente 
finanziamento polìtico. Lo so 
che tutto ciò è aberrante, ma 
allora credevo dì essere nel 
giusto ». 

Un’autocritica spietata, ap¬ 
parentemente convinta. E che, 
tuttavia, si bloccherà proprio 
sulla soglia di quella nascen¬ 
te organizzazione armata che 
lucidamente progettò il seque¬ 
stro e l’omicidio. Fioroni lan- 


ANTONIO LIVERANI - Abi¬ 
tava a Padova nella casa dì 
Toni Negri, la stessa nella 
quale fu ospitato il latitante 
Carlo Casirati, condannato per 
U sequestro e fl delitto Sa- 
ronk>. 

GIANANTONIO BAIETTA - 

E’ contitolare, insieme, ai Li- 
verani, deli’editrioe Sap, che 
stampa la rivista < Autono¬ 
mia» ed altre pubblicarionì 
dì taglio eversivo. 

ANTONIO TEMIL - Ingegne¬ 
re, condannato di recente ad 
alcuni mesi di reclusione per 
il possesso dì un candelotto 
lacrìnx^eno. è intestatario del 
telefono di radio Sherwood, 
remittente autonoma padova¬ 
na diretta da Emilio Vesce. 

MARCO BELLAVITA - Fo¬ 
tografo. ha 31 anni, è fratello 
di Antonio e Marco Bellavita, 
rispettivamente direttore e di¬ 
rettore responsabile di «(3on- 


i delitti Campanile e Alessan¬ 
drini. Per il primo l’avviso 
di reato non può destare par¬ 
ticolare sorpresa, visto che è 
noto anche al sassi che fra 
il sequestro Saronio e l’omi¬ 
cidio Campanile esiste un nes¬ 
so strettissimo, più volte sot¬ 
tolineato sul nostro e altri 
giornali. 

Per l’avviso di reato che 
riguarda l’assassinio di Ales¬ 
sandrini (la decisione è del¬ 
la magistratura torinese, com¬ 
petente per questo delitto). la 
tesi accusatoria è da presu¬ 
mere sia più articolata. In li¬ 
nea teorica, la comunicazione 
giudiziaria può essere stata 
inviata a Negri nella ipotesi 
che egli sia collegabile con 
tutta l’area del terrorismo, e 
in particolare, con « Prima li¬ 
nea ». Partendo da questa pre¬ 
messa. il giudice istruttore to¬ 
rinese deve aver ritenuta do¬ 
verosa una indagine, per cui 
la comunicazione giudiziaria 
è diventata obbligatoria. Si sa. 
naturalmente, che il prof. Ne¬ 
gri e Alessandrini si incon¬ 
trarono a una cena in casa 
del giudice Antonio Bevere 
nella primavera del 1978. Si 
sa anche che Alessandrini ri¬ 
tenne di riconoscere nella vo- 


cerò accorati appelli ai « com¬ 
pagni che persistono nell’er¬ 
rore ». ma non farà nomi. Ed 
anche Casirati si limiterà a 
lanciare messaggi in codice 
— in aula o tramite lettere 
scritte ■— a quel « professore 
padovano » presso il. quale 
era stato ospitato durante la 
latitanza. Ma neanche da lui 
nessun nome, nessun fatto che 
aiutasse la giustìzia a muover¬ 
si in direzione dei < vertici ». 
Il processo porterà ad una 
sola verità ancora ignota: 
quella sul luogo dove era sta¬ 
to sepolto il povero corpo di 
Carlo Saronio. 

Ma un altro fatto era nel 
frattempo accaduto, un’altra 
storia oscura era andata in¬ 
trecciandosi strettamente con 
quella dell’ingegnere rapito e 


troinformazione ». .Antonio Bel- 
lavila si è rifugiato in Fran¬ 
cia (dove ooUabora al gMX*- 
naie « Lìberatioa ») dopo es¬ 
sere stato coinvolto nel proces¬ 
so a < Omtroinformazione ». 
La magistratura francese ha 
rifiutato dì estradarlo in Italia. 

FRANCO TOMMEI - E’ un 

altro dei personaggi coinvolti 
nel processo a « Controinfor¬ 
mazione» ed era in libertà 
per decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva. 

ORESTE STRANO - Anch'egU 
era in libertà per decorrenza 
dei termini della carcerazione 
preventiva. Nel 74 venne 
arrestato a Milano unitamente 
alla moglie Brunilde Pcttra- 
mer, in un appartamento 
dove i carabinierì avevano 
trovato armi, munizioni e do¬ 
cumenti. 

GIORGIO RAITERI - Aiuto- 
chirurgo sU’ospedale di Se- 


Trovato covo con documenti 


Gli arresti a Sassari 
collegati con Pifano 

SASSARI — E’ ufficiale; la base operativa del com¬ 
mando armato, sgominato a Sassari martedì notte 
mentre era sul punto di compiere un sequestro di per¬ 
sona, è la villa affittata sul finire dell’estate nella 
località turistica di Platamona. a pochi chilometri dal 
capoluogo. 

Come sono arrivati gli inquirenti al covo? E’ presto 
detto: un mazzo di chiavi e un foglietto trovato nella 
tasca del giubbotto di uno del quattro hanno portato 
gli inquirenti sulla pista buona. 

E’ stato anche rintracciato l’intermediario che af¬ 
fittò la villa: un giovane algherese, di cui la polizia 
tace il nomfe. «DI certo — confermano gli inquirenti — 
sappiamo che chi affittò la villetta non c’entra- con 
il piano del commando armato, era del tutto in buona 
fede ». 

E’ anche noto alla polizia il nome della vittima del 
tentato sequestro. Si esclude che si volesse rapire 
l'on. Pietro Soddu, uno dei massimi leader democri¬ 
stiani deU'lsola. Il suo nome era circolato con insi¬ 
stenza ieri in città ed anche al Consiglio regionale. 

Il piano sventato all’ultimo momento avrebbe un 
capo, un cervello. La Polizia mantiene sul suo nome 
uno stretto riserbo. Forse qualche spiraglio è venuto 
dai primi interrogatori del quattro arrestati? Anche 
qui li silenzio dei magistrati è totale. 

Nel carcere di San Sebastiano il Sostituto procu¬ 
ratore dott. Giovanni Cossu ha sentito per primo 
Carlo Manunta, assistito dall’aw Salvatore Porcu Da 
indiscrezioni rìsutla che il Manunta si sia proclamato 
innocente. 

Per gli altri tre arrestati (anche se ancora non si 
conosce l'esito degli Interrogatori) si fanno sempre 
più evidenti i legsuni con rAutonomia romana. 

Balza con insistenza alla ribalta ancora una volta 
il nome di Daniele Pifano, amico del Pascolino. Questi, 
assieme al Burrai, è quasi certamente legato al gruppo 
di Autonomia di via dei Volsci e al Collettivo romano 
del Policlinico. 

Le indagini della Polizia si muovono soprattutto in 
direzione di uno stretto collegamento tra autonomi 
sardi e centri romani. 


Assassinato il figlio 
di un maresciallo PS 

VERONA — Il figlio diciottenne del maresciallo Maritati, 
dirigente della squadra mobile di Verona, da molti anni 
impegnato nella lotta contro la mafia e la criminalità, è 
stato brutalmente assassinato ieri sera davanti alla propria 
abitazione. Il maresciallo Maritati era giunto con l'auto 
davanti a casa; vedendo il figlio Fabio venirgli Incontro, 
il funzionario gli ha affidato l’auto perché la sistemasse 
in garage ed è salito in casa, n ^ovane è entrato nell’auto 
e da una macchina appostata li vicino sono partiti colpi 
di arma da fuoco. Il ragazzo è morto poco dopo Farrivo 
in ospedale. 

Non appena la notizia è trapelata si sono recati all’obi¬ 
torio il sindaco di Verona, il vicesindaco, il capogruppo del 
PCI con alcimi consiglieri comunisti, il capogruppo del PSI 
che hanno espresso alla famiglia Maritati e alle forze del¬ 
l'ordine la solidarietà delle forze democratiche. 

Sulla matrice mafiosa sembra non vi siano molti dubbi, 
cosi come è certo che l'obiettivo dei delinquenti fosse il 
maresciallo MaiitatL più volte minacciato nel recente passato. 


Qualcuno parla della scoperta di un piano di attacco armato 

Ondata dì perquisizioni anche a Firenze 


Dalla nostra redaziona 

PXRENZE — Operazione antiterroristi¬ 
ca nella notte anche a Firenze. Sono 
stati mobilitati al completo gli uomini 
della Digos rinforzati da quelli della 
Squadra Mobile. Tutto ha preso le 
mosse agli ordini del Sostituto Procu¬ 
ratore dott. Vigna che da armi si oc¬ 
cupa delle inchieste sul terrorismo. Oli 
agenti hanno perquisito un centinaio 
di abitazioni di ex militanti di Potere 
operaio o di simpatizzanti del movi¬ 
mento. Le diverse operazioni si sono 
svolte senza incidentL 
Alla fine, gli agenti hanno portato 
In Questura una ventina di persone 
che sono state interrogate a lungo alla 
presenza del magistrato. Oli interroga¬ 
tori sono ancora in corso, ma per il 
momento non sono stati annimciati ar- 
restL Anche per quanto riguarda il 
materiale recuperato nel corso delle 
perquisizioni, gli inquirenti mantengo¬ 
no n massimo riserbo, ma non sembra 
che sia stato trovato qualcosa di rile¬ 
vante. Ufficiosamente, è stato confer¬ 
mato il sequestro di agende telefoni¬ 
che. manifestini e materiale vario di 


non grande importanza. Il via alla 
operazione di Firenze è avvenuto in 
collegamento con quelle di Padova, Mi¬ 
lano. Roma e Venezia, ma non si è 
saputo che cosa esattamente gli agenti 
cercavano nelle abitazioni sequestrate. 
E’ stato detto — ma non si è avuta 
conferma da parte degli inquirenti — 
che nel corso di una serie di indagini, 
nei giorni scorsi, in diverse zone del 
Paese, era stato trovato una specie di 
piano che prevedeva, in una grande 
città del Nord, un vero e proprio at¬ 
tacco armato a tutta una serie di 
obiettivi che i terroristi ritengono stra¬ 
tegici: e cioè sedi della Rai-Tv, sedi 
di partiti, prefettura, ecc. 

L'attacco avrebbe dovuto essere por¬ 
tato a termine da gruppi di terroristi 
provenienti da diverse città italiane. 
Qualcosa, nel piano eversivo, non ha 
però funzionato e la notizia del previ¬ 
sto assalto, che avrebbe sicuramente 
provocato molte vittime, è arrivata alla 
polizia e ai servizi di sicurezza. Per 
questo motivo i servizi di sicurezza, in 
pieno accordo con i magistrati di di¬ 
verse città, hanno immediatamente di¬ 
sposto tutta una serie urgentissima di 
operazioni e cioè Fondata di arresti 


che poi è stata portata a termine al¬ 
l’alba di ieri mattina. 

In serata, si sono appresi altri par¬ 
ticolari sulla operazione portata a ter¬ 
mine nella nostra città. 

Tre giovani, dopo le perquisizioni e 
al termine degli interrogatori in Que¬ 
stura, sarebbero stati fermati. Tra que¬ 
sti, un docente di architettura succes¬ 
sivamente rimesso in libertà. Costui 
avrebbe preso parte, nel 1972, ad una 
riunione di Potere operaio nel corso 
della quale — secondo Digos e servizi 
di sicurezza — sarebbe stato delineato 
il piano di attacco armato, appunto 
in una granire città del Nord. Fra le 
abitazioni perquisite a Firenze c'è an¬ 
che quella del cajx) economo della Pro¬ 
vincia. Solo più tardi, gli agenti si sa¬ 
rebbero accorti che il funzionario ave¬ 
va soltanto nome e cognome simili a 
quello di uno dei puartecipantL appun¬ 
to. alla riunione del 1972. Semplice caso 
di omonimia dunque. Le cose, fino a 
tarda sera, sono ancora a questo punto. 
Si prevedono ulteriori sviluppi delle in- 
dai^ni. Di risultati concreti, comunque, 
ancora non si parla. 

g. ». 


Potere Operaio poi Autonomia 
per quasi tutti gli arrestati 

« Rosso ». foglio delF.Auto- 


ce del < brigatista » che te¬ 
lefonò alla moglie di Moro, 
quella di Toni Negri. Ma que¬ 
sti erano elementi acquisiti da 
tempo e finora non avevano 
provocato alcun provvedimen¬ 
to giudiziario nei confronti del 
docente padovano. E' possibi¬ 
le. quindi, che a questi ele¬ 
menti se ne siano aggiunti al¬ 
tri. A Milano, intanto, sono 
già iniziati gli interrogatori 
degli imputati-detenuti. Sull’e¬ 
sito delle molte perquisizioni 
effettuate in varie città viene 
mantenuto il più assoluto ri- 
.serbo. Vedremo nei prossimi 
giorni quali saranno gli svi¬ 
luppi delle indagini, che ap¬ 
paiono come una continuazio¬ 
ne dell’inchiesta avviata dal 
dott. Calogero. Le accuse so¬ 
no pesanti e riguardano, fra 
l’altro, uno dei delitti più atro¬ 
ci del terrorismo. Va da sé 
che le accuse devono essere 
provate. Una valutazione sul¬ 
l’operato dei magistrati po¬ 
trà essere, dunque, più cor¬ 
retta quando gli elementi di 
conoscenza diventeranno pub¬ 
blici. Già da ora tuttavia, si 
può rilevare che questa vol¬ 
ta il nome di Toni Negri vie¬ 
ne saldato a fatti delittuosi 
molto concreti e non alla ela¬ 
borazione di libelli teorici. 


ucciso. Pochi mesi dopo il se¬ 
questro, nella notte tra il 12 
ed il 13 giugno del ‘75, nel 
reggiano, un giovane aderen¬ 
te a Lotta continua era stato 
freddato con un colpo di pi¬ 
stola. Si chiamava Alceste 
Campanile ed aveva 22 anni. 
Un delitto fascista, si disse 
in un primo tempo, una pro¬ 
vocazione nera alla vigilia 
delle elezioni amministrative. 
E le prime indagini parvero 
confermare questa ipotesi. 
Dopo qualche giorno un tep¬ 
pista fascista, Donatello Bal¬ 
laboni, già implicata nell’omi¬ 
cidio Lupo, venne arrestato 
per aver distribuito un volan¬ 
tino che rivendicava alla « le¬ 
gione Europa» l’assassinio di 
Campanile. Gli inquirenti, tut¬ 
tavia, accerteranno che «t 
trattava di un mitomane. 

Chi, dunque, aveva ucciso 
Alceste? Il padre della vitti¬ 
ma aveva subito avanzato 
una tesi che molti successivi 
episodi avrebbero convalidato 
nella sostanza. Gli assassini 
di mio figlio — affermava — 
sono di sinistra e l’omicidio è 
in qualche modo collegato al 
sequestro Saronio. Il « trait 
d’union » tra i due episodi sa¬ 
rebbe stato quel Franco Pram- 
potini — anch’egli di Reggio 
Emilia ~~ arrestato in Svizzera 
con Carlo Fioroni. Tutto qui. 
Il padre della vittima non riu¬ 
scirà mai a portare né nomi 
né fatti definiti. Troppo poco 
per imprimere una svolta al¬ 
l’inchiesta. Abbastanza, tutta¬ 
via, per chiarire la natura ed 
i retroscena politici del de¬ 
litto. Lo scriverà a chiare let¬ 
tere, nel febbraio di quest’an¬ 
no, anche Q quotidiano «Lot¬ 
ta continua >: «Tante voci 
mai smentite, forme di intimi- 
dazione, un amaro dubbio non 
ancora suffragato da prove: 
quello che Alceste sia stato 
assassinato ’in nome del co¬ 
muniSmo'». Marco Boato, di¬ 
rigente di Lotta continua, an¬ 
drà oltre, ed ai giudici che 
conducono l’inchiesta dirà di 
esser convinto che il delitto è 
nato «negli ambienti dell'au- 
tonomia ». 

Ma perché Alceste è stato 
ucciso? Che cosa sapeva del 
sequestro Saronio? E quali 
erano i rapporti tra l’autono¬ 
mia e le frange del partito ar¬ 
mato? Domande ancora sen¬ 
za risposta. E sarà farse pro¬ 
prio l’operazione iniziata ieri 
a portare i pròni dementi dt 
una verità ancora lunga da 
costruire. 


I sW Ponente, si de^niscé ex 
■ dirigente del gruppo genovese 
di Potere Operaio. Attivo in 
movimenti estronisti all’epoca 
del processo alla banda 22 Ot- 
I tobre, il suo nome figura tra 
le persone inquisite e pro- 
scit^te daDa magistratura ge¬ 
novese nell’ambito dell'inchie¬ 
sta sulla colonna genovese 
delie Brigate rosse. 

ARRIGO CAVALLINA Ve¬ 
ronese, nel dicembre 1977 è 
stato processato a Milano 
assieme ad altri due «auto¬ 
nomi» per associazione sov¬ 
versiva, rapina aggravata, 
detenzione e porto d’armi, n 
processo venne rinviato e fl 
Cavallina tornò in libertà per 
decorrenza dei terminL Nel 
ghigno del 79 venne fermato 
nel «covo» milanese di via 
(^stelfidardo e successiva¬ 
mente rilasciato, per ìnsufn- 
I denza di indizi. 
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Succèsso dì una diffìcile lotta 

Nessun Ikenzìamento 
ma 440 assunzioni 
neiraccordo Olivetti 

Concreta applicazione della programmazione settoriale 



TORINO — La lotta era partita sotto la 
minaccia incombente di 4.500 licenzia* 
ménti. Si conclude con~ 440 nuove assun¬ 
zioni. L’annuncio di questo risultato sen¬ 
za precedenti in una vertenza per l’occu¬ 
pazione è stato dato ieri mattina dai dele¬ 
gati, che passavano di corsa per 1 re¬ 
parti e gli uffici deU’Olivetti. 

Nella loro scia sono scoppiate scene di 
entusiasmo: battimani, ovazioni, canti. 

Immediatamente si sono riunite grandi 
assemblee di lavoratori in tutte le sedi del- 
roiivetti, nel palazzo, negli uffici e nello 
stabilimento ICO di Ivrea, a Scarmagno, 
ad Agliè, per ascoltare dai sindacalisti 
< le prime notizie sull’accordo raggiunto a 
Roma ieri mattina all’alba. Nella fabbri¬ 
ca di San Berneurdo, avendo ormai esau¬ 
rito le ore contrattuali di assemblea re- 
"tribuita, operai e tecnici hanno deciso di 
riunirsi facendo uno sciopero di un’ora, 
l'ultimo, riuscito al cento cento come 
tutti quelli dei mesi scorsi. 

«Vertenza esemplare... importante e 
positivo risultato frutto della lotta di 
tutti i lavoratori del gruppo», ha scritto 
^ la FLM nazionale nel comunicato sul¬ 
l’accordo Olivetti. E non sono giudizi esa¬ 
gerati. L’aver scongiurato definitivamen¬ 
te il pericolo dei licenziamenti di massa 
è infatti uno solo, e nemmeno U più 
importante, dei risultati conquistati con la 
lotta dai lavoratori Olivetti. 


Assai più importante è il < modo » in 
cui si eviteranno i licenziamenti. Non si 
terranno in piedi dei posti di lavoro inu¬ 
tili. Non si farà « assistenza » col denaro 
pubblico a lavoratori improduttivi. Al 
contrario, in un paese come U nostro, 
dove da anni importanti aziende attuano 
lo « sciopero degli investimenti ». ridu¬ 
cono la base produttiva, preferiscono im¬ 
pegnarsi in iniziative finanziarie anziché 
industriali, per la prima volta c’è un 
grande gruppo come rOlivetti che viene 
obbligato a fare una politica di sviluppo 
della ricerca, di nuove e qualificate pro¬ 
duzioni in settori di avanguardia come 
l'elettronica, l'informatica, la meccanica 
strumentale, l’automazione industriale, le 
telecomunicazioni. 

Ma non basta. Da due anni la legge 
675 ed i piani di settore, cioè gli stru¬ 
menti conquistati faticosamente in Parla¬ 
mento per avviare una programmazione 
pubblica dell’economia, venivano siste¬ 
maticamente sabotati dall’opposizione 
della Confindustria e dal colpevole disim¬ 
pegno del governo. Ora si registra una 
svolta di grande valore politico: con 
l’accordo Olivetti si apre la strada alla 
concreta applicazione della programma¬ 
zione settoriale. 

Nell’intesa (i cui dettagli saranno resi 
noti nei prossimi giorni) ci sono infatti pre¬ 
cise dichiarazioni di impegno del governo 


e dell’azienda. Verrà fatto finalmente un 
coordinamento della domanda pubblica di 
prodotti di informatica e relativi pro¬ 
grammi peu’te dello stato, enti locali, 
pubbliche amministrazioni. 

Saranno erogati entro il 1980 cento mi¬ 
liardi di lire a fondo perduto per ricerche 
finalizzate agli obiettivi dei piani. Sarà 
incentivata la formazione professionale 
dei lavoratori. 

Da parte sua rOlivetti ha dichiarato 
esplicitamente di aderire agli obiettivi ed 
ai criteri della programmazione setto¬ 
riale, ivi compresi quelli del riequilibrio 
produttivo e occupazionale a favore del 
Mezzogiorno, del mantenimento dell’occu¬ 
pazione. dello sviluppo di una autonomia 
del nostro paese nel campo delle tecno¬ 
logie avanzate. 

Particolare importanza assume a que¬ 
sto proposito l’impegno deU’Olivetti a 
creare in Campania un centro di ricerca, 
che occuperà 40 ingegneri nuovi assunti, 
nel quale si svilupperanno studi suUa 
telematica, cioè suU’appUcazione dell’in¬ 
formatica e della trasmissione di dati 
alle reti di telecomunicazioni. Nel Mez¬ 
zogiorno vi è pure l’impegno a qualifi¬ 
care sempre più lo stabilimento di Poz- 
zuoU nel campo dell’elettronica ed anche 
del « software ». Degli altri 400 nuovi as¬ 
sunti, anche in questo caso prevalente¬ 
mente ingegneri e tecnici. 200 serviranno 


a potenziare il settore ricerca e sviluppo 
ad Ivrea e gli altri 200 a migliorare la 
assistenza tecnica ai clienti nelle filiali 
(questo era uno dei punti deboli dell’Oli- 
vetti nei confronti dei concorrenti). 

Accanto all’assunzione di personale 
qualificato nelle nuove tecnologie, l’Oll- 
vetti aveva effettivamente una necessità 
(die gli stessi sindacati avevano respon¬ 
sabilmente riconosciuto già da alcuni an¬ 
ni) di riassorbire una eccedenza di ma¬ 
nodopera. Non era però una eccedenza 
generica, ma localizzata in certi settori 
oroduttivi invecchiati, in settori impiega¬ 
tizi ed amministrativi, soprattutto nel 
canavese. 

, Per il riassorbimento di tale eccedenza 
si useranno congiuntamente due stru¬ 
menti che il sindacato aveva indicato 
fin dall’inizio: la cassa integrazione con 
rientro garantito al lavoro ed i corsi di 
riqualificazione professionale. Saranno 
500 1 dipendenti del canavese che dal 
prossimo 21 gennaio saranno messi tem¬ 
poraneamente in cassa integrazione spe¬ 
ciale e contemiwraneamente frequente¬ 
ranno i corsi istituiti entro tre mesi con 
la collaborazione della Regione Piemonte, 
per rientrare poi in azienda man mano 
che saranno attivate le previste commes¬ 
se pubbliche. Altri lavoratori anziani 
(uomini sopra i 55 anni e donne sopra i 
60) potranno usufruire delle norme sul 


prepensionamento agevolato. 

Anche se estremamente positivo, rac¬ 
cordo contiene alcuni limiti, in partico¬ 
lare per lo stabilimento di Massa (mobili 
per ufficio) dove i lavoratori saranno 
messi a cassa integrazione a rotazione, 
(per gruppi di 250 alla volta) e per i pro¬ 
blemi insoluti della « divisione Italia » (il 
settore commerciale). 

Sarà nella fase di gestione dell’accor¬ 
do che tali limiti potranno essere supe¬ 
rati. La FLM intende muoversi subito su 
questo terreno, ed ha già convocato per 
il 2 gennaio ad Ivrea il coordinamento 
nazionale di gruppo. 

In quanto ai lavoratori Olivetti, sa¬ 
pranno certamente gestire l’accordo con 
la stessa intelligenza con cui hanno ge¬ 
stito quattro mesi di lotta, nel corso dei 
quali hanno realizzato un’unità senza 
precedenti tra operai, tecnici, impiegati, 
persino ingegneri, capi e dirigenti inter¬ 
medi. ed hanno saputo raccogliere at¬ 
torno a sé la solidarietà di intere città 
e popolazioni. 

ni. c. 

Nella foto: un interno dello stabilimento 
della Olivetti di Ivrea. 


Ogni giorno si fa più allarmante la crisi chimica mentre s*affacciano oscure manovre 


«Domani sera occuperemo la Montef ibre» 

Si sono rotte le trattative a Pallanza — Il sindacato chiedeva il rientro in fabbrica dei lavora¬ 
tori sospesi — Rigida posizione delFazienda che fa mancare le scorte di materia prima e soprat¬ 
tutto di nafta ~ Mobilitazione in tutti i complessi chimici piemontesi — Assemblea con Libertini 


I partiti sardi: 
il nodo Sir resta 
ancora da sciogliere 


DaPnostro corrispondente 

FALLANE - Lunghi urli di 
sirena .hanno squarciato U si¬ 
lenzio della notte a Pallanza e 
nella zona: era U segnale che 
le trattative per la Montefibre 
si erano rotte, che l’accordo 
era nuovamente un’ipotesi lon¬ 
tana. Dopo un intero pomerig¬ 
gio e una serata di estenuanti 
trattative, verso le 23.30, veri¬ 
ficata la completa indisponi¬ 
bilità della società a prendere 
in considerazione le più che ra¬ 
gionevoli proposte dei lavora¬ 
tori, la sede dell’Unione indu¬ 
striali di Verbania è stata ab¬ 
bandonata. Alla mezzanotte, 
nella mensa € nailon» si è 
svolta un’assemblea con oltre 
1500 operai durante la quale 
sono stati divulgati i risultati 
negativi deU’ennesimo incon¬ 
tro. , 

L’atmosfera era tesa, carica 
di tensione, dovuta anche alla 
rabbia per questo mutvo no del 
colosso chimicò, ma soprattut¬ 
to per la lucida coscienza di 
dover continuare in una lotta 
che ha avuto un preciso mo¬ 
mento di avvio, ma di cui rum 
si conosce la fine. 

Ail’iacontro, i lavoratori e 
la Pule erano andati con una 
posizione seria e responsabile 
per U riavvio della produzione 
in una fabbrica che da ormai 
15 piami è autogestita dagli 
opered. La posizione sindacale 
i chiara: rientro in fabbrica 
dei lavoratori seconda la tur¬ 
nazione di cassa integrazione 
su 400 posti di lavoro e subito 
dopo ripristino dHle condizioni 
di normalità nel funzionamento 
degli impianti (dad’approwi- 
gksumento deXle materie pri¬ 
me al raggiungimento dei li- 
veOi produttivi standard), in¬ 
fine una disponibilità piena ad 
affrontare la discussone sui 


temi dell’organizzazione del 
lavoro. Con un rifiuto, preciso; 
quello del ricorso alla cassa 
integrazione a zero ore, «che 
significherebbe — carne ha 
detto U segretario provinciale 
della Pule, Bruno Lattami •— 
definire un’area di lavoratori 
comunque destinati al licen¬ 
ziamento». 

Su cosa si è arrestata la 
trattativa? La Montefibre ha 
accettato questo principio del¬ 
la rotazione ma si è impunta¬ 
ta su una posizione inaccettar 
bile: pretenderebbe di imporre 
un provvedimento in cui il nu¬ 
mero dei lavoratori colpiti dal¬ 
le lettere di sospensione (cioè 
i 630 che hanno ricevuto te 
comunicazioni dette zero ore) 
corrisponderebbe al numera 
degli operai coinvolti netta 
cassa int^azione. La società 
ha quindi palesemente dimo¬ 
strato di non coler recedere 
dal suo proposito di instaurar 
re attraverso questi provve¬ 
dimenti, l’organizzazione del 
lavoro a lei più congeniale, 
vale a dire quella che forte¬ 
mente appesantisce t carichi 
di lavoro. Con quale disponi¬ 
bilità? Solo quelle di consen¬ 
tire al massimo « qualche cor¬ 
rezione marginale a quei nu¬ 
meri ». decisi unilateralmente. 

A questa nuova durezza del¬ 
ta società, i lavoratori hqnno 
risposto con Vawio dette ope¬ 
razioni necessarie per la fer¬ 
mata graduale degli impianti, 
tale da consentire la fermata 
detta centrale termoelettrica 
in condizioni di sicurezza. Que¬ 
sta decisione, la cui gravità è 
evidente, si è resa necessaria 
per il basso lineilo delle scar¬ 
te di materie prime e m pri¬ 
mo luogo detta nafta, che 
Montefibre, da quando è scat¬ 
tata rautogestione, non fa più 


arrivare, in fabbrica .. 

(Queste operazioni dovrebbe- 
j ro portare atta fermata totale 
netta serata di domenica o 
netta mattinata di lunedì con 
la conseguente occupazione 
detto stabilimento. 

Ma qual è netta sostanza U 
significato di questa che non 
si può non definire nuova pro¬ 
vocazione detta Montefibre? 
«La società delle fibre ha 
manifestato in questo modo — 
afferma Bruno Lattanzi -» la 
natura nettamente politica del¬ 
l’attacco che viene condotto 
nei confronti dei lavoratori di 
Pallanza e del sindacato, in 
quanto essa è disposta, pur di 
riuscire a liquidare I livelli di 
contrattazione operaia, a per¬ 
correre avventure molto {ieri- 
colose in termini d: politica 
industriale e gestione finanzia¬ 


ria. Avventure che potrebbero 
mettere in drammatiche diffi¬ 
coltà l’intero gruppo e in pri¬ 
mo luogo tutte quelle fabbri¬ 
che direttamente collegate con 
Pallanza: vale a dire Vercel¬ 
li, Chatillon, Ivrea,. Novara, 
Villadossola ». 

Come risponde il movimento 
sindacale a questo disegno? 
Estendendo la lotta a tutto il 
territorio piemontese c valdo¬ 
stano, coordinando gli inter¬ 
venti dì tutti i lavoratori del 
gruppo Montedison 

Il compagno Lucio Libertini 
ha incontrato i lavoratori del¬ 
la Montefibre di Pallanza e 
partecipato ad assemblee ope¬ 
raie. .« L’assurda intransigen¬ 
za delia Montefibre. che gioca 
al tanto peggio tanto meglio 
— ha detto — ha creato non 
solo a Pallanza ma io tutto 


il Piemonte una situazione 
dranunatica in quanto si va 
verso la sospensione del lavo¬ 
ro di oltre 4 mila operai e im¬ 
piegati e a rischi gravi per gli 
impianti. I parlamentari co¬ 
munisti — ha aggiunto Liber¬ 
tini — per far fronte a questa 
situazione hanno chiesto al 
prefetto di Novara di garan¬ 
tire io ogni modo i‘ riforni¬ 
menti di nafta essenziali per 
evitare ' rischi seri agli im¬ 
pianti. Hanno anche deciso di 
intervenire con urgenza in 
parlamento e presso il gover¬ 
no perché siano prese le misu¬ 
re adeguate per obbligare la 
Montefibre a quella seria trat¬ 
tativa che finora essa ha elu¬ 
so in ogni modo e con ogni 
sotterfugio». 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — U nodo della 
Sir-Rumìanca non è sciolto, 
neanche dopo la decisione del¬ 
la Carìplo di partecipare al 
consorzio bancario, conferma¬ 
ta ieri dalla conmissione cen¬ 
trale della Cassa. Non si ve¬ 
de ancora nessuna schiarita, 
soprattutto a cansa della man¬ 
canza di iniziativa del gover¬ 
no. A queste conclusioni sono 
pervènnti ieri i segretari dei 
partiti autonomisti, i capi- 
gmppo del Consìglio regiona¬ 
le, i dirigenti della Federa¬ 
zione sindacale nnìtaria, i 
rappresentanti della Fnlc e 
della giunta sarda. 

Il vertice Regione-partiti- 
sindacati ha rivolto nn appel¬ 
lo ai responsabili degli enti 
locali, ai lavoratori ed alle 
popolazioni della Sardegna per 
una mobilitazione straordina¬ 
ria intesa a fare opera di pres¬ 
sione snl governo perché pro¬ 
ceda, con i fatti e non solo 
con le parole, al salvataggio 
ed al risanamento dell’Inda- 
strìa chimica isolana. Appnn- 
lo per raggiungere in tempi 
brevi questo obiettivo, la ses¬ 
sione straordinaria permanen¬ 
te del Consiglio regionale, 
aperta da otto giorni dietro 
rìchiesia del PCI. non verri 
chiosa. I lavori riprenderan¬ 
no il 27 dicembre per defini¬ 
re nei dettagli le iniziative gii 
assunte nel corso della sedata 
di ieri. Rimane confermata 
Tassemblea degli eletti (non 
solo i sindaci, ma anche gli- 
amministratori provinciali e 
comprvnsorìali. i parlamentari 
nazionali e tatti i eonsiglierì 
regionali) convocata per il 28 
dicembre al salone dei Con¬ 
gressi della Fiera rampionarìa 
di ragliarì. 

Una grossa mobilitazione è 
annunciata a Ihreilo locale, con 


la convocazione dei consigli 
comunali aperti alla partecipa¬ 
zione dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini. Infine, ai primi di gen¬ 
naio, sindaci, presidenti del¬ 
le amministrazioni provinciali 
e comprensoriali, consiglieri 
regionali, esponenti sindacali 
e politici, rappresentanti del¬ 
le forze sociali e delle asso¬ 
ciazioni caltnrali, nonché rap¬ 
presentanti dei giovani e dei 
contadini c dei pastori, da¬ 
ranno vita ad una manifesta¬ 
zione a Roma per imporre 
all’attenzione . dell * opinione 
pubblica nazionale il dramma 
che sta vivendo la Sardegna, 
minacciala da una vera ■ ca¬ 
tastrofe economica ». 

« n PCI — ha dirhiaraio il 
segretario regionale del par¬ 
tito, compagno Gavino An- 
gìus. al termine della riunione 
che ha lanciato la mobilita¬ 
zione permanente — chiama la 
classe operaia e le popola¬ 
zioni sarde ad impegnarsi in 
questa battaglia per la salvez¬ 
za e il rilancio dei compartì 
chimici e deH’intcro comples¬ 
so indnstrìale italiano. Si trat¬ 
ta di una battaglia decisiva 
per la rinascita della Sarde¬ 
gna ». 

« I tempi sono stretti e bi¬ 
sogna intervenire subito. I,e 
decisioni annunciate dalla Ca- . 
riplo. limitale all’impegno per 
37 miliardi, a gindizio del go¬ 
verno consentono Panmento 
del capiialè azionario, ma 
ba detto Angins. — secondo le 
nostre valutazioni, confortate 
dalle stime dei tecnici deRa 
Sir-Rnmianca e dei sindacati, 
possono garantire soltanto per 
pochi giorni l’allivìlà prodnt-- 
tiva ». 

gp- 


Marco Travagllnl 


Deficit Inps: neU’SO 
oltre 10 mila miliardi 

ROBIA — Alla fine dell’80 11 deficit patrimo¬ 
niale complessivo dell'INFS sarà di 10.377 mi¬ 
liardi, mentre il disavanso finanstario rag¬ 
giungerà i 4507 mlllardL 

Queste cifre sono contenute. nel bilancio 
preventivo approvato dal consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Istituto previdenziale, n 
movimento complessivo del bilancio previ¬ 
sionale, tra entrate e uscite, sarà di 69.093 
miliardi. La fonte principale delle entrate 
è rappresentata da quella contributiva (qua¬ 
si 26 mila miliardi) che ha avuto un Incre¬ 
mento del 133%. Dal bilancio si apprende 
anche che nèU’SC cl saranno oltre 12 milioni 
di pensionaU in Italia. 

Sotto l’aspetto economico risolta attiva so¬ 
lo la cassa unica per gli assegni familiari 
(-4-2964 miliardi) mentre si aggrava il deficit 
delle altre gestioni. Quella del fondo lavo¬ 
ratori dipendenti tocca 1 21 73 miliardi, la ge¬ 
stione del coldiretti 1 2788 miliardi, per gli 
artigiani siamo a 225 miliardi, per I commer¬ 
cianti m miliardi. Il disavanzo della cassa 
integrazióne guadagni sarà di 410 mlliardL 


La nuova segreteria 
al direttivo FIOM 

ROMA — n comitato direttivo della FIOM- 
CGIL ha preso atto dell’uscita dei tre segre¬ 
tari nazionali Airoldl, Morra e Sabattini ed 
ha assunto la proposta formulata dalla se¬ 
greteria FIOM per le sostituzioni. Nuovi se¬ 
gretari nazionali saranno Rinaldini (settore 
auto). Agostini (FIOM Veneto) e Borghesi 
(Camera del lavoro di Brescia ed ex FlOM). 
Si tratta di sindacalisti già appartenenti al¬ 
la FIOM: una scelta, dunque si osserva — 
che rappresenta un elemento di continuità. 
Per quanto riguarda, invece. 1 problemi di 
stabilità interna, soprattutto dopo le polemi¬ 
che che hanno accompagnato il cambio di 
vertice, questi saranno «ga^titl» da Pio 
aalU, che è alla guida della FIOM dal mag¬ 
gio 1977. Unico problema rimasto ancora 
senza soluzione è la destinazione di Claudio 
Sabattini: raltemativa è tra la COTL calar 
bra (ma non come segretario generale, ca¬ 
rica attualmente affidata ad un socialista) 
e una sede FIOM regionale. Airoldl andrà a 
dirigere la FIOM milanese, mentre Morra 
ainà un Incarico di partito in Campania. 


L ^autanomo ci ripensa: treni difficili a gennaio 

Dal 3 al 5 partenze ritardate di un’ora - Le tratt ative per la riforma - Accordo per i traghetti FS 


L*Inea serve a Marcora 

. . é " 

o alla programmazione? 


ROMA — Ammettiamo di es¬ 
sere stati. ieri, troppo otti¬ 
misti scrivendo che avremmo 
avuto ' feste di fine d’anno 
senza scioperi nel trarrti, o 
per lo meno in quei settori 
che avrebbero potuto deter¬ 
minare gravi disagi per I 
vlagglatorL E aggiungevamo 
che qnest’anoo gli «autono¬ 
mi» sembravano aver rinun¬ 
ciato al loro tradizionale ap¬ 
puntamento con le agitazioni 
di fine danna Che Incauti 
siamo stati! Oli «autonomi» 
delia Pisars-Cisal non hanno 
tardato a farsi vivi e a ri- 
mettere le cose al loro glusU> 
posto Le tradizioni e gU iq» 
puntamenti stagionali vanno 
rispettaU. 

u copione è quello solito e 
iU obiettivi pure. Cosi, dalle 
ore < zero » (lei 3 gennaia al¬ 
la mezzanotte del 5 — è 
questa la decisione della se- 
greterla dell’òrganisiaslone 
autonoma del ferrovieri — il 
personale di macchina e 
viaggiante dovrà ritardare la 
partenza del treni di un’ora 
alla stazione di origine e ad 
ogni cambio di equipaggia 


Ciò che (piesta forma di lotta 
si prefigge di realizzare, co¬ 
me l’esperienza di analoghe 
agitazioni ha dimostrata è 
disarticolare U servizio, ren¬ 
dere (pianto più disagevole e 
esasperante U viaggio in tre- 
na Per il personale amml- 
nistialva dei depositi e degli 
impianti fissi l’astensione dal 
lavoro ~ di(% la Fisafs — 
sarà di tre ore a fine turno 
il 3 gennaia 

La Rsafs motiva la «tre 
giorni» di agitazioni a sin- 
^iozzo ccm la noancata solu¬ 
zione del problemi aperti per 
U personale viaggiante e di 
macchina delle FS. Non c’è 
dubbia sono esigenze reali e 
le trattative per la definizio¬ 
ne della vertenza non proce¬ 
dono certamente con (lueila 
qieditezsa che sarebbe augu¬ 
rabile e necessaria, ma fran¬ 
camente ci rimane difficile 
capire quele logica, se una 
logica c’è. sorregge le Inizia¬ 
tive della PIsafs. di quella 
organizzazlona per intender¬ 
ci, (die appen» una decina di 
giorni addietro ha sospeso u- 
no sciopero nazionale di 24 


ore perchè paga di aver rice¬ 
vuto dall’azienda assicurazio¬ 
ni sulle ...agevolazioni di 
viaggio per i familiari dei 
ferrovieri. 

Mentre 1 dirigenti della Fi- 
safs mettevano insieme il lo¬ 
ro «pacchetto» di agitazioni 
per ben incominciare il 1960. 
a palazzo Vidonl, sede del 
ministero della Funzione 
pubblica, sindacati unitari e 
governo cominciavano a met¬ 
tere a punta in un serrato 
confronta 1 primi dementi 
del progetto di riforma delle 
ferrovie. SI sono affrontati 1 
primi quattro punti dd do¬ 
cumento dd 13 dicembre. 
Non su tutto è stato possibi¬ 
le raggiungere una intesa, ma 
diveid aroettL non ancora 
quelli fondamentali, ddia ri¬ 
forma delle ferrarle sono 
stati deflniU. 

InnanzltuUa le « indivfdoa- 
rione dd ruolo specifico del¬ 
le ferrovie». Nessun dubbio 
che esso debba essere «fina¬ 
lizzato alla acquisizione di 
maggiori (luote di traffico 
merci e viaggiatori ». ma, si è 
precisata eUifveno anche 


una sua integrazione con al¬ 
tri mezzi di trasporto, nel 
quadro di un coordinamento 
di tutti i modi e muovendosi 
nella direrione di una rifor¬ 
ma generale del nostro si¬ 
stema dd trasportL 

Per quanto rituarda «l’ob¬ 
bligo di servizio pubblico» 
delle ferrovie, si sono Indivi¬ 
duati alcuni punti fermi co¬ 
me: trasparenza nd bilanci e 
nella gestione, ruolo e ge¬ 
stione delia rete secondarla, 
bacini di traffico, capacità 
promozionali dell'azienda, 
compensazioni derivanti dal 
carattere s(Kiale del servizio. 

Nessuna difficoltà si è in¬ 
contrata sulla esclusione, in 
qualità di presidente, dei mi¬ 
nistro dei Trasporti o di un 
suo delegata dal Consiglio di 
amministrazione. Non si è 
potuta Invece definire la par¬ 
te relativa ai poteri di indi¬ 
rizza coordinamento e vigi¬ 
lanza del ministra Ciò per 
una serie d) proposte dd go¬ 
verno tendcml ad affermare 
poteri di intervento e di 
controllo ministeriale che 
hanno Incontrato l’opposizio¬ 


ne dei sindacati. 

Ieri, inflna si è finalmente 
(xmclusa la vertenza del ma¬ 
rittimi (personale di albergo 
e mensa) imbarcati sui tra¬ 
ghetti delle P8 In servizio fra 
Civitaveccnia e la Sardegna, 
n pericxlo d’imbarco, anche 
(x>n una diversa organizza¬ 
zione del lavoro, è stato ri¬ 
dotto di 4 giorni al mesa con 
l’impegno a trattare ancora 
per l’eventuale riduzione di 
un'altra giornata. 

Nessuna schiarita, inveca 
per altre tre vertenze che 
interessano 1 lavoratori dei 
trasporti. I marittimi conti¬ 
nuano gli scioperi articolati 
per il passaggio della previ¬ 
denza marinara all’INFS; gli 
autoferrotranvieri si aster 
ranno dal lavoro, tre ore a 
fine turna il 4 gennaio per 
sollecitare la stesura del 
contratto; I dipendenti delle 
autostrade scloperana 1 tur¬ 
nisti 4 ore il 23 e 28 dicem- 
bra gli citri Finterà gior 
nata del 38. per U contratto. 

9 *. 


ROMA— L’INBA, Istituto nazionale di economia agraria, 
è privo degli organi dirigenti da ormai quattro annL Nel 
1975 fu imposta una gestione commissariala che ha provo¬ 
cato (nonostante le capacità e l’impegno del commissario 
il prof. Barbero, socialista) un clima negativo di provviso¬ 
rietà, di Incertezza e di gravi limitazioni della autonomia 
dell’enta La circostanza è tanto più grave se si considera 
che la politica di programmazione in agricoltura avrebbe 
bisogno di questo istituto e della sua azione nel (»mpo 
della attività di ricerca economica e sodala Non solo si 
perpetua una gestione commissariala che tuttavia non ha 
impedito la nomina di un direttore molto vicino agU ambienti 
della Confagricoltura e della destra democristiana (onJe 
Mazaotta), ma si tenta di snaturare le funzioni dell’ente 
e di trasformarlo bi una sorta di agenzia ministeriale per 
il (xiordinainento delle rilevazioni contabili, che p(ualtro 
sono di competenza regionale. 

Le responsabilità di Marcora in proposito sono gravi 
ed evidenti. LINEA, che anche nei periodi più bui dei 
feacismo era rhEcito a mantenere un buon livello di dignità 
scientifica è stato ore condannato dal potere democristiano 
in condizioni degradantL 

Una chiara indicazione a favore della sua ristrutturazione 
su basi nuove e del recupero delle notevoli energie tutUna 
esistenti anche se a lungo mortificata è stata avanzata 
dal corounlzU 

In proposito U compagno sen. Gaetano Di Marina respon¬ 
sabile della sezione agraria ha presentato nel giorni scorsi 
una Interrogazione scritta al ministro Marcora per sapere 
quali sono I suol orientamenti e per ribadire Feslgenza 
che ristttuto deve essere collegato. In nxxlo funzionala con 
gU organi della progranunastone In agrioottura (CIPAA) 


posta Bi 
pensioni 


Calcoli 

soltanto 

approssimativi 

., ì ■ • ■ ' ■ ' ’ 

Ho lavorato 24 anni in 
una industria pagando i 
contributi airiNPS. Da 13 
anni lavoro presso un ente 
pubblico e vorrei fare la 
Iscrizione e il ricongiungi¬ 
mento nella CPDEL. Ora 
chiedo: 

1) dato che il periodo 
di contribuzione all'INPB 
è molto alto (24 anni), mi 
conviene agli effetti pre¬ 
videnziali fare il passag¬ 
gio alla CPDEL?: 

2) se chiedessi l’iscri¬ 
zione e il ricongiungimen¬ 
to alla CPDEL potrei rifiu¬ 
tare l'iscrizione qualora ri¬ 
tenessi troppo onerosa la 
somma di eventuali rim¬ 
borsi?; 

3) potresti farmi, gros¬ 
so modo, i conteggi con i 
dati che vi ho fornito?; 

ho prestato servizio 
militare per circa 15 mesi 
di cui 11 nella RSI. Viene 
valutato tale ultimo pe¬ 
riodo agli effetti pensio¬ 
nistici? 

ALDO RONDANINA 
Roma 


Effettivamente il tuo ca¬ 
so richiede una accurata 
analisi che noi possiamo 
offrirti soltanto in via di 
approssimazione dal mo¬ 
mento che i cotcoli per 
definire conveniente l'ope¬ 
razione del trasferimento 
dei contributi tengono con¬ 
to di vari fattori tuoi per¬ 
sonali che noi non cono¬ 
sciamo. 

Possiamo comunque an¬ 
ticiparti che la somma che 
dovrai pagare per la ri¬ 
congiunzione nella CPDEL 
sarà molto elevata, dato 
che trasferiresti la bellez¬ 
za di 24 anni di contributi 
INPS. L’unica via per sa¬ 
vere se conviene o meno 
la ricongtunztone è quel¬ 
la di fame domanda. In 
tal modo la CPDEL ti do¬ 
vrà comunicare l’ammon¬ 
tare detta somma che do¬ 
vrai pagare e se non ti 
conviene, ti potrai tran¬ 
quillamente nritlrare» non 
versando alcun soldo. 

Ricorda che i contributi 
INPS, se non li trasferisci, 
ti danno diritto, quando 
avrai 60 artnt, a una pen¬ 
sione che a quélVepoca sa¬ 
rà senz’altro pari al trat¬ 
tamento minimo. Cono¬ 
scendo già questo valore, 
ti sarà, più facile decidere 
in meritò al trasferimento. 
■' Per quanto concerne 
l’accredito figurativo dei 
contributi per servizio mi¬ 
litare, precisiamo che esso 
non è attuato per i periodi 
del servizio svolto sotto la 
repubblica di Salò. 


EV competente 
il Tesoro 
di Firenze 

Nel marzo del 1978 chie¬ 
si un vostro interessamen¬ 
to presso la CPDEOj per 
la risoluzione delia mia 
pratica di pensione che sì 
trascinava dal 1972. Nella 
risposta da voi celermente 
datami attraverso «pasta 
pensioni» mi assicuraste 
che la pratica era alla 
vigilia della conclusione ed 
infatti il ministero del Te¬ 
soro — Direzione generale 
degli Istituti di previden¬ 
za — il 12 dicembre 1978 
mi inviò copia delia deli¬ 
bera con l’Importo dei mio 
nuovo trattamento riliqul- 
( ' (iato ai sensi della legge 
' n. 336. Dai Comune di Em¬ 
poli. ove mi notificarono 
v talé delibera, mi fu detto 
che entrò cinque o sei 
: mesi avrei avuto tutto. Ne 
sono passati pfù di dieci 
e tutto tace. 

RENZO se*RPFT.U 
.. Empoli (Firenze) 


La pensione di cui tu at- 
> tualmente godi è stata già 
ritiquidata per la valuta¬ 
zione dei benefici di cui 
■ agli articoli I e 2 detta 
legge n. 336 del 24 mag¬ 
gio 1970. I nuovi atti di 
conferimento e di paga¬ 
mento detta tua pensione, 
cori rUtguidata, sono stati 
spediti fin dal 19 aprile 
1979 dal ministero del Te¬ 
soro al Comune di Empoli 
e alla Direzione provincUi- 
le del Tesoro di Firenze 
ove è opportuno che tu ti 
rivolga per ottenere quan¬ 
to a te dovuto. 


Avete ricevuto 
quanto 
vi spetta? 

Vi trasmetto copia del¬ 
la lettera inviata dalia 
derazione lavoratori enti 
locali e Sanità di Pesaro al 
direttore generale del- 
ITNADEL in Roma nella 
quale viene evidenziato 
che il sottos(u1tta andato 
in pensione il 1. gennaio 
1978 è ancora in attesa 
della riliquidazione delia 
buona uscita 

GIACINTO GENNARI 
Pesaro 


La tua pratica, non zop¬ 
piamo per quale motivo 
(forse era fióri posto!), è 
stata trovata a distanza di 
alcuni mesi dalla nostra 
richiesta. Ci è stato, in¬ 
fatti, comunicato che la 
tua indennità di fine ser¬ 
vizio è stata rfUquIdata e 
fin dal 22-81979 la rela¬ 
tiva pratica t stata tra¬ 
smessa in ragioneria per 


l’emissione del mandato. 
Riteniamo che a quest'ora 
hai già incassato ogni tua 
spettanza. Nel caso con¬ 
trario riscrivici. 

• • ♦ 

Nell’agosto 1977 presen¬ 
tai domanda di supple¬ 
mento di pensione. Nei 
primi di aprile 1979 ho ri¬ 
cevuto dalia sede del- 
l'INPS di Cosenza un cer¬ 
tificato di pensione con su 
scritto che fin quando non 
mi verrà rilasciato li li¬ 
bretto di pensione tale cer¬ 
tificato sarà valido per la 
richiesta delle prestazioni 
sanitarie. Sono trascorsi 
più di 6 mesi e il libretto 
non si vede ancora. 

CARLO SETTIMIO 
MINERVINO 
Paola (Cosenza) 


Il libretto è stato già 
fatto e ti è stato spedito 
il 29 ottobre 1979: ragion 
per 'cui riteniamo che 
quando leggerai questa no¬ 
stra risposta ne sarai già 
venuto in possesso. Tt in¬ 
formiamo. inoltre, che la 
sede dell'lNPS di Cosenza 
fin dal 25 ottobre del '79 è 
in condizioni di stampare 
gli ordinativi di pagamento 
da inviare agli interessati. 


La pensione 
spedita a 
Agosta (Roma) 

Il 5 ottobre 1978 chiesi 
all’INPS di Roma che il 
pagamento della mia pen¬ 
sione (certificato numero 
94012304/10/COM) venisse 
trasferito dall'ufficio po¬ 
stale di Roma-Ostiense alia 
Banca « Monte dei Paschi 
di Siena ». agenzia n. 6. in 
via Ostiense. Dalla rata di 
giugno 1979 fino ad oggi 
non è pervenuto il paga¬ 
mento della mia pensione 
né all’ufficio postale né 
alia banca. 

M. LAURA LOMBARDI 
Roma 


Ecco cos'è successo: al- 
l'INPS ci hanno detto che 
la tua pensione risulta in 
pagamento all’ufficio po¬ 
stale di Agosta (Roma) 
ove è opportuno che ti 
rechi per incassare le rate 
che finora non hai riscos¬ 
so. Il trasferimento che tu 
dici di aver chiesto al- 
l’INPS fin dall’ottobre *78, 
secondo quanto asserisce 
l’INPS stesso, dovresti ri¬ 
chiederlo in febbraio ol- 
Vufficio postale di Agosta. 
Ti consigliamo di recarti 
subito al predetto ufficio 
postale prima che restitui¬ 
sca il mandato aJVlNPS, 
altrimenti resterai senza 
pensione per svariati altri 
mesi. Non ci è stato pos¬ 
sibile sapere per quale mo¬ 
tivo la tua pensione è sta¬ 
ta inviata ad un ufficio 
postale da te neppure no¬ 
minato. Che non si tratti 
di un errore materiate del- 
riNPS? 


Messa in 
liquidazione 
la buona uscita 

Sono un ex dipendente 
comunale collcx^ato a ripo¬ 
so l’M-1978. in base alia 
legge n. 336 in favore de¬ 
gli ex combattenti con più 
di 30 anni di servizio. 
L*n-2-1978 ho inoltrato do- 
man(ia allTNADEL per la 
liquidazione del premio di 
fine servizio. Sóno pas¬ 
sati quasi due anni e non 
ho visto ancora niente. 

CRISTOFORO PICA 
Montresta (Nuoro) 


La tua pratica era fer¬ 
ma perché VlNADEL at¬ 
tendeva di conoscere gli 
emolumenti da te percepiti 
nei due anni precedenti 
Vultimo servizio. In questi 
giorni ha ricevuto le noti¬ 
zie richieste ed ha mes¬ 
so subito in liquidazione 
la tua buona tuctta. 


Ci riscriva con 
le generalità 
complete 

n 1. gennaio 1977 dopo 
la morte di mio marito, 
avvenuta mentre prestava 
servizio come autista ho 
fatto domanda per otte¬ 
nere la pensione privile¬ 
giata in quanto mio mari¬ 
to era in servìzio da soli 
12 anni e il decesso si era 
verificato durante le ore 
di lavoro. Dal gennaio T7. 
epoca della disgrazia ho 
avuto solo qualche sussidio 
di importo inferiore a lire 
KXIOOO mensili. 

LIDIA MARCHEGTANT 
Marmore (Terni) 


Gentile lettrice, non pos¬ 
siamo purtroppo far nien¬ 
te per lei perché non ci 
sono stati comunicati i da¬ 
ti essenziali per compren¬ 
dere e rintracciare la sua 
pratica. Perciò lei può ri¬ 
scriverci chiarendo oltre 
alle sue esatte generalità 
con luogo e data di nascita 
anche quelle del suo de¬ 
funto marito. E" necessa¬ 
rio. inoltre, che ei dica 
dove suo marito lavorava 
alTatto del decesso e a 
Oliale ente e ovondo è sta¬ 
ta presentata la domanda 
di venrione di riversihflità 
o di altra prestazione. 


a cura dì F. Vitenl 
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Il fallimento del vertice di Caracas 


* J * - ' ' T -c* * 

L'OPEC non controlla più i prezzi i 
Nuove incognite sul futuro energetico 


Il mercato del petrolio affidato alla legge della 
domanda e delPofferta - I paesi CEE hanno riserve 
per 116 giorni - Una dichiarazione di Maschiella 



Il quadro dei 
listini petroliferi 
dei paesi dai 
quali rItalia 
importa il 
greggio dopo 
la conferenza 
di Caracas 


Prezzo alt, 
(dollari al 
barile) 


Aumento 

(dollari) 


ARABIA SAUDITA 24 

IRAN 28.5 

KUWAIT 21.43 

IRAQ 22.18 

VENEZUELA 24 

LIBIA 30 

NIGERIA 30 

ALGERIA 26.27 

EM. ARABI UNITI 27.56 


Importazioni 
italiane in 
percentuale 


+ 6 
+ 5 


+ 4 

+ 3.73 
+ 3.73 


+ 6 


32.7 

l.t 

10.4 

20.1 

1.2 

12,9 

1.7 

0.8 

3.3 


Fallito l'obiettivo principa¬ 
le della conferenza di Caracas, 
il mercato del petrolio nel 
mondo capitalistico è adesso 
affidato alla legge della do¬ 
manda e dell'offerta: i paesi 
produttori, in sostanza, sta¬ 
ranno a vedere come si ma¬ 
nifesteranno le diverse spinte 
contrastanti e cercheranno di 
regolare i loro prezzi di con¬ 
seguenza. 

Solo tra qualche mese po¬ 
tremo, così, sapere chi ave¬ 
va ragione: se quei paesi, 
capitanati dall’Arabia Saudi¬ 
ta, i quali nel corso della con¬ 
ferenza hanno sostenuto che 
i prezzi erano ormai destina¬ 
ti a sfabilizzarsi, oppure quel¬ 
li, come la Libia, l’Algeria e 
l’Iran, che si sono dimostrati 
più speranzosi di poter ap¬ 
profittare, anche per le forni¬ 
ture regolari, dei livelli di 
prezzo già raggiunti dal 
greggio sul mercato libero di 
Rotterdam. 

Lo sceicco Yamani, ministro 
del petrolio dell’Arabia Sau¬ 
dita, ha dichiarato di avere 
basato il proprio atteggiamen¬ 
to moderato sulla previsione 
di una certa capacità dei pae¬ 
si industrializzati di ridurre 
i propri consumi e sul fatto 
che ormai essi hanno già 
provveduto ' ad accumulare 
grosse scorte. Yamani, anzi, 
ha coìto l’occasione per rim¬ 
proverare esplicitamente Ger¬ 
mania occidentale e Giappo¬ 
ne per avere rastrellato mol¬ 
to petrolio sul mercato libe¬ 
ro al prezzo di 40 dollari il 
barile, destabilizzando, così, 
tutto il mercato. 

E’ un fatto che. per esem¬ 
pio, i paesi della CEE nel 
loro complesso — .stando a 
una dichiarazione del com¬ 
missario all’energia Bruii- 
ner — sono ora in possesso 
di riserve di greggio per una 
media di 116 giorni, ciò che 
permette loro di guardare 
con una certa tranquillità 
agli sviluppi della situazione 
almeno fino a quando torne¬ 
rà a riunirsi una conferenza 
dell’OPEC per ricercare di 
nuovo un accordo sui prez¬ 
zi, fondandolo questa volta 
.su basi meno soggettive di 
quelle cui-nei giorni scorsi 
è .sfato giocoforza ricorrere. 

Brunner ha, però, aggiunto 
che i « nove » debbono rive¬ 
dere il limite di 472 milioni di 


tonnellate di greggio che si 
sono imposti per il 1980, e fa¬ 
re il possibile per ridurlo. 
Inoltre — ha proseguito — è 
necessario che accelerino la 
loro azione per rendersi sem¬ 
pre meno dipendenti dal petro¬ 
lio come fonte di energia. 
Brunner non ha fatto accen¬ 
no del caso particolare del¬ 
l’Italia che, soprattutto in ma¬ 
teria di scorte, diverge sen¬ 
sibilmente da quello degli altri 
paesi associati. 


Resta il fatto che, comples¬ 
sivamente. il costo del greg¬ 
gio per i paesi consumatori 
sarà ora superiore in media 
di quattro dollari al barile ri¬ 
spetto al livello a cui si tro¬ 
vava solo all’inizio di dicem¬ 
bre. Ma questo aumento era 
ormai acquisito già alla vigi¬ 
lia 

Si aggiunga che la somma 
delle misure difensive per le 
rispettive economie che. gio¬ 
coforza, saranno prese dai 


singoli paesi compratori di 
petrolio, non potrà non por¬ 
tare a un rallentamento degli 
scambi commerciali. 

Minaccio.so a questo pro¬ 
posito è stato il commento del 
segretario Usa all’energia, 
Charles Duncan, il quale ha 
dichiarato che la mancanza 
di decisione a Caracas per 
quanto riguarda i prezzi pe¬ 
troliferi. minaccia la sicu¬ 
rezza nazionale e il benessere 
degli Stati Uniti. 


‘ A buoni conti, intanto, una 
commissione mista delle due 
camere del congresso USA ha 
concordato di istituire una tas¬ 
sa da applicare per un periodo 
di dieci anni sui superprofitti 
delle compagnie petrolifere. 
Si calcola infatti che nel corso 
di questi prossimi anni le 
compagnie petrolifere ameri¬ 
cane realizzeranno profitti ec¬ 
cedentari per circa mille mi¬ 
liardi di dollari grazie alla 
protezione dei prezzi del petro¬ 
lio di produzione statunitense. 

Per quanto riguarda l’Italia, 
si può dire che le mancate 
conclusioni di Caracas la .scia 
no invariate le incognite sul 
nostro futuro energetico. Il 
paese deve far fronte per il 
1980 a un deficit di appravvi- 
gionamento pari circa al 25 % 
dei propri fabbisogni e non è 
pos.sibile in questo momento 
valutare la consistenza degli 
oneri aggiuntivi che dovranno 
essere sostenuti. 

Il responsabile per i proble¬ 
mi dell’energia presso il co¬ 
mitato centrale del PCI, com¬ 
pagno Ludovico Maschiella. in¬ 
terpellato dall’ADN Kronos ha 
dichiarato: « Lo scenario in¬ 
ternazionale è uno dei più dif¬ 
ficili del momento, ma potreb¬ 
be e dovrebbe essere rischia¬ 
rato da una nuova politica 
dell’energia che veda final¬ 
mente i paesi industrializzati 
impegnati in un confronto se¬ 
rio con i paesi produttori. Non 
possiamo più continuare a of¬ 
frire i nostri avanzi industriali 
o comunque merci non utili in 
cambio di petrolio, né possia¬ 
mo continuare a gestire l’e¬ 
nergia con vedute provinciali 
a. peggio, come fa il governo 
italiano, portando avanti le 
richieste delle multinazionali ». 

c L’Italia — ha aggiunto 
Maschiella — si è permessa di 
intaccare le scorte d’obbligo, 
che sono passate da 90 a 70 
giorni, stando a un’ambigua 
dichiarazione del ministro del¬ 
l’industria. ma forse sono mol¬ 
to al di sotta. Ora che un 
aumento dei prezzi è inevita¬ 
bile. si tratta di varare una 
seria politica dei prezzi petro¬ 
liferi che premi o quantomeno 
sostenga gli usi utili e scorop- 
gi ogni sorta di spreco ». 


Cronaca di una giornata colpita da sindrome da inflazione 


Dal giocattolo al volo 
aereo: tutto è più caro 



Un*altr9 stansata per gli autemebilistl? L'Anas vuole ritoccare il pedag¬ 
gio autostradale del venti per cento 


ROMA — H segnale è venuto, an¬ 
cora una volta, da Torino e Milano. 
Il primo flash d’agenzia che ieri si 
è posato sui tavoli dei giornali in¬ 
fatti già indicava un trend che per 
tutta la giornata, poi, acTebbe avu 
to, sia pure in ordine sparso, un 
carattere sistematico: un aumento 
generalizzato di molti prezzi a ri¬ 
prova che la « febbre deU’inflazio- 
ne » è ben lungi dallo scendere. 

Basti dire che nel solo mese di 
dicembre, nelle due grandi città del 
nord l’aumento medio dei prezzi al 
consumo delle merci «die compongo¬ 
no il < paniere » del costo della vita 
è stato dell’l,57*-b a Torino e dell’ 
1,59% a Milano il che. tradotto in 
parole povere, significa che l’infla¬ 
zione è risultata mediamente del 
\enti per cento in tutta l’area set¬ 
tentrionale. Ma dopo questo preci¬ 
so segnale s’è scatenata la bufera. 
Le agenzie di stampa, ieri, non han 
no fatto altro che depositare a ogni 
pie’ sospinto aumenti di tutti i tipi: 
giocattoli, tariffe aree, fertilizzanti, 
prodotti all’ingrosso. pe<laggi auto- 
stradali che si aggiungono, naturai 
mente, agli aumenti decretati nei 
giorni scorsi dal governo e dal CIP. 

Cominciamo, comunque, da un ge¬ 
nere che in questi giorni c va » mol¬ 
lo: il giocattolo, di cui le famiglie 
italiane si accingono ad incremen¬ 
tare del 400% le vendite. L’unione 
consumatori denuncia un quadro 
€ del tutto caotico ». H listino prez 
zi concordato denominato « tutto 
giocattoli 79-80» è difficilmente rin 
tracciabile e da negozio a negozio 
l’escursione di prezzo raggiunge la 
punta del 93* o. 

Restiamo per un attimo nel clima 
natalizio e diciamo subito che i 
prezzi all'ingrosso sono aumentati 


del cento per cento tra novembre 78 
e novembre di quest’anno. E' quan 
to risulta dai dati diffusi ieri dall' 
IST.AT. E’ poco? Un solo dato: nel 
mese scorso l’indice dei prezzi all’ 
ingrosso (con base (%nto al 1976) ha 
raggiunto il livello di 156.4. N<m oc 
corre nessun altro commento. Ma 
passiamo ad altro. Il CIP ha aumen¬ 


tato iersera. sotto la presidenza del 
ministro deH’industria Bisaglia. del 
16** il prezzo dei concimi (azotati, 
tosfatici e compii). Perchè? Il ca 
mitato interministeriale prezzi ha 
«ritenuto necessario procedere ad 
un primo adeguamento » del prezzo 
dei concimi a quello del metano im¬ 
piegato nei processi chimici. 


Rimaniamo sul terreno governa¬ 
tivo o paragovemativo. Oltre all’au¬ 
mento della RCA. un’altra stangata 
minaccia gli automobilisti: U ritocco 
dei pedaggi autostradali da parte 
dell’Anas di circa il 20*b. La denun 
eia è di parte sindacale. Lo ha det¬ 
to Luciano Mancini segretario ge 
nerale aggiunto della FIST-CGIL il 
lustrando la vertenza per il rinnovo 
del contratto dei 20 mila dipendenti 
sia delle società autostrade (IRI) 
che da società concessionarie pri¬ 
vate. 

Un’altra « buona > notizia: le ta¬ 
riffe aeree per i collegamenti na 
zionali aumenteranno del 15 per 
cento. Questo è l’orientamento del¬ 
la cosidetta commissione Sangalli 
che ha espresso parere favorevole 
sulla rìchiesta delle compagnie di 
ritoccare le proprie tariffe. Ma non 
c’è da preoTCuparsi: l’aumento non 
avrà «decorrenza immediata». Me¬ 
no male. L’ultima parola, comun¬ 
que. spetterà al ministro Preti, ma 
tutto lascia prevedere che l’ottavo 
aumento in sei anni ci sarà e che 
altri an<»ra potranno seguirne is 
relazione alla situazione economica 
delle compagnie. Per concludere; 
l’Italia è in testa al carotelefono in 
Europa. Lo dice un documento e- 
spresso dalla Unione Europea delle 
Telecomunicazioni curato da tre e- 
sperti sve<lesi. 

E se il governo, nonastante aves- 
.se praticamente via libera a «Musa 
dell’ atteggiamento elusivo della 
maggioranza, non ha ancora proce 
duto ad aumenti delle tariffe tele 
foniche Io si deve solo per adesso 
alla ferma denuncia della politica 
della SIP fattane dai comunisti. 

m. m. 


Come si può evitare il rischio del «hlack out» 


ROMA — Che utilità ha il 
piano « di alleggerimento » 
dell’Enel, quello che prevede 
sospensioni programmate di 
energia elettrica in diverse 
zone del paese? C’è veramen¬ 
te il rischio che quest’inver¬ 
no si verifichino Kblack out», 
come quello dell’anno scorso, 
perchè la domanda di elettri¬ 
cità potrà essere più alta di 
quella che può essere fornita 
dall’Enel? Dubbi sono stati 
avanzati l’altro ieri in una 
tavola rotonda organizzata 
dal Comitato nazionale per 
il controllo delle scelte ener¬ 
getiche. presenti sindacalisti, 
politici e ricercatori. Parten¬ 
do proprio dalle cifre for¬ 
nite dall’Enel: secondo l’iefe 
(istituto economico per te 
fonti energetiche) di cui si 
serve l’ente di stato, la pre¬ 
visione della doman«)a di pun¬ 
ta (massima) per l’inverno 
•Tg-’se è di 29.756 magawatt, 
riserve comprese. L’offerta 


della rete Enel è di 30.448 me¬ 
gawatt. C’è dunque un saldo 
attivo. « Per questo — ha os¬ 
servata Massimo ScMlia, del 
comitato per il controllo 
energeti«» — crediamo che 
CEnel abbia enfatizzato il ri¬ 
schio del e block out», ab¬ 
bia voluto fare una campa¬ 
gna terroristica per far pas¬ 
sare la necessità e Furgenza 
della scelta nucleare». Dun¬ 
que non ci sono problemi? 
tiNo. i problemi ci sono — 
ha aggiunto Scalla — ma 
non riguardano il cosidetto 
« buco », bensì problemi di 
gestione e di organizzazione 
produttiva deWEneL Un solo 
esempio: Vindisponibilità del¬ 
le centrali termoelettriche 
(cioè le centrali che per un 
motivo o per un altro sono 
fuori usof è del 26 per cento. 
Una percentuale che non ha 
eguale in nessun altro paese 
industrializzato ». 

Dunque, le cifre parlano 


chiaro, l'offerta di energia 
fornita dall’Enel supererà la 
domanda prevista per questo 
inverno. «Il dato, però, non 
permette di capire come stan¬ 
no le cose — ha osservato 
BottazzL del sindacato elet¬ 
trici CGIL — nel senso che 
nel Mezzogiorno la situazio¬ 
ne. a differenza del Nord è 
molto grave e c’è effettiva¬ 
mente il rischio di "block 
out”. Questo anche per i ri¬ 
tardi nelfa realizzazione del¬ 
le nuove centrali termoelet¬ 
triche già programmate sin 
dal 1973». 

Tuttavia, un problema e- 
nèrgetico c’è e va quindi af¬ 
frontato. Questioni come le 
fonti alternative o l’energia 
nucleare sono quelle con le 
quali il paese dovrà misu¬ 
rarsi a tempi strettissimi. E 
se su questi punti le opinio¬ 
ni non sono univoche, un 
largo consenso c’è stato sul¬ 
l'urgenza di cuna nuova po¬ 


litica della domanda energe 
fico i> (»me ha osservato 
Bottazzì. Dunque, proprio | 
quello che manca nel nostro > 
piaese. un serio piano di ri¬ 
sparmio e di (Mntenimenti dei 
consumi energetici. Faccia¬ 
mo un altro esempio: men¬ 
tre l’Enel fa una campagna 
sulle possibili carenze di 
energia elettrica — che rap¬ 
presentano soltanto il 12% 
della domanda ctHnpIessiva 
di energia e il 26% nel bilan¬ 
cio delle fonti energetiche 
primarie — oltre il 32 per 
cento dela domanda di ener¬ 
gia è costituita «la richieste 
che non arrivano ai cento 
gradi (riscaldamento acqua, 
abitazioni, eca) e viene sod¬ 
disfatta con un’offerta di 
energia che dovrebbe, inve¬ 
ce, essere utilizzata per scopi 
diversi. Quindi un enorme 
spreco. Di qui, le proposte 
avanzate che si utilizzino im¬ 
mediatamente le tecnologie 


esistenti (pannelli solan. ecc.) 
per questi usi « domestici ». 

E l’energia nucleare? «Non 
e comunque una risposta per 
Fimmediato. che può essere 
costituita soltanto da un pia¬ 
no di risparmio energetico e 
di diversificazione delle fon¬ 
ti ». ha detto il compagno 
Gianfranco Pinchera. « E poi 
c’è il problema dei costi — 
ha ag^unto — In Italia non 
si conosce il costo reale di 
una centrale, di qualunque 
tipo essa sia. Per quel che 
riguarda il costo delle cen¬ 
trali nucleari, ci sono degli 
studi americani che indicano 
come U costo delle centrali 
nucleari, aumenta ogni anno 
molto di più dell’aumento 
deWinflazione. E questo de¬ 
riva dal continuo aggiorna¬ 
mento tecnologico sia per esi¬ 
genze produttive che di si¬ 
curezza». 

m. V. 


COMUNE DI CECINA 

PROVINCIA DI LIVORNO 


, Avviso di gara 

,1. '-’ ... ' 

Il COMUNE DI CECINA indirà quanto pnma una lici¬ 
tazione privata per l’appalto dei 

« Lavori per la aittemazione di area del Villaggio sco¬ 
lastico e realizzazione di Impianti sportivi ». 

L’importo del lavori a base d’appalto è di L. 308.865.317 
(trecentoottomilioniottocentosessantacinquemllatrecenlo-i 
dicia.ssette). 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà ai sensi del- 
l’art. 1 lettera c) della legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Co¬ 
mune. possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

Cecina, ii 6 dicembre 1979 

IL SINDACO: Gianfranco Niccolinl 


PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO 

Questa Provincia intende appaltare i lavori per la siste¬ 
mazione con correzione, ampliamento e bitumatura della 
8.P. del Castagno: tratto bivio p^r Badia a Ruoti - Lo¬ 
calità « La Sughera » di km. 2,300; di completamento della 
bitumatura della S.P. Infernacclo: tratto «I Boschi» tor¬ 
rente Riola di km. 0,900 e della S.P. Vecchia Senese trat¬ 
to Ciggiano - « La Fornace » di km. 1,100 e di costruzione 
di tappeti bituminosi in alcuni tratti di strada della 5. e 6. 
zona per km. 3,900 dell’importo a base d’asta di li¬ 
re 214.500.000. 

L’aggiudicazione dell’appalto verrà effettuata con le mo¬ 
dalità di cui all’art. 1 lettera c) e dell’art. 3 della legge 
2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno precisate nella 
lettera d’invito. 

Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati alla gara suddetta entro 20 (venti) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

Arezzo, lì 11 dicembre 1979. 

IL PRESIDENTE: Dr. I. Monacchlni 


CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI A N. 1 
POSTO DI AIUTANTE TECNICO • POSIZIONE FUNZIO¬ 
NALE « OPERATORE » 

La Provinda di Milano bandisce un concorso par la copertura 
del posto di cui sopra — Titolo di aludle — diploma di scuola 
media interiore. 

Termine di scadente — ore 12 del giorno 25 gennaio 1980. 

Per ottenere copia dei bando di concorso e par maggiori Infor¬ 
mazioni rivolgersi elio Segreteria Generale dolla Provincia di Mi¬ 
lano — Ufiicio del Personale — Vie Vivaio n. 1 — Tel, 77401. 


PROVINCIA DI AREZZO 


AVVISO 

• f 

Questa Provincia intende appaltare i lavori per la siste¬ 
mazione con correzione e bitumatura della S.P. Panta- 
neto-Llppiano, tratto compreso fra la S.8. n. 73 in loca¬ 
lità Pantaneto e l’innesto con la S.S. n. 221 presso Mon- 
terchi deU’importo a base d’asta di lire 108.850.000. 
L’aggiudicazione dell’appalto verrà effettuata con le mo¬ 
dalità di cui allart. 1 lettera c) e dell’art. 3 della legge 
2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno precisate nella 
lettera d’invito. 

Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati alla gara suddetta entro venti giorni dalla data 
di pubblicazione del presente invito. 

Arezzo, lì 11 dicembre 1979. 

IL PRESIDENTE: Dr. I. Monacchlni 


PROVINCIA DI AREZZO 


AVVISO 


Questa Provincia intende appaltare i lavori di correzione 
e bitumatura della strada provinciale di Gualdo, tratto 
compreso fra la S.S. n. 70 e la lixalità « Matteraia » della 
lunghezza di Km. 1-1-697 dell’importo a base d’asta di 
lire 177.000.000 (centosettantasettemilioni). 
L’aggiudicazione dell’appalto verrà effettuata con le mo¬ 
dalità di cui all’art. 1 lettera c) e dell’arL 3 della legge 
2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno precisate nella 
lettera d’invito. 

Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati alla gara suddetta entro venti giorni dalla data 
di pubblicazione del presente invito. 

Arezzo, li 11 dicembre 1979. 

IL PRESIDENTE: Dr. I. Monacchlni 


PROVINCIA DI AREZZO 


AVVISO 

Questa Provincia intende appaltare i lavori di rifaci¬ 
mento del manto bituminoso previo rifacimento del sot¬ 
tofondo di alcuni tratti delle 3JP. delle Chianacce e 
Siena-Cortona e rifacimento del manti bituminoti in al¬ 
cuni tratti delle 8.P. della 7. e 8 . zona — dèU’importo 
a base d’asta di L. 114.096.000. 

I L’aggiudicazione dell’appalto verrà effettuata con le roo- 
! dalità di cui all’att. 1 lettera c) e dell’alt, 3 della l^ge 
! 2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno precisate nella 
I lettera d’invito. 

I Gli interessati, con dopianda in carta bollata da L, 2.000 
I indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
- invitati alla gara suddetta entro venti giorni dalla data 

I di pubblicazione del presente avviso. 

Arezzo, li 11 dicembre 1979. 

, IL PRESIDENTE: Dr. I. Monacchlni 


PROVINCIA DI AREZZO 


AVVISO 

Questa Provincia intende appaltare i lavori per la siste¬ 
mazione con bitiunatura della S.P. di VaMa^one dal 
bivio di Campogialli al bivio con la S.P. di Vitereta per 
Km. 2,660 e rinnovo del tappeto di usura di alcuni tratti 
della SP. della 2. e 3. zona — dell’importo a base d'asta 
di L. 164.596.000. 

L’aggiudicazione dell’appalto verrà effettuata con le mo¬ 
dalità di cui all’alt. 1 lettera c) della l^ge 2-2-U73 n. 14 
e con quelle che verranno pretdsate nella lettera (l’invito. 
Gli interessati, con domanda in carta b(>Uata da L, lìmo 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati alla gara suddetta entro venti giorni «tà ha data 
di pubblicazione del presente avviso. 

Arezzo. li 11 dicembre 1979. 

IL PRESIDENTE: Dr. I. Monacchlni 




Unità 

vacanze 


ROMA 

VtaMTiBiWlt 
Tg|. 4R JB.141 


MOraSTff rat VACANlff ff ÌIMSMO 


PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

Queet’Ammmistrazlone Provinciale ha indetto due gare 
di licitazione privata da tenersi ai sensi dell art. 1, let¬ 
tera a) della Legge 2.2.1973, n. 14, richiamata deU’arti- 
colo 24 della Legge 8 agosto 1977, n. 584, art. 24, per l’ap¬ 
palto del seguenti lavori: 

-- costruzione sede del Centro di distretto scolastico 
di Castelfìorentino. 

Importo a base di appalto L. 3.950.000.000. 

—• costituzione scuola secondaria superiore di Borgo 

San Lorenzo. , _ 

Importo a base di appalto L 4.580.000.000, 

Le modalità ed l criten da seguire pet la partecipazione 
alle gare sono specificati nei relativi bandi di gara re¬ 
datti in conformità alle disposizioni della Legge 8 ago¬ 
sto 1977, n. 584 e già inviati per l’inserzione airuffi- 
:lo ' delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Euro¬ 
pee e alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il termine ultimo per inviare le parteclpazizonl alle ga¬ 
re è stato fissato il 12 gennaio 1980. 

Firenze, li 22 dicembre 1979 

IL PRESIDENTE 


J 


COMUNE DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA 

Appalto costruzione fognatura nera borgata Paradiso 

Importo L. 284 998.031. 

Aggiudicazione lavori: ari. 1 lettera a) 1. 2-2-1973 n. 14. 
Richieste Ìn,vlto che non saranno vincolanti per l’Am- 
mlnlstrazione. dovranno pervenire alla Segreteria Ge¬ 
nerale entro il 21-1-1980. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Dott. prof. D. Da Petrla Luciano Manzi 


SOCIETÀ' ITALIANA TRAFORO 
AUTOSTRADALE DEL FREJUS 
BANDO DI GARA 

Prequalificazione per l’appalto del lotto N. 17 — Fabbri¬ 
cati sul piazzale terminale lato Italia (Legge n. 584 
deU’8-8-1977). 

Si avvisa che in data 17-12-1979 è stato inviato, per la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale CF:.E.. U bando 
di gara relativo al lotto citato in premessa. 

Per informazioni rivolgersi alla S.I.T.A.P. S.p.A. — Via 
Legnano N. 24 — TORINO — tèlefono 5189^. 

S.I.T.AJ. S.p.A. S.I.T.AF. S.p.A. 

L’Amministratore Delegato II Presidente 

On. Franco Frolo Geom. Walter Martini 


AVVISO DI GARA 

L’ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI AREZZO, intende esperire la 
licitazione privata per i lavori di risanamento e recupero 
dei seguenti edifici pubblici ai sensi della Legge 6-8-1978, 
numero 457: 

— Comune di AREZZO. Via Pietro Benvenuti — Recupero 
su n. 96 alloggi per un importo presunto a base d’asta 
di L. 406.077.600; 

— Comune di S. GIOVANNI VAlDABNO, Via Giovanni 
da S. Giovanni — Recupero e risanamento su n. 4 
alloggi per - un, importo presunto a base d’asta di lare 
96.251.500; 

— Comune di STIA, Piazza Mazzini e Via della Fer¬ 
riera — Recupero di n. 6 alloggi e risanamento di un edi¬ 
ficio, per un importo a base d’asta di L. 96.000.000. 

Per l’aggiudicazione dei vari appalti si procederà con le 
modalità di cui all’art. 1 lett. a) della Legge 2.2.1973 nu¬ 
mero 14, a maggior ribasso. 

n termine per la presentazione delle domande «lappar¬ 
le delle Imprese per essere invitate all’appalto s<»drà il 
ventesimo giorno dalla pubblicazione del presente av¬ 
viso sud Bollettino Ufficiale della Regione Tttecana. 

IL PRESIDENTE: P.A. Amos Tarquinl 


PROVINCIA DI AREZZO 


AVVISO 

-- f ■FT \ ' 

Questa Provincia intende appaltare i lavori per la siste¬ 
mazione e la bitumatura di alcuni tratti delle S.P. di 
Caprese-Chiusi per Km. 1,560. Sestìno-Cà Raffaello per 
Km. 5.500 e risanamento e nuovo manto bitumin«>so in 
alcuni tratti delle strade prov.li del 5. Reparto — deL 
l’importo a base d’asta di L. 250.450.000. 

L’a^udicazione dell’appalto verrà effettuata «mn le mo¬ 
dalità di cui all’art. 1 lettera c) e dell’art. 3 della legge 
2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno precisate nella 
lettera d’invito. 

Gli interessati, con domanda in «narta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere «li essere 
invitati alla gara suddetta entro venti giorni dalla data 
di pubblicazione del presente invito. 

Arezzo. 11 11 dicembre 1979. 

IL PRESIDENTE: Dr. I. Monacchlni ! 

___I 


PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO 

Questa Provincia * intende ’ appaltare i lavori «li corre¬ 
zione, ampliamento e bitiunatura della strada Provin¬ 
ciale di Mercatale dàlia località «Pestello» alla loca¬ 
lità « Crocefisso » per Km, 3 -r 100 dell’importo a base 
d'asta di lire 217.800 000 (duecentodiciassettemilioniotto- 
centomila). 

L'aggiudicazione deU’appalto verrà effettuata con le mo¬ 
dalità di cui alI'arL 1 lettera c) e dell'alt. 3 della legge 
2-2-1973 n, 14 e con quelle che verranno precisate noli» 
lettera d’invito. 

Gli interessati. «»n domanda in carta bollata da Lk 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere «li essere 
invitati alla gara suddetta entro venti giorni dalla data 
di pubblicazione del presente invito. 

Arezzo, li 11 dicembre 1979. 

IL PRESIDENTE: Dr. I. Monacchlni 


PROVINCIA DI AREZZO 


AVVISO 

Questa Provincia intende appaltórc i lavori di siste¬ 
mazione e bitumatura della SJ*. dello Spicchio dal 
Km, 4.000 al Km. 6.500; di rifacimento parziale di tap¬ 
peti nelle SJ*. di Pescaiola, Montegiovi e Vecchia Are¬ 
tina deU’ìmporto a base d’asta di L. 147.20ao00. 

L’aggiudicazione dell’appalto verrà effettuata con le mo¬ 
dalità di cui all’art. 1 lettera c) della legge 2-2-1973 n. 14 
e o(m quelle che verranno precisate nella lettera d’invito. 
Oli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, po&sono chiedere di essere 
invitati alla gara su«]detta entro 20 (venti) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

Arezzo, li 11 dicembre 1979. 

IL PRESIDENTE: Dr. I. Monacchlni 
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□ Radio 1 



martedì 



□ Radio 1 


LA LUNA NEL POZZO • «Oli eredi di Skanderberg» 

13- 14 TO L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 T01 NOTIZIE 

14- 19,50 DOMENICA IN... con Pippo Baudo 

14.10 NOTIZIE SPORTIVE 

14,15 DISCO RINO • Settimanale di musica e dischi 

15,25 TRE STANZE E CUCINA di Faollnl e Silvestri, con 
Laura D'Angelo, Ave Nlnchl, Memo Remlgl 

16.30 00. MINUTO 

10.45 TERZO TROFEO DI CAPODANNO 

16,55 BIS • Portafortuna della Lotteria Italia 

18.10 NOTIZIE SPORTIVE 

18.18 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi¬ 
strata di un tempo di una partita di Serie «B» 

20 TELEGIORNALE 

10.40 MARTIN EDEN • Dal romanzo di Jack London (5. pun¬ 
tata). Regia di Giacomo Battlato, con Christopher 
Connelly, Vittorio Mezzogiorno, Della Boccardo. Ca- 
pucine 

tl,40 LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache filmate e ocm- 
mentl 

82.40 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

n TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

□ Rete Z 

18.30 QUI CARTONI ANIMATI • «Racconti giapponesi» • 
' « PagnotteUo e la casa dell’uccellino » 

18 T0 2 ORE TREDICI 

13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST • 12. puntata. Regia 
di V. Mo Eveety. Interpreti principali: James Arnese, 
Christopher Lee, Cameron Mltchel, Rlcardo Montalban, 
Richard Basehùrt 

18 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

16.15-16.30 T0 8 • DIRETTA SPORT • Eurovisione • Madonna 

di Campiglio: Sport invernali • Milano: Italla-Sportstar 

16.30 POMERIDIANA • «Una mangiata Impossibile», farsa 
di Antonio Petito, con Aldo e Carlo Oluffrè; «L’arca 
di Noè», balletto con musiche di B. Brltten 

18.40 TG 2 • GOL FLASH 

19 ROMAi CALCIO • Italia Ollmplca-Jugoslavla, cronaca 
registrata di un tempo della partita 

19,50 TG 2 STUDIO APERTO 

80 TG2 DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della 
domenica spertica 

80.40 CHE COMBINAZIONE, con Rita Pavone, di Chlosso. 
D’Ottavi e Siena; orchestra di M. De Martino, balletti 
di Gino Landl 

21,90 TO2 DOSSIER • «Il documento della settimana» 

82.46 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


14-16,90 T03 DIRETTA PREOLIMPICA • Telecronaca a dif¬ 
fusione nazionale alle Olimpiadi di Mosca 
18,18 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
18,30 QUESTA SERA PARLIAMO DI.. • «Splendori e mace¬ 
rie del Carlo Felice» di Renzo Trotta 


18 T03 

19.18 TEATRINO • Le marionette di Podrecca 

19à0 CARISSIMI, LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI.. * Regia 

di Guido Tosi 

QUESTA SERA PARLIAMO DI.. 

80.30 TG 3 • LO SPORT • Cronache, commenti. Inchieste, 
quiz 

81.18 T03 • SPORT REGIONE • La giornata sportiva regione 

per regione ■ 

81.30 VENEZIA 79 * «La fotografia», testo e regia di Dino 
B. Partesano, (2, pimtata) 

28 T03 

82,Ì8'TEATRINO PER LE MARIONETTE DI PODRECCA: 

concerto per violino 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 14, 15, 19. 21. 23; 6: Ri¬ 
sveglio musicale: 6.30: Musica 
per un giorno di festa; 10,13: 
I grandi del Jazz; 11,15: Ra¬ 
dio match; 12: Rally: 12,30: 
Stadloqulz; 13,15: Il Caldero¬ 
ne: 14,20: Carta bianca; 15.20: 
Tutto 11 calcio minuto per mi¬ 
nuto; 16,30: Stadloqulz; 18: 
L’ultimo arrivato e...; 18.30: 
OR 1 Sport • Tuttobasket; 16 
e 23: Jazz, classica, pop; 21,03: 
Le due giornate o II portato¬ 
re d’acqua; 22,35: Facile ascol¬ 
to; 23: Noi... le streghe. 


n Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8,30; 9,30: 11,30, 12.30: 13.30. 
16.30. 17.30, 18.30. 19,30. 22.30; 
6: Sabato e domenica: 8,1S: 
Oggi è domenica: 8,45: Video- 
flash: 9.35: Buona domenica 
a tutti: 11: Alto gradimento; 
11,35: Alto gradimento: 12: 
OR2 Anteprima sport: 12,15: 
Le mille canzoni: 12,45: Hit 
Parade: 13.30: GR2 Radloglor- 
no; 13.40: Sound-Track; 14: 
Trasmissioni regionali: 14.30: 
Domenica sport; 15.20: Dome¬ 
nica con noi: 16.30: Domeni¬ 
ca sport; 17,15: Domenica con 
noi; 19.50: Il pescatore di 
perle; 20.50: Spazio X Formu¬ 
la 2; 22.45: Avanti tutta spe¬ 
cial; 23.29: Chiusura. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
10.45, 13,45, 18.50, 20.45. 23.55; 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pa¬ 
gina; 8J25: n concerto del 
mattino: 8.45: Succede In Ita¬ 
lia • Notizie del GR 3. Colle¬ 
gamenti con le Sedi regiona¬ 
li della RAL Tempo e strade 
(AGI); 9: La stravaganza; 
9,30: Domenleatre; 10,15: I 
protagonisti (II parte); 11.30: 
Il tempo e 1 giorni; 12,45: 
Panorama europeo; 14: Pa¬ 
gine cameristiche di Ravel; 
14.45: Controsport; 15: Le 
ballate dell’Antlcrate; 16,30: 
Il passato da salvare: 17: La 
cambiale del matrimonio (far¬ 
sa) * Mavra (opera buffa); 
19.20: Natale e Medio Orien¬ 
te; 20: Il discofilo; 21: Con¬ 
certo dell’Orchestra del Gio¬ 
vani della Comunità Euroiiea 
(Ecyo); 2255: Ferruccio Bus- 
soni; 2355: Il Jazz. 


12,30 « LE ASTRONAVI DELLA MENTE: IPOTESI Al CON¬ 
FINI DELLA SCIENZA» - Programma di Nlgel Calder 
(4. puntata) 

13 TUTTILIBRI • Settimanale di informazione libraria 

13.29 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14-14,30 PROSPETTIVE DIDATTICHE PER UNA SCUOLA 
DA RIFORMARE - Conduce in studio Angelo Pieronl 
(13. puntata): «Moduli e unità di studio» 

17 REMI - Le.sue avventure, dal romanzo «Senza fami¬ 
glia», di Ettore Malot, «Ancora un contrattempo» 

1758 AVVENTURA - « L’aquila torna a volare » 

17.55 AIUTO SUPERNONNA - «La banda del Roboni» 

18 LA CIBERNETICA • « Il codice » • « L’elaborazione delle 
informazioni » 

1850 NAPO ORCO CAPO - « L’orecchio spia » (cart. animati) 

18,50 L’OTTAVO GIORNO - Le poesie del Papa 

19,20 HAPPY DAYS - « La motocicletta » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 « L’ALBERO DEGLI ZOCCOLI » - Un film di Ermanno 
Olmi (prima parte) Interpretato da contadini della cam¬ 
pagna bergamasca 

22.15 CINA -.Con Bob Hope 

23,06 DAL PALASPORT DI UDINE - «I Pooh In concerto» 

23.45 IL NATALE 

23.55 MESSA DI NATALE celebrata da Giovanni Paolo H 
in Mondovisione dalla basilica di San Pietro 

□ Rete 2 

12.30 MENU’ DI STAGIONE 

13 TG2 ORE TREDICI 

13,30-14 DSE: EDUCAZIONE E REGIONI • «Infanzia e ter¬ 
ritorio» a cura di Mauro Gobblnl: «La linea retta» 

17 « IL GUANTO ROSSO» • Telefilm da un racconto di 
Walter Scott (7. puntata): «I ribelli» 

17^5 PETER FA I COMPITI A CASA - Disegno animato 

17.30 SPAZIO DISPARI ■ «Giovani e territorio» 

18 CORSO PER SOCCORRITORI • «Urgenze psichia¬ 
triche » 

18.30TO2 8PORT8ERA 

18,50 BUONASERA CON... Peppino De Filippo con li telefilm 
« « Supergoldrake 11 giorno dei cigni» 

20,40 NATALE 79 nella comunità di SanfEgldlo 

21.46 «LA BELLA ADDORMENTATA» • Balletto di M. Pe- 
tipa; musica di Cialkovskl - Royal Opera House Covent 

. Garden di Londra 


□ Rete 3 

18.30 QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Progetto salute - 
«Il bambino e l'ambiente» (1 - Seveso) 

19 TG3 

19.30 TG 3 - SPORT REGIONE - Edizione del lunedi 

20 TEATRINO - QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

20,05 LA FESTA - Natale con I tuoi 

21 TRA SCUOLA E LAVORO (2 - Regione Campania) 

21.30 TG3 

22 TEATRINO - Le marionette di Podrecca - Corrida 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 12. 
13, 14. 15, 19, 21; 6: Stanotte, 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 
8,40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch’io; 11: Cattivis¬ 
simo; 11,30: Incontri musi¬ 
cali del mio tipo; 12.03: Voi 
e lo '79; 14,03: Musicalmen¬ 
te; 14.30: Col sudore della 
fronte: per una storia del la¬ 
voro umano; 15,03: Rally: 
15.30: Errepluno; 16,40: Alla 
breve; 17; Patchwork; 19,20: 
Facciamo la pacel: 20,20: Si¬ 
pario aperto; 21,03: Ottorino 
Respighi nel centenario della 
nascita: 22: Musica tra le 
Muse; 22.30: Noi due come 
tanti altri; 23: Facciamo la 
pacel; 23.55: Messa di Nata¬ 
le celebrata da Papa Giovan¬ 
ni Paolo II. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7,30. 

8.30, 9,30, 11,30, 13,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19.30, 22,30 ; 6: I 
giorni; 8; Musica e sport; 
0D5; Il velocifero; 9,32: La 
luna nel pozzo; 11,32: Le mil¬ 
le canzoni; 12,45: Il suono e 
la mente; 13,40: Sound-Track; 
15: La luna nel pozzo; 16,37: 
In Concerti; 17.55: Milano 
spazio musica; 18.33: Il rac¬ 
conto del lunedi; 18,55: Spor¬ 
tello informazioni; 19.50: Spa¬ 
zio X Formula due; 21: Gra¬ 
do zero. Due tempi di Siro 
Angeli; 22.45; Semibiscrome: 
23: Spazio X formula due. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45 
10.45, 15.15. 20,45. 23,55 : 6: Pre¬ 
ludio; 7; n concerto del mat¬ 
tino: 7,30: Prima pagina: 
8.45; Succede In Italia; 10: 
Noi. voi. loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 12.10; Long 
playlng: 12.45: Panorama Ita¬ 
liano; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,30: Un certo discor¬ 
so musica; 17.30: Spazio Tre; 
18.45; I fatti della scienza - 
Settimanale di attualità del 
GR 3; 19.15: Spazio Tre: 21: 
Nuox'e iT>u«’ohe: 21.30: Libri 
novità; 21.45: Festival di Sa¬ 
lisburgo 1979 • Recital del bas¬ 
so Martti Talvela e del pia¬ 
nista Ralph Gothóni: 22.20; 
Robert Schumann. Georges 
Bizet. Claude Debussy. Mo¬ 
desto Mu.ssorgskv. Pi«tr Ili'ch 
Ciaikowski; 23.20: Marc-An- 
toine Charpentier. 


11 MESSA 

11,55 MESSAGGIO NATALIZIO di Giovanni Paolo lì in 
Mondovisione da piazza San Pietro 
‘ 12,30 DISEGNI ANIMATI - Braccio di Ferro 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - 

14 L’OCCHIO CHE UCCIDE, di Martin Feldman 

14.45 NATALE INSIEME - Regia di B. Giacobino 

15,50 SULLE ALI DELL’ARCOBALENO • Film di Francis 
Ford Coppola con Fred Astalre, Petula Clark. Don 
Franks 

17.40 I RACCONTI DELLA FRONTIERA - «li lungo viag¬ 
gio» (1. parte) 

18.30 DA LA SPEZIA I NEW TROLLS IN CONCERTO 

19 DISEGNI ANIMATI DALLA ROMANIA - «La condi¬ 
zione di Penelope » - « Efficienza » 

19,20 HAPPY DAYS - « La controfigura » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 • L’ALBERO DEGLI ZOCCOLI > (2. parte del film di 
Ermanno Olmi 

22,15 BOB HOPE IN CINA - Spettacolo per le strade di 
Pechino 

23.10 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 


□ Rete Z 

12.30 SPECIALE TRENTAMINUTI GIOVANI 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 BUON NATALE. BAMBINII - Cartoni animati 

14 «SABRINA» - Film di Bllly Wllder con Audrey Hep- 
burn, Humphrey Bogart, William Holden 

1590 «LA PRINCIPESSA SUL PISELLO» - Favola. Regia 
di B. Rycarev 

17,20 MORK E MINDY - Telefilm: «Il primo Natale di 
Mork » 

17.45 PROFUMO DI CLASSE • Commedia musicale di E. 
Gastaldi e G. Capitani con Ombretta Colli • Aldo 
Maccione 

18,50 BUONASERA CON... Poppino De Filippo 

18.45 TO 2 • STUDIO APERTO 

20,40 TG 2 GALLERIA - «Persone dentro l fatti» 

2190 LE ALI DELLE AQUILE • Film di John Ford con John 
Wayne, Maureen O’Hara. Dan Dalley 

2390 TO 2 • STANOTTE 


□ Rete 3 

1890 QUESTA SERA PARLIAMO DI... • Progetto salute: 
«li bambino e l’ambiente» (2 - Mestre) 

19 TG3 

19,30 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale: 
cultura, spettacolo, avvenimenti e costume 

20 TEATRINO • QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

20,06 LA CANTATA DEI PASTORI di Roberto D* Slmone 
2190 TG 3 

2290 TEATRINO - Le marionette di Podrecca - Concerto per 
piano 


GIORNALI RADIO: 8. 10. 18. 
19, 21, 23; 0: Stanotte Sta- ^ 
mane; 8,40: Intermezzo mu- ' 
sleale; 9; Radio anch’io; 10,35: 
Musica per archi; 10,45; da 
Snn Pietro Messa celebrata 
da Giovanni Paolo II; 12,30: 
James Last e la sua orche¬ 
stra; 13,15: Musicalmente... 
Buon Natale; 14,25: li riscat¬ 
to del cappone: 15: Rally: 
15,30: Errepluno; 16,40: Alla 
breve: 17: Patchwork; Al ro¬ 
go.. al rogo...; 18,35: Musiche 
in veletta: 10,20: La civiltà 
dello spettacolo; 20,30: Catti¬ 
vissimo; 21,03: Show-down; 
21,55: Una voce, un’orchestra; 
22.30: Check-up per un VIP; 
23: Prima di dormir bambi¬ 
na. con Leo Gullotta. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30. 9,30, 11.30, 12,30, 13.30, 

16.30, 18,30, 19.30. 22,30 ; 6: 
Giorni di festa; 9,05; n velo¬ 
cifero: 0,32: La luna nel poz¬ 
zo; 11.52: Le mille canzoni; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
Sound-Track; 14: Trasmissio¬ 
ni regionoli; 15: La luna nel 
pozzo (II parte): 16.37: In 
Concert; 17,30: Interviste Im¬ 
possibili, con la partecipa¬ 
zione di Carmelo Bene; 17,50: 
Buon Natale con Frank Sl- 
natra. Omelia Vanonl, Mina; 
18,33; E poi diventò musica; 
19,50: Spazio X Formula 2; 
22: Nottetempo: 22,45; Not¬ 
tetempo (seconda parte). 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
10,45, 18,45, 20,45. 23,56; 8: 
Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 7,30: Prima pagi¬ 
na; 8,45: Succede in Italia • 
Collegamento con TACI; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10,55; 
Mùsica operistica; 12,10: Long 
playing; 12,45: Panorama ita¬ 
liano; 13; Pomeriggio musi¬ 
cale; 15.15: GR Tre Cultura; 
15,30: Un certo discorso mu¬ 
sica: 17.30: Spazio Tre; 21: 
Concerto sinfonico diretto da 
Carlo Maria Glulinl, musiche 
di L. van Beethoven. F. Schu- 
bert; 22,30: La glassharmonl- 
ca di Bruno Hoffman; 23: R 
Jazz; 23,40: II racconto di 
mezzanotte. 



1290 UNA CANZONE PER NATALE • Stillnacht 

13 ARTE CITTA’ • Firenze 
1395 CHE TEMPO FA 

1390 TELEGIORNALE 

14 LA LUNGA ESTATE CALDA - Film di Martin Rltt 
con Paul Newman, Joanne Woodward, Orson Welles, 
Anthony Franciosa 

«90 IL CORAGGIO DI UN POMPIERE NAPOLETANO • 

Commedia di E. Scarpetta con Eduardo e Luca De 
Filippo, Lina Sastri, Isa DanlelL Regia di E. De Filippo 

17.40 I RACCONTI DELLA FRONTIERA • Telefilm • «H 
lungo viaggio» 

«90 DIECI PER VIVERE - La carta intemazionale del 
diritti del bambino 

« TOl • CRONACHE 

«90 HAPPY DAYS - « H piedipiatti » 

«.« ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
» TELEGIORNALE 

20.40 PROVA D’ORCHESTRA - Film di Federico Fellinl • 
Musica di Nino Rota 

2190 GRAND’ITALIA, con Maurizio Costanzo 
23,« TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


GIORNALI RADIO: 8. 9. 12. 
13, 19. 21. 23; 6: Stanotte, 
stamane; 890; . Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch’io; 
11: Tuttamontagna; 11.30: 
incontri musicali del mio ti¬ 
po; 1Z03: Voi e lo 79; 14; 
Sei personaggi In cerca di 
bambino; 1490: Asterisco mu¬ 
sicale; 1490: Vo^^la d’Apoca- 
Usse; 15; Rally; 1590; Erre¬ 
pluno; 16.40; Alla breve; 17: 
Patchwork: Quella fatale mi¬ 
rabile costola; 1895: Globe¬ 
trotter; 1990: Vai col disco; 
19.45: Quando suonano cam¬ 
pane d’oro; 3090: Se permet¬ 
tete pariiamo di cinema; 
21,03: Dedicato a..; 3195: An- 
toletta di «Quando la gente 
canta»; 23,06: Vai col disco!; 
3290: Europa con noi; 23: 
Prima di dormir bambina. 


□ Rete 2 

1290 QUI CARTONI ANIMATII 
« : T62 ORE TREDICI 

1390 LA BAMBOLA DI PLOUBALAY - Racconto di Natale 
14 EMOZIONI E RISATE - Con D. Fairbanks. C. Chaplin, 
S. LaureL O. Hardy 
1595 IPPICA - Premio Tor di Valle 

1590 FACCIAMO L’AMORE • Film di George Cukor. con 
Yves Montand. Marylin Monroe 

17.40 PROFUMO DI CLASSE • Commedia musicale con 
- Ombretta Colli e Aldo Maccione (2. puntata) 

1090 BUONASERA CON_ PERFINO DE FILIPPO - Previ¬ 
sioni del tempo 
«.« TG2 - STUDIO APERTO 

19.45 SANDOKAN ALLA RISCOSSA • Con Kabir Bedi. Phi¬ 
lippe Leroy. Regia di Sergio Soliima (1. puntata) 
2190 SI DICE DONNA 

2290 OLI INFALLIBILI TRE • «H nido deli’squila» 

239S TO 2 - STANOTTE 


□ Rete 3 

«90 QUESTA SERA PARLIAMO DI... • Progetto Salute: 
«n bambino e l'ambiente» 

« TOS 

«90 NATALE A CELICO • Programma della sede regionale 
per la Sicilia 

20 TEATRINO - Le marionette di Podrecca 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

30.09 UNA CITTA’. UN FILM • MeteUo - Film di Mauro Bolo^ 
gninl - Con Massimo RanierL Ottavia Piccolo. Lucia 
Tina Aumont 

2190 DIBATTITO SUL FILM METELLO 

095 T03 

B 96 TEATRINO • Le marionette di Podrecca 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 69a 790. 
890. 990. 1190. 1290. 1390. 
1690. 1890. 1990, 2290; 6: 
Giorni di festa: 9.(»: 11 ve¬ 
locifero; 992: La luna nel 
pozzo; 1192: Le mille can¬ 
zoni; 12.45: n giomo del suc¬ 
cesso. E poi?; 13.40: Sound- 
Track; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: La luna nel pos- 
zo; 1697: In ConcerL; 1790; 
La ragione di questo tuo 
straordinario amore; 18,05: 
Ballabili da operette; 1893: 
A titolo sperimentate: 1990: 
Vi piace Toscanini? 20,40: 
Spazio X Formula 2; 23; Not¬ 
tetempo. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,46, 
10,45, 15,15, 18,46, 30,46, 2396; 
•: Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 790: Prima pagina; 
6.45; Succede in Italia; 10: 
Noi, voi. loro donna; 1096: 
Musica operistica; 12,10; Long 

f ilaying; 12.46: Panorama ita- 
laoo; 13; Pomeriggio muri- 
cale; 1590: Un certo discor¬ 
so musica; 17: L’arte In que- 
sUoim; 1790: Spario Tre; 21: 
XXXIV Sagra Musicale Um¬ 
bra; 23; PagliM da: Per le 
strade di Londra; 33,16: Mu¬ 
sica da camera di Schumann; 
23: n Jazz; 33,40: Il raccon¬ 
to di mezzanotte. 


1290 LA CIBERNETICA 
13 GIORNO PER GIORNO 
1398 CHE TEMPO FA 

1390 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

17 REMI • Disegni animati - «Mi scambiano per un ladro » 

1795 DIECI PER VIVERE 

« GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA 

«90 CONCERTAZIONE - Continuo In musicale In bianco 
e nero 

« TOl CRONACHE 

«90 HAPPY DAYS - « Il record di Fonzie » 

«98 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

2090 TILT • Discoteca spettacolo - Con Stefania Rotolo • 
Gianfranco D’Angelo 

2196 SPECIALE TOl 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

1196 COPPA DEL MONDO DI SCI - EurovlsRme da Cortina 
D’Ampezzo 

« TOS ORE TREDICI 
1390 CENTOMILA PERCHr 

17 SIMPATICHE CANAGLIE • «Comiche degli anni 30» 
1790 PETER E LE RONDINI • Disegno animato 

1796 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 

« SCIENZA E PROGRESSO UMANO - 4. puntata - «La 
gravitazione universale - Newton» 

1690 T02 SPORTSERA 

«90 BUONASERA CON... PEPPINO DE FILIPPO Telefilm 
«Alcor, un vero combattente» 

PREVISIONI DEL TEMPO 

«98 T02 STUDIO APERTO 
1A« THRILLER • «Motel assassini » 

2190 PRIMO PIANO • «In nxxte di un agente» 

1196 MA CHE AMORE E* • Raccerti in musica - « La eom- 

pagnla» 

M96 TOS STANOTTE 

□ Rete 3 

«96 QUESTA SERA PARLIAMO Dl.~ - Progatto Salute - «D 

bambino e Tambiente» 

« TOS 

«96 TV 3 REGIONI - Cultura, spettaeole. avvenlroentl e 
costunM 

80 TEATRINO • Le noarlonette di Podrec ca 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ 

8096 EUROPA JAZZ 
SI TOS SETTIMANALE 
8190 TOS 

Si TEATRINO - Le nuirlonette di Podreooa 


GIORNALI RADIO: 8. 9. 12. 
13. 14. 15. 19. 21. 23; 6: Sta¬ 
notte, stamane; 790; Lavoro 
flash; 8,40: Intermezzo mu¬ 
sicate; 9: Radio anch’io; 11: 
Tuttamontagna; 1190: Incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
IZOS: Voi e lo *79; 14.03: Mu¬ 
sicalmente; 1490: Sulle ali 
dell’ippogrifo: 15.03: Errepl- 
uno; 16.40; Alla breve: 17: 
Patchwork: Al rogo.~ al ro¬ 
go»; 1895: Canzoni Italiane; 
1990: Emisferi musicali: 20.06: 
Opera-quiz; 2096: chianoata 
urgente; 2190: Disco Con¬ 
tro...; 2290; Musica e Fan¬ 
tasia a più voci; 23: Oggi al 
Parlamento. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 690.790. 
690, 990, 1190. 1290. 1390. 
1690, 1790, 1890. 1990. 2290; 
0: I giorni; 9,(K»: n velocife¬ 
ro; 993: Radlodue 3131; 1192: 
Le mille canzoni; 12.46: Alto 
gradimento; 13.40: Sound- 
Track - Musiche e cinema; 
14; Trasmissioni regionali; 
15; Radlodue 3131; 1697: 

In concerto; 1795: Roma 
magica; 1893: E vissero feli¬ 
ci e contenti; 19; Sportello 
tnfotmarionl; 20.10: Spurio 
X Formula 2; 22; Nottetem¬ 
po. un programma dalla se¬ 
de regionale di Milano. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.46. 
10,46, 13,46, 16,46, 20,45; 6: Pre¬ 
ludio; 7: n concerto del mat¬ 
tino; 790: Prima pagina; 
696: n concerto del mattino; 
8,46: Boocede In Italia; 10: 
NòL voL loro donna; 1096: 
Musica operistica; 13,10: Long 
playlng: 13,46: Panorama Ita¬ 
liano; 13: Pomeriggio musi¬ 
cate; 18,16: OR Tre Cultura; 
1890: Un eerto discorso mu¬ 
sica; 1790: Spario Tre • Mu¬ 
sica e attuautà; 16.46: Eu¬ 
ropa 76; 16,16: Spario Tre • 
Musica a attualità; 31: La 
fanciulla di neve, opera In 
un prologo e quattro atti (da 
una novella di A. N. Ostrov- 
skl), testo e musica di N. A. 
RlsmU-Korsakov, 


1290 GUIDA AL RISPARMIO Di ENERGIA 
« AGENDA CASA 
1398 CHE TEMPO FA 

1390 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
17 REMI - «Sono Ubero» 

1795 UFFAI - Teatrino suUe storie di casa 

« LE ASTRONAVI DELLA MENTE 

1690 T01 CRONACHE - Nord Chiama Sud • Sud chiama Nord 

« CARTONI ANIMATI DALLA ROMANIA 

«90 HAPPY DAYS - «H convalescente» 

«96 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che ten«x} fa 

28 TELEGIORNALE 

2696 TAM-TAM - AttuaUtà del TO 1 

2190 LUCE D’ESTATE * Film di Jean Oremillon - Con Paul 
Bernard. Madelelne Rcnaud, Pierre Brasseur 

2395 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

□ Rete Z 

«96 SPAZIO DISPARI 
U TO 2 ORE TREDICI 

1390 D'INVERNO A QUOTA 1950 • (TV polacca) 

17 IL DIRIGIBILE 

1795 PETER IN GITA - Cartone animato 

1790 CONCERTO SINFONICO • I. Strawinsky: «L'uccello 
di fuoco» - Orchestra di Torino della RAI • Direttore 
Jury Aronovic 

« VISTI DA VICINO - Incontro l'arte contemporanea 

1699 TO 2 SPORTSERA 

1196 BUONASERA CON... PEPPINO DE FILIPPO - Telefilm 
«Sotto U liveUo del mare» 

«96 TOl STUDIO APERTO 

36,40 DOVE* L’ASSO - Anteprima di « Che combinazione » - 
Con SUvan 

2090 EQUIVOCI DI UNA NOTTE DI CAPODANNO - Film 
Regia di Eladr RJasanov (2. parte) 

2296 BANCHE E BANCHIERI - La Banca Commerciale ite 
liana (1. puntate) - « Un secolo di affari » 

26.« T02 STANOTTE 

□ Rete 3 

«96 QUESTA SERA PARLIAMO OU 
« T03 

«90 LA MUSICA SI FA STORIA 

li TEATRINO - I pupi del Fratelli Napoli di Caiani» 

QUESTA SERA PARLIAMO DI.. ' 

3996 L'ARENA DI VERONA «« • DI Mauro Bolognini 
2190 TOl 

21 TEATRINO • I pupi del FratalU Napoli 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13, 14. 15. 19, 21. 23; 6: Sta¬ 
notte, stamane; 790: Lavoro 
flash; 8,40: Ieri al Parlamen¬ 
to; 890: Istantanea musi¬ 
cale; 9: Radio anch’io; il: 
Opera-quiz; 1190: I Big del¬ 
la canzone; 12.03: Voi e io 
79; 14,03: Radiouno Jazz 79; 
15,03: Errepluno; 16,10: Faci¬ 
le ascolto; 17: Patchwork; 
1890: Voci e volti della que¬ 
stione meridionale ovvero dia¬ 
loghi fra don Calò libraio na¬ 
poletano e il giornalista Vin¬ 
cenzo ricercatore non molto 
interessato: 19.20: Radiouno 
Jazz 79; 20: Le sentenze del 
pretore; 2090: Reperto ar¬ 
cheologico: La maestra am¬ 
malata; 20.43: Appuntamen¬ 
to con Jean-Pierre Posit: 
21.03: Dall’Auditorium della 
RAI di Torino: Stagione Sin¬ 
fonica Pubblica d’Autunno 
1979. Direttore Marcello Pan 
ni; 22.40: Canzoni italiane; 
23; Oggi al Parlamento - Pri¬ 
ma di dormir bambina: 23.38: 
Chiusura. 

□ Radio Z 

GIORNALI R.ADIO; 6 3'‘ T.-^O. 
8.30. 990. 11.30. 1230. 13.30. 
1690. 1790. 18.30. 1990. 22.30; 
6. 695. 7.05. 7.55. 8.18:1 gior 
ni; 9.(6: II velocifero: 9.32: 
radiodue 3131 (II: 1192: Le 
mille canzoni; 12.45: Hit Pa 
rade; 13.40: Sound-Track; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue 3131 (II); 16 30; 

Radiodue 3131 (II); 16.37: In 
Concert!; 17.55: Intervi.ste inn 
possibili; 18.15; Mu.sica di 
Pranck Pourcel; 1833: In di¬ 
retta dal Caffè Gr.''ro; io.tO; 
Spazio X Formula 2; 22: Not¬ 
tetempo. 

Q Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6 15 8 4.5. 
10.45. 12.45, 13.45, 18.45. '20,45. 
2395: 6: Preludio; 7.05: 11 
concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 8.45: Succede 
in Italia; 9: Il concerto del 
mattino; 10; Noi, voi, loro 
donna: 1095: Musica operi¬ 
stica; 12.10: Long playing; 
12.45: Panorama italiano 13: 
Pomerìggio musicale; 1515: 
GR Tre Cultura; 1590; Un 
certo discorso musica; 17: Fe- 
licia Weathers e la musica 
popolare; 17.30: Spazio Tre; 
21: Nuove musiche; 2195: 
Spazio Tre Opinione; 22.05: 
Festival di Salisburgo 1979: 
Recital dei soprano Katia 
Ricciarelli e del pinni.sta Mar¬ 
tin Katz 23: Jazz. 
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SPETTACOLI 


La stagione del «Comunale» di Firenze 
felicemente aperta nel nome di Mozart 


Figaro, candido ribelle 


L’allestiinciito di Antoine Vitez e di Riccardo Muti ac¬ 
centua la malinconia degli addii al passato, senza nulla 
togliere, tuttavia, al contenuto polìtico della commedia 




Qui sopra, Riccardo Muti; a 
destra, una scena deiie « Noz¬ 
ze di Figaro » ailestilo a Fi¬ 
renze 

Dal nostro inviato 

FIRENZE — Una ventina 
di chiamate, il pubblico in 
piedi ad applaudire gli 
interpreti, un'ovazione to¬ 
nante per Riccardo Muti, 
e neppure un dissenso per 
l’allestimento: questa è la 
cronaca delle Nozze di Fi¬ 
garo che hanno felicemen¬ 
te inaugurato la stagione 
del Comunale. 


Ancora un’apertura, co¬ 
me a Bologna, nel nome 
di Mozart che la grande 
Scala continua a rinviare 
di anno in anno, come si 
trattasse di progettare la 
scalata deH’Everest. Cosi, 
mentre a Milano si proget¬ 
ta, 1 fiorentini arrivano 
in cima; lo scorso anno 
s’è iniziato il ciclo della 
Tetralogia wagneriana che 
ora continua con la Wal- 


kiria. e in più si aggiun¬ 
ge questo stupendo Mo¬ 
zart che, tra le cime dell* 
arte, è una delle più alte 
e ardue da scalare. 

Anche qui, infatti, come 
in Cosi fan tutte, la com¬ 
plicazione del gioco sta 
nello scambio tra appa¬ 
renza e sostanza. Scambio 
di parti tra i personaggi 
e nella musica ste.ssa che 
scorre come un fiume lumi¬ 


noso portando con sé l’a¬ 
marezza del tramonto del 
secolo. 

Nelle Nozze di Figaro 
questa doppia natura mo¬ 
zartiana è resa evidente 
dai vertiginoso fluire de¬ 
gli eventi nella ’ < folle 
giornata», ideata dai Beau- 
marchais e ricostruita nel 
libretto di Lorenzo Da 
Ponte, in cui i medesimi 
personaggi del Barbiere di 


CONTROCANALE _ Il programma con Stefania Rotolo 

Fa cilecca e non «tilt» 


I (ietti non sono sempre 
rosi saggi e a dargli retta 
si corrono anche dei guai. 
Siccome n errare è umano», 
abbiamo cercato di applicare 
questa spicciola filosofia co¬ 
me alibi alla trasmissione 
TILT, la discoteca-spettacolo 
del giovedì sera sulla Rete 
uno. Ma forse i detti antichi 
hanno davvero ragione e l’er¬ 
rore è stato nostro, visto che 
abbiamo provato ad assiste¬ 
re ancora ad un’altra punta¬ 
ta, per vedere se mai le cose 
finalmente migliorassero. Il 
guaio è che la struttura men¬ 
tale del programma non con¬ 
sente alcuna possibilità di 
rimedio. Sarà sempre inesora¬ 
bilmente così, fino alla fine 
che, prima o poi, arriva non 
solo per le cose belle ma, 
fortunatamente, pure per 
quelle tremendamente bruite. 

L’abbaglio che ha preso 
l’ideatore del programma è 
duplice: in primo luogo, che 
si possa gabbare la gente 
dandole una cosa differente 
da quella millantata: in se¬ 


condo luogo, che il livello di 
disimpegno cui, per defini¬ 
zione, s’attiene la disco-music 
comporti meccanicamente di 
poter fare una marmellata 
di bassi disimpegni di ogni 
altro genere e settore. Ecco, 
TILT è proprio una marmel¬ 
lata, di quelle fatte a base 
esclusiva di coloranti diversi, 
ma egualmente nefasti. 

Il coagulante di tale pa- 
.stone è Stefania Rotolo cui 
il successo della precedente 
Trentaminuti giovani deve 
aver dato alla testa, gua.stan- 
dole i freni inibitori. Dello 
spettacolo la Rotolo è pro¬ 
prio un simbolo: siccome i 
giovanissimi sono la nuova 
chiave di richiamo, eccola 
smiagolare con due mini¬ 
ballerini: ma siccome il ses¬ 
so è come il sale, eccola pure 
urlare nomi e titoli in un ab¬ 
bigliamento sexy-liberty, che 
è pure finto. 

Finta è anche la discoteca 
in questa asettica versione 
di .studio televisivo. Finta è 
perfino la disco-music tanto 


proclamata e relegata a grup¬ 
petti di passaggio, per lo piii 
racimolati sema molta fan¬ 
tasia. 

E poi. già di per se, la 
disco-music non è un genere 
così monolitico come talvol¬ 
ta si tende a credere, conte¬ 
nendo in sé una certa dose 
di diversificazione: figuria¬ 
moci poi a mescolarla con 
Iva Zanicchi. 

A scontentare di più il pre¬ 
sunto destinatario, cioè il ma¬ 
niaco di disco-music, ci si 
mettono anche i comici 
(Gianfranco D’Angelo è 
sempre più insopportabile), 
quasi non fosse già suffi¬ 
ciente, a dar poche ragioni 
per ridere, la colonna sonora. 

Infine, sarebbe ora che la 
TV si desse una regolata e 
stesse più attenta a non far¬ 
si passiva « strombazzatrice » 
di 45 gin: crediamo che ab¬ 
bia un po’ troppo esaaerato 
quel Riccardo Fogli che da 
settimane compare sul video 
a cantare sempre la ste.s.sa 
scmigrcca canzone Che ne sai. 


un motivetto che è suggesti¬ 
vo sulle prime, ma alla lun¬ 
ga mostra la corda: con la 
sola variante che l’ex-fosco 
dai lunghi capelli adesso 
gioca a fare il giovanotto 
di buona famiglia ad ogni 
apparizione sul teleschermo, 
indossando abiti sempre più 
eleganti (ed è già arrivato 
allo smoking). 

Peccato, perché questo 
TILT una carta a suo favo¬ 
re ce l’ha: ed è l’impianto 
di luci e scenografia, nel suo 
genere un gioiellino tecnico, 
di grande effetto a colori. 
Ma la forma, in questo tipo 
di spettacoli, non inganna 
più nessuno. Così se è vero 
che il prodotto di consumo 
riesce spesso davvero a farsi 
consumare, capita che faccia, 
come TILT, cilecca. E non 
c’è niente di peggio, e di me¬ 
no assolvibile, di un prodot¬ 
to fatto per il consumo che 
non riesce neppure a farsi 
consumare. 

Daniele Ionio 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 I MARI DELL’UOMO: aBc.stiari degli abissi» 

13.30 TELEGIORNALE 

17 NATALINSIEME: «Veniamo da voi» 

18 L'UOMO DEL NILO: ultima puntata, «A sud di Gon- 
dokoro » • 

18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18,50 LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIGGS: «Il 

traditore » 

19Z0 HAPPY DAYS: «Quando si sbagliano le ragazze» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 FANTASTICO - Trasmissione abbinata alla Lotteria 
di Capodanno 

21.55 IL VIAGGIO DI CHARLES DARWIN • a In un lon¬ 
tano futuro sarà fatta luce sulle origini dell’uomo e 
sulla sua stona ». protagonista Malcom Stoddard, regia 
di M. Friend, sceneggiatura di R. Reid - (Ultima pun¬ 
tata) 

23 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 SONO IO WILLIAM • «Il porcellino campione» 

13.30 DI TASCA NOSTRA - Un programma della reazione 
economica del TG2 

14 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 

14.30-16.30 BENEVENTO • RUGBY: Italia-Marocco; Milano- 
Superstar 


17 PETER - « Peter coglie 1 funghi » 

17,05 FIABE INCATENATE - «La figlia della melarosa » 

17.40 PIACERI: di Mariotti e Sandrini 

18,15 SERENO VARIABILE: rubrica di turismo 

18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19 TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del .sabato 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 L’ORGANIZZAZIONE • «Scambi e avocado» - (Ultima 
puntata) 

21,35 FILM: «La ragazza del quartiere», regia Robert Wise, 
con R. Mitchum, Shirley Me Laine, Edmond Ryan 

□ Rete 3 

18.30 QUESTA SERA PARLIAMO Dl.„ - Il pollice 

19 TG3 - FINO ALLE 19.10 INFORMAZIONE A DIFFU¬ 
SIONE NAZIONALE - DALLE 19.10 ALLE 19,30 INFOR¬ 
MAZIONE REGIONE PER REGIONE 

19.30 TUTTINSCENA - «Ecco Natale» 

20 TEATRINO - Le marionette di Podrecca; Bill Boll Bull 
20,05 OMAGGIO A ROBERTO ROSSELLINI: «Atti degli 

apostoli » - Sceneggiatura di Vittorio Bonicelli, J. D. De 
La Rochefoucald. Roberto Rossellini, Luciano Salce. 
Regia di Roberto Rossellini 
21,05 IL FUTURISMO 

21.55 TG3 

22 3S TEATRINO - Le marionette di Podrecca: Bill Boll Bull 
SABATO 22 


PROGRAMMI RADIO 


'□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12i- 13. 14. 15. 19. 21. 23; 6: Sta¬ 
notte stamane; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8j0; Stanotte 
stamane; 10.03: Black out; 11: 
Stadio dei centomila: 12,03: 
Musicaperta; 12.30: Primo, se¬ 
condo e._; 13.20: Dal rock al 
rock; 14,03: Sei personaggi in 
cerca di bambino; 14.25: Ci 
•Siamo anche noi; 15.03; Una 
nuvola di .sogni rossa e gialla: 
1.5.43: Da costa a costa; 16.15: 
Shampoo; 17: R.adiouno jazz 
'79; 17410; Lorenzo Da Ponte. 


avventure e carriera di un li¬ 
brettista libertino; 18: Obiet¬ 
tivo Europa; 18,35: Un'cidicola 
tutta per noi; 19,20: Black¬ 
out: 21.30: Nastromusica; 
22.15; In diretta dai ciu'os 
jazz italiani : 23.10: Prima di 
dormir bambina, con Leo Gul- 
lotta. 


Q Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7,30. 
sm 9.30. lim. 12.30. 13m 
15.30. 16m ism. 19m 22m; 
6. 6115. 7.05. 7.5à. 8.45: Sabato 
e domenica; 1.50: Buon viag¬ 
gio; 8: Giocate con noi; 9,05: 


Il velocifero; 9.32: Canzoni 
tradite e altri delitti musica¬ 
li; 10.12: La corrida; 11: Long 
playing hit; 12.10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 1Z45: Alto gra¬ 
dimento; 13,40: Sound track: 
musiche e cinema; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Giu- 
.seppe Tartini. virtuoso di vio¬ 
lino; 15.30: GR2 economia: 
15.43: Hit parade: 16.37: In 
concert: 17m: Estrazione del 
lotto: 17.55: Invito al teatro; 
Il guanto nero, di J.A. Strind¬ 
berg; 19.50: Prefeo. gradisce un 
po’ di riflusso?; 21: 1 concer¬ 
ti di Roma, dirìge J. Semkov. 
violinista S. Accardo; 22.45: 
A distanza di anni. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 8.45, 
10.45, 12.45, 13,45, 18.45. 20.45. 
23.55; 6: Preludio; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 130: Prima 
pagina: 8.45; Tempo e strade; 
10: Folk concerto; lim: In¬ 
vito aU'opera; 13; Musica; 14: 
Controcanto; 15.15: GR3 cul¬ 
tura: ism: Un certo discorso 
musica; 17-19.15: Spazio tre; 
19.45: Rotocalco parlamenta¬ 
re; 20: Il discofilo; 21; IV can¬ 
tiere intemazionale d'arte di 
Montepulciano; 21.45: L'en- 
fance du Christ. trilogia di H. 
Berlioz, Orchestra Conserva- 
torio di Parigi; 23.25; Il jazz. 


Sivifflia riappaiono scam¬ 
biandosi i ruoli. Il conte dì 
Almaviva, dopo ' aver spo¬ 
sato Rosina, cerca nuove 
avventure, insidiando, que¬ 
sta volta, la fidanzata del 
fedele servitore. E Figa¬ 
ro. Invece di aiutarlo, de¬ 
ve salvare la sua Susan¬ 
na dagli artigli del falco 
feudale. Ma neppure Su- 
.sanna sta con le mani in 
mano e la ste.ssa Rosina 
contribuKsce a castigare 1’ 
aspirante seduttore. 

Almaviva è .sconfitto su 
tutta la linea e Figaro 
trionfa. E. con lui. trion¬ 
fa 11 popolo che. di lì a 
pochi anni, sconfiggerà la 
nobiltà sul palcoscenico, 
ben più tragico, della rivo¬ 
luzione in Francia. 

E’ un luogo comune tra¬ 
mandato dal musicologi 
che Da Ponte, scrìvendo 
nel 1786 il libretto per Mo¬ 
zart. abbia annacquato il 
contenuto politico di Beau- 
marchais. Ma è vero sol¬ 
tanto In apparenza: Da 
Ponte elimina qualche ec¬ 
cesso verbale, ma la situa¬ 
zione resta identica offren¬ 
do al musicista quanto oc¬ 
corre per « far ballare il 
signor contino > al ritmo 
del « chltarrino > di Figaro. 
E Mozart se ne vale facen¬ 
do della coppia del servi il 
centro di un’azione musi¬ 
cale che la.se ia al conte .sol¬ 
tanto la vana minaccia 
contro l’audace ed a Ro¬ 
sina la sublime nostalgia 
per un sogno di felicità e 
di amore. . r 

Sulla carta tutto questo 
è chiaro. In pratica regi¬ 
sta e interpreti si trovano 
di fronte alla torrenzia¬ 
le felicità creativa dì Mo¬ 
zart. che si riflette sul 
j personaggi velando l’ama¬ 
ro del fondo. Un amaro, si 
badi, profeticamente intui¬ 
to. perché la rivoluzione 
non è ancora scoppiata e 
il romanticismo, suo figlio 
artistico, a.spetta l’arrivo 
di Beethoven. Mozart, spi¬ 
rito libero-e ribelle, apre 
la porta e annuncia a noi 
(che già lo .sappiamo) quel 
che-sta per venire. Ma poi 
, la richiude e guarda con 
affettuo.sa tristezza al mon¬ 
do di bellezza e di grazia 
- — come dice bene il Mila 
— destinato a scomparire. 

Nell’interpretazione di 
Muti, come neH’allestimen- 
to di Antoine Vitez e di 
Claude Lemaire. questa in¬ 
timità è un poco accen¬ 
tuata. Muti smussa le a- 
sprezza per esaltare i due 
. momenti opposti e comple¬ 
mentari: lo scintillio del 
racconto e la malinconia 
degli addii al passato. Due 
momenti culminanti nei 
meravigliosi finali: nella 
camera della contessa (do¬ 
ve Muti rende alla perfe¬ 
zione il moto vorticoso del- 
Timbroglio) e nel giardi¬ 
no (dove la. giornata si 
acqueta nel perdono ge¬ 
nerale). 

La trasparenza dell’ec- 
cellente orchestra e la 
qualità della compagnia di 
canto aggiungono lievità 
alia commedia e grazia al¬ 
la mollezza nastalgìca. 
Anche le punte ribelli di 
Figaro sono arrotondate e 
I palpiti di cherubino sfio¬ 
rano il patetico. In que-, 
sta dimensione il gioco 
•scorre in modo ammirevo¬ 
le soprattutto nel quar¬ 
tetto protagonista: Tho¬ 
mas Alien e James Morris 
(un Figaro e un conte di 
pari forza). Helen Donath 
e Margareth Marshall - (u- 
na Susanna arguta e una 
conte.ssa di .struggente dol¬ 
cezza). E attorno si muo¬ 
vono i personaggi minori 
tra cui il cherubino pìut- 
tasto .scialbo e opaco di 
Rohangiz Yachmi. l’arguto 
Bartolo di Enzo Dara. e. 
ancora. Nucri Condò (Mar- 
cellina). Emilia Bavaglia 
(Barbarina). John Van 
Ke,steren (Basilio). Gior¬ 
gio Giorgetti e Luigi Pao- 
lillo. 

L’alle.stimcnto. come ab¬ 
biamo detto, è in stile, 
realizzato con un’intelli¬ 
gente discrezione di cui al¬ 
trove abbiamo sovente av¬ 
vertito la mancanza. Il 
reei-sta france.se Antoine 
Vitez. alla sua prima e- 
sperienza Rrica. .si limita a 
seguire con garbo la tra¬ 
ma. immersa in una luce 
dorata o lunare, tra le 
mura di un palazzo rina- 


Vatiore aveva 75 anni 


E’ morto Nino Pavese 
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ROMA — L’attore di prosa e di cinema Nino Pavese è morto 
ieri, colpito da un male incurabile, nella sua abitazione di 
Roma. Aveva 75 anni. Era nato ad Asti ed era fratello di 
Luigi, attore anche lui. morto qualche anno fa. Pavese lascia 
la moglie Jolanda Dal Fabbro e la figlia, l’attrice Palla Payese. 

Nel corso della sua carriera, sviluppatasi nell’arco di oltre 
un quarantennio. Pavese lavorò molto in teatro, specie negli 
anni deiranteguerra; con la compagnia Cimara-Adani-Mel- 
nati, con la Merlìni-Cialente, con la Tofano-Maltagliatl e. in 
seguito, con la Benassi-Carli e con Emma Gramatica con 
la quale tornò verso la metà degli anni cinquanta. 

Molto inten.sa l’attività cinematografica cominciata fin 
dall’epoca dei « telefoni bianchi ». Questi alcuni titoli di film 
a cui prese parte: / due sergenti (1936); Antonio Meucci 
iliMO). Il fanciullo del West, accanto a Macario (1943);. 
Circo equestre Zabum (1946); Il mulino del Po (1949); Grande 
avventura (1954). Attore di vigorosa e misurata presenza sce¬ 
nica. Nino Pavese soprattutto si dUstinse in ruoli di promiscuo 
e (in .specie sullo schermo) di «vilain », mentre nei ruoli di 
primo attore, affiancò con discrezione e puntualità attrici- 
famase e di temperamento come Emma Gramatica e la 
Borboni. Altrettanto considerevole la sua attività in TV. 


scimentale e. alla fine, tra 
le .siepi ben curate di un 
giardino all’italiana. I^a co- 
•struzlone. di Claude Le- 
malre, è sin troppo geo¬ 
metrica e spoglia — più 
Beaumarrha's che Mozart 
— e anche piuttosto mac¬ 
chinosa. in confronto al¬ 
le nostale’e rococò dell’ 
interpretazione musicale. 
Ma non disturba, lascian¬ 
do. al pari della regia, 
che rattenztone .si con¬ 
centri sulla musica. 

Con pieno .succe,sso per 
tutti e gran soddisfazio¬ 
ne del oiibbllco foltissimo 
e plaudente. 

Rubens Tedeschi 


cinemaprime Arrivano i film di Natale 



Alberto Sordi e ' Laura Anionelli nel « Malato immaginario » 


IL MALATO IMMAGINARIO 
— Regista: Tonino Cervi. Sog¬ 
getto liberamente tratto dulìa 
commedia di Molière. Sceneg¬ 
giatori: Tonino Cervi. Cc.sare 
Frugoni, Alberto Sordi. Inter¬ 
preti: Alberto Sordi, Laura 
.Antonelli. Marina Vlady, Giu¬ 
liana De Sio. Vittorio Caprio 
li. Bernard Blicr. Carlo Bagno, 
Cliri.stian De Sica. Eros Pagni, 
Stefano Salta Flores, Ettore 
Manni. Scenografia: Scaccia- 
noce. Costumi: Piero Tosi. 
Fotografia: Naniuizzi. Satiri¬ 
co, italiano, 1979. 


Re.standn al 1673, ultimo an¬ 
no della vita e dell’opera di 
Molière. Argante, il « malato 
immaginario ». si sposta dal¬ 
la Parigi del Re Sole alla Ro¬ 
ma papalina: un gros.so borgo 
assediato dalla fame, dalia 
miseria, dal brigantaggio del¬ 
le campagne, e che alberga in 
.sé .sordidi traffici, violenza, 
disordine, .soprusi, penuria d’ 
ogni bene e diritto. 

E’ per sfuggire a quc.stn cli¬ 
ma allucinante, intendiamo 
subito, die r.\rgante dì .Alber¬ 
to Sordi si è chiuso in casa. 


Povero Argante 
Roma violenta 


non gli 

nella sua stanza, nel suo gran 
letto, facendpsi .scudo della 
.sua ipocondria, ila .soldi da 
parte, e i fruiti delle proprie¬ 
tà terriere, a sostentarlo. Ma 
là un disonesto fattore vessa 
1 contadini (die arriveranno a 
irrompere, per una clamorosa 
protesta, nel palazzo padro¬ 
nale): mentre qua l’avida se¬ 
conda moglie di Argante l)ri 
ga alla .scopo di diventarne 
erede al più prc.sto, e intanto 
se la fa col notaio. Noi frat¬ 
tempo. la figlia di prime noz¬ 
ze del protagoni.sta. .\ngelica, 
die il padre vorrebbe marita¬ 
re a uno stolido mediconzo- 
lo, se ne va col suo innamora¬ 
to. un « .sovversivo » animoso, 
illuso (non per .sempre) di ri 
sol vere a colpi di bomlie tut¬ 
ti i problemi. 

La realtà, iiisomma, in vari 
aspetti, .scova .Argante nella 
sua tana. Io costringe a uscir 
fuori, ad a.s.sumcr.si le sue re¬ 
sponsabilità. Gli sarà di deci¬ 
sivo aiuto, in ciò. la .serva 
Tonina, burbera ma leale, e 
die in segreto arde di passio 
ne per lui. 

Come si vede, il film elalio- 
ra liberamente la materia del¬ 
la commedia molìeriana, di 
cui pur affiorano qua c là 
grossi frammenti, di situazio¬ 
ni e di dialogo, .soprattutto 
per quanto concerne i rappor- 


dà pace 

ti tra .Argante e i sanitari che 
Io sfrultano e lo tormentano. 
E' su tale versante, anzi, che 
si colgono i migliori momenti 
di recitazione di Sordi, sebbe¬ 
ne gli spunti offerti dal tc.sto 
vengano di troppo dilatati, si¬ 
no a celebrare un tripudio di 
flatulenze. • 

Ma la .sommaria < attualiz- 
zazione » (che a tratti echeg¬ 
gia quella effettuata da Luigi 
Magni nel .suo In nome del 
Pupa Re, collocato comunque 
in epoca a noi più prossima) 
funziona poco e ' male, ri- 
.schiiindo di esaurirsi poi in un 
pistolotto retorico sulla neces¬ 
sità di usare le idee, e non le 
armi, per trasformare il mon¬ 
do. Più sincero, e congeniale 
al suo temperamento, suona 
semmai sulle labbra dell’atto¬ 
re il cinico rilievo conclusivo: 
clic Roma assorbe, sopporta, 
dimentica qualsiasi iattura... 

Dove non lascia libero spa¬ 
zio all’c.stro di Sordi. la regia 
di Tonino Cervi si affida a un 
discreto apparato figurativo. 
Ma gli altri interpreti, con po¬ 
che eccezioni (Vittorio Caprio¬ 
li. Bernard Blìer), risultano 
inferiori al compito. Laura An- 
tonclli. come Tonina, fa sem¬ 
plicemente pena. 

ag. sa. 


Incubo omicida al «braccio 3» 


ESECUZIONE AL BRACCIO 3 (SHORT 
EYES) — Regista: Robert M. Young - 
Interpreti: Bruce Davison, Jose Perez - 
Tratto dal romanzo « Short eyes » di 
Miguel Pinedo • Musiche scritte e di¬ 
retti: da Curtis Mayfield • Statunitense. 
Drammatico - 1977. 

Esecuzione al braccio 3 è un film sul 
■ pianeta prigione. Non su una semplice 
prigione che serve da ambientazione a 
una storia, ma su quella dimensione 
fuori dal tempo e dallo spazio che crea 
1 suoi abitanti, inventa leggi, stabilisce 
regole .sociali, si insinua nel cervello e 
nel sesso, ordina la morte, e si autofe¬ 
conda secondo lo stesso principio sto¬ 
rico per cui esiste la punibilità del cri¬ 
mine. .Vive sul meccanismo contro na- 
' tura della privazione della libertà fi¬ 
sica. Il meccani.smo delle sbarre. E l’in- 
cubo della claustrofobia diventa pratica 
quotidiana e genera mostri. 

In questo film non c’è un’inquadra¬ 
tura senza sbarre. Sbarre in primissi¬ 
mo piano, immobili, ossessive. Sbarre 
sullo sfondo, sui lati, a disegnare a ri¬ 
cordare sempre i confini. Questi con¬ 
fini sono il filtro deformante attraver¬ 
so il quale passa, stravolgendosi, ogni 
verità « esterna ». Nella prigione c'è una 
maggioranza di neri, molti portoricani, 
e pochi bianchi: una composizione raz¬ 
ziale invertita, in cui le regole del clan 


forniscono un ordine solo apparente, 
un appiglio disperato per fingere una 
npiiartcnenza al mondo, per cercare rii 
cancellare la cittadinanza reale, che è 
quella di abitanti del pianeta prigione. 

Ma, alla prima occasione, questa cit¬ 
tadinanza si afferma con prepotenza. 
Ii'octasione viene fornita daH’arrivo di 
Clark Davis, maniaco sessuale violenta¬ 
tore di bambine. Il senso morale, che 
fuori delle sbarre ha la sua giustifica¬ 
zione culturale, qui diventa allucinante 
pretesto per un gioco collettivo, che sa- 
lebbe troppo facile chiamare esplosio¬ 
ne di violenza. Vi partecipano tutti 
tnanne uno. Juan, un portoricano, che 
rilutta di staccarsi dalla dimensione 
esterna, reale. L’unico che continua a 
ricevere i parenti, che pehsa al dopo, 
die vuole parlare con Davis,,che vuole 
sapere e star male. Un marziano, in- 
.somma. Davis diventa così l’elemento 
unificatore. la vittima che mette il mar¬ 
chio di vittime a chi lo ammazza. Tutti 
vogliono farselo: perché è un maniaco 
e va punito, o perché è bello, bianco e 
giovane come una ragazzina? Vogliono 
ucciderlo. Perché tutto è permesso tran¬ 
ne la violenza alle bambine, o perché 
uno splendido alibi non capita tutti i 
giorni? 

Fsrrtizione al braccio 3 è un film nu¬ 
do, pulito e duro. Cromaticamente an- 


go.'-cioso. tutto sul toni cupi del verde 
carcerario. Fa perdere le coordinate, 
tra.scina dietro le sbarre: ascoltare il 
lungo racconto di Davis a Juan, in cui 
descrive teneramente e freddamente il 
s’to amore per le bambine, dà una scos¬ 
sa di ambiguità che fa perdere Tequl- 
lìbrio. Così come il guardare Caramello, 
un ragazzo portoricano dolcissimo e de¬ 
siderato da tutti, che non si concede 
mai e assiste. E’ quello con gli occhi 
del quale si esce dalla prigione, nel- 
1 ultima inquadratura, l’unica In ester¬ 
ni. La facciata del carcere, spettrale. 

Bruce Davison (era l’interprete prin¬ 
cipale di Fragole e sangue) è il mania- 
r'o. spaurito, quotidiano e tenero come 
le sue bambine. José Perez regala a 
Juan corde di potente simpatia, nel 
tragico senso etimologico della parola. 
Curtis Mayfield canta in uno squarcio 
rìiu.sicale bello come una ferita. Gli al¬ 
tri attori raggiungono tutti quel deli- 
cjili.'-simo equilibrio che permette mira¬ 
colosamente la scomparsa della recita¬ 
zione. 

Robert M. Young. regista di Alambrl- 
sta c del recente Rich Kids, è secco e 
asciutto come da tempo non capitava di 
vedere. 11 film è del 77. ma, come tutti 
i buoni film, possiede la dimensione 
atemporale del pianeta cinema. 

Silvia Napolitano 


Gelida salsa 
prussiana per 
Nick Carter 


Fantapolitica 
contro la 
cometa mortale 



NICK CARTER. QUEL PAZZO DETECTIVE AMERIC.ANO — 
Regista: Oldrick Lipsy. Interpreti: Michel Doleman. Rudolf 
Rusin. Olinka Sbobar. Milaa Kopocki, Salirioo. Gaooalovacco, 

J9T6. 

« Quando le patate bollenti sono troppo calde per la po¬ 
lizia, si chiama Nick Carter ». Facendosi precedere da que- 
.sto slogan, rinfallìbilc detective americano si spinse fin nella 
più vecchia Europa, ai primi del Novecento, per smascherare 
c ridurre all'impotenza un temibile botanico omicida che alle¬ 
vava piante carnivore. 

Sedotto daH’arsenico, dai vecchi merletti e dalle giarrettiere. 
Nick Carter, stolido rappresentante del Nuovo Continente, pur 
tuttavia non .si lasciò irretire nella ragnatela liberty mitte¬ 
leuropea. e sejHie sgominare i biechi con il suo candido effi¬ 
cientismo già da superman, e quasi tecnologico. 

Questa favola da copertina della Domenica del Corriere 
la tramanda oggi a noi il regista di mezza età Oldrick Lips>% 
uno specialista del più raffinato cinema cèco d’evasione. Se 
lo si considera come una collezione di farfalle, il suo film 
è ammirevole. Ma si tratta comunque di farfalle stramorte. 
trafitte da aghi, che non volano neppure nella fantasia più 
ben disposta. A Nick Carter, quel pazzo detective americano 
manca, infatti, qualsiasi movimento nell’intemo deH'inquadra- 
tura. In una parola, è piatto. Zeppo di riferimenti alTart déco, 
scenograficamente ricchissimo, mirabolante nell’invenzione di 
inutili ammennicoli (sembra il celeberrimo Catalogo Castel- 
man degli oggetti introvabili, ma Vcme, Wells e Karel Zeman. 
principali riferimenti di Lipsy. restano concretamente proiet¬ 
tati verso .scopi diversi, nient'affatto barocchi), però piatto. 
Non c’è battuta che passi lo schermo, non c’è effetto che 
non finisca per risultare stucchevole e, soprattutto, sotto tanta 
malizia, affiorano ingenuità tipicamente pru.s.siane nella sa¬ 
tira dcir.Amerikano storicamente e culturalmente parvenu. 
Insomma, un beU’nggelto cinematografico inutile per grandi 
e piccini finalmente riuniti. 

d. g. 


METEOR ■— Regista: Ronald 
Neame. Interpreti: Sean Con- 
neri}, Natalie Wood, Karl 
Maideti, Brian Keith, Henry 
Fonda. Fantascienza catastro¬ 
fica. Statunitense. 1979. 

.Americani e russi (così si 
chiamano i sovietici nei film) 
uniti contro il disa.stro. Que¬ 
st’invito alla coesistenza pa¬ 
cifica ha una motivazione va¬ 
gamente iettatoria. e fornisce 
la trama alla catastrofe di 
Meteor. 

In seguito alla collisione tra 
una cometa e la fascia degli 
asteroidi, milioni di frammen¬ 
ti cominciano a viaggiare nel¬ 
lo spazio. Uno di questi, del 
diametro di otto chilometri, 
punta sulla terra. Panico. E- 
mergenza. Riunioni N.ASA. 
litigi, decisioni da prendere. 
Gli Stati Uniti hanno in or¬ 
bita un grappolo di mi.s.sìli 
nucleari con la tc,stata rivol¬ 
ta contro l’Unione fìovietica. 
che naturalmente ricambia il 
favore. 

L’unica possibilità di fer¬ 
mare il meteorite è quindi 
quella di .scaricargli contro 
la potenza nucleare dei due 
paesi. Da cui la storica al¬ 
leanza: il capo della N.AS.A e 
uno scienziato americano la¬ 
vorano al progetto con uno 
scienziato russo e la sua ine¬ 
vitabile a.s.si.stcnte carina. 

Fino al momento, teneris¬ 
simo e commovente in cui ì 
missili prima nemici si af¬ 
fiancano come fratellini nel¬ 
lo spazio. Naturalmente, al- 
rintemo della Grande Cata- 
.strofe. ci sono le catastrofine: 
cominciano a cascare picco¬ 
li frammenti di meteorite. 

Danni: immane valanga sul¬ 
le .Alpi, onda gigantesca .su 
Hong Kong, e distruzione di 
Manhattan, con straripamento 
doU’Hudson e inondazione di 
melma. Quest’ultima è quin¬ 
di solo un’appendice della 
cata.strofina, ma è imnortan- 
te perché la melma finisce 
pronrio sui protagonisti. 11 
finale è in puro .stile di rea¬ 
lismo capitalista : la bandie¬ 
ra americana e quella .sovie¬ 
tica unite dalla vittoria, da 
una marcetla, e dagli sguar¬ 
di (Tamore tra lo scienziato 
americano e l’a.s.sistente rus.sa. 



Tuttavia, nonostante que¬ 
sto saldo entusiasmo ideolo- 
dico. Meteor dovrebbe essere 
il prodotto natalizio del ban¬ 
cone fanta.sctenza catastrofi¬ 
ca. Se ci rie.sca. dipende dai 
punti di vi.sta. 11 racconto ha 
una parvenz.a di ritmo, la 
mano artigiana di Ronald 
Neame è abituata a tratta¬ 
re il materiale grezzo con 
cui sono costruiti questi film, 
gli effetti speciali sono credi¬ 
bili. .se si eccettuano 1 ba¬ 
gliori colorati che .sono sem¬ 
pre iin'orrihtle inv*enziona da 
presepe elettronico. 

Ma il film di confezione è 
sempre composto da due in¬ 
gredienti; oltre al budget so- 
.stanzio.so. c’è la .solidità del 
racconto, che è anche qua¬ 
lità dell'idea e delta fanta¬ 
sia. Si parla, cioè, di ima 
specie quasi c.stinta .sotto Tin- 
ca1z.are del dollaro. Risulta¬ 
to; il dizionario delle cata- 
.strofi è quasi terminato. Col 
fiato corto ci si butta nella 
fantapolitica, .si cuciono ge¬ 
neri diversi, si mette la co¬ 
da al pollo sperando che di¬ 
venti un cane. 

Tra gli attori, il più simpa¬ 
tico è Brian Keith. che, me,s- 
,so a fare il ni.sso buono, op¬ 
ta ncr la gigioneria. Infatti 
è difficile per gli americani 
parlare di ni,s.si buoni; la fa¬ 
tica schizza da tutte le par¬ 
ti. In compenso c’è Natalie 
Wood. vc,stita di grìgio come 
tutte le donne ni.s.se. che ha 
una specie di orga.smo ner 
un foulard americano. (Tie, 
notoriamente, .sono i più bel¬ 
li del mondo. 


s. n. 
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PAGG IO l'Unità 


ROMA ^ REGIONE 


Nominati gli organismi di gestione delle USL col voto della maggioranza e della DC 

Roma è la prima città ad eleggere 
i comitati per le unità sanitarie 

Un passo decisivo per ravvio della riforma - Il significato deir intesa con il partito d’ opposizione 
La dichiarazione di voto del compagno Falomi - Cosa cambierà dal primo gennaio per rassistenza 


Adesso la riforma sanitaria 
può finalmente partire. Ro¬ 
ma è la prima fra le grandi 
città che inizia ad attuare 
la legge nazionale. Lo fa ri¬ 
spettando i tempi previsti. 
E, considerato die la > legge 
regionale del Lazio è appena 
del 6 dicembre, il Comune 
di Roma ha fatto davvero 
presto. Ieri, nella seduta del 
consiglio, è stata infatti ap¬ 
provata la delibera che isti¬ 
tuisce i comitati di gestione 
delle unità sanitarie locali, le 
famose USL. A favore, han¬ 
no votato, oltre alla maggio¬ 
ranza, anche i consiglieri de¬ 
mocristiani. 

E cosi il varo della rifor¬ 
ma sanitaria compie un pas¬ 
so in • avanti decisivo. Ma 
che accadrà d'ora in poi. 
cosa cambierà? In primo luo¬ 
go, rassistenza viene allar¬ 
gata a ogni cittadino. Si po¬ 
ne fine al sistema delle mu¬ 


tue tanto negativamente .se¬ 
gnato da ingiustizie, da di¬ 
versità di trattamento e dal¬ 
lo sperpero del denaro pub¬ 
blico. Il primo obiettivo del¬ 
le USL è quello della ge.stìo- 
ne democratica dell’intero 
apparato sanitario. 

La delibera approvata in 
che si inserisce in un quadro 
di riferimento delineato dal¬ 
la regione Lazio — dimostra 
inoltre come sia possibile per 
gli enti locali diventare stru¬ 
menti. di programmazione e 
di governo, essenziali per 
uscire dalla crisi e risolvere 
« mali storici ». E certo, la 
sanità rientra fra questi. Il 
diritto costituzionale alla sa¬ 
lute non è solo una vecchia 
battaglia del movimento ope¬ 
raio e popolare. E' soprattutto 
« nodo » centrale per rompe¬ 
re i vecchi equilibri e inte¬ 
ressi. le ingiustizie e le di- 
.scriminazioni .sociali. 


La delbera approvata in 
Campidoglio ha ricevuto co¬ 
me abbiamo detto anche quel¬ 
lo favorevole della Democra¬ 
zia Cristiana. E’ questo l’al¬ 
tro fatto politico significati¬ 
vo. considerando l’atteggia¬ 
mento negativo che la E>C ha 
sempre tenuto nei confronti 
della giunta di sinistra nel¬ 
la capitale. Un atteggiamen¬ 
to, il suo, molto spesso carat¬ 
terizzato da una opposizione 
strumentale. L’intesa raggiun¬ 
ta. l’accordo di ieri tra la 
maggioranza e il più grande 
partito deU’opposizione, è quin¬ 
di un eicmeiìto importante. 
€ Non perché rende omaggio 
a qualche .strategia politi¬ 
ca », ha sastenuto il compa¬ 
gno Antonello Falomi, capo¬ 
gruppo del PCL nella sua di¬ 
chiarazione di voto, c Ma per¬ 
ché è la materia stessa di cui 
si discute che richiede uno 


sforzo di convergenza fra le 
parti politiche ». 

Falomi ha quindi rivendi¬ 
cato. aH’insieme della mag¬ 
gioranza, Io sforzo costrut¬ 
tivo di arrivare a r n’intesa, 
l’aver perseguito punti comu¬ 
ni di valutazione, sgombran¬ 
do il campo dalle polemiche. 
Anche se — occorre dire — 
la Democrazia Cri.stiana non 
ha rinunciato del tutto a fa¬ 
re — su questa « terreno » — 
la sua parte, con diverse ac¬ 
cuse pretestuose aU’ammini 
strazione. 

< Guardi la DC. in casa 
sua », ha replicato il com¬ 
pagno Falomi all’intervento 
di Montemaggiori. Guardi co¬ 
sa succede nelle regioni del 
paese dove essa è forza di 
maggioranza, dove la DC è 
il partito dirigente. Il rap¬ 
porto tra decentramento c uni¬ 
tà sanitarie locali manca o 
è assai debole ». 


Ma che cosa accadrà, ades¬ 
so. dai primo di gennaio pros¬ 
simo? Forse — con l’elezione 
dei 178 componenti nel comi¬ 
tati di gestione delle USL — 
.scompariranno i problemi, gli 
ostacoli e le resistenze per 
una diversa organizzazione 
della salute? Certamente no. 
La battaglia è ancora aper¬ 
ta. 

Per ora. a tutti i cittadi¬ 
ni. sarà garantita l’assisten¬ 
za sanitaria, superando la 
diffusione mutualistica per 
categorie. Ed è un risultato 
di grande importanza. Oggi 
esistono le condizioni per 
programmare 1 .servizi da di¬ 
stribuire nel territorio. « Ab 
biamo creato — lia detto, nel¬ 
la replica, il compagno Ar- 
giuna Mazzotti. asse.ssore al¬ 
la sanità — il tessuto con¬ 
nettivo di .sostegno alla rifor¬ 
ma. 



alle parate: allineati, compatti, c plàudenti. 

^ £ per chiudere con tma breve replica all'ignobile 
cnosco vclsntino del P.C.I. - partito amico c sos .tsg • 

Yiizùr'è c<i± fgil otr 3 dei r.aniconi Eovietici inventati ner r-jff o 
car-; c on 1?. violema.^tLL^aìa.to ildj^aensoi partito protextos 
\ re !Ì^i*córr.pa"n'i cho abaglionò Li nea, ri.'~erio X~ 

Tri jiciaco che, al Ai t^^T^Te valutazione 

obicttivi di facciata, il compito di una pubblica aELsiinistra , 
zione non è quello di privilegiare alcuni utenti (verso i qu^ 
li le prime preoccupazioni, ricordino gli smemorati, sono sta^ % 
te rivolte dalla DC) rispetto alla generalità. . 

la ^sti^^^zién^LLeV sono «re aiUi cnl^'anaiamo chiedendo 
ad interlocutori dalle orecchie sorde. 

' ♦ , 

- - - - .. ^ a.-* -- - 

«H PCI amico dei terroristi»: 
denunciatoli Gip dell’Acca 


Rimarranno a spasso i giovani dolio «285 » se il governo non prorogherà i contratti 

Altri mille disoccupati ? 


Un ordine del giorno, votato airunanimità, dal consìglio comunale - La sca> 
denza deve essere protratta almeno fino al 31 marzo - Trovare una soluzione 


• Ignobile è dir poco. Da 
denuncia piuttosto. E così è 
■ stato. Il volantino firmato 
dal € gruppo di impegno po¬ 
litico » de dell'Acca è un 
esempio gravissimo di mal¬ 
costume politico. La rabbia, 
il livore contro il PCI, la 
giunta di sinistra, l'ammini¬ 
strazione dell’azienda, i la¬ 
voratori, i cittadini, e chi più 
ne ha più ne metta, non può 
certo giustificare la gravi¬ 
tà. l'irresponsabilità di af¬ 
fermazioni che .solo la ceci¬ 
tà di parte, l’arroganza, la 
malafede di chi l’ha scritte 
possono aver dettato. 

Citiamo testualmente dal 
ciclostilato che il Gip del- 
l’Acea ha diffuso senza che 
alcun dirigente democristia¬ 
no abbia minimamente bat¬ 
tuto ciglio. Il PCI è definito 
c partito protettore dei com¬ 
pagni che sbagliano (B.R., 
Prima Linea .. Pifano e altri 
balistici) ». Che la polemica 
possa ptocore brutti scherzi 
è possibile, ma che si arrivi 
a tanto non è più campo che 
spetta a noi giudicare, ma 


al magistrato. 

Da denuncia, dicevamo. E 
ieri il segretario della Fe- 
. derazione romana del PCI 
ha presentato personalmen¬ 
te alla Procura della Re¬ 
pubblica un documentato e- 
sposto. Vi si chiede di ac¬ 
certare l'identità (nomi e co¬ 
gnomi) di coloro che il vo¬ 
lantino l’hanno scritto e dif¬ 
fuso. e di procedere nei loro 
confroni a norma di legge. 

Un'affermazione siffatta — 
è scritto nella denuncia — 
non solo è contraria a ve¬ 
rità in quanto il PCI è l'an¬ 
tagonista principale del ter¬ 
rorismo. ma è anche diffa¬ 
matoria. Che dire di più? 
Che certo lutto questo non 
solo lascia la bocca amara 
in chi da anni ormai com¬ 
batte una battaglia dura, dif¬ 
ficile, tenace e spesso soli¬ 
taria in difesa della demo¬ 
crazia e delle istituzioni, ma 
che quella stessa democrazia 
e quelle stesse Istituzioni so¬ 
no offese, oltraggiate, « di¬ 
minuite ». direttamente col¬ 
pite da un simile gratissi¬ 


mo atteggiamento * prepoli¬ 
tico ». irrazionale. Non lo di¬ 
ciamo perché ci sentiamo of¬ 
fesi nell'€ orgoglio di parti¬ 
to ». Né. d'altra parte, si¬ 
mili insulti lo potrebbero. 

E nello stesso volantino ce 
n'è un’antologia, c Partito 
amico e sostenitore dei gu¬ 
lag e dei manicomi sovieti¬ 
ci ». « Ogni regime (quello 
del PCI, n.d.r.) ha le colo¬ 
nie che preferisce (le borga¬ 
te. n.d.r.) ». « L’onorevole 
Petroselli, nuovo sindaco dal¬ 
la linea dura ». No. queste 
menzogne dovrebbero colpi¬ 
re noi e non ce ne cale più 
di tanto. Ma quando in gioco 
è la democrazia, la libertà, 
la .sicurezza di tutti a nes¬ 
suno è consentito scherzare 
S u questo terreno, noi non 
.siamo disposti a cedere dì 
un palmo. Contro i terrori¬ 
sti che sparano e contro chi 
non se ne accorge. Contro 
chi usa il mitra e anche con¬ 
tro chi vorrebbe a volte trar¬ 
ne profitto per un meschino, 
quanto idiota e incolto, cal¬ 
colo € politico ». 


Il governo vuole altri mille 
disoccupati. In una città che 
ne conta già centocinquanta* 
mila, e si parla solo di quel¬ 
li «ufficiali», di quelli iscrit¬ 
ti al collocamento. Stavolta 
le responsabilità di Cossiga e 
del suo governo non consisto¬ 
no solo nel non avere idee, 
nel disertare qualche tavolo 
di trattativa e via di questo 
passo. No, stavolta il gover¬ 
no ha scelto la via più im- 
., mediata: ha inviato, anzi me- 
. gito, ha costretto altri a in¬ 
viare. le lettere di licenzia- 
‘ mento a altrettanti giovani. E 
non si esagera. Il rischio c’è 
davvero: ormai stanno per 
scadere centinaia di contratti 
a termine per i giovani as¬ 
sunti con la «285». Insomma 
dopo appena un anno .tanti 
ragazzi e ragazze si dovreb¬ 
bero ritrovare in mezzo a 
una strada. Contro tutto que¬ 
sto il Comune, la Regione, 
le forze democratiche si sono 
battute e da tempo chiedono 
ai governo una proroga, al¬ 
meno. per dare tempo di stu¬ 
diare una soluzione 

Ma ormai si è arrivati al li¬ 
mite: se il governo non dà 
immediate disposizioni al Ci- 
pe per rinnovare i contratti 
e senza questo visto le am¬ 
ministrazioni non possono far¬ 
lo autonomamente) quei gio¬ 
vani saranno licenziati. E si 
tratta di mille a Roma, altri 
cinquemila nel resto della Re¬ 
gione. 

Di tutto questo, su inizia¬ 
tiva delle forze di maggio- 
ran7.a. si è occupato l’altra 
sera il consiglio comunale. 
Un consiglio che ha le car¬ 
te in regola per affrontare il 


problema, perchè c’è da ri¬ 
cordarlo il Campidoglio è sta¬ 
to il primo ente d’Italia a va¬ 
rare li piano per l’occupasio- 
ne giovanile. 

' Dal dibattito deU’altra sera 
è scaturito un ordine del gior 
no sul quale si sono trovate 
d’accordo tutte le forze de¬ 
mocratiche, da quelle che 
compongono la giunta e quel¬ 
le d’opposizione. Il documento 
è un atto d’accusa contro il 
governo. «Il consiglio — c’è 
scritto nella nòta — riaffer¬ 
ma-la ^ liècessità che l’esecu¬ 
tivo si impegni con le ammi¬ 
nistrazioni locali, con misure 
giuridiche e economiche., a 
prorogare al 31 marzo i con¬ 
tratti in vigore e a assumere 
iniziative legislative da sot¬ 
toporre al Parlamento, realiz¬ 
zando un primo passo nello 
sforzo necessario a trovare, 
una soluzione che ■ consenta 
maggiore sicurezza occupa¬ 
zionale ai giovani... e ribadi¬ 
sce che un atteggiamento del 
governo che tendesse a sotto¬ 
valutare il problema e a‘non 
indicare una-soluzione iinme- 
diata. e ■ di prospettiva con¬ 
traddirebbe Io. sforzo che gli 
enti locali e in particolare il 
Comune di Roma hanno pro¬ 
posto in questa direzione». 

Contraddirebbe lo sforzo 
verso 1 giovani, ma anche 
quello verso la città. Con il 
piano per l'occupazione infat¬ 
ti. non si è garantito solo a 
un posto a centinaia di ragaz¬ 
zi e ragazze, ma si è anche 
trovato uno strumento per 
fornire alla gente nuovi servi¬ 
zi. indispensabili. Ma a tutto 
questo il governo non ci ha 
pensato? 


La pena inflitta dal. tribunale di Rieti 

violentò ia moglie : 
condannato a 2 anni 

- E’ Stato condannato ‘.a due anni e sette mesi di reclu¬ 
sione Bruno Ricc.loni, il manovale accusato di aver-violen¬ 
tato la moglie; Rosina' Selvaggi, e di-averla malmenata 
perché si rifiutava di avere rapporti con lui. 

11 - tribunale di Rieti Io ha riconosciuto responsabile di 
violenza .carnale, maltrattamenti e percosse e lo ha con¬ 
dannato-ahehe al pagamento dei danni morali causati alla 
; móglie, valutati in cinque milioni di lire. . -... 

Il pubblico ministero dott. Canzio aveva. chiesto la coii- 
, danna dell’imputató a - quattro anni e quattro mesi di 
reclusione. Durane 11 processo un gruppo di - femministe 
! di Rieti ha organizzato una ma;)lfestazione davanti ■ al 
- palazzo 'di giustizia, deponéndo cartelloni sulla ’ scalinatà 
' d’ingresso. ’ E’ la prima volta che un tribunale pronuncia 
; una sentenza di condanna - per violenza carnale nei con- 
■ fronti del coniuge. 

' Processata Tattrice Aumont: 
importava : oppio thailandese 

L'attrice cinematografica Tina Aumont è stata condan¬ 
nata. a conclusione di un processo alla quinta sezione del 
tribunale penale, a 3 anni di reclusione ed al pagamento di 
3 milioni di multa, perché riconosciuta responsabile di aver 
' introdotto dalla Thailandia in Italia 368 grammi di oppio 
grezzo. La Aumont è però latitante all’estero sin da quando 
venne emesso nei suol confronti ordine di cattura. Con Tei 
ha avuto inflitta la stessa pena l’ex convivente, il produt¬ 
tore cinematografico e televisivo Fabrizio Lori, che è stato 
poi assolto dn un secondo reato (la detenzione di piccole 
quantità di droga leggera) con formxila piena. 
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I beni 0 il personale possano ni Comune 

Muore dopo 40 anni 
il «baraccone» Eur. 
Un ente inutile dì meno 
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Abbattute le baracche di via degli Olmi 


«.\nchc .se la ruspa è rotta, quelle barac¬ 
che non le vogliamo più vedere ». Casi in 
sia degli Olmi gli operai del Comune si sono 
armati delle proverbiali pale e picconi per 
buttare giù quegli ammassi di calce e tufo 
che fino a pochi giorni fa ospitavano nume 
ro.se famiglie. 

Quella specie di gliclto alla periferia di . 
Roma.' tra Centocellc e nuovo .àlessandrino, 
non esiste quindi più. Da pochissimi giorni 
tutte le famiglie hanno una casa vera, un 
alloggio dell’Iacp con luce, acqua, gas. E ■ 
.senza umidità. , j 

n risanamento dei borghetli va quindi avan 


ti speditanwnte. E dopo as'er lasciato per 
trent’ann: in piedi quei tuguri sembra dav 
vero di liberarsi da una piaga vergognosa, 
anche se ovviamente i problemi della casa 
restano dranunaticamente irrisolti. 

Per il momento, comunque, almeno le fa 
miglie dei borgheltì .stanno ottenendo degli 
appartamenti dienti, dopo anni di vita nelle 
baracche. Il risanamento del Comune ha già 
permesso in queste ultime settimane il repe¬ 
rimento degli alloggi per le famiglie del 
l’Hotel Continental. deIl’Idro.scalo. di via Po 
mona. Ed ora è toccato a quelle di via degii 
Olmi. 


L'Ente Eur è morto, defini¬ 
tivamente. Tutti i lavoratori 
passeranno alle dipendenze 
del Comiine c avranno il 
contratto del personale degli 
enti locali. Gli operai delle 
ditte appaltatrici non perde¬ 
ranno il posto. Il patrimonio 
e le funzioni deH’ente « in¬ 
ventato » dal fascismo saran¬ 
no ereditati dairamministra- 
zione capitolina. Ieri final 
mente, dopo cinque anni, è 
stato raggiunto un accordo 
tra la Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL e il gover 
no. rappresentato dal mini¬ 
stro Giannini e dai sottose¬ 
gretario alla' presidenza del 
consiglio Bressani. II governo 
ha già presentato in Parla¬ 
mento un disegno di legge 
che prevede lo scioglimento 
deirÉur e il passaggio delle 
funzioni e del personale al 
Comune. Giannini e Bressani 
si sono anche impegnati ad 
accelerare l’iter della appro¬ 
vazione della legge. I lavora¬ 
tori hanno deciso, dopo rac¬ 
cordo. di sospendere l’agita¬ 
zione che per mesi aveva 
bloccato quasi tutti i servìzi 
dcH’Eur. 

E’ un accordo che sancisce 
definitivamente la fine di uno 
degli enti più inutili del seco¬ 
lo e la regolamentazione del¬ 
lo status giuridico del perso¬ 
nale. da 5 anni ormai in 
< mezzo al guado ». dipenden¬ 
te non si sa bene di chi c di 


che cosa. A marzo del ’75. ] 
come .si ricorderà, fu appro ; 
vaia la famosa legge sullo • 
scioglimento degli enti inutili. 
NeH’elenco c’era anche l’Eur. J 
nato nel '36 in occasione di j 
una esposizione (mai awenu- ; 
ta) « universale e internazio¬ 
nale» per celebrare venticin¬ 
que anni di regime fascista. 
Ma si sono dovuti aspettare ; 
cinque anni per avere un di- ; 
segno di legge che discipli- • 
nasse lo scioglimento dell’en- - 
te e dicesse con chiarezza 
che fine dovevano fare ì -MIO 
lavoratori e tutti gli esposito¬ 
ri del settore mostre. 

Ma vediamo bene raccordo. 
Innanzitutto i beni, le fun 
zioni e il personale passeran¬ 
no al Comtme. Tutti i lavora 
tori si vedranno applicare, a 
partire dal primo gennaio del 
I9T9. il contratto previsto per 
i dipendenti degli enti locali. 

I dipendenti delle ditte ap- 
paltarici. che sarebbero ri¬ 
masti a spasso dal primo 
gennaio dcH'BO per la scaden 
za dei contratti, non saranno 
licenziati, ma continueranno 
a svolgere le loro funzioni. 
Tutti i servizi ' istituzionali 
prestati daH’ente (tranne 
quello di creare scandali!) 
saranno efeditati dal Comune 
e non sarani» interrotti. Tut 
to bene imiomma. Adesso è 
nece.ssarìo che il disegno di 
legge venga approvata in 
fretta. i 
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Il traffico ha fatto « tilt » 

Signori, per favoré 
non passiamo 
il Natale in macchina 

Ultimi, difficilissimi giorni ■ Qualche consigliet- 
to pratico • li parcheggione irraggiungibile 

« Non passiamo il Natale in macchina ». La parola d’ordine 
l’ha lanciata ieri più di qualche automobilista scoraggiato. 
Giovedì, con la pioggia, è stato nerissimo. Ieri, venerdì, in 
qualclic modo è andata un po! meglio. Ma il termometro sale. 

Il traffico è asfittico, paralizzato in molti punti nevralgici. 
L'ottimismo della vigilia ha ceduto alla realtà dei fatti. Que- 
.st’anno non va meglio, va come sempre: male. Oggi sarà 
un’altra giornata campale. Forse non pioverà, ma per chi 
sceglierà il centro cittadino per fare gli ultimi acquisti 
sarà dura. 

Il grande parclieggio di Villa Borghese, riciclato a spese 
dei commercianti con la messa in funzione del « tappeto ma¬ 
gico » die porta dritto dritto a Piazza di Spagna, è stato 
una « mano santa ». Ma Ieri — ed è solo un esempio — 
è bastato un pullmino ansimante, testardo, irremovibile nel 
bel mezzo del Muro Torto per bloccare in un minuto óltre 
duemila macchine. La coda, da Porta Pinciana, è arrivata 
quasi i.stantaneamente all’imbocco del sottopassaggio sulla 
Nomentana: chilometri di fila. E il parcheggione è diven¬ 
tato un miraggio. - .. ; 

« li dramma — dice uno dei commercianti promotori del¬ 
l'iniziativa — è die quest’anno il fenomeno del ” tutto all’ul¬ 
timo " si è amplificato. La crisi c’è e si vede, ma franca¬ 
mente in questi ultimissimi giorni stiamo in ripresa. Le tredi¬ 
cesime sono arrivate for.se un po’ a .scoppio ritardato: qual¬ 
cuno ai regali aveva rinunciato e poi si è "pentito": il "bat¬ 
tage" .pubblicitario è stato più contenuto ed è partito tardi. 
Insomma Io "shoiiping” natalizio ha avuto tempi córti, córtis¬ 
simi. Neanche il rilancio del parcheggio di Villa Borghese 
poteva bastare ». 

E allora? Pas.*eremo il Natale in macchina? Se il centro 
è irraggiungibile gli altri nodi commerciali nóii s vanno me¬ 
glio: Cola di Rienzo, Viale Libia, Via .Appia^ Nuova fra tutti. 
La fluidità è seriamente compromessa dai parcheggi selvaggi. 
La doppia fila è una regola, la terza un’eccezione ammessa. 

I controlli sono difficili, i vigili stanchi, quando ci sono. 
Alcuni, infatti, proprio .sotto la pressione più intensa hanno 
deciso di « scioperare ». Si tratta dì una minoranza, organiz¬ 
zata nei sindacati autonomi e nella Cisnal. Un altro tassello 
« nero » di questo difficile Natale. 

Dicevamo della doppia fila. Una testimonianza, come poche, 
della nialcducazione automobilisticà. Ma tànt’è: dell’ingorgo . 
è una delle cause più frequènti. « Faccio un salto e torno 
.subito *. i'abbiamo pensato tutti. Invece il negozio è inta¬ 
sato pur esso, il commesso travolto di richieste, la scelta 
non sempre facilissima, e l’acquisto della stilografica per II 
nonno può durare una buona mezz’ora. Una buona mezz’ora 
in cui anche noi abbiamo contribuito non poco al caos cittadino. 

Per domani i pronosticl meno favorevoli parlano di 
Piazza Navona (in questi giorni forse tra le «risparmiate»), 
di Piazza San Pietro (attenzione: pericolosissima quando meno 
te l’aspetti), delle strade di entrata e di uscita dalia città 
finora non colpite dal male di Natale. Occhio, come sempre, 
all’ingorgo infernale Oiimpica-Salarìa. 

Che altro dire ai nostri lettori dopo questa lunga s^e 
di lamentele? Qualche rapidissimo consiglio. Innanzitutto Na- 
tale è sempre Natale, anche .se non si è vista Via FVattina 
con le borse di Gucci. La festa possiamo viverla ugualmente 
anche senza prenderci il gran febbrone comprereccio. ■£' se 
proprio dobbiamo farli, questi regalini, ricordiamoci del no- 
.stro caro negoziante sotto casa. Può essere forse una faccia 
un po’ troppo usuale, ma probabilmente ci tratterà meglio, 
sarà più disposto ad ascoltarci, e difficilmente ci ammollerà 
la < fregatura ». Due passi a piedi invece di qualche ora di 
traffico sono già un bel guadagno. 

Per i commercianti il consiglio più serio l’ha dato nel 
giorni scorsi l’ing. Quaglia (vicepresidente dell’Associazione 
nazionale ingegneri del traffico) che è un esperto davvero. 

H calcolo è semplice. Solo a Via Cola di Rienzo — ha detto — 
ci sono in questi giorni 4-500 macchine di altrettanti com¬ 
mercianti Sostano li da mane a sera, t Se i posti fossero 
lasciati liberi per i clienti sì otterrebbero, con la rotazione 
oraria, almeno 3 mila parcheggi in più. pari a 6 mila poten¬ 
ziali acquirenti. Ma l’ing. Quaglia non pare abbia ottenuto 
grande udienza. Ieri .solo pochissimi negozianti hanno scelto 
il * grande sacrificio » del mezzo pubblico. 

Le cifre « normali » (si fa per dire) del traffico cittadino 
sono tutte saltate. I cinque milioni di soostamenti giornalieri 
.sono arrivati a dati difficilmente quantificabili. E se già auei 
cinque « .«empiici » milioni .sono insostenibili per una città 
come Roma, figuratevi quando come in questi giorni diven¬ 
tano sei. sette: quando allo spostamento ordinario (perfino 
le scuole .sono restate aperte fino ad oggi) si aggiunge la 
spesetta al centro. Roma ci sono un milione e trecen- 
tomila macchine. Dentro c'entreremmo tutti quàhti siamo, e 
con l’avanzo. Se proprio non possiamo farne a meno, il Natale 
in macchina a conti fatti non è dai'A'ero impossibile. In « cin¬ 
quecento » però è scon.sigIiato il tacchino: non è < fine ». 


lo Regiooe ho approvato lo legge 

L’anno nuovo porterà 
ì giornali 
in tutte le scuole 



Con l'anno nuovo tutti gli 
studenti delle scuole del La¬ 
zio leggeranno i giornali in 
classe, discuteranno gli arti¬ 
coli. ne parleranno coi pro¬ 
fessori. Lo ha deciso la giun¬ 
ta regionale emanando un' 
apposita legge, approvata Ie¬ 
ri mattina a larga maggio¬ 
ranza Sai consiglio, che ora 
passa al visto del governo. Il 
« progetto quotidiani » perciò 
dovrebbe partire appena gli 
studenti torneranno a scuola 
dopo le feste, a meno che non 
ci siano intoppi burocratici o 
che il governo blocchi il prov¬ 
vedimento. Ma tutto dovreb¬ 
be — secondo le previsioni — 
filare liscio. 

L'idea del giornale a scuola 
è venuta fuori nel Lazio qual¬ 
che tempo fa mentre di un 
analogo progetto discuteva la 
Regione Piemonte. E* proba¬ 
bile ora che prestò altri enti 
locali seguano l'esempio del 
Lazio. C’è già l’impegno del 
sindacato per discutere, an¬ 
che nelle altre zone del Pae¬ 
se. con le amministrazioni e 
fare in modo che l’esperimen¬ 
to prenda piede. Ma intanto 
vediamo come funzionerà 11 
piano-giornali nel Lazio, che 
per il 1900 prevede una spe¬ 
sa di 500 milioni. L'iter, più 
o meno, sarà questo: il con¬ 
siglio d'istituto della scuola 
« tizio » della città « calo > in¬ 
vierà alla Giunta regionale e 
alla commissione istruzione 
consiliare la richiestoi di ab¬ 
bonamento a due giornali, 
accompagnata da un pro¬ 
gramma didattico di utilizza¬ 
zione dei quotidiani (dovrà 
spiegare, insomma, che cosa 
.si farà a scuola col gtomale). 


Le richieste verranno esami¬ 
nate dalla giunta che decide¬ 
rà quali quotidiani inviare 
alia scuoia « tizio » della cit¬ 
tà «Caio» e a tutti gli isti¬ 
tuti della Regione. 

Questa, in due parole; la 
pras.si da seguire. C’è da di¬ 
re che Tultiroo punto (cioè 
che sarà la giunta a decidere 
quali giornali inviare in ogni 
scuola) è stato quello più do¬ 
lente di tutta la vicenda. 
Qualcuno ha espresso perples¬ 
sità nei confronti di questo 
presunto « accentramento ». 
ma alia fine il problema è 
stato risolto. E’ stato cosi ap¬ 
provato un ordine del gior¬ 
no che dice: ri. Tultima pa¬ 
rola spetta alla giunta, però 
ci impegniamo, fino in fon¬ 
do. a rispettare la volontà 
delle scuole. 


Culla 

E' nato Jurl. figlio dei com¬ 
pagni Mauririo Brìépardelli 
e Anna De Angelis. Felicita¬ 
zioni da parte delie sezioni 
di Ponte Mammolo e di Te¬ 
nto. 


L’associazione nazionale 
perseguiUti politici italiani 
antifascisti (ANPPIA) an¬ 
nuncia ia scomparsa del com¬ 
pagno 

ANGRO BENTIV06U0 

antifascista, perseguitato po¬ 
litico. diligente nazionale del- 
rassociaslone. 

Roma. 31 dicembre 1979 
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Chiusa la sezione del MSI di Civitavecchia: era un arsenale deirevérsiòhe 


Ieri al Prenestino i funerali di Antonio Leandri 


Due covi missini con armi e bombe 


r /, 


Arrestati il segretario della sede neofascista e il responsabile del « Fronte della gioventù » 
Finito in galera anche un altro squadrista sospettato di far parte dei « briganti della Tolfa », 
che rivendicarono gli attentati aU’ACOTRÀL - Anche nel suo casolare trovati mitra e tritolo 


f t 


Armi con la matricola li¬ 
mata, tritolo, nitrato di am¬ 
monio, detonatori; c'era di 
tutto nella sezione missina di 
Civitavecchia. I funzionari 
della DIGOS di Roma, dopo 
aver disposto la chiusura del¬ 
la sede neofascista, ieri han¬ 
no arrestato il segretario. 
Carlo Paielli, di 37 anni e il 
responsabile del «Fronte del¬ 
la gioventù >. Gabriele Pedri- 
ni. di 23 arati. E’ bastata poi 
una perquisizione accurata 
proprio in un casale di pro¬ 
prietà di Gabriele. Pedrini 
per scoprire un altro arsena¬ 
le, addirittura più fornito di 
quello trovato nella sezione 
missina. Poco dopo le 20 di 
ieri sera, infatti, polizia e 
Digos, dopo una serie di per¬ 
quisizioni. sono arrivati a sco¬ 
lpire il cascinale di Pedrini 
m una zona alla fpriferia di 
Civitavecchia, vicinissima al¬ 
la < Repubblica dei ragazzi », 


il parco di divertimenti. So 
no saltate fuori pistole, mic¬ 
ce, detonatori, mitra, bombe 
a mano militari SRCM, trova¬ 
te in tutti i covi di fascisti 
e usate più volte per gli at¬ 
tentati nella capitale, com¬ 
preso quello contro la sezio¬ 
ne del PCI all'Esquilino. 

Fino a tarda ora non è 
stato possibile conoscere l'en 
tità del materiale ritrovato, 
ma la polizia parla di un ar¬ 
senale fornitissimo. La polizia 
ha effettuato poi numerose 
perquisizioni domiciliari che 
hanno portato anche all'ar¬ 
resto del padre del segreta 
rio del « Fronte > missino, 
Antonio Pedrini di 55 armi; 
in casa sua è stata trovata 
una sciabola non denimcia- 
ta. 

Le indagini e le perquisi¬ 
zioni sono state compiute nel¬ 
l'ambito dcirinchiesta sugli 
attacchi agli automezzi del- 


l’ACOTR.AL, tutti rivendicati 
da un nucleo di estremisti 
neofascisti sedicenti « Brigate 
della Tolfa ». Sempre nel cor¬ 
so delle stesse indagini la 
DIGOS ha arre.stato un altro 
missino, Ennio Brunori di 38 
anni, anche lui residente a 
Civitavecchia. « perchè gra¬ 
vemente indiziato di aver 
partecipato alle imprese ri¬ 
vendicate dai "Briganti del¬ 
la Tolfa" ». Nel covo missi¬ 
no la polizia ha trovato una 
pistola calibro 7,65. con il nu¬ 
mero di matricola limato; un 
contenitore con mezzo chilo¬ 
grammo di tritolo e nitrato di 
ammonio; due detonatori. La 
sezione è stata chiusa in base 
all’articolo 3 della legge sui 
covi del 1977. 

Tracciare la storia della se¬ 
zione neofascista di Civita- 
veccliia non è semplice. .So 
prattutto, perchè è sempre 


stata una sede i cui iscritti, 
in qualche modo, hanno sem¬ 
pre trovato il modo di agire 
ncH'ombra. Isolati da sem¬ 
pre dalla stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione del¬ 
la cittadina costiera, i neofa¬ 
scisti della sezione si sono 
sempre limitati a piccole e 
squallide provocazioni contro 
singoli cittadini democratici. 
Della presenza delle armi nel¬ 
la sezione, nessuno sapeva 
nulla, soltanto .sospetti. Nel 
corso deH'nltima campagna 
elettorale, infatti, proprio ne¬ 
gli ultimi giorni, quando tut¬ 
ti i partiti della zona erano 
impegnati neH’affissione dei 
manifesti, un gruppetto di 
squadri.sti minacciò alcuni 
compagni della sezione co¬ 
munista. Dalle minacce ver¬ 
bali i mazzieri passarono ben 
presto alle vie di fatto; uno 
di loro puntò la canna di un 


mitra contro uno dei militan¬ 
ti comunisti. 

L'episodio fu denunciato e 
venne anche sollecitata la po 
lizia a svolgere indagini per 
conoscere l'origine di quel- 
l'arma. Non è escluso che tut 
to sia partito proprio da quel¬ 
lo specifico episodio 
Gli unici momenti di « re¬ 
spiro » la sede missina mo 
strava di averli soltanto d’e- 
.state. In quella stagione, in¬ 
fatti. l'attività degli iscritti 
viene, in gran parte, rinvigo 
rita dal contributo attivo di 
altri fascisti pro\enienti dal 
la vicina Santa Marinella. In 
quest’ultima cittadina — spe¬ 
cialmente d’estate, appunto | 
— convergono moltissimi neo¬ 
fascisti romani che si coau- 
gulano e — .se ce n’è biso 
gno — danno una mano ai lo¬ 
ro camerati di Civitavecchia. 

E allora, ecco le provocazio¬ 


ni (sempre respinte) ai va¬ 
ri festival della stampa co 
mnnista che si organiz.z.ano 
nella zona; ecco le scorriban¬ 
de notturne di gruppetti che 
vanno in giro a strappare 
manifesti e giornali murali. 

La chiusura del covo mis¬ 
sino di Civitavecchia e l’ar¬ 
resto di un neofascista .su cui 
grava il sospetto di far par¬ 
te di un gruppo terroristico. ! 
appaiono — a prima vista — 
due episodi separati. Ma la 
fase successiva delle indagi¬ 
ni potrebbe anche dimostrare 
il contrario. E cioè die la se 
zione del MSI altro non era 
die una base d’appoggio per 
le azioni criminali dei < Bri¬ 
ganti della Tolfa ». Per ades¬ 
so, comunque, elementi con¬ 
creti capaci di confermare 
questa ipotesi, non ce ne so¬ 
no. Ma. lo ripetiamo, non si 
può e non si deve escludere. 


; Un quartiere ricorda 
quel bravo ragazzo 
ammazzato per sbaglio 

La gente, gii amici, i lavoratori della Contraves hanno dato l'ul¬ 
timo saluto al giovane ucciso dai fascisti - Il dolore dei parenti 



Il luogo dove è stato ucciso II giovane Leandri 


Briganti della Tolfa, 
molto neri e 
per niente romantici 

I fascisti con questa sigla hanno firmato due attentati contro 
l'Acotral - Nell'incendio di un deposito quasi un miliardo di danni 


Una sigla ambigua, un no¬ 
me misterioso. Le loro im¬ 
prese però parlano da sole; 
l’unico obiettivo che hanno 
scelto di colpire è l’azienda 
dei trasporti pubblici, quella 
diretta da im comunista, 
quella che ha distrutto il po- 
, tere dei «padroni delle ruo¬ 
te », dei tanti speculatori, che 
. sui bus sLsono arricchiti. 

I « briganti della Tolfa » 
(un nome inventato dì sana 
pianta che non ha alcun rife¬ 
rimento storico, nonostante 
le apparenze) hanno comin¬ 
ciato a far parlare di sé la 
notte del 24 ottobre. Un loro 
commando, tre giovani, dirot¬ 
tò un pullman, sulla Braccia- 
nense e tentò di farlo preci¬ 
pitare in un burrone. L’im¬ 
presa falli per poco: una 
ruota si incastrò in un sasso 
e U pesante automezzo non si 
mosse più. 

Fin dalla loro prima im¬ 
presa i «briganti» si dimo¬ 
strarono buoni conoscitori 
delia zona in cui operavano: 
i monti della Tolfa. e tutti i 
paesi lungo la Braccianense. 
(^i ad es«npio per il dirot¬ 
tamento, scelsero di entrare 
In aziraie alla fermata di Ca¬ 


nale, lungo un tratto di stra¬ 
da do\e normalmente non 
scende, né sale nessuno. Un 
piano, insomma, studiato nei 
detta,gli, il primo atto di una 
guerriglia dichiarata all’a- 
zienaa pubblica dei trasporti. 

La mattina dopo i fascisti 
fecero arrivare a un’agenzìa 
un loro comimicato: «Bloc¬ 
chiamo Tazlenda- diretta'^ da 
un comunista ». L’obiettivo e- 
ra chiaro; creare nuovi disagi 
ai pendolari in una delie zo¬ 
ne più difficili per il traspor¬ 
to. Creare caos, far montare 
il malcontento da indirizzare 
contro l’Acotral. Un obiet¬ 
tivo che l « briganti » han¬ 
no ricercato con osti¬ 
nazione tanto che. neanche 
un mese dopo, il gruppo ter¬ 
rorista è tornato a prendere 
di mira un deposito dell’a¬ 
zienda. Questa volta l’attenta- 
to riuscì; in una notte, con 
tre taniche di benzina, 1 fa¬ 
scisti riuscirono a distrugge¬ 
re undici bus. a danneggiarne 
gravemente altri due. e a de¬ 
vastare un capannone di ri¬ 
cambi. Dopo l’incendio il so¬ 
lito volantino: anche stavolta 
si attaccava la direzione del- 
l’Acotral 


Una orovocazione che la 
gente ha rintuzzato con fer¬ 
mezza: tutta Manziana. dove 
si trova II deposito danneg¬ 
giato, tutti i pendolari tl 
giorno dopo scesero in piazza 
a centinaia. Manifestarono 
per chiedere maggiore atten¬ 
zione da parte delle forze 
dell’ordine (c*è' da ricordare 
che dopo il primo « assalto » 
1 briganti annunciarono nuovi 
attentati, ma nessuno si è 
curato di adeguare la vigilan 
za), ma manifestarono so¬ 
prattutto per smascherare il 
disegno che si nascondeva 
dietro quegli episodi. 

E ieri, con l’operazione di 
polizia che ha portato in car¬ 
cere numerosi esponenti di 
primo piano del Movimento 
sociale locale, si è capito, c’è 
stata anzi una conferma, che 
i « briganti » non erano un 
gruppo di pazzi, di esaltati. 
No, dietro c’era, e forse an 
cora c’è. un partito che li 
manovra, che lavora per ren¬ 
dere « ingovernabile V un set¬ 
tore dove invece l’ammini¬ 
strazione democratica, pur 
fra mille limiti e difficoltà, 
sta andando avanti. E sem¬ 
pre nell’Interesse della gente. 



C’era tutto il quartiere. 
C’erano i la\oratori, i giova¬ 
ni. le donne, a dare l’ultimo 
saluto ad Antonio Leandri, il 
giovane impiegato della Con- 
trave.s assassinato «per erro 
re » da un commando fasci¬ 
sta in via Dalmazia. La chie¬ 
sa di San Luca Evangelista, 
al Prenestino, non ha potuto 
contenerli tutti. Molti sono 
rimasti fuori, accalcati sui 
sagrato ad ascoltare romelia 
di don Riccardo Graziano, il 
parroco, a domandarsi anco¬ 
ra. dopo tre giorni, il « per¬ 
chè » di questa morte, tanto 
assurda quanto normale. Lina 
morte che può colpire chiun¬ 
que, tanto è indiscriminato, 
cieco, l'attacco terroristico. 
Quel giorno in via Dalmazia, 
davanti all’ufficio deU’avvoca- 
lo Arcangeli, passava Antonio 
Leandri, in giro per fare spe¬ 
se. Ma poteva esserci chiun¬ 
que altro. , 

La salma di Leandri aveva 
già ricevuto la benedizione 
nella cappella dell’istituto di 
medicina legale, a San Lo¬ 
renzo. I genitori, la .sua fi¬ 
danzata,, i cugini, molti pa¬ 
renti gli hanno reso l’estre¬ 
mo saluto, prima che la bara 
venisse definitivamente chiu¬ 
sa. Ma i n funerali si sono 
svolti al quartiere Prenesti- 
no^Labicano, dove il giovane 
viveva, assieme ai genitori da 
molti anni. Nel suo quartiere, 
do\e erano in ' tanti a co¬ 
noscerlo. a sapere come era 
fatto, chi era Antonio Lean¬ 
dri. « Ricordo benissimo — 
ha detto il parroco don Ric¬ 
cardo neH'omelia — la bontà 
di Antonio. la sua voglia di 
vivere, il .suo attaccamento 
alla famiglia, la sua genero¬ 


sità. Noi oggi condanniamo 
— ha concluso — la sua 
morte assurda, che colpisce 
ognuno di noi, ci lascia ama¬ 
reggiati ». 

Nella chiesa, stracolma, 
c’erano coi genitori i suoi a- 
mici, la fidanzata Fiorella; e- 
rano loro ad attenderlo • nel 
negozio di via La Spezia 
quella tragica serata. Aveva¬ 
no appuntamento con lui per 
decidere come passare il Ca¬ 
podanno. ma Antonio Leandri 
non è mai arrivato. E in 
chiesa, c’era tanta gente, 
quelli che lo conoscevano be¬ 
ne. i suoi compagni di lavoro 
della Contraves coi quali da 
due anni condivideva la fati¬ 
ca e anche le lotte, che lo 
incontravano ogni giorno, 
quando andava o tornava dal 
lavoro, ma anche quelli che 
magari non l’avevano mai 
visto, mai incontrato. Molti 
hanno voluto esprimere lo 
stesso il loro .sdegno, il loro 
dolore 

Quando la rae.sàa • è finita, 
la gente (e molti avevano gli 
occhi arrossati) ha comincia¬ 
to ad uscire e ha aspettato 
fuori che la bara lasciasse il 
quartiere. La salma di .Anto¬ 
nio Leandri è stata poi tumu¬ 
lata al Verano. 

Le indagini sull'assassinio 
di Leandri, intanto, non se¬ 
gnano nessun passo in avan¬ 
ti. Tutto il lavoro degli in¬ 
quirenti è teso a .scoprire i 
nomi di tutti i componenti 
della cellula nera di cui face¬ 
vano parte i quattro killer 
arrestati e ad accertare i rea¬ 
li moventi che hanno spinto i 
fascisti a tentare di uccidere 
(senza riuscirci) Tawccato di 
destra Arcangeli. 


Oggi assembleo 
di dirigenti e 
eletti del PCI 
dei Costelli 

Oggi, alle ore 9, a Rocca 
di Papa, nel locali di piazza 
della Repubblica 2, si svolge 
l’assemblea dei dirigenti e 
degli eletti comunisti dei 
Castelli romani. Temi dei- 
rincontro: «bilancio e pro¬ 
spettive alla regione Lazio: 
l’impegno unitario dei comu¬ 
nisti per il consolidamento 
e lo sviluppo deiresperienza 
di governo della giunta di 
sinistra» relatore 11 compa¬ 
gno Franco Velletri vice ca¬ 
pogruppo del PCI alla re¬ 
gione. E «criteri per la for¬ 
mazione dei programmi e 
delle liste dei candidati» re¬ 
latore il compagno Sandro 
Balducci responsabile enti 
locali del comitato provin¬ 
ciale. 

L'iniziativa — indetta dal 
comitato di zona dei Castel¬ 
li — sarà conclusa, nel po¬ 
meriggio alle 18. dal com¬ 
pagno Mario Quattrucci del¬ 
la segreteria regionale 


Ieri i funerali del 
compagno Schetrama 

Si sono svolti nel pomerig¬ 
gio di ieri i funerali del com¬ 
pagno Giuseppe Schetrama, 
militante del Partito da ol¬ 
tre trenta anni. Al figlio Giu¬ 
liano, presidente dell’Arci- 
caccla e pesca di Guldonia 
e a tutti i familiari giunga¬ 
no le sentite condoglianze . 
della Sezione del PCI 


Uno strono 
cartello e 
S. Francesco 
divento 

introvobile ^ 

Lo spirito che ha guidato i 
il Comune sembra encomiabi- I 
le: arricchire la città dì una j 
segnaletica funzionale per fa- , 
cilitare il reperimento e la | 
vìsita ai suoi tanti monumenti, i 
Ma forse in questa occa- j 
sione fl disegnatore del car- ! 
tello è un amante di gin-, 
chi enigmistici e ha portato * 
un po' dei suoi vizi sul la¬ 
voro. E cosi se il turista, ma¬ 
gari proprio il padrone del¬ 
la bicicletta parcheggiata (a 
noi riene in mente il tedesco j 
pieno di 7.aini) vorrà goder- j 
.si la Chiesa di S. Francesca i 
dovrà andarsi a cercare la ‘ 
« X » mancante. Con i no- i 
stri auguri, naturalmente. * 



I cartelli sagnaletici (can rerrora) appena installati 


Dopo aver passato con lei la serata in un night 


L'accompagno a casa, la rapina 
e la sfregia con una bottiglia 


Ha offerto champagne a 
fiumi per tutta la serata a 
una entreineiuc di un locale 
notturno di vìa Emilia, poi. 
accompagnandola a casa, ha 
aggredito e sfregiato la donna 
e l’ha rapinata. 

Jamel Ciiaieb. un giovane 
tunisino di ventun anni, nato 
a Sidi Ali. vive da tempo a 
Roma e si aggira spesso, co 
me tanti, nella zona intorno 
alla stazione Termini. Senza 
fLssa dimora, si manteneva 
con lavoretti precari e qual¬ 
che bor.seggio. L'altra sera 
deve aver deciso il gran pas¬ 
so; è entrato da solo, nel 
night di vìa Emilia. Per ore 
i camerieri si sono awicen- 


.dati al tavolo del tunisino con 
secchielli di ghiaccio, cham¬ 
pagne e caviale, che sono sta¬ 
ti allegramente consumati dal 
giovane e da Caterina Gal¬ 
lio. -16 anni, un 'entreineu.se 
del locale con la quale aveva 
fatto amicizia. 

Finalmente, a tarda notte, i 
due sono usciti insieme a Ja¬ 
mel Chaieb ha accompagnato 
la donna a casa. Lo spendac¬ 
cione doveva aver già me.s.so 
I gli occhi sulla preziosa pcl- 
I Uccia e sui gioielli. 

I Così, dopo aver comprato 
i l'ennesima bottiglia di cham¬ 
pagne da portare dietro per 
continuare il festino i due so¬ 
no arrivati nella abitazione 


I della Gallio. Ma qui il tunisi¬ 
no .si è buttato addosso alla 
donna, l'ha presa a calci e a 
pugni, minacciandola. 

donna ha reagito e .ni 
lora Chaieb ha rotto la bot 
tiglia 'di champagne e l'ha 
colpita con quella, procuran¬ 
dole una grave ferita al viso, 
daH’occhìo sinistro fino al col 
Io e fratturandole la ma.scel- 
la. Il tunisino si è portato via 
oggetti preziosi, pellicce e 
contanti per circa dieci mi¬ 
lioni. - 

La malcapitata entreincu.se 
è stata subito portata al Poli¬ 
clinico e medicata. le sue fe¬ 
rite .sono state giudicate gua¬ 
ribili in trenta giorni. 
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Roma utile 


COSI’ IL TEMPO — Tempe¬ 
rature alle ore 11 di ieri: 
Fiumicino 16 gradi; Viterbo 
13; Latina 16; Prosinone 14; 
Monte Terminillo 1. Per 
oggi si prevede: molto nu¬ 
voloso con qualche preci¬ 
pitazione. 

NUMERI UTILI • Cara- 
binlarl: pronto intervento 
212121. Polizia: questura 
1686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741: Pronto aoccorao: 
Santo Snirito 6450623. San 
Giovanni 7578241. San Fi¬ 
lippo 330031, San Giacomo 
683021. Policlinico 492836. 
San Camillo 5830. Sant’Eu¬ 
genio 596903; Guardia mo¬ 
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
modica ootatrica: 4750010/ 
480158; Contro antidroga: 
736706; Pronto - ao cc orao 
CRI: 5100: So ccor oo otra* 
dal# ACl: 116. Tampe o 
viabilità ACl: 4212. 


^ » 


FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano U turno 
notturno: Boccoa: via E. 
Bonifazi 12; Eaquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour: 
EUR: viale Europa 76; Mon- 
tavardo Vaochio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomantano: piazza 
Massa Carrarai. viale delle 
Province 66; Ootia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via Bertoloni 5; Piotra- 
lata: via Tiburtma 437; 
Ponte Mihrio: piazza P Mil- 
vio 18; Prati. Trionfalo. PrL 
mavallo: piazza Capecela- 
tro 7; Quadralo: via Tu- 
scolana 800: Caatro Proto¬ 
rio. Lutfoviai: via B. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Traatovoro: piazza Sennino 
n. 18; Trovi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31. Tritate: via Roc- 
cantica 2: Appio Latino. 
TuacolarM»: piazza Don Bo¬ 
sco 40. ■ -i 

' Per altre informazioni sul- 




le farmacie chiamare 1 nu¬ 
meri 1921 - 1922 • 1923 • 1934 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: - Centralino 
4951251/4950351; Interni 333 • 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Oalleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Oalioria Do- 
ria PamphilL Collegio Ro¬ 
mano 1-a. martedL venerdL 
sabato e domenica: 10-13, 
Galloria Nazionale a Pala» 
za Barborini. via IV Fonta¬ 
ne 13, orario: feriali 9-14. fe¬ 
stivi 9-13, Chiusa il lunedL 
Galleria Nazionala «TArta 
Moderna, viale Belle Arti 
131. orario: martedL merco¬ 
ledì, venerdì 8A0-I3.30; gio¬ 
vedì e sabato 14.30-19,30: do¬ 
menica 9J0-13.30: lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
lunedi chiuso. 


i 


! 

I ' 


I 


Lettere alla cronaca 


Vietato 
ammalarsi 
tra ì vigili 
del fuoco? 

i vigili del fuoco, an- 
legUo nella caserma di 
innelle. succedono del- 
ise vergognose che vo- 
denunciare. Il protago- 
I della storia è mio fi- 
Una mattina smonta- 
iil turno di notte il ra 
5 si è sentito male. Si 
ava di un'influenza ed 
nato a casa. Owlamen- 
»o fatto vlslUre dal mc- 
che gli ha prescritto, 
into di certificato, set- 
lornt di prognosi. La 
a mattina di malattia, 
. gli ho chiesto di nc 
tignarmi In ospedale. 


Mi ero fatto male sul lavo¬ 
ro e non avevo proprio nes¬ 
sun altro a cui rivolgermi. 
Oltretutto lui accusava un 
dolore al petto ed era una 
occasione buona per fargli 
fare le lastre. Bene, proprio 
quella mattina un mare- 
.sciallo. ha telefonato a ca¬ 
sa, perché — a suo dire — 
il certificato non io convin¬ 
ceva. Non trovandolo, e non 
credendo alle giustificazio¬ 
ni di mia moglie (non sa¬ 
rebbe stato difficile telefo¬ 
nare in ospedale) l'ha fat¬ 
to rientrare la sera stessa 
in caserma e, dopo solo un 
giorno in infermeria gli ha 
fatto riprendere savìHo. 
Ovviamente rinfiuenza si è 
trasformata in bronchite. 

Ma non è ancora tutto; 
quando mio figlio è anda¬ 
to a ritirare Io stipendio a 
fine mese, si è accorto che 
dalla paga mancavano flet¬ 


te giomL GII hanno sottrat¬ 
to sette giorni per «malat¬ 
tia». Ha come, quando si 
tratta di mandarlo a casa 
non ci credono e quando si 
tratta di pagarlo, invece. Ci 
credono a quel certificato? 
Senza contare che qualche 
giorno dopo le mie proteste, 
il ragazzo è stato trasferi¬ 
to. cosi senza motivo. Vi 
sembra un metodo giusto 
questo? Vi sembra che co¬ 
si si insegni la disciplina? 
Il ministero degli Interni 
non ha nulla da dire? 

Lettera firmata 


Da tre giorni 
^ . sul letto 
' ( in clinica e 
senza analisi 

Cara Unità, ‘ 
scrivo questa letUra per 
< far-eonoscera ai nostri let¬ 


tori la situazione dramma 
tica degli ospedali e .delle 
cliniche a Roma. Sono ri¬ 
coverato da tre giorni alla 
cllnica Villa Guamiert a 
Centocelle per analisi. Da 
tre giorni non ho fatto al 
tro che rimanere a letto, 
senza essere visitato da 
nessun medico. Mi hanno 
prelevato soltanto il sangue, 
poi più niente. 

Ma il fatto incredibile è 
questo. Ieri il personale 
della cllnica si è dimenti¬ 
cato addirittura di portar¬ 
mi da mangiare; o ftieglio 
ha portato il mio pasto in 
un’altra stanza, per errore. 
Ho reclamato, ma, secondo 
loro, lo avevo ^à mangia- 
, to. Ma vi pare giusto tutto 
’ questo? Vi sembra corretto 
‘ che per fare un’analisi una 
j persona debba rimanere 
I chiuso in clinica per setti- 
• mane? . i . . i 
I Certo, loro cercano di al 
; lungare ta degenza, perché 
; la Regione paga 75 mila li¬ 
re al giorno per ogni malato. 


Appunto per questo, si bec¬ 
cano ì soldi (tanti) ma poi 
non fanno niente per cura¬ 
re i malati né per rendere 
meno drammatica la loro 
permanenza nell’ospedale. 
E sono cose, cari compagni, 
che succedono, ogni ^omo. 
In quasi tutte le cliniche di 
questa città. 

Vincen 2 o Pampinella 

Le vetture 
dell’Acea 
per andare 
a passeggio 

Cara Unità. 

- sono un lavoratore del- 
l'Acea e scrivo per rac¬ 
contare a tutti alcuni epi¬ 
sodi « scandalosi » che si 
verificano puntualmente 
all’interno deH’azicnda. 
alimentando il caos, il las¬ 
sismo. 


L’Acea. Ogni mese, ver¬ 
sa agli assistenti 90 mila 
lire per rimborso-spese 
auto. E invece queste per¬ 
sone se ne vanno in giro 
con la macchina della 
azienda, usandole flesso e 
volentieri anche per mo¬ 
tivi del tutto personali. 
E ancora; gli assistenti 
non timbrano il cartellino 
e cosi non subiscono al¬ 
cun controllo. Durante lo 
orario di lavoro se ne 
vanno in giro ad eseguire 
lavori per conto proprio 
e spesso percepiscono an¬ 
che gli straordinari. 

Sono soltanto pochi 
esempi. Ora io mi do¬ 
mando; è possibile che si 
chiedono sacrifici ai lavo- 
, nitori, che si chieda di 
collaborare per risolvere 
i problemi del Paese men¬ 
tre poi ci sono questi per¬ 
sonaggi che fanno i pro¬ 
pri comodi alle spalle de 
gli operai? E’ possibile 
accettare questa situazio¬ 
ne? E I compagni che 


stanno dentro l’azienda, 
quelli che sono al Ckimu- 
ne. non possono davvero 
far niente per impedire 
gli sprechi, le ruberie, la 
inciviltà? 

Lettera firmata 

Quanto dovrò 
aspettare 
un certifìcato? 

sono un dipendente di 
un’azienda specializzata in 
pulizie per gli uffici. Du¬ 
rante l’estate sono rima¬ 
sto vittima di un inciden¬ 
te sul lavoro che mi ha 
procurato una dermatite. | 
Inutilmente ho chiesto al- 
ITnail e aU’lnam im cer¬ 
tificato di avvenuta gua¬ 
rigione. indispensabile per 
me per poter ritornare al 
lavoro. Possibile che i due 
enti non poasano risolvere 
In tempi brevi il mio pro¬ 
blema? 

Lettera firmata 




i migliori auguri 
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ANTINCENDIO MOLAJONI 

Roma • Via Collatina. 285 - Tel. 222.144 



Neiranntversario della morte 
del compagno 

lOEAlE 6ENTILUCCI 

la sorella Vincerudna sotto¬ 
scrive un abbonamento a 
« Rinascita » per una sezione 
del Sud. 

Roma. 22 dicembre 1979 
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La Provìncia individua dieci «zone calde» e vara altrettanti progetti speciali 


Inquinare sarà un po' più difficile 


57 miliardi da spendere in 2 anni per depuratori e reti fognanti - Tra le zone da risanare un trat¬ 
to del Tevere, valle dell’Aniene e Valle Martella - Nella discussione coinvolti tutti tranne la DC 


Il lago di Neml e quello | 
di Bracciano, la valle dei 
Sacco e quella dcirAnlene, 
le fasce costiere a sud e a 
nord di Roma: sono alcuni 
dei punti più « difficili », più 
inquinati di tutta la provin¬ 
cia. Di volta in volta se ne 
sono interessati associazioni 
naturalistiche, amministratori 
locali e'anche magistrati. De¬ 
nunce e campagne di stampa, 
interventi amministrativi so¬ 
no riusciti, a volte, a ferma¬ 
re la corsa al totale di.ssesto 
ecologico ma tutto questo non 
è stato sufficiente. Ci vole¬ 
va un piano organico, con 
tanto di progetti e finanzia¬ 
menti. E* quello che ha fat¬ 
to la Provincia. Proprio ieri 
sera 11 Consiglio ha approva¬ 
to un plano di interventi an¬ 
tinquinamento per il biennio 
'80-’81. La spesa prevista è 
di 37 miliardi (6 dei quali 
a carico della Regione). Ma 
di cosa si tratta? Sulla ba¬ 
se di rilevazioni fatte dal La¬ 
boratorio provinciale di igiene 
e profilassi e delle indicazio¬ 
ni venute dagli amministra¬ 
tori locali, .sono state indivi¬ 
duate dieci aree, dieci « punti 
caldi » sul quali intervenire 
con altrettanti progetti spe¬ 
ciali. Le zone individuate (co¬ 
me risulta anche dalla sche¬ 
da e dal grafico che pub¬ 
blichiamo) sono quelle più 
dissestate. Alcune le abbia¬ 
mo già nominate, altre sono 
la Valle Martella, dove le 
lottizzazioni abusive del co¬ 
struttore Francisci hanno 
messo in pericolo le falde 1- 
driche dell’Acquedotto Ales¬ 
sandrino. e il Tevere, soprat¬ 
tutto il tratto immediatamen¬ 
te a .sud della confluenza del¬ 
l’Aniene. 

Ma come verranno utiliz¬ 
zati 1 miliardi dei progetti? 
Le opere — ha detto l’asses¬ 
sore Ciocci presentando il pia¬ 
no — sono .soprattutto reti 
fognanti e depuratori. I di¬ 
versi comuni, da soli o con¬ 
sorziati, dovranno presentare 
progetti appaltabili che sa¬ 
ranno vagliati dalla Provin¬ 
cia, In alcuni Comuni (An¬ 
zio, Nettuno. Ardea, Pome- 
zia. Civitavecchia. Ladispoli, 
Mentana. Tor Lupara e San¬ 
ta Lucia) i progetti sono già 
pronti, in altri invece debbo¬ 
no essere ancora preparati. 

Con questi stanziamenti, ha 
precisato Ciocci, potrà essere 
coperto il 60 per cento del 
fabbisogno attuale e questo 
è già un grosso risultato. Per 
arrivare al piano, ha aggiun¬ 
to l’assessore, abbiamo fatto 
consultazioni vastissime alle 
quali hanno preso parte tut¬ 
te le forze politiche. e.sclusa 
(guarda ca.so) la DC. Natu¬ 
ralmente i criteri che hanno 
ispirato le scelte fatte .sono 
stati il recupero di migliori 
condizioni di vita nelle borga¬ 
te e lo sviluppo delle poten¬ 
zialità agricole messe in for¬ 
se dairavvelenameni.o dei ter¬ 
reni. In questo periodo di pro¬ 
gettazione la Provincia si è 
avvalsa anche di consulenze 
scientifiche e studi deH’Unl- 
versità. del CNR e dell’Acea. 

Il piano, si dirà, non è tut¬ 
to. ed è vero, ma è senz’al¬ 
tro uno sforzo significativo, 
il tentativo di programmare 
e di intervenire concretamen¬ 
te in un settore in cui. nel 
migliore dei cà.si. intervengo¬ 
no solo « a posteriori » i ma¬ 
gistrati. La legge sull’inqui- 
namento. la legge Merli — 
oggetto di uno scontro duris¬ 
simo tra le forze di sinistra 
e il governo — dice giu.sta- 
mente (o meglio lo dice l’e¬ 
mendamento fatto approvare 
dal PCI) che non basta sta¬ 
bilire livelli massimi dì in¬ 
quinamento. dice anche che 
bi.sogna fornire gli strumenti 
agli enti locali per realizza¬ 
re le opere necessarie. Eb¬ 
bene. malgrado la totale as¬ 
senza finanziaria del gover¬ 
no (anche in questo .settore), 
la Provincia avvia un piano 
che si muove proprio in que¬ 
sta direzione. Le preoccupa¬ 
zioni principali .sono due: che 
il territorio non venga defi- t 
nitivamente .sconvolto dagli j 
scarichi di ogni genere e che j 
non si arrivi mai al ricatto j 
degli imprenditori: o mi fai I 
inquinare o chiudo la fab¬ 
brica e licenzio tutti gli ope¬ 
rai. 


L’Aniene è proprio sporco 
ma come luì ce ne sono tanti 



Ecco le arco < calde > dcl- 
rinquinamento nella provin¬ 
cia. quelle sulle quali ver¬ 
ranno ‘ attuati i dieci pro¬ 
getti si^eciali. 

FASCIA MARE NORD - 
11 progetto in questo ca.so fa 
parte di un programma s)»- 
ciale di disinquinamento del¬ 
le acque marine. Interessa 
naturalmente (come tutti gli 
altri) le ULSSS e quindi i 
comuni della fascia costiera 
c quelli più interni che in¬ 
quinano gettando acque non 
depurate nei fossi. Partico¬ 
lari interventi sul Mignone. 
uno dei corsi d’ac(|ua più 
inquinati di tutta la regione. 

FASCIA MARE SUD — 
.Anche in questo ca.so il pro¬ 
getto riguarda i comuni co- 
•sticri e quelli che .sc'aricano 
le acque non depurate di¬ 
rettamente o indirettamente 
in mare, per e.sempio dei Ca¬ 
stelli romani. La spesa sarà 
di li miliardi. 

VALLE DEL TEVERE ~ 
11 progetto fa parte di un 
piano .speciale di interventi 
per il disinquinamento delle 
acque dolci superficiali. 11 
tratto del Tevere interessato 
è quello compreso tra il tor¬ 
rente Treia e l’inizio del ter¬ 
ritorio del Comune di Roma. 
Previsione di spesa intorno 
agli 8 miliardi e mezzo, I 
comuni interessati sono 20. 

BASSA VALLE DEL- 
L'ANIENE — L’obiettivo è 
relimiuazione delle cause di 
inquinamento del bacino del¬ 
le acque albule-solfuree di Ti¬ 
voli e del bacino deH’.Anic- 
nc. Il progetto è già stato 
finanziato con 3.360 milioni 
e il suo completamento ri¬ 
chiede una spesa di altri 3 
miliardi circa. 

VALLE MARTELLA — In 


Il grafico illustro il progotto spoetale per gli interventi contro l'inquinamento nel Lazio. questo caso bisognerà boni- 
I punti più inquinati di tutta la provincia sono: il lago di Nemi, quello di Braeciano/ ficare le acque di rifiuto de¬ 
la Vallo del Sacco o quella dell'Anione, le fasce costiere a sud e a nord di Roma - gli insediamenti abusivi (una 


lottizzazione di Francisci) 
che spo.sso, • attraverso ter¬ 
reni permeabili, raggiungono 
le falde idriche. La previ¬ 
sione di spe.sa è di 8 mi¬ 
liardi di lire (ma perché non 
farli pagare a chi ha .scon¬ 
volto il territorio per i suoi 
sporchi interc.s.si?) e il co¬ 
mune interessato è quello di 
Zagarolo. 

LAGO DI NEMI - Il pro¬ 
getto di disinquinamento, per 
quanto riguarda gli .scarichi 
urbani dei Comuni vicini, è 
già in via di attuazione. An¬ 
che in questo caso i princi¬ 
pali responsabili dello .sc-em- 
pio ecologico, almeno scc-on- 
do i giudici, hanno un tionie: 
sono la casa di cura Villa 
delle Querce, due c-v sindaci 
de (di .Nomi), due medici pro¬ 
vinciali e un sovrintendente 
regionale alle antichità. La 
spe.sa prevista è di un mi¬ 
liardo c 2(K) milioni. 

VALLE DEL SACCO — 
Spesa prevista 5 miliardi e 
mezzo, i Comuni .sono H, tra 
(piesti Collcferro. Segni e 
Valmontone. 

CONSORZI ACQUEDOTTI 

— Si tratta dì una serie di . 
interventi che hanno l’obiet¬ 
tivo di normalizzare l’approv¬ 
vigionamento idrico-potabile. 
C’è già un contributo di qua¬ 
si 5 miliardi e ne saranno 
necessari altri 5. I consorzi 
interessati sono sei: Carano. 
Doganella. Idraulico Sabino, 
Medio Tirreno, Mignone e 
Simbrivio. 

CO.B.LS. (LAGO DI BRAC¬ 
CIANO — CO.B.LS. (Con¬ 
sorzio, del bacino idrico Sa¬ 
batino) è la sigla del Con¬ 
sorzio costituito dalla Regio¬ 
ne per il risanamento del i 
lago di Bracciano. Il con¬ 
sorzio comprende tutti i co¬ 
muni del bacino lacustre, il ' 
(Comune di Roma e quello di 
Oriolo (provincia di Viterbo). 


La sostanza era stata usata per concimare i terreni 

— , _:_ t -— .1 ■ „ , . , 

Uccisi dal «Parathion» i 60 
uccelli trovati morti a Ostia 

Lo hanno stabilito le analisi compiute dal laboratorio di igiene e 
Profilassi - li veleno che ha provocato la strage è a base di zolfo 


Muore 
un detenuto 
nel carcere 
di Fresinone 

Un detenuto nelle carceri 
di Prosinone è morto ca¬ 
dendo — secondo quanto ac¬ 
certato finora — in un va- 
.scone di cemento e ricolmo 
di liquami e rifiuti. E’ Re¬ 
nato Celletti. 53 anni, di Pi¬ 
glio (Prosinone): stava scon¬ 
tando una condanna a quat¬ 
tro anni ed otto mesi per 
aver tentato di uccidere la 
moglie Maria Borgia e il fi¬ 
glio Franco. Nel settembre 
dei 1978, l'uomo aveva spa¬ 
rato contro i congiunti, ma 
senza colpirli. 

Secondo gli accertamenti 
fatti, nel pomeriggio, accom¬ 
pagnato da una guardia. Cel¬ 
letti è uscito dalle carceri 
per raggiungere una « dipen- 
dance ». ad un centinaio di 
metri dove curava un pol¬ 
laio. Nei pressi c’è il vasco- 
ne dove l’uomo è scivolato. 
L’autorità giudicarla sta fa¬ 
cendo .svolgere accertamenti 
per eventuali responsabilità. 


E’ rinsetticida che ster¬ 
mina gli uccelli. Sembra 
infatti che sia stato il 
« Parathion >. una sostan¬ 
za a base di zolfo, ma con 
un aspetto molto simile 
allo zucchero, ad uccide¬ 
re una se.ssantina di vola¬ 
tili- fra passeri, fanelli e 
fringuelli a Ostia. 

Gli uccelli morti furono 
trovati, una ventina di 
giorni fa. da un cacciato¬ 
re di Ostia Antica, in un 
campo della tenuta Aldo- 
brandini. in località Pro¬ 
colo. Il cacciatore, duran¬ 
te la battuta di .caccia, 
era in compagnia di due 
amici. I corpi dei volatili 
sono . stati raccolti ed è 
stata immediatamente av¬ 
vertita- la polizia munici¬ 
pale. Quando i vigili .so¬ 
no accorsi .sul posto, han¬ 
no immediatamente .spe¬ 
dito i corpicini al labora¬ 
torio di igiene e profilas¬ 
si della provincia 

T ri-sultati delle analisi 
danno ora ragione alle 
ipotesi formulate al mo¬ 
mento del ritrovamento 
deeli uccelli morti. L'in¬ 
setticida « assa.s.sino » vie¬ 
ne normalmente usato in 


agricoltura. Se ne ' servo¬ 
no i contadini per proteg¬ 
gere piante, foglie e frutti 
dall’attacco degli insetti. 
Evidentemente l’aspetto 
della sostanza che. come 
abbiamo detto, è molto si¬ 
mile allo zucchero, deve 
aver ingannato i volatili 
attirati dalla copiosa se¬ 
mina. Sono morti dopo 
aver mangiucchiato qual¬ 
che seme sul campo co- 
.sparso di Parathion. 

La moria degli uccelli 
di Ostia, ora che si sono 
appresi 1 ■ risultati delle 
analLsi. la.scia aperto il 
campo a numerosi inter¬ 
rogativi. Perché l’anticrit- 
togamico è stato usato in 
dosi casi massicce, tali da 
uccidere gli uccelli? E an¬ 
cora: se l’insetticida ha 
provocato la morte dei 
piccoli uccelli, quali effet¬ 
ti produrrà sui prodotti 
coltivati in quella tenuta? 
Bisognerebbe tener conto 
che grano, patate ed al¬ 
tre coltivazioni, prima o 
poi finiscono sulla nostra 
tavola. A questo punto 
rautorità .sanitaria do¬ 
vrebbe intervenire senza 
perdere altro tempo. 



Dalle borgate 
quottro cortei 
sulla Prenestina 

Oggi, alle 14. organizza¬ 
ta dairvill Circoscrizione 
manifestazione sui proble¬ 
mi del risanamento delle 
borgate e situazione poli¬ 
tica. Partiranno 4 cortei 
! dalle borgate di Corcolle, 
Ca.stelverde, Prato Fiorito 
e Ovile e confluiranno al 
Km. 17.500 della Prenesti¬ 
na dove si svolgerà un co¬ 
mizio con il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione e mem¬ 
bro del C.C. 


Proroga della 
« cassa » per 
lo Metolsud 

Per i lavoratori della Me- 
talsud la cassa integrazione 
non scade più alla fine del 
me.se ma è stata prorogata 
fino a giugno deH'SO. Intanto 
i 240 operai .saranno iscritti 
nelle liste speciali di collo¬ 
camento. E' stato dcci.so nel 
corso di un ' incontro all’IRI 
tra dirigenti deli’istituto e or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Sul destino dcH'azienda in¬ 
vece niente di fatto. 


Alle 16 da piazza G. Belli a S. Maria in Trastevere 

Una fiaccolata per la pace 

i 

Il corteo è promosso dalle sezioni del PCI, dalla FGCI, dal PDUP e da altre 
organizzazioni democratiche - Significative adesioni dal mondo della cultura 


ripartitp ) 



Tel. 4950351-2-3-4-5 
Via dei ‘Taurini, .19 

Informazioni 

prenotazioni 


Continuano le iniziative di j 
lotta per il di.sarmo, la pace j 
i.- la di.stensione tra i popoli, j 
.\ poco più di. una .settima- ! 
na dalla grave decisione del 1 
Parlamento di far installare ! 
.sul territorio italiano gli eu- I 
romi-ssili. si moltiplicano le | 
prese di posizione, gli incon- ! 
tri. le a.s,semblee di protesta ! 
e dì denuncia. | 

Tra i fatti più significativi ' 
va .segnalata la riunione del \ 
coasiglio comunale di Alba- | 
no — convocato in .seduta j 
straordinaria — che ha de¬ 
ciso una veglia per i prossi¬ 
mi giorni. Iniziative analoghe 
sono state prese in altri co¬ 
muni dei Castelli romani, fra 
cui Velletri e a Roma nei 
quartieri di Monteverde e Tre 
'Teste. Domenica mattina la 
federazinne comunista roma¬ 
na ha organizzato una « ca¬ 


rovana per la pace ». La mar¬ 
cia partirà da Settacamini e 
— attraversati i quartieri del¬ 
la zona Tiburtina — arrive¬ 
rà fino a Casalbruciato. AI 
corteo ^ja.’leciperà il compa¬ 
gno Walter V'eltroni, del co¬ 
mitato direttivo della federa¬ 
zione. 

Oggi alle ore 16 un corteo- 
fiaccolata contro Ti.stallazio- 
ne dei mi.ssili N.ATO in Ita¬ 
lia e per l’apertura di una 
trattativa immediata tra Est 
e 0\-est andrà da piazza 
Gioacchino Ttelli a piazza S. 
Maria in Tm.stevere. Qui. a 
conclusione, si terrà uno spet¬ 
tacolo musicale. 

La manifestazione è pro¬ 
mossa da un ampio venta¬ 
glio dì forze: le sezioni Tra¬ 
stevere. Ripa Grande e Ip¬ 
polito Nicvo del PCI. la 
FGCI, il. comitato Lotta e 


I Informazione del quartiere, il 
PdUP. il CIDI, il SUNIA. la 
sezione sindacale deil’.Accade- 
! mia dei Lincei e altri collct¬ 
tivi dì base ) 

.Airiniziativa di oggi han¬ 
no aderito numerose perso¬ 
nalità del mondo arti.stico e 
culturale: Giulio Carlo .Argan. 
I-aiira Betti. Gian Maria Vo- 
lonté, Ugo .Attardi. Andrea 
Volo. Maria Carta. Vittorio 
Taviani. Carlo Quattrucci. 
Valeriano Ciai. Riccardo 

Tommasi Ferroni. Giancarlo 
Isola, .Antonio Del Guercio. 
Ludovica Modugno. Aiché 
Nanà. Ixirenzo Magnolia. 

Giorgio Bandini, Lorio Bar¬ 

bieri, Marisa Fabbri, Magda 
Mercatali. .Antonio Salines, 
Emanuele Fioridia. il Teatro 
Belli, il Folk Studio e il Tea¬ 
tro in Trastevcra. 


ROMA , 

COMITATO CITTADINO: Alle | 
9.30 in Icd, riunione dei segre- i 
Uri dei C.P.C. O.d.G.: « Inirieti- | 
ve del Partito» (Proietti-Consoli), j 

ASSEMBLEE: AGILI A alle 17 e i 
30 (Vitale); CASTELGIUBILEO: 
alle 17 (Proietti): NUOVA GOR¬ 
DIANI CELLULA VILLINI alle 
j 17 (Bischi); CASTELNUOVO DI t 
PORTO alle 18 (Cignoni); RO- ! 
I VIANO alle 17 (Plccarreta) ; TRA¬ 
STEVERE alle 16; GUIDONIA al- ! 
le 18 sull’Unicem (Cerqun Bou- 
det); PALOMBARA alle 18.30 (Fi- 
labozzi). 

ZONE DELLA PROVINCIA: TI¬ 
BERINA elle 20 a Nazzane at- ' 
tivo suH'oasi di Nazzano (Moo- j 


PROSINONE 

Cecoeno ore 16 Conferenza Co- 
murtale sui Servìzi Sociali (Leda 
Colombini); Alatri ore 17.30 Co¬ 
mitato Direttivo (Mezzocchi); Vi- 
calvi ore 16,30 Congresso Costi¬ 
tutivo della Sezione (De Ritìs); 
Ausonia ore 18 Conferenza d'Or- 
ganizzazìone (Tornassi). 

LATINA 

Aprìlla - Campodicarne. Inau¬ 
gurazione Sezione ore 19,30 (Vo- 
na). 

Gaeta ore 17 Aule Consi¬ 
liare Manifestazione problemi 
internazionali sulla pace e di¬ 
sarmo (D'Alessio-tasti-Milanì). 

RIETI 


tìno-ModIca). 

CONGRESSO; In'zio il congres¬ 
so dì Monterotondo di Vittorio 


Montopoh ore 20 Assemblea 
Iscritti (CapparcIIa) ; Cìttarealc 
ore 18 Assemblea Iscritti (Anga- 


alle ore 20 con il compagno Fran- | Ietti); Antrodoco ore 21 Assem- 


co Ottaviano. 


biea Iscritti (Angeletti). 


Rinascita 


Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


Dì dove in quando 



Riaperto il Teatro Tordinona 

Moderne sì ma poco 
chiare le sconfitte 
dell’« Altro amore » 


Dopo circa quattro anni 
di inattività, e grazie al¬ 
l'iniziativa di un regista. 
Daniele Costantini, e di due 
galleristi, Giuliana e Vin¬ 
cenzo De Crescenzo, il Tea¬ 
tro Tordinona è tornato a 
o.spltare manifestazioni tea¬ 
trali. 

Primo spettacolo in pro¬ 
gramma è L’altro amore, 
scritto e interpretato da Vic¬ 
tor Cavallo, con Laura Mo¬ 
rante, Daniela Sllverlo e 
Tamara Triffez. Seguiranno, 
nei prolusimi mési, lavori di 
Chiara Moretti e Nicoletta 
Amadio, Gianni Colosimo, 
Robert Klein e. probabil¬ 
mente. dello stes.so Daniele 
Co.stantini. 

L'altro amore di Victor 
Cavallo è uno spettacolo 
quanto mai contemporaneo. 
Contemporaneo perché non 
discute delTalienazione e del¬ 
la rabbia delle giovani ge¬ 
nerazioni di oggi, ma le rap¬ 
presenta. Si fa portavoce, 
anzi, di una dolorosa mor¬ 
te di miti moderni, vissuti 
un tempo come indispensa¬ 
bili e. forse, immortali. 

Dal sesso aU’arte, dalla 
poesia allo sport e alla fi¬ 
losofia, Victor Cavallo mo¬ 
stra tutta una serie di re¬ 
litti umani, ognuno sull’orlo 
del collas.so a causa della 
decadenza globale delTag- 



gregnzione sociale. 

Sulla scena vengono pre¬ 
sentati veri e propri bran¬ 
delli di quotidianità devi¬ 
talizzata dalla delusione, 
dalla sconfitta. Un po’ lo 
stesso discorso portato avan¬ 
ti nella scorsa stagione in 
Scarface. Però allora la rab¬ 
bia per il fallimento aveva 
tinte assai chiare e ben de¬ 
lineate entro precise idee. 
Oggi la chiarezza, anche 
quella concettuale, appare 
solo un lontano ricordo e 
ogni ordine .scenico è to¬ 
talmente assente. 

Potrebbe e^ere anche que¬ 


sta una .scelta espre-sslva: 
l’alienazione è aumentata, 
quindi anche la confusione 
cresce. Ma in tal caso la 
realizzazione scenica, dello 
stes-so Victor Cavallo, non 
aiuterebbe poi molto la com¬ 
prensione finale. Sembra 
piuttosto che la vena crea¬ 
tiva di questo stimabile at¬ 
tore si sia adagiata sulle 
esperienze passate, cosicché 
L’altro amore appare più un 
mal riuscito doppione di 
Scarface che un ideale pro¬ 
seguimento. 

n. fa. 


Miti e star al Misfits 

Musica, parola, gesto 
liberano ' 
Sibilla e Elettra 


Con Amare, due studi di 
Vanni Menichi, presentati 
al Misfits dal Centro spe¬ 
rimentale ricerche espressi¬ 
ve di Pistola, lo spettatore 
ha la possibilità di cogliere 
tutte le fasi di una ricerca. 

Gli elementi costitutivi ; 
dei due studi. Per Elelclra ' 
e Por you Sibilla Aleramo, 
sono: tre piani espressivi, 
quello verbale, quello ge¬ 
stuale e quello musicale, 
ciascuno portatore di ima 
diversa connotazione este¬ 
tica: ! ruoli di soggetto os¬ 
servante e oggetto osserva¬ 
lo. ossia di volta in volta 
l’atlrice e il regista; e in¬ 
fine due diversi linguaggi, 
cinema e teatro. 

Ma, mentre neìVElektra 
essi rimangono privi di col- 
legamento e appena acco¬ 
stati l’uno all'altro, in Si¬ 
billa Aleramo il ri.suItato 
spettacolare è perfettamen¬ 
te compiuto. 

Nel primo studio Angela 
Ciappei. l’Interprete, espri¬ 
me il verbo del personaggio 
mitico, agisce con movenze 
fotografiche da star, ed è 
accompagnata da lui .sotto¬ 
fondo musicale, di Giovan¬ 
na Marini, autonomo ri¬ 
spetto al resto. 

11 filmato che segue (gi¬ 
rato da Roberto Meli), ser¬ 
ve a rovesciare i ruoli, in¬ 
troducendo il regista Meni¬ 
chi quale'oggetto della mac¬ 
china da presa. la quale se¬ 
gue il suo corpo nudo, se¬ 
condo i canoni di una clas¬ 
sica statuaria, e fornisce 
alla star Elektra. invece, la 
possibilità di liberarsi in 
una scena di genuino ter¬ 
rore. Tutto è ancora mec¬ 
canico e didattico, in que¬ 



sta prima parte. 

Ma già il filmato che in¬ 
troduce ii secondo pezzo fa 
intuire una possibile libe> 
razione, e le inversioni di 
ruolo e i diversi piani lin¬ 
guistici si risolvono in pri¬ 
mo luogo in immagine. 

La liberazione avviene in¬ 
fine quando Angela-Sibilla, 
che ha assistito al filmato 
sdraiata su un divano di 
scena, esprime in parole e 
intonazione della voce il 
trionfo dell'assoluta cono¬ 
scenza degli uomini e delle 


cose. I tre elementi, tutton 
dissonanti, le parole de 
personaggio, le movenze ar 
monìche e autonome (ui 
meraviglioso gioco di mani 
e le musiche di accompa 
gnamento. si fondono co 
contenuti sapienti della viti 
della scrittrice, e il ^ tutti 
dà luogo ad Una pura pre 
senza spettacolare, depura 
ta di ogni possibilità di me 
tafora di un’Aleramo delh 
storia. - . . 

m. s. p. 


Al teatro « Il Parnaso >» 


Intrattenimento oscuro 
(e inutile) su Lully, 
regina di Cartagine 


Capita spesso, frequen¬ 
tando più o meno as.sìdua- 
mente le sale teatrali, dì 
imbattersi in spettacoli ine- 
\itabilmente inutili. L’inef¬ 
ficacia di tali lavori può 
' derivare o dalla confasione 
scenica, o dalla inconsi¬ 
stenza del testo, oppure 
ancora dalla totale man¬ 
canza di idee. La Lully ab¬ 
bandonata, che si rappre¬ 
senta in questi giorni al 
Parnaso, per opera della 
Cooperativa .Attori lasie- 
me. racchiude in sè tutte 
queste caratteristiche. Ma¬ 
rk) Isita. autore del testo, 
k) definisce «dramma gio¬ 
coso con sirena ». ma più 
corretto sarebbe parlare di 
« intrattenimento oscuro ». 
dove l’oscurità non dev* 


a.s.so]utamente richiamare 
buie questioni di magia, 
ma - solo simboleggiare 1’ 
impenetrabile disordine che 
regna in questo spettacolo. 

La trama (che .sembra 
fare il verso a Meta.stasHi) 
parla di ima regina di Car¬ 
tagine. non Didone ma Lul¬ 
ly appunto, la quale, dopo 
alcune complesse contro¬ 
versie. Siene abbandonata 
dall'amato duce troiano. II 
suicidio della .sovrana, a 
questo punto, sarebbe ine¬ 
sitabile. se non intersenis- 
se Venere, che. con fare 
imperioso. ristabili.sce la 
gioia e l'amore in tutto il 
reame. 

Qualunque valore di tale 
intreccio rimane incom- 
prensibile. proprio come 


spesso risultano inesplica¬ 
bili diverse fasi deH’intrec- 
ck) stesso. V'a aggiunta, a 
tutto ciò. la completa as- 
sen7.a della regia di Lucia 
Ragni. 

I.,a recitazione di Sìmona 
Musacchio. Sergio Bocca- 
latte. Gennaro Cannas'ac- 
ciuolo. Renata Di Martino. 
Lisio Giiidorizzì, Poppe Di 
Martino. Salvio Raguccì e 
della stessa Lucia Ragni, 
nonché le scene di Mimmo 
Berardone e Mario Isita, 
tra Taltro, non fuoriesco¬ 
no dalle principali r^'rdi- 
nate di questo spettacolo; 
la confusione e — purtrop¬ 
po — l'inutilità. 

n. fa. 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piana R. Gigli. • • tala- 
lono 463641) „ 

Oggi alla 20,30 (in abb. «Ha ■ Prima Serali a 
rtc. 13), prima rappraaantailorta di a Toaaa » ma- 
lodramma In tre atti di G. Glacoia a 1. lllica; 
muilca di Giacomo Puccini, Maaitro concertatore e 
direttore Daniel Oran, regia di Mauro Bolognini, 
maestro del cero (àlusappe Piccillo, scene di Adolf 
Hohanstein realluate da Ettore Rondalll, costumi di 
Anna Anni. Interpreti principali: Raina Kabaivanske. 
Variano Luchetti, Kar] Nurmeia, Franco Pugliese, 
Paolo Maizotta, Mario Farrara, Fabrizio Valeri, Nino 
Mandolesl. 

ATTIVITÀ* DICRHTRATI DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA 

Alla 21, nel quadro della attivith decentrate del 
Teatro dairOpera, al Teatro Artemisio di Veitatri: 
■ Colè Chentant s con Adriana Martino, Gianfellce 
Imparato, Silvano Pantesco, Benedetto Ghlglia. Re¬ 
gia di Marco Parodi, scene a costumi di Lorenzo 
Chiglia, realizzazione musicale di Benedetta Ghiglla. 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA ' (Auditorio di Via 
della Conciliaziona • tei. 6541Q44) 

Ore 21 

Concerto diretto da Helmuth Rllllng, In program¬ 
ma; J.S. Bach: cantate BWN 151 per eoli, coro 
e orchestrai Oratorio di Natale (I, Il e III can¬ 
tata) per soli, coro e orchestr a (libane Cotru- 
bas soprano, Sandra Browne contralto, Aldo Bai- 
din tenore, Wolfgang Schone basso). Maestre del 
coro Giulio Bertona. Biglietti in vendita allA'udi- 
torlo oggi dalle ore 17 In poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis -Uel. 390713) 

Ore 21 

Concerto sinfonico. Direttore: Jerzjr Samkow. Vio¬ 
linista; Salvatore Accardo, Bclb BartoK. Concerto 
per violino e orchestra. Beethoven sinfonia n- 2 
in re maggiore op. 36 . 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361 • VI Cl^ 
coscrizione) 

Ore 20,45 

Presso la Chiesa di S. Benedetto In Via del Gezo- 
metro n. 23, Coro Polifonico deHA'RCUM diret¬ 
to da Luciano Bellini. Organista; Luisa D’Angelo. 
Soprano; Luciana Balllsarl Rubino. Flauto; Angelo 
Moretti. Musiche di Franck, Cavalli, Pizzetti, 
Couperin, Perosi, Gaevert, Croce, Boch, Anonimo, 
Somma, Viadana, Schubert, Bellini. Ingresso libero. 


Prosa e rivista 


BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via del 
Due Macelli, 75 • tot. 6791439-6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi, Ziti 
RIen con Luciana Turina, In; ■ Oh gay a di Ce- 
stellacci e Fingitore. Regia degli autori. 

BELLI (Palzze S. Apollonia, tl/a • tal. 569487S) 
Ore 21,15 

« Grand'Hotelto a di Cecilia Calvi. Regie di Lo¬ 
renzo Alessandri. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - tal. 735255) 
Alle ore 17 e alle 21 

Pippo Franco e Laura Troschel In: « Il naso fuo¬ 
ri casa a commedia scritta e dirette da Pippo 
Franco. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Piazza del Gesù • tele¬ 
fono 6797270-6785879) 

Alle ore 17,30 e alle 21,15 
Fiorenzo Fiorentini presenta: « Il borghese Gen¬ 
tiluomo a di Moliéra. Regia di F. Fiorentini e 
G. De Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 tei 47S6998) 

Alle ore 17 (fam.) e alla 21,15 
La Compagnia Stabile con Aroldo Tieri, Giuliana 
Loiodice in: « Le maschera e il volte a di L. Chia¬ 
relli. Regio di Edmo Fenoglie. ' 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 tei. 662948) 

Alle ore 17,30 e alle 21,30 
La Cooperativa "Napoli Nuove 77" in program¬ 
mazione) con PETI presenta: « La Piasse a di G. 
Gleijeses e M. Mete. Regia del Collettive. Musiche 
di Eugenio C. Bennato. ' 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • tei. 6S6S3S2- 
6S61311) ' •. f' 

Alle ore 17,30 (fam.) a alle 21,15 ' 

La Coop.'-C.T.g^ presenta: « L'ImportpNBO di e*-' 
sere... -Èincfte a À Oscar Wilde. Regio di Paolo 
Paolonl. ’ - 1 . • 

ELISEO (Via Nazionale 183 • tei 462114) 

Ore 17 (diurne giovani) e ore 20,30 
"Emilia-Romagne Teatro" in collaboroztone con il 
Teatro Eliseo presenta; « Come le teglie a di G. 
Giacosa. Regia, scene e costumi di Glancirlo Sepe. 
(Ultima recito). 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionele 183 • tei 465095) 
Alle 17,30 (fam. - turno G/2) e alle 21.30 
La cordpagnie di Prosa del Piccolo Eliseo dirèt¬ 
ta da Giuseppe Patroni Griffi presenta: • O di 
uno o di nessuno a d' Luigi PtrandoHo. Regio di 
Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-PARIOLI (Via G. Borsl. 20 • tal 803523) 
Alle ore 17 (fam.) e elle 21 
Il Teatro Stabile dell’Aquilo presente: • Casa 
Mozart a testo e regia di Alberto Cozzi. Musiche 
di Wolfang Amadeus Mozart. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mmghatti, 1 - tei. 6794585) 
Ora 21 

Eduardo in: ■ il berretto a lenagll a di Luigi 
Pirandello. Regie di Eduardo. (Il 1. gennaio ul¬ 
tima replico), 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Valle, 23/e - teleto¬ 
no 6543794) 

Alle ore 17,30 e elle 21 (abb. sp. Il turno) 

La Comp. Edmonda Aldini - Duilio Dei Prete con 
la partecipazione di Cochi Pontoni In: m II cavaliere 
del pestello ardente a di Duilio Del Prete da 
Beeumont-Fletcher. Regia di Edmonda Aldini. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare • tal 353360) 
Ore 21,30 

« Hai mai provato nell’acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Welter Chiari. Regia di Walter Chiari, 
Ivana Monti e Gastone Pescucci. 

MONGIOVINO (Vis G. Genocchi, 15 • Angolo Vis 
C. Colombo - Tel. 5139405) 

Ore 17 

La Compagnia "Teatro d’arte di Roma" presente: 
« Nacque al mende un Sole s (S. FranccKo) a 
laudi di Jacopone da Todi. Prenotazioni ed infor 
maiioni dalle ore 11 elle 11 e doli» 16. 

RIPACRANDE (Vicolo S Francesco a Ria*. 18 • 
tei. 5892697) 

Ore 18 

« La bottega dell’erefiee > di Karol Wojtyla. Re¬ 
gìa di L. Bucciarelli. 

ROSSINI (Piazza 5 Ch'ara 14 tei 6542770) 
Alle ore 17,15 (fem.) c alle 20,45 
La Compagnia Stabile del Teatro Steblle dei Tea¬ 
tro di Roma "Checco Duranta" In; « La p^natta 
snniscosta • di E. Liberti da T.M. Plauto. Regia 
dell'autore. 

TEATRO BERNINI (Kaiza Gian Lorenzo Bemìni, 
22 - tei. 2777110) 

AHe ore 17 (lem.) c alle 21 
La Compagnia Sociale "La Piccola Ribalta" pre¬ 
senta: « Ciè tanto bisogno di affetto >, novità in 
due tempi di Benito Deotto. Regia dell’autore. 
Prenotazioni dalle IO alle 17. 


Cinema e teatri 


TBATRO DI ROMA AL TEATRO ARGINTINA (Via 
Del Btrbierl. 21 tei 6544601-2-31 
Alle ore 17 a alla 21 (penultime giorno) 

Il Teatro Popolare di Roma diretto da Maurizio 
Scaparro prasenla: « Andria a di Nicolò Machia¬ 
velli. Regia di M. Bernardi. ■ 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d’Africs, 5 • tale- 
fono 736255) 

Ore 21 

« Anteprima » aperta al pubblico dal dramma 
« Casa di bambola • di ibsan. Con; Ileana Gh’one, 
Bianca Galvan, Mario Erplchlnl, Dante Bioglon!. 

I DEI SERVI (Via dei Mortaio, ?2 • tei 6795 Ubi 
Ora 21 

L« CBN presenta: m Arlecchino bianco • due atti 
di Marino Mangoni. ' 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 92 • 
tei. 5817472) 

Sala A - Alla ore 18 a alla 21,30 
La Compagnia Teatro Perche di Bologna presen¬ 
ta: « La donna con Renard di Violetta Laduc •. 
Regie di G. Marchesini. 

Sala B • Ore 21,30 

Alfredo Cohen im ■ Mazaatemmana munachaila • 
di Alfredo Cohen e Antonella PInto 
Sala C . Ori 21,30 . , 

Il gruppo La Vampessa presenta: ■ ■alocthl a 
profumi a di Milena Dabbicco. 

POLITECNICO (Vie G.B. Tlapolo, 13/a - telefo¬ 
no 3607559) 

Sala A - Ora 21 

La Compagnia Teatro Frontale presenta: ■ Eddy a 
di P, Riccardi. Ragia dcll’autora. 

ABACO (Lungotevere Malllnl, 33/a • tal. 3604705) 
Ora 21 

L’Ateph Teatro presenta: • La fatane a di Cata¬ 
rina Merlino, Regia di Caterina Merlino, 

CAFFÈ* TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonele, 8 ang Piazza Navone, 88 • telefono 
659647) 

Alla 20,30: a Serate arotUa a. Tatti di Jarry Vi¬ 
tree, lorresco, Tardleu, Arrabal tradotti ad adattati 
da Mario Moretti. Alla 22: ■ findroma Italiana a* 
dl Stefano BcnnI. Ragia di Lorenzo Salvettl. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • tat. 5421933) 

Ora 20 

La Compagnia Teatro SpattKOlo pratantai « O 
leva you, BucowskI a ragia di Loranzo Piani 
(prove aperta). 

LA BILANCIA (Via Monteballo. 76 - tal. 4754478) 
Ore 21.30 

La Coop. Teatro La Bilancia presenta: • E Hum- 
phrey Bogart entrò dalla finestra a, scritto, diretto 
ed Interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ* (Via G Zanazzo. 1 tei 5817413) | 
Ore 21 

La Comunità Teatrale Italiana presenta "Il T«a. 
tro di Mino Betlei" In: • Blonda fragola a. 

LA MADDALENA (Via della Stalletta 18 - tele¬ 
fono 6569424) 

Ora 21,30 ^ . 

« Suor Juana a di Dacia Marainl. Regio di Dacia 
Maralni a Giustina Laurenzi. 

LA PIRAMIDI (Vis C BanzonI, 49-51 - telefono 
576162) 

Alle ore 17 e elle 21 

c Luogo + Baraaglio a, testo, scena a ragia di 

Richard Foreman. Produzione Teatro di Roma. 
PARNASO (Via S. Slmone, 73 - tal. 6564192 - 
Via dei Coronari) 

Ore 21,15 

La Coop. Atttorl Insìcma presenta: « La lully ab¬ 
bandonata a ovvero « Amore crudele riccioli na¬ 
turali a. Regia di Lucia Ragni. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 « Piazza 
Zanardelli) 

Ore 21.30 

a L'altro amore a di Victor Cavallo. 

TEATRO TRIANON (Via Muz'o Scevola Zona Al- 
beront • tal 7803021 
Alla ore 17,45 e alle 21,15 
Le Grande Compagnia della Sceneggiata. Prota¬ 
gonista il cantante della TV Robertlno in: « Er 
poateggiater# romane a. Musica a canzoni di Ar¬ 
mando Dal Cupola. Posti numerati L. 2.000/ 

L. I.SOO. 

L'ALTRA TENDA DI 5. BASILIO (Via Casate di 
S. Basilio, di fronte ex cinema Reno) • telefono 
4124729) 

Ore 21,15 

« IntI IHImaat In concerto a. lngres.so L. 2.000. 


r' , .ryg' • /'O.ft.-vri t !• 

0.^, Sperimentali 


BEAT fi (Vìa C.G Belli, 72 - 317715) 

Ore 21,30 ' 

- L*Associaziona Culturale Beat 72 presenta: « Pro¬ 

totipi tight Matamattc vlaien a un lavoro teatrale 
di Marcello Snmbati. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 3 - tei. 5896974) 
Ora 17 

La Coop. SpazIoUno presenta prove aperte dc: 
m I custodi dello nuvole a favola por grandi e 
bambini diretta da Manuela Moroslni. 

CONVINTO OCCUPATO (Via dal Colosaco, 61) 
Il teatro MsKhere presenta: « Fata straga donna a 
incontro di taatro-cinama-fotografia 
MISFITS TEATRO 
Ora 21 

Il CS.R.E. prasante: « Amore a di Vanni Mani¬ 
chi • studio per Elektra - For You Sibilla Aleramo. 
Ragia di Eugenio Miccini, musiche di Giovanna 
Marini, film di Rodolfo Meli. 


Cabaret 


IL PUFF (Vis G. Zanazzo. 4 - tal. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini in: • Ta]a, ta]a Mastro Tittst a, oi 
Mario Amendola. Regìe di Mario Amendola 
LA CAMPANELLA (Vie Panico. 13 • tei. 6544783) 
Ore 21,30 

Roma cabaret. Con: Paola Feny e C'sudio Talocci. 
Al piano; Gilberto. 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario oe* 
Fiori • tei. 6784838-854459) 

Alle ore 22,30 e 0.30 superspettecoio musicale; 
« Nette calda a. Apertura locale ore 20.30. 
TUTTAROMA (Via del Saiuml. 36 i«i 5894667) 
Alle ore 22 e elle 0.2 

Canzoni e musica No-Stop Sergio Cent: e la sua 
chitarra Al pianoforte Meurizio Marcili: ' 
PICCOLO Ol ROMA (Vìa detta Scala. 67 - rei» 
fono 5895172) 

Ore 21.15 

La Coop. Teatro de Poche presenta. • Amore 
mia porctié hai ay ai a to ona pra atl t at a? a,. 


Jazz e folk 


BA5IN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora, 27 - tala¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 21.30 

Carlo Loffredo a la ■ New Orlaana )aas band a. 


FI SEGNALIAMO 


TEATRI 

• ili cavaliera dal paatallo ardente a 
(Valle) 

• all berretto a tonagli » (Quirino) 

• a Andria ■ (Argantina) 

CINEMA 

• all fantasma dal paicoaeenleo• Al- 
cyone) 

• c I guerrieri della notte a (Oarden) 

• all prato a (Archimeda) 

• a Eaeeuiiona al braccio 3 a (Blu* 
Moon) 

• a La merlattala • (Balduina, Au- 
guatut) 

• a Apocalypaa notM » Metropolitan, 8u- 
parclnema) 


CAFFÈ* TEATRO 01 PIAZZA NAVONA (Corsia 

Agonale, 8 ang Piazza Navona, 88 telefono 
659647) 

0r4 18 

Musica Latina RItm: latini e Sud-americani. Chi¬ 
tarrista: Franco Altissimi, Franco CorvBK#. Pao¬ 
lo Getti. 

FOLK STUDIO (Via G. SacchI, 3 • tei. 589237) 
Ore 21,30 ^ 

■ Vl/ork song and country muile a recital di Su¬ 
sanna Castel Viva. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 3 • tal. 6S44934) 
Ore 21.30 

« Mandrake Som a quintetto. 

PENA DEL (RAUCO (ARCI Vie Fonte dcP’Otlo - 
tei. 589S928) 

Ore 22 

Folklore ludamericano: Oeknr folklorista peruvia¬ 
no, Carlos Rivai folklorista uruguaiano. Romano 
chitarrista Intemazionale 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani, 20) 

Ora 21 

Trio di chitarra (C. Ciasca, M. Lazzaro. M. Nardi). 
MURALES (Via del Fienaroll, 30/b - tei. 5813249) 
Ora 21 

Concerto blues della ■ Roma bluat band >. Con: 
G. Copptnl (voce), M. Giuli (chitarra), F. Cen- 
tamore (basso). P. Fortezza (batterla). 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via dai Mascherino. 94 
tei. 6540348) 

Ora 21 

Per la prima volta In Italia il e Gold Washboard 
Jazz Band». Prenotazioni dalle 16 in poi. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vie Cas¬ 
sia, 871 • tei. 3662837) 

Ore 21 

« Concerto Jazz Suecessora a Claudio Corvini (trom¬ 
ba), Fmternale Virgilio (trombone). Fabio Forte 
(trombone), Aldo Sierra (chitarra), Stefano Ra¬ 
diata (basso), Fabrizio Sferra (batterie). 
COMITATO DI QUARTIERE DELLE VALLI (Via 
Val di Sangro, 39) 

Ore 21 

Concerto dal Gruppo Malvasia, L. t.OOO. 


a Ghiado asilo » (Capranlchatta) 
a La claita diriganta a (al Paaquino, 
in Inglese) 

■ Sindrome cineee » (Quirinette) 
e II matrimonio di Maria Braun • 
(Rivoli) 

a Ratataplan » (Travi) 

« Lenny » (Ariel) 
a Fuga di mexzanotta > (Botto) 

«Il planata dalla scimmia> (Broad- 
way) 

a Profondo roteo a (Rialto) 

« 2001 oditeaa nello epatio s (TItlano) 
«Il corsaro dairicola vardas (Trion¬ 
fale) 

all fantaime dell’opera a (Il mon¬ 
taggio delia attrailoni) 
a Oli del dalla patte a (Pllmetudio 1) 
t Noitra Signora del turchi a (Film- 
etudio 2) 

a GII invincibili a (Sadoul) 


INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piaz¬ 
za Rocciamelone, 9 tei. 894006) 

Sono aperti 1 corsi a laboratori parmananti di 
formazione: 1) la palestra del teatroi 2) cantare 
e parlare; 3) Immagine e movimento: 4) quan¬ 
do Il clown diventa personaggio. 

CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE Ol BORGO 
ANGELICO (Borgo AngtIIco. 16 - tal. 3963812) 
Sono aperte le Iscrizioni el corti d| musloa, liv 
glese, fotografia. 

M.T.M. (Via 5. Toieitoro, 7 - MI. 6382791) 

Sono aperte le iscrizioni al seminano di acroba¬ 
zia e glocolerle da circo tenuta da Samuel Jornot. 
Per informazioni telefonare al 6382791 dalla 10 
alle 13 e dalle 16 alle 20. 


Cineclub 


CINECLUB ESQUILINO (Via Paolina. 31) 

Alle 16.30, 18,30, 20,30, 22,30; a II diavole 
probabilmenla > di Roberto Brasson (1977). 
MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Alte 16 e 23: «Dancing Lady» di R. Laonard. 
Alle 18: « Johnny Cuitar » di N. Ray. Alle Oli 
« Mildred Plerce » di M. Curtiz. 

POLITECNICO CINEMA (Vie G.B. TlapolO t3/a) 
Ore 18, 20,30, 23: • Germania In autunno • di 
un collettivo di registi dei Nuovo Ctneme TadeKo. 
MIGNON (Via Viterbo, 15 - Tel. 869493) 

« Animai House a. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vis Cas¬ 
sia. 871 - tei 3662837) 

Alle 17, 19, 21: « Il fantasma dtU'opera » di 
Brian De Palma. 

SADOUL (Vie Garibaldi 2/8 Tei. 581379) 

Alle 17, 19, 21. 23: «Arriva John Dos > di 
Frank Capra (1941). 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
Tel 312283) 

Ore 16-22,30: « Guerre stelterì » di G. Lucas. 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LORENZO (Via dei Ve- 
Stinl, 8 • tei. 4953951) 

Alle 20: « Il deputato del Baltica • di RazumnyJ 
(1940) 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE (Via Capraia, 81) 
Alle 17,30 e 20,30: e II conte Gracula a di Jasus 
Franco. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Banaco. 3 - Telefo¬ 
no 862530) . 

' Alfe 16,30, 18,30, 22,30: « Gnaréaral nolte apec- 
w ablo degli altri t di Fulvio Watzl; « Remanca aon- 
timentale > di S.M. Ejzenstajn e di G.V. Alexan- 
drov; « La lettera ecarlatta > di Wim Wendtra. 
FILMSTUOIO 
Studio 1 ■ 

Alle 16,30, 18,30, 20,30, 22,3l): • Gli dèi dal¬ 
la pesta » di F.W. Fassblndof. 

Studio 2 

Alle 16,30, 18,30, 20,30, 22,30: « Nostra el- 
gnora del-turchi» di Carmelo ^ent. 


g<jee<a • Alle’ 20: « Il deputato del I 

Attività per ragazzi cul™,» «.«l* 

__—— Alle 17,30 e 20,30; e II con 

Franco. 

ALBERICHINO (Via Alberico II. 29 • ta. 6547137) L'OFFICINA FILM CLUB (Vie 
Tutti I lunedi, e i giovedì alle 16.30 .corsi di no 862530) 

laboratorio teatrale per bambini'S-iO anni, tip ^ Alfe 16,30, 18,30, 22,30: « 

a. S'-a, -- «“lo degli altri t di Fulvio Ift 

BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via di Riarl, 81 timentale > d! S.M. Ejzenstej 
tei. ,6568711) drov; «La lettera ecarlatta i 

Ori 17 FILMSTUOIO 

"La 'noova opera del burattini" presenta: a II studio 1 

vocionoaao del re » di Morandi-VotplceUi. Regia aii* 16 30 18 30 20 30 : 

fS"** ta pesta . di F^Wl'Feis’bindaf 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 tei. 5^12067) Studio 2 

« Anche la gabbie benne la oli ». spettacolo musi¬ 
cate di Sandro Tuminelli. Con: 1 pupazzi di Lidie 

Forlini. • • • • 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA P|*||||p V1S10111 

(Vie Perugie, 34 - tei. 7822311 - Segreteria) * A**EEV» T A|k3AVAIA 

Alle'17 Teatro Stabile por ragazzi: a Giovaanlne - ■■ ■ - - 

la Volpa contro U mostro dall'Acqua» fiaba po- «--.tti ti l 

polari dal folklore sudamericano di Roberto Calva. ALPISAI (we Repeni, l> U 

Alle 18,30 Rossegtw « Fette dal Cinema Ragazzi ». « **“l- . 

GRUPPO DEL MLR (ViiMa delta Prnnavar^ 17 - lo sto con gli ippopotami con 

Sade legala: Via Cario Della Rocca, 11 - telefono fi6-22 301 

2776049 - 7314035) AlWonÉ (vìa L. Loslne 39, t, 

Cooperative di sevizi culturali. Ore 10: « Che „ del polcotcanlce 

cosa bolle In pentole ». c/o la Scuola Matoms Satìrico - VM 14 
di Via dei Salici. - - (16;30-22.30) 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Atrica 32 - tei. 733601) AMBASCIATORI SBXYMOVIE 
Ore 16 tei. 481970) L. 2500 

La Compagnia "GII animatori" presenta lo spot- Chiuso del restauro 
tacolo per ragazzi; « Ci raccontiamo ooa favoto? » AMBASSADE (v A Agiati 57. * 
di A. Ouagliozzi e S. Manicholli. le sto con gli ippopotami con 

“ 0 ,':''”%"“ M. « 0»«. .. 

« Traffico dolci o smog » prasanMto dalla Con»- R ^ ***** (Prima] 

pagnia Le Coda dì Paglia (Marisa Di lorio. Re- (1^22,30) 

nota Pìlloli. Anna Tonaizi). Burattini. .1. *, Semplone 18. ri 

L'ALTRA TENDA DI 5. BASILIO (Vie Cassia dì .iìtAi^^v e AdrlaHeo 2l“ti 
S Bym» « wol. «. a»». R«,. . 

4124 / 29 ) 

Alle ore 10. Rassegna Teatro per Ragazzi. «Sto- 

rie, onero 15 volM Teatro nel Regno dì Basilio **212*/« 

il Santo » Ruota Libera: « Storia di Patroeinella », femmine fiore tratte 

PARNASO (Via S. Simone 73. ang. Via dei Coro- (U^2 30) 

nari - taf. 6564192) AQUILA (via L’Aquila 74. tei 

... ... _ .r _ Uno sparo nel bolo con P. 5 

Le Coop. Alton Insieme p^nti: « Il mago Tom- ARCHIMEDE D'ESSAI (vi» 
Bù », scritto e d-retto de Lucie Ragni. 875567) L. 2000 

SANGENESlO (Via Podgora. 1 Mi 315373) Il pme con J. RossellinJ - 

Alla ore 10 a alle 16 (16-22.30) 

« Il Trappoliera» ragia e testo coll. Lo earacca ARiSTON (via Ccerone 19, MI 
di Bologna. Tesoromio (Prima) 

TEATRO DEI COCCI • SPAZIOZERO (Cancello Az- (16-22,30) 

zurro di Vìa Galvani - MI. 573089-3582959) ARISTON N. 2 (G. Colonna, Mi 
Ore 16.30 II si gnor» degli aneUi dì R. B 

Il Settore Ragazzi di Spazio-Zero presente: ■ Pem (15-22.30) 
te Oattìi* > di Dora e Pier Luigi Manetti. ARLECCHINO (v. Flaminia 37, I 

SPAZIO TEATRO (Via Saborino tei 389614) ArwtM » celaziena con E. 

Alle 10.30: « L'a n ent uta di Pakinella ». Alla (16-22.30) 

16,30: « Pop Out ». Alle 20,30: « L'anoattn 1 RSTOBIA (v. di V Beierdl 6, t 
di Palcinena ». 1 '• 


I prosTammì delle TV romane 


VIDFO UNO 

Rema UHP 84 

PROGRAMMI A COLORI 
19,00 Talcgiornele 

19.20 Calcisticamente parlando 
(Replica) 

20,00 FILM: c Evviva il gene 
rata Jose » 

21.30 Cartoni animati 

21.40 Sport 

22,00 TG - Qui Roma 
22^0 Parliamone tra no 

22.40 Questo rock (Replica) 
23,00 HLM: < I diivoli voIanR 
def circo a 

U UOMO TV 

Reme UHF 55 

PROGRAMMI A COLORI 
14,00 Cartellone 
1440 TELEFILM 

15.10 FILM: « Simbad il meri 
naie > 

10.30 Arturo e il lavoro 
10,51 TELEFILM. Serie e Hucfc 

Finn» 

17.20 Magia della luna 

1745 FILM: « Il m'-stero dei 
falce » 

19,00 Nella città 

19,15 Cartoni animati: • Favola 

a leggenda » 

20.10 Oocumantarìe: «Lo Ca 
pri degli stranieri > 

20.40 TELEFILM. Sene « Huck 

Finn » 

21,00 Cartoni animati: • L’ape 
Magà > 


2140 Ow tempo torà, dì E 
Bernaoca 

21,40 FHJdi « La professìotM 
delia slfnora Warrcn > 

2245 Musica classica: « El amo: 
bruto > 

2340 Lea Csichakis. Spettacolo 
musicale 

24,00 FILM; « Ciarabub » 


GBR 


SPOR 


Rema UHF 40 

PROGRAMMI A COLORI 
14,00 English is tasy 
14.30 FHM 

10,00 Per : ragazzi: « Una fef 
la di sorriso » 

1140 Sport show (Replica) 
20,00 Notizie SPOR 
20,10 Dirittura d’arrivo 
2049 FHM 
224# Musical 
2340 Dirittura d’antro 
24,00 FHM 
1,2# Notizia SPOR 


mmm se 

UMF S# 

PR(XRIAMMI A COLORI 
1740 NtM 

10,00 Capire per prevenìra, di 
G. Arcieri 

20,00 Hobby aport: la schedina 

21.00 Flash 

22,00 Comm. politico 

2240 II cittadine e II peri» 

mento 

23,00 FILM 


Room UHF 33-47 

PRCXSRAMMI A COLORI 

13.40 FILMI: « I cavalieri dell’il- 
lusione > 

1540 HLMi « Il tesero della 
montagna » 

1049 Cartoni animati. Sene 
• Falco il superbolida » 

1740 Fcrofen-fgen-fen: I pagltac 
ci con Crispino 

10.30 Cartoni animati 

II.IM Ouesto gronde grande d 
i»ema 

1140 TELEFILM 

20.00 Spezio uffkfe 

20.30 Pertitisaìma goal 

20.40 Nostra sattimsna 
21,00 Cabarout 

2140 TELEHLM. Seria e Ar 
senio Lupin III » 

22.19 FHM 
23,## Preibifo 
•4# FILM 

QUINTA RETE 


ROM UHF 4» 

PROGRAMMI A COLORI 
14.## TtLBFILM. « L’bome cen 
la vsHfia» 

I#,## PHMh «OinsmiM e sinv 
petia > 

1#,39 La grand# pallina bta 
104S TCLEFILML Della serie 
« I ragazzi di Indian Rher a 
174# Cartoni animofi 
1749 TIUFHMI.'Serie «Quel¬ 
la casa nella prateria > 

19,35 TRigPMM.' Dalle lerie 
« Klondìke a 


19,00 TILSFILM. Della serie 
e Guerra tra galassie » 

194# Tuttocaldo — Caeda al 
13 

2040 TELEPHM. Della serie 
* Minecaa dalie spazio » 

214# TBLCFHM. Serie « Papà 
ha ragione » 

22.00 Fantastico (spettacelo mv 
sleale) 

23,00 TCLSFILM- Delia serie 
« Capitan Luckner » 

23,30 FILM — Buonanotte con 
Fiorella Maniteìa 

TEIEREGIONE 

Roma UHF 45 
PR(X:RAMMI A COLORI 
740 FILM: « Zorro » 

9,00 FILM 

1040 FILM: « Il tesoro di Ronv 

mal » 

12,00 Cartoni animati 

1240 FHM 

144# F HM: « Una mangusta 
per tra camaleenti • 

10,15 Disco lime 

17,0# FILJMb e Le ervenhire dì 

Miky Gioy, il piccolo pirata » 

104 # TELEMLM 

15,00 La vostra salute 

1540 II per i scopio 

204 # Giornale TR 45 

20,20 Qui ri perle Ruggero Or 

tende 

2040 Un porlamentare ol gìemo 
204 # FILM: « Sapevano solo uc 
ddero » 

2245 Senza rospiro 
254# IMsco time 
«,3# Giornola TR 49 
04 # Night show 
1,00 NLM (R ora 14) 

240 FILM 
4.0# FILM 

5,30 FILM (R ora 7.30) 


ALFIERI (via Rapatti. 1) U 1.200 
lo a Aimia con W. Alien • Satirico 
ADRIANO (piazza Cavour 22, te: 3521S3) L. 3000 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39. t. 0380930) U 1500 
, Il fantasma dal palcescanlco con P. Williams • 
Satirico - VM 14 
(16,30-22.30) 

AMBASCIATORI SBXYMOVIE (vm Montabeiio 101, 
tei. 481970) L. 2500 
Chiuse dal restauro 

AMBASSADE (v A Agiati 57. t. 5408901) I- 2500 
le sto cen oli Ippepetami cen B. Spe n ce r - Comico 
(16-22,30) 

AMERICA (v. N. del Grande 6, t. 5816168) L. 2500 
E gittstizie per tutti (Prima) 

(16-22,30) 

ANIENE (pzza Semplone 18. tei. 890817) u 1500 
MI scappa la pipi papà con L. Garda - Comico 
ANTARES (v.le Adriatico 21. tei. 890947) L. 1500 

11 labirinto con L. Ventura • Gialle 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia N. S6. tei. 779638) L. 2000 
Maschie femmina fiere fratte con A. One • Sen- 
timentaie 
(16-22,30) 

AQUILA (via L’Aquila 74. tei 7594951) L 1200 
Uno sparo imi buie con P. Scllers - Satirico 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 71. tal. 
875567) L. 2000 

Il prato con J. Rossellini ■ Drammatico 
(16-22.30) 

ARiSTON (via Ccerona 19, tal. 353230) U 3000 
Tesoromio (Prima) 

(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tcL 6793267) L. 2500 
Il si gnor» degli aneUi dì R. Bekshi D’animazione 
(15-22.30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37. t. 3603546) L. 2500 
Aragosta a celaziene con E. Monttsano • Satirico 
(16-22.30) 

ASTORIA (V. di V Bciardi 6. t. 5115105) L. 1500 
Mi scappa la pipi papà con L. Garcìi • Comico 
(16-22.30) 

ASTRA (viale Jon'o 22$ teL 8186209) I- 1500 
L’imbranete con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (V. Tuscotana 745. T. 7610656) U 1200 
Marito in prova con G. Jackson • Sstirico 
(16-22.30) 

AUSONIA (vm Padova 92. tal. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

American CraHìtI con R. Dreyfuss * Dranunatice 
BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) L. 2000 
La a mi te ttoia con J. Huppert • D i amm a ti oc 
(16-22.30) 

BARBERINI Ip Baroerini 25. t. 4751707) L. 3000 
Mani dì vallato (Prima) 

(16-22.30) 

BELSITO (pie M iTOro 44. tei. 3408B7) L. 1500 
Maschio fcmmii»a fiore fratto con A. Oxa • Scn- 
timenta'e 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (ria dei 4 Cantoni 53. t. 491336) 
L 4000 

Esecuzione al braccio tra con B. Dvrison - Dram¬ 
matico - VM 18 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (via G Sacconi tei. 393280) L. 2000 
Gli arìstegattì • D’animazione 
(16-22,30) 

CAPRANICA rp.za Caoranica 101. tal 6792465) 
L. 2500 

B oawa notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANiCHETTA (piazza Montadtorlo 129. M. 
6796957) L. 2500 
Cbiedo osila cen R. Benigni • Satfrice 
(16-22,30) 

COLA Ol RIENZO (piazza CON di Rtanzo BO. tiL 

350584) L. 2500 

L’imbraaoto con P Franco Sttirfeo 
(16-27.301 

DEL VASCELLO (p. R. PHo 39, r. S8t454) (_ 2000 
Il commisaario di farro cen M. Merli - DrammaHce 
(16-22,30) 

DIAMANTE (v. Prencstine 23. t 29S#0B) L. 1200 
La piè grièide vfltorie di Joog Robot • D’anim»' 

ziene 

DIANA (ria Appli Nuova 427, L 790149) L. 1900 
Buon compieenno topollo» • D’animazleno 


BMiPIRB (v.la R Merghorita 29. t. BS7719) L. 3000 
E giustizia per tutti (Prime) 

(15,30-22,30) 

ETOILE (p.ZB in Lucina 41, tal. 6797556) L. JOOO 
La vita à balia (Prima) 

(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079) L. 1300 
SOS Miami AIrpori con VV. Shetnar • Drammatico 
EURCINE (Via LIszt 32, NI. 5910986) L. 2500 

Il malato Immaginarle con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

EUROPA (c. d'Italia 107. tal. 863736) L. 2S00 

Aragosta a celaziena con E Montasano Satirico 

(16-22.30) 

FIAMMA (V. Bissoiat! 47, t. 4751100) L. 3000 

Il malate immaginarie con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 

L. 2500 

A noi due con C. Otntuva - Sentimtntalt 
(16,10-22,30) 

GARDEN (v.la Trastavara 246, t. 582848) L. 2000 

I guerrltri della notte di W. Hill Drammatico 
VM 18 

(16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vultura, NI. 894946) L. 1S00 
Ramo a Remolo con G. Farri • Comico • VM 14 
(16-22) 

GIOIELLO (V. Nomantana 43. tei. 864149) L. 2000 
The wandarars i nuovi guarriari con K. VohI ■ 
Avventuroso • VM 14 
(16,10-22,30) 

GOLDEN (Via Taranto 36, Ni. 755002) L. 2000 
GII aristogatti • D’anlmazlona 
(15.30-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180, t. 6380600) 
L. 2500 

The wanderers i nuovi guerrieri con K. Wihi • 

Avventuroso • VM 14 

(16,10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tot. 858326) L. 3000 
il prigioniero di Zende (Prima) 

(16-22,30) 

KING (vie Fogliano 37, m. 8319541) L. 2500 

II malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

INDUNO (via G. induno 1. Ni. S82495) L. 1600 
Gli ariategatti • D'anlmazJona 
(15,30-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco, L 6093638) U 2000 
Alien con S. Weaver • Drammatico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (V. A. Nuova 176, L 786086) L. 2500 
L’imbranate con P. Franco Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via S6. Apostoli 20, 
Iti. 6794908) L. 2500 
Chiuso pel restauro 

MERCURV (V. P. CasNilo 44. t. 6561767) U 1900 
Parigi porne di netta 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21» M. 
6090243) L. 1500 

Marito in prova con G. Jackion • Satirico 
(20-22,30) 

METROPOLITAN (via dal Corto 7» Nu 6789400) 
L. 3500 

Apocalypaa new con M. Brando • Drammatico • 

VM 14 

(15,45-22,30) 

MODERNETTA (p.za Rapubblloa 44, tal. 460285) 

L. 2500 

Sexy Hotel aervlzlo In camera 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. L 46028S) L. 2500 
li commissari» 41 Nrro con M. Marii • Oram- 
motico 
(16-22,30) 

NEW YORK (V. delie Cavo 36, t. 780271) L. 2S00 

10 ale con gli ippopotami con B. Spancar • Comico 
(16-22,30) 

NI ACARA (via P. Matti 16, t. 6273247) L. 1S00 
Mi scappa la pipi papà con L. Garda • Comico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, NI. 5982296) L, 2000 
Capitan RegeN con G. Gerard • Avventurose 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (V. M. Amari 18, t. 789242} L. 1900 
La patata bollente con R. Pezzetto • Comico 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. de Pabneno 17» t. 3962839) 
L. 1500 

Nell’anno dal signora con N. Mantradì • Dram- 
• matice , - ■. t , . 

(16-22,30) ■ ' ' 

PALAZZO (p.za del Sanniti 9. t. 4956631) L. 1500 

11 principe a la ballerina con M. Monrol • Senti¬ 
mentale 

(16-22,30) 

PARIS (ria Magna Crocia 112, L 754368) L.‘2500 
. Teaoromia' (Prima) 

(16-22,30) 

PASQUINO (v.io dal Piede 19, t. 5803B22) u 1200 
The niling class (La dosM dlrlteate) con Peter 
O’Toola - Drammatico 
(16-22,40) - - 

QUATTRO FONTANE (ria Q, Fontano 2X tou 
480119) L. 2500 
Gli nrietegatU • D’animaziono 
(15,30-22,30) 

QUIRINALE (via Nazletwle» L 462653) L. 2900 
Manhattan con W. Allan • Sontinzentoia 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnghottl 4. NL 6790012) 

L. 2500 

Sindrema rinata con I. Lemmon • Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (rio XX Sottombra 96. t. 464103) 

L- 1800 

Tha ebamp . || camplOM con J. Voight - Sentì- i 

mentale 

(15,30-22.30) 

REALE (paa Sennino 7, Ni. SB10234) L. 2500 
Mani di venute (Prima) 

(16-22,30) 

TriesN IIS, IM, 86416S) l_ 1800 
Nidt Csrtar qual pazzo doNcthra aaoricaao con 

M. Dolaman • Sotirke 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia 109, tei. B37481) L. 2500 
Mataor con S. Connery - Drammatico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, NL 460883) L. 3000 
Il matrimonio di Maria Brao» cen H. Schygallo 
Drammatico • VM 14 
(15.30-22.30) 

MOIR (vi» Stltria 31, tei. S6430S) 

La vHa è balta (Prima) 

(16*22,30) 

ROYAL (r. E. Filiberto 179, L 7574549) L. 3000 
Meloor con S. Connery - Diommatìca 
(16-22,30) 

SAVOIA (ria Bergamo 21. NL 865023) t. 2500 
Uragano con M. Farrow - Drammatico 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.za C di Mìonoo, L 391991) L. 1500 

AgaoN 007 Moaara fc er agafilaao apralo con 

R. Moore • Awent m oae 

9UPERCINEMA (r. Vlntìnaft, «al. 4#S49B) L. 9000 
Ap^ypso mem con M. Branda . OrammiNco • 
VM 1 ^ 

(15.45-22,30) 

TIHANV (v. A. Do Pratta, NL 462390) U 2500 
loatiiia 

TREVifr. San Vìoemuo B, toL 97B961B) L. 2900 

RatacoplM con M. Michotti - Cornice 
(16-22.30) «roiw» 

TMIO antB (p. AimlbollaM B, i: S380003) L. 1800 

(165?30)**''"** ** * Comico 

ULISSE (v. Tiburtina 394, M. 433744) L. 1000 

isJi^SS^s* Drammatico . VM 14 

UNIVEIML Uia Bori 18. «OL 850030) 1. 2500 

(•gSi!»?)*'^ •• 

V tRBAWO ( 1 ^ V ofteon» 9. t. BS119S) t. 1900 

- D'anrmaziona 

***®***5^A»A Cp« 9, la^ 22, toL 92B03SB) 

NLL Certoe qoM ponp datacHua oraorlnao con 

M. Dolcman - Satìrico 
(16-22,30) 

UITTOWA (p. S.M. Liborgirioo, f. 971337} L. 2900 
Motoor con S. Connory - Diomiitatico 
(16-2Z30) 


Seconde visioni 


A^AN (ria C. Mazzoni 49, *tL 9240290) 
Riposo 


AClUA (M. 6030049) 

ftridalmn con J. Huzton • Dranunatìco • VM 14 
ADAM .«i wm IO 

Gagi taHai lu cen P. Buod • 9aHric» 

■%“'* * 

uyuO »», M. 73I3 »mT"u MO 

Jb*** *•“ i- Cobum - Awont ui ara 
ARIBl (V. di Mont avtf da 49. t. 930921) U 1.000 
La nny con D. Hoffmon • Di mi im ll co • VM 18 

**S**5oo *" "" **** *•*- «mIsÌ) 

la moriotlala con J. Huaeort • nimanaaiti « 


Hi m p a it . firaia—llia 

AV ORIO D’BSBAi (y. M aca ra l a 10, NL 793527) 
Loara» ra^ aaiptaw man con N. Hammond 

Avvonturofo 


Tutti coloro che vorranno at* 
sistere gratuitamente, domani 
mattina alle ore 10,30, al cine¬ 
ma Holiday (largo Benedetto 
Marcello), all'anteprima nazio* 
.naie del film statunitense 

All American Boys 

di Peter Yates 

potranno accedere a) locale pre¬ 
sentando al botteghino quette 
tagliando. 


CLODIO (V. RIboty 24, tal. 3595697) L. 1000 
Rassegna Rock Movie: American CraNlti con II* 
Drayiuss • Dramamtico 
081 PICCOLI (Villa BorghtM) L. 500 

Nanù II figlio dalla giungla con T. Con Way • Ari 
venturoso 

DORIA (V. A. Oorla 52, tal. 317400) L. 1000 
Ma che aal tutta matta? con 8. Stralaand * Satìrico 
ELDORADO (v.la dall’Esercito 38, Ni. 5010652) 

Un dramma berghaaa con F. Naro • Drammatica 
VM 16 

ESPERIA (piazzo Sonnino 37, tal. 582884) L 1SOO 
Il fluma dal grand» Calmano con B. Brah • Ari 
venturoso 

ESPERO (Via Nomantana 11. tal. 893908) L. 1000 
Liquirizia con B. Bouchat • Satirico 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori SB, 
Ma cha tal tutta matta? con B. Straisand - Satlrloo ' 
HARLEM (V. dai Labaro 64, NI. 6910844) L. 900 
Di cha segno tal? con A. (Sordi • Comico • VM 14 

HOLLYWOOD (via dal Planato 109. Ni. 2908S1) 

L. 1000 

Avalancha Exprasa con R. Shaw • Drammatico 
JOLLY (via L. Lombarda 4, tot. 422898) L. 1000 
Vedova di giorno amento di netta 

MADISON (via G. ChlabrtN 121, tal. 9126926) 

L. 1000 

Banana Rapubbllc con Dalla-Da Ortgorl • Mmlcat# 
MIGNON (via Viterbo, 15. NI. 8694^3) U 1SOO 
Animai Houm 

MISSOURI (via Bomboni 24, t. 5562344) L 1000 
L'etorcista con L. Blair • Drammatico • VM 14 
MONOIALCINE (via dai Trullo 330i tot. 5230790) 

L. 1000 

Ch»n il pugno cha uccida con B. La» • Awtnturoa» 

MOULIN ROUGE (V.O.M.CorbIno 23. t. 5562350) 

L. 1000 

La meravigliosa favole di liancanava • Senti» 
mantata 

NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Marry dal Val 14. 
tei. 5816235) L. 700 Nr. L. 800 festivi 
Chinatewn con J. Nicholson • Drammatico - VM 14 
NUOVQ (via Aicianghl 10, NI. 588116) L 900 
Il corpo della ragaaaa con L. Carati • Comico 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4, NI. 464760) L. 500 
Gola profonda con L. Lavtlioa » Comico • VM 1B 

PALLADiUM (p.zza B. Romano 11, NL S110203) 

L. 800 

Tiro incrociato con C. Bronson • Awanturesé 

PLANETARIO (via G. RomiN 83, NI. 4759998) 

L. 1000 

le grande cacciatora con M. Shaan • Awanturoao 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12>13. Ni»- 
fono 6910136) L. 800 

La compagna di banco cen L. Carati • Comic» • 
VM 18 

RIALTO (via IV Novambra 156, NI. 6790763) 

L. 1000 

Profondo rosso con D. Hammings - Gialle • VM 14 

RUBINO D’ESSAI (vìa S. Saba 24, tot. 570827) 

L. 900 

La itanta dal vasceve con U. Tognazzi * Sotìric» 
VM 14 

SALA UMBERTO (v. d. Mtrcada 50. NL 6794793) 

L. 900 

La llcatia aoduca i prefaaaorl con 6. Guida • Comic» 

SPLENDID (V. Piar dalla Vigno 4, tri. 620205) 

L. 1000 

Liquirìzia con B. Bouchat » Satirico 
TRIANON 
Vadi teatri 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zn C. Papa, tri. 7313306) 

L. 1000 

Folicity sexy a adelaaconza a RivisN di tpegUaralf» 
VOLTURNO (via Volturno 37, tri. 471557) L. 1009 
SuporaxciNtioa a RivisN di apoglIiNUo 

■«na • • 


Fiumicino 


TRAIANO . tri. 6000115 
Aaaaaalnie aul Tovoro con T. Milfan • Satìrico 


Ostia 


ngooiio Kiccaroo Pimi groMoimMo daloallvo lui uso 

«A»*» (via ernia 694) L. 1000 

(1*.A5-22.30) Coarra MIari con G. Loraa . Awantaroga 


SISTO (Via dai Rumagnoli, Tal. 661070S) L. 2000 
Fuga da Alcatrra con C Eastwood • AwanfuroM 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via del Pallonin!), faL 66031BB) 

L. 2000 

Un maggielliio tutto aiatto cen D. Jonti • Comioa 
SUPERGA (Viale Marina 44. tri. 6696280) L. 200# 
Avalancha Expraw con R. Show • Drammatico 


Sale diocesane 


AVILA (Corso d’Italia 37-a, NL BS65t3) 

Paparino story - DA 

BELLE ARTI (Via dalla Balio Arti. NL 360199#) 
20.000 logha aotte { orari • D’animozlona 
20.000 iràha aett» 1 orari » DA 
CASALETTO (Via del Cosotetto 691. toL 5290S3B) 
P ap ar ino story - DA 

aNEFIORELLI (Via Torni 94, tal. 757S6B9) 
F ab b ro di cavallo, con L. ProìatH • Comic» 
aNE SORGENTE 

lacndibila vianìa irai caatiniala parMah mm 

K. Mora • Drammatico 

COLOMBO 

I 4 dall'oca ra hr aggla» eoa IL Bartaa • Awaafaraa» 
DBUt PROVINCE (V. d. Prorinca 41. NL 429021) 
UFO Robot c o a t i » gO iavraaii gaariafl * DA 
DEL MARI (Adita) 

Marconi»» paao o vhw, aa» P. Cahra » BriiL 
DON BOSCO (Via P. Vaiarlo 63. M. 74S4644) 

_I» ti»» è a »B»ra vfv» Soadaba» alla riacaaa» • A 

IRITREA (Via Lucrino 53. M. 8380399) 

Dopp i » colpo, con O. Read • CtaUo 
CUCUOC (V. GuMobaMo dai Moon 34. NL 802911) 
DrNar n ata n adiMK con R. O* Naal • OR 
FARNKINA (Via Orti dalla ra m asi tra 1) 

U faatOMa dal pIraN BatèooarN con P. Uri f l Na 
Avventuroso 

GIOVANI TRASTEVERI C/ta Jacob» i atN»»n 1^ 

tal. 5800684) 

Capita» Naow ra ta e l iwa AttaMM», con J. Nnor . 

AwenturoM 

GUADALUPB (Piata di NS. di Goadtlop» 12. 1» 

lefono 33722) 

Tarrora daO» a pa ti a pra l aada, con D. TaTli»i 
land - Drammatico 

LIBIA (Via Tripolitanio 143. NL B312177) 
Barraada la Nato ra al ada t ta, cen A. Kannady • 

Drwimttico 

MAGENTA 

MONTE OPPIO (V.la Monta Oppio 28, NL 734021) 
Claa Ni!, con R. Zero • Musicala 
monti ZEBIO (Via Monta Zabio 14, NL 312977) 
La g randi rapina al Ira»» 

NOMENTANO (Vìa F. Radi 1-A. NL B441S94) 
Heldl N nra tra i aranti • Disegni animali 

N. DOmA OLIMPIA 

ORIONB (Via Tortsnà* 7 !' tS"7^96«**** * 
Ra g aa H ai , con A. Calentan» • Saiwie» 

PANF ILO ( Via Paisirilo 24-B, NL BMailQ 
--iTswra^ con C. Ma«aon - A ria. 
RnmOM (Via Gran Paradiso 23. NL BI77739) 
^ ****^ * A wera m aa» 

RIP090 

. 'Lf!"** «®n D. Richard - Carato» 

B.. MARIA_A_IJ9ILIATRIC8 (Via UaWratM» 3, Ira 
talone 783605) 

•a»!!!”’* ^ **•***" * MìH In # — 

fAvnio 

_W ■**• *•» con C Monzon - Avvintiiraa» 

B8SB0RIANA (piazza S. Craca i» Garwatoaaaa IfL 

y . 75 76617 ) _ —••«ww.mia 1 ^ 

TI BUR (ria d^ Btnraa? 40^1 Ìm!* 4B»?S2) ” * 
_i*nzai^ra Affair», con J. Fr«nc!scus - Avvontumo» 
C- 2. IH 292777) 

2BB1 ndtora» naN» zprala, cen K. DaBe» • A 

TMSPONTIM (ria daHa C anc l ltraNn» 74) 

- I>r«nmaHca ' 

TRAETtyiRl^^naJKmicoigwja 10, NL 9992024) 
CMunro - Avventurose dlmaaNan^ con 

TRIONPAUI (rio G. Savonareig 26) 

LiriJT" • 
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Sabato 22 dicembro 1979 


Vicini presenta gli jugoslavi alla vigilia delhncontro che li opporrà ail^< Olimpica » azzurra 




<yn ostacolo duro, ina d provérenio> 





vi... ^ mv “Ts I 


• GIORDANO: spetterà al cannoniere della Lazio forzare la 
carniera difensiva siava 


Miljanic dai suoi vuole 
almeno un pareggio 
come regalo di Natale 

Una squadra già ricca di esperienza - Anche 
loro considerano decisiva la partita di Roma 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — La squadra o- 
litupica jugoslava di calcio 
scenderà allo stadio Flaminio 
con la ferma determinazione 
di. ritornare a casa con un 
risultato utile. Gli jugoslavi 
pensano, e lo hanno detto 
chiaramente, che la partita di 
Roma sarà decisiva per la 
qualificazione ai Giochi di 
Mosca. Dando per scontato 
che i turchi — già sconfitti a 
Belgrado per 3-0 nel primo 
incontro — sono fuori di¬ 
scussione, è più che evidente 
che chi si aggiudica la parti¬ 
ta, di domenica sarà favorito 
sia dal punto di vista psico¬ 
logico che da quello dèlia 
classifica del girone. 

Miljan Miljanic chiede ai 
suoi uomini un risultato po¬ 
sitivo. E’ questo il regalo che 
il commissario tecnico si at¬ 
tende sotto l’albero di Natale 
perché una « non sconfitta > 
contro gli azzurri per l’estro¬ 
so tecnico sarebbe la perla 
che manca alla sua collezione 
di successi, ottenuti durante 


In pericolo il . 

G. P. d'Argentina 


Sospese le prove 
Renault à Baìres : 

. il circuito 
troppo pericoloso 



•UENOS. AIRES — I rcspon- 
•Sbili della sòidcria antoniobi- 
liatica, Renault hanno deciso di 
ad ilRe nd e ró le prove dei pneu¬ 
matici prsanizxate con la Mi- 
cAelin sol circuito dì Buenos 
Airca a causa della cattive con- 
emoni della pista. Sa^e. re- 
s^nsahile tccnice della R^ 
nault. ha dichiarato che i pt- 
lotì Jean Pierre Jabouillc e 
Reqe Amouv hanno rinunciato 
a 'pmcfufre' le prove, comin¬ 
ciate martedi scorso, su una 
pista ' il cui 'rivesHmento di 
asfalto * deteriorato per il 
caldo ' fSO «radi e SO sulla 
pista). Nelle prove di ièri i 
piloti, hanno tatto.numerosi «to- 
slé coda » ed hanno avuto 
■ rimpreaaione dì guidare sul 
ghiaccio s. c In guote condi- 
aioni — ha continuato Saga — 
i • tedi non si possono contl- 
anar* ancho perdié non è po^ 
alWle c oWa u d a r e con efficacia 
né pneumatici né sospensioni. 
Il solo risultMo delle prove do- 
' gli- ulthnF due giemi è staM 
quello duna vcrilica del . miglio¬ 
re reddimcnte del motori o 
della loro eccellente .resiaten- 
aa •, Sega Ruìndt si h messo in 
contatto telefonico con Bamie 
Cc^estooo. per iniormarlo del- 
lo~atàto del drcalto di Buenos 
Aires che, secondo II dirigen¬ 
te'della Renault, nen puh ospi¬ 
tare il Gran Premio d’Argentina 
4'f P.‘ i In programma per, II 
Il genn ai o se II manto di 
aafstto non veniste rifatto. 
Ndla Mot JABÒUILLE . 


L’allenamento odierno spostato airOlimpico per non danneggiare il fondo del 
Flaminio appesantito dalla pioggia - Il cattivò tempo sarebbe uh vantaggio per 
i balcanici -1 nostri avversari sono in pratica la nazionale maggiore, una squa¬ 
dra ricca di esperienza e di classe, imbattuta nelle ultime ÌZ partite disputate 


il '79 e-la conferma che con 
il suo avvento alia testa dei 
calcio jugoslavo le cose .sono 
notevolmente migliorate. 

. Da quando Miljanic è alla 
guida delle rappresentative, 
la Jugoslavia non ha mai 
perso. Significativi, successi 
sono stati ottenuti —- anche 
se invano — in Coppa Euro¬ 
pa, nonché negli incóntri a- 
michevoli e nel primo duello 
olimpico con i giocatori della 
mezzaluna. Che il ringiovarti- 
to calcio jugoslavo stia bene 
di salute hanno dovuto con¬ 
statarlo anche squadre di 
nome: gli azzurri a Zagabria 
e rArgeritina, campione del 
mondo.. a Belgrado. Vittorie 
sicure ed indiscutibili sono 
state ottenute anche contro 
la Romania e — per due vol¬ 
te — a spese di Cipro; • 

La : olimpica jugoslava, 
quindi, si appresta a giocare 
contro gli azzurri cosciente 
che si tratterà di un incontro 
duro e difficile, perché gli i- 
taliani naturalmente sanno 
altrettanto bene che se per¬ 
dono a Roma possono salu¬ 
tare Mosca e le Olimpiadi. 
Quindi daranno battaglia. La 
comitiva di Miljanic è però 
convinta . che . dispone degli 
uomini necessari ' per lo 
scontro romano. 

La squadra jugoslava è so¬ 
lida. Nelle sue lìle vengono 
schierati non i migliori. ■ ma 
tra i migliòri nomi del'-calcio 
locale. Sono giovani, ricchi di 
esperienza e datati di -una 
altrettanto generosa dote di' 
entusiasmo,. Ciò < perché ' il 
commisWio tecnico nello sti¬ 
lare la lista dei giocatori da 
portare a.Roma non si è la-, 
sciato prendere la mano dalle 
simpatie o da altre conside¬ 
razioni ' che ' non . fossero ; il 
puro calcolo su quelle che e- 
rano le scelte da fare per 
non perdere contro Tltalla. 

Tra i pali ci sarà Dragan 
Pantelic. E’ l'unico - rapfxe- 
sentante del Radnickì di Nis. 
una .delle squadre provinciali 
emerse durante il. girone.di 
andata e classificatasi alle 
spalle dei campioni del Sa¬ 
rajevo. Pantelib ha* dichiarato 
che. sino a quando, sarà nella 
lista dei convocati non pren¬ 
derà neppure in considera¬ 
zione le offerte che gii ven¬ 
gono ' fatte dalle quadre 
straniere. Egli ha debiittato'a 
Valencia contro la Spagna 
nèll’incontro vinto dalla Ju¬ 
goslavia per l-O. In quattro 
partite con la nazionale ~ 
dopo Valencia ancora contro 
la Romania. Cipro e la Tur¬ 
chia — ha incassato una sola 
rete nell’incontro con i ro¬ 
meni di Kovacs. . - . : . • 

' DaH’estrema difesa alla li¬ 
nea di attacco dove Miljanic 
ha a disposizione diversi uo¬ 
mini-goal. Ricordiamo che 
Ratko Kranjcar. Ziatko Vuio- 
vie e Srebrenko Repeie van¬ 
no a rete alla maniera di Sa- 
fet Susic. Come il bosniaco, 
giocatore dell’anno — tra 
l’altro autore di tre. reti agli 
azzurri a Zagabria — tutti e 
tre hanno l’abitudine di. non 
accontentarsi di una sola 
marcatura. Gli azzurri quindi 
sono avvertiti. Sanno chi de¬ 
vono marcare e Vicini su ciò 
ha già tenuto ghistamente 
delle lunghe prediche. ' Da 
mesi egli ha tenuto ■ sotto 
controllo i giocatori higoslavi 
e sa che anche se nella pri¬ 
ma linea mancherà rinforiu- 
natò Bnìaz Sllskovìc. alla dì- 
fe.sa , azzurra pop mancherà 
per questo il lavoro. ; 

Silvane Goruppi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La « Olimpica ». 
a causa del maltempo, que¬ 
sta rhattina, in vista del pri¬ 
mo incontro di qualificazione 
per i giochi di Mosca, l’ulti¬ 
ma sgambata non la effettue¬ 
rà più allo stadio Flaminio, 
dove domani alle 14,30 affron¬ 
terà la Jugoslavia, ma allo 
stadio Olimpico. 

Questa decisione è stata 
presa. Ieri, dal C.T. Vicini 
dopo essersi messo in contatto 
telefonico con i responsabili 
del Flaminio, i quali lo han¬ 
no Informato sulle condizioni 
del terreno che per la piog¬ 
gia si è reso pesantissimo. Ed 
è appunto per poter presen¬ 
tare in campo una squadra 
al massimo della condizione 
atletica che il responsabile 
tecnico, Ieri mattina, ha la¬ 
rdato a riposo Osti, Prandel- 
li e Beccalossi, ha fatto so¬ 
stenere un lavoro ridotto a 
Tesser. Tavola, Giordano e 
Ancelotti mentre gli altri han¬ 
no lavorato per circa un’ora. 

Poi Vicini, come sempre, 
dopo aver ripetuto che solo 
questa mattina annuncerà uf¬ 
ficialmente la squadra (Gal¬ 
li; Osti. Tesser, P. Baresi, Fer¬ 
rarlo. Tavola; Panna. G. Ba¬ 
resi. Giordano, Beccalossi, 
Ancelotti), parlando degli av¬ 
versari — che. ripetiamo, so¬ 
no i candidati alla vittoria 
olimpica — non ha potuto fa¬ 
re a meno di ricordare le 
condizioni atmosferiche. 

«Speriamo che non piova, 
altrimenti ci troveremmo co- 
stretti a giocare su un terreno 
non adatto alle nostre carat¬ 
teristiche. Ho scelto il Fla¬ 
minio poiché mi era stato 
assicurato che il terreno, in 
caso di maltempo, avrebbe as¬ 
sorbito con maggiore facili- ‘ 
tà la pioggia. Ed è proprio 
perché partiremo handicap- 
pati anche dal terreno che 
l’incontro con gli Iugoslavi si 
presenta interessante e dif¬ 
ficile. Interessante poiché sa¬ 
rà una verifica per il nostro 
vivaio e difficile poiché, come 
è - noto, la Jugoslavia deve 
essere considerata la rappre- 
















BECCALOSSI: a lui domani i compiti di regia 


sentativa più forte del mondo 
a livello dei 20-24 anni». 

La squadra di Miljanic ha 
già disputato una partita eli¬ 
minatoria per il torneo olim¬ 
pico. Ha incontrato la Tur¬ 
chia ed ha vinto per 3 a 0. 
Cosa puoi dirci del nostri 
avversari? 

« Intanto che su un terréno 
pesante troveranno minori 
difficoltà rispetto a noi: dal¬ 
le loro parti i campi pesanti 
sono una cosa più che nor¬ 
male. Poi perche fisicamente 
sono più prestanti di noi. 
Inoltre a tutto Questo va ag¬ 
giunto che Milianic da tem¬ 
po ha fatto una scelta: ha 
rinnovato tutta la nazionale 
maggiore, ha puntato sui gio¬ 
vani e con questa sauadra hg 
vinto ben 12 partite di se¬ 


guito. Fra gli undici che han¬ 
no giocato questi incontri ne 
mancheranno solo quattro e 
cioè quei giocatori che han¬ 
no partecipato alla fase eli- 
minatoria dei Campionati del 
mondo e che per regolamento 
non possono essere utilizzati. 
In questo incontro che. ripe¬ 
to, per noi almeno sulla car¬ 
ta si. presenta quasi impos¬ 
sibile. Miljanic potrà contare 
anche su giocatori molto e- 
sperti, come il portiere Pan¬ 
telic. che ha debuttato a Va¬ 
lencia e che ha 29 anni. Il 
difensore della porta ■■ iugo¬ 
slava ha già giocato contro 
la nostra nazionale maggio¬ 
re, a Zagabria dove perdem¬ 
mo per 4 a 1. Pantelic è sta¬ 
to prescelto per la rappresen¬ 
tativa europea ». 


E gli altri li conosci? 

' « Sulla scorta delle convo¬ 
cazioni penso che Miljanic 
farà giocare Jovanovic (un di- 
fensore Jnolto alto) e Hratic 
che è un ambidestro. Poi gio¬ 
cheranno Rozic, che è il libero 
delVHajduk e che ha molta 
esperienza, Primorac, che è lo 
stopper e compagno di squa¬ 
dra di Rozic e Muslin. In 
prima linea dovrebbero gio¬ 
care Kranicer (7), Miracevie 
(8). Vujovic (9): è tm cen¬ 
travanti molto veloce e for¬ 
te in elevazione. Ha solo 2t 
anni e credo sta la rivelazione 
del calcio jugoslavo: Janianiti 
(10): una mezzala in posses¬ 
so di un fisico possente, mol¬ 
to alto. Si , può considerare 
il regista della squadra: 
Reepeie (II): ha segnato due 
gol alla Turchia ed anche, 
lui, in quanto a tisico, è un 
colosso. Questa squadra con¬ 
tro la Turchia giocò molto 
bene, poiché riesce a coprire 
tutti gli spazi con una certa 
facilità ». 

Quindi partiamo battuti? ■ 

« Come ho già detto sulla 
carta i balcanici sono più 
forti, ma, una volta in cam¬ 
po, può succedere di tutto. 
Se il tempo si rimetterà al 
meglio, se il terreno sarà me¬ 
no pesante, la nostra ”olin* 
pica” è in grado di mettere 
sotto anche la Jugoslavia. 
Penso che la nostra forma¬ 
zione sia la migliore anche 
perché posso contare su Bec¬ 
calossi e Giordano che sono 
i due fuori auota. Una squa¬ 
dra con molta inventiva che 
ha solo bisoqno di trovare f 
migliori stimoli. Comunaue 
ci sono { fratelli Baresi. Fer¬ 
rarlo. Fanno, Tavola, Osti. 
Tesser, gente che gioca in A 
e che. Quindi, non dovrebbe 
nnoare lo scotto delVesordin. 
Tutti i prescelti hanno già 
giocato nella inniores e nella 
Under 2t. Insamma, andiamo 
in campo ben concentrati e 
disnost-i a superare il primo 
ostacolo. Onestamente tutti 
abbiamo fatto un pensierino 
a Mosca ». 

Loris CiulHni 


presentata ieri a Milane la nuova Osella di formula 1 

Una matrìcola senza troppe pretese 

La vettura progettata dal costruttore torinese sì presenta come una classica « wing^ar 


MILANO — Enzo Osella la¬ 
sciava intendere tutta la sua 
soddisfazione: quella vettura 
bianca e blu di «F.l» era il 
coronamento di tutti 1 suol 
sognL L’ambizione e la volon¬ 
tà di questo geometra torine¬ 
se erano' riusciti a vincere 
molte contrarietà e,, ora, gra¬ 
zie aU’appoggio finanziario 
della Denim e della MS (Mo¬ 
nopoli di Stato) la sua mono- 

r to quest’anno si butta nel- 
grande avventura del 
«mondiale» 

Enzo Osella è uomò' parco 
di parole, Teloquio Insomma, 
non è il suo forte. Nella con¬ 
ferenza stampa ha parlato 
non più di' un minuto. Ha 
chiarito i - motivi dèOa sua 
entrata in «F.l» e gli. obiet¬ 
tivi che si prefigge, poi ha 
fatto punto. ! . 

«Non potevo più attendere, 
ha ."FA’! quesVanno o maL 
Mi sono buttato e sono riu¬ 
scito. Per questa stagione non 
vegliamo . i risultati, vi è al 
riguardo un preciso accordo 
con gli sponsor. Si tratta 'so¬ 
lo di lavorare sodo. Gran 
Pferhio dopo Faltro. per ren¬ 
dere la vettura sempre più 
competitiva. A metà stagione 
speriamo di poter disporre 
ai un’altra monoposto al fian- 



OSELLA • CHEEVER con la nuova F. 1 


co di quella che noi abbiamo 
ritenuto giusto e doveroso af¬ 
fidare a Eddie _ Cheever. un 
pilota al quale non manca¬ 
no buone qualità di collauda¬ 
tore e alquanto preciso nella 
guida». , 

Eddie Cheever. ventunen¬ 
ne di Phoenix (Arizona) ma 
romano d'adozione è pure lui 
praticamente al debutto. Ed¬ 
die nell'abitacolo di una «F.l» 


si era seduto nel 1978 ma le 
esperienze fatte con la RALT 
e poi con la Hesketh non so¬ 
no certo da catalogare come 
positive. Cheever è pilota 
sanguigno ma molto preciso. 
Lo scorso anno in «P.2». co¬ 
sa molto rara, non ha di¬ 
strutto macchine riuscendo 
peraltro a vincere tre corse 
dell’europeo. 

Come Osella, anche Chee¬ 


ver fa professione di reali¬ 
smo: «Per noi è un’avventu¬ 
ra. Su questo non abbiamo 
dubbi. Ci troveremo di fron¬ 
te a molti problemi in questo 
impatto con un mondo com¬ 
pletamente nuovo. Saranno 
problemi legati però agli 
aspetti marginali dei Gran 
Premi in guanto in corsa, la 
nostra, o meglio, la mia uni¬ 
ca preoccupazione, sarà quel¬ 
la di terminarla e capire i 
comportamenti della vettura 
per trovare poi gli accorgi¬ 
menti necessari a migliorarli». 

La macchina non presenta 
novità di rilievo. E’ stata con¬ 
cepita come le uring-car tra¬ 
dizionali. Presenta però pro¬ 
filo aerodinamico assai in¬ 
teressante e nuovissimo. Il 
motore è il classico 8 cilin¬ 
dri Ford Cosworth. Però a 
differenza degli altri « team » 
la revisione dello stesso sarà 
effettuata presso l’Osella a 
Volpiano nei pressi di Tori¬ 
no. Quella di motorista, tra 
l’altro, è la qualifica più am¬ 
bita dal costruttore torinese 
e non è detto, anche se Osel¬ 
la arrossisce quando glielo si 
fa notare, che il prossimo an¬ 
no si avrà un « tutta Osella ». 

Lino Rocca 


Il prestigioso Rally automobilistico scatterà il 19 gennaio 

FIAT «pigliatutto» a Montecarlo ? 


n Rally di Montecarlo, 
che scatterà il 19 gennaio 
pròssimo, vedrà impegnata 
la FIAT con uno squadrone 
«pigliatutto». La casa tori¬ 
nese, che anche quest’anno' 
non parteciperà ufficialmen¬ 
te al mondiale marche della 
specialità, tenterà tuttavia di 
conquistare alcuni traguardi 
presUgiosL come è appunto 
quello della gara monegasca. 

Macchine di punta per 
questo Rally (e per gli altri 
a.cui la FIAT parteciperà) 
saranno ancora le « 131 ^ A- 
barth v'affidate agli equipag¬ 
gi Alen-Kivimaki e - RohrI- 
Geistdorfer. ma non ' sono 
cèrto da sottovalutare le 
chances delle altre due «131» 
che correranno con i colori 
della FIAT France. in par¬ 
ticolare quella che garegge- 
rà con la fortissima coppia 
Anduet-Biche (l’altra è for¬ 
mata daH’equipaggio femmi¬ 
nile Mouton-Conconi). Sem¬ 
pre con la «131» sarà della 
partita un altro specialista 
di Montecarlo e cioè Nbjom 
Waldegaard che in coppia 
con Thorszelius correrà con 
i colori della Svenka FIAT. 
Se poi non bastasse vi sarà 
pure la Stratos di Damiche- 
Mahè . della ChanhmneL che 
l’anno scorso diede la paga 
a lutti; Infine Io squadrone 
sarà completato da una Rit¬ 
mo Abarih con Bettega-Pe- 
ressinot. Alen a Bettega par- 

. . . - : .-1 . . . I . . . . .; 


tiranno da Roma. Rohrl e 
Waldegaard da Prancoforte. 
Mouton. Damiche e Andruet 
da Parigi. - 

Parallelamente al program¬ 
ma rally. ^ per la Ritmo ci 
saranno anche impegni in 
pista <x)iì la parteciiNizione 
all’europeo turismo 

n Gruppo FIAT, che nell’ 
illustrare il proprio program¬ 
ma sportivo tiene a sottoli¬ 
neare di credere nella fun- 


Raule toma 
alla Lazio (sarà 
ramministratore 
delegato) 

ROMA — U.nberto Lenzini k stato 
confermato dairasf«fnbl«a straordi¬ 
naria della Laaio ammini^atore 
unico della societk. Quindi tutto 
come previsto, dopo una riunione 
alla quale non hanno’ partecipato 
i consiglitrì dissidenti. L'unica no- 
vitk di un certo rilievo è il ritor¬ 
no In seno alla società ^ bìancaz- 
xurra dcirawocato Baule, che av 
sumerk al più presto, le funzioni 
di amministratóre delegato. E' sfa¬ 
tò inoltre fermato un gruppo dì 
lavoro, del quale fando parte ol¬ 
tre «ll^aw. Raula, Aide Lanzini, 
il don. Quadri, l’aw. ' Pcrsichalli, 
il prof. Morcra e l'ex vice presi¬ 
dente Rutelo, che avrà il compito 
di varare il nuovo consiglia della 
società. 


rione tecnica e di immagine 
delle corse, continuerà a par¬ 
tecipare al campionato mon¬ 
diale marche Silhouette con 
la Lancia Beta Montecarlo, 
dove l’anno scorso c<hi Patre- 
se-Ruhrl. conquistò il titolo 
nella categoria fino a due¬ 
mila. Nel 1980. oltre alla Be¬ 
ta di Patrese-Rohrl. verrà 
schierata una seconda vet¬ 
tura con Eddie Chiveer al 
quale si affiancherà, quando 
sarà libero da impegni di 
F.3, Michele Alboreto. Sem¬ 
pre nel mondiale "Silhouet¬ 
te" correranno con la Beta 
Montecarlo come privati Fa- 
cettl Pinotto. vincitore dell’ 
europeo "re. ai quali dovreb¬ 
be aggiungersi una Lancia 
di (^hardonneL 

Tra gU altri piloti privati 
che saranno assistiti dalla 
FIAT si fanno i nomi di 
Capone. Cunico. Tabaton. De 
Vito. Pusaro, «Lucky» e Vu- 
dafl^. 

n 20 aprile al Mugello 
prenderà, infine, il via il 
campionato di formula FIAT 
Abarth, l’unica manifestario- 
ne promoKionale italiana che 
assegna un titolo ufficiale. 
Le prove in programma sa¬ 
ranno ben 15. sette concomi¬ 
tanti con il FIAT days e 
otto abbinate ai più impor¬ 
tanti appuntamenti automo¬ 
bilistici italiani dell’anno. 

Giuseppe Corvetto 


AD OGNI (X)SA mAMO 
IL GIUSTO 




Produciamo biiancB di tutte la dimeiìBlonl, di tutta la portata a 
par tutti gli usi. 0>n l’ausilio dall’alattronica più avanzata auto¬ 
matizziamo tutta la fasi diiiasatura a doaaggio, garantando la 
qualità costante dai prodotti finiti, sia con dosaggio a achada 
perforata che con la gestione completa madiante computer. 

SOC.COOP. 41011 CAMPOOALUANOIUÒI 



41011 CAMPOaALUANO(UÒ)-rrALV 
A ik A I 'viAaoivrrromo. 4 -viAs.FERRARi 

K<|l £Aì\I| IAAI CeHTIUlIHO ( 099 ) 5 Z 6 MS (zumo 

TELEXgiLCOOP.511807 

FAiancA stnuwNTi ru hsìic a uta pmcoioic Albo Nm. Cottnitl- N. 23483/05 




rFFiin 

|n|r 



JylJlLlJL 

lyi 

ilàjl 

liì 


COMMERCIALE presenta: 





1 


k’ ‘il 


' ' ' ' ' 




UNAM: 





tf.xira 


r;, . 






PROTAGONISTI 


Seiko Digital Quartz. 
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Il parere di Luigi Martini, segretario UlSP 


Riforma sanitaria: 
cosa va fatto 

V 

subito per lo sport 


ROMA — Dal compagno 

’ Luigi Martini, aagretarlo 
nazionale dell'UISP, rice¬ 
viamo quatto articolo che 
volentieri pubblichiamo. 

I costi dei controlli medici 
per i praticanti attività spor¬ 
tive sono ormai elevatissimi, 
e già è un privilegio trovare 
un medico, un centro di me¬ 
dicina sportiva disposto o in 
grado di effettuare i controlli 
e rilasciare gli opportuni cer¬ 
tificati. Tutto ciò è diventato 
poi doppiamente difficile per 
coloro che hanno scarsi mez¬ 
zi, per la maggioranza delle 
piccole società sportive che 
si reggono totalmente sul vo¬ 
lontariato. La stessa situazio¬ 
ne riscontra chi individual¬ 
mente desideri entrare in un 
impianto per fare un poco di 
attività sportiva di manteni¬ 
mento. Il rischio è che si re¬ 
gistri un calo di praticanti, 
oppure l’espandersi di spor¬ 
tivi che fanno attività .senza 
controlli minimali. I dirigenti 
.sportivi delle società, degli 
enti di promozione sportiva, 
delle federazioni, sono preoc¬ 
cupati di questa situazione. 

Qualcuno potrebbe attribui¬ 
re questo stato di confusione 
alla legge di riforma sanita¬ 
ria. mentre le responsabilità 
sono di quei governi che 
hanno previsto controlli sani¬ 
tari per i praticanti attività 
sportive, senza realizzare un 
sistema sanitario che le po¬ 
tesse consentire. - 

1 tempi previsti dalia legge 
per dare attuazione alla ri¬ 
forma sanitaria sono ormai 
alle porte. Come sappiamo si 
tratta di una legge che tende 
a dare un volto moderno al 
sistema sanitario nazionale, 
capace di collocare al primo 
posto l’obiettivo della promo¬ 
zione della salute e quindi la 
necessità di accogliere l’atti¬ 
vità sportiva o motoria come 
uno dei mezzi essenziali al 
raggiungimento delle finalità 
della legge: la salute per tutti 
i cittadini. < 

Ciò comporta un capovol¬ 
gimento di fondo nello svi¬ 
luppo della scienza medica 1- 
taliana e delle scienze che si 
interessano dei corpo umano, 
le quali, influenzate dalla' 
cultura idealista e umanista 
del nostro paese, non hanno 
considerato le attività sporti¬ 
ve come occasione e mezzo 
per promuovere la salute 
qualunque sia l’età delia per¬ 
sona (anziani, donne, non 
sani). 

La riforma però intacca 
anche altri interessi, corpora¬ 
tivismi. privilegi e non a ca¬ 
so molti sono coloro che si 
oppongono (in modo attivo o 
passivo) alla sua attuazione. 
Lo sport, deve essere chiaro 
a tutti, è interessato alla at¬ 
tuazione puntuale e piena 
della legge. Il mondo dello 
sport chiede che venga ap¬ 
provato subito il piano sani¬ 
tario nazionale, e quelli re¬ 
gionali. I piani sanitari è ne¬ 
cessario prevedano servizi 
territoriali integrati, gratuiti 
per tutti i cittadini, fra i 
quali quello della medicina 
sportiva che facciano perno 
sugli operatori sanitari di 
base, gli attuali medici, da 
.sensibilizzare e qualificare 
per svolgere reale prevenzio¬ 
ne. 


Questa impostazione, che si 
impernia sul libretto sanita¬ 
rio individuale, è in grado di 
consigliare a ciascuno un 
giusto dosagglp di pratica 
sportiva o motoria in base 
all’età e alle condizioni fisi¬ 
che. E’ necessario inoltre 
prevedere un medico qualifi¬ 
cato per ogni unità sanitaria 
locale, capace di coordinare 
l’ulteriore fase di approfon¬ 
dimento delle analisi che il 
medico di base consiglia per 
l’effettuazione della pratica 
sportiva ma, in particolare, 
che sappia consigliare il do¬ 
saggio di pratica motoria e i 
carichi di lavoro sportivo di 
cui ogni individuo necessita 
per raggiu.ngere l’obiettivo 
della promozione della salute. 
I .servizi per le analisi di 
questo livello possono essere 
garantiti dalle strutture già 
esistenti o da nuove quando 
li pieno utilizzo di quelle at¬ 
tuali si dimostri insufficiente. 

Anche se verranno rispetta¬ 
ti I tempi di attuazione della 
riforma, però, non avremo 
subito unità sanitarie locali 
su tutto li territorio naziona¬ 
le in grado di garantire ad 
im tempo prevenzione della 
salute e tutela sanitaria per i 
praticanti attività sportive. E’ 
necessario pertanto che il 
ministero della Sanità, le Re¬ 
gioni. gli enti locali interven¬ 
gano in modo omogeneo, per 
assegnare, nell'immediato, al 
Consorzi socio sanitari. •! 
medici personali, le compe¬ 
tenze inerenti la medicina 
dello sport e prevedere, se 
necessario, gli adeguati inve¬ 
stimenti. Il ministro della 
Sanità deve intervenire pres¬ 
so le organizzazioni rappre¬ 
sentative del medici affinché 
coilaborino sia all’attuazione 
della riforma che a colmare 
le necessità eccezionali, ca¬ 
ratteristiche di ogni fase di 
transizione, che si presentano 
a coloro che vogliono svolge¬ 
re pratica sportiva ed hanno 
bisogno del consiglio, delle 
indicazioni e delle autorizza¬ 
zioni medlc'Me. 

Nella fase di transizione si 
rese necessario introdurre nl- 
l'artlcQlo 61 della legge di ri- 
fomia sanitaria una norma 
transitoria, che ha delegato 
al CONI e alle federazioni 
sportive la regolamentazione 
della tutela sanitaria delle at¬ 
tività sportive. Oggi il parla¬ 
mento o il governo, non pos¬ 
sono pensare alla semplice 
proroga di questa norma a 
tempo indefinito, ma è . ne¬ 
cessario si stabiliscano''tempi 
definiti e una formulazione 
che assegni alle federazioni 
le ' responsabdità di regola¬ 
mentare le attività di livello 
agli enti di promozione spor¬ 
tiva In accordo con le fede¬ 
razioni per le attività amato- 
rialL giovanili e di massa. 

Già durante la fase di 
transione è possibile e neces¬ 
sario recuperare alla gestione 
pubblica e coordinare nel¬ 
l'ambito dei plani sanitari 
territoriali, le strutture e 1 
servizi esistenti, come gli aL 
tuali centri di medicina dello 
sport. ET In questa direzione 
che l’UlSP ha chiesto for- 
malmeute al ministro e alle 
Regioni di operare. 

Luigi Martini 


Sulla difficile pista di Schladming oggi l'azzurro in cerca di rivincilo 


Plank è ancoro favorito 
ma le insidie sono tante 

Gli atleti saranno alle prese con un tracciato estremamente selettivo - Il più 
veloce nel corso delle prove dì ieri è stato comunque il canadese Murray 



# PLANK: arriva la prima vittoria? 

Assemblea annuale airUcip 

Il «mondiale» ’81 
su due 


. Dalla nostra redazione 

MILANO — Il ciclismo pro¬ 
fessionistico, ha ribadito di 
volersi dare una veste di rin¬ 
novamento e di qualità. Ap¬ 
punto ieri, durante l'assem¬ 
blea annuale dell’UCIP. il 
presidente, Maisto, ha tocca¬ 
to punti legati all’evoluzione 
e alle necessità dello sport 
della bicicletta. C’è una ra¬ 
gionevole fretta e nei vari 
settori di lavoro si sta ope¬ 
rando per risolvere i proble¬ 
mi della strada e della pista. 
Tutto si ricollega al recente 
convegno sul ciclismo degli 
anni '80. alle battaglie che 
bisognerà rdfrontare in cam¬ 
po nazionale e intemazionale 
per portare ordine nel di¬ 
sordine. 

Tanto per cominciare nel¬ 
la prossima stagione in Ita¬ 
lia avremo i corridori divisi 
in tre gruppi e alcune gare 
aperte ai dilettanti di pri¬ 
ma serie, i quali potranno 
misurarsi con i professioni¬ 
sti del terzo gruppo. Una spe¬ 
cie di «ciclismo open», un 
invito alla licenza unica. Nel 
salone dell’albergo milanese 
che ospitava dirigenti, tecni¬ 
ci e corridori, i cronisti han¬ 
no preso nota di alcuni in¬ 
terventi che hanno confer- 


prove? 

mato la volontà di superare 
i vari ostacoli. Un medico 
sportivo, il dottor Pierfede- 
rici, ha messo il dito sulla 
piaga di un dilettantismo e- 
sasperato e pericoloso per la 
salute degli atleti nonché 
controproducente per il pro¬ 
fessionismo che sovente ac¬ 
coglie nelle sue fila giovani 
che hanno ben poco da e- 
sprimere. 

Francesco Moser è andato 
al microfono per chiedere 
una migliore regolamenta¬ 
zione del controllo antido¬ 
ping. A nome delia-catego¬ 
ria, il trentino ha inoltre in¬ 
vitato i dirigenti italiani a 
rendersi interpreti presso gli 
organizzatoli dei campiona¬ 
ti mondiali delle giuste ri¬ 
vendicazioni dei^ corridori 
che chiedono una cointeres¬ 
senza sugli incassi delle ma¬ 
nifestazioni iridate. Hanno 
risposto Pacciarelli e Spado¬ 
ni dichiarandosi d’accordo 
con Moser e annunciando 
che porteranno avanti la 
proposta di cambiare la for¬ 
mula del campionato mon¬ 
diale su strada. Forse nel 
1981 il titolo verrà assegnato 
dopo due prove, una in linea 
e i’aUra a cronometro. 

Gino Sala 


Nostro servizio 

SCHLADMING — Sarà l’ul¬ 
tima discesa degli anni set¬ 
tanta, valevole per la Coppa 
del mondo e, in pratica, una 
prova in vista dei prossimi 
campionati mondiali del 1982 
che si effettueranno proprio 
qui a Schladming. grHzio.sa 
località austriaca a soli sette¬ 
cento metri sul livello del 
mare. 

I liberisti oggi .si Imiteran¬ 
no a capofitto. La « Pianai », 
questo il nome della pista, e 
test che consacra i campioni: 
il tracciato è un continuo al¬ 
ternarsi di curve, controcur¬ 
ve, depressioni, lunghi snlti 
in un susseguirsi di ripidis¬ 
sime pendenze, senza un at¬ 
timo di pausa. E quindi un 
percorso estremamente tecni¬ 
co seppur velocissimo, dove 
coraggio e preparazione fisica 
debbono costituire felice ac¬ 
coppiamento se non si vuole 
naufragare nella schiera dei 
mediocri. 

Su questi 3510 metri Her¬ 
bert Plank, alfiere azzurro in 
vena di rivincite, è li favorito 
di tutti. A lui, con un pizzico 
di invidia guardano gli uomi¬ 
ni-jet austriaci, canadesi e 
svizzeri. Per loro il mediocre, 
mortificante trentesimo po¬ 
sto. ottenuto da Plank in 
Valgardena è d’ascriversi u- 
nicamente al caso, ad una 
« folle » giornata dove i valori 
hanno subito impensabili ri¬ 
mescolamenti. 

«O vinco oggi — afferma 
baldanzoso Plank — o mi 
deb.bo convincere che altri 
sono più bravi. La pista mi 
piace, fisicamente non ho 
problemi, i materiali a mia 
disposizione sono ottimi e in 
più mi ritrovo una carica 
psicologica incredibile. Ri¬ 
spetto tutti ovviamente ma, 
se mi permettete, non temo 
nessuno ». 

Plank ha già riposto nel- 
Talbum degli sgraditi ricor¬ 
di la pessima figura in Vàl- 
gardena. A quella discesa te¬ 
neva in modo particolare per 
motivi campanilistici. E’ ba¬ 
stata una nevicata e le sue 
speranze sono state vanifica¬ 
te. B’ faccenda arcinota: agli 
azzurri il fresco manto di 
neve suscita tanta rabbia in¬ 
vece che tenerezza come ca¬ 
pita ai più. Vogliono neve ge¬ 
lata, dura, sulla quaìe far 
-scorrere-i loro sctr-B-qtri-*a- 
Schladming, la neve è pro¬ 
prio come piace a loro. Ieri 
qualcuno tra gli uomini del¬ 
l’ex valanga bianca si è pure 
improvvisato • detective an¬ 
dando a bussare alla porta 
dei montanari 33 responso è 
.stato unanime: la neve fresca 
non costituirà intralci alle 
ambizioni dì rivincita del 
piccolo e simpatico Plank. ■ 

La faccenda della neve ge¬ 
lata ha reso taciturni gli 
svizzeri Mueller e Vesti e 
raustriaco Grissmann. Meno 
pensieroso invece il norvege¬ 
se Baker, il canadese Read e 
l'austriaco Spless. I favoriti 
dal pronostico, con Plank so¬ 
no proprio loro. Ieri l’hanno 
dimostrato. Pur cercando di 


confondere le Idee alla con¬ 
correnza le loro picchiate 
hanno chiaramente fatto ca- 

f iire le reali condizioni di 
orma. Il più veloce. In que 
sta « no stop » è stato i) ca¬ 
nadese Dave Murray con il 
tempo di 2'01"99 che ha pre¬ 
ceduto Haker e Read. Slamo 
ancora lontani dal tempo re¬ 
cord detenuto da Franz 
Klamme nel 1973, quando 
l’ausrlnco scese dalla «Pla¬ 
nai » nll’lncrediblle media di 
km. 11,250. Ma stasera an- 
clic questo record potrebbe 
passare agli archivi. 

Henty Valle 


Rientrati 
i nuotatori 
dallo « stage » 
negli USA 

ROMA — La rappresentativa 
italiana di nuoto che si è 
recata per circa un mese e 
mezzo negli Stati Uniti per 
un periodo di allenamenti, è 
rientrata ieri pomeriggio a 
Roma. All’aeroporto di Fiu¬ 
micino insieme aU’ailenatore 
Costantino Dennerleln, so¬ 
no sbarcati nove nuotatori: 
Quadri. Bellon, Lalle, Nagni, 
Bragaglia, Rampazzo, Colom¬ 
bo, Cerabino e BollatL All’ap- 
peilo mancava soltanto Guar- 
ducci rientrato precedente- 
mente nella prima mattina 
per via di un Impegno. 

Durante la permanenza in 
terra americana, iniziatasi il 
5 novembre scorso, la rap¬ 
presentativa italiana si è dap¬ 
prima recata a Los Angeles, 
dove si è allenata alla South 
Callfornian University per 
un periodo di quattro setti¬ 
mane e quindi si è spostata 
a San Francisco alla Berkley 

University. 

«E’ stata un’esperienza im¬ 
portantissima — ha detto 
Dennerleln all’arrivo al Leo¬ 
nardo da Vinci — essenziale 
per poterci aprire nuovi o- 
rizzontl, per toglierci quel 
mal di provincialismo che 
tante volte ci trasciniamo 
dietro ». . » 

« I nostri ragazzi — ha 
proseguito il tecnico — han- 
_na-finalmente avuto la pos-.. 
sibilità di avvicinare e di 
prendere confidenza ' con il 
nuto americano. Anzi, non 
nuoto americana Anzi, non 
perché a San Francisco, alla 
Berkley University si allena¬ 
vano anche tre nuotatori 
svedesi fra cui il grande far¬ 
fallista Harvitson». 


Piccola PUBBLicira 


AFFITTIAMO appartamenti¬ 
ni per 2-3-6 persone, settima¬ 
nalmente a Colle Isarco 
(Bolzano). Impianti di risa¬ 
lita a 1(X) m. Ottimi prezzi. 
Hotel «Europa». Colle Isar¬ 
co (BZ), Tel. (0472) 62506. 
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L’abbonamento 

aFUnità 

è strumento 
quotidiano 
d’orientamento 
poi ideo 


tariffe d’abbonamento 
annuo: 7 numeri 76.000 □ 6 numeri 
66500 □ 5 numeri 56500 
semestrale: 7 numeri 38500 □ 6 numeri 
34.000 □ 5 numeri 28500 


La squadra di Villepreux cerca il riscatto oggi a Benevento (TV 2 ore 14,25) 

Al rugby azzurro bruciano ancora 
gli amari insuccessi col Marocco 


Sportflash 


# ATLETICA — Su nropotta U«l- 
la Federatione italiana «li atletica 
leggera, il consiglia nazionale del 
Coni ha conferito la mciiaglia d'oro 
•I vaierò atletico a Marie Lanzi, 
per i meriti eccezionali cumulati in 
tanti anni di attività neiramàito 
dello epert italiano. Nella sua lun¬ 
ga carriera agonistica Lanzi ha 
conquistate, tra l’altro, la medaglia 
d'argento sugli 800 metri alle 
Olimpiadi di Berline del 1936 ed 
ti campienat leoropei del 1934, 
quella di bronzo agli ettropeì «lei 
1938 a 13 titoli italiani assoluti. 

• PUGILATO — La commissione 
atletica deilo State di New York 
he emanate per la sicurezza dei 
pugili nuove raccomandazioni che 
entreranno ebbligatoriamenle in vi- 
gort alta ripresa deirattività che 
era stata sospesa fine al 30 di¬ 
cembre prossimo por la morte, il 
28 novembre scorso, di William 
Ctusen. 

9 TRIS — Precise intervento IK 
naie de) penalizzate Dark Eagle sa 
Efesia e Pertcles nciraffollato pre¬ 
mio Steno, handicap ad invite, 
valevole quale corse Tris .>lla set- 
limane. 18-7-17 à la combinazio- 1 
ne vincente. Cospicua la quota: ai | 
248 vincitori spetteranno lire { 
1.247.074. 


totip 


PRIMA CORSA 

2 1 


1 2 

SECONDA CORSA 

X 1 


1 X 

TERZA CORSA 

2 X 


X 2 

QUARTA CORSA 

1 2 


2 1 

QUINTA CORSA 

1 X 


X 1 

SESTA CORSA 

2 1 


1 2 

totocalcio 



— — 

ITALIA-JUGOSLAVIA 

1 X 2 

BARI-BRESCIA 

1 X 

COMO-MATERA 

1 

GENOA-TARANTO 

1 

VICENZA-CESENA 

1 

LECCESAMP 

X 1 

MONZA-VERONA 

1 

PISA-ATALANTA 

1 

SAMB-PARMA 

X 1 

SPAL-PISTOIESE 

1 

TERNANA-PALERMO 

1x2 

SANREMESE NOVARA 

1 

AREZZO CATANIA 

X 1 


^ Da! nostro inviato 

BENEVENTO — Pierre Vil¬ 
lepreux, allenatore degli az¬ 
zurri del rugby — debuttò 
con un magico successo. 19-8 
sull’Argentina il 24 ottobre 
del TS a Rovigo — attende il 
match di oggi con il Marocco 
con un misto di ansia e di 
curiosità. L'amsia di Ville¬ 
preux è dettata dalia ormai 
assodata incapacità degli az¬ 
zurri di destreggiarsi con 
maestria nelle trame caotiche 
delle squadre deboli. La cu¬ 
riosità altrettanto legittima 
propone una muta domanda: 
«Riusciranno finalmente gli 
italiani a rifilare 50 punti ai 
marocchim? ». 

Facciamo un po’ di storia. 
Il 21 febbraio del 1971 la na¬ 
zionale italiana visse la peg- 
gior giornata della sua storia: 
a Napoli gii azzurri furono 
sconfitti dai Marocco 6-8. 
« guadagnandosi a la retroces- 
.sione nella « poule a B di 
Coppa Europa. E* curioso 
come il Marocco sìa riuscito 
a segnare due delle tappe più 
nere della .storia della pallao¬ 
vale italiana. Il 6 marzo del 
’TJ infatti l'Italia fu ancora 
.sconfitta* a Ca.sab1anca (9^10) 


Pallavolo: 

Con ia battuta d'airesto 
delle Coppe, in cui sono im¬ 
pegnate quattro squadre az 
zurre. cartellone compieio 
oggi nella massima serie di 
pallavolo maschile e femmi¬ 
nile. 

Sola in vetta a 12 punti, la 
Paolettl Catania (campione 
d'Italia '78) gioca facile oggi 
a Roma In casa dell’Eldorato, 
che vanta in cla.ssifica solo 
quattro punti. Partita di tut¬ 
to rispetto anche per la Vel- 
co Parma che si incontra sul 
terreno casalingo con la 
.squadra cadetta di Belluno, 
Sai Marcolln. - Quesl'ultima 
pur vantando una forte cari¬ 
ca agonistica, non ha ancora 
accumulato abbastanza espe- 


e quella imprevedibile de- 
biade apri la strada a Pierre 
Villepreux. 

Il Marocco è di scuola 
francese. Gioca un rugby ar¬ 
ruffato, in grado di mettere 
in crisi le squadre incapaci 
di mettere a ptmto con rapi¬ 
dità validi schemi offensivi. 
Gii azzurri hanno imparato 
^regiamente a difendersL 
ma non hanno ancora impa¬ 
rato ad attaccare. O meglio: 
se la cavano bene con squa¬ 
dre forti e ordinate, rischia¬ 
no grosso con compagini ve¬ 
lcri (die sopperiscono le ca¬ 
renze tecniche con l’impreve- 
dibilità. 

n match di oggi è impor¬ 
tante per tre ragioni: perché 
col Marocco abbiamo perdu¬ 
to due volte e nell'unica oc¬ 
casione di un nostro successo 
(ai recenti Giochi del Medi¬ 
terraneo) abbiamo mostrato 
carenze gravissime: perché se 
la Romania e l'Unione Sovie¬ 
tica rifilano al marocchini 80 
punti non si capisce perché 
noi non si riesca a dargliene 
50* perché si chiude un buon 
anno e sarebbe bello chiuder¬ 
lo felicemente. 

H rugby italiano è riascito 
a guadagnarsi la stima degli 


niente rìschi 

I rienza per poter competere 
I in scioltezza nella massima 
; serie. Analogamente, match 
tranquillo per il Klìppan To¬ 
rino che, dopo {'amara caduta 
sui campo catanesc. cerca 
oggi altri due punti a Falco¬ 
nara con risea fanalino di 
coda della classifica. 

Sempre in corsa per lo 
scudetto. Ut Panini Modena 
(8 punti) se la vede oggL alle 
17 al Paialido di Milano, con 
il Polenghl-Gonzaga ancora ir 
(5eroR di compattezze e di te¬ 
nuta psico-fisica. 

L’unico incontro della gior¬ 
nata che potrebbe offrire un 
buon livello di gioco e ‘ di 
spettacolo è quello fra le pa¬ 
ri-punte Orondplast e Ama- 


All Blacks e lavora per con¬ 
quistarsi uno spazio meritato 
nel panorama intemazionale. 
E cosi la partita di oggi cade 
proprio nel momento giusto. 
L'Unione Sovietica, vincitrice 
degli azzurri a Mosca àO, ha 
sconfitto con fatica il Maroc¬ 
co a Casaolanca 11-3. Tra noi 
e i sovietici c'è sostanzial¬ 
mente equilibrio: alla esem¬ 
plare preparazione atletica 
del .««vietici fa riscontro una 
nastra fantasia di stampo 
francese che i sovietici non 
hanno. Ma entrambe le na- 
zionalL quella in maglia ros¬ 
sa e quella in maglia azzurra 
hanno un compito importante 
da svolgere neil’ambito inter- 
nazK'nale: erodere il predo¬ 
minio degli anglosas.'wni e a- 
gevolare Tallargamento della 
pratica del rugby al maggior 
numero di paesi. 

n match di Benevento — è 
stata scelta la città campana 
perché il rugby vi sta cre¬ 
scendo. con connotazioni so¬ 
ciali assai interessanti, in 
maniera davvero impressio¬ 
nante — è quindi importante 
Anche se una superficiale va¬ 
lutazione potrebbe consentire 
espressioni tipo «ma chi li 
conosce questi pellegrini! ». I 


ropiù. Partita in gran carrie¬ 
ra a inizio campionato, la 
squadra ravennate dovrà ve 
darsela con un sestetto ag¬ 
guerritissimo. corroborato 
dalla clamorosa vittoria casa¬ 
linga contro la Veico. 

In (»mpo femminile dove 
ben cinque squadre sono a 
pari punti in testa alla classi¬ 
fica. match-clou a Catania 
(ore 17) tra Alidea e Mono- 
ceram. ■ R pronastico • vede 
chiaramente favorita la squa¬ 
dra di casa che, oltre ad ave¬ 
re il pubblico dalla sua. é fn 
un momento di forma parti- 
colannente felice: in coppa 
delle coppe si è assicurata il 
passaggio In semifinale grazie 


marocchini non sono pelle 
grini. anche se tecnicamente 
non valgono nemmeno la me 
tà degli azzurri. Ma fanno e 
propongono rugby dignitoso 
e meritano 11 rispetto per u- 
na attiva e continua campa¬ 
gna a vantaggio della pallae 
vale 

GII azzurri? Escluso Elio 
De Anna — infortunato de 
menica stxirsa — saranno 
quelli che hanno creato seri 
problemi agii All Blacks. 
Avremo quindi una bella 
squadra, capace di cancellare 
le giornate nere di Napoli e 
Casablanca con una presta¬ 
zione limpida e di gran livel¬ 
lo. Li attenderà poi una 
tournée tenibile in giro per 
il mondo. Dovranno già oggi 
dimostrare di esserne demi. 

I precedenti di Ttalia-Ma- 
nxxo: 1971 Italia-Marocco 6-8: 
1977 Marocco-Italia 10-9: 1979 
Italia-Marocco 10-7. La Coppa 
Europa di questa stagione: 
Polonia-Itaìia 3-13: Unione 
Sovfetica-Italia 9^; Maroc- 
co-Unlone Sovietica 3-11: 
Francia Romania 3012. Il 
match di oggi sarà diffuso 
dalla TV. 

Remo Musumeci 


alla vittoria sul Napoel di 
Tel Aviv. In campionato, nel- 
l'uHimo turno, ha inflitto una 
sonora sconfitta alla capoli¬ 
sta Cecina. 

RosselU Dallò 

Partite odierne 

MASCHILE: RoNofbi Milane-Rani- 
ni; EUllcoegN M oiwwi Co» Km; 
Voke Ranna-Sai Maixellii; Greii J 
giMl E a a wn -Aio a ro g ià; RMerg4o 
Raot a P aa l a ttb lata Fatconara-KII^ 
gan. 

FEMMINILE: Cas Raéova-Vico Co- 
aMoai l arra glgl ta Raiglo-ia l era i In 
F ano>3M1t Aii4aa Catawla Maaa 
caram; Coma Mo4ana-Caciiia; Mai- 
a go rt Raigamo-NalMn, 


per le quattro capolista 


. (;axcia 

il Brut di Pinot 

l no st'ltvioiit’ 
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PAG; 16 l umu ___ AtTUAllTA' 

i Sotto accusa al Senato il ministro delle Finanze 

Revigiio nei guai per l'acquavite 
Senatore de lo porto in tribunale 

i ” , ' 

Ha fatto l’elogio a Palazzo Madama del direttore generale delle dogane giudicato responsabile di 
un provvedimento illegittimo sugli alcoolici - L’. origine della vicenda in alcune interpellanze 


’ • t # ‘ 

Una lettera -di adesione 

L’artista Elena 
Bracciolini 
s’iscrive al PCI 


Sabato 22 dicembre 1979 


Deciso dal pretore 


Un altro giorno 
di pausa nel 
processo FIAT 


ROMA — Un parlamentare de si appresta a denunciare alla 
Procura della Repubblica un ministro del governo in carica. 
L’inconsueta notizia viene dal Senato e i protagonisti sono 
il senatore Colella e il ministro delle finanze. Reviglio. L’ac¬ 
cusa è di omissione di atti d’ufficio, aggravata da- sperpero 
di pubblico denaro. La vicenda trae origine da interrogazioni 
e interpellanze rivolte dal Colella (ma anche dai comunisti, i 
senatori Sega. Giuseppe Vitale e Bonazzi) allo stesso mini¬ 
stro, nelle quali venivano rivolti gravi addebiti al direttore 
delle dogane Del Gizzo a proposito di imposte di fabbrica¬ 
zione sull’acquavite di vinaccia. Reviglio ha respinto tutte 
le accuse facendo anzi elogio del funzionario; di qui la deci¬ 
sione del senatore di denunciare entrambi alla Procura della 
Repubblica. 


Vuìtìma impresa che ha at¬ 
tirato l’attenzione sul diretto¬ 
re generale delle dogane dot¬ 
tor Ernesto Del ‘ Gizzo ri¬ 
guarda il regime fiscale al 
Quale sono sottoposti gli al¬ 
coolici. e in particolare le 
acqueviti. Per legge, i fabbri¬ 
canti di prodotti contenenti 
alcool (liquori, medicinali, 
ecc.) possono approvvigio¬ 
narsi di alcool pagando la re¬ 


lativa imposta, che viene poi 
rimborsata per i prodotti fi¬ 
niti che vengono esportati 
(regime di € restituzione :»); 
oppure non pagano tassa al¬ 
l'acquisto e conseguentemen¬ 
te non possono pretendere 
rimborsi (regime di € abbuo¬ 
no >), producendo sotto di¬ 
retto controllo delle autorità 
doganali. La scelta non è la¬ 
sciata all'arbitrio individuale. 


Una denuncia dei comunisti PT 

Ir 

Ecco la verità 
sui nuovi 
uffici postali 

Con 150 miliardi stanziati per 1000, 
realizzati solo 70 e 300 ancora da finire 


ROMA — Più di una volta i 
comunisti postelegrafonici 
hanno denunciato operazioni 
dì dubbia utilità per la col¬ 
lettività. Anche recentemente 
è apparso sulie pagine del- 
rùoità Un articolo eh? smen¬ 
tiva i dati fomiti dall’Ammi¬ 
nistrazione P.T. circa i risul¬ 
tati ottenuti col metodo della 
concessione nella realizzazio¬ 
ne degli edifici postali. In 
questi giorni una campagna 
propagandistica è stata svi-' 
luppata sugli'organi, di infor¬ 
mazione, rai-tv e giomaii. da 
parte della Amministrazione 
p.t. < e della concessionaria 
It^poste, per dimostrare, an¬ 
cora una volta, .la validità di 
queste (^)eràzìonì.. : 

A tal proposito i conaunisti 
postelegrafonici — facendosi 
interpreti dello stato d’aiiimo 
d^a maggioranza dei lavora¬ 
tori del settore — ritengono 
opìmiuno ribadire alcune co¬ 
se. ■■ -v ■ ■ 

Progetto Itatposte. L’Ital- 
stat sostiene che i problemi 
importanti - si risolvono con 
azimii concrete e coordinate 
ed è quanto ha fatto !'« Ital- 
poste». Ciò vuol dire che que¬ 
sta società esalta l’incapacità 
e l'inefficienza della pubbli¬ 
ca amministrazione, in que¬ 
sto caso deH’AmministrazicMie 
P.T., quale ragione della pro¬ 
pria esistenza. Sostiene che: 
«in 30 mesi la realizzazione 
di 370 edifici è diventata una 
realtà. -La verità è un’altra. 
Infatti rAmministrazione P.'ì’. 
nel 1974, con la legge n. 15. 
programmò la realizzazione di 
3000 edifici postali in comuni 
non capoluogo di provincia, 
per un impilo complessivo di 
130 milianli da completare 
in 5 anni. Venne affidato alla. 
Italp*^ l’incarico della rea- 
lizzarione. attraverso l’istitu¬ 
to della concessione, nonostan¬ 
te la opposizione del PCI in 
Parlamento contro questa so¬ 
luzione che di fatto confer¬ 
mava la volontà di non voler 
utilizzare, riorganizzandola. la 
propria struttura tecnica cen¬ 
trale € periferica (mille tra 
ingegneri, architetti, geome¬ 
tri). 

Ed ecco la realtà di oggi. 
Sono aperti al pubblico 70 uf¬ 
fici e solo fra due anni circa 
saranno ultimati, consegnati 
e aperti al pubblico gli altri 
300 edifìci di cui si paria; 
contemporaneamente, però, va 
detto che i 150 miliardi stan¬ 
ziati per mille edifici in em- 
gramma sono stati integral¬ 
mente spesi per realizzarne 


solo 370. Perché ! cittadini, 
i lavoratori e gli ' utenti de¬ 
vono anche sapere, e questo 
viene taciuto, che il costo di 
questi edifici è elevatissimo 
quanto ingiustificato. 

L’Italposte dimentica che i 
progetti di questi uffici sono 
stati realizzati dalla ammini¬ 
strazione delle poste. La stes¬ 
sa amministrazione avrebbe 
potuto gestire direttamente 
la costruzione, trattando essa 
con imprese costruttrici. In¬ 
vece; si è voluto ricorrere al- 
rintermediaziohe. cioè l'Ital- 
poste. e questa operazione è 
costata npn poco,' 10 miliardi; 
soltanto come oneri di con¬ 
cessione. A q'uesta somma .\’a 
aggiunto il costo più elevato 
e ingiustificato tra le spese 
previste e quelle finalil 

Assolutamente gratuita la 
affermazione che gli uffici di 
vengono un riferimento anclie 
in senso sociale e che « l’ITP 
ha realizzato un dialogo con 
le Amministrazioni locali per 
concordare il miglior soddi¬ 
sfacimento delle singole ne¬ 
cessità ». La verità è che 
le aree sono state reperite 
senza ' nessuna preoccupazio¬ 
ne deH’inserimento degli edi¬ 
fici all’interno della vita so¬ 
ciale delle singole comunità, 
provocando spesso anche un 
rifiuto delle Amministrazioni 
locali. ‘ • • - 

L’Italposte esalta Tistituto 
della concessione che avreb¬ 
be permesso «una tempesti¬ 
va attivazione della ' spesa 
pubblica ». che è come dire 
che rinefficienza e la lentez¬ 
za. burocratica deH'Ammini- 
strazione delle Poste sono 
mali incurabili ed anzi che 
l’unico toccasana è la conces¬ 
sione. 

A parte la pericolosità e la 
inesattezza dietro questa af¬ 
fermazione. emerge la dram¬ 
matica situazione di migliaia 
di tecnici - che vedono ogni 
giórno dequalificata. la loro 
preparazione professionale e 
svilita la loro funzione nella 
Pubblica Amministrazione. 

(Conclusione. - Con Tistituto 
della concessione, l’ITP si 
mangia 10 miliardi, fa costrui¬ 
re ad altri, speculandoci so¬ 
pra. uffici cokosissimi. non 
coinvolge i cittadini e gli uten¬ 
ti nelle scelte d’inserimento 
dei servizi P. T. e perpetua 
la dcqualificazione del perso¬ 
nale tecnico dello Stato. Ec¬ 
co cosa ha fatto l'Italposte 
senza rumore! 


Le donne possono insegnare 
educazione fisica ai maschi 

ROMA — Anche le donne possono insegnare educazione 
fisica ai maschi. Lo ha stabilito'con una sentenza il pretore 
di Pordenone. Il magistrato ha accolto il ricorso presentato 
da due Insegnanti di educazione fisica, Paola Crementi.eri 
e Maria Pia Oiarardo, che si erano viste depennare dalla 
graduatoria d^ docenti («riservati» ai maschi) proprio 
perché donne. Malgrado la legge sulla parità — alla quale 
le due insegnanti avevano fatto riferimento — la « materia » 
educazione fisica è distinta fra femminile e maschile e. 
almeno fino ad ora, potevano insegnarla professori del 
rispettivo sesso. 

Paola Crementierl e Maria Pia Oiarardo non si sono 
rassegnate alla forzata escl’jsione e hanno presentato un 
primo ricorso al provveditore agli studi di Pordenone che 
Ila egresso parere positivo, non cosi il ministero, che ha 
detto no. Motivo: una memoria dell’avvocatura di SUto. 
nella quale si sosteneva la necessità di respingere il ricorso 
perché l’educazione fisica nella sua esplicazione presuppone 
esercizi fra docente e allievo che possono provocare turbe 
emotive di varia natura. 


ma rigidamente disciplinata 
per I differenti tipi di pro¬ 
dotto. Le acqueviti ri(*n(ro>io 
obbligatoriamente nella se¬ 
conda categoria, delV^ abbuo¬ 
no ». Senonchè. con decreto 
ministeriale del maggio ‘77 
predisposto dalla direzione 
generale delle dogane, si au¬ 
torizza il regime di restitu¬ 
zione per la fabbricazione 
dell’acquavite di vinaccia. La 
conseguenza è facile da im¬ 
maginare: un fabbricante 

privo di scrupoli .si trova, 
per co.si dire, invitato ad ac¬ 
quistare di contrabbando al¬ 
cool prodotto clande.stina- 
mente, e a reclamare poi, al¬ 
l'atto dell'esportazione del 
prodotto, una imposta mai 
pagata, senza contare il mi¬ 
nor controllo sulla qualità 
del prodotto esportato. 

E’ difficile immaginare che 
il dottor Del Gizzo sia arriva¬ 


to a prendere quc.sta iniziati¬ 
va .senza esservi stato in 
qualche modo sollecitato; una 
controprova indiretta si ha 
del resto da un parere enie.s- 
.so nel luglio ‘74 daH’avvoca- 
tura dello Stato, a richiesta 
del precedente direttore delle 
dogane, .sull'eventuale legit¬ 
timità di un tale decreto. Il 
parere fu, naturalmente, ne¬ 
gativo, e la cosa per allora 
restò li. 

Ma evidentemente, chi era 
interessato a un controllo 
fiscale più morbido ha trova¬ 
to ora un funzionario più 
comprensivo: tanto compren- 
.sivQ da ignorare quel parere, 
da non segnalarlo presumi¬ 
bilmente al ministero quando 
il decreto venne presentato 
per l'approvazione. Questo, .si 
e detto, è l'ultimo atto di 
una ge.stione discutib'ile, che 
annovera un paio di prece¬ 
denti tutt’altro che edificanti: 


I 

l'autorizzazione a rimettere 
in commercio, previa * deco¬ 
lorazione*. forti quantitativi 
di bevande colorate con l’ad¬ 
ditivo E-123. vietato per legge 
perchè riconosciuto cancero¬ 
geno, epi.sodio denunciato 
dalla .stampa nel .settembre 
del '77 e che fu oggetto, tra 
l'otlnbre e il novembre di 
quell'anno di una raffica di 
interpellanze parlamentari 
pre.sentate da PCI. PSI. DC e 
alle quali non fece seguito 
nessuna rispo.sta; e la pro¬ 
mozione a capo dell'ufficio 
tecnico imposte di fabbrica¬ 
zione per l’Emilia-Toscana 
dell'ingegnere Benedetto Mo¬ 
resca. che poco dopo (otto¬ 
bre ‘7H) finirà in galera come 
re.sponsabilc di un contrab¬ 
bando di benzina per quattro 
miliardi. 

Paola Boccardo 


Dall’artista fiorentina Ele¬ 
na Bracciolini, particolar¬ 
mente cara a Fabio Neruda 
che definì le sue tele « opere 
dipinte con fuoco, sangue e 
■Vita ». riceviamo questa te¬ 
stimonianza di adesione al 
partito che volentieri pub¬ 
blichiamo: 

Cari compagni, vorrei co¬ 
minciare questa mia lettera 
di adesione al partito con 
delle parole di Fabio Neruda 
che mi sembrano attagliarsi 
al momento storico che stia¬ 
mo vivendo: « Ah. se potes¬ 
simo solo con una goccia 
di poe.sia e di amore placare 
la collera del mondo, ma 
per ottenere questo risultato 
occorrono la determinazione 
e la lotta ». Ed io vorrei ag¬ 
giungere l’onestà, lò scrupo¬ 
lo, la responsabile fermezza, 
la coscienza civile, di cui ha 
dato prova in que.sti anni 
difficili il partito comunista, 
il .solo ad anteporre l’inte¬ 
resse del paese alle manovre 
di corridoio. 

Se ne ho correttamente af¬ 
ferrato il .senso, il comuni¬ 
Smo è un modo di essere, di 
partecipare, di comunicare, 
di costruire, di operare, nel 
quadro di una scelta di vita 


imperniata .sulla riscoijcrta 
della dignità dell’uomo. Que¬ 
sta riscoperta affonda le sue 
radici net cuore del popolo 
ed è ad e.sso che io voglio 
stare vicina. 

Dice ancora Neruda; «Toc¬ 
ca agli artisti, le cui anime 
hanno meno frontiere degli 
altri, imparare e mal abba¬ 
stanza. .daH’umiltà. Non mi 
ha mai detto nulla Torgogllo 
individualista che si incastel¬ 
la nello scetticismo e nella 
.sottile disquisizione per non 
essere solidale con la .soffe¬ 
renza umana ». Non si fa 
che confondere, di.squisire su 
astratte formule, dl.struggere. 
Ma chi paga tutto questo? 
Il popolo, ossia tutti noi. , 

Chi è ancora in grado di 
arginare il peggio con l’one¬ 
stà e con la voglia di ricostrui¬ 
re. se non i compagni comuni¬ 
sti? L’ultima prova ci è stata 
fornita dalla recente batta¬ 
glia parlamentare sugli eu¬ 
romissili che. anche .se con¬ 
dotta in minoranza, è stata 
la voce che si è levata in di- 
fe.sa-delle vite che verranno. 

Che altro dire se non che 
.sono felice del gesto che 
compio. So che troverò nel 
partito una grande famiglia. 


TORINO — L’udienza del pro¬ 
cesso sul Incorso dell’FLM 
contro la Fiat per comporta¬ 
mento antisindacale è durata 
pochissimi minuti, concluden¬ 
dosi con un rinvio ad oggi. Si 
è cosi protratta di altre ven- 
tiquattr’ore la paura di rifle.s- 
sione proposta dal pretore De¬ 
naro con l’invito alle parti a 
ricercare un po.s.sibile terreno 
d’inte.sa. 

I contatti tra i legali non 
hanno finora consentito un .si¬ 
gnificativo avvicinamento del 
le posizioni. La materia è cer¬ 
tamente complessa perchè col 
ricorso della Federazione Me¬ 
talmeccanici si investono que¬ 
stioni di principio sulle quali 
si è già svolto un duro con¬ 
fronto non soltanto neU’aula 
giudiziaria. 

Si saprà .stamane se qual¬ 
che spiraglio può essersi aper¬ 
to. Il pretore ha annunciato 
che, in mancanza di fatti nuo¬ 
vi. l'udienza odierna sarà de¬ 
dicata di approfondire alcuni 
punti specifici .sui quali fino¬ 
ra si sono pronunciati solo i 
dirigenti Fiat; il mancato fun¬ 
zionamento dei meccanismi 


disciplinari ncU’azienda (.se¬ 
condo i rappresentanti della 
Fiat, i capi avrebbero « la¬ 
sciato correre » per timore di 
rappresaglie): che cosa ac¬ 
cadde nelle officine in occa¬ 
sione di precedenti licenzia¬ 
menti disciplinari e quali sa¬ 
rebbero in concreto le condi¬ 
zioni di € ingovernabilità * al¬ 
le quali si è riferita l’impresa 
dcH’aulo per motivare il bloc¬ 
co delle a.ssunzioni tramile 
l’ufficio di collocamento 


Scambi di auguri 
tra Faiifaiii 
e i giornalisti 

ROMA — Con.sueto .scambio 
di auguri ieri tra il presiden¬ 
te del Senato e i rappre.sen- 
tanti della stampa parlamen¬ 
tare. Panfanl dopo aver ri¬ 
sposto al saluto del presiden¬ 
te deU’associazlone che aveva 
.sollecitato l’iter della legge 
per l’editoria ha risposto alle 
più varie domande poste dal 
giornalisti. 


MENTRE 
SI FACEVA 
UN GBAN 
RUMORE SUI 
PROBLEMI 
DELLE 
POSTE-. 


JECCOGOSA 
HA FATTO TTALPOSTE. 
SENZA FARE TANTO 
RUMORE 
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Il progetto ITALPOSTE - GRUPPO ITALSTAT 

I problemi importanti si nsolvono con azioni 
concrete e coordinate. 

£ (pianto ha fatto Ifalposfe, una S(KÌetà del 
gruppo Italstat, dopo aver ricevuto dal Ministero delle 
Poste rincarici) di realizzare un programma di nuovi 
uffici postali in comuni non capoluoghi di provincia. 

In 30 mesi la realizzazione di 370 ufnei 
è diventata una realtà. . 

Gli uffici voluti dal MINISTERO delle POSTE 
Ambienti spaziosi e conf(Mtévoli per chi dà il 
gervizio e per (dii lo riceve. 

.^s Sohuioni tecniche che rispondono a tutte 
quelle esigenze di razionalità e sicurezza che un 
servìzio pubblico ()ggi richiede e che il Ministeró 


delle Poste vuole garantire ai cittadini. ■, 

Uffìci che divengono un punto di riferimento 
anche in senso sociale e che aprono la strada ad ua 
concetto di servìzio completamente nuovo nella 
lealtà italiana. 

Il lavoro ITALPOSTE - GRUPPO ITALSTAT 

Per ra^ungeie questo risultato, Italposte, 
una S(x:ietà del gnmpo Italstat, ha svolto im lavoro in 
diverse direzioni: clialogo con le amministrazioni 
. Icxiali per concordare il miglior soddisfacimento delle 
singole necessità; (Miòrdinamento e realizzazione del 
progetto nella sua globalità. 

Migliaia di cittadini italiani sono soddisfatti del 


370 nuovi uffi(n postali. 

Ciò è stato reso possibile dairistitufo della 
concessione che ha permesso una tempestiva 
attivazione della spesa pubblica, con l'impiego di 
aziende private, cooperative ed a partecipazione 
Statale. 

nALSIAT 

Gruip}IRI 
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«L’URSS non tratta con chi cerca posizioni di forza» 


Gromìko polemico con la NATO 


Toni molto fermi 
ca un tentativo di 


del ministro degli esteri sovietico - «La decisione atlanti- 
rompere l’equilibrio militare raggiunto negli ultimi tempi » 


Possibili nuovi clamorosi cambiamenti al vertice in Iran 

Gotbzadeh avrebbe presentato 
le sue dimissioni a Khomeìni 

/ 

L’imam le avrebbe respinte, ma il neo-ministro degli Esteri è certamente in 
difficoltà - Nessun annuncio dopo la riunione del Consiglio rivoluzionario 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « Se qualche paese ha ancora in- 
lemione di avviare negoziati con l’Unione 
Sovietica sul disarmo e sui missili deve sa¬ 
pere concretamente che VURSS non può ac¬ 
cettare trattative con chi è arroccato su po¬ 
sizioni di forza, precaslituile; VURSS non 
potrà accettare che il blocco della NATO si 
avvantaggi assicurandosi ■ superiorità milita¬ 
ri »; queste le dichiarazioni che Gromiko ha 
fatto ieri a Mosca approfittando di un rice¬ 
vimento in onore del presidente angolano 
Dos Santos. 

Il responsabile della diplomazia del Crem¬ 
lino — parlando anche a nome di Breznev 
che ha partecipato alle trattative con il pre¬ 
sidente dell'Angola. ma era assente al pranzo 
— ha voluto dare alla visita del presidente 
angolano un respiro più ampio mettendo l'ac¬ 
cento sui temi che maggiormente preoccu¬ 
pano, in questo momento. l’URSS. E cioè: 
disarmo, « euromissili » e eventuale trattativa 
che rilanci il negoziato est-ovest dopo la de¬ 
cisione di Bruxelles. 

Il discorso di Gromiko è stato caratteriz¬ 
zato da un tono fermo, deciso. Noi — egli 
ha detto — siamo per la creazione di un 
clima di pace e di distensione perchè vogliamo 
ridurre la corsa agli armamenti ed esten¬ 
dere la cooperazione tra Stati a diverso re¬ 
gime sociale. Ed è in questo contesto che 
rURSS ha fatto c importanti proposte » se¬ 
guite anche da c passi concreti per la pace 
e la sicurezza in Europa ». Ma da parte del¬ 
l’occidente — ha aggiunto Gromiko — sono 
venute risposte negative: « l dirigenti della 
NATO hanno approvato le imposizioni di 
Washington trasformando RFT, Inghilterra ed 


Italia in rampe di lancio per i nuovi missili 
americani dotati di ogive nucleari e puntati 
contro l’URSS e gli altri paesi del Patto di 
Varsavia ». - 

Secondo Gromiko questa nuova escalation 
in Europa si accompagna ad un processo 
di militarizzazione che si sviluppa negli USA 
e che mette, di conseguenza, in pericolo le 
sorti della pace. « Le decisioni della NATO — 
ha detto il ministro — devono essere consi¬ 
derate come un evidente tentativo di rompere 
l’equilibrio di forze raggiunto negli ultimi 
tempi e che. si badi bene, è riconosciuto 
dagli stessi occidentali e da Carter. La de¬ 
cisione presa a Bruxelles, di conseguenza, 
dimostra che la NATO è lontana attualmente 
dall’accettare le nostre proposte e di dare 
prove di re.sponsabilità per intavolare trat¬ 
tative ». Gromiko ha insistito su questi aspetti 
e più volte ha ricordato il valore delle pro¬ 
poste fatte dall'URSS nei mesi scorsi. In pra¬ 
tica — questo il giudizio che si registra a 
Mosca in ambienti diplomatici — ha voluto 
ancora una volta porre l’accento sulla gra¬ 
vità della situazione spingendo la sua ana¬ 
lisi verso punte estreme. Probabilmente — 
e anche questo è un giudizio che ricorre a 
Mosca — il Cremlino vuole saggiare il grado 
di reazione che può ancora venire dai paesi 
della NATO e. forse, dalla stessa America. 

Quanto alte trattative sovietico-angolane — 
restate un po' in disparte in seguito all'im¬ 
portante intervento di Gromiko — si ha no¬ 
tizia che si sono concluse con la firma di 
alcuni documenti. Tra questi un piano di in¬ 
contri. un protocollo di cooperazione scientifi¬ 
ca. un accordo tecnico economico. 

Carlo Benedetiì 


Critiche del PCI airincoerenza del governo 


Mantenere gli impegni presi 
per gli aiuti allo sviluppo 


ROMA — Si è conclusa con 
un rinvio al 3 gennaio la 
discussione alla Camera di 
mozioni e interpellanze sul¬ 
la fame nel mondo. Due mo¬ 
zioni del Partito radicale e 
tre interpellanze, una comu¬ 
nista. l’altra democristiana, 
la terza missina. avevano sol¬ 
lecitato ■ il governo, in varie 
forme a rispondere sullo sta¬ 
to di attuazione degli impe¬ 
gni contenuti nella risoluzio¬ 
ne votata alla Camera, a lar¬ 
ghissima maggioranza, il 20 
settembre a conclusione del 
dibattito sulla fame nel mondo. 

Numerosi gli iscritti a par¬ 
lare su una questione che 
raggravarsi della crisi mon¬ 
diale ripropone — come ha 
rilevato nel suo intervento il 
compagno Pasquini — in ter¬ 
mini sempre più dramma¬ 
tici. L’oratore comunque ha 
insistito sul fatto che, < se 
non si vogliono suscitare va¬ 
ne attese o fare della dema¬ 
gogia. è indispensabile che ' 
una politica di solidarietà e 
di aiuto immediato, di emer-- 
genza. • sia parte integrante 
e non occasionale di un nuo¬ 
vo corso delle relaziora inter¬ 
nazionali. per un nuovo ordine 
fondato sulla coof>erazione e 
sul disarmo ». Pasquini ha 


detto che la decisione ' del 
Consiglia atlantico circa la 
fabbricazione e installazione 
dei cosiddetti « euromissili », 
presa con il pieno consenso 
del governo italiano, «con¬ 
traddice. urta, con la neces¬ 
sità urgente di-trasfèrire in¬ 
genti somme stanziate per 
gli armamenti In ^dìré'zionf di’ 
provvedimenti ' di ■- lotta Cón-- 
tro il flagello della fame e 
per finanziare programmi di 
sviluppo ». L'oratore comuni¬ 
sta ha poi affermato che l’ap¬ 
poggio del governo italiano 
alla decisione NATO è in 
aperta e clamorosa contrad¬ 
dizione con lo spirito e la 
lettera della risoluzione vo¬ 
tata dal Parlamento il 20 set¬ 
tembre. laddove poteva leg¬ 
gersi l'impegno a « sostenere 
tutte le iniziative a favore 
del disarmo e della sicurez¬ 
za. proseguendo gli apporti 
volti ' a sollecitare, nelle di¬ 
verse e competenti sedi, la de¬ 
finizione di inte.se internazio¬ 
nali in materia. S.ALT 2 («ab¬ 
biamo chiesto a Bruxelles -- 
ha detto Pasquini — i motivi 
della ritardata ratifica del 
trattato da parte del senato 
americano? *). Vienna e Gi¬ 
nevra. al fine di devolvere 
le risorse delle spese militari 


anche alla risoluzione dei 
problemi dello sviluppo». Pa¬ 
role evidentemente vane per 
il governo che aveva man¬ 
dato a rappresentarlo, di 
fronte ad una assemblea se¬ 
mideserta. soltanto il sotto- 
segretario Zamberletti. 

.Quando, nella tarda matti- 
natài U rappresentante del 
governo ha chiesto di poter 
esaminare le risultanze della 
discussione e ha proposto un 
aggiornamento della seduta, 
si è subito alzato il capo¬ 
gruppo de Gerardo Bianco 
che ha propKisto il rinvio e 
la prosecuzione del dibattito 
alla riapertura della Camera. 
La proposta ha dato avvio ad 
una accesa disputa procedu¬ 
rale. nella quale, manco a 
dirlo, si è distinto Pannella. 
Lo scopo dei radicali era in¬ 
fatti quello di far mettere 
ai voti la loro mozione con 
lo scnitinlo segreto: il che 
avrebbe automaticamente por¬ 
tato alla verifica del numero 
legale e. mancando quello, 
alla obbligatoria nuova con¬ 
vocazione della Camera a 24 
ore di distanza. H carattere 
strumentale della manovra ra¬ 
dicale è stato respinto da tut¬ 
ti gli altri gruppi democratici. 


Dibattito al CIVIS sulla Farnesina 

E' jiossibile uno inliiativa 
italiano in politica estera? 


RO^LA — I temi attuali del¬ 
la politica estera italiana, 
che hanno registrato divisio¬ 
ni anche profonde tra le for¬ 
ze politiche in occasione dei 
due recenti dibattiti parla¬ 
mentari sul ■ problema dei 
nuovi missili della N.ATO in 
Europa: e la necessità di un 
nuovo ‘ incontro tra le forze 
politiche e sindacali sul te¬ 
ma annoso, ma tuttora irri¬ 
solto. della riforma del mi¬ 
nistero degli E-stcri. sono stati 
al centro della tavola roton¬ 
da .svoltasi giovedì presso il 
CIVIS su iniziativa della Fe¬ 
derazione CGIL c della CGIL- 
Esteri. alla quale hanno par¬ 
tecipato il scn. Granelli (DC). 
l’on. Giancarlo Pajetta (PCI) 
e Franco Ba.ssanini (PSI). 

Introducendo il dibattito. 
Giacinto Militello. .segretario 
nazionale della CGIL, ha mes¬ 
so l’accento stii problemi del 
disarmo e della crisi econo¬ 
mica intemazionale, rilevan¬ 
do l’incapacità deU’attuale go¬ 
verno a realizzare una auto¬ 
noma iniziativa. 

n tema degli « etnwnissili » 
è stato al centro dell’inter¬ 
vento del sen. Granelli, che 
ha difeso la pasizione assun¬ 
ta dal governo italiano ne¬ 
gando polemicamente che es¬ 
sa possa e.sserc considerata 
« alla destra » dello .schiera¬ 
mento atlantico. « Non siamo 
sulle posizioni della Thatcher 
_ ha detto - ma semmai 
,su quelle del cancelliere 
Schmidt ». Ma Granelli ha 
anche riconosciuto la « pre¬ 
carietà » dcH’attualc governo. 


auspicando l'inizio, c al qua¬ 
le occorre presto dare av¬ 
vio». di una fase nuova per 
la costruzione di un governo 
di solidarietà nazionale. Gra¬ 
nelli ha quindi messo l'ac¬ 
cento sulla necessità di tro¬ 
vare nuove convergenze per 
per il disarmo c ha auspicato 
che le misure di riarmo de- 


Il Sennto 
designo 
i delegati 
oirUEO 

ROMA — L’assemblea di 
Palazzo Madama ha desi¬ 
gnato i senatori che en¬ 
trano a far parte della de¬ 
legazione italiana all'.As- 
semblea parlamentare del¬ 
la Unione Europea Occi¬ 
dentale (UEO). Ed ecco gli 
eletti: per il PCI i compa¬ 
gni Pecchioli. Oilaman- 
drei e Vecchietti membri 
effettivi; Calice e Marti¬ 
no membri supplenti: per 
la DC i senatori Agrimi, 
Petrilli. Forma e Valiante 
effettivi: Giust. Patriarca. 
Spitella supplenti; per il 
PSI Talamona effettivo e 
Maravalle supplente; per 
rUnion Valdotaine il sena¬ 
tore Fos.son. 


cise nella riunione della NATO 
a ' Bruxelles vengano rese 
inattuabili da un accordo che 
comprenda la riduzione pa¬ 
rallela dei nuovi missili so¬ 
vietici «SS-20*. 

Pajetta ha sottolineato la ne¬ 
cessità di bloccare le linee 
che puntano a una ripresa 
della corsa al riarmo. L’ele¬ 
mento da cui ripartire, ha 
detto in riferimento alle gra¬ 
vi divisioni, che hanno inter¬ 
rotto un momento felice di 
intesa ' sulla politica estera 
italiana, è appimto la neces- 
.sità del negoziato. Bisogna 
quindi passare dagli auspici 
ai fatti, dando il contributo 
di una iniziativa italiana an¬ 
che unilaterale per il disar¬ 
mo. Sui temi della riforma 
della Farnesina. Pajetta ha 
.cottolineato rindi.spen.sabìle 
funzione di direzione c di con¬ 
trollo del Parlamento nella 
gestione della politica este¬ 
ra. perché il ministero non 
rimanga un «corpo separa¬ 
to» nel paese. 

Anche Ba.ssanini. che ha 
portato il saluto di Riccardo 
Lombardi, ha auspicato un 
governo di solidarietà nazio¬ 
nale per .scelte più coraggio- 
;se in politica estera. Bas.sa- 
nint ha poi definito un «er¬ 
rore» il voto dato dal PSI 
alla mozione sugli «euromis¬ 
sili». im errore — ha detto 
' — sul quale il partito sta 
facendo Tautocritica. 

Al dibattito hanno anche 
partecipato l’on. T^Aiciana Ca- 
.stellina del PDTIP e diversi 
sindacalisti della Farnesina. 


Secondo gli ultimi sondaggi 

La crisi iraniana 
favorisce Carter 
rispetto a Kennedy 

Dallo lowa verrà un primo «test» per la 
candidatura presidenziale democratica 


Nostro servizio 
WASHINGTON - Dal punto 
di vista elettorale, la crisi 
iraniana si è già tradotta in 
una vittoria schiacciante per 
il presidente Carter. Dietro 
l’immagine di un presidente 
preoccupato soprattutto del ri¬ 
lascio dei cinquanta ostaggi 
americani rinchiusi da oltre 
un mese nell’ambasciata di 
Teheran e i solenni messaggi 
ai cittadini affinché essi ma¬ 
nifestino la loro solidarietà in 
un periodo da tutti definito 
quello più critico dell’attuale 
Amministrazione, c’è anche 
un intero apparato — il Co¬ 
mitato per la rielezione del 
Presidente — che da tutto ciò 
trae motivo di enorme soddi¬ 
sfazione. I dati danno loro ra¬ 
gione. Secondo gli ultimi son¬ 
daggi d'opinione. Carter ha 
sostituito Edward Kennedy co¬ 
me candidato preferito fra gli 
iscritti al Partito democra¬ 
tico ed è il preferito fra tut¬ 
ti i candidati di entrambi t 
partiti fra la popolazione in 
generale. E’ la prima volta, 
da due anni, che Carter esce 
vincente da un confronto con 
il senatore del Massachusetts, 
il quale era stato preferito 
per un margine di due a uno 
solo un mese fa. Il motivo 
del mutamento è illustrato dai 
risultati di un altro sondag¬ 
gio: Carter, affermano gli in¬ 
tervistati, si è dimostrato un 
leader abile nella crisi ira¬ 
niana. mentre Kennedy si è 
rivelato meno saggio con i 
suoi attacchi allo scià. Defi¬ 
nendo quello dello scià tuno 
dei regimi più violenti nella 
storia » e accusandolo di es¬ 
sere fuggito negli Stati Uniti 
« con i suoi incalcolabili mi¬ 
liardi di dollari rubati dal¬ 
l'Iran ». Kennedy è stato ac¬ 
cusato di aver tentato di spo¬ 
stare l’attenzione dagli ostag¬ 
gi e di avere, in questo mo¬ 
do. tentato di logorare gli sfor¬ 
zi di Carter. ' 

Ciò può essere una indica^ 
zione di quello che avverrà 
nei prossimi undici mesi, un 
periodo in cui ogni fatto di 
politica, per quanto grave in 
sé. sarà visto, almeno in par¬ 
te. nei suoi possibili risvolti 
elettoralistici. Nei primi cin¬ 
que mesi del 1980, a questa 
manipolazione degli avveni¬ 
menti politici di ogni giorno 
a favore o a sfavore dei vari 
candidati da parte dei Comi¬ 
tati elettorali e della stampa, 
si aggiungerà la battaglia per 
i delegati che i due principali 
partiti manderanno alle pro¬ 
prie Convenzioni durante l’e¬ 
state. E’ in occasione di que¬ 
ste che saranno scelti i due 
candidati che rappresenteran¬ 
no i partiti democratico e re- 
pubblicano. 

La « conquista » dei dele¬ 
gati è un processo lungo e 
complesso, che è stato uite- 
riormente complicato, negli 
ultimi anni, da una serie di 
riforme tese a renderne più 
democratica la scelta. La 
maggior parte dei delegati 
— gùelU provenienti da 36 
Siati — vengono eletti in oc¬ 
casione delle « primarie ». La 
data di queste elezioni, aper¬ 
te. in genere, solo agli iscrit¬ 
ti ai due Partiti, varia da 
Stato a Stato. In molti Stati, 
inoltre, le < primarie » del 
Partito democratico si svol¬ 
gono in data diversa da quel¬ 
le del Pentito repubblicano. 
In altri Stati, i delegati ven¬ 
gono invece sceUi in occa¬ 
sione di « caucus », cioè in 
riunioni dei funzionari dei due 
partiti in ogni distretto elei- 
toràle dello Stato. 

E’ sulla prima votazione 
ufficiale, il «caucus» nello 
louxL. in cui i ddegati di en¬ 
trambi i partiti saranno scel¬ 
ti il 21 gennaio, che tutti i 
candidati, ma in particolare 
Carter e Kennedy, puntano 
in questa fase iniziale della 
campagjui elettorale. Sono in 
baUo soltanto 50 dei 3.331 de¬ 
legati alla Convenzione nazio¬ 
nale del Portilo democratico. 
Ma i risultati dei «caucus» 
dello lowa potrebbero stabi¬ 
lire un precedente a favore 
di uno dei candidati tale da 
influenzare i risultati delle 
votazioni successive. Lo stes¬ 
so Jimmy Carter, fino a quel 
momento largamente scono¬ 
sciuto al pubblieo. lanciò la 
sua campagna vincente del 
1978 proprio dai « caucus » 
dello lowa. La strategia di 
entrambi i candidati princi¬ 
pali democratici è di presen¬ 
tarsi come il candidato più 
.svantaggiato (Carter dice che 
Kennedy gode delia fama dei * 


due fratelli; Kennedy sottoli¬ 
nea i poteri e l’influenza di 
un Presidente in carica) in 
modo da poter valorizzare i 
propri successi e giustificare 
eventuali risultati modesti, e 
di concentrare i propri fondi 
(Carter avrebbe finora rac¬ 
colto 6 milioni di dollari, Ken¬ 
nedy 3) in un < blitz » orga¬ 
nizzativo di tutti i distretti 
elettorali dello Stato. Entram¬ 
bi i candidati democratici af¬ 
fermano che quella dello lo¬ 
wa sarà « una prova estre¬ 
mamente significativa, se non 
definitiva », per l’avversario. 

Anche da parte repubblica¬ 
na. t « caucus » dello lowa 
sono considerati importanti, 
non tanto come prova defini¬ 
tiva di un candidato o un 
altro (Ronald Reaggn è di 
gran lunga il candidato re¬ 
pubblicano favorito in que¬ 
sto momento e la sua vitto¬ 
ria è quindi praticamente 
scontata), quanto come un 
momento di selezione fra gli 
altri nove candidati minori. 
Se. ad esempio. Vex-direttore 
della CIA, George Bush, il 
quale sta facendo una cam¬ 
pagna intensiva per ottenere 
delegati nello lowa, dovesse 
logorare l’attuale vantaggio 
schiacciante di Reagan, le 
chances aumenterebbero auto¬ 
maticamente per il secondo fa¬ 
vorito repubblicano, l’ex-go- 
vernatore del Texas, John 
Connally, e per il senatore del 
Tennessee Howard Baker. 

Mary Onori 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Siamo, forse, 
alla vigilia di nuovi, clamoro¬ 
si colpi di scena al vertice 
deiriran? Da ventiquattr'ore 
corre con insistenza — mal¬ 
grado le smentite formali — 
la voce che il ministro degli 
Esteri Gotbzadeh abbia pre¬ 
sentato le dimissioni, nel 
corso di una lunga riunione 
del Consiglio della Rivoluzio¬ 
ne, e che l’imam Khomeini le 
abbia respinte. Ripeto, è solo 
una voce, smentita dalle fonti 
ufficiali. Ma è un fatto che. 
in questi ultimi giorni, il 
successore di Bani Sadr alla 
testa del dicastero degli E- 
steri si è trovato palesemente 
in difficoltà, di fronte alle 
contestazioni e alle critiche 
prima implicite e poi scoper¬ 
te degli studenti islamici che 
occupano l'ambasciata e trat¬ 
tengono gli ostaggi: ciò che 
viene rilevato, qui a Teheran, 
è che Khomeini non ha aper¬ 
to bocca per difenderlo, la¬ 
sciando cosi intendere (o 
presumere), di condividere, 
almeno in parte, quelle criti¬ 
che, le quali si riferivano — 
occorre ricordarlo — alle af¬ 
fermazioni concilianti di 
Gotbzadeh tese a prospettare 
la possibilità di un accanto¬ 
namento del processo agli 
ostaggi (cioè ai singoli, come 
presunte spie), sostituendolo 
con una indagine internazio¬ 
nale « sui crimini dell’impe¬ 
rialismo USA ». 

La consueta pausa festiva 
del venerdì, con i suoi riti 
(soprattutto la preghiera col¬ 
lettiva con l’allocuzione del¬ 
l’ayatollah Montazeri nel re¬ 
cinto deU’Università. cui si 
affianca in queste settimane 
il pellegrinaggio aH’ambascia- 
ta americana occupata), è 
stata dunque caratterizzata, 
ieri, dall’attesa per un an¬ 
nuncio ■ dei Consiglio della 
Rivoluzione, riunito fin da 
giovedì a Qom sotto la pre¬ 
sidenza dell’ayatollah Kho- 
meinì. Come al solito, non 
c'era stata nessuna preventi¬ 
va comunicazione formale, 
ma tutti sì attendevano, negli 
ambienti politici • giornali¬ 


stici, che la riunione si con¬ 
cludesse con un « annuncio 
importante». E si sapeva che 
al primo punto della discus¬ 
sione c’era la situazione del¬ 
l'ambasciata c degli ostaggi. 
Fino a sera, comunque, l’at¬ 
tesa è stata vana. Poi. con il 
telegiornale delle 20,30, un 
annuncio c'è stato, ma di al¬ 
tro genere e di tono più di¬ 
stensivo. L'imam Khomeini 
in persona ha. infatti, rivolto 
al (^nsiglio della Rivoluzione 
un invito affinché, in occa¬ 
sione della festività natalizia, 
sia consentito a sacerdoti 
« impegnati e responsabili » 
e preferibilmente negri (in 
quanto « nazionalità oppres¬ 
sa ») di assistere gli ostaggi 
trattenuti neU’ambascìata. Un 
primo successo dell'atteggia¬ 


mento conciliante di Gotbza¬ 
deh? E‘ difficile dirlo. - 
In contrasto con le sotter¬ 
ranee tensioni fra gli « addet¬ 
ti ai lavori ». la giornata fe¬ 
stiva è trascorsa tranquilla, 
allietata dopo il grigiore e la 
pioggia dei giorni scorsi da 
un cielo limpido, contro il 
quale si stagliavano le mon¬ 
tagne innevate che fanno co¬ 
rona alla città. Una giornata, 
insomma, che invitava ad u- 
scire, a passeggiare. All'Uni¬ 
versità. in effetti, è convenu¬ 
ta — ad ascoltare Montaserì 
c a scandire le sue parole 
con il grido « Allah akhbar » 
(Allah è grande) — una folla 
I grandissima, che riempiva 
' tutta la cinta e straripava 
i anche nelle vie immediata- 
I mente circostanti: tuttavia, 


secondo la testimonianza sia 
di alcuni inviati stranieri, che 
di residenti a Telieran. l’af¬ 
flusso non era paragonabile a 
quello di alcuni mesi addie¬ 
tro, quando una moltitudine 
immensa paralizzava il traffi¬ 
co praticamente in tutto il 
quartiere. Prime avvisaglie di 
stanchezza o conseguenza dei 
contrasti interni al movimen¬ 
to. culminati nel recente 
confronto tra 1 seguaci di 
Khomeini e di Shariat Mada- 
ri? E’ troppo presto per dirlo 
con certezza e mancano del 
resto elementi precisi di va¬ 
lutazione. La stessa chiusura 
del bazar, avvenuta in questi 
ultimi giorni, ha avuto con¬ 
trastanti interpretazioni. Chi 
l’ha considerata un atto di 
solidarietà con Shariat Mada- 
ri (i « bazari » seguono in 
maggioranza l’ayatollah di 
Tabriz e va detto che anche 
molti negozi fuori del bazar,- 
di proprietà di turchi azeri, 
sono rimasti chiusi); chi ha 
visto nel carattere totale del¬ 
la manifestazione il prodotto 
di due solidarietà contrap¬ 
poste. 

Anche davanti alla amba¬ 
sciata americana c’era meno 
gente delle settimane scorse, 
peraltro con un ricambio 
pressoché ininterrotto. A di¬ 
spetto dei « pasdaran » arma¬ 
ti che vigilano intorno al re¬ 
cinto e degli striscioni, mani¬ 
festi e mostre fotografiche 
sulle colpe degli Stati Uniti e 
deH’imperialismo. il clima e- 
ra molto da fiera di paese o 
di rione popolare. Giovani e 
studenti, sì, ma anche molte 
famiglie al completo venute 
per vedere lo spettacolo. 

Naturalmente tutto ciò non 
deve far dimenticare quale 
sia la posta in gioco è come 
perduri l’incertezza sulla sor¬ 
te degli ostaggi, e dunque, e. 
soprattutto, sugli sviluppi 
prossimi della crisi Iran-USA. 

Giancàrio LaniiiitH 


Per il quarto giorno consecutivo 

Altri incidenti a Panama 
per la presenza dello scià 

CITTA’ DEL PANAMA — Per il quarto giorno consecutivo, 
nel Panama vi sono state ieri manifestazioni organizzate per 
protestare contro la presenza dell’ex scià dell’Iran nel paese. 
Circa 400 studenti hanno manifestato nelle vie della capitale 
scandendo « slogan > ostili all’ex monarca e reclamando la 
sua partenza. Parecchie vetture sono state incendiate ma la 
guardia nazionale è rapidamente intervenuta ed è riuscita a 
disperdere i manifestanti. 

Il « Fronte politico di opposizione » (FRENO) ha dichia¬ 
rato in un comunicato che le dimostrazioni studentesche indi¬ 
cano che la presenza dello scià costituisce « un insulto alla 
dignità dei panamensi i quali aspirano a vivere in pace, 
libertà e sicurezza », e ha aggiunto che la decisione di acco¬ 
glierlo nel Panama < è una azione dittatoriale » decisa dal 
governo senza tenere conto dei desideri del popolo. 

Da parte sua il presidente panamense. Aristides Royo, ha 
dichiarato la scorsa notte alla stampa di simpatizzare con 
le dimostrazioni studentesche. Egli ha detto che se fosse 
uno studente si unirebbe alle proteste, ma che il governo 
del Panama vuole giungere a una soluzione pacifica della 
crisi tra Iran e Stati Uniti. Royo ha aggiunto che il suo 
governo comprende e accetta i rischi derivanti dall’aver per¬ 
messo all’ex scià di soggiornare nel paese. 


Citizen^ 

gioielli al quarzo 


ultrapiatti anche nello splendore dell'oro. 


Orologi dalle linee, purissime unite ai prodigi 
della tecnica piu avanzata, 
modelli di una eleganza ineguagliabile, 
raffinati, esclusivi: tra essi 
anche i modelli in oro 18 K che. 
primi al mondo, montano 
un movimento di spessore 
inferiore al millimetro. ^ 







' ' -A'" 




OCmZEN 

la precisione dal Gi^spoìe 


4 






























. < • 

PAG. 18 l’Unità 


DAL MONDO 


Sabato 22 dicembre 1979 


Dopo un lungo e difficile négozìatò 


Firmato a Londra l'accordo 

sulla Rhodesia: la lotta 
è ora per il suo rispetto 


Appello al «cessate il fuoco» per il 28 dicembre - Il ritorno delle forze 
britanniche - Come svolgere le elezioni? -1 diritti del Fronte patriottico 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La firma deU’ac- 
cordo di pace sulla Rhodesia- 
Zimbabwe è un atto formale 
di profondo significato nelle 
contrastate vicende dell’Afri¬ 
ca Australe. Nel corso di una 
breve cerimonia alla Lanca- 
ster House hanno apposto ieri 
i loro nomi in calce al docu¬ 
mento Lord Carrington per il 
governo britannico, l’arcive¬ 
scovo Abel Muzorewa fino a 
due settimane fa capo della 
amministrazione interinale di 
Salisbury. e i leaders del 
Fronte Patriottico: Joshua 
Nkomo per la ZAPU e Robert 
Mugabe per la ZANU. Erano 
presenti il premier Tliatcher e 
una folta rappresentanza del 
corpo diplomatico accreditato 
a Londra. 

n testo del protocollo — co¬ 
me noto — contiene: 1) uno 
schema costituzionale che al¬ 
larga il criterio di rappresen¬ 
tanza della < maggioranza 
africana » andando incontro 
alle istanze poste dal Fronte 
Patriottico; 2) le regole e le 
disposizioni pratiche ‘ per lo 
stabilimento di un regime de¬ 
mocratico attraverso « elezio¬ 
ni libere ed eque » (fine feb¬ 
braio-marzo) ; 3) la procedu¬ 
ra e le misure logistiche per 
ottenere nel tempo più rapido 
possibile le condizioni effetti¬ 
ve del < cessate il fuoco ». I 
secondi due punti sollevano 
tuttora legittime perplessità e 
timori circa la loro applicazio¬ 
ne. Ma Taugurio di' tutti i 
partecipanti e gli osservatori 
— nella Galleria Lunga del 
palazzetto antistante St. Ja- 
mes’s — era che propositi ed 
impegni di pace solennemente 
affermati nello strumento di¬ 
plomatico trovino finalmente 
convalida sul campo, laddo¬ 
ve più conta, per dare allo 
stato di nuova indipendenza 


Zimbabwe la calma, la sta¬ 
bilità e lo sviluppo produtti¬ 
vo di cui ha ora assoluto bi¬ 
sogno. 

A questi principi e obbietti¬ 
vi si è richiamato nel suo in¬ 
dirizzo di saluto il ministro 
degli esteri britannico Car¬ 
rington. Fine delle ostilità, 
mezzi pacifici nella costru¬ 
zione del futuro, possibilità di 
evoluzione interna, rafforza¬ 
mento delle relazioni cogli sta¬ 
ti confinanti e nel quadro dei 
rapporti internazionali: que¬ 
sta la prospettiva aperta sot¬ 
to l'egida inglese che Car¬ 
rington dice non deve pro¬ 
lungarsi più del minimo ne¬ 
cessario a consacrare, con le 
elezioni, l’indipendenza del 
paese. Si sono cosi concluse 
14 difficili settimane di nego¬ 
ziato. Vengono sopratutto a 
termine 14 lunghi e travaglia¬ 
ti anni di < ribellione » dei co¬ 
loni bianchi guidati da Inn 
Smith, l’uomo che l’accordo 
appena firmato contribuisce 
ulteriormente ad isolare. Ri¬ 
solutivi sono stati i sette an¬ 
ni di campagna democratica 
per il riscatto della popola¬ 
zione Zimbabwe, il successo 
della guerra di liberazione 
condotta da Nkomo e Mugabe. 
Così, attraverso questa dura 
e costruttiva esperienza di lot¬ 
ta. si era giunti alla tratta¬ 
tiva tripartita di Londra (do¬ 
po il parere favorevole otte¬ 
nuto nel luglio scorso al ver¬ 
tice del Commonwealth di Lu- 
saka) che ha visto, -fra l’al¬ 
tro. il cementarsi di una unio¬ 
ne fra le due ali del Fronte 
Patriottico che molti auspi¬ 
cano ora di veder continuare 
a rafforzarsi anche in sede 
elettorale. 

Nkomo. dopo la cerimonia di 
ieri, ha detto: « L’accordo de¬ 
ve funzionare, siamo ferma¬ 
mente decisi a renderlo ope¬ 


rante anche se ci vorrà un 
po’ di tempo per ottenere una 
tregua effettiva ». Anche Mu¬ 
zorewa si è dichiarato < di¬ 
sposto a realizzarlo purché 
esista la buona volontà di 
tutti ». Le scadenze sono a 
distanza ravvicinata: l’appel¬ 
lo alla tregua scatta il ^ di 
dicembre, due settimane dopo 
gli osservatori del Common¬ 
wealth dovrebbero aver rag¬ 
giunto le località a loro asse¬ 
gnate. entreranno allora in 
scena i cento funzionari in¬ 
glesi incaricati di allestire il 
voto popolare nel 600 seggi 
elettorali (fra fissi e € mobi¬ 
li »). Le strutture organizza¬ 
tive sono le stesse che ven¬ 
nero impiegate neH’aprile 
scorso (la consultazione pre¬ 
liminare da cui emerse il 
«premier» Muzorewa) con 
uno strascico di polemiche che 
mise sotto accusa il modo in 
cui il risultato era stato rag¬ 
giunto. 


Altra questione che preoc¬ 
cupa gli osservatori inglesi è 
quella del possibile coinvol¬ 
gimento del loro governo in 
una situazione coloniale di ri¬ 
torno. In quale posizione ver¬ 
rà a trovarsi il « governato¬ 
re »' Soames nel caso la sua 
autorità venisse usata per 
convalidare eventuali opera¬ 
zioni di contenimento (repres¬ 
sione) da parte deH’esercito 
rhodesiano contro le forze di 
guerriglia congregate nei 16 
centri di raccolta, e sopratut¬ 
to contro chi. per una ragione 
o per l’altra, ne fosse rima¬ 
sto fuori allo scattare dell’ora 
« X »? Londra sarà costretta 
ad inviare altre truppe (ol¬ 
tre il contingente di 1200 uo¬ 
mini già in via di dislocazio¬ 
ne)? Perché tanta urgenza 
da parte di Londra nel fissare 
la data ultima per le regi¬ 
strazióni elettorali al 31 di¬ 
cembre prossimo? Cosa si- 
■ gnifica l’avvertimento di Mu¬ 


zorewa che. se il suo partito 
non si afferma, sarà « un di¬ 
sastro economico » per il nuo¬ 
vo Zimbabwe? Quali intenzio¬ 
ni nascoste attribuire alla 
frase de! generale Peter Walls 
(capo del reparti mercenari 
rhodesiani e « uomo forte » 
della ' situazione) secondo U 
quale « se vince il Fronte, 
piomberemo nella guerra ci¬ 
vile»? Molte sono le ombre 
che circondano l’accordo di 
ieri. Un grosso punto interro¬ 
gativo grava sulla ex-Rhode- 
sia nei prossimi mesi. Tanto 
più risaltano — a detta di 
numerosi commentatori ~ i 
ri.schi a cui si espone il gover¬ 
no inglese, le contraddizioni 
e i pericoli a cui dovrà atti¬ 
vamente far fronte, con au¬ 
tentico spirito di pace, se 
vorrà cooperare a rendere 
« stabile e pacifico > il futu¬ 
ro dello Zimbabwe. 

Antonio Bronda 


Contrastante ridda di notizie di fonte thailandése 


Giallo tra i ^khmer rossh : 

Poi Pot destituito e ucciso? 

Khieu Samphan, più «accettabile»/ avrebbe assunto la guida del 
«governo» - Soppressa la costituzione della «Kampuchea democratica» 



BANGKOK — Poi Pot desti¬ 
tuito? Poi Pot ucciso? Poi 
Pot rimpiazzato da Khieu 
Samphan alla testa del < go¬ 
verno » dei « khmer rossi »? 
Molte e contrastanti sono le 
domande che circolano - in 
queste ore a Bangkok dopo 
che il quotidiano < Bangkok 
post» ha dato notizia di una 
riunione dell’* assemblea po¬ 
polare » che si sarebbe svol¬ 
ta tra il 15 e il 17 dicembre 
in una zona cambogiana sui 
monti Cardamoni (non lonta¬ 
na dalla frontiera thailande¬ 
se) e che avrebbe appunto 
deciso la sostituzione deH’uo- 
mo il cui nome è associato 


al regime rovesciato undici 
mesi fa. 

Secondo il giornale l’orga¬ 
nismo dei « khmer rossi » a- 
vrebbe appunto modificato la 
composizione del vertice del 
« governo »: Khieu Samphan, 
che deteneva la carica di pre¬ 
sidente della Repubblica, sa¬ 
rebbe appunto diventato pri¬ 
mo ministro (e la sua pre¬ 
cedente carica è rimasta va¬ 
cante); leng Sary resterebbe 
vice primo ministro e mini¬ 
stro degli esteri, mentre sua 
moglie. leng Thirith conser¬ 
verebbe il dicastero degli af¬ 
fari sociali: così pure ^n Sen 
vice primo ministro e mini¬ 
stro della difesa mantiene i I 


suoi incarichi; gli altri mini¬ 
steri sono stati assegnati a 
Yun Yat. - moglie di Son ^ 
Sen (ristruzione). a Thioun ‘ 
Choenn (la sanità) e a suo ' 
fratello *1111000 Thoum (le fi¬ 
nanze). In questo elenco — 
che tra l'altro appare molto 
ristretto — non figura' il no¬ 
me della moglie di Poi pot 
che prima partecipava al 
« governo ». 

n «Bangkok post» — nel 
far rilevare che Poi Pot è 
considerato il principale re¬ 
sponsabile dei massacri com¬ 
piuti sotto il suo regime (per ' 
questo egli e leng Sary sono 
stati condannati a morie'da 
un tribunale di Phnora Pen) 


— non precisa se l’ex capo 
del « governo » sia stato de¬ 
stituito anche dalla carica di 
segretario generale del par¬ 
tito dei < khmer rossi ». ma 
scrive che rimane comandan¬ 
te in capo delle-forze arma¬ 
te. carica che aveva fin da¬ 
gli anni della resistenza anti¬ 
americana 

Queste informazioni • del 
giornale hanno trovato con¬ 
ferma in ambienti ufficiali ' 
thailandesi, che però sì sono 
rifiuUte di confermare un’al- 
,tra notizia che è circolata 
ieri:-cioè che Poi Pot,sareb¬ 
be stato giustiziato lunedì 
scorso. Trova invece confer- j 
ma la voce che l’c assemblea I 


popolare» ha abrogato la Co¬ 
stituzione della « Kampuchea 
democratica ». sancendo una 
revisione politica per un’al¬ 
leanza con altre forze guerri- 
gliere ' che operano lungo i 
confini thailandesi. 

Appare quindi ancora diffi¬ 
cile avere un quadro preciso 
di quanto accade nel campo 
dei « khmer rossi »; se si 
tratti cioè di una vera e pro¬ 
pria uscita dalla scena di 
Poi Pot o dì .un semplice 
cambiamento di facciata,.af¬ 
fidando il ruolo di « capo del 
governo» ad una personalità, 
come Khieu Samphan. più 
« accettabile » sul piano inter¬ 
nazionale. 


Per una vertenza con Washington 


In difficoltà il governo Demirei 


Assediati 6.000 indiani 
nelle riserve degli USA 


Turchia: forse elezioni 
politiche a primavera 


Le feste non saranno tran¬ 
quille nelle riserve indiane di 
.Akesasnelle — «terre dove 
starnazzano le pernici » — ai 
confini tra gli US.A e gli stati 
canadesi del Quebec e fleU’ 
Ontarìo. I 6000 abitanti ap¬ 
partenenti alla « nazione Afo- 
hawk » sono da mesi assedia¬ 
ti da ingenti forze di polizia 
per una vertenza che ha per 
oggetto da un lato lo sfrutta¬ 
mento di rilevanti risorse di 
carbone daH'altro questioni di 
sovranità delle popolazioni lo¬ 
cali sancita dagli antichi trat¬ 
tati con il governo di Wa-sh- 
ington. E’ noto che gran par¬ 
te delle risorse di uranio, di 
petrolio e di carbone si tro¬ 
vano in territori indiani, ciò 
che potrà porre neH'immcdia- 
to futuro il problema energe¬ 
tico in stretta connessione con 
il rapporto tra Washington e 
il residuo milione di indiani 
delle riserve. 

Ma c'è deiraltro. poiché :n 
territorio della Confederazio¬ 
ne irochese — cui i Mohawk 
appartengono — si svolgeran¬ 
no nel febbraio prossimo le 
Olimpiadi J^vemalj e le at¬ 
trezzature edificate per l’oc¬ 
casione sono state dalle au¬ 
torità USA destinate a ospita¬ 
re un nuovo complesso car¬ 
cerario. Vi si oppongono gli 
indiani, c gli sciatori norve¬ 
gesi e austriaci hanno già fat¬ 
to sapere che non partecipe¬ 


ranno alle gare protesta. 
L'intera vicenda è stata fl te¬ 
ma di una conferenza stampa 
tenuta a Milano da Mario (Ca¬ 
panna. deputato al I^rlamen- 
to europeo, che intende fame 
anche oggetto di una risolu¬ 
zione da presentare a Stra¬ 
sburgo. 

L’ultima vertenza cominciò 
nel mese di maggio, quando 
apposite squadre inviate dal¬ 
l’amministrazione statale di 
New York cominciarono i la¬ 
vori per la costruzione di un 
porto fluviale sul San Lta-en- 
zo (destinato al trasporto del 
carbone). 

I capì della riserva, che non 
erano stati nemmeno avvisa¬ 
ti. chiesero conto di quanto 
stava avvenendo. Vi furono 
scontri, nei quali intervenne¬ 
ro anche « vigilantes » bian¬ 
chi. Qualche giorno dopo mi¬ 
gliaia di «mohawk» manifesta¬ 
rono davanti la sede del di¬ 
staccamento di polizia, chie¬ 
dendone l'allontanamento. La 
tensione è da allora assai for¬ 
te. Due « mohawk » sono ri¬ 
masti uccisi, uno da « vigilan¬ 
tes » e l'altro da agenti cana¬ 
desi. In pratica dal 28 agosto 
ingenti forze di - polizia a.sse- 
diano 400 abitanti del luogo 
nel villaggio di Racquette 
Point, • 

a. m. 


ANKARA — Secondo il quotidiano Cumhu- 
riyel, i colloqui tra il governo turco e la de¬ 
legazione del Fondo monetario intemaziona¬ 
le, che si trova da diversi giorni ad Ankara, 
starebbero per concludersi: la Turchìa avreb¬ 
be accettato di svalutare la lira del 40 per 
cento rispetto alle valute estere e di aumen¬ 
tare Q prezzo dì diversi prodotti. 

n governo turco, che era contrario, avreb¬ 
be dovuto accettare la richiesta relativa alla 
svalutazione perché, altrimenti, non avrebbe 
potuto ottenere il consenso del Fondo mone¬ 
tario intemazionale per alcuni urgenti cre¬ 
diti esteri di cui ha bisogno. 

Fonti attendibili rilevano, intanto, che il 
governo di minoranza di Demirel (presidente 
del Partito della giustizia, di centro-destra) 


rischia di cadere entro aprile se non riuscirà 
a far fronte alla violenza politica, alla man¬ 
canza dì divise estere, all'aito costo della vita 
e alla penuria di ocni. 

Erbakan, presidene del Partito nazì(^ie 
della salvezza (integralista islamico), minac- 
cerebbe infatti di togliere il suo appoggio 
esterno al governo Demirel. Egli, inoltre, in¬ 
tenderebbe coalizzarsi con il Partito repub¬ 
blicano del popolo (di centro-sinistra e alla 
opposizione) per formare un nuovo governo. 

Ma è piuttosto da ritenere — ritengono gli 
osservatori — che se l’attuale governo do- 
ves.se cadere, il paese andrebbe ad elezioni 
anticipate che sarebbero ben viste anche da 
Demirel. 


Confermate le pene dalla corte di appello' 

Condannati i sei dì « Charta 77 » 


PRAGA — La corte d'appdlo di Praga ha 
confermato in seconda Isianaa le condanne 
a complessivi ventuno anni e owo di car¬ 
cere inflitte due mesi fa a sei tra i più noti 
esponenti del movimento « Cbarta 77 ». 

La sentenza confermale condanne per 
«sovversione» inflitte il 23 ottobre acorso 
ai sei dissidenti: il noto «tammatnrgo Va- 
clav Havel (4 anni e sei mesi di carcere), 
ring. Petr Uhi (5 anni), i due portavoce di 
«Charta *77» Jiri Dienstbier (3 anni) e Va- 
clav Benda (4 anni). la giornalista Otka Bcd- 
narova (3 anni) e la psicoioga Dana Nem- 
cova (2 anni con ia~ sospensione condizio¬ 
nale). 

A quanto si apprende da font) dis.sidenti. 
il dibattimento, tenutosi dinanzi alla corte 


d’appèllo della capitale cecoslovacca, è stato 
questa voltai, al contrario di quanto avven¬ 
ne nel processo di prima istanza, ricco di 
contestazioni alla validità delie prove a ca¬ 
rico prodotte dalia pubblica accusa e di ec¬ 
cezioni procedurali sollevate dal collegio di 
difesa. 

-Di particolare rilievo, secondo le fonti, è 
il fatto che gli avvocati difensori abbiano ai- 
l’unanimità sollevato un'eccezione di legitti¬ 
ma suspicione nei confronti della corte poi¬ 
ché il presidente, la giudice Marie Dojea^ 
va. ed il pubblico ministero avevano ln''j^- 
sato giudicato numerosi dissidenti, tra i qua¬ 
li Io stesso Hàvèl, sempre per 11 reato di 
«sovversione». La corte ha comunque re¬ 
spinto reocezione. 


^ (Dalla prima pagina) 

già quella energetica, si la¬ 
sciano languire o al massimo 
si risfmnde seguendo il filo 
perverso del risparmio secon¬ 
do categorie di cittadini: un 
razionamento per censo, ba¬ 
sato .s'HlI’atimcrif» dei prezzi. 
Sono t .segni tangibili di una 
situazione grave, non ancora 
irreversibile, ma decisamente 
molto pericolosa. Ora, uscire 
dalle acque stagnanti .serve 
soprattutto al Paese ». 

Qiie.sta analisi legittima la 
decisione di indire lo scio¬ 
pero generale. L’indetermina¬ 
tezza della data ha. in un pri¬ 
mo momento, .suscitato qual¬ 
che perplessità. Se ne è fatto 
portavoce Mattina, segretario 
dei metalmeccanici Uil: « Può 
essere — ha detto — consi¬ 
derata dai lavoratori come 
incertezza e dal governo co¬ 
me dimostrazione di credito 
delle sue capacità di dare 
risposte ». Ma Camiti ha ri¬ 
chiamato l'esigenza di non 
fermarsi alle < correzioni dei 
più gravi dis.sesti provocati 
dall inflazione ». Ha richia¬ 
mato i termini reali del dis¬ 
sesto energetico in cui il no¬ 
stro Paese è stato cacciato: 


(Dalla prima pagina) 

riiiili\a rlrlla «pacraliira pn- 
iilii-a e la rnnse^uirnle cri'ti 
ili‘llit .«egrolrria. « I.a diri- 
siano al rorlioc dot parlila 
— dire — porla alla parati¬ 
fi: nr.ssana polrobbo porrr- 
narla ran una mangiaranza 
frauilo o risicata. So non si 
doìinocrà ima snida maggio¬ 
ranza — aggiunge —, din- 
Irlticn ma non eqniroca. al¬ 
iarli sarà giocoforza rirorrcrc 
a! congresso straordinario », 
K qiir,<ita idra del congresso 
aiiliripalo roinr ultima ratio 
lòrnn nnrlie nelle parole di 
Signorile. 

Sulle spelte polilirlie di 
fondo. Crasi ripete che la 
n snliiziono più giusta e più 
farlo » roii«i<5terehhe in un 
sasto nrrordo politico e « in 
lina ospre.ssinno gnrornnfirn 
organica », dato rito s.irehlie 
diilirile assicurare la go\er- 
nnl>ilit.à. nelle condizioni in 
cui 'siamo. « senza il concor¬ 
so posiliro di liilln In sini- 
strn », o Ma rapisco — h.*! 
aggiunto — i compagni che 
temono un improrviso molo 
poliliro e pnrrninnn i rischi 
rhe può correre In rila della 
legislatura appena iniziala ». 


(Dalla prima pagina) 

sé sufficiente a garantire lo 
esercizio dei diritti da parte 
della maggioranza nera, la 
convivenza pacifica tra bian¬ 
chi e neri nello Zimbabwe e 
la cessazione dello stato di 
guerra, tuttora in atto duran¬ 
te la visita della delegazione 
del PCI. I pericoli sono nu¬ 
merosi. 

Nello Zimbabwe si trovano 
da tempo truppe sudafricane 
(lo riconosce lo stesso go¬ 
verno di Pretoria) che colla- 
borano con le forze regolari 
rhodesiane e con gruppi di 
mercenari trasportati e ri¬ 
forniti per elicottero nella lot¬ 
ta contro i ’ guerriglieri del 
Fronte patriottico. Vi è stato 
negli ultimi tempi un cre- 
.scendo di bombardamenti .sui 
territori ste.s.si degli Stati 
detti della « linea dei fronte », 
e in particolare del Mozam¬ 
bico e dello Zambia, ed è 
chiaro che Io .scopo della 
escaiatinn verificatasi a un 
determinato momento della 
trattativa era soprattutto 
quello di piegare economica¬ 
mente questi paesi, per indur¬ 
ii a ce.s<;are o a ridurre il 
loro aiuto al Fronte patriot¬ 
tico e a intervenire per ren¬ 
dere quest’ultimo più dispo¬ 
sto a concessioni e rinunce. 

« Dunque — - sottolinea 
Pajetta — i rhodemani, men¬ 
tre trattavano a Londra con 
gli ingle,si e con il Fronte, 
accompagnavano il discorso 
diplomatico con una vera e 
propria guerra. Ho potato 
di .sabotaggio, di colpi inferii 
all’economia: noi .ste.s.si ab¬ 
biamo visitato, a 150 km da 
Maputo. una zona che era 
stata attaccata poche setti¬ 
mane prima da forze rhode¬ 
siane aviotrasportate. Ma in 
un’altra zona, più a nord, si 
erano avuti combattimenti 
prolungati, nel corso dei quali 
i mozambicani avevano avuto 
ben centocinquanta morti ». 

« E’ in questo quadro che 
devono essere viste certe ri- 
chie.ste del Fronte e certi ri¬ 
sultati ottenuti. Uno dei pun¬ 
ti delta trattativa cornsLsteva 
nello stabilire quali e quante 
dovessero essere le zone di 
raccolta, e quindi di perma¬ 
nenza legittime e. in una cer¬ 
ta misura, di controllo ter¬ 
ritoriale, delle forze del Fron¬ 
te. Non è senza importanza 
che alle quindici preventiva¬ 
te se ne sia agghinia nell’ul¬ 
tima fase una sedicesima nel¬ 
la regione centrale. Ma era 
soprattutto essenziale (e pare 
che la conclusione .sìa .stata 
positiva) la questione della 
aviazione rhodesiana. Se nella 
divisione del paese in zone 
una- parte avesse potuto di- 
.sporre dell’aviazione, è chia¬ 
ro che quella parie avrebbe 
dominato anche il re.sto. Se 
i bombardamenti alla fron- 
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Il confronto governo - sindacati 


neiripote.si più ottimista ,a- 
vremmo una caduta del 13''o 
del lasso di produzione, con 
> due milioni di disoccupati. 
Una « crisi eccezionale ». Ma 
se altri .si dimostrano inca¬ 
paci persino di immaginare 
’una diversa politica del Pae- 
.se. ‘il sindacato deve dimo¬ 
strare di saper raccogliere 
« la grande sfida che ci vie¬ 
ne po.<>la ». E può farlo rea¬ 
lizzando un rapporto sempre 
più stretto tra la realtà, gli 
obiettivi e l’orientamento dei 
lavoratori e della gente. « Il 
nuovo rinvio — lia conclu- 
•so — trotm il sindacato iiidi- 
gnato. Tuttavia, fissare oggi 
la data di uva sciopero, coti 
revoca incorporata, .significhe¬ 
rebbe svalutare questa inizia¬ 
tiva di lotta: dobbiamo man¬ 
tenere ferma la pressione sul 
governo, confermare la deter¬ 
minazione e la forza della 
mobilitazione, non dare l’im- 
pres.sione che svalutiamo lo 
.sciopero, rischiando, così, di 
logorare la nostra credibili¬ 
tà ». 

Il « metro di misura ». ov¬ 
viamente. resta la piattafor¬ 
ma che da tempo è stata po¬ 
sta sul tavolo di trattativa col 
governo, perché mira « a crea¬ 
re alcuni presuppo.si di giusti¬ 


zia — come ha rilevato Lariz- 
za — nella ripartizione delle 
risorse ». A questi elementi 
se ne aggiungono altri anco¬ 
ra, puntiglfosamenle passati 
in ra.ssegna nella relazione: il 
Mezzogiorno, la casa. la poli¬ 
tica industriale. Il nodo prin¬ 
cipale resta quello dell’ener¬ 
gia. proprio perché rischia di 
sbarrare la strada a ogni al¬ 
tra iniziativa. Larizza ha .so¬ 
stenuto che occorre costruire 
una .strategia che. partendo 
dalla nece.ssità di fronteggia¬ 
re il problema degli approv¬ 
vigionamenti. si ponga due 
obiettivi: organizzare risor.se, 
iniziative e .strutture per con¬ 
tenere e .stabilizzare le im¬ 
portazioni di petrolio; porre 
le basi per verificare se una 
politica incentrata sul rispar¬ 
mio energetico, sulla ricerca 
e lo sviluppo delle fonti in¬ 
terne. sia in grado di per¬ 
mettere al Paese di superare 
questa fa.se di transizione. 

Sulla que.stione energetica, 
dunque, il sindacato deve ri¬ 
prendere la sua iniziativa 
« con ìa massima incisività ». 
Di qui. tra l’altro, l'esigenza 
di « un confronta » con la Con- 
findustria « .su tutta la situa¬ 
zione e sui suoi possibili ef¬ 
fetti ». 


Dal complesso dciratialisi 
emerge anclie il problema del¬ 
la « riattivazione e gestione » 
della linea deU'Eui*. E La¬ 
rizza ha proposto una riunio¬ 
ne dei tre Consigli generali 
l>er « procedere alle integra¬ 
zioni che le mutate condizio 
ni suggeriscono ». Camiti, dal 
canto .suo, ha richiamato la 
esigenza di un ulteriore sfor¬ 
zo di elaborazione sulle « di¬ 
scriminanti » clic il movimento 
si deve dare, cosi da recupe¬ 
rare anche i < ritardi cultu¬ 
rali » che permangono, .soprat¬ 
tutto. di fronte ai problemi del 
Mezzogiorno. 

La relazione è partita dalla 
esigenza di combattere la re¬ 
crudescenza deH’attacco ter¬ 
rorista. La .segreterìa ha prò- 
po.sto. per la fine del prossi¬ 
mo gennaio, un « grande ap¬ 
puntamento di massa a ca¬ 
rattere nazionale per discu¬ 
tere il no.stro contributo alla 
lotta per il consolidamento e 

10 .sviluppo della democrazia ». 

11 direttivo ha. infine, appro¬ 
vato la proposta sulle « nor¬ 
me per Vautoregolamentazione 
del diritto di sciòpero », for¬ 
nendo, cosi, una ulteriore pro¬ 
va della capacità del sindaca¬ 
to di misurar.si con gli inte¬ 
ressi della collettività. 


Dopo la Direzione del PSI 


Egli non rredp a un «iirrè»- 
»n della «inistra in p\pnliiali 
elezinni aniiripalp, e dinan¬ 
zi a qiipsia ipotesi « arretra 
spiiveninto ». D'allra parie 
tede (e qui Irai-i-ia un ipia- 
liro assai preoccupalo) die in 
liilta Europa vi aoiio proces- 
ai (li decailiinenlo e di crisi, 
e leme anclie per ritaiia. 

Anche Signorile ha evitato 
polemiche dirette, ribadendo 
ìa proposta del governo di 
emergenza senza alternative. 
■ Se tutto — ha detto — ri- 
cnndiire alia necessità di un 
governo stabile e .siriiro, ca¬ 
pare di concentrare l’impe¬ 
gno di tutte le forze demo¬ 
cratiche, runica risposta pos¬ 
sìbile è quella dei governo 
di emergenza: il modo in cui 
questa proposta viene fuori, 
cioè in .sua necessità e ur¬ 
genza. e.siliide ogni possibile 
subordinata », E per meglio 
ribadire il conrcllo, ha ag¬ 
giunto: M Se ri fossero i nu¬ 
meri e le possibilità per un 
gorerno di sinistra, oggi non 
sarebbe opportuno farlo ». 
Quanto alla rollocazìone del 
l’Sl. Signorile ha svolto ima 
considerazione autorrilira, 
sollerilando la riric.ssìone 


sulla necessità di una « nnn- 
I a filosofia della gestione 
del parlilo ». Dopo il ron- 
gressn ili Torino, la niioia 
leadership sncialisia puntò in 
via prioritaria allo sfiinda- 
mcnlo elellorale, alla costitu¬ 
zione del polo sorinlisin co¬ 
me obiettivo preminente su 
lutti. Quell’oliietlivo — rico¬ 
nosce il vicesegretario del 
F.SI — è stalo fallilo, biso¬ 
gna prenderne atto, e attri¬ 
buire ai aoetalislì — da qui in 
avanti — una funzione diver¬ 
sa di a grande tessitore » po¬ 
litico. 

Dietro le pre.«e di posizio- 
' ne ufiìrialì. continua comun¬ 
que il iavurio interim al PSI. 
Ieri mattina si è riunita la 
rorreiile della sinistra, per 
asrollare una relazione di Si¬ 
gnorile. K Cirrhillo ne ha 
sintetizzato il signifiralo di- 
rhiarando rhe sono del « tut¬ 
to aperti » gli esili del chia¬ 
rimento ajipena cominrialo, 
ribadendo che la politica di 
emergenza sarà praticabile a 
condizione che non venga in¬ 
debolita con la prc.senlazione 
conle^iliiale di subordinate, 
e rhe Ìl PSI dovrà sciogliere 
il nnilu , della * credibilità. 


rnrrenzn e rolleginlilà del» 
In geslianr politica ». Gian¬ 
ni < De iMichelis ha rias- 
siinlo • in questo modo la 
posizione dei « mediatori » 
Ira le due ali socialiste: « Noi 
— ha dello .— proponiamo 
alia DC un govergo organico 
di unità nazionale: poi si 
tratterà di valutare la rispo¬ 
sta che verrà dal partilo di 
maggioranza relativa ». 

Fasi infuocate non sono 
mancate, in Direzione. De 
Martino ha ripetutamente in¬ 
terrotto l’Intervento di Man- 
ra. uno dei a mediatori ». 
Mancini ha pronunciato fra¬ 
si pungenti nei confronti di 
Gravi. Secondo il TG2. egli 
avrebbe anche detto al se¬ 
gretario: « Hai distrutta il 
parlilo in tlillà Italia! », Ie¬ 
ri Mancini ha smentito, e il 
giornalista autore del servi¬ 
zio televisivo — Emmanuele 
Borro — ha dichiaralo di 
avere avuto la notizia da un 
dirigente sorialisia rhe aveva 
assistito a quella fase del dì- 
hallito. 

Martelli, luogotenente era- 
xiano, ha tenuto a sottolinea¬ 
re rhe nel PSI * non esiste 
un fronte di opposizione m- 
nitnrio e compatto ». 


Cambia la mappa dellAfrica australe 


fiera e sulle vie d’accesso 
avessero potuto, poi, continua¬ 
re, il risultato sarebbe stato 
decisivo nel senso di impedi¬ 
re il rientro dei cinquecento- 
mila e più profughi, o di una 
parte consistente di loro, dai 
paesi vicini ». 

■ eSi deve poi tener conto 
— dice Pajetta — dei pro¬ 
blemi non risolti - a ■ Londra 
e per t quali forse gli inglesi, 
avendo rias.sunto la responsa¬ 
bilità del governo con lo scio¬ 
glimento del gabinetto presie¬ 
duto dal vescovo Muzorewa, 
hanno dato più o meno e.spli- 
cìte garanzie al Fronte pa¬ 
triottico. Oggi ci sono decine 
di migliaia di patrioti nelle 
carceri e t carcerieri sono i 
razzisti rhodesiani o i mer¬ 
cenari al loro servizio, così 
come .sono stali capi militari 
e giudici "bianchi” quelli 
che, in regime di legge mar¬ 
ziale, hanno definito "non po¬ 
litici” I loro reati. 

Ci .sono perfino una doz¬ 
zina di condanne a morte, 
che potrebbero essere esegui¬ 
te da un momento alTallro. 
Che cosa accadrà? Se ci sarà 
amnistia, come e sotto quali 
controlli sarà applicaia? Non 
saranno certo i milleduecento 
.soldati del Gofiimonwealth che 
dovrebbero essere presenti nei 
punti di raccolta a esercita¬ 
re un minimo di vigilanza 
nei centri elettoreli, per non 
parlare del mantenimento 
dell’ordine in un paese il cui 
apparato amministrativo, di¬ 
retto da "bianchi”, non è cer¬ 
to propenso a favorire una 
coiusultazione a condizioni 
eque per U Fronte». 

In questa situazione, osser¬ 
viamo. il mantenimento o me¬ 
no dell'unità tra lé due com¬ 
ponenti del Fronte — la ZA¬ 
PU di Joshua Nkomo e la 
Z.\NU di Robert Mugabe — 
a\Tà anch’esso un r"so deci- 
,, .sìvo. 

^ « Senza dubbio. E’ molto 
importante che il Fronte con¬ 
servi alle elezioni quell’unità 
che ha .saputo raggiungere e 
preservare, malgrado ogni 
tentativo di divisione, nella 
trattativa di Londra. Ma hi- 
.sogna guardare le cose nella 
, loro realtà. L’unità tra la 
ZANV. che controlla con le 
.sue forze armate vaste zone, 
afferma di poter contare su 
una rete clandestina larga¬ 
mente diffusa e può far sen¬ 
tire la sua voce nella stessa 
Salisburg. e la ZAPU. che ha 
forze consistenti -nello Zam¬ 
bia. alla frontiera, e zone di 
guerriglia n^a-parte corri-- 
spandente dello Zimbabwe, 
deriva da un accordo diplo¬ 
matico. Non c’è unità milita¬ 
re. non c’è omogeneità poli¬ 
tica tra t militanti. A mio pa¬ 
rere sarebbe un errore se - 1 
due .grappi preseniassero 
candidature separate. Avreb¬ 
bero maggiori possibilità < 


candidati di Muzorewa. soste¬ 
nuti dai razzisti, e altri can¬ 
didati, indipendenti o sedicenti 
tali, messi avanti da questi 
ultimi ». 

Pajetta considera tuttavià 
positivo che a Londra sj sia 
potuto uscire dairtmpa.<>5e. 
« Non siamo tranquilli. E non 
siamo soli. Perfino diploma¬ 
tici occidentali avanzano il 
timore che il ritorno dei capi 
del Fronte o la loro emersione 
dall'illegalità possa dar luogo 
a una notte di San Bartolo¬ 
meo. La legalità in una Sali- 
sbury presidiata dai militari 
e da una polizia che si è sem¬ 
pre considerata al di sopra 
della legge potrebbe diventa¬ 
re una trappola mostruosa. 
Ma non .si può neppure dimen¬ 
ticare che se a Londra si è 
trattato e si è raggiunto un 
accordo, ciò sì deve al falli¬ 
mento dei tentativi di risolve¬ 
re il problema con la forza, 
.sotto la bandiera del razzi¬ 
smo. prima, e dell'esperimen¬ 
to. Muzorewa, poi. Òggi, gli 
stessi accordi di Londra sta¬ 
biliscono che la minoranza 
bianca non potrà allearsi se 
non con il partito della mag¬ 
gioranza nera. Ci troveremo 
di fronte a manovre, ma non 
a una partita truccata. Ci so¬ 
no già delle conquiste, anche 
se nel quadro di una lotta non 
conclusa ». 

In tutta la vicenda rhode¬ 
siana. il Sudafrica ha svolto 
un ruolo di primo piano. E 
anche oggi, abbiamo visto, 
rappresenta una minaccia. Di 
quale natura? 

< In due sensi. Uno è il ri¬ 
schio che. inquieti per Tesem- 
pio che uno Zimbabwe libero 
potrebbe offrire, i ra'zisti 
di Pretoria intervengano an¬ 
che direttamente. L’altro é la 
possibilità che. costretti a ri¬ 
nunciare .su que,sto fronte e 
preoccupati per le ripercussio¬ 
ni in Namibia, decidano di 
concentrare i loro sforzi con¬ 
tro VAngola. Qui, la situazio¬ 
ne è difficile perché gli attac¬ 
chi condotti direttamente dai 
sudafricani sono più intensi. 
Ja distruzione dei villaggi do¬ 
ve si trovano i rifugiati della 
SWAPO è pressocchè quoti¬ 
diana e le forze dell’UNIT.A, 
sostenute e armate dai sud¬ 
africani. tengono ancora sot¬ 
to il loro controllo zone di 
guerriglia e possono rapitre- 
sentare una minaccia effetti¬ 
va per l’unità dell’Angola». 

Nell’interrogazione che tu 
e altri compagni avete pre¬ 
sentato alla Camera — chie¬ 
diamo — ponete il problema 
di un contributo italiano ed 
europeo affinchè le soluzioni 
negoziate abbiano esito posi¬ 
tivo; quanto può pesare una 
« vigilanza politica » esterna? 

< Mottissimn. Sono innanzi 
tutte le Nazioni Unite, come 


hai potuto vedere, a preoccu¬ 
parsi che le clausole di Lon¬ 
dra siano rispettate. L’Italia 
può e deve muoversi nella 
stessa direzione. Per agevola¬ 
re il ritorno dei profughi. Per 
la ricostruzione: gli esempi 
del Vietnam e della Cambo¬ 
gia ' ci hanno insegnato che 
un paese giunto alla libertà 
tra le rovine non può e.<tsere 
la.<iCÌato a sé stesso. In Italia 
ci sono stati negli scorsi anni 
un impegno di massima delle 
forze politiche ùnche a favore 
del Fronte patriottico e una 
condanna unanime dei razzi¬ 
sti rhodesiani e sudafricani. 

Credo che se c’è un momen¬ 
to di unità su queste questio¬ 
ni. esso non debba essere igno¬ 
rato dal governo. Per gli 
aiuti materiali e per una vigi¬ 
lanza politica, è auspicabile 
anche una mobilitazione del¬ 
l’opinione pubblica. Mi augu¬ 
ro. intanto, che giornalhfi, 
rappresentanti della radiote¬ 
levisione e anche parlamenta¬ 
ri visitinó péll^ prcùfsime set¬ 
timane là Zimbabufie.'-Più te- 
stìmnni ci .saranno, maggiori 
saranno le garanzie di una so¬ 
luzione durevole e pacifica». 


Inchiesta Moro: 
Biasini 
presidente 

ROMA — Il repubblicano 
Oddo Biasini, ex segretario 
nazionale dei suo partito, è 
stato nominato presidente 
della commissioiie d'inchie¬ 
sta per il caso-Moro. 


Condonate 
le punizioni 
ai militari 

ROMA — li ministro della 
dife-sa. Attilio Ruffini. ha di- 
spo.sto che, in occasione del¬ 
le pros.sÌme fc.stività natali¬ 
zie. siano condonate ai mili¬ 
tari le sanzioni disciplinati. 
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FIRENZE 


■ 



Alle ore 17,30 aU’auditoriuin del Palacongressi 




Natta concluderà il dibattito 




alla conferenza dei comunisti 

Prima tornata di interventi alla Casa del popolo XXV Aprile - Significativo contributo 
del vicesìndaco socialista Giorgio Morales - Un bilancio positivo di governo delle sinistre 


SS mw enFgSJgygwiim 
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Giorgio Morales, socialista, 
vicesindaco di Firenze, ha 
portato ieri sera un contri¬ 
buto sigificativo ai lavori 
della conferenza cittadina 
del PCI, Più volte dalla pla¬ 
tea della Casa del popolo 
Venticinque Aprile, affollata 
di militanti e simpatizzanti 
comunisti e da semplici cit¬ 
tadini. è stato applaudito. 
Soprattutto quando ha ri¬ 
cusato l’appello lanciato dai 
democristiani. 

« L'affermazione del segre¬ 
tario comunale della DC 
— ha detto — di strappare 
il Comune al partito comu¬ 
nista è prima di tutto una 
affermazione ingiuriosa nei 
confronti del mio partito, del 
PSI. il quale nella sua auto¬ 
nomia e iniziativa ha saputo 
dare un contributo determi¬ 
nante al modo nuovo di go¬ 
vernare Firenze *. 

Morales. riallacciando le 
- «ue osservazioni in parte alla 
relazione introduttiva del se¬ 
gretario comunista Bartoli- 


ni e in parte ai primi inter¬ 
venti che nel pomeriggio di 
ieri lianno dato il via al di¬ 
battito e alla discussione sui 
problemi e le prospettive di 
Firenze, ha espresso il suo 
, giudizio toccando alcuni pun- ' 
/ ti precisi. ‘ i* 

Prima di tutto tre aspetti 
che caratterizzano l'ammini¬ 
strazione cU Palazzo Vecchio. 
La stabilità di governo. Fi¬ 
renze negli ultimi venti anni ' 
ha conosciuto crisi e gestio¬ 
ni commissariali: questa 
giunta ha consentito di por¬ 
tare regolarmente in fondo 
questo mandato elettorale 
pur nell'autonomia dei due 
partiti di sinistra che com¬ 
pongono la maggioranza. A 
Firenze in questi quattro 
anni si è governato anche in 
modo nuovo. Attraverso la 
partecipazione diretta: «Sia¬ 
mo l’unica grande città ha. 
detto — che ' ha ^ istituito i 
^ consigli di quar|iere ad eie-. 
zione diretta ^. > . ■ 

Gli esempi di buon gover¬ 


no. di buona amministrazio¬ 
ne non sono pochi. Si può 
affermare senza timore che 
un « taglio netto > è stato 
dato alla pratica delle clien¬ 
tele e del sottogoverno. 

L'altro punto: le grandi 
scelte effettuate per lo svi¬ 
luppo complessivo di Firen¬ 
ze. E qui Morales ha affron¬ 
tato la capacità e lo sforzo 
di numerose amministrazioni 
di sinistra che nel 1975 hanno 
preso il governo delle grandi 
città. Anche se quelle scelte 
hanno dovuto successivamen¬ 
te confrontarsi con problemi 
completamente nuovi e non 
prevedibili (disoccupazione 
giovanile cre.scente. droga, 
casa) la capacità di inter¬ 
vento delle amministrazioni 
locali non è venuta meno. 

Tutto questo non vuol dire 
che anche a Firenze non per¬ 
mangono incertezze e , che 
nell'azione di governo non, 
sono pre-senti ritardi. «Ina-, 
deguatezze i sono — ha sot-' 
tolineato Morales — inutile 


nasconderle. Si tratta di af¬ 
frontarle sviluppando anche 
quella " cultura di governo " 
delle sinistre che qualche 
volta abbiamo constatato es¬ 
sere carente >. 

La stretta collaborazione 
tra PSI e PCI nella maggio¬ 
ranza di Palazzo Vecchio, è 
stata ribadita sia dal vìce- 
sindaco sia dagli altri inter¬ 
venti. Su questo aspetto si 
è soffermato Sergio Scifo, ' 

Gianfranco Bartolini, vice¬ 
presidente della Regione To¬ 
scana. ha toccato nella sua 
breve ma molto incisiva ana¬ 
lisi il problema del tipo di 
sviluppo che vogliamo dare 
alla città di Firenze, Se nuo¬ 
va sviluppo significa balzo 
della tecnologia, maggiori in¬ 
vestimenti ecco allora che 
bisogna pensare ad affron¬ 
tare problemi nuovi, grandi 
problemi come quello della 
ricerca e dello sviluppo in¬ 
dustriale. 

Queste nuove idee, queste 
nuove linee si intrecciano del 
resto con le scelte portate 
avanti fino ad ora. Il recu¬ 
pero del centro storico, per 
esempio, in questo senso si 
presenta concretamente co¬ 
me recupero e rivitalizzazio- 
ne del cuore della città. Non 
museo, non vetrina chiusa 
ma centro riqualificato an¬ 
che grazie alle nuove atti¬ 
vità della ricerca, della am¬ 
ministrazione e del terziario 
con particolari caratteristi- 
che. Nello stesso tempo que¬ 
sto nuovo modo di pensare 
allo sviluppo comporta anche 
interventi oltre il centro e 
soprattutto nelle periferie e 
in tutta l’area metropolitana. 

Guardando ai problemi del¬ 
le grandi città a livello na¬ 
zionale. Bartolini ha messo 
in guardia daH’errore di se¬ 
parare i problemi delle città 
da quelli delle campagne. 

Nel pomeriggio alle ore 
17.30 le - conclusioni 1 di- Ales¬ 
sandro Natta al Palazzo dei 
CVingressi. - ' . • ' ’ 

. Luciano Jmbasciafi 


Continua massìccia l’offensiva dei rapinatori 


Immòbilìz^no le guardie 
e assaltano due banche 

- i ^ ‘ ^ 

Le rapine sono state compiute in via Gabriele D’Annunzio nell’agehzia del 
Monte dei Paschi 'di Siena e , al Ponte Rosso alla Banca Toscana 


L’offensiva del rapinatori 
non ha soste in questi giorni 
prenataRzl. Due colpi grossi 
contro altrettanti istituti di 
eredito sono stati messi a 
segno ieri mattina da banditi 
che hanno immobilizzato e 
disarmato le guardie giurate. 

Iniziamo dall’assalto alla 
agenzia del Monte dei Paschi 
di Glena di via G. D’Annun¬ 
zio. Gono le 8,30 l’agenzia è 
allerta da pochi minuti, la 
guardia giurata passeggia da¬ 
vanti aU’ingresso. Ma non è 
un ostacolo per 1 due malvi¬ 
venti armati di pistola e a 
volto scoperto. Uno impugna 
una Smit Wesson. raltro un 
automatico. Immobilizzano la 
guardia, la trascinano all'in¬ 
terno e minacciano gli im¬ 
piegati. Poi il solito rituale, 
il salto del bancone, il ripu¬ 
listi nei cassetti, la fuga con 


Muore un 
camionista 
precipitato 
da un viadotto 
. dell’Autosole 

Un autotreno olandese è 
precipitato da un \ iadotto del¬ 
l'autostrada del Sole. Il con¬ 
ducente è morto sul colpo, 
fino a tarda sera non era sta¬ 
to ancora identificato. 

La sciagura è avvenuta ieri 
verso le 13.10. Il pesante au 
tomezzo proveniva da Firen¬ 
ze ed era diretto verso Bolo¬ 
gna. Al chilometro 2fl nei 
pressi di Roncobilaccio per 
cause ancora da accertare U 
camionista straniero perdeva 
il controllo dell'autotreno. La 
barriera veniva abbattuta co¬ 
me un fuscello e l'automezzo 
precipitava dal viadotto com- 
pien^ un salto di centinaia di 
metri. 

n camionista di nazionalità 
olandese rimasto imprigiona¬ 
to nella cabina moriva sul 
colpo. Per ore i vigili del fuo¬ 
co hanno lavoralo attorno ai 
rottami per liberare il corpo 
dell'autista. 


il malloppo (circa venticin¬ 
que milioni) o bordo di una 
auto, una Ritmo rubata due 
giorni prima in città. 

La coppia, quando viene 
dato rallarme. è già lontana. 
Per la polizia è il momento 
di raccogliere le testimonian¬ 
ze cnc questa volta concor¬ 
dano su un punto: imo dei 
banditi parlava con accento 
veneto, alto, catelli biondi, 
una figura che è già stata 
descritta in precedenti assal¬ 
ti; l'altro è sicuramente si¬ 
ciliano a < giudicare dall’ac¬ 
cento. Due banditi, secondo 
la polizia, esperti, sicuri che 
hanno già messo a segno di¬ 
versi colpi. 

Gente che forse non ha nes¬ 
sun legame con la malavita 
e che potrebbe invece avere 
dei legami con qualche grup¬ 
po terroristico, li bandito dal- 


Appello 
per la 
pace 

presentato 
al cardinale 

Una delegazione della con¬ 
federazione fiorentina delle 
associazioni combattentisti¬ 
che si è incontrata con il 
cardinale Giovanni Benelli 
al quale hanno consegnato 
una copia deU’appello lan¬ 
ciato dagli ex combattenti 
del mondo per il disarmo e 
la pace, in occasione della 
assemblea che a Roma ha 
visto la presenza di delega¬ 
zioni di 54 nazioni di ogni 
area geografica. F stata con¬ 
segnata anche la petizione 
di cui è promotrice la con¬ 
federazione. II cardinale Be¬ 
nelli ha confermato il pe¬ 
renne impegno della chiesa 
fiorentina per la pace, inco¬ 
raggiando con la parola del 
Papa quanti ne fanno opera. 

Facevano parte della dele¬ 
gazione il generale Apollo¬ 
nio, presidente della confe¬ 
derazione: il generale Braca 
deiristUuto nastro azzurro. 
LastriccI dcH'ANPI. Migani 
deirAssociazione mutilati e 
invalidi di guerra, il pro- 
fes-sor Panini 


raccento veneto sarebbe com¬ 
parso in occasione di un at¬ 
tentato. La descrizione fatta 
a suo tempo corrisponde e- 
sattamente a quella fatta da 
diversi testimoni «impiegati e 
clienti delle banche assal¬ 
tate). 

Più spettacolosa per il nu¬ 
mero dei partecipanti la &e* 
conda rapina avvenuta nella 
sede dell'ag<inzia della Ban¬ 
ca Toscana del Ponte Rosso, 
angolo via Bolognese già as¬ 
saltata quindici ^orni fa. 
quattro banditi di cui uno 
armato di mitra e gli altri 
di pistola, hanno fatto Irru¬ 
zione neli’agenzU alle 10,30 
in un momento In cui la ban¬ 
ca era affollata di clienti. 

I malviventi ione entrati in 
azione dopo aver bloccato la 
guardia giurata che prestava 
servizio davanti alia banca. 


. Delegazione 
dei giornalisti 
. della Cina 
Popolare 
all’ERTAG 

Una delegazione di gior¬ 
nalisti della Repubblica Po¬ 
polare Cinese sta conducen 
do una inchiesta nella nostra 
città e le sue realtà produt¬ 
tive in particolare modo 
suirartigianato di tradizio¬ 
ne culturale; l'inchiesta sarà 
poi pubblicata sui quotidiani 
cinesi in occasione del ge¬ 
mellaggio fra le città di Fi¬ 
renze e Nanchino. 

La delegazione guidata dal 
signor Tang Tingguo corri¬ 
spondente deU’agenzia di in¬ 
formazioni Xinhua è stata 
ricevuta dal presidente del- 
l'ERTAO Giorgio Pacini. 

Il presidente ha illustrato 
1 motivi e le scelte politiche 
delia Regione Toscana che 
hanno ^ portato a Istituire 
l'ERTAG e come lo stesso 
attiva i propri interventi a 
favore delle minori imprese 

Durante il corso dell'inter¬ 
vista è emerso un notevole 
interesse aU'attivItà dell'en¬ 
te 


Il poveretto è stato-trascina¬ 
to airintemo, disarmato e co¬ 
stretto a sdraiarsi per terra 
assieme ai clienti e agli bn- 
plegati. 

Due sono rimasti vicino al¬ 
la porta per controllare la 
situazione, mentre gii altri 
due hflhno scavalcato il ban¬ 
cone. Un testimone ha rife¬ 
rito di aver udito 1 banditi 
gridare; «Dateci 1 soldi, vo¬ 
gliamo 1 pezzi grossi! ». Evi¬ 
dentemente credevano di tro¬ 
vare molto di più. Invece si 
sono dovuti accontentare di 
una venUna di milioni. Nei 
coreo della rapina uno dei- 
banditi ha colpito con il cal¬ 
cio della pistola un cliente 
che ha dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitario, i quattro 
sono saliti a bordo di una 
auto condotta da un quinto 
complice. 

Le ricerche dei banditi han¬ 
no avuto eaito negativo. Alle 
11,40 in piazza Tanuoei 1. 
un uomo e una d<mna di co¬ 
lore. forse algerini o sud-ame¬ 
ricani. hanno compiuto una 
rapina nell'orenceria di Saro 
Fabiani. Entrati nei negozio 
con la scusa di acquistare 
degli oggetti, improvvisamen¬ 
te l’uomo ha afferrato un pla¬ 
teau dove si trovavano anelli 
e collane per un valore di 
un milione ed è fuggito se¬ 
guito dalia donna. I due so¬ 
no saliti a bordo di un’auto 
con targa straniera e si sono 
dileguati. Del fatto si e oc¬ 
cupata la squadra mobile. 

Nessuna traccia neppure 
dei rapinatori che hanno le¬ 
gato e im'«<'agliato tre per¬ 
sone nel laboratorio di ore- 
fice^i di Luisa Giani Impa- 
dronendósi di preziosi per ol¬ 
tre quaranta milioni di lire. 
Sono stati descritti come gio¬ 
vani. violenti e drogati. Era¬ 
no armati di pistola e più 
volte hanno minacciato la 
proprietaria e le altre due 
persone, un uomo e una don¬ 
na. che stavano trattando lo 
acquisto di alcuni anelli. 


Ricordo 


A sei mesi dalla scompar¬ 
sa del compagno Mario Vag- 
gelli di PontaMicve, la fa- 
mitf ia ricordandolo a quan¬ 
ti Io conobbero e stimarono 
sottoscrive ventimila lire 
per r«Unità». 


A gennaio convegno a Palazzo Yecchio 


. '‘'V. 


Incontro a più vóci 

' ' w I 

su industria e sviluppo 
delPàrea fiorentina 

•4 t ^ 

Un programma denso di importanti contributi - ^iniziativa con- ; * 
cordata fra amministrazione comunale, imprenditori e sindacati 
Le conclusioni saranno tenute dai Presidente della giunta 


I temi economici continua¬ 
no a tenere banco e slunno 
già impegnando anche il 1980. 
« Industria e sviluppo del¬ 
l'area fiorentina ». questo il 
tema di un convegno fissalo 
per il 18 e 19 gennaio a Pa¬ 
lazzo Vecchio sulla base di 
un programma concordato a 
conclusione di una .serie di 
incontri fra l'amministrazione 
comunale, le as.sociazioni im¬ 
prenditoriali. i sindacati dei 
lavoratori e i comuni del 
comprensorio fiorentino. 

Al convegno saranno invi¬ 
tati i rappresentanti di asso¬ 
ciazioni economiche e sinda 
cali, degli imprenditori, dei 


consigli di azienda, dei con¬ 
sigli di quartiere, dei consi¬ 
gli comunali del comprenso¬ 
rio, degli istituti universitari 
e di ricerca, dei partiti puli¬ 
tici, degli Istituti di credito, 
parlamentari. 

Il programma si preannun¬ 
cia quanto mai interessante 
sia per i temi in discussio¬ 
ne, sia per il ventaglio ed 
Il livello dei contributi previ¬ 
sti, che appaiono stimolanti 
anche rispetto ad alcune po¬ 
sizioni emerse proprio in que¬ 
sti giorni nel dibattito sul 
futuro della Toscana degli an¬ 
ni ottanta in corso sulle no¬ 
stre pagine. 


Il rettore si presenta 
e riapre l’aula magna 

« I laudatores temporibus actis » gii osannatoli dei « bei 
tempi che furono » hanno un motivo in più per rallegrarsi: 
Vuniversità di Firenze ha deciso di riaprire — udite, udite — 
l'aula magna storica serrata ormai da un decennio. La deci¬ 
sione è del nuovo rettore, professor Franco Scaramuzzi che 
reduce da un lungo viaggio intrapreso immediatamente dopo 
l'elezione, si presenta così con questo atto « importante » 
agli occhi dell’opmtone pubblica fiorentina. Lui stesso ha de¬ 
finito la sua decisione un e atto simbolico» e in effetti di 
una decisione innocua ma carica di significati in effetti 
si tratta. . . 

Nessuno naturalmente è contrario all’idea di recuperare 
all’agibilità e alla fruizione di locali abbandonati. Questo 
vale in ogni occasione e per qualsiasi circostanza e vale 
anche per l'aula magna dell’università di Firenze. Da ieri 
runiversità di Firenze ha di nuovo un bellissimo salone a 
disposizione tutto arazzi, stucchi e candelabri a goccia. 

Ma discutibile e anzi censurabile è la scelta diciamo così 
<< ideologica ». Il rettore stesso — come dicevamo — ha voluto 
caricare di sitnbologie la sua decisione fino al punto di sce¬ 
gliere dt presentarsi per la prima volta alla stampa cittadina 
in questa veste di «restauratore». 

L’aula magna è stata il simbolo del potere baronale, dt 
un’università chiusa e arroccata della cultura intesa come 
privilegio. Il '68 con le sue folate contestatrici e la sua simbo¬ 
logia iconoclasta si risolve appunto anche contro le aule 
magne. 

Da allora ad oggi molte cose sono cambiate, le convul¬ 
sioni dell’università hanno raggiunto livelli da epilessia. 
C’^ l’urgenza di cambiare. C’è bisogno anche di piccoli e 
grandi interventi a livello locale dt cui soprattutto un rettore 
deve (arsi promotore, tra i tanti problemi che ci sono non 
ci saremmo mai aspettati ^di trovare un «magnifico» che 
come primo atto riapre l’aula magna. E che per giunta ci 
promette inaugurazioni in pompa magna degli anni accade¬ 
mici a venire. 


Dopo l’apertura del conve¬ 
gno da parte del sindaco Elio 
Gabbuggiani c la relazione 
introduttiva deU'assessore al¬ 
lo sviluppo economico Lucia¬ 
no Ariani, sono Infatti pre¬ 
viste una serie di comunica¬ 
zioni dell'assessore Marino 
Bianco (L’industria nella pia¬ 
nificazione territoriale inter¬ 
comunale): del presidente 
deirAssociazione industriali 
Enrico Paoletti (Industria e 
territorio); del segretario del¬ 
la Federazione unitaria sin¬ 
dacale Giancarlo Aiazzi (Oc¬ 
cupazione e formazione pro¬ 
fessionale) ; del presidente 
della Confapi Toscana Alber¬ 
to Passaponti (La piccola e 
media impresa nel contesto 
socio-produttivo fiorentino). 

Sono previsti ancora una 
serie di importanti contributi 
con le relazioni del presiden¬ 
te del Nuovo Pignone Gianni 
Fogu (Partecipazioni statali 
e industria privata nell’area 
fiorentina); del professor En¬ 
zo Ferroni ordinario dell’isti¬ 
tuto di chimica dell’universi¬ 
tà (Ricerca scientifica e .svi¬ 
luppo industriale): del diret¬ 
tore deiriRPI/r. Giuliano 
Bianchi; del direttore del me¬ 
dio credito regionale toscano. 
Aldo Cambi (Credito indu¬ 
striale neH'area • fiorentina). 

Seguiranno quindi due co¬ 
municazioni su « inquinamen¬ 
to c depurazione» rispettiva¬ 
mente di Francesco Pantano, 
ordinario di chimica analitica 
strumentale aU’università di 
Firenze e di Luigi Masotti 
docente di ingegneria sani¬ 
taria sempre dell’università 
di Firenze. Presenterà quin- 
di una comunicazione di sin- 
te.si Giacomo Becattini. ordi 
nario di economia politica 
deiruniversità di Firenze. Le 
conclusioni del dibattito sa¬ 
ranno tratte dal presidente 
della Regione. Mario Leone. 

Un convegno quindi di 
grande attualità rispetto alla 
nece.ssità di individuare punti 
di riferimento precisi 


Critiche dei sindacati alla direzione di sede 


RAI: stato di agitazione 
contro i «colpi di mano» 

Il direttore non rispetta gli accordi sulla pubblicazione dei 
posti di lavoro - Mozione PCI-DC alla Regione sulla Rete 3 


• Dura presa di posizione del consiglio di 
azienda della sede RAI. del sindacato SNA- 
TER e della FLS provinciale contro 1 «colpi 
di mano» della dire^one della sede fioren¬ 
tina della RAI. I sindacati accusano U direte 
tore di sede, II democristiano Pier Giorgio 
Branzi, di disattendere l’accordo sulla pub- 
bllcioazione dei posti di lavoro disponi bih. 

I sindacati citano alcuni esempi. Il primo 
concerne la scuola della sede e la copertura 
di un posto con un impiegato dell'ufficio 
personale; il secondo il conferimento del¬ 
l'incarico per il posto di coordinamento tra¬ 
smissioni TV; il terzo il trasferimento di 
un lavoratore del reparto manutenzione. 

C'è anche il discorso sugli orari del set¬ 
tore produzione, con il tentativo aziendale 
di unificare ogni orarlo, disattendendo gli 
accordi con 11 consiglio di azienda In una 
situazione in cui i lavoratori sono al limite 
dell’impegno e della sopportazione. Inoltre 
Il normale turn-over — sempre secondo i sin¬ 
dacati — non viene rispettato e cosi non si 
sostituisce il personale che va in pensione. 

Sulla recente polemica in merito agli im¬ 
pianti di diffusione. 1 sindacati parlano di 
«leggerezza aziendale» per non aver predi¬ 
sposto in tempo una campagna di pubbli¬ 
cizzazione che indicasse all’utenza come sin¬ 
tonizzarsi sugli Impianti, come evitare guai 
nella ricerca di altre trasmittenti, quali an¬ 
tenne procurarsi. «Anche in questo caso ~ 


afferma la nota sindacale — si è agito con 
l’arroganza di un potere che, per di più. non 
ha evidentemente i mezzi per farsi rispet¬ 
tare aU’estemo». 

I sindacati affermano pertanto che « il ca¬ 
lo di credibilità della direzione toscana è ar¬ 
rivato a livelli difficilmente accettabili dal 
lavoratori e proclamano Io stato di agita¬ 
zione nella sede RAI di Firenze». Questa 
agitazione sfocerà in forme di lotta dure ed 
incisive qualora non si giunga presto ad un 
chiarimento tra sindacati ed azienda per 
stabilire il modo di procedere nell’applica- 
rione dell’accordo. 

Sempre per quanto concerne la RAI c'è 
da re^trare una mozione comune dei con¬ 
siglieri regionali comunisti Marchetti e Ma- 
yer e di quelli democristiani Vera Dragoni 
e Innaco. PCI e DC auspicano che fra la 
Terza Rete e remittenza locale si stabilisca 
un rapporto non conflittuale che favorisca 
la solidarietà nei rispettivi ruoli, risolvendo 
il problema della ricezione delle trasmissioni 

Si sottolinea inoltre il ruolo essenziale del 
servizio pubblico radiotelevisivo contro il 
quale alcuni gestori delle telerisloni private 
hanno promosso una campagna denigratoria. 
La morione chiede infine che sia approvata 
urgentemente a livello nazionale la legge 
di regolamentazione locale e che si svolga 
quanto prima la conferenza di produzione 
della sede toscana. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE DI TURNO 

Via Martelli 36; via Alfa- 
ni 75; via Calzaiuoli 7; Bor- 
gognissanti 40; via Porta 
Rossa 70; piazza S. Giovan¬ 
ni 17; piazza S. Giovanni 20; 
via Proconsolo 22; via De 
Neri 67; via Por S. Maria 39; 
piazza Ottavlani 8; via 
Vigna Nuova 54; via della 
Scala 49; via Ariento 87; 
via XXV Aprile 23; via Gl- 
nori 50; via Pietraplana 83; 
Borgo Pinti 76-78; via Ghi¬ 
bellina 81; via Datinl 6; via 
GJP. Orsini 27; via Giober¬ 
ti 117; ’ via Aretina 9; via 
Aretina 9; via O. D’Annun¬ 
zio 78; via Pacinotti 11; via 
V. Emanuele 3i; piazza Ca¬ 
vour 47; piazza delle Cure 2; 
via Sacchetti 5; via Ponte 
alle Mosse 43; piazza Pucci¬ 
ni'30; via Paimini 17; piaz¬ 
za Dalmazia 24; via R Giu¬ 
liani 103; viale Guidoni IO; 
via Pisana 195; Borgo 8 
Frediano 15; piazn Piatte!- 
lina 5; via Serragli 47; piaz¬ 
zale Porta Romana 3; via 


Tagllaroento 7; via Pisa¬ 
na 860; via Franceschini 1; 
via Talenti 140 (Isolotto); 
int stazione SM. Novella. 
FARMACIE NOTTURNE 
Piazza S. Giovanni 20; via 
Ginori 50; via della Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via GJ*. Orsini 27; via di 
Brezzi 282; via Stamina 41; 
interno stazione SM. Novel¬ 
la; piazza Isolotto 5; viale 
Calatafimi 8; via G.P. Orsi¬ 
ni 107; Borgognissanti; piaz¬ 
za delle Cure 2; via Sene¬ 
se 206; viale Guidoni 88; 
via Calzaiuoli 7. 

NATTA A PONTAStlEVE 
Questa sera alle 21JO pres¬ 
so il cinema Accademia di 
via Montanelli a Pontaieieve 
il compagno Alessandro Nat¬ 
ta della direzione del PCI. 
interverrà sul tema « La 
lotta dei comunisti Italiani 
contro il rUrroo. per la pa¬ 
ce. per una nuova direzione 
politica del paese». 
RACCOLTA DI FIRME 
Questa mattiru dalle 9 al¬ 


le 11 in via Boccaccio 36. 
organizzata dalla commis¬ 
sione femminile della sezio¬ 
ne del PCI Le Cure, si ef¬ 
fettuerà una raccolta di fir¬ 
me contro la violenza ses¬ 
suale alle donne. 

ASNU PER NATALE 

La rimozione dei rifiuti 
solidi da parte dcU’ASNU 
non verrà effettuata, oltre 
che la domenica anche il 
giorno di Natale e per il 
primo dell’anno. 
FILARMONICA FIRENZE 

Domani alle 11.45 in Piazza 
della Signoria, la niarmo- 
nica di Firenze Gioacchino 
Rossini porgerà gli augi^ 
musicali della città ai fio¬ 
rentini e agli ospiti stranieri. 

FIORENTINA OAS 

Oli uffici e i servizi al 
pubblico della Fiorentina Gas 
resteranno chiusi il 24 a 31 
dicembre, n servizio di 
pronto Intervento per fughe 
e guasti verrà assicurato re¬ 
golarmente. 
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IMPOKT - ICXPOHT 

I 

IMFIIRTAKIOIVK niRKTTA 

TAPPETI 
PERSIANA 

K OBIBNTAI,! OBX«INAX,I 

Via Piacentina, !S7/d 

< Lungo PAIIVieo) 

FIRR^'%10 TpI. (055) 4Ì(i7.040 
Garanzia illimitata 


OTTICA RADIORADAR 

« PREMIO CITTA' DI FIRENZE '76 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO '78 » 

per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 
e LENTI CORNEALI 

APPARECCHI FOTO^CINE • ACCESSORI - FILM 
ELEHRODOMESTICI - RADIO - TV ■ HI-FI 
VIA S. ANTONINO 6-b/R ■ TEL. 298.549 - FIRENZE 




Icfcild 


PORGE Al PROPRI CLIENTI I MIGLIORI AUGURI DI 

BUONE FESTE 

Vasto assortimento gioielleria c orologeria 
ZENITH • BULOWA - SEIKO • J. PAUL MONET 
Via Ponte alle Mosse 177 r - FIRENZE - T. 361.696 


REGALATE E REGALATEVI 

UN AUTENTICO TAPPPETO ORIENTALE UNA SPESA 
CHE DIVENTA UN INVESTIMENTO, PERCHE' IL SUO 

VALORE Cresce di anno in anno 


PI VAPV 

E-.L_ TT 


FIRBIZE ■ Via Por $. Maria 41-45 r ■ Tel. 298.605 

Visitateci • Vastissimo assortimento per ogni esigenza 


CALZOLERIA 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 


Remo 2 


FIRENZE 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 


VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 



IL MEGLIO DELLE MIGLIORI MARCHE 

' FPAriGLIOrJl \ FUMMI 

51-52 r - TpI 473840 - FIRENZE 


201111 1 ampadari 

A WWW antichi - MODERNI 

GRANDE ASSORTIMENTO 

ELETTRODOMESTICI > MATERIALE ELEHRICO 

da CWFFMDA Casa arreda 

VIALE ARIOSTO, 7 r - FIRENZE 





LANCIA 

AUTOBIANCHI , 

RICAMBI 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 


S. P. A. 

La qualità 
del 

servizio 


l'Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


P.t« Oelmgzie, 51-S2r • Tel. 473.840 • FIRENZE 
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Prese di posizione in Comune e in Provincia 


Per la finanza locale 
grido d'allarme 
da Livorno 


LIVORNO -- Si contano 
sulle dita i giorni che re 
stano ancora per appro¬ 
vare un nuovo provvedi¬ 
mento per la finanza loca¬ 
le. La situazione è gravis¬ 
sima. Ccn il primo gai- 
nalo comuni e province si 
troveranno di fronte ad 
un allarmante vuoto legi¬ 
slativo, ncn potranno for¬ 
mulare i bilanci 1980 c 
rischieranno la parali.si 
finanziaria. Gli stipendi 
dei dipendenti e l’eroga¬ 
zione dei servizi essenzia¬ 
li vermnno messi In di- 
scussicne. 

Mentre il consiglio na¬ 
zionale deU’ANCI, riunito 
in seduta straordinaria ol 
Campidoglio, denunciava 

10 scandaloso atteggia¬ 
mento del governo c chie¬ 
deva un incontro a Perii- 
ni, a Livorno II grido di 
allarme lanciato tempesti¬ 
vamente da tutti i sindaci 
della provincia e dal pre¬ 
sidente deiramministra- 
izone provinciale, trovava 
ripercussioni in sede con¬ 
siliare. 

Con rastensicne del 
PRI, del PSDI e della DC 
e II voto favorevole di 
PCI e PSI è stato appro¬ 
vato l'ordine del giorno 
sulla finanza locale pre¬ 
sentato alla discussicene 
del ccnslgllo comunale di 
Livorno. Nel documento si 
chiede al governo di ema¬ 
nare urgentemente una 
nuova normativa per 1 bi¬ 
lanci 1980 degli enti loca¬ 
li in cui siano previsti; 

1) Un incremento delle 
risorse dei comuni pari al 
tasso di Inflazione. 

2> Un incremento delle 
risorse per le aziende di 
trasporto che tenga ecci¬ 
to del tasso di inflazlcne 
e della forte lievitazione 
dei costi (per fare un 
esemplo, in base alle quo¬ 
te proposte dal governo 
per l’anno ’80. le aziende 
pubbliche di trasporto ncn 
riuscirebbero a garantire 

11 servizio neppure por¬ 
tando il biglietto dell’auto¬ 
bus a 500 lire). •• 

3) Intferventl specifici a 
favore dei piccoli comuni 
riguardo sia le speso cor¬ 
renti che a quelle di in¬ 
vestimento. 

4) Indicazioni' circa la 
sanatoria, seppur gradua¬ 


le, dei debiti pregressi del 
1977 e degli anni prece¬ 
denti. 

Il consiglio comunale di 
Livorno inoltre ha chiesto 
Tapprovazlone, prima del¬ 
le prossime elezicni am- 
mlvilstrative, delle neces¬ 
sarie leggi di riforma del¬ 
l’ordinamento istituziona¬ 
le e finanziario del pote¬ 
ri locali. 

Dure critiche al govej- 
no per 1 ritardi nell’ap- 
provazlcne di queste leggi 
erano già state espilasse 
daH’ANCI nel convegno di 
Viareggio nell’ottobre 
scorso. Ma evidentemente 
l’atteggiamento del gover¬ 
no (ccn l’incredibUe vi¬ 
cenda ccn la legge finan¬ 
ziaria e gli ostacoli fino 
ad oggi per stralciare dal¬ 
la legge la parte riguar¬ 
dante le risorse da asse¬ 
gnare al poteri locali) na- 
scotide una precisa volon¬ 
tà politica: quella di va¬ 
nificare gli sforzi compiu- 
. ti dai comuni per conqui- 
' stare credibilità e ordine 
e per arrivare al traguar¬ 
do del pareggio; e quella 
di creare una situazicoe 
insostenibile per la nor¬ 
male attività amministra¬ 
tiva di fine legislatura. 
‘ Tutto questo, naturalmen¬ 
te, in vista delle prossime 
elezioni. 

. Sulla delicata situazicne 
si è pronunciato mercole¬ 
dì anche il consiglio pro¬ 
vinciale riunito in seduta 
straordinaria. Il dibattito 
è stato vivacissimo e den¬ 
so di schermaglie polemi¬ 
che. Anche in questo caso 
l’ordine del giorno pro¬ 
posto dalla giunta è sta¬ 
to approvato con i .soli vo¬ 
ti favorevoli del PCI e 
del PSI. 

Da ricordare inoltre che 
la discusstcne di questi 
temi affrontata già da al¬ 
cuni giorni dal consiglio 
comunale di Collesalvettl 
e l’incontro che si è te¬ 
nuto ieri tra 1 rappresen¬ 
tanti sindacali del lavo¬ 
ratori comunali di Livor¬ 
no iscritti alla CGIL e 
una delegazione del consi¬ 
glio comunale. NeH'incon- 
tro seno state concordate 
iniziative che coinvolge¬ 
ranno tutta la cittadi¬ 
nanza. 

St. f. 


La Ditta CLAUDIO 


Elettrodomestici 

Largo Ciro Menotti 10 - PISA - Tèi. 26380 
Rivenditore autorizzato PHILIPS 
augura alla Spettabile Clientela 
BUON NATALE e un FELICE ANNO NUOVO . 



USO PUBBLICO PER FORTE FILIPPO? 


GROSSETO — L’amministrazione comuna-. 
le di Monte Argentario (sindaco onorevole 
Susanna Agnelli), nel constatare che nes¬ 
suno è disposto a comprare gli appartamen¬ 
ti di lusso costruiti aH’interno di «Forte Fi¬ 
lippo », il monumento storico ubicato a Por¬ 
to Ercole e risalente allo stato dei presidi, 
chiede la utilizzazione di questa struttura 
per fini sociali e culturali. La richiesta ar¬ 
riva dopo. il mancato svolgimento dell’asta 
immobiliare indetta dui tribunale di Gros¬ 
seto il 13 dicembre scorso, per una istanza 
di « insolvenza » presentata dal Monte del 
Paschi di Siena per un importo complessivo 
di 2 miliardi e 20o milioni, il prezzo stimato 
per l 21 mini appartamenti messi in ven¬ 
dita dalla società. 

. I proprietari sono uomini deH’alta finanza 


legati all’ex sindaco di Palermo Cianclmino. 
La giunta municipale di Monte Argentario 
dopo aver criticato la .soprintendenza c Tarn- 
minlstrazlone comunale a direzione de del 
tempo che permisero la trasformazione ur¬ 
banistica del monumento. In una nota stam¬ 
pa invita la Regione Toscana e il ministerc 
dei Beni culturali a prendere In considera¬ 
zione la possibilità di acquisire il bene e de¬ 
stinarlo poi al- Comune. La richiesta all’am- 
minlstrazlone comunale di Monte Argenta¬ 
rlo. che mostra sensibilità per tutelare un 
monumento di valore nazionale sembra non 
tenere conto però del fatto che « Forte Fi¬ 
lippo » è sotto ipoteca di una grande banca. 
Riportarlo a pubblica utilità potrebbe signi- 
' fìcare nel concreto un regalo di due miliardi 
a chi ha speculato. 


Si prepara 
la conferenza 
regionale 
suirexport 

Si è riunita a Pisa, pres¬ 
so la locale sede camerale. la 
consulta organizzativa, isti¬ 
tuita dall’Unioncamere Tosca- 
ria, per la conferenza regio¬ 
nale sull’export già annuncia¬ 
ta in sede di Incontro camere 
di commercio. Imprenditori 
e Ice dello scorso ottobre e 
prevista per l’aprile 1980. 

Con, questa iniziativa la 
Unloncamere, d’intesa con 
gli imprenditori, le loro or¬ 
ganizzazioni e l’Ice intende 
impostare valide e concrete 
politiche di interscambio alla 
luce dell’importanza che que¬ 
ste rivestono per l'economia 
regionale. 


Assalto 
in banca 
a Uliveto 
Terme 

PONTEDERA — « Colpo » al¬ 
la Aliale della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Pisa a Uliveto 
Terme ieri mattina verso le 
ore 11. Due giovani dall’età 
tra i 20 e i 23 anni a volto 
scoperto si sono presentati 
aU’interno della Aliale dove 
si trovavano 4 impiegati e 4 
clienti. Armati di -pistola si 
sono coperti il volto con un 
passamontagna poi mentre 
uno con le armi spianate te¬ 
neva a bada clienti e impie¬ 
gati, l’altro ha saltato il ban¬ 
cone e ha arraffato tutto 11 
denaro liquido. 

Nessun testimone. ha assi¬ 
stito alla loro fuga. ; 


Il 29 dicembre 
«Battuta del 
cinghiale » 
a Tiri! 

GROSSETO — L’azienda au¬ 
tonoma di soggiorno e turi¬ 
smo di Castiglione della Pe¬ 
scaia, in collaborazione con 
rammlnistrazione comunale, 
il comitato cittadino di Tirli, 
la Federcaccia . e l’Arci-cac¬ 
cia hanno indetto una « bat¬ 
tuta al cinghiale» per il 29 
dicembre prossimo, con 11 ri¬ 
trovo del cacciatori _ Asseto 
per le ore 7 nella piazza 
Centrale di Tirll. La caccia¬ 
ta si svolgerà con la tradi¬ 
zionale «battuta» alla marem¬ 
mana. con i cacciatori alle 
poste loro assegnate ed i 
conduttori con i cani che 
spingono i selvaggi verso le 
poste. Vengono- consigliati 


FAVOLOSO 


MOBILI 


TARABELLA 


QUERCETA 

P zza Matteotti. 31 - T. 0584 769131 


Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA 
Querceta ■ offre appartamento completo di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 

* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 
PER 6 PERSONE 

* CUCINA COMPONIBILE 

* SALOTTO IMBOTTITO (divano 2 pol¬ 
trone — tavolo) 

A SOLI 2.490.000 

AMPIA GARANZIA 


© TALBOT 


CONCEDETEVI UN VERO REGALO A FINE D’ANNO... 

ACQUISTATE LA NUOVISSIMA TALBOT SIMCA ISIf 

nella versione 1300 cc. e 1400 cc. 

Prezzi da L. 5,990,000 Iva e trasporto compresi!!! 

PRESSO LA CONCESSIONARIA 

NOCENTINI GIANCARLO & CLAUDIO 

. Via M. Perannio 28 - Tel. 26881/24791 . AREZZO 
Via Nazionale 59/61 • BIBBIENA STAZIONE 


santini 

J|: r.vjf'" il . 

via grande 202 




^ , vie csmì)ini33/b 
dilla 11 ica 

belle arli modellismo 
eqali e gadget 


LA DIREZIONE DEI MAGAZZINI 

VITTADELLO EURÒMODA 

nei porgere alla cittadinanza i migliori auguri per le prossime 
Feste, ricorda che, come c ormai consuetudine, i negozi 

RESTERANNO APERTI 

DOMANI DOMENICA 23 DICEMB.1E 

PER LA INTERA GIORNATA 
Quale miglior regalo ouò offrire 



NEL MESE DI DICEMBRE 

come consigliare il consumatore per 
SPENDERE MEGLIO IL 
DENARO nel vestire,.. 

La più vasta scelta - La migliore qualità 

ma soprattutto gli ECCEZIONALI PREZZI 

...ve li offrè 

VITTADELLO EUROMODA 

sempre a vostra disposizione 'Con il suo centrovendita 

LIVORNO > Vìa Grande, 60 - EURO SHOP - Via Grande, 86 



4SD Gonipi 

■ '.'ì , 

attrezsaturo per ufficio 

vio monte groppo. Z3/35 - 9 2 3394 

fotoriproduttori 
CAIJC 01.ATRICI MOail.1 PER UFFICIO 



MUSICALI 

r/»uaiea acampatti 

libri mualcall 

*8iachl a naaferl 

acacchiara 

•lafcferonlcha 

aKr.aimanfei 

muaicall atf 
■ccaaaorj 

pianoferzi 

aneba a nolo 

ad a raso 

impianti ad 
alza fodalea’ 


MESSAGGERIE 

MUSICALI 

TEMPO LIBERO Spa 
Milano Poma Breacia 

LIVORNO 

VIA DEI LANZI 23/2^ 
tei. 39 300 J 


|lpj 


Sergio 

salvaòori 

oreficeria 

gioielleria 

/iSn* "'^oenteria 


ia RAI.*EmT^ 32 


DITTA 


SCALI 


1903 

PROFUMERIA 

VASTO 

ASSORTIMENTO 
I ARTICOLI 
DA REGALO 

via rIcatoli.BS 
LvÌacalroll,i3 


OROLOGERIA ^ 
OREFICERIA 

M.C^ «CELLI 

Argeni Articoli 
i da 

I Via dì Salviano. 57 
L Tel. 408560 - LIVORNO 


MARIO 


ALIMENTARI 

SALUMI 

> formaggi 

via dal fantazg 
2^23030 



TQSEB QRAPC 


oreficMriM 
gioiMlleria 
argenteria 
. orologerii 


Piazza dalla Vittoria.50-A- V 34164 



'^m 




^ Ciampi . 

^ conchig 1 ia 

Qaalvadori - 

aalvadari 

pacali 

^baracchina 

^cancalli 

^il punto 

^ arcala - .. . V.V -, ■ ' 

^la libaceiasa 

Q baldi 

^^dolly 

^Laaco orafa 

^aoaco orafa 

^ maaaaggaria 

^maaaaggaria 


ifll^ 











MESSAGGERI 
MUSICALI 

^uaica aeampaa 

-libri muaieali 

diacbi m n^pferi 

■cacchiara 
• iataronicha 

aerumenai 
muaieali ad 
accasseri 

pianoforti 


impianfci ad 
alca fadalea 


MUSICALI 

TEMPO LIBERO Spa 
Milano Roma Brescia 

LIVORNO : 

via Dèi LANZI. 23/2! 
L tei. 39 300 


TOSCO ORAFA 


rat icerlg 
gìoiallaria 

argentarla 

orologerii 


Via GRANDE 23 23208 






AIR ma • COCMTAIl 

emtMomE - mumort 
phanx! fmeooi 

57100 LIVORNO 
Piazza Grande. 41 
Tel. (0586) 24766 


ristorante 

la 

lil3ccciata 




pzz. guerrazzi 
livorno 



.#1 

^TCALZATUWa 


eergio 

ealvaborì 

orsficaria 

0ioirll6r|6 

via GPAfVOE , 53 


cosfif 

^yj;;;;;;;;^^Coralli Madreperle 

Cammei Avorio 

Conchiglie Souvenìrs 

(davanti alla darsena nueva del perle di Livorno) 










































Sabato 22 dicambra 1979 


FIRENZE - TOSCANA 


runiA > PAG; I1 a i r 

--- NAZIONALE 


RISATE A 
NON FINIRE 


La cultura 


TTmTKK 


Oggi incontro 

regionolo 

/ 

promosso 

dolimi 


stamani con inizio alle 
ore 9,30 al centro teatrale 
< Affratellamento* si svol¬ 
ge un Incontro promosso 
dal comitato regionale to¬ 
scano deirArcl con le forze 
politiche e sociali, con gli 
amministratori regionali e 
le comunità locali sul te¬ 
ma: « Iniziativa culturale 
e programmazione di fron¬ 
te agli anni Ottanta. L’as- 
soclazlonl.smo e le scelte 
della Regione *. 

Da molto tempo l’ARCI 
è impegnata in una costan¬ 
te iniziativa di promozione 
e sviluppo culturale. In To¬ 
scana particolarmente que¬ 
sta azione si è sviluppata 
spesso in collaborazione 
con amministrazioni loca¬ 
li, con organismi culturali 
pubblici, con il governo re¬ 
gionale. . 

' Oggi,-mentre il consiglio 
regionale della Toscana di¬ 
scute importanti leggi sul¬ 
l’organizzazione di attività 
culturali, sportive e ricrea¬ 
tive (leggi sul cinema, tea¬ 
tro e musica sulla caccia; 
sulla diffusione di attività 
educative e culturali) l’as¬ 
sociazionismo vuole con¬ 
frontare i risultati del suo 
impegno con la nuova di¬ 
mensione programmatica 
della Regione Toscana sui 
problemi culturali. 

Per questo ed anche con¬ 
siderando l’approssimarsi 
della chiusura della secon¬ 
da legislatura regionale. 1’ 
ARCI regionale ha promos¬ 
so rincontro con le forze 
politiche e sociali e con gli 
amministratori regionali e 
locali, con gli Istituti cul¬ 
turali. 


Bilancio 
positivo 
per il palano 
dèi Congressi 


Otto congressi in meno, 
aumento dei partecipanti, stes¬ 
se giornate di occupazione: 
questi i dati di bilancio 1979 
per il palazzo dei Congressi. 
Anche quest’anno dunque la 
struttura ricettiva fiorentina 
ha raggiunto il « tetto » del¬ 
l’ospitalità. 

Gli otto congressi in meno 
ci sono stati perchè le altre 
iniziative sono durate pii) a 
lungo. « Un bilancio positivo 
— ha detto il presidente avvo¬ 
cato Giancarlo Carrozza, nel 
tradizionale appuntamento con 
la stampa — a conferma di 
una linea di tendenza ormai 
consolidata: confortata oltre¬ 
tutto daU’immutato e semmai 
crescente consen,so e compia¬ 
cimento da parte degli uten¬ 
ti del palazzo, che apprezzano ' 
la sede e la qualità dei servi¬ 
zi offerti*. 

: Carrozza ha fatto anche al-, 
cune anticipazioni sul 1900: ’ 
sono già stati prenotati 42 
grandi congressi per circa 135 
giorni di occupazione. Quindi 
il richiamo di Firenze e del 
suo palazzo'dei Congressi non 
sembra conoscere crisi. 


CIRCO 

MEDRANO 

STADIO COMUNALE 
Firenze - TeL S73272 

Strepitoso successo 

Tatti 1 giorni 2 ipettacoli 
Ore 16 • Ore 21 • 

Viatfa al ' fomite Zoe 

al o fi iawt a dalla ora IO io poi 
. CIMO RISCALDATO 


OS Sirufnento 

della oostruzione 
O della elaborazione 
2 della realizaazione 
Q della linea politica 
del 

0^ porftfA gc gmB jgsa 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE ìi k 

Corso Italia. 10 - Tal. 216.253 
stagione lirici Invem#l» 1979-»980. Domenica 
23 die. ora 20; a t-a otto di Plaare > di 
W.A. Mozart, dlrattora Riccardo Muti. Regia 
di Antoina Vitez. Scen# a costumi di Claudt 
Lamalre. Maaytro dal Coro Roberto Gabbiani, ■ 
orchestra e coro dal Maggio musicala Fieren- 
tlno. 

(Seconda rapprasantailont, abbon. turno A) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
Ore 21,15 • Amora a magia nalls (UCina di . 
mamma » di Lina Wertmuller, protagoniata 
Isa Danieli, regia di Lina WertmuUar, scane 
di Enrico Job. Costumi di Siena Manninl. Mu¬ 
siche di Muzzl LoHrede. Il grande successo 
dei iestival di Spoleto. 

(Stasera settore studenti c ETI/21) 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 3‘i • Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. 68.10.550 

Giovedì, venerdì, sabito ore 21,30, domenica 
c testivi ora 16.30 a 21,30. Ghigo Meslno e 
Tina Vinci presentano: « lo m'arrangio, tu 
ti arrangi... voi aitanoiatavi a. Prenotarsi al 
68.10.550 Valide tutte la riduzioni,, giovedì e 
venerdì, sconti speciali per coppia a studenti, 
(Bus 3 8 23 31 3? 33) 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - Tel. 218.820 

Tutti I venerdì e sabato alle ore il,30, tutta 
le domeniche e lettivi elle ore 17 a 21,30. 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino, diretta 
de Wanda Pasquini presenta: La mi’ nonna 
In minigonna, tra atti comicissimi di Igino Cag- , 
gese. Regìa di Wanda Pasquini (In venerdì so¬ 
no 'alide tutte e rid-irinn'- compreso ETI/21)- 
Quarto mese di repliche!! 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

Citln (Il Pl.slcuo 

Questa sera ore 21 (turno A), domani ore 
16,30 (turno B); Compagnia dell'atto: « Pia- 
tonov » di Anton Cechov. Interpreti princi¬ 
pali: Corrado Pani, Corrado Olmi e Reneto 
Capete. Regia di Virginio Puechar. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Gtompaolo Orsini. 73 Tel 68 12.191 
Centro Teatrale AHratellamento. Ore 21,15 
la Cooperativa < Il Gruppo della Rocca > 
presenta * Aspettando Godo! * di S. Bec- 
kett. Regia di Roberto Vezzosi, scena_ e co¬ 
stumi di Emanuele Luzzatl. musiche di Nico¬ 
la Piovani. Segue allo spettacolo teatrale la 
proiezione di ■ Film • dì Alan Schntider, da 
un soggetto a con la sceneggiatura di- S. Bec- 
kett, interpretato da Buster Keaton. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Vin Alfanl. 84 • Tel. 215.543 
Metodo Orazio Costa. Mimo. Fonetica, Dizio¬ 
ne. Yoga. Tal Chi Chuan, Canto e imposta¬ 
zione della voce, psicodramma, trucco, scher¬ 
ma. Pratica di palcoscenico (12 ore settima¬ 
nali). Araining autogeno, aspreislone corpo¬ 
rale, tecnica strumentale, aikido. Danza rit¬ 
mica. Chiuso per festività! Riapre II 7-1. 
(Aperte le Iscrizioni) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Questa sera ore 21 < I Giancetlivi s In ■ Smal¬ 
lo por io unghie > di A. Benvenuti. Regia del 
Collettivo. Prevendita dalle 10 alla 13,15 e 
dalle 16 alla 19. 

TEATRO EVEREST 
(Galluzzo • Bus 36 • 37) 

(Centro Teatrale II Boschetto) 

Venerdì 21, Sabato 22. Domenica 23, alle 
ore 21,30 il Gruppo Teatrale < La Base > di 
Camucta presenta < Margherita da Cortona a. 
Prenotazioni tei, 2048307 • 702591. 
SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Via S. Caterina ■ Prato 
Domenica, ara 16,30. Un magnifico spatta- 
eolo pieno di suggestioni. Un grande eppun- 
lamento per grandi e piccinini Teatro dalla 
Tosse, presenta « Recitnreantando a di Tonini 
Conte. 

CENTRO HUMOR 8IOE 

(<■' • Vi' —.iP - 1 " ' ■ 3''I • Tel. 480 261 

Questa tara.alla ora 21,30 Riccardo Pangallo 
e . Nicoletta - Boris . presentano « Mrs • Mr 
Hollagnap a, spettacelo còmico di mimo clown. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via deiroriuolo. 31 - Tel. 210.555 

Il giovedì, venerdì, sabato alle ere 21,15. 
La domenica a giorni tettivi alle ore 16,30 la 
Cooperativa Oriuolo presenta i gastigamatti 
di Giulio Svatonl. Regia di Merio De Majo, 
scene e costumi di Giancarlo Mancini. Musi¬ 
che di Maurizio Pratelli, Movimento coreogra¬ 
fici di Rossana Sienl. Il 31 dicambre lo spet¬ 
tacolo inizia alle ore 20.30. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
(Impruneta) 

Alle ore 21 il collettivo c Victor Jara « pre¬ 
senta a II cakaraf a, meeao In scena da Da¬ 
niele Trambusti, Silvano Panichi e Massimo 
Fagioli. 


CINEMA 




ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.033 ■ 

- (Ap. 15.30) . . .; 

« Prima a 

La ' vita è bella, di ' Grigortj Ciukharaj, in 
technicolor, con Giancarlo Giannini c Ornella 
Muti. Per tutti! 

(15,45 18.05 20,25 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • TeL 284.332 
(Ap 15.30) 

Le porne detenute, a Colorì, con Esmcralda 
Barros Rigorosamente vietato minori 18 anni! 
(U.S.: 22.45) 

CAPITOL 

Via dei CaatellanI - TeL 212 320 

« Prima » 

Il più divertente o liresistibile film di Na¬ 
tale! Maai di vòllato. a Colori, con Adriano 
Celentano, Eleonora Giorgi. 

(15 17 19 20.45 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXV MOVIES N. t 

Borgo degli Albisl - T«L 202 687 

(Ap. 15) 

Excitatioo otor, technicolor, con Brigitte 
lahaja. Michel David (VM 18). \ r 

(15.25. 17.15, 19.05. 20.55, 22.45) : 

EDISON 

Piazza della RepubMica, 0 • TeL 23.110 

(Ap. 15,30) 

« Prima • ■ - 

TaaaroNifo. di Giulio Ptrodiei, in technicolor, 
con Johnny Doralli. Zeudi Arava, Sandra Mi¬ 
lo, Renato Pozzetto e Enrico Maria Salerno. 
(16 18.15 20,30 22.45) 

. EXCELSIOR 

Via CerretanL 4 - Tel 217.798 

(Ap. 1540) _ . _ 

La potala bo Wa o t a, diretto Oo Steno, in tectv 
nicoler, con Reneto Pozzetto. Edwige Fenecli 
e Mess'mo RanicrL (VM 14) . 

(16. 18.15. 2040. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M. Plnlcuerra • TN. 2J0.117 
c Rima ■ j 

La prno OMMgpn, a colori, con Bontà Bar- 

sum, Chris Spyropoolos. (VM 18). 

(15.05. 16.40. 18.15. 19,50, 21.10. 22,45) 

6AMBRINUS 

Via Bninelleschl • TeL 215.112 

* Prima > 

lo sto con gli fg a i nt aai l dì Italo Zingarein. 
colori, con Terence Hill. Bud Spencer. Per 
tutti! 

METROPOLITAN 
Pìaaaa Beccarla • TeL 863.611 
Walt Disney preeenta Gli eiiiloganf. in techni¬ 
color. Al film 4 abbinato. U meravigliose ta¬ 
vola NateITzia s colori. L'asinelio 
(15.40, 18.05. 20.25, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • TeL 215.934 

(Ap. 15,30) ^ . 

La POMO bottanla diretto da Stana, in tachn»- 
color. con Ronato Pozzetto, Edwige Fenacli, 
Maeslmo Ranieri (VM 14) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ODEON 

Via del Saasetti - Tei. 214.068 

(Ap. 15 30) 

« Prima * 

ApocalypM Now diretto da Francis Co nzyt^. 
in technicolor, con Merton Branda,, Robart 
Ouval, Martin Sheen. (VM 14). -, 

1 (16,05. 19.15. 22.30) -fi 

1 PRINCIPE 

1 Via (^vour. I84/r - TeL ST5.881 • 

' (Ad 15.30) 

Ptr il mondo dei g ova.-u: Maacbia taaimlna, 
liora a tnrtlb, a eoteri, con Anna Oxa, C 
Grippe, Nmetto Oivoll. Par tuttil > -r • 
I (U.S.: 22.45) 


8UPERCINEMA 

^SEXY EROTIC HARD CORE 

: Via cimatori • Tel, 272.474 • 

Luci Rosse. 7 ragazze di elesse, e colori, con 
Jenet Agren e Kodiuskna. (VM 18). 

(15.30. 17.15, 19. 20,45, 22,45) 

VERDI 

-, Via Ghibellina • Tel. 296.242 
( Primi » , 

'j II film di Natalel Bmozlonante, spettecolzre 
■ film del brivldol Moioor, a Colori, con Sean 
' Connery, Nethalle Wood, Henry Fonda, Tre- 
vor Howard. 

(15 17 18.45 20,30 22.45) 

: t : 

* * - ' ' ; 

ADRIANO 

Via Roniagnosl - Tel. 483.607 

(Ap. 15,30) 

Fuga da Alcatraz in technicolor con: Clini 
eastwood, Patrìce Me Coohen, Per tutti. 
(15,45, 18.10. 20,35. 22.45) 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 110.007 

Sabato domenica e venerdì, in technicolor, con 
Edwige Fenech, Adriano Celentano, Barbara 
Bouchet e Lino Banfi. Per tuttil 
(15,30, 18,20. 22.40).! 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • Tel. 683 945 
Assassinio su commissione, in technicolor, con 
James Mason, Donald Sutherland, Christopher 
Plummer, Per tuttil 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevole, 
elegante. Il film più originate dell’anno crea¬ 
lo dal ^grande regista Merco Ferreri e inter¬ 
pretato dal famoso ettore fiorentino Roberto 
Benigni: Chiedo asilo, a colori. 

(14,30 16.30 18,30 20,30 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - TeL 08.10.505 
B't* I 8 23 11 12 33 

(Vedi rubrica teatri) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587 700 

(Ap. 15.30) 

Ratataplan. Un film scritto, diretto c Interpre¬ 
talo da Maurizio Nichetti, in technicolor. 
Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

(Ap 15.30) 

Hard core, rigorosamente vietato minori 18 
anni! I porno giochi di una donna di notte. 
Colori, con Loren Desetle. 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 

(Ap. 15.30) 

Ogro, In technicolor, con Gian Maria Volontà, 
Ahgela Molino. Saverio Marconi, losè Sacri- 
tan. Un film per tutti) 

(Ult. spett. 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50 401 
(Ap. 15.30) 

Divertente, avventuroso a Colori! Amici e ne¬ 
mici, con Roger Moore, Claudia Cardinale, 
Telly Savalas. Elliot Could. Per tutti! 

(Ult. spett. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 

(Ap. 15.30) 

Comico a colori: Furto di sera bel colpo si 
spera, con Pippo Franco, Monica Moné, Al¬ 
do Giuffré e M. Cerotenuto. Per tutti. 

(U.s. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 

(Ap. 15.30) 

Giallo di Terence Young; Linea di sangue, in 
technicolor, con Romy Schne<Jar, Omar Sha- 
rii, Audrei Hcpburn. Per tutti. 

(U.s.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap 1S.30)' , 

Comico in technicolor: Furto di sera bel «alpe 
si spera, con Pippo Franco, Monica Monet. 
Per tuttil 
(U.s.! 22 45) 

GOLDONI — 

Via del SerracU • Tel. 222 437 ' > 

Un film di Woody Alien-, Manhattan, con 
Woody Alien, Diane Keaton. Michael Murohy. 
Platea L. 2000 

(15.30 17.20 19.05 20.50, 22,45) ' ; 

ITALIA 0 - - « - - 

Via Nazionale - Te! 211069 
Play motel, a Colori, con Ray Lovelock e An¬ 
na Maria Rizzoli. (VM 18) ' ' 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel 50 706 

(Ap. 15.30) 

Napoli... la camorra sfida, la città risponde, 
,a colori, con Mario Meroìa, Antonio Sabato. 
Per tutti! 

MANZONI 

Via Martiri • Tel 368 808 
The ehemp - Il campione, di Franco Zeffi- 
relli, • in technicolor, con Jon Volghi, Faye 
Dunaway. Rioky Schroder. Per tuttil 
(1S.4S, 18.05. 20.25. 22.45) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel 6.30 644 
Sabato, domenica e venerdì, in technicolor, 
con Edwige Fenech, Adriano Celentano, Bar¬ 
bara Bouchet. Lino Banfi. Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 

(Loca)e dì casse oei ram qile) 

Proseguimento prime visioni. 

Finalmente sullo schermo svenfoleno per le 
prima volta le irresistibili sorelle Bandiera 
con 11 divertentissimo film-. L'Importante è 
non tarsi notare, a Colori, con le Sorelle 
Bandiera e Maria Grazia Buccella. 

(15 17 19 20.45 22.45) 

(Ad ore 10 antim.) , 

! Per tutti! ‘ 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel 67.59.30 

(Ap. 15.30) 

Avventuroso! Sindrome cinese, in technicolor, 
con Jack Lemon, Jane Fonda. Michael Douglas. 
Per tutti! 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI • 

‘ Piazza Pu(«:inl - Tei. 362.067 

Assassinio so commissione di Agite Chrìstie. 
con J. Mason. J. Gielgud. A- Quayle, C 
Plummer. ' O. Sutherfand. Colori. Per tuttil 
.(15.30, 17,15. 19. 20.45, 22 40) 

f STADIO •- 

Viale M F'antl • TeL Ì50.9I3 

(Ab 15301 

Divertente film in technicolor! Buon compleen- 
no Topolino, di Walt Oisnay. Uno spettacolo 
gioioso per tetti! 

(Ult. spett. 22.40) 

VITTORIA 

Via Pagninl • TeL 480 879 
Maabattaa, di Woody Alien, con Woody Al¬ 
ien. Diane Keaton, Michele Morphy. Per tutti! 
(15.30 17,20 19,05 20,50 22.45) 


alba 

Via F. Vezzani (RIfredi) • Tei. 432 296 

(Ap. 15.30) 

1. Premio al festival dell’orrore! Palncfc, con 
Susan Penhalgen. Robert' Heipmann e Rod 
Mullinar. Musiche dei Goblin. Colori (VM 14). 
(Solo oggi). 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204.94.93 

(Ap. 20.30) . , 

Vizia hi bec ca , s Colon, con Alice Arai. 
(Vietsto 1B anni!). 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, Hi 

(Inizio speli, ore 21,15. Si ripete il 1, tempo) 

I Ira giorni del condor, con R. Redford, F. 
Dunaway. L, 800-500. _ 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 

(Ore 16.30) , • , 

Pgttigrftpb cìnoiiiitegrafico per rateiti. Una 
franét owgiinirg: Dtc Savsga, l'oama di bron- 
gb, a Colori. 

' ARCOpALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

(Inizio apgtt ora 14.30) 

.-.Altrimenti cl arrebbiamo, con Terence Hill 
t Bud Spencer. ' 

(inizio ult. spett. ore 21)- 1 ' -i i.''• 


ARTIGIANELLI . 

Via Serragli. I04 • Tèi. 225,087 ' n 

(Ap. 18,30) ’ ^ , \ ’ 

Noi non tiema angall, eivartenta iMhnUgter 
di F. Kremer, ^on M. Coby. P. Smith, R. 
Cestlé c W. Stroode. 

(Ult. spett. 22,30) 

CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Stmone 

(Dalle ore 15 «Ile ore 20.30) " ' 

Zorro alfa corte d'inghillarra. technlcelor can 
C. Vergot, E. DionUlo. 

Dalle 20.30 In poi II laureai*', technicolor, 
con D. Holfman. K. Ross. 

(Ult. spett. 22,45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll 212 (Badia a Bipoli) , 

Nuovo programma , 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Il corsaro delle Ctamelce, a Colori, cen Ro¬ 
bert Show e P. Beyle. 

(14,30 16 17,30) 

FARO 

Via F Paolettl. 30 - Tel. 469.117 

(Ap. 15) 

Sylvester Stallone, Rod Stelger net film ecce¬ 
zionale: F.I.S.T., a Colori. 

Domani: Cap. Namo, mitaiona Allanlld*. (Uit. 
speli. 22,40 .. 

FLORIDA 

Via Pisana, t09/r • Tei. 700.130 

(Ap. 14,30) 

Un'avventura paipitante! L'in/ern# agmintrtOi 
emozionante spettacolo con MIchisl Caino, 
Telly Savalas e Peter Boyle. Per tutti! 

(Ult. spett. 22.45) 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 15,30 

Un cast di attori d'cccejlona, nel film Arriva 
un cavaliere libero e aelvagglo. Colori, con 
Jane Fonda. James Caan. Jason Robirti. 

(Ult. spett. 22.30) 

Domani: I supereroi di funer Gulp 
NUOVO (Galluzzo) 

Vln S Franonsco d’As-slsl • Tel. 20.450 
(Ore 15 e 17) 

Paperino story, di Wall Disney. Prezzo unico 
L. 400 
(Ore 20.30) 

Un dollaro d’onore, con John Wayne 
Oomanit II prato 
SM.S. QUIRICO 
Via PIpnna. S76 Tèi 701.035 
(Ap. 20.301 

Il commissario Verraizano, a Coleri, cen Fran¬ 
co Nero. Per tuttil 
CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • Tel 4SI 480 
Pasolini prime... Cittì dopo: Duo pozzi dt pano 
di Sergio Cittì, con Vittorio Gtismin, P. Noirzt. 
L. Proietti (It,. 1979) 

(UH. spett. 22,30) 

S. ANOREA 

Via 3. Andrea n Rovezzano • Tei. 690.418 
(Spett. ore 20.30. 22.30) 

Riusciranno I nostri croi a rilroyaro l’omic* 
misteriosamento scomparsa In AfrlcoT, dì E. 
Scola (1969). L. 800-600. 

CINEMA ROMA (Feratelb) 

(An 20 30» 

Morio Merola InL’uUImo guappo, a Coleri. 
Per tutti! 

(Ult. spett. 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 

ASSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 232 388 . 

(Ap. 15,30) . 

Una bella e intelligente presa in gire dei 
film polizieschi. Olvertentlssimo!! Il eegoeccte 
dei Baskervitles di P. Morrissey. con 0. Moo¬ 
re e P. Cook. Colori, . . 

L 1.500 , , 

(UU. speli. 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via. dell'Ulivo • Tel 282137 
Eccezionale prima. Ceustic* séttilè irresistl- 
bile Ben Gazzarra in Saint Jack, une produ- 
' rione Corman, dirette de Peler Bogdenevitch-, 
(VM 14). ■ _ _ 

(Ingresso L. 2.000, ridotti AGI5 L. 1.S00) 
(17. 19. 21. 2') 

UNIVERSAL D’ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 338.196 

(Ao 15.30) - - • ^ 

c Richiesti dagli spettatori ». Femosissimo 1: 
American Gratliti, ,con R: Dreyfusi. Musiche 
Bit! Haley, The Piattera ecc..., - - 

Domani: un • classico di f antaKlenzi: 1001 
Odissea nello spazio, di Kubrick. 

(U!f. spett. 22.30) . - 

SPAZIOUNO 

. Via del Sole. 10 - Tel 294.265 
(Ore 18.30 20.30 22.30) 
c Jules Verna c il cinema •: Vaallniila leghe 
sotto i mari, di R. Flcischc. con K. Douglas 
e P. Lorrc. (USA 1954)- - Film per I Ra¬ 
gazzi (ore 15.30) :-'Viaggio al centro della 
Terra. 


COMUNI PFRÌFFRICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA . 

Tel 20 II 118 

(Solo oggi). Spettacolo Teatrale, Alfonsa 
Santagala presenta; « Embo ». DWertanlifztmo! 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della R»*r»nhhl1ea • Tel 640.062 
(Spett. ore 17-20,30 con ripetiziont del pri¬ 
mo tempo: « Oggi a mo dora**! p td • e Co¬ 
lori. con Bud Spencer. Por lutti! 

C.O.C. COLONNATA 

Piqzza Raplsnrdl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (Bus 28> 

(Ore 15 e 17): « La toroete cbg vivo » (Ore 
20.30-22.30) New Hollywood Vecchie e 
Nuova: American grattiti di G. Luca, cen D. 
R, Dreyfuss. (USA '73). Demani: L'a*mo 
nel mirino 

C.R.C ANTELLA 

V*q Pnfirtnno. .53 Tel 640 307 ' 

(Ore 17) Per i ragazzi: Contimevano a chia¬ 
marlo Trinità, di E. 6. Cluchtr. con Terence 
Hill. Bud Spencer. Ore 21.30: Vittorie perdute 
di Ted Post, con Buri Lancaster. 

MANZONI (Scandicci) • :, i 

Piazza piavo. 2 - - ' • ’ 

(Ap. 15,30) 

FsntescienzaI Scontro elellere olir* la terza 
dimensione, con M. Cartner. Caroline Munro. 
Per tutti! Ult. Spett. 22.30. 

MICHELANGELO 

(San Casefano Val di Pesa) 

(Ore 21) 

Divertente a Colori: Controropio*, con Lee 
tVan aeelt e Karwi ■leck. Regìa di Anthony 
M. Dawson. 

CINEMA GARIBALDI 

(Piesole, bus 7) 

(Ore 15.30) 

La gang della spider rosea, dì Walt Dianey. 
(Ore 22.15): MocArttrar B p i* it il o ribello, 
con Gregory Pack o Ed Flandera. Si ripeto il 
I tempo. Posto unico L. 800. ridetto L 900. 


n.^NCING 


DANCING POOOETTO 

Via M. Mercati. 24/b Bus: 1-8-30 

Ore 21.30 DìkoTocs (coneumozione gratuita). 

C.R.C. DANCING APfTELLA 

Via Pullcclano 53(r - AntellA 
'Ore 21.30 Bello Liecio con rorcbwtr* « T*!- 
Ilo Fraddonnl ». 

DANCING IL OATTORANDO 

(Music Hall Dancing DiscoUca) 
Castelflorentlno - Tel 06.178 
Ore 22 In pedana prOMguo II Mccteeo dei 
■ Roger* > e dì M A M. «Ilo N ej ad ize o te gu a. 
Al pieno ber, ecclem zWw iml. •MRrer a Mr. 
Fforatli I 

DANCING DISCOTECA (MILLELUCI) 

Campi Blsenzlo • Firenze • TN. M001) 

Ore 21,30 ballo con il rempl ee ee o L'Alb* a. 


CIRCO 


CIRCO MEDRANO . 

(Stadio Comunalel - ToL 373-373 
Spettacoli ore li e or* 11. Vlelte allo Zgo 
dalle ere 10 in poi. 


Rubriche a cura dtffa SRI t f iclaH par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 0 - TalafanI: Sr.lTI - IH-ON 


( - Il paradosso, il divertimento e la fantasia 
vestiti da SORELLE BANDIERA 
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IL PIU' DIVERTENTE E IRRESISTIBILE FILM DI NATALE 
IP... IP... IP... IPPOPOTAMI III 


TERENCE HILL BUD SPENCER 



IO STO CON GLI IPPOPOTAMI 

con JOE BUGNER* MAY DLAMINI I produttore esecutivo | diretto da 

DAWN JURGENS'BENMASINGA ! ROBERTO PALAGGI I ITALO ^INGARELLI 

la canzone "GRAU GRAU GRAU”cantata da BUD SPENCER e metsa su dischi DUSE RECORD 
una produzione DENVER FILM PRODUCTIONS-ZADAR FILM ì distnbuzioncMETROPOLItAN S p A TECHNICOLOR 


OGGI olP ARISTON II più bel film di Natale 


GIANCARLO e ORNELLA... Dalla Russia con amore 


NELLO SANTI presef'fd 


GIANCARLO ORNELLA 


GIANNINI 


MUTI 


<VUa 


un film di 

GRIGORIJ 
CIUKHRAJ 

ron 

STEFANO MADIA 
EVGHENIJ LEBEDIEV 
REGIS ADOMAITIS 

una coproduzione i1alo-SDViet)(.a 
"<l cavalli cinematogratlca“ (Roma) 
e ’Moitilni" ( Moica ) 

prodotta da NELLO SANTI 


ìRaUa 




Cinema EDISON 

IL FILM PIU' elegante E DIVERTENTE 
PER TUHE LE FESTE 


Cinema CAPITOL 

Finalmente sullo schermo 
una comicità gradita a tutti . 
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lOHNNYDORELLI • ZELJDI ARAVA • SANDRA MILO 
tm LNRICO MARIA SALERNO 
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ELEONORA GIORGI 
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DANCING CINEDtSCOTECA 

Spicchio (E.MPOLI) - Tel. 0571/500606 

TlbiirB por il «fbcimo annhrcnario prMbntiamo il 
CAMPIÒNATO ITALIANO DANZE SHOW 
con la partacipaziona d«i cainpieni dal TACCO D'ORO 
dalla trasmlBaiona ,ttlavibiva e TILT» 

In pedana Orchestra ENRICO MARESCO 
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IIHIUTO 

JOHN SHARP 
OLGA KARLATOS 
GINO SANTERCOLE 
un film di 
CASTELLANO &PIP0L0 
prodotto da 
^ MARK) CECCHI GORI 

colare delalectmospgs 

HMm diSInbanone CINKRIX 


S 69.71U II K II 6» 

UN'ECCEZICÌNALE DISCOTECA 
S. Minialo BasMi «Pisa» Tel (0571) 43.2Ó5 


Gran gara di ballo il 25 dicambra alla ora 21 

con I ROCKY ROBER TS 

COMUNE DI FIRENZE 

AIDEM 

: FIRENZE 

AUDITORIO EOLO 

Domenica, 23 dicembre 1979, ore 21,15 
Concerto diretto de 

UMtERTO 

BENEDETTI MICHELANGELI 

TIZIANA TRAMONTI - 

eepreno ’ ' ' 

OaCHESTRA AIDEM Di FIRENZE 

Mercoledì, 19 dicembro, ore 21,15 
nelle Sete delle Chiese dì 5. Antonino a Bcllarfva 
Gi«ved1. 20 dicembre, m» 21,15 • Teetre Manzoni, Pistela ' 
Venera,! 21 dìcembra, ere 21,15 • Teatro Gran Cuerdia. Livorno 
S ob e to, 22 dicembre, ore 21,15 • Chiesa di 5. Paolino, Lucca 
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Sabato 22 dicembre 1979 


Conferenza regionale a Lucca e Firenze 


Tornano da tutto 
il mondo per parlare 
deiremigrazione 

Un’ottantina di delegati eletti in as¬ 
semblee discuteranno per tre giorni 


Toscana 
anni ’80 


olii 







Radiografia , delle partecipazioni statali 



Quale rapporto fra piccola 

H ' 

impresa e azienda di Stato? 

I 

L’alternativa da noi proposta si fonda su programmi settoriali • L’apporto allo sviluppo 
deireconomia regionale - La Lebole, Nuovo Pignone, Acciaierie, Daimine e Breda 


Sullo sfondo di colori pastello che ricordano i disegni di 
Folon un uomo, valigia enorme in mano, attraversa un monte. 
La simbologia è trasparente, si parla di viaggi, di tristi viaggi: 
eml^azione. E il manifesto die annuncia la conferenza sul- 
Temigrazione organizzata dalla Regione Toscana. Tre giorni 
di dibattito, dal 28 al 30 dicembre la conferenza si terrà a 
Lucca, provincia di emigrazione per antonomasia e si conclu¬ 
derà a Firenze. Perclié una conferenza .suU’emigrazione proprio 
qui in To.seana, regione dove almeno apparentemente i flussi 
migratori sono ormai fermi da tempo e caso mai i problemi 
sono legati airimmigrazione? 

La Toscana oggi è senza dubbio terra d'emigrazione meno 
di altre regioni ma c'è stato un periodo della sua storia sociale 
e civile in cui dalla sua terra partivano migliaia e migliaia di 
persone verso l'Europa e i paesi d’oltre oceano. Non è forse 
toscana una fetta con.si.stcnle di emigrati verso gli .stati della 
America del Nord e del sud o ver.so TAiLstralia, La Garfagnana, 
la montagna pistoiese, l'entroterra masse.se e carrarino sono 
tutte zone d'emigrazione: ogni famiglia o quasi ha contatti con 
l’estero, ha parenti, amici. cono.scenti a centinaia di chilome¬ 
tri di distanza. 

La montagna nei decenni passati (e ancora oggi) è stata 
serbatoio formidabile e quasi inesauribile di braccia buone per 
il lavoro costrette ad andarsene. La consulta regionale per l’e¬ 
migrazione presieduta da Mario Olla, sindaco di San Marcello 
Pistoiese (comune salassato dagli esodi) ha raccolto i dati del¬ 
le « fughe » dalla disoccupazione sicura verso un lavoro qual¬ 
siasi. Il record negativo va a Pontremoli. comune dell’entro- 
terra massose al confine della Liguria e deU’Emilia: qui il 3U 
per cento della popolazione è stato costretto a andarsene, una 
cifra impressionante, quasi metà degli abitanti. 

Ma anche a Laterina. comune aretino, quasi un quarto 
della popolazione (il 20 per cento) se n'è andata all'estero e a 
San Marcello Pistoiese il 10 per cento e a Bagni di Lucca il 9. 

Toscani sono a lavorare in Francia in Svizzera in Germa¬ 
nia ma anche in Inghilterra e un po’ in tutto il mondo. Soprat¬ 
tutto l'emigrazione più c anziana > aveva come meta le ame-* 
riche e gli altri continenti. 

Il Consiglio Regionale ha cercalo di aiutare in maniera con¬ 
creta gli emigrati toscani ma aH’inizio ogni intervento è stato 
« viziato da assistenzialismo > come ha detto Olla durante una 
conferenza stampa. Negli ultimi tempi si sono fatti passi avanti 
e l'obiettivo oggi è quello di tutelare i diritti civili, politici e 
sociali dei nostri connazionali e corregionali, di facilitare il lo¬ 
ro rimpatrio e. quando avviene, il successivo reinserimento a 
pieno titolo nella società italiana. 

n tema della conferenza (< La Regione per i diritti civili, 
politici, sociali degli emigrati ») indica appunto quali sono gli 
obiettivi. In questa occasione la Regione ascolterà dai diretti 
interessati suggerimenti, criticlie. proposte. Nella sala della 
conferenza di Lucca siederanno un’ottantina di delegati eletti 
in assemblee di emigranti in Germania. Svizzera, Inghilterra, 
Francia e San Paolo del Brasile. Ci saranno poi rappresentan¬ 
ti di diversi stati tra cui il .senatore della Victoria, uno dei sei 
.stati deH’Australia; è un imbianchino calabrese emigrato vent' 
anni fa e ora eletto nelle file del partito laburista. 


In que.-^ti giorni torna di 
attualità politica anche per 
riniziativa avviata dal nostro 
partito la problematica del¬ 
l'intervento neH’economia del¬ 
l’Impresa pubblica. Un rinno¬ 
vato interesse intorno a tali 
questioni non può essere cir¬ 
coscritto .soltanto agli aspetti, 
pur Importanti. coiine.s.si ut 
pareggio dei bilanci, ma deve 
sopratullo investire il molo e 
la funzione dell’intervento 
dello stato nell’ecqnomia. 

-■ Neirimmediato dopoguerra 
sul tessuto economico e so¬ 
ciale uscito dal periodo ta- 
sclsta si innestaiono due 
fondamentali scelte di politi 
rn economica: 1) la libeializ- 
zazlone degli scambi: 2) l'm- 
dustriallzzazione come natu¬ 
rale conseguenza della lllieru- 
llzzazione dei rapporti con 
l’e.stero. 

Que.ste due grandi diieltiiel 
di marcia, che .sono alla tiase 
dello sviluppo economico ita¬ 
liano. hanno potuto in larga 
misura dispiegare gli effetti 
complicativi e accelerativi 
per il fatto che .su.ssistevano 
un insieme di condizioni par¬ 
ticolari: un elevato tas.so di 
di.soccupazlone, un indiscri¬ 
minato regime di bassi .salari 
e di supersfruttamento. la 
necessità di diminuire gli ad¬ 
detti in agricoltura. 

Le principali contraddizioni 
di questo proce.s.so di cre.sci- 
ta. a tutt’oggi costituiscono i 
nodi irrisolti della grave si¬ 
tuazione italiana. 

11 dibattito intercorso sulla 
Istituzione del Ministero delie 
PPS3 conferma quanto anti¬ 
cipato dalle tendenze in at¬ 
to, ossia che la Democrazia 
cristiana, in sintonia con i 
partiti minori e con la Con- 
findustria. conferiva airim- 
presa pubblica .soltanto il 
compito di accompagnare e 
di sostenere lo sviluppo del¬ 
l’attività privata 

L’andamento del fatti te¬ 
stimonia la natura politica 
del ruolo a.s.segnato e .svolto 
dalle partecipazioni statali. 
Es.se non costitul.scono sol¬ 
tanto un «fatto economico'), 
ma si - caratterizzano come 
veri e propri «soggetti politi¬ 
ci nuovi». 



L’allargamento dell’Inter¬ 
vento dell’impresa pubblica e 
la politica del salvataggio so¬ 
no anche serviti a salvaguar¬ 
dare, In determinate aree, il 
consenso politico e sociale 
attorno al blocco dominante. 

3. Il mancato conseguimen¬ 
to del principale obiettivo — 
il superamento degli «squili¬ 
bri » — non è stato una ca¬ 
ratteristica solo del Mezzo¬ 
giorno. ma anche delle aree 
insufficientemente sviluppate 
del Centro-Nord. - - 

Di fronte a questi problemi 
accettare la tesi del mero 
risanamento o del riassetto 
delle partecipazioni statali, 
senza affrontare una batta¬ 
glia per il cambiamento del 
loro ruolo, significa inserirsi 
nelle contraddizioni del siste¬ 
ma esistente, lungo una pro¬ 
spettiva che offusca l’identl- 
flcazione di strumenti funzio¬ 
nali alla realizzazione di una 
politica di cambiamento. 

L'alternativa che il nostro 
partito propone per li risa¬ 
namento delia produzione è 
una linea di politica indu¬ 
striale fondata sulla defini¬ 
zione di programmi settoria¬ 
li. In questa alternativa, il 
problema non è tanto Fallar- I 


gamento o meno deH’lmpre- 
.se pubbliche, ma l’impiego 
di tutta la loro potenzialità 
d’intervento. Da qui dunque 
l’esigenza, anche per le par¬ 
tecipazioni statali di definire 
programmi settoriali. 

4. Nell’ambito di una stra¬ 
tegia articolala e comples.sa, 
come quella seguita fino ad 
oggi dall’impre.se pubbliche, 
l’apporto allo .sviluppo deile 
economie regionali costituisce 
il tratto più singolare della 
loro funzione politica. In To¬ 
scana rintérvento delle Par¬ 
tecipazioni Statali non ha ac¬ 
compagnato io sviluppo del- 
I l’apparalo produttivo per la 
presenza prevalente di pic¬ 
cole e medie imprése. Una 
specifica costante della loro 
attività è stata la separatez- 
! za dai: problemi e dallo svi¬ 
luppo dell'ambiente circo.stan- 
te. Eppure esiste e esisteva 
un comune terreno d’azione 
almeno in determinati settori. 

Nell’abbigliamento si assi¬ 
ste ad un ca.so singolare: la 
crisi della Lebole da un lato 
e daU'altro Io sviluppo di un 
tessuto produttivo minore. L 
singolarità del ca.so non è 
da attribuire alia pre.senza 
simultanea di crisi e svilup¬ 


po. ma alla non integrazione 
di que.ste attività. 

La stessa attività del Nuo¬ 
vo Pignone e della Billi Ma- 
tee registra ben pochi legami 
con il te.ssuto produttivo cir¬ 
costante In quanto è proietta¬ 
ta direttamente sui mercati 
esteri. 

L’attività dell’industria di 
base (Acciaierie, Daimine), 
Infine, si è caratterizzata per 
il sostegno a settori produt¬ 
tivi nazionali. 

Nel settore del trasporti. 1- 
noltre. in Toscana assume 
particolare rilevanza l’orga¬ 
nizzazione della domanda e 
dell’offerta 

La questione degli acciai 
speciali, che ha indubbia ri¬ 
levanza nazionale, non è sol¬ 
tanto un terreno d’azione per 
controllai’e se le Acciaierie 
realizzeranno, sotto la Pinsl- 
dcr. gli opportuni collega¬ 
menti con il comple.sso Bre- 
da-Cogne-Tecnocogne-Sndea e 
gli Investimenti fissati nel 
’73, ma co.stituisce un punto 
di riferimento specifico per 
far as.sumere alle partecipa¬ 
zioni statali quei ruolo pro¬ 
pulsivo indispensabile !>er 
avviare cambiamenti qualita¬ 
tivi negli indirizzi economi- 



Già 4 Comuni hanno nominato i propri rappresentanti 


Aiiche in Versilia si prepara 
l’Associazione intercomunale 


VIAREGGIO — Anche ’ in 
Versilia sta entrando nella 
fase attuativa il processo che 
si concluderà con la costitu¬ 
zione della Associazione In¬ 
tercomunale versiliese: per 
oggi è stato infatti organiz¬ 
zato dai Comuni e dai Con¬ 
sorzi Socio Sanitari della Ver¬ 
silia un convegno, che si ter¬ 
rà a Pietrasanta, per fare il 
punto sulla situazione ’ a 
neanche un mese dalla data 
fissata dalla legge regionale, 
per l’entrata in funzione di 
questa nuova struttura am¬ 
ministrativa. - ■ • 

I lavori del Convegno sa¬ 
ranno aperti da tre relazio¬ 
ni presentate: dal vicesinda- 
co di Viareggio Alessandro 
Lippi (comunista), dal Con- 
- sigliere al comune di Via- 
I reggio, Moreno Bucci (socia- 
j lista), dal capogruppo demo- 
cri.stiano ai Comune di Ca- 
maiore. Razzuoli Paolo. Se 
si pensa ciie entro il 31 gen¬ 
naio le A-ssociazioni Interco¬ 
munali devono costituirsi, in 
Versilia si è dimostrata una 


forte volontà politica, da par¬ 
te di tutte le Amministra¬ 
zioni comunali, dì accelera¬ 
re i tempi d'attuazione del¬ 
la legge Regionale n. 37. 

Già quattro comuni su set¬ 
te hanno provveduto alla no¬ 
mina dei propri rappresen¬ 
tanti; mancano all'appello 
solo quelli dei ■ due Comuni 
dèlia montagna e dì Via¬ 
reggio il cui Consiglio ha 
già messo all’ordine del gior¬ 
no delia prossima seduta le 
scelte dei nominativi. En- 
tràndo più nel merito della 
casa l’Associazione 'Interco¬ 
munale versiliese sarà com¬ 
posta da 06 membri in rap¬ 
presentanza di tutti e sette 
i Comuni con una composi¬ 
zione politica cosi articolata: 
20 comunisti. 9 socialisti, 1 
del PDUP. 2 della Lista di 
Sinistra. 2 del PSDI, 2 repub¬ 
blicani. 28 democristiani, 2 
del Movimento sociale. 

- Saranno presenti all’inter¬ 
no dell’Assemblea anche 6 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni più grosse presenti sul 


territorio: questi ultimi avran¬ 
no solamente diritto alla pa¬ 
rola e non al voto. Anche 
per quanto riguarda la Pian¬ 
ta Organica che sarà asse¬ 
gnata alla Associazione In¬ 
tercomunale, i Segretari Ge¬ 
nerali di tutti i Comuni ver- 
siliesi hanno provveduto a 
presentare una proposta che 
tiene ovviamente conto degli 
obbligatori passaggi che l’as¬ 
sociazione dovrà attraversa¬ 
re prima di arrivare ad una 
piena attività come strut¬ 
ture autosufficiente. 

Nella prima fase, quella 
costitutiva, sono previste: 
una segreteria generale for¬ 
mata da un segretario, un 
impiegato di V livello e due 
impiegati di IV livello; una 
ragioneria con un ragioniere 
economo e un impiegato di 
IV livello; il gabinetto del 
Presidente con un impiegato 
di .V livello; per i servizi au¬ 
siliari sarà messo invece a 
disposizione un commesso. 

Carla Colzi 


co produttivi. 

Le soluzioni individuate 
con l’Eni per le aziende ex 
Egam — peraltro In folle li- 
laido di realizzazione — po 
tiebbero segnare l’inizio di 
una inversione di tendenza 
persino nella stes.sa progetta¬ 
zione degli interventi. Il loro 
in.seriinento nell'ambito del 
Piogetto Amiata delia Regio 
ne co.stitui5ce una qualiiicun- 
te novità politica per il modo 
con cui .sono stale co.struite e 
per le finalità che si vogliono 
pciseguire. Non si prefigura¬ 
no interventi che impieghino 
uìi'occ'ipnzimie (luaLinsi, ma 
si ricerca l’inserimento di at¬ 
tività che valorizzino le ri¬ 
sorse e le energie disponibili. 

I 5. li richiamo al rapporto 
I instauratosi tra la Regione e 
I l’Eni per li Progetto .àmiata 
ripropone il tema della de¬ 
terminazione del fini e degli 
indirizzi, li Parlamento, con 
li concorso delle as.seinbiee c 
lettive. come previsto dalla 
675, dovrà co.stilulre la sede 
in cui si definiscono i pro¬ 
grammi delle imprese pub¬ 
bliche. 

La definizione dei pio 
grammi e la loro articolazio¬ 
ne settoriale consentirà inol¬ 
tre di individuare un nuovo 
terreno sul quale innestare 
un’evoluzione qualitativa del¬ 
le conferenze di produzione. 
La visione eccessivamente a- 
ziendalislica delle attuali con¬ 
ferenze non è soltanto impu¬ 
tabile ad un vizio di econo¬ 
micismo delia classe operaia, 
ma alla mancanza di un pun¬ 
to di riferimento in grado di 
di.slocare In avanti, oltre la 
fabbrica, il terreno di con¬ 
fronto. 

6. Nelle grandi strategie del 
programma regionale di svi¬ 
luppo le partecipazioni statali 
trovano un loro specifico 
ruolo. Lo sviluppo deil’in- 
du.stria del beni strumentali, 
per e.semplo. non potrà pre- 
.scindere daH’apporto del 
Nuovo Pignone e della Savio. 
Lo ste-sso dicasi per l’indivi¬ 
duazione e la co.struzione di 
impianti antl disinquinamen¬ 
to. ' 

Ma il terreno più idoneo 
per un impegno determinato 
delle Imprese pubbliche do¬ 
vrebbe essere quello della ri¬ 
cerca applicata e scientifica e 
delle nuove tecnologie. L’ir- 
robustjmento dell’apparato 
produttivo può divenire un 
fatto reale soltanto se avre¬ 
mo la capacità di sostituire 
le « economie » del decentra¬ 
mento con altrettante eco¬ 
nomìe derivanti dalla produ¬ 
zione in fabbrica. 

Un ulteriore ambito comu¬ 
ne d’intervento per le 
PJ*.-S.S. e per • la Regione 
potrà essere la formazione 
profes.sionale. E’ necessario 
provvedere alla foiTnazione 
professionale quando i giova¬ 
ni frequentano la scuola e 
non soltanto in fasi successi¬ 
ve. ET impensabile però, dall 
i livelli tecnologici raggiunti, 
portare lielle scuole le nuove 
tecnologie; occo'rte viceversa 
immettere la scuola dentro la 
fabbrica. L'inizio di un .simile 
prooesso. che dovrà coinvol¬ 
gere anche la grande impre¬ 
sa privata, non può però che 
partire da quella pubblica. 

La battaglia per il muta¬ 
mento del ruolo delle parte¬ 
cipazioni statali non è sol¬ 
tanto una battaglia volta a 
conferire maggiore efficienza 
I all'attività delio Stato, ma 
I anche e soprattutto a dotare 
\ il movimento operaio e l'in- 
1 sieme delle assemblee elettive 
di strumenti capaci di intro¬ 
durre concreti elementi di 
cambiamento e di trasforma¬ 
zione dello Stato e della so¬ 
cietà. 

Alberto Bruschini 


Scuola infermieri di Arezzo 
nuovi locali da gennaio 

Prima però sono necessari lavori di restauro e di riordinamento degli am¬ 
bienti dell'ex psichiatrico - I sessanta studenti hanno chiesto il trasferi¬ 
mento a partire dalla metà del mese prossimo all'amministrazione provinciale 


Dibattiti organizzati dal consorzio 

Educazione sanitaria ad EmpoB 

Varie iniziative rivolte al mondo scolastico e del lavoro 


Sette rinvii 
a giudizio 
per dollari 
falsi 


5C’K»l.'i infermieri prò- ' 
fessionali di .-\rcz7o si tra . 
sferirà, probabilmente nei me¬ 
se di gennaio, nel vecchio pa¬ 
diglione neiirolocico, ormai 
l'uoto. dell'ex ospedale psi¬ 
chiatrico. j 

I 60 .studenti della .scuola. i 
divi.si in tre cl.issi, lascerari j 
no cosi la palazzina degli uf i 
fici amministrati\i dell'ospc 
dale civile che fino ad oggi ; 
li ha ospitati. i 

A dir la \cntà rospedale è I 
stalo un po' icostrctto> a prcn i 
dere qiie.sta decisione. L'idea I 
niziale era quella di un «em- ! 
plice tra.sfcrimcnto di alarne | 
un .semplice trasferimento di i 
aule della .saiola in una pa- i 
lazzina adiacente, .sempre in | 
mezzo agli uffici. « Questa i 
.soluzione, dice Magistri. un’al- | 
tra allieva della .scuola, avreb 
be fatto sparire l'aula delle ! 
e.sercilazioni quella della bi- j 
blioteca c quei pochi altri spa- i 
zi che aievamo a disposizio- ! 
ne per lo studio di gnippo ♦. 
Ragion per cui l'idea iniziale 
delFamministrazione dell'ospe¬ 
dale non ha convinto per nul¬ 
la gli allievi della .scuola che 
hanno formato delegazioni. 
Queste si .sono incontrate con 
R presidente dcH'cnte ospe 
Mitro, con il sindaco della 


città e con il presidente del- 
ramministrazìone provinciale. 

Una soluzione è stata presto 
trovata: parte dcircdificio 
dell'ex ospedale psichiatrico. 
(Xxxwreranno dei laiorì di ri- 
sistemazione e di adeguamen¬ 
to ma si pensa che entro gen¬ 
naio tutto sarà pronto. In que¬ 
sto periodo transitorio gli stu¬ 
denti .seguiranno le indicazio¬ 
ni deH'amministrazione dcl- 
l'ospedale: .si trasferiranno 
nella pala7.7ina adiacente a 
dove .studiavano fin da ades- 
.so per permettere l'insedia¬ 
mento degli uffici ammini¬ 
strativi. Una testimonianza di 
buona lolontà e fiducia con 
una contropartita. Gli alliciì 
hanno fissato, dopo il collo¬ 
quio con l'amministrazione del 
l'ospedale e della proviig'ia, 
una data; il 13 gennaio I9R0. 

Se entro quella data non ci 
sarà il trasferimento allora 
occuperanno i locali che .sono 
.stati loro destinati all'ex ospe¬ 
dale psichiatrico. E comunque 
gli allievi non concepiscono, 
e lo hanno ribadito in un loro 
documento. quc.sto trasferi¬ 
mento come un semplice tra¬ 
sloco. Ma come l’occasione per 
un’autentica « rifondazione > 
della loro .scuola, gravata or¬ 
mai da groasi problami. A ao- 


minciare da quello della ge¬ 
stione: in teoria questa do- 
vTebbe essere affidata ad un 
comitato di .studenti, medici, 
rappresentanti delFammini- 
.strazione dell'ospedale, dei 
consorzi, delle organizzazioni 
sindacali. Ma qiic.sto organi- 
.smo nella pratica non ha mai 
funzionato: gli unici ad es- 
.sere stati .sempre presenti 
alle riunioni in que.sti anni 
.sono .stati gli studenti. Per cui 
ìa reale direzione della saio- 
la è pa.ssata nelle mani del 
consiglio d'ammini.strazione 
dell’ente ospedaliero il quale, 
nella sua .scala di priorità di 
impegni e di interessi, non ha 
certo mes.so la saiola infer¬ 
mieri professionali. 

€ .Alleile per questo, dice 
Faraoni, concepiamo il trasfe¬ 
rimento all'ex Opn come un 
mezzo per sottrarsi aH'ombrel- 
lo dell'ospedale, al potere dei 
medici, ad un tirocinio svolto 
esclusivamente nella .struttu¬ 
ra ospedaliera e quasi mai nel 
territorio ». 

Le nuove aule rappresenta¬ 
no quindi un’occasione per da¬ 
re una nuova dignità alla 
saiola Infermieri professio¬ 
nali. 

c. r. 


EMPOLI ~ Il titolo è «Gior¬ 
nate di educazicMie ed infor¬ 
mazione socio-sanitaria». Si 
tratta, in poche parole, di 
una lunga serie di incontri, 
dibattiti, che il consortio 
socio-sanitario della zona n. 
53 sta organizzando per i 
prossimi mesL 

li programma è già deli¬ 
neato. almeno per sommi 
capi. Le varie iniziative toc¬ 
cheranno alcuni temi in par¬ 
ticolare; medicina scolastica, 
educazione sanitaria nella 
scuola. inserimento degli 
handicappati; consultori fa¬ 
miliari e pediatrici; medici¬ 
na del lavoro; prodotti 'chi¬ 
mici utilizzati. nelFagricoItu- 
ra ed Inquinamento; droga 
(per la quale sono in discus¬ 
sione anche altre attività>; 
disfunzioni sessuali c relati¬ 
ve terapie; assistenza della 
donna durante la gravidan¬ 
za, da un punto di vista 
ostetrico, psicologico e socia¬ 
le; prevenzione c cura degli 
handicaps. 

Sono argomenti di grande 
interesse, che sicuramente 
susciteranno attenzione tra 
gli abitanti dei cinque Co¬ 
muni che compongono il 
consorzio socio-sanitaria Na¬ 
turalmente, per una adegua¬ 
ta preparazione delle varie 
iniziative, sono previsti con¬ 
tatti continui con gli ammi- 
ni.stratori comunali, i consi¬ 
gli di circoscrizione, l medi¬ 


ci c gli operatori sanitari 
delia zona, insegnanti e ge¬ 
nitori degli alunni, 1 giova- 
I ni, le organinazìoni sinda- 
I cali dei lavoratori e degli 
imprenditori. Dovrebbe uscir¬ 
ne. insomma, un confronto 
preciso sia su temi di ordine 
! generale, sia sul loro rilievo 
! in questa zona particolare. 

Per 1 primi mesi del pros- 
j simo anno, si sta preparan- 
i do un convegno ' nazionale 
I sui problemi sanitari connes¬ 
si all'industria del vetro. E’ 

! un argomento cosi attuale, 
I in una cittadina come Em- 
1 poti, dove sono tante le vetre¬ 
rie. che occupano migliaia di 
lavoratori. Già da tempo, si 
è iniziato a parlaro dei fat¬ 
tori di nocività presenti in 
queste aziende, deile loro pos¬ 
sibili ripercussioni sull’orga¬ 
nismo umano, delle eventua¬ 
li forme di Inquinamento. 

n convegno, dovrebbe for¬ 
nire l’occasione per una ana¬ 
lisi più approfondita s per 
l'indicazione del metodi di 
intervento preventivo, con la 
presenza di tecnici, esperti, 
rappresentanti dei lavorato¬ 
ri e degli imprenditori, de¬ 
gli enti locali e delle forze 
politiche. Il programma di 
massima, prevede tre giorna¬ 
te di lavoro, suddivise tra 
riunioni generali • discussio¬ 
ni in forma di seminario. Si 
parlerà delie materie prime 
«llllmata nella lavorazione 


del vetro, della rumorosità, 
degli effetti suH'uomo e sul¬ 
l'ambiente, dei metodi di ri¬ 
levazione c di valutazione 
clinica delle diverse manife¬ 
stazioni patologiche, dei prov¬ 
vedimenti e delle misure di 
prevenzione, e — ovviamen¬ 
te — di tante altre cose. So¬ 
no previste anche iniziative 
collaterali: proiezioni di au¬ 
diovisivi. mostra dei prodot¬ 
ti dell'industria vetraria, mo¬ 
stre fotografiche, esposizioni 
di strumenti ed apparecchia¬ 
ture tecniche, tabelle e car¬ 
togrammi relativi alla situa¬ 
zione nella zona erapolese. 

DI carne al fuoco — come 
ben si vede — ce ne è mol¬ 
ta. «Per un consorzio socio¬ 
sanitario come il nostro — 
afferma li presidente, l'ono¬ 
revole Cesarlno NIccoIai — 
Feducasione c l’informazione 
dei cittadini devono essere 
una fondamentale direzione 
di lavoro. I servisi che of¬ 
friamo hanno un carattere 
essenrialmente preventivo e 
riabilitativo, e proprio per 
questo richiedono un contat¬ 
to diretto con gli operatori 
specializzati e oon gli uten¬ 
ti. quelli effettivi e quelli 
solamente potenziali. Le 
’’giornate” che stiamo pre¬ 
parando cercano di rispon¬ 
dere proprio a questa est- 
gema». 

Fausto Falornì 


Il giudice istruttore dottor 
Vincenzo Nicosia ha emesso 
ieri mattina sette rinvìi a 
giudizio contro altrettante 
persone residenti in varie 
città d’Italia, Grosseto com¬ 
presa, dove nelle varie ban¬ 
che cittadine si sarebbero 
scambiati 30 mila dollari fal¬ 
si pari a un valore di 25 mi¬ 
lioni di lire. Una indagine 
lunga e complessa, iniziata 
molti mesi fa quando alcu¬ 
ne banche maremmane, no¬ 
nostante la perfetta fattura 
dei dollari, di varia pezzatu¬ 
ra. ebbero il dubbio della 
non validità del corso legale. 

Con una perizia tecnica 
compiuta a Parigi, si venne 
a scoprire la falsità della car¬ 
ta moneta. Da qui le inda¬ 
gini in varie direzioni che 
portarono gli inquirenti a 
scoprire a Napoli. «la zecca 
clandestina» produttrice alla 
perfezione del « dollaro of 
Unites States ». 
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AUTOSPA 
BAMAUTO 
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Vi augurano 
buona fortuna con 



CACCIA ALL’AUTO 

dal 17 al 22 dicembre 1979 


AL CAPANNONE 

DARSENA 

TANTE SOLUZIONI PER 

RISOLVERE - RISPARMIARE - MIGLIORARE 

LA RESA DEL 

RISCALDAMENTO 
DI CASA TUA 


RICORDATI CHE IL TUO TELEVISORE E' AL 
« CAPANNONE » 

« IL CAPANNONE » DI DANILO FEDELI 
Via P. Savi, 31 (Darsena) — Telefono 48.481 
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Per NATALE tì 
aspettiamo a 
ballare il liscio 
con l'orchestra 
spettacolo di 
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I Tutta le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
; ore 22 • BALLO LISCIO 
i con le migliori orchestre 


O la borsa... 



...o le scarpe, 
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Domani 
a Pisà ' 
un ospite ; 
di lusso 

Le squadre di B navigano a gonfie vele 
Per i viola una pausa di riflessione dopo 
l'esaltante vittoria strappata all'Avellino 



Finalmente alla grande, co¬ 
me amava dire Radice quaiv , 
do i suoi ragazzi tiravano fuo> ' 
ri una prestazione maiusco* 
la. Si, perché veramente ma* 
iuscola è stata la prestazio¬ 
ne dei giovani viola, e su tut¬ 
ti quella di Antognoni. Co 
me avevo scritto nei prece¬ 
denti articoli, per la Fioren¬ 
tina era solo questione di ti¬ 
rar fuori le unghie perché i 
mezzi per fare meglio oberane 
e come. 

Certo che è stato fatto un 
solo piccolo passo di un lun¬ 
go cammino, quindi non è il 
caso di esaltaci. Determi¬ 
nante è. a questo’punto, ri 
manere tranquilli e cercare 
di affrontare le prossime par¬ 
tite con la modestia e la con¬ 
centrazione indispensabile e 
grazie alle quali i viola han¬ 
no superato l’Avellino. Anche 
la sosta natalizia ha la sua 
importanza: serve per rior¬ 
dinare le idee i^r valutare 
meglio la situazione per ti¬ 
rarsi fuori, momentaneamen¬ 
te. dallo stress del campio¬ 
nato sostenuto fino ad ora. 
Nel campionato di serie B 
Pisa e Pistoiese sono in gran 
forma. Grande gioco e so 
prattutto buoni risultati, sia 
da parte degli uomini di Car- 
panesi che da quelli di Ric- 
comini. li Pisa che va addi 
rittura a vincere a Taranto, 
si trova in mezzo a tante al¬ 
tre ma teoricamente la clas 
sifica lo pone a ridosso dèi 
la terza, cioè delTAtalanta. 
delTultìmo vagone, cioè del¬ 
la serie A. Al quale nel clan' 
nerazzurro si sta seriamen¬ 
te pensando. 

Domani i pisani avranno 
un ospite di lusso, una cele 
brità decaduta che cerca di¬ 
speratamente ancora i palco¬ 
scenici della serie A. Si trat¬ 
ta delTAtalanta. che tra T 
altro sta andando molto be¬ 
ne. Si presenta cosi al Pisa 
l'occasione immediata per ag¬ 
ganciarsi ad una delle tre 


squadre in fuga. Una occa¬ 
sione che dice in maniera 
inequivocabile quali sono le 
reali possibilità della squa¬ 
dra di Carpanesi. 

La Pistoiese, invece, prati¬ 
camente si trova nello stesso 
gruppo in cui si è inserito il 
Pisa ma deve però ancora di¬ 
sputare la partita casalinga 
con il Monza rinviata per la 
nebbia. Domenica scorsa la 
squadra di Riccomini si è 
sbarazzata della Sambenc- 


dettese in due e due quattro.,, 
a 1, giocando benissimo, u- 
briacando gli avversari con 
azioni veloci e ben impostate 
da quel genio calcistico clic 
risponde al nome di Frusta- 
lupi. Domani la squadra a- 
rancione va a Ferrara a far 
visita alla Spai, squadra am¬ 
biziosa e molto pericolosa 
guidata da Mario Caciagli, 
dalla quale dovrà guardarsi 
con attenzione. La C-l‘ vede 
un Arezzo che continua co- 


‘ ■ J l < . . 

stantemente il suo cammino 
verso le vette della classifica 
e soprattutto un Empoli in 
prevedibile, grintoso o bene 
amalgamato.. Salveminista ' 
facehdo veramente un puon 
lavoro ad Empoli ed 1 risulta¬ 
ti vengono e sono tangibili. 
Con il poker di vittorie rag¬ 
giunto domenica gli azzurri 
navigano nelle pfimissime i>o- , 
siziool, dopo un avvio di cam¬ 
pionato quasi disàstro.so. >> 

Il Livorno, invece, si l)ar- 
camena alla meglio nella me¬ 
tà classifica mentre il Monte- 
varchi, purtroppo, annaspa 
in posizioni di fondo che mal 
si addicono alla mentalità 
vJiicente del presidente Anto- 
nielli e di « Lupo ^ Ballcri 
incontri don della giornata 
si lianno ad Arezzo ove i lo¬ 
cali di Cucchi se la dovranno 
vedere con 1 rossoblu del Ca¬ 
tania e ad Empoli dove gli 
azzurri ospiteranno il Foggia. 
Due incontri tra primi della 
classe dove le compagini to¬ 
scane cercheranno fortemen¬ 
te di sfruttare questa impor¬ 
tante occasione per operare 
il sorpasso: alTArezzo per¬ 
metterebbe di passare in te¬ 
sta alla classifica e alT Em¬ 
poli di portarsi il più presto 
possibile in posizioni di asso¬ 
luta tranquillità, forti anche 
dei fattore campo. 

Negli altri campi abbiamo 
il Livorno che va a far vi¬ 
ta al fanalino di coda, il Te¬ 
ramo con il quale cercherà 
di riprendersi il punto getta¬ 
to al vento domenica dall'»;»*, 
rore di Vitulano che ha man¬ 
cato un calcio di rigore, ed 
il Montevarchi che gioche¬ 
rà sul campo del Siracusa. 
Squadra che aveva iniziato 
alla grande e che ora balbet¬ 
ta un po’. Resta però sempre 
una trasferta molto difficile. 

La C-2 prevede un solo in¬ 
contro: I^ato-San Sepolcro, 
che non rispetta la sosta na¬ 
talizia fissata il giorno 23 per 
tutto il campionato della ca¬ 


tegoria. La partita è stata 
anticipata su richiesta del 
Prato, accordato dalla Lega. 

A questo punto è stato di- 
' atìutato w;terzo del campip- 
> natq ed‘è. doveroso fare ùn 
piccolo sommario dei valori 
riscontrati. Desta meraviglia 
la neo promossa Rondinella 
ed in fondo anche il Prato 
. che è stato ristrutturato del ■ 
tutto. Stanno rispettando ' in \ 
pieno i programmi» jl Siena . 
e la Lucchese con un cam¬ 
pionato di alta 'classifica. 
Anclie la Sangiovannese sta 
comportandosi abbastanza 
bene, mentre la Cerretese sta 
venendo meno per quanto ri¬ 
guarda i risultati mentre sul 
piano del gioco prosegue ad 
offrire delle buone presta¬ 
zioni. 

Normalità a Grosseto, Mon¬ 
tecatini e Pietrasanta che 
stanno conducendo un cam¬ 
pionato onorevole, mentre le 
delusioni arrivano da Carra¬ 
rese e S. Sepolcro anche se 
quest’ultima ha la scusante 
di essere una matricola. Per 
il momento assistiamo a del 
buon gioco. 

Il livello tecnico è valido 
e non del lutto oppresso dal¬ 
la caratteristica principale 
della categoria. Tagonismo. 
Si sono visti anche dei gio¬ 
vani interessanti come Bene¬ 
detti e Bernardini della Luc¬ 
chese. Bucciarelli del Prato, 
Valori del Città di Castello. 
Gritti del Derthona. Baldini 
della Sangiovannese e cosi 
via, scusandomi se non no¬ 
mino altri che meriterebbero 
di essere citati. Tutto som¬ 
mato. quindi, uno scorcio di 
campionato estremamente 
positivo. 




per ragazzi 
nelle Case ; 
del Popolo 

dellà zona 

•• * . 

di Empoli 

EMPOLI « Libri per ragaz¬ 
zi», dicono tanti manife.stl 
alTingresso della Libreria 
Rinascita. Seguono tavoli e 
scaffali con centinaia e cen¬ 
tinaia di pubblicazioni per 
i più giovani: opuscoletti di 
sole figure, fumetti, raccon¬ 
ti, le classiche favole sul ti¬ 
po di « Cappuccetto Rosso » 
e « Biancaneve », narrativa 
di ogni genere, fino al mate¬ 
riale educativo e scientifico, 
ai libri di didattica e di pe¬ 
dagogia. C’è di tutto, Insom- 
ma. per i «lettori» da zero 
a quattordici anni. 

E* Tinlziativa natalizia del¬ 
la Rinascita di Empoli. Con 
una importante appendice 
esterna: libri per ragazzi an- 
che nelle Case del Popolo, 
e precisamente in quelle 
di Certaldo, Montespertoll, 
Gambassl Terme e Montalo- 
ne. Tra il bar e la sala da 
gioco, c’è la « mostra », dove 
si può osservare, consultare, 
chiedere e. possibilmente, 
acquistare un libro per il fi¬ 
glio. il nipote, l’amico o li 
parente. 

L’occasione appare buona. 
Natale è tradizionalmente 
tempo di regali, ed anche 
per il libro possono aprirsi 
spezi un po’ più ampi di quel¬ 
li consueti. «Già Io scorso 
anno — el informa Franco 
Sanchlnl, "tuttofare” della 
Rinascita —- abbiamo fatto 
qualcosa di slmile, ed è an¬ 
data bene. 

Fausto Falerni 



Smalto per imghie df Alessandro Benvenuti, con i Gian- 
cattivi: Alessandro Benvenuti, Athìna Cenci, Francesco 
Nuli Musiche di Dado ParisinL 

TEATRO NICCOLINI 


Ai Palazzo Pretorio di Prato 

Ordinati in un museo 
i reperti archeologici 

Vennero alla luce nel giugno ’76 - Si tratta di materiale d’uso risalente 
al Medioevo - L’iniziativa del Comune per una utilizzazione pubblica 


Sbalzati dai cabaret im¬ 
provvisati delle case del po¬ 
polo toscane a più conven¬ 
zionali palcoscenici e ai fa¬ 
sti televisivi, i Giancativl 
sembrano ormai collaudati 
per prove di più vasto re¬ 
spiro. Dopo T« Isola di ieri » 
infatti tentano con « Smal¬ 
to per unghie» una sorta di 
rock story, punteggiata dalle 
musiche di Parislni che gra¬ 
vano sulla scena dai colori 
vistosi con un pianoforte so¬ 
praelevato, Un quàlch'é sug¬ 
gerimento, anche muòicale, 
lo deve aver prestato Sam- 
peri e li suo «Liquirizia», 
ma a questo recupero degli 
anni "60 i Giancattivi appor¬ 


tano tutta la loro disartico¬ 
lata comicità, il gusto parti¬ 
colare del non senso e del¬ 
l'assurdo, la mimesi alluci¬ 
nata del linguaggio quoti¬ 
diano. 

Accadimenti non ci suno. 
solo un susseguirsi di sketch 
verbali e gestualità sbigotti¬ 
ta del terzetto, gruppo rock 
dilettante, in marcia verso 
un poco probabile concerto. 
Formiche a guinzaglio, pré¬ 
se d’aria di nome Jolanda, 
saracinesche 'che scattano 
allarmi, telefoni - assillanti, 
scatoloni vuoti, ceste di bam¬ 
bolotti sono Tarmamentario 
di scena e in questo piccolo 
universo confuso i Ciancat- 


tivi. più cattivi tra di loro 
che verso il mondo esterno, 
negli scherzi iterati, nelle 
battute dilatate, nelle meta¬ 
fore un po’ surreali, indivi¬ 
duano un non percorso ver¬ 
so l'assurdo in cui la lingua 
toscana è magica guida, ora 
becera ora insulsa. 

Sembra che il terzetto vo¬ 
glia recuperare quei sensi, 
quelle sospensioni, quel dire 
e non dire che intercorre tra 
le parole più ovvie della co¬ 
municazione quotidiana; nel¬ 
lo spazio talvolta infinito tra 
le parole e le cose, è forse 
ancora possibile cogliere i 
riflessi di una comicità che 
si libera della logica della 
esistenza. 

n bravo Benvenuti, ragaz¬ 
zone dalla voce profonda che 
esaspera i paradossi in di¬ 
mensione fantastica. la se- 
~ria Cenci che si convince 
del nulla dietro il filo del 
telefono. Io smarrito Nu¬ 
li che ricalca gestualità e 
toni di Benigni, inciampan¬ 
do sulle frasi secondo una 
logica poiwlana, danno vita 
con impegno al loro «Smal¬ 
to per unghie»; troppo spes¬ 
so però il gioco verbale e 
scenico, deliberatamente sen¬ 
za capo nè coda, si smorza 
nell’eco di una risata, nono¬ 
stante il titolo, opaca e che 
non graffia. 

g. m. r. 


PRATO — Giugno 1976. al- i 
cunl operai lavorano al pla¬ 
no terra del palazzo pretorio, 
per iniziare i lavori di ri¬ 
strutturazione. , risanamento 
di questo antico palazzo, de¬ 
cisi dalTamministrazione co-' 
munale. Al primo colpo di 
piccone la scoperta. Frana il 
pavimento e agli occhi dei 
presenti si aprono tre pozzi 
che contengono materiale 
archeologico. 

Molta deve essere stata 
Teraozione. soprattutto per¬ 
ché si avverti subito che 
quella non era una sempli¬ 
ce scoperta. Quei reperti ar¬ 
cheologici oltre ad avere un 
inestimabile valore potevano 
portare un contributo « al- 
Tapprofondimento — come di¬ 
ce il professor Francovich, 
coordinatore del gruppo di 
ricerca sul materiali ar¬ 
cheologici di Palazzo Pre¬ 
torio — della conoscenza del¬ 
la genesi di questo monu¬ 
mento e di questa area ur¬ 
bana» e alla «storia della 
cultura materiale di epoca 
post classica di un territorio 
come quello pratese». 

Sono passati più di tre an¬ 
ni da quella scoperta. Oggi 
in Palazzo Pretorio si apre 
una mostra di questi reperti 
archeologici grazie alla sen¬ 
sibilità dell’amministrazione 
comunale che ha permesso 
si raggiungesse questo risul¬ 
tato. Lo stesso palazzo del 
resto diventerà la sede del 
museo cittadino. I materiali 
che saranno esposti in ve¬ 
trine sano una modesta par¬ 
te di quelli che sono stati 
rinvenuti. 

Si tratta soprattutto di ma¬ 
teriale d’uso, risalente ad un 
periodo che va dai secoli 
centrali del Medioevo, Nono 
e Decimo, fino al 18. secolo, 
«senza soluzione di continui¬ 
tà» come ha spiegato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, il dottor Saoro Gellchi 
che insieme al dottor Dario 
Melloni e al dottor Guido 
Vannini ha fatto parte del 
gruppo di ricerca che ha ese¬ 
guito gli scavL Materiale 
utensile di varie epoche, im¬ 
portante per la storia prate¬ 
se e della Toscana, soprat¬ 
tutto perché il suo luogo di 


provenienza, e di produzione. | 
- viene anche dall’area del i 
Valdamo. 

Oli scavi effettuati hanno 
portato alla scoperta di varie 
'.stratificazioni, del pozzi, ognu- 
jia rliuienie ad epoche diver- 
' se, secondo una linea ininter¬ 
rotta che dice molto sulla sto¬ 
ria di questo momunentale, 
palazzo pratese, ma che .dice' 
qualcosa di più circa la stò¬ 
ria di questa realtà. Ogni sco¬ 
perta archeologica non è mai 
fine a se ste^a, sc^rattutto 
se messa in relazione al pe¬ 
riodo in cui essa è avvenuta, 
l'ambiente in cui si è determi¬ 
nata. al perché si sono crea¬ 
te quelle condizionL 

A costruire questo palazzo 
si cominciò a pensare tra il 
1284 e il V^, poiché a segui¬ 
to di varie vicende storiche la 
città era rimasta senza sede 
comunale. B si viene anche 
a sapere che la distruzione 
del palazzo si verificò nel 
1277, quando scoppiarono di* 
sordini in città a seguito del 
ritorno a Prato dei Guelfi e- 
slliatL La struttura peraltro 
sOTge su precedenti abi¬ 
tazioni della famiglia dei Pi- 
pini di cui sono state ritrova¬ 
te le fondamenta. Ma oltre 
alla storia del palazzo, che è 
« una storia nella storia delia 
città», i reperti archeologici 
sono importanti anche per 
quanto rigiiarda le indicazio¬ 
ni che possmio dare sugli u- 
si e i costumi delle vane e- 
poche. 

Sono stati sistemati in mo¬ 
no da realizzare un legame 
tra l’oggetto e il luogo di pro¬ 
venienza. e costituiranno 
certamente un itinerario af¬ 
fascinante che va alla ricer¬ 
ca delle origini di una città, 
che sembra non averne co¬ 
scienza. II tutto è stato pos¬ 
sibile anche per i contributi 
che sono venuti dalla Regio¬ 
ne e dalla soprintendenza di 
Belle ArtL Piena comxmque 
è la consapevolezza che quel¬ 
la scoperta casuale di tre 
anni fa ha portato alla luce 
un patrimonio di inestimabi¬ 
le valore, di cui forse non si 
avverte neppure fino in fon¬ 
do il senso. «Un fatto estre¬ 
mamente importante » ha 
detto l’assessore alla cultu¬ 
ra. Monarca, legittimamente 
sodisfatto. E tutto questo è 


avvenuto all’interno di. un 
«progetto » che come ha det¬ 
to Paoletti, dell’azienda per 
11 turismo, che ha collabo¬ 
rato insieme all’amministra¬ 
zione comunale, « viene ’ a 
creare una serie di struttu¬ 
re, per la lettura storica di 
questa città». 

. .Insieme ai lavori di rl- 
< strutturazione di Palazzo 
Pretorio, vanno aggiunti, per 
opera dell’amministrazione 
comunale quelli del Palazzo 
Benaasl, e quelli dell’attuale 
palazzo comunale, che pro¬ 
prio recentemente ha visto 
rimettere a nuovo la sua fac¬ 
ciata. Ma anche per il Pa¬ 
lazzo Pretorio sono in ponte 
nuovi progetti, come quello 
di una sezione didattica del 
Neoclassismo italiano, dove 
troveranno sistemazione i 
gessi del BartolinL Per In¬ 
tanto si pensa alla mostra 
e alla sua funzione: primo 
pensiero, come è giusto, è 
andato alla scuola. 

Brunallo Gabellini 


PBt U PUBBUem’ 

ru^tà 

Rivolgersi alla 

SPI 

▼la MarteUi, 2 Ptrenaa 
Tei. 211.449-287.171 


Fandoro e Panettone 
BAUU 

da 1 kg L. 3780 

Pandoro e Panettone 
MOHA e ALEMAGNA 
da 1 kg. L 3780 


Stasera e domani 

. r , • ' . * ' 

Pangallo-HoUagnap 
àll’Humor Side 

Gli sconcertanti aspetti che si nascondono dietro 
l'apparente tranquillità quotidiana di una famiglia 


Al centro Humor Side (SMS 
Rifredi) verrà presentato og¬ 
gi e domenica. Lo spettacolo 
« Mrs. e Mr. HoUagnap » di 
Riccardo Pangailo. 

Autore ed attore comico. 
Pangailo presenta in questa 
performance una dimensione 
di cita quotidiana in una fa¬ 
miglia composta da padre, 
madre, un bambino e la ca¬ 
meriera. 

I coniugi nóllagncp (prova¬ 
te ad invertire U nome) die¬ 
tro una apparente rispettabi¬ 
lità e tranquillità, nascondo¬ 
no aspetti sconcertanti 


n dottor Jeckyìl (e Mr. Ri¬ 
de) rivivono, in chiave decisa¬ 
mente comica, in questi per¬ 
sonaggi a prima vista innocui, 
i quali anche coinvoigono at¬ 
tivamente il pubblico nella lo¬ 
ro follia. 

Questo lavoro è basato es¬ 
senzialmente sulla mimica, 
sull'uso di oggetti comuni e 
{fi uso quotidiano e sul rap¬ 
porto con U pubblico ed è de¬ 
dicato a tatti coloro i quali si 
assumono un personaggio per 
nascondere una doppia perso- 
nàliià. 


Questo sera ore 22 inougurarione 

CINEDISCOTECA C U P O L i 

con ADRIANO PAPPALARDO ! 

i 

PREZZI: 7.000 - 12.000 

NUOVA O GIOVANE # SGOCCANTE 


Rina, 
ta 


ii settimanale ' 
aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni ’ 
attento ai fatti del giorno 


CINEDISCOTECA CUPOL NON SI FERMA ALLA DISCOTECA 

CUPOL è di più 

c MUSICA FILM » - LASER - DUE PISTE - MILLE POSTI 

DIREZIONE: PIREDDA 



r 7 7 : 7 

'FJIIA 



CONCESSIONARIA 


BAGIARDI 

UNICA DEL VALDARNO 


neH'AUGURARE BUONE FESTE 

- ■ I , < 

^ ’ ‘ VI RICORDA CHE 

SOLO LA SCELTA taaaa 
VI ASSICURA 

■ Qualità d’avanguardia 

■ Assistenza capillare 

■ Massima tranquillità di esercizio ai costi 
sensibilmente più bassi 

OGGI PIU' CHE MAI 

FIAT significa garanzìa e 
convenienza senza confronto ! ! 



SUPERSVENDITA 


1 1 

1 



1 1 

1 


nriTana 


Ceramiche 


SCALDABAGNO ELETT. 

80 It c. aaranzia 37.000 

RIVESTIMENTO 20x30 

comm. 3.650 

PAVIMENTO 25x25 

Monoc. sec. 4.000 mq. 

PAVIMENTO 20x20 

l.a se. 4.000 mq. 


RIVESTIMENTO 20x20 

T,U. c decori sec. 3.300/mq. 

PAVIMENTO 33x33 

T.U, sec. 5.800/mq. 

SANITARI 4 pz. bianchi 62.000 
MOQUEHE veri. 3.665 mq. 

Prezzi IVA esclusa 


GAB 
BIA 
NELLI 

TELEFO.NATECI ! 

Prenotaz materiale fino a 6 mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e creerà 
per te l'ambientazione più idonea alle tue esigenze. 

RICORDA. TUTTO QUANTO E' CASA, E'; 

MONTANA CERAMICHE 

Via Giuniini, 9 (dietro la chiesa) - NAVACCHIO - PISA - TEL. 050/775 1 

SEMPRE APERTO - DOMENICA ESCLUSA 



sassi F 




SUPERMERCATO 

VIA DEMOCRAZIA. 3 

MASSA - 



. Sconti del 20 % sui prodotti delle ditte: 
PEPI . SPERLARI - SAPORI 


Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON - STOCK • RICASOLI 

BUONE FESTE 


Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 kg. 

L. 4100 
Gran Spumante 
CANGIA L 1880 

VECCHIA ROMAGNA 
L. 3290 


SOLO L’Ipermercato puq’ f are questo prezzo: 

TV 12” b/n - 8 CANALI - PORTATILE «PHILOER» 

L. 75.000 

IVA COMPRESA 


...r SEMPRE VALIDO FARE 4 
PASSI ALL a 

^ Ipè bmehcatd 

'^^^7 elettrodomestici . RADIO TV 

VIA MARCO POLO (Hangar Cameva'e)- TEL. (0514) 51757-VIAREGGIO 
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PAG. 10 l'Unità 


NAPOLI 


^ I 

Ieri assemblea degli autoferrotranvieri con il compagno Val^nzi 

Traffico e trasporti; ecco 



Si tratta di una serie di interventi che si possono realizzare in tempi rapidi - Coordinamento tra le aziende, ap¬ 
plicazione della «zona verde», circolazione continua dei bus: queste alcune delle misure più significative 


File d’auto lungiu chilo¬ 
metri; me/:/.! pubblici supe¬ 
raffollati ; ingorghi Inestrica¬ 
bili nei punti nevialgici dei 
la città: in queste festività 
il trafi Ico a Napoli ha rag¬ 
giunto livelli record. Un pro¬ 
blema per tutti i cittadini, 
reso ancora più attuale dal¬ 
l’imminente rincaro della 
ben/Jna. Nel cao.s della cir- 
colaaione. si sa. ogni giorno 
i napoletani «bruciano» et¬ 
tolitri di carburante, centi¬ 
naia c centinaia di milioni 
di lire. 

Con la crisi energetica alle 
porte, i comunisti napoleta¬ 
ni hanno messo a punto un 
piano d’emergenza per af¬ 
frontare di petto — come si 
dice — il problema del traf¬ 
fico a Napoli Si tratta di 
proposte che si muovono su 
tre direttrici — snellimento 
nel sistema dei trasporti: 
riorganizzazione delle azien¬ 
de; mlglioram»‘nlo delle con¬ 
dizioni di lavoro per i di¬ 
pendenti — e che pos.sono 
essere realizzale in tempi 
brevi. ' 

Ieri sera all’Anti.sala del 
Baroni al Maschio Angioino 
sì è svolta l’a.ssemblea con 
gli autoferrotranvieri alla 
quale è Intervenuto il sinda¬ 
co di Napoli, compagno Mau¬ 
rizio Valenzi. l’assessore An¬ 
tonio Scippa, il comoagno 
IiUigi Domenico Petrella re¬ 
sponsabile provinciale del 
PCI per 1 trasporti, il con¬ 
sigliere comunale Vincenzo 
De Palmà e Benito Vi.sca 
segretario cittadino, nonché 
numerosi compagni delle 
aziende di trasporto napo¬ 
letane. 

La relazione Introduttiva è 



Una veduta dell'antisala del Baroni durante l'assemblea di ieri 


stata svolta dal segretario 
della sezione comunista dcl- 
l’ATAN Franco Maietta. 

• E vediamo quali sono, per 
grandi linee, le ipotesi con¬ 
tenute nel piano d’emergen¬ 
za. Per quanto, riguarda la 
circolazione delle vetture pri¬ 
vate si punta ad un netto 
ridimensionamento della lo¬ 
ro presenza nel centro cit¬ 
tadino attraverso l’applicazio¬ 
ne e il rispetto della «zona 
verde» nell’area che dal mu¬ 
seo a via Roma arriva fino 
al poiTo e l'apertura di gros¬ 
si parcheggi nelle zone peri¬ 
feriche dove, gli automobili¬ 


sti provenienti dalla provin¬ 
cia. potranno posteggiare le 
proprie auto servendosi per 
la città delle autolinee pub¬ 
bliche. Inoltre bisognerà prov¬ 
vedere a regolamentare il 
carico e lo scarico delle mer¬ 
ci in ore in cui i camion e 
i furgoni non arrechino in¬ 
tralcio alla circolazione. 

Per quanto ritarda invece 
la riorganizzazione delle a- 
ziende. per l’ATAN si propo¬ 
ne la istituzione di linee più 
brevi ma più numerose, l’uso 
della tangenziale e innanzi¬ 
tutto il sistema della circola¬ 
zione continua dei bus. Si 


tratta, per questo ultirpo prov¬ 
vedimento. di realizzare tur¬ 
ni di lavoro tali che, pur ga¬ 
rantendo ai lavoratori le ne¬ 
cessarie pause tra una corsa 
e l'altra, consentano l’utiliz-^ 
zazione al massimo di tutti 
gli autobus disponibili. 

Bisogna inoltre avviare un 
coordinamento tra le vane 
aziende di trasporto che ope¬ 
rano sul territorio napoleta¬ 
no per evitare inutili linee 
« doppie ». Prendiamo ad c- 
semplo Fuorlgrotta. In que¬ 
sto quartiere si sovrappon¬ 
gono linee dell* ATAN, del 


CTP, della Metropolitana e 
delia Ciimnna. 

Per quanto riguarda, infi¬ 
ne. il personale si tratta di 
garantire migliori condizioni 
di lavoro, per limitare lo 
«.stre.ss» provocato dall’in- 
len.so traffico quotidiano. « E’ 
nece.ssario, però, che per ren¬ 
derli efficaci, questi interven¬ 
ti vengano adottati in modo 
conte.stuale ». ha .sottolineato 
il compagno De Palma. Il 
compagno Maiella, invece, ha 
sottolineato l’impegno che de¬ 
vono avere i lavotatori auto¬ 
ferrotranvieri per il risana¬ 
mento del settore. 

Il compagno Petrella ha sot¬ 
tolineato l’urgenza di arri¬ 
vare ad un coordinamento tra 
il trasporto ferroviario e quel¬ 
lo .su autobus: in mancanza 
di un intervento nrogram- 
matorlo della Regione, ha 
proposto anche che a gen¬ 
naio si svolga una confe¬ 
renza con la partecipazione 
del comuni dell’area metro¬ 
politana di Napoli. 

Il compagno Valenzi ha de¬ 
nunciato un incredibile epi¬ 
sodio che ha visto protago¬ 
nisti i vigili urbani motoci¬ 
clisti: Tallro giorno si sono 
rifiutati di prendere servizio 
perché pioveva e non poten¬ 
do circolare sulle moto, non 
hanno voluto neppure salire 
a bordo delle automobili, la¬ 
sciando sguarniti i punti ne- 
vral»»ici della città. 

«Si tratta di degenerazio¬ 
ni corporative pericolosissi¬ 
me per tutta la collettività ». 
ha ammonito il compagno Va- 
lenzl. «contro le quali è ne¬ 
cessaria la vigilanza della 
classe operaia, dei lavora¬ 
tori ». 


Saranno consegnati al Comune ad un ritmo di trenta al mese 


In arrivo i primi nuovi autobus 


Ieri la consegna dell'« Inbus U 120», prodotto dalla consorziata Sofer - Per i trasporti saranno impegnati 369 
miliardi in 3 anni - Ristrutturazione dei depositi e impianti moderni - Colloquio con i compagni Scippa e D'Angelo 
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GLI ACQUISTI 

PER L'ATAN - 

1979 

(milioni) 

1980 

. (milioni) 

1981 

(milioni) 

Acquisto di 20 autobus Fiat 418/AL ' 

600 



Acquisto di 171 autobus di grande capacità 

14.500 



Acquisto di 30 autobus di piccola capacità 

1.500 



Acquisto di 170 autobus di grande capacità 


16.000 


Acquisto di 30 autobus di piccola capacità 


1;8e0 


Acquisto di 100 autobus di grande capacità 

Ricostruzione di 30 filobus Alfa 1Ò00 

1.250 

- 

10.000 

Ricostruzione di 14 filobus Alfa 1000 


750 


Acquisto 30 filobus nuovi 


■- 

4;500 

Ricostruzione 30 tram a carrelli CT 

4.000 



Ricostruzione 30 tram a carrelli CT 

' 

5.250 


Acquisto di 20 nuove vetture tranviarie articolate 


• 

11.000 

TOTALI; 

21.850 

23.800 

25.500 

TOTALE GENERALE: 

71.150 

• 

- 


E’ lungo 12 metri, non Iia 
alcun gradino interno c di¬ 
spone di 26 posti a sedere. 
Nonostante le dimensioni, poi. 
i tecnici assicurano che è par¬ 
ticolarmente maneggevole e 
adatto al traffico cittadino. 

Si chiama « Inbiis U 120 ». 
è il primo autobus di questo 
tipo costruito nello stabili¬ 
mento Sofer di Pozzuoli. 

Ieri mattina, nel corso di 
una breve cerimonia — pre¬ 
senti tra gli altri gli assessori 
comunali Scippa e Carpino, 
quelli provinciali Bonelli c 
Stellato, il presidente del- 
l’AT.AN Lombardi e il sinda¬ 
co di Pozzuoli. Gentile — è 
stato ufficinlmentc consegna¬ 
to al suo acquirente: Tamini- 
iii.strazione comunale di Na¬ 
poli. 

Di autobus come questi, dal¬ 
la stessa catena di montag¬ 
gio, ne u.sciranno un centinaio, 
ad un ritmo di 20-30 al mese. 
Immediatamente saranno im¬ 
messi sulle linee urbane. Con¬ 
temporaneamente arriveranno 
anche quelli che ramministra- 
zione comunale ha commissio¬ 
nato alla FI.-\T di Grottami- 
narda. Nel giro di tre anni 
.saranno .500 i nuovi autobus 
in circolazione per le .strade 
di Napoli: -ICO sostituiranno 
quelli ormai inutilizzabili c 
100 si aggiungeranno a quelli 
attualmente in funzione. 

« Un investimento cosi mas¬ 
siccio. per più di 90 miliardi 
— commenta il compagno Lui¬ 
gi D'.Angelo. consigliere d'am¬ 
ministrazione dell'AT.AN — 
non c’era mai stalo. E’ la pri¬ 


ma volta che si pone mano ad 
un potenziamento di tale por¬ 
tala dell’Azienda tranviaria 
napoletana ». 

Gli interventi non si riferi¬ 
scono. infatti, solo al parco 
macchine, ma anche alla ri¬ 
strutturazione dei depositi e 
airammodcrnamcnto degli im¬ 
pianti. 

«Tutti i lavori — continua 
d’.Angelo — sono già stati ap¬ 
paltati ».. 


« Nel prossimo triennio 
(1979-1981) — spiega il com¬ 
pagno .Antonio Scippa, asses¬ 
sore comunale al Bilancio — 
per i trasporti a Napoli si 
spenderanno 369 miTiardi c 
430 milioni. Oltre ai fondi ncr 
l'ATAN si prevedono anche 
123 miliardi per il Consorzio 
trasporti pubblici (e\ TPN) 
ed altri 1-33 per la metropo¬ 
litana ». 

Cifre che se da un lato dan¬ 


no subito l'idea degii sforzi 
che il Comune intende com¬ 
piere: dall’altro indicano an¬ 
che a che livelli disastrosi era 
arrivata — dopo decenni di 
malgoverno — la situazione 
dei trasporti plibblici. 

Del resto è noto che nel 
1973 per ogni automezzo del- 
l'ATAN — tanto per fare un 
esempio — c’erano più di 
IO dipendenti, contro una me¬ 
dia nazionale di uno a'sei. 


Ciò. ovviamente, non vole¬ 
va dire che c’erano troppi la¬ 
voratori; ma proprio il con¬ 
trario. 

«L’opera di risanamento — 
dice il compagno D’Angelo — 
ha marciato contemporanea¬ 
mente su due binari: da una 
parte si è dato subito il via 
a lavori di ricostruzione di 
decine e decine di automezzi 
(sono già molte, ad esempio, 
le motrici tranviarie rimesse 
a nuovo nei capannoni delle 
ditte Sofer e Fiore): dall’al¬ 
tra si è messo sulla carta il 
primo programma organico di 
interventi triennali. La piani¬ 
ficazione. insomma, è "en¬ 
trata” anche nell’ATAN ». ■ 

Ma a che punto è questo 
programma di acquisti e po¬ 
tenziamento dell’intero siste¬ 
ma di trasporti? 

Scippa risponde con una ci¬ 
fra; «Su una previsione di 
500 autobus — dice — il Co¬ 
mune ne ha già ordinati 200. 
sono appunto 'quelli che si 
stanno costruendo negli stabi¬ 
limenti Sofer e Fiat». 

Proprio ih ' questi giorni, 
inoltre, si è appreso che la 
CEE ha finanziato progetti 
del Comune, riguardanti sem¬ 
pre i trasporti. 

.A parte questo finanziamen¬ 
to esterno, però, tutto il re¬ 
sto ricadrà sulle spalle del 
Comune. « I,a Regione — com¬ 
menta Scippa — si era impe¬ 
gnata a coprire per l’BO per 
cento le spese per racquislo 
di nuovi autobus; ma fino a 
questo momento non abbiamo 
visto neanche un soldo 


Oggi due feste del tesseramento con Napolitano 

Già oltre trentamila gli iscritti al partito 


RAFFORZATA 
lA SEGRETERIA 
DEL COMITATO 
, CIHADINO PCI 

Il Comitato cittadino del 
PCI nella sua ultima riunio¬ 
ne haJHectso di rafforzare 
la direzione politica del PCI 
a Nàpoli cooptando nella se¬ 
greteria i compagni Gianni 
> Finto ed Edmondo Sastro. 

' La segreteria del Comita¬ 
to cittadino ri.sulta iicrtan- 
' to composta dai compagni 
* Benito Vi.*;ca. segretario; Rar- 
faelc Langeila. Emma Mai- 
da. Gianni Pinfo, Guido Ria¬ 
no. Edmondo Snstro cd Enzo 
I Serio. - ' , 

1 ■ • ' - 


ripartito-^ 

FESTA DEL . , 

TESSERAMENTO - 

Oggi a Ponticelli ore 17 con 
Napolitano; Castellammare 
ore 19 con Napolitano. 
MANIFESTAZIONE 
PER IL LAVORO 
Domani a Pozzuoli alle ore 
9.30 al cinema Toledo con 
Napolitano. 

OGGI 

Boscorealc ore 18.30 as¬ 
semblea. 

DOMANI 

Pomtgliano veglia per la pa¬ 
ce con Ddni.se; Gragnano 
« Togliatti « ore 9.30 assem 
bica degli iscritti sulla situa¬ 
zione locale con Vozza. 


Già oltre 30 mila comu¬ 
nisti si sono tesserati al 
PCI a Napoli e nella pro¬ 
vincia. L'impegno dei com¬ 
pagni sta ottenendo risul¬ 
tati di grande riliciM: 30.403 
sono gli iscritti. 7000 in più 
alla data corrispondente 
dello scorso anno; 20 sezioni 
e 50 cellule hanno raggiun¬ 
to e superato il 100':7. 

Oggi^ due importanti ini¬ 
ziative" impegnano i com¬ 
pagni di Ponticelli e di Ca¬ 
stellammare. Due feste del 
tesseramento alle quali par¬ 
teciperà il compagno Napo¬ 
litano membro della segre¬ 
teria nazionale. 

« Si esprime cosi la , ten¬ 
sione democratica. la vo¬ 
lontà di partecipazione e di 
cambiamento della parte più 
cosciente c sensibile della 
classe operaia e dei lavora¬ 
tori napoletani — afferma 
la segreteria della Federazio¬ 
ne comunista napoletana in 
un comunicato —. Si riaffer- 
'ma il ruolo decisivo della 
milizia politica In uno dei 
momenti tra i più difficili 
che attraversano il paese e 
la città. ■ 


La segreteria della Fede¬ 
razione comunista napoleta¬ 
na impegna tutte le organiz¬ 
zazioni. le sezioni ed i sin¬ 
goli militanti a proseguire 
con continuità e tenacia il 
lavoro di proselitismo.' 

In queste settimane di fi¬ 
ne anno nel rapporto capil¬ 
lare bisogna accrescere la 
nostra forza organizzata per 
affrontare le scadenze di 
lotta e Tiniziativa politica 
del prossimo anno con la 
energia che gli obiettivi di 
trasformazione della città c 
della proidncia chiedono al 
Partito comunista». 

Questi i dati fino al 20 
dicembre. 

Iscritti 30.405: nuovi iscrìt¬ 
ti 2.229; donne 4.515; iscritti 
in fabbrica 8.995; sezioni al 
lOO'c. 20; cellule al lOO'c, 50. 

Le sezioni che hanno rag¬ 
giunto e superato il cento 
per cento sono: Pozzuoli 
«La Pietra» 147'i; Tufino 
ISS'r ; Ercolano « Lenin » 
124'‘c; Porta Grande «Spo¬ 
to» 120'^: Porchiano 118'«; 
Ercolano «Togliatti» 113''«; 
Scisciano 110'^; Alfa Ro¬ 


meo IlO'c: Bagnoli I07^i; 
meo 110''^; Bagnoli 107%; Ccr- ^ 
cola 104%; S. Giovanni «Di . 
Vittorio» 103%; Alfa Sud lOI ; 
per cento; S. Giovanni «Fi¬ 
nocchio 101% ; Casavatore 
«Togliatti» 101%; Castellam¬ 
mare «Di Vittorio» lOO'r; 
Calvizzano 100%; S. Vitaliano 
100%; Aerìtalla lOOTc. 

Le cellule di fabbrica e di 
lavoro che hanno ragpunlo ' 
e superato il 100% invece 
sono: Cementir, Elsattorì. 
Remington. Sebn. Oni. Tec- 
naval. Culp. Silos. Sit- 
Stemens, Fmi-Mecfond, PPSS 
Officine rialzo. Montedison- 
Resia. Masoneilan, Comuna¬ 
li Pozzuoli. Terme Castel¬ 
lammare. Porto Maggen Ca- 
steilarnmard. FFSS-Appati. 

Ma l’impegno dei com¬ 
pagni ottiene risultati an¬ 
che In altre zone dove non 
si sono ancora ottenuti rì- 
suttati così notevoli. 

Sette le sezioni oltre il 
90 per. cento; Castellam¬ 
mare « ItAlcantieri » oe'r : 
Pozzuoli « Centro » 95% ; 

4 Giornate 94%; Baia 90%; 
Gragnano «Togliatti» 90%; 
CiccTano 90%. 



Sabato 22 dicembre 1979 


Grave decisione del gruppo consiliare al Comune 


Capodichino: la DC vuol bloccare 
la gestione pubblica dei servizi 

Chiesto rannullamcnto di una delibera di giunta - In questo modo si vorrebbe¬ 
ro favorire le ditte private - Una secca presa di posizione dell’Amministrazione 


La DC torna all’attacco, 
recitando un copione ormai 
nolo: questa volta ha deci¬ 
so di boicottare la costitu¬ 
zione della società pubblica 
per la gestione del servizi a 
terra dell’aeroiiorto di Capo- 
dlchino. 

Con un telegramma invia¬ 
to al comitato di controllo 
ha infatti sollecitato l’annul- 
lamento della relativa deli¬ 
bera comunale. 

Il pretesto? La scelta del 
componenti del consiglio am¬ 
ministrazione sarebbe stata 
fatta senza una preventiva 
discussione in consiglio co¬ 
munale. 

I fatti, però, stanno in 
modo ben diverso. 

« La delibera di giunta nu¬ 
mero 207 del 18 dicembre — è 
.scritto infatti in un comu¬ 
nicato deH’amministrazione 
emesso ieri sera — rappre¬ 
senta un atto urgente, inde¬ 
rogabile e necessario per ri¬ 
spettare i termini stabiliti 
dal ministero dei Trasporti 
e dell’Aviazione per la nomi¬ 
na dei rappresentanti del 
Comune e della Provincia 
nel consiglio di amministra¬ 
zione della società pubblica 
che deve subentrare alla con¬ 
cessionaria privata (la Aer- 
sapac, il cui appalto scade il 
31 di questo mese ndr.). Sen¬ 
za tale adempimento — con¬ 
tinua il comunicalo — sa¬ 
rebbe risultato impossibile la 
costituzione delia società 
stessa e il sottosegretario ai 
Trasporti, l’on. Bartolo Cic- 
cardini, aveva comunicato 
all’amministrazione che. in 
questo caso, si sarebbe pro¬ 
ceduto alla indizione di re¬ 
golare gara di appalto, vani¬ 
ficando cosi anni di lavoro 
unitariamente svolto dall’in¬ 
tero consiglio comunale». 

E qui. forse, vale la pena 
di ricordare l’antefatto. Il 
ministero dei Trasporti sa¬ 
peva bene che a Napoli sta¬ 
va per costituirsi una socie¬ 
tà pubblica jier la gestione 
dei servizi a terra di Capo¬ 
dichino. Ciò nonostante, im¬ 
provvisamente. ha indetto 
una gara di appalto per con¬ 
tinuare a dare la concessio¬ 
ne ai privati. Un vero e pro¬ 
prio «colpo di mano» che è 
rientrato solo grazie all’ini¬ 
ziativa dei lavoratori, delle 
organizzazioni sindacali e 
deU’amministrazione demo¬ 
cratica. 

' E’ a questo punto che la 
DC napoletana ha deciso di 
tentare il tutto per tutto, 
cercando dì bloccare l’ultimo 
adempimento burocratico per 
l’entrata in funzione della 
società pubblica. «Di fronte 
alle sollecitazioni del mini¬ 
stro, che avevano carattere 
ultimativo e alle ripetute 
pressioni provenienti dalle 
organizzazioni sindacali, che 
segnalavano lo stato di ten¬ 
sione e di disagio diffuso tra 
i lavoratori dell’aeroporto. 
l’Amministrazione — conti¬ 
nua il comunicato — ha ri¬ 
tenuto indispensabile un at¬ 
to che garantisse l’effettiva, 
formale costituzione della so¬ 
cietà. La delibera del 18 di¬ 
cembre se è certa e comple¬ 
ta nella forma amministrati¬ 
va e giuridica, sotto il pro¬ 
filo iiolitico e di merito — 
aggiunge la nota del Comiv 
ne —del lutto interlocuto¬ 
ria e aperta dal momento 
che il sindaco e la giunta, 
di intesa con ramministra- 
zione provinciale, hanno fat* 
to conoscere da tempo ai 
vari gruppi della maggio¬ 
ranza. compreso quella del¬ 
la DC al Comune, di voler 
giungere in un secondo mo¬ 
mento e comunque entro 
brevissimo tempo ad un as- ! 
setto definitivo del consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la nuova società. 

«Ciò chiarito — conclude 
il documento dcirAmmini- 
strazìone — la giunta comu¬ 
nale si augura che il gruppo 
consiliare della DC voglia re¬ 
cedere dalla propria grave 
posizione che. se mantenuta, 
porterebbe alla perpetuazio¬ 
ne della gestione privata, del 
tutto carente ed inadeguata, 
di un impianto pubblico de¬ 
cisivo per la città qual è 
l'aeroporto di Capodichino». 

Insomma, la DC sapeva be¬ 
ne che il provedimento in 
questione era dettato solo 
dalla necessità dì rispettare 
i tempi imposti da un’assur¬ 
da decisione del ministro; 
ma la cosa non l’ha tratte- 
n:ita dal mettere in atto una 
ennesima manovra dilatoria. 

Evidentemente l'abiettivo è 
di far slittare ì tempi per 
favorire le ditte private. In 
questo modo — visto che la 
nuova concessione è plurien- i 
naie — la società pubblica. ! 
per subentrare a quella pii- 1 
vaia, dovrebbe sborsare una i 
cifra pari a tutti i guadagni 
previsti. 


TROVATA 
UNA BOMBA 
IN VIA SCARLATTI 

Con ona telefonala al «Mallino* 
ieri pomerinio intorno alle 17.30 
una voce anonima ha annunciato 
la presenza di on ordifno esplo- 
shro in ria Scarlatti di Ironie al . 
numero cirico 1S3. | 

Polizia e carabinieri del Vomcro 
sono accorsi sul posto ed eifetti- 
vamente hanno scavato airinleme 
di un contenitore di sacchetti a 
perderò on inrolocro di carta argon- , 
lata o fioman. 

In esso gli inrestigatorl hanno , 
rinronnto ano bomba o mano di- i 
sattirata, on proiettila calibro 7,C2 1 
o on bossolo dello stosto calibro. I 



Raggiunto tra l'azienda e la FLM 


Accordo allTtalsider 
per la ristrutturazione 

li piano per il 1980 - Giudizio positivo del sindacato: «Abbiamo 
strappato il diritto all'informazione sull'andamento dei lavori» 


L’alloforno numero 4 e la colata con¬ 
tinua a « Dramme» saranno i primi due 
nuovi impianti che saranno costruiti nel 
corso del 1980 all’Italsider di Bagnoli. 

• Un accordo — giudicato positivamente 
dal sindacalo — e stato raggiunto nei 
giorni scorsi tra la FLM (Federazione 
lavoratori metalmeccanici) e la direzio¬ 
ne aziendale sul piano per la ristruttura¬ 
zione del centro siderurgico. 

In un documento dì diciassette cartelle 
dattiloscritte viene descritto il « nuovo 
volto» che assumerà lo stabilimento al 
termine dei lavori, della durata prevista 
di tre anni, e in particolare tutti gli in¬ 
terventi previsti per il 1980. Dopo il si 
della CEE venuto da Bruxelles nei giorni 
scorsi, con que.sto accordo azienda-sin¬ 
dacato si è fatto un nuovo passo in 
avanti verso il risanamento dell’ltalsider. 

Contemporaneamente alla costruzione 
dell’altofomo e della colata continua nel 
corso del prossimo anno procederanno 
anche i lavori per liberare le aree ne¬ 
cessarie ai futuri impianti e una serie 
di importanti interventi ecologici. 

« L'.accordo siglato con l’Italsider — 
spiega Gianfranco Federico della FLM 
napoletana — permette l’esercizio di un 
controllo reale della clas.se operaia e del 
sindacato sulle varie fasi della riconver¬ 
sione produttiva dello stabilimento. E’ 
la prima volta che una grande azienda 
si ristruttura c lo fa confrontando con 
i' lavoratori tutti i processi della tra¬ 
sformazione. 

A Bagnoli insomma — ed è questo 11 
significato politico rilevante — si realiz¬ 
za il controllo del piano d'impresa, po¬ 
nendo le basi per una moderna demo¬ 
crazia industriale». 

In particolare nel 1980. per la ridu¬ 
zione o il blocco di alcune lavorazioni, 
andranno in cassa integrazione a rota¬ 
zione 676 lavoratori (628 olierai. .32 cate¬ 
gorie superiori e sedici impiegati). 

Per quanto riguarda il ricorso a im¬ 
prese esterne, ritalsidcr privilegirà le 
imprese napoletane, campane e meridio¬ 
nali; un dato al riguardo è significativo. 
Il contributo delle Imnrrse locali sul 
totale annuo degli acquisti realizzati dal 
Centro siderurgico è passato dal .'14 iicr 
cento del 1974 al 48% del 1978. pari ad 
un importo di 47 miliardi di lire. Il con¬ 


tributo dell’Indotto locale, inollre. potrà 
ulteriormente aumentare nel corso della 
ristrutturazione sviluppando l’uso del 
prefabbricati. 

Particolarmente interessante il capi¬ 
tolo che riguarda la formazione e la 
riqualificazione del personale, in vista 
dell’introduzione delle nuove tecnologie. 

Si punta, infatti, ad un’organizzazione 
del lavoro che • elevi la professionalità 
degli operai. Un esempio. Nel 1930 en¬ 
treranno in attività in acciaieria due 
convertitori raddoppiando l’attuale ca¬ 
pacità produttiva. 

Intanto la colata — che è una delle 
fasi più delicate ed anche pericolose per 
gli operai addetti al ciclo lavorativo — 
non sarà più effettuata manualmente, 
ma sarà regolata con un congegno elet¬ 
tronico (si chiamerà colata « a casset¬ 
to») manovrato dagli stessi operai. 

Al termine della ristrutturazione Ba¬ 
gnoli produrrà «coils». un tipo di ac- 1 

ciaio particolarmente commerciale che i 

attualmente l’Italia è costretta ad im- i 

portare dalla Francia. La capacità pro¬ 
duttiva sarà di un milione di tonnellate 
annue. 

«La produzione di "coils” a Bagnoli 
— sostiene Gianfranco Federico — oltre 
ad entrare in concorrenza con lo stabi¬ 
limento francese di Fos sul la Mer, preoc¬ 
cupa anche Germania e Belgio che hanno 
nei loro programmi il potenziamento di 
queste aziende. E’ probabile dunque che 
la CEE. dopo il parere favorevole espres¬ 
so nel giorni scorsi, chieda però di ral¬ 
lentare di un anno i lavori per la ri¬ 
strutturazione deiritalsider. in modo tale 
che Bagnoli entri in attività contempo¬ 
raneamente con tedeschi e belgi. 

Attualmente, invece, noi siamo in van¬ 
taggio ri.spetto ai due paesi concorrenti. 

Per questo il sindacato ha chiesto che 
la Finsider e il governo si impegnino a , 

rispettare i tempi di realizzazione del ' I 
piano. Bloccare r«r un altro anno la ri- i 
•Strutturazione significa perdere altri 
cento miliardi. j 

A questa condizione, neppure un even- 1 
tuale ricatto della CEE di bloccare il j 
finanziamento di 140 miliardi, jiotrcbbe 
far slittare l'inizio dei lavori ». ) 

I. V. ! 


Ritrovato il corpo 
del terzo 
contrabbandiere 
disperso 

Anche il terzo contrabban¬ 
diere disperso durante la 
tempesta che nella notte tra 
domenica e lunedi determinò 
il tragico naufragio di uno 
scafo blu con a ixirdo tre 
giovani contrabbandieri è sta¬ 
to ritrovato verso le 15 di 
ieri pomerìggio. 

Il cadavere del giovane 
Franco Pappalardo di 27 an¬ 
ni è stato rinvenuto su una 
spiaggetta nella zona di Tor¬ 
re S. Marco poco più a sud 
di Agropoli, dallo .stesso ca¬ 
pitano della Guardia di fi¬ 
nanza di Agropoli, insieme a 
due finanzieri. 

Il corpo senza vita del gio 
vane giaceva sul bagnasciu 
ga. Lo sfortunato è stato Ira 
scinato dal mare a oltre 5 chi¬ 
lometri dal luogo del naufra 
gio (il litorale di Paestiim» 
ancora più a .sud rispetto ai 
suoi stessi compagni. Genna 
ro Giordano c Pasquale ^r 
riello trovati Ieri mattina. 

II riconoscimento del c.a 
davere è stato effettuato dal 
cognato del Pappalardo. Sai 
valore Viglietta. Fu proprio 
il Viglietta il primo a de 
nunciare ufficialmente la 
scomparsa del tre contrab¬ 
bandieri 


PICCOLA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 22 dicembre 
1979. Onomastico: Demetrio 
(domani Vittoria). 

IL CRAL DELLA 
REGIONE 
PER L'UNICEF 

Oggi alle ore 17 al teatro 
Mediterraneo si terrà la ma 
nifestazione per l’Uniccf or¬ 
ganizzata, in occasione del¬ 
l'anno intemazionale del fan¬ 
ciullo. dal Crai della regione 
Campania. 

la MANIFESTAZIONE 
EMATEL 

- Si è svolta ieri al Teatro 
Mediterraneo la prima mani- 
: festazionc Ematel, organiz¬ 
zata dall'associazione lavora- 
; tori telefonici donatori di 
; sangue, al fine di sensibi- 
; lizzare una più vasta opinio- 
I ne sull'incombente problema 
della carenza di sangue in 
Campania. 

ORARI 

C.T.P. 

PER LE FESTE 

11 Con.sorzio trasporti pub 
blicl di Napoli comunica che 
j nella ricorrenza delle prossi- 
! me feste natalizie verranno 
i attuate modifiche agli orari 
! normali di esercizio della 
quasi totalità delle autolinee 
1 e filolinee, urbane ed extra- 


CRONACA 


, urbane, che si tradurranno, 
per i giorni 24 e 31. in anti¬ 
cipi sugli orari delie ultime 
j partenze, e per i giorni 26 
! e 1. gennaio l^, anche in ri- 
■ tardi neU'inizio del servizio. 
) Si Invita, jierahro, l'uten- 
j za a consuliare. iicr una più 
. approfondita informazione, 1 
dettagliati avvisi che sono 
! stati affissi nei punti di rac¬ 
colta dei viaggiatori nonché 
sui mezzi stessi. 

FARMACIE NOTTURNE 

I Chiaìo-Rìviera: v'a Carducci. 21; 
j riv:era di Chia a, 77; via Mergcl- 
lina 148. San Cimeppe. San Fot>- 
dinando • Monlecalvario : via Ro- 
j ma 348. Mercato-Pendino: p.za 
; r baldi. 11. Avvocala: p za Dan- 
( tc 71. Vicaria - San Lorenzo-Po^ 
I gioreate: via Carbonara, 83; Sta¬ 
zione Centrale c.so Lucci. 5; p.zo 
Nazionale 76; calata Ponte Caso* 
nova, 30. Stella; via Foria, 201. 
San Carlo Arena: via Materdei. 72; 
corso Gzriba'di, 218. Celli Aminel; 
‘ Colli Amine\ 249. Vomere «Ar» 
i nella: via M. P.sc’eelli. 138; via L 
j Cordano. 144; via Merliani. 33; 
1 via O. Fontana, 37; v a Simono 
j Martini 80. Fuorigrotia: p.za Mar^ 
I cantonio Colonna. 21. Seccavo: vie 
I Epomeo. 154. Pozzuoli: corso Un»- 
! berlo. 47. Miano - Secendlgllaiw i 
. c.so Secondigliano. 174. Pesìllìpgi 
, via Manzoni. 120. Bagnoli: p.za Bo- 
, gnoii. 726. Pianura : via OoM 
d'Aosta, 13. Chiaiano , Marianollg • 
I Piscinolo: c.so Napoli, 25 (Mario- 
1 nella). 


REDAZIONE; VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Sabato 22 dicembre 1979 


NAPOLI-CAMPANIA 


l'Unità PAG. 11 


UnQ nuova truffa scoperta nel nosocomio dell'importante centro del Cilento 

Ospedale di Vallo: inviate 
8 comunicazioni giudiziarie 


Comincia oggi l’assise dei socialisti irpini 


L'unità a sin istra il tema 
del congresso nrovinciale PSI 


• « 

Il provvedimento riguarda altrettanti membri del consiglio di amministrazione che era scaduto nei giugno 

dell'anno scorso — Avevano dichiarato il falso a proposito dei posti letto — I vari personaggi coinvolti 


Si discuterà sulla base di un documento unitario - A colloquio con i compagni 
Corona e Mainolfi - La questione del rapporto con il Partito comunista 


Inviate a Torino e Padova 

Due lettere dell’ANPI 
contro il terrorismo 

Due lettere sono state Inviate dal presidente del- 
l’ANPI della Campania, een. Mario Palermo al sindaco 
di Torino e al presidente del Comitato provinciale del- 
TANFI di Padova, per esprimere la piena solidarietà del 
partigiani e di tutti gli antifascisti della Campania alTam- 
mmlstrazione e alla cittadinanza del capoluogo piemonte¬ 
se e al docenti delTunlversità di Padova da tempo og¬ 
getto di vili attentati e di infami atti di Intimidazione e 
di violenza. 

Non a caso — è ricordato nelle lettere ~ 11 terrorismo, 
che persegue 11 criminale tentativo di fermare l'avanzata 
delle forze popolari colpisce a morte 1 difensori delle no¬ 
stre istituzioni repubblicane. 

L’ANPI della Campania avverte, intanto, con un comu¬ 
nicato di aver trasferito la propria sede nel nuovi locali ‘ 
de! « Porticato Galleria Principe di Napoli » n. 9, di fronte 
al Musco nazionale. 


SALERNO — Otto comunica¬ 
zioni giudiziarie per truffa 
aggravata ' continuata, asso¬ 
ciazione a delinquere e fal¬ 
so ideologico sono state In¬ 
viate dalla procura della Re¬ 
pubblica di Vallo della Lu¬ 
cania a sette membri dcl- 
Tultimo consiglio di ammini¬ 
strazione delTospedale San 
Luca di Vallo della Lucania 
(decaduto dal mandato nel 
giugno 78) e allo stesso Nun¬ 
zio di Giacomo che è oggi ‘1 
commissario che amministra 
il nosocomio. 

Le comunicazioni inviate 
dalTautorità giudiziaria ri¬ 
guardano l'attuale presiden¬ 
te della Provincia di Saler¬ 
no 11 repubblicano Ennio Tri¬ 
velli, l'ex presidente dell’En¬ 
te ospedaliero, Nicola Rinal¬ 
di. democristiano, .l'avvocato 
Giovanni Lentlnl anch’egli 
de e fratello del consiglie¬ 
re regionale della Democra¬ 
zia cristiana, Mario Petra- 
glia, insegnante. Alfonso Ma- 
stroglovanni, indipendente. 


Pantaleo Aiolà, socialista, ed 
Il sacerdote Pietro Gugliel¬ 
motti, nel frattempo dece¬ 
duto. 

La procura della Repubbli¬ 
ca ha emesso le comunica¬ 
zioni giudiziarie in seguito 
alle Indagini compiute ri¬ 
guardo ad un esposto denun¬ 
cia di un gruppo di sinda¬ 
calisti della CGIL, dipenden¬ 
ti delTospedale. 

Nell’esposto alla magistra¬ 
tura si sottolineava che 1 
506 posti letto di cui l’ospe¬ 
dale. sulla carta, doveva es¬ 
sere dotato, erano in effetti 
frutto di dichiarazioni false 
da parte delTammlnlstrazlo- 
ne dell’ospedale. 

Al massimo i posti letto 
all’ospedale San Luca Infat¬ 
ti avevano raggiunto il nu¬ 
mero di 370 unità. 

Gonfiato enormemente 11 
numero reale del posti letto 
— denunciava l’esposto — 
erano state compiute dal 
consiglio di amministra¬ 
zione e dall’attuale commis- 


L’incidente è avvenuto sabato scorso a Secondigliano 


Giovane edile moribondo per una caduta 
Arrestato il proprietario del cantiere 


, Ieri mattina è stalo arre¬ 
stato il proprietario della co¬ 
struzione abusiva di Sccon- 
digliano dove una settimana 
fa un giovane edile di 18 anni 
è caduto da un'impalcatura. Il 
giovane lotta ancora tra la 
vita e la morte. Anche il ca¬ 
pocantiere della stessa costru¬ 
zione è stato denunciato a 
piede libero. Entrambi sono 
accusati di lesioni colpose. Il 
proprietario anche di viola¬ 


zione di sigilli. 

Le indagini condotte dal di¬ 
rigente del V Distretto di po¬ 
lizia dottor Scalone hanno por¬ 
tato alTincriminazione dei due 
dopo Tincidente. • 

Il giovane edile, solo in un 
secondo tempo identificato per 
Raffaele Oe Rosa di 18 anni 
residente in corso Italia 1-11, a 
Secondigliano, riportò gravi le¬ 
sioni e un trauma cranico. Fu 
urgentemente trasportato al 


Nuovo Pellegrini ma le lesio¬ 
ni erano talmente gravi.che 
venne trasferito in sala di ria¬ 
nimazione. Ancora oggi' è in 
grave pericolo di vita. 

L'Identificazione del ragazzo 
portò anche a scoprire il luo¬ 
go dell'infortunio. Si tratta 
della proprietà di Giovanni 
Castrignano, 31 anni il quale 
non è mai stato in possesso 
di una regolare licenza per 
fabbricare. Proprio per questo 


) il pretore aveva posto più vol¬ 
te i sigilli vietando il pro¬ 
sieguo dei lavori di costruzio¬ 
ne. Ma il Castrignano da sei 
mesi aveva abusivamente ri¬ 
preso la sua attività. 

Sabato poi la tragedia: 
improvvisamente l'impalcatu¬ 
ra ha ceduto e il giovane è 
precipitato. E' anche in cor- 
-so un'indagine dell’Ispettora¬ 
to dei lavoro. 


Giudizio negativo delPossembleo dei contadini sulllncontro allo Regione 


Persane: «Un passo indietro» 


L'altra sera si è tenuta a 
Serre l'assemblea dei conta¬ 
dini soci delle cooperative 
che compongono il Comitato 
d’agitazione per l’uso produt¬ 
tivo delle terre di Persano. 
Obiettivo: discutere pubblica¬ 
mente sui risultati delTincon- 
Iro, tenutosi la sera prima 
presso la Regione, presente 
il presidente Cirillo e l’asses¬ 
sore Finto. 

L’assemblea ha valutato ne¬ 
gativamente i risultati del¬ 
l’incontro. ravvisando nelle 
comunicazioni della giunta re¬ 
gionale un passo indietro ri¬ 


spetto al risultati acquisiti 
nella precedente riunione del 
18 novembre. 

Chiedere, come fanno oggi 
l militari, che contestualmen¬ 
te allo scorporo del 240 etta¬ 
ri (che essi stessi hanno già 
ritenuto idonei alla produzio¬ 
ne agricola) si abbiano in 
contropartita altri terreni. In 
località scelte per giunta dal¬ 
la autorità militare, significa 
quanto meno mettere in di¬ 
scussione la semina di que¬ 
st'anno. Per questo viene 
chiesta alla Regione una fer¬ 
ma presa di posizione, sen¬ 


za prestarsi a manovre dila¬ 
torie. 

L’assemblea, pertanto, ha 
accettato il tentativo della 
Regione di arrivare, in tem¬ 
pi brevi, ad un accordo con 
1 militari. Questo consenti¬ 
rebbe intanto la messa a col¬ 
tura dei 240 ettari. Ma chie¬ 
de che la trattativa si cón- 
cluda~ al più presto, in modo 
da dare una risposta al Co¬ 
mitato di lotta entro il 5 
gennaio. 

Intanto il Comitato di lot¬ 
ta ha deciso di intensificare 
l’attività organizzativa in tut¬ 


ti i comuni interessati, allo 
scopo di sensibilizzare mag¬ 
giormente 1 contadini e le po¬ 
polazioni, di arrivare ad una 
più ampia mobilitazione del¬ 
le forze politiche e sociali, 
di avviare, con Tutilizzazione 
delle terre di Persano, un 
processo di sviluppo in agri¬ 
coltura. 

E' stato deciso di passare, 
quindi, a forme di lotta sin¬ 
dacale più avanzate, nel ca¬ 
so che la Regione Campania 
non fornisca una risposta ri¬ 
solutiva e convincente per il 
giorno 5 gennaio 1980. 


sario una serie di «operazio¬ 
ni » di cui avevano tratto 
vantaggio quasi trenta per¬ 
sone. • 

‘ I benefici derivanti dalla 
repentina e fasulla crescita 
delle capacità ricettive del¬ 
Tospedale consistevano in 
scatti di parametro e quindi 
stipendi maggiorati per al¬ 
cuni, passaggi di qualifica 
per altri e di conseguenza 
versamento di enormi somme 
per arretrali oltre agli au¬ 
menti di stipendio. Cosi il 
direttore amministrativo Aiolà 
era passato dalTundicesimo 
al tredicesimo parametro In¬ 
sieme all’ex direttore sani¬ 
tario Giuseppe Orrla. 

Insomma un vero scanda¬ 
lo. Se si aggiunge questo ca¬ 
so alle condizioni assurde in 
cut funziona la struttura e 
ad altri casi (quello ad esem¬ 
pio di un degente ricovera¬ 
to per un’ernia strozzata 
operato con un giorno di 
ritardo e deceduto in segui¬ 
to alle logiche complicazioni 
derivate, o quello ancora di 
un paziente, lasciato a se 
stesso In un reparto in cui 
non poteva stare, per la 
mancata applicazione della 
legge 180. e gettatosi dal se¬ 
condo piano procurandosi 
gravi fratture e lesioni) si 
ha la misura di quanto sia 
stata criminale in gestione 
del nosocomio cilentano. 

Alcune settimane fa, in se¬ 
guito all’esposto del lavora¬ 
tori l carabinieri si recaro¬ 
no in ospedale: poterono co¬ 
si contare 415 posti letto (15 
brandine erano arrivate due 
giorni prima). Alla fine di 
una seconda ed improvvisa 
« visita » i carabinieri, però, 
ebbero una sorpresa: In ef¬ 
fetti l letti non erano che 
374 In tutto. Era evidente, 
ormai, che qualcuno barava. 
C’era, dunque, quanto ba¬ 
stava perché le Indagini se¬ 
gnassero un primo importan¬ 
te passo in avanti: poi a 
questo sono andati ad ag¬ 
giungersi una serie di riscon¬ 
tri oggettivi. Basta pensare 
Infatti che nel periodo di 
massima affluenza di pa¬ 
zienti l’ospedale non ha su¬ 
perato (il dato è del 77) le 
328 degenze. 

E va poi detto clie l’orga¬ 
nico. secondo le norme vi- j 
genti, è in proporzione, quel¬ 
lo sufficiente per un ospeda¬ 
le che conta non più di 170 
posti letto. 

La situazione, quindi, vi¬ 
sto che vi sono solo 26 me¬ 
dici e 15 infermieri profes¬ 
sionali di ruolo, è a dir i 
poco precaria. L’inchiesta 
della magistratura e le in¬ 
criminazioni danno ragione 
ora alla CGIL che per lun¬ 
go tempo si è battuta con¬ 
tro gli abusi e l'incapacità 
del consiglio di amministra¬ 
zione, espressione di una vo¬ 
lontà prevaricatrice e antl- 
sindacale caratteristica di 
sempre della DC a Vallo 
della Lucania. 

Fabrizio Feo 


AVELLINO — -Si apre oggi 
pomeriggio a Solofra, pres¬ 
so il cinema « Giordano », Il 
Congresso provinciale del 
PSI che si concluderà nella 
serata di domani con l’ele¬ 
zione del nuovo Comitato 
provinciale composto di 31 
membri. 

Come è di prammatica, ■ 1 
lavori Inizieranno con la re¬ 
lazione del segretario provin¬ 
ciale. compagno Antonio Leo¬ 
ne, esponente della- sinistra 
del partito, mentre le con¬ 
clusioni saranno ' tratte da 
Gianni De Mlchells, della di¬ 
rezione del PSI. La federazio¬ 
ne comunista sarà presente 
con una propria delegazione | 
guidata dal segretario prò- t 
vinclale compagno Michele 
D’Ambrosio. 

I congressi sezionali tenuti 
In preparazione delTasslse 
provinciale non hanno regi¬ 
strato la solita divisione tra 
le correnti socialiste. Infatti 


La delibera relativa al nuo¬ 
vi progetti della « 285 » pre¬ 
sentati dal Comune di Napo¬ 
li per circa 3500 giovani è 
.stata finalmente approvala 
nel corso della seduta del 
consiglio regionale tenutasi 
ieri mattina. 

Il consiglio ha inoltre im¬ 
pegnato la giunta su un al¬ 
tro delicato capitolo riguar¬ 
dante l’occupazione giovani¬ 
le: quello che si riferisce al¬ 
la proroga del contratto per 
i circa 853 giovani della «285» 
il cui-rapporto di lavoro era 
ormai sul punto di scadere. 
Per questi giovani è stato 
chiesto alla giunta la garan¬ 
zia che tale rapporto con¬ 
trattuale sia ulteriormente 
prorogato. 

Dal consiglio regionale è 
venuta inoltre la sollecitazio¬ 
ne di accelerare al massimo 
i tempi dell’approvazione di 
quanti altri progetti della 
«285» siano man mano pre- 
-sentali dai diversi comuni 
della Campania. 

Avvalendosi ancora una 
volta dì un voto espresso da 
una maggioranza di centro- 
destra la Democrazia cristia¬ 
na è comunque riuscita a 
piazzare due suol uomini 
nel collegio dei revisori del 
conti. 

SI tratta dei consiglieri 
Monnile e De Michele, due 


le due correnti — quella di 
Craxi 0 quella di Lombardi- 
Signorile — die egemonizza¬ 
no tutto 11 partito In Irpi- 
nla, hanno presentato come 
piattaforma di. discussione 
congressuale un documento 
unitario, • ■ 

Ma i contrasti .scoppiati 
recentemente al vertice del 
PSI — assieme pi riaffior;i- 
re di-motivi locali hanno 
riacutizzato'. la dialèttica , di 
posizione' tfa I duo gruppi.- 
Commenta a'tàl riguardo il 
comiiagno Coróna; « Il con¬ 
gresso non iiotrà, non parlare, 
delle questioni cosi hnporlan-. 
ti al centro della discu.ssiohe 
attuale del partito. Per par¬ 
te mia. dico fin d’ora di es¬ 
sere contrario ad ogni ipote¬ 
si dL iientapurtilo. come ad 
ogni forma di disimpegno 
I totale del PCI, attraverso lo 
' esercizio di un’opposizione 
totale e frontale». 

I Più sfumato e perfino un 


dei tre rappresentanti in 
quell’organismo, eletti sempre 
nel corso della seduta di ie¬ 
ri mattina. 

li terzo rappresentante elet¬ 
to è risultato un comunista, 
il compagno Alfonso Di Maio. 

E’ stato inoltre approvato, 
col voto contrario del PCI e 
del PSI, l’esercizio provviso¬ 
rio: ancora una volta, cioè 
la giunta di centrodestra di¬ 
mostra l’assoluta incapacità 
a definire una vera e.pro¬ 
pria politica di seria pro¬ 
grammazione economica. 


I po’ elusivo, il compagno Mai¬ 
nolfi, vice segretario provin¬ 
ciale del PSI, e esponente 
delTala craxlanu; « Nella po¬ 
lemica in corso — dice — 
nella direzione del partito 
c'è molto personalismo che 
I con i problemi di applicazio¬ 
ne della linea di .solidarietà 
nazionale c’entra ijoco. Certo 
non nego che Craxi si sia 
allontanato dal deliberati del 
Congres.so di Torino. Questa, 
però, è un’accusa che non 
va fatta solo a lui, ma va 
piuttosto estesa a quasi tut¬ 
ta la direzione ». • ’ ' 

Stando a queste dichiara¬ 
zioni. non è difficile preve¬ 
dere un dibattito vivace al 
congresso .sui temi nazionali, 
sulla posizione del PSI nel¬ 
la vicenda politica e sociale 
della nostra provincia sem¬ 
bra Invece esservi sufficiente 
unità tra le correnti. 

Colpisce sopratutto la sot¬ 
tolineatura dell’esigenza di 


Sono in sciopero dall’altro 
ieri 1 50 dipendenti (impie¬ 
gati di .segreteria e persona¬ 
le ausiliario) del Magistero 
« Suor Orsola Benincasa ». 

L’azione di lotta, proclama¬ 
ta a tempo indeterminato, 
fende' a dare soluzione ad 
una situazione divenuta in¬ 
sostenibile. I dipendenti del¬ 
l’istituto universitario sono, 
infatti, da sempre pagati a 
sottosalario; a loro non vie¬ 
ne conteggiata alcuna pro¬ 
gressione di carriera, gii an¬ 
ni di anzianità, i diversi pa¬ 
rametri. 

^ Pochi giorni fa hanno rice- 


un rapporto unitario con 
PCI, anche se non si rinun¬ 
cia a qualche spunto iMjle- 
mlco (per altro assai logo¬ 
ro) nei confronti del PCI. 
«L’unità a sinistra — affer¬ 
ma il compagno Corona — 
è stata compromessa nel pas¬ 
sato. dalla ricerca da parto 
del comunisti di un rappor¬ 
to diretto e privilegiato con 
la DC. 

La sinistra, invece, deve 
andare unita, pur nelTauto- 
nomia di ciascun partito, al 
confronto (e, semmai, allo 
.‘-contro) con la DC. Anche se 
la nostra propensione è per 
giunte di sinistra, l’intesa de¬ 
ve es.sere ricercata con la 
' DC su una seria ed Impc- 
; gnativa piattaforma program- 
I malica e dando vita ad ese 
cutivi senza preclusione per 
I alcuna forza democratica » 

^ Gino Anzalone 


vuto una tredicesima di f.; 
me che ha avuto più il sa 
pore di una elargizione cln. 
il riconoscimento dì un dirit¬ 
to acquisito. E lutto questo 
mentre il Magistero continua 
ad avere notevoli sovvenzioni 
dal ministero, a far pagare 
rette salatissime alle studen¬ 
tesse che (pur diminuite d) 
numero rispetto agli scorsi 
anni) sono numerosissime. 

Alle richieste dei dipenden¬ 
ti che hanno dato vita ad 
una manifestazione davanti 
alia sede dell’istituto al cor¬ 
so Vittorio Emanuele, non c 
stata data finora nessuna ri¬ 
sposta. li direttore. profe.ssor 
Villani, ha preferito-eclissar¬ 
si. Il direttore amministra¬ 
tivo non ha voluto ricevere 
una delegazione di lavoratori, 
asserragliandosi nel suo uf¬ 
ficio. 

La sospensione dei servizi 
I di segreteria ha intanto pro¬ 
vocato notevoli disagi tra le 
studentesse, che in questi 
giorni affollano numerose l.a 
segreteria a causa della pro.";- 
slma scadenza del termini 
per il concorso di scuola ma¬ 
terna. 

Ieri c’è .stato anche qual 
che momento di tensione tra 
loro (evidentemente .sobill.T- 
teì e 1 dipendenti del Magi¬ 
stero che, pur rendendosi con¬ 
to di colpire con la loro azio¬ 
ne i^rsone non colpevoli de’- 
la situazione, sono decisi 
non mollare fino a quand'-i 
non vedranno riconosciuti i 
loro diritti ad una retribu¬ 
zione equa 


Solo finto il suicidio 
del calciatore fallito 


Elio Guerriero, come era 
prevedibile, è tornato a casa. 
Dopo aver a lungo chiarito 
con i responsabili della Que¬ 
stura romana i motivi che 
mercoledì lo spinsero a simu¬ 
lare il suicidio, il giovane 
calciatore /aìlito, nolo per es¬ 
sere stato venduto per 150 li¬ 
re dalla sua squadra, una 
volta a Napoli, si è affret¬ 
tato a presentarsi qlla sala 
stampa della questura, per 
fornire ulteriori ragguagli sul 
suo disperato bisogno di vo¬ 
ler essere a tutti i costi per¬ 
sonaggio. 

Dalla sala stampa, tutto di 


I un fiuto, alle redazioni dei 
' giornali. Ha protestato nei 
' riguardi di chi non ha con- 
' cesso spazio alla sua « im¬ 
presa», si è dichiarato sod- 
' disfatto nei riguardi di chi, 
I seppure in tono non troppo 
; amichevole, si è occupato del- 
I la sua nuova messinscena. 
j • I motivi del finto suicidio? 
j Semplici: voleva che i gior- 
( noli si occupassero di lui, 
' della sua vicenda e del suo 
I dramma personale. In fin dei 
i conti, c'è riuscito. Gli è an- 
I data bene, anche se non ha 
j avuto il piacere di vedersi in 
■ uniforme in tv. 


La seduta del consiglio regionale 

Passano i progetti «285» 
del comune di Napoli 


Chiedono stipendi più giusti 

Magistero: ì dipendenti 
scioperano a oltranza 



Dicembre 

is • nnt OR uno 

Chiostro di Monteolivsto 

16 • BERA DEtt'ANIIQUAIIIATO 

Galleria Principe di Napoli dal 16 al 23 

19 • NOSTRA ^ONimUITA'» M UNA TRADIZIONE: 

ÌLRRESEPE 

Cappella S. Barbara Maschio Angioino 

19 ' NOSTRA fOTOGRAHa «FOU CANNANO» 

Porticato Maschio Angioino dal 19 al 6 gennaio 1980 

20 • tMKDIIO » CON •«$ JUmOUA- M VUUVIA I SBU 

OtOBlU (OUiMM NHItUN VJUBOVIBias 

Chiesa di S. Fardinando ore 19 

21 • (ONCBTO UNFOMCO DaL'ORCHESTM A. SCARUTTI DI NANOU 

Auditorium RAI TV Napoli ore 19,30 

22 • (ONORTO DE (ORO -ARS ANIIOUA» DI VARSAVU E DEUA 

oKNEsiu mesm mdkin yarsovibois 

Chiese di S. EHgio ore 18 

23 ' (ONcanD smomo vocau obi'unnme Husiasn 

NAROtETANI DRETID DA NIMRT inNRT 

Chiese S. Pemeol co Me ggl ore ore 19 

27 • (ONneSSO FOIIURISTK» DBi'ACCADBIA DUE ARB DBIO 
SKRACOIO M lEilADO «AMASEVK» 

Tectro Diane oio 11 

27 • CONCSnO DB «NIBH CANTORB» DIRETn jDA NARiRA RIHO 

Besìiica di S. Chiera ore 19 

28 ' OMirn EMI DEUA CAHNANIA 

Galleria Umberto I ere 90,39 

29 • (ONNIESSO FOUdORISTKO DU’ACCADONA DUE ARTI DEUO 

SKHACOIO DI laOIADO «AIRASEVIC» 

Gallerie Umbe rt o I ore 20,30 


_ No t a lo 

aNcBoB 

'T9 


Gennaio 


5 - IMNWUIOIK oau Slum INO DBl'/tCCUMi HUSUU 
urourMA -1 Nmm »a r km upou- « fj. un* 

Palazxo Reale di Napoli ore 20,15 

é • TUTTANAMUDKORSA ilRO NDIS 1 K 0 BUA CmA' 

■ P a rt en ze Stadio Collana (Vomere) ore 7A5 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


TACCUINO 

CULTURALE 


Oggi andiamo.. 


SCHERMI E RIBALTE 


Al Musso di Capodimonts 
dove alle ore 11 il ministro 
per i Beni culturali, inau¬ 
gurerà la mostra Civiltà del 
’700 a Napoli. 

Alla Casa del Popolo di 
Ponticelli dove alle 18,30 
sarà inaugurata la mostra 
« Incontro con l'artigianato 
del corallo»: As[>eiti econo¬ 
mici c sociali delTartigia- 
nato torrese. P. Boccardo, 

C. D’Avino, M. Lombardi. | 
La mostra si inserisce nei- j 
i le iniziative prese dal grup- | 
i ixi culturale a C. Molinari » { 
i in occasione del Natale '79, | 
I articolate in mostre di arti- ; 
j gianato, cinema per bambi¬ 
ni, fotografia e teatro. 

Alla chissà di Sant'Eligio 
dove alle 18 si terrà il con¬ 
certo dei coro « Ars An¬ 
tiqua» di Varsavia e della 
orchestra CoIIeglum musi- 
cum versoviensis. 


« Festa sorpresa 
con la mensa 
bambini proietarì» 

Anche per questo natale, 
la Mensa bambini proletari 
ha organizzato la « festa sor¬ 
presa »: storia colorata, sto¬ 
ria fantastica e reale, storia 
di gioco e di gioia. Bambini, 
mamme, ragazzi e ragazze; 
nonne, commesse, vigili mae¬ 
stre, oggi alle ore 16 si da¬ 
ranno appuntamento al vico 
Cappucinelle a Tarsia per¬ 
correndo. poi. piazza Olivel- 
la. piazza Pignasecca, piazza 
Carità, via Roma, via Diaz, 
via Monteoliveto. via dei 
Chiostro. 


TEATRO BIONDO 

Vi» Vic»ri» Vecchi» 24, 
Angolo vi» Duomo - Tei. 223306 
Oggi due repliche; 

VARIÉTÉ' > VARIÉTÉ' 

ore 17,30 c ore 21,15 
Domenìc» ore 17,30 
replica di 

VARIÉTÉ'- VARIÉTÉ' 

Or» 21,15 due eccezionali mono¬ 
loghi comici del: 

FANTASMA 

DELL'OPERA 

con 

Donale Sinnlni e Antonie Fttroccin 

1 I 


fVi» 


TEATRI 

CRASC (Via Atri, 38/k) 

Rioeie 

TEATRO DEI RESTI 

nita) 

Al!e 21 « Bum >, tavola comi* 
OB in un alto di Oominico Ci- 
ruzzi e Claudio Cappelli 

CENTRO TEATRO CLUB (Pia» 
Cesarea, S| 

Riposo 

C7 PRIVATE CLUB (Vìa CeaMa 
d’Ayala. ISI 

Ore 21 concerti del quartetto 
di Massimo Urbani 
CILEA (Tei •SB.2SS) 

Ore 17.30-21,30 Dolores Pa- 
lumbo presenta « O medica de 
pani M di Scarpetta 

diana 

Ore 21.15 « ftik a Flak > dì 
Tato Russo 

POLIIEAMA (Via Manta di Ola 
Tri. 401.S4S) 

Ore 21,15: Renato Rascel pre¬ 
senta « In bacca all'Ufa >. 
SANCARIUCCIO (Via San Pasqro- 
la a CMaia. 4t Ttu 40S.M0) 
Oe 18-21.15 la Cooperativa Gli 
tpocriti presenta «I De Filippa» 
SANNAZZARO (Via ChMa • 
TeL 411.72S) 

Alle 17-21 (prezzi Ismiliari); 
Luisa Conta e Pietro U» V'ce 
presentano: a Meltimaca d’ap. 
cardo a ca vaitimnio •. 

SAN FERDINANDO (Piana Tea- 
tra %. Fardlasade • TaL 444500) 
Alle ora 18 « Lontana dalla 
citta m di J.P. Wanzel. Regia di 
Giuseppe Patroni Grilii. 
TEATRO DELLE ARII (Via Peggio 
de, Mari) 

Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPB 
(TaL S3I.2I0) 

Ore 17.30-21 ■ Piedigrolta dì 
Vhriani » ; regia di Roberto 
De S'.monc 

TEATRO DI CORTE (Palazte 
Reale) 

Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia 24 ang. ria Daamo - T» 
fona 223,106}. Parchaggie ca> 
rioOite. 

Maria Luisa c Mario Sanlella 
in ■ Varirib-varfalè ». Grande 
successo. Martedì, Mtrcoltdì. 
Venerdì ore 21, giovedì e sa¬ 
bato ore 17.30 c 21. Dome¬ 
nica ore 17,30. 


CINEMA OFF D’ESSAI 

RITE D'ESSAI (Tel. 21t.S10) 
Frankestein Junior, con G. Wil- 
dar - SA 

CINE CLUB (Via Orazio 77) 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci. 1» 
Tal. 682.114} 

Mariti, di J. Cessavcles - SA 
SPOT CINE CLUB IVI» M. Ruta 5) 
Il sagrala di Agaiha Cbristie, 
con D. Holiman • G 
EMBASST (via P. Da Mura, 1» 
Tri. 377.04S) 

Mariti, di J. Cassaveles - SA 
MICRO D'ESSAI 
Non pervenuto 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello Claudio 
Tri. 377.057) 

Manhattan, con W. Alien - 5 

ACACIA (lei. 470.071) 

L'imbranala, con P. Franco - SA 

ALCYONB (Via LemOMca. 3 • 
Tel. 406.375) 

Inicdimente tua 

AMBASCIA TURI (Via CrispI, 23 
ToL 603.128) 

Palala boilenta, con R. Pozzet¬ 
to - C 

ARISTON (TeL 377.352) 

Sin4rome cinese, con Y. Lem¬ 
mon - DR 

ARLECCHINO (Tri. 416.731) 

Gli arìstagallì - DA 
AUCUS1EO (Piana Daca d'Aa- 
ata TeL 415.361) 

Napoli-, la camorra alida la cil- 
ti risponde ■ 

CORSO (Carso Meridionala • T» 
letano 339.911) 

Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 

Il melate immaginarie, con A. 
Sordi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele¬ 
fono 681,900) 

Mani di valiuto, con P. Fer¬ 
rari - C 

EXCElSIOR (Via Milane • Tri» 
lane 268 479) 

L'imbranala, con P. Franco - SA 

FIAMMA (Via C. Poerta, 46 • 

TaL 416.988) 

Amarsi? Che casino, con J. L. 
Bide«u - S 

FILANGIERI (Via Fllangieil. 4 • 
TaL 417.417) 

Il signora degli anelli, con R. 
Bakfhi • DA 


La Rai Radiotelevisione Italiana è a disposizione 
degli utenti per informazioni in materia di abbo¬ 
namenti e sui programmi radiotelevisivi o per 
ricevere opinioni e suggerimenti sui programmi 
stessi. 

Si può telefonare al 7251316 oppure al cenfra- 
, lino 610122 tutti i giorni, esclusi il sabato e i 
festivi, dalle ore 9 alle 17 (per i programmi, fino 
alle 21). 


FIORENTINI (Via R. Bracco, B • 
Tri. 310.483} 

10 sto con gli Ippopotami 
METROPOLITAN (Via Cbiala • 

TaL 418.8S0) 

Apocalyps* Now 

ODEON (Piazza Piedigrolta, 12 • 
Tal. 6S7,3S0} 

Gli aristogattì - DA 
ROXY (Tal. 343.149) 

L’imbranate, con P. Franco - SA 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 

Tesoro mio 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telata 
no 619.923) 

11 campione, con J. Volghi - 5 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Dimenticare Venezia, d. F. Bru- 
sati - OR (VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313.00S) 

- II. campione, con J. Volghi - 5 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 •' 
Tel. 248.982) 

Ma cho sei tutta matta?, con B. 
Strelsand - SA 

arcobaleno (Via C Carelli, 1 
TeL 377,583) . 

Se* partotae 

ARGO (Via A. Poario, 4 • Tri» 
fono 224.764) 

Pome squillo shop 


ARLECCHINO 

ODEON 


AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 

Innamorarsi alla mia eli 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Tri 
leiono 377.109) 

Il campione, con J. Volghi - 5 
CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 

Alien, con 5. Weaver - DR 
DIANA (Via L. Giordano • Ttlo- 
iono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfallc# • Talri 
fene 322.774) 

Le insaziabili notti di una nin¬ 
fomane 

GLORIA e A » (Via Aronaccia. 250 
Tel 291.309) 

Il campione, con J. Volghi - S 

GLORIA e B • (Tri. 291.309) 

Uno strano tipo 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Pomo squillo shop 
PLAZA (Via Kerbafcer. 2 . Tetri 
fono 370.519) 

Senza famìglia - DR 
TITANUS {Corso Novara. 37 • To- 
. lefono 268.122) 
etmme sensalion love 
EUROPA (Vie Nicol» Rocco. 49 . 
Tal. 291.423) 

Casablanca passage, con A. Q-jìnn 
A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci 69 • 
Tel. 6t0.206) 

Lo squalo 2, con R. Scheidcr 
DR 


Successo 


al FIORENTINI 


ASTRA • Tel. 206.470 

Taverna Paradiso, con S. Sta: 
Ione - DR 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Teit 
fono 619.280) 

La più grande vittoria di Jig 
Robot - DA 

BELLINI (Via Conto di Rovo, 16 
TeL 341.222) 

Casablanca passage, con A 

Ouinn - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
Tal. 200.441) 

Le insaziabili notti di una nin¬ 
fomane 

ITALNAPOLI (Tri. 685.444) 

Un taxi color malva, con P 
Champagna per due dopo i lune- 
rali. con H. Mills - G 
LA PERLA (Tri. 760.17.12) 
Rocky 2, con 5. Stallone - OR 
MODERNISSIMO (Via Cislerns 
dell'Olio 49 • Tel. 310.062) 
La supplente va in ciltb 
PIERROT (Via Provinciala Olla 
Viano - Tel. 75.67.802) 

Bocca da fuoco, J. Coburn - A 
POSILLiPO (Via Posillipo 66 
Tel. 76.94.741) 

Avalenchc Express, R. Shaw - DR 
quadrifoglio (Via Cavalleggeri 
Mazinga contro gli Ufo robot 
DA 

VITTORIA (Via Piscicelti, 8 - Te- 
Iclon» 377,937) 

Superman, con C. Rce-ra • A 
A.R.C.I. BARRA 

O.-e 19,30 nella sale 1 Magg'o 
(Via Mcrcalli) duo canto • pia¬ 
noforte; aulori de! 700 


Gran successo 

Ambasciatori 
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BUD 

HILL 
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Indetta dal PCI 


In molte regioni del Mezzogiorno la battaglia dei giovani 


Una conferenza 
di zona per un 
balzo in avanti 
della Piana 
di Gioia Tauro 


Per non diventare disoccupati 
in lotta «i precari» della 285 


A L'Aquila la commissione Affari sociali 
della Regione ha dato assicurazione che i 
contratti saranno prorogati fino al 28 febbraio 


A Nuoro forte manifestazione indetta 
dal coordinamento CGIL-CISL-UIL 
Assemblea alPufficio del lavoro 


Singolare protesta del sindaco di Caprileone 

«Se non finite l’autostrada 
vi blocco la provinciale» 

Pronta una delibera comunale per erigere un muro dove la incompiuta A-20, Palermo* 
Messina, sbocca sulla strada normale - La settimana scorsa un camion ha sfondato una casa 


< Nostro servizio 

TAURI ANO VA (RC) — Sì è 
teniita nei giorni scorsi a 
Taurlanova. presieduta dal 
cornpagno Antonio Bassolino, 
là seconda conferenza di zo¬ 
na del pel della Piana di 
Gioia Tauro. L’iniziativa, alla 
quale partecipavano circa due¬ 
cento delegati, è stata carat¬ 
terizzata da un impegnato di¬ 
battito che ha avuto al suo 
centro l’analiiìi della realtà 
della Piana e la formulazione 
di un progetto del PCI per 
il suo sviluppo produttivo. 

La proposta dei comunisti 
per la piana di Gioia Tauro 
parte da una idea di svilup¬ 
po integrato e da una ipotesi 
di utilizzazione piena e razio¬ 
nale di ogni risonsa umana e 
materiale esistente nel terri¬ 
torio. In questo quadro sono 
state affrontate nel corso del- 
là conferenza, ma ancor pri¬ 
ma nelle trenta assemblee di 
sezione che l’hanno prepara¬ 
ta. le questioni deirindustria 

g er le quali si propone la rea- 
zzazionc di un’area slderur- 
gico-metalmeccanlco-manifat- 
furìero con particolare riferi¬ 
mento ai .settori ad alto con¬ 
tenuto tecnologico ed attual¬ 
mente in espansione. 

, Sono state discusse, inoltre, 
la questioni dell’agricoltura e 
di un suo rinnovamento che 

F iartono dal superamento di 
uttl quegli elementi che ne 
impediscono il decollo ed in¬ 
dividui nelrortofrutta. nella 
serricoltura. nella sperimenta¬ 
zione e ricerca scientifica gli 
elementi dinamici della tra¬ 
sformazione; le questioni del¬ 
l’energia e del turismo. Di no¬ 
tevole rilevanza politica è sta¬ 
te la discussione attorno alla 
analisi della realtà della Pia¬ 
na e delle novità emerse negli 
ultimi tempi. 

Nel vari interventi si è col¬ 
to il modo differenziato con 
cui la crisi lavora e gli effetti 
complessivi che essa provoca 
nella società e nella econo¬ 
mia. Questa impostazione di 
analisi, lo sforzo di orientare 
là antenne del Partito verso 
1 fatti nuovi, i fermenti, le 
trasformazioni che avvengono 
nella società costituiscono le 
fondamenta di quella opera¬ 
zione di « cultura politica » di 
cui ha parlato il compagno 
Bassolino nel corso del suo 
intervento- Presupposto que¬ 
sto per un aggiornamento del¬ 
l'analisi del Partito alla luce 
dei fatti nuovi che caratteriz¬ 
zano'la situazione non solo 
della Calabria ma del paese 
e del mondo intero. 

B allora bisogria affermare 
che • la crisi nella Piana di 
Gioia Tauro non ha prodotto 
solo sfascio, ma che anzi, ac¬ 
anto al dato predominante 
dell’impoverimento, vi sono 
veri e propri fenomeni di ar¬ 
ricchimento, che accanto alle 
difficoltà • produttive - nelle 
campagne vi sono tendenze 
di formazione di una nuova s 
più qualificata leva di piccoli 
e medi imprenditori agricoli. 

Tn^mmà la crisi non pro¬ 
duce e non ha prodotto sol¬ 
tanto disgregazione, ma an¬ 
che aggregazioni di tipo nuo¬ 
vo. Si impone una iniziativa 
politica di massa del PCI che 
tenda a recuperare è a conso¬ 
lidare tutto quel che di posi¬ 
tivo si è prodotto nella so¬ 
cietà e che frantumi e scor¬ 
pori le aggregazioni negative. 

In questo quadro — si è 
detto — si deve muovere Tini- 
ziativa del PCI nei confronti 
della giunta regionale di cen¬ 
tro-sinistra che bisogna in¬ 
calzare sulle questioni della 
spesa pubblica e nei confron¬ 
ti del rapporto col governo 
centrale. Una lotta ed una 
iniziativa politica di massa 
quindi che non si muova 
solo neH'amblto angusto del¬ 
le attuali « compatibilità 
ma che parta dalle grandi 
questioni di una nuova qua¬ 
lità del lavoro, della trasfor¬ 
mazione della società, della 
dimensione e del ruolo del¬ 
l’uomo, che faccia sempre 
più strettamente marcare as¬ 
sieme i due aspetti della sal¬ 
vezza e del suo cambia¬ 
mento. 

In questo quadro è neces¬ 
sario estendere quanto più 
possibile il fronte del rinno- i 
vamento. seguire una slrate- 
fla di alleanze - sociali. E’ ! 
necessario capire che la lot¬ 
ta per la trasformazione del- 
Tagricoltura nella Piana, ad 
esempio, non è possibile og¬ 
gi renderla vincente facendo 
scendere in campo solamen¬ 
te le figure tradizionali, i i 
braccianti. le raccoglitrici, 
ma che essa invece passa at¬ 
traverso un rapporto positi¬ 
vo tra questi ultimi e i pic¬ 
coli e medi contadini. Cosi 
come nei centri urbani non 
è possibile prescindere dai 
ceti impiegatizi, dai commer¬ 
cianti, dal professionisti, da 
altre figure sociali. Per tutti 

3 uesti aspetti la conferenza i 
i zona del PCI della Piana 
di Gioia Tauro e la discus¬ 
sione che attorno ad essa 
si è sviluppata, ha segnato 
un notevole passo avanti del 
partito. Tali segni di ripresa 
sono però ancora «interni» 
al Partito e questo deve 
spingerci ad elevare la no¬ 
stra capacità • di proiezione 
esterna, hanno detto in mol¬ 
ti, a portare la nostra voce 
e le nostre posizioni sempre 
più tm la gente. 

. . Franco Romto 


Nostro servìzio 

L’.AQUIL.-\ ~ La commissione 
Affari sociali della Regione ha 
dato oggi assicurazione ai rap¬ 
presentanti dei precari venu¬ 
ti all’Aquila, alia sede del con¬ 
siglio regionale, che i contrat¬ 
ti 285 di prossima scadenza 
saranno prorogati fino al 28 
febbraio 1980. Si tratta di un 
risultato importante. Con que¬ 
sto provvedimento, viene, in¬ 
fatti, almeno temporaneamen¬ 
te. risolto un problema dram¬ 
matico per molti lavoratori 
della 285, anche se rimangono 
aperte molte delle questioni 
poste all’apertura della verten¬ 
za. Quelle più recenti innan¬ 
zitutto. 

I precari abruzzesi avevano 
ieri manife.stato duramente il 
loro assoluto disaccordo con 
una delibera di giunta di que¬ 
sti giorni con la quale, oltre 


alla proroga di alcuni contrat¬ 
ti. venivano accordati finan¬ 
ziamenti a sei cooperative sen¬ 
za che si tenesse mìnimamente 
conto delle indicazioni conte¬ 
nute nella loro piattaforma 
rivendicativa. In so.stanza ta¬ 
le delibera sembra ristabilire, 
ancora una volta, la vecchia 
logica assistenziale con cui in 
Abruzzo è statq gestita la leg¬ 
ge 285, vanificando le richie¬ 
ste dei precari in merito alle 
garanzie del riconoscimento di 
un ruolo alla cooperazione gio¬ 
vanile e della individuazione 
di una formazione professio¬ 
nale die individui sboccili pro¬ 
duttivi oltre a quella, natural¬ 
mente. di piani di settore su 
cui sviluppare roccupazione 
utilizzando in maniera adegua¬ 
ta le risorse umane e intellet¬ 
tuali. 


Una delibera di nascosto 


Ma la giunta regionale non ha 
solo approvato « di nascosto '> 
1a delibera di cui sopra. Essa 
si è resa protagonista, cd ha 
tutte le intenzioni di continua¬ 
re ad esserlo, di una fuga che 
ormai dura da più di un me¬ 
se. Questo è il tempo, infatti, 
che è trascorso da quando 
i precari presentarono la loro 
vertenza, chiedendo una di¬ 
scussione su di essa. L'incoii- 
Iro, a tutt’oggi. non ha ancora 
avuto luogo: nessuno si è re¬ 
cato a rappresentarla il 14 di¬ 
cembre. data fissata per il pri¬ 
mo incontro, e nessuno anche 
il 20 dicembre, data del secon¬ 
do incontro. Dunque nessuna 
consultazione dei precari e al- 
rimprovviso la delibera che ha 
sollevato le reazioni che ab¬ 
biamo detto. La Democrazia 
cristiana si incarica poi di con¬ 
tinuare la pratica dell’assen- 
teismo, inaugurata dalla giun¬ 
ta, disertando la riunione in¬ 


detta nella giornata di ieri 
dal coordinamento dei precari 
con i partiti politici, per co¬ 
noscere i loro orientamenti in 
merito alla discussione che si 
sarebbe svolta in commissione. 

La DC e la giunta regionale 
continuano ad avere, in que¬ 
sta come in altre vicende, un.ì 
univocità di comportamento a*, 
una sfacciataggine assoluta. 
Solo l’assessore Spadaccini si 
è degnato, unico fra i demo¬ 
cristiani. di recarsi alla riu¬ 
nione. ma non per discutere; 
più che altro per dire in faccia 
ai presenti che tutti sapevano 
che i contratti 285 erano a ter¬ 
mine e quindi « adesso che an¬ 
date cercando »! 

Nessun commento. L’asses¬ 
sore Ila dimostrato fino in fon¬ 
do di essere un « vero » demo¬ 
cristiano. 

Umberto De Carolis 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — I giovani assun¬ 
ti con la 283 nella pubblica 
amministrazione in provincia 
di Nuoro sono circa 500, ma 
ieri, alla manifestazione pro¬ 
vinciale indetta dal coordi¬ 
namento precari CGIL CISL- 
UIL contro i licenziamenti di 
fatto decisi dal governo, ce 
n’erano molti di più. l gio¬ 
vani hanno scioperato, dopo 
aver impiegato una settima¬ 
na Intera a fare assemblee 
nel diversi uffici per spiega¬ 
re le ragioni della loro lotta. 
Queste ragioni in qualche mo¬ 
do anche gli altri lavoratori, 
quelli di « ruolo », le devono 
aver capite se è vero che ie¬ 
ri l’ufficio della conservato¬ 
ria e quello del registro era¬ 
no chiusi. 

Un risultato positivo anche 
se non « facile », come dice 
Franca. 27 anni, da quasi 
quattro laureata In scienze 
politiche a Firenze, con un 
contratto di formazione e la¬ 
voro che scade a marzo; «Il 
tentativo di strumentalizzare 
le nostre richieste (mante¬ 
nimento del posto di lavoro 
e successiva immissione in 
ruolo) per metterci gli uni con¬ 
tro gU altri sta fallendo. Ce 
ne slamo resi conto proprio 
dopo le assemblee. Si comin¬ 
cia a capire qhe la nostra 
battaglia è tutt’altro che cor¬ 
porativa. E’ una battaglia per 
il lavoro ». 

Ma non solo. Tutto quello 
che i giovani 285 hanno fat¬ 
to da un anno a questa par¬ 
te è servito anche a mettere 
« un po’ d’ordine » proprio ne¬ 
gli uffici dove sono stati as¬ 
sunti, a far emergere l pro¬ 
blemi grossi, alcuni intollera¬ 
bili. i disservizi, le inadem¬ 
pienze esistenti nel settore 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, che poi in provincia di 
Nuoro, come in tutta la Sar¬ 
degna, sono particolarmente 
gravi e da sempre. 

Un esempio solo: se van¬ 
no In porto gli intendimenti 
del governo e i giovani as¬ 
sunti con la 285 vengono li¬ 
cenziati allo scadere dei con¬ 
tratti, all’ufficio della con¬ 
servatoria di Nuoro si ritro¬ 
vano in tre: un ufficio quin¬ 
di impossibilitato a funzio¬ 
nare. 

E non si tratta di un caso 


limite, come sottolinea Bru¬ 
no, assunto all’Intendenza di 
Finanza, uno di quelli che 
Il 31 dicembre si ritrovano 
« per strada », fa parte del 
cosiddetto « terzo scaglione ». 
Bruno è uno di quelli che 
nella 285 aveva appunto fidu¬ 
cia: aH’università dopo la li¬ 
cenza scientifica non c’era 
andato perché voleva lavo¬ 
rare. «Quasi due anni di la¬ 
voro dentro la pubblica am¬ 
ministrazione hanno dimo¬ 
strato che di noi si ha biso¬ 
gno — dice —. Se adesso cl 
licenziano gli organici riman¬ 
gono scoperti. Senza conta¬ 
re lo spreco incredibile di 
competenze e qualifiche rea¬ 
li che nel frattempo si sono 
acquisite ». 

Ma i giovani «ricandidati 
alla disoccupazione » della 
provincia di Nuoro non han¬ 
no nessuna intenzione di su¬ 
bire passivamente le follie 
governative: ieri alla mani¬ 
festazione e alla assemblea 
aU’INCA lo hanno dimostra¬ 
to. «Il posto di lavoro non 
si tocca», la parola d’ordine 
più ovvia ma anche la giù 
arrabbiata. E con ragione: 
500 nuovi occupati nella pub¬ 
blica amministrazione da 
« salvare » sono niente ri¬ 
spetto ai novemila iscritti 
nelle liste speciali, rispetto 
alle migliaia in cassa inte¬ 
grazione. al disastro della 
economia del Nuorese. 

Ma sono sempre un ri¬ 
sultato che va difeso ad ogni 
costo. Con iniziative di lot¬ 
ta più incisive, se necessa¬ 
rio, che scuotano anche gli 
altri, la gente, le popolazio¬ 
ni della Barbagia. Per que¬ 
sto da ieri è cominciata la 
assemblea a tempo indeter¬ 
minato dei precari 285 all’uf- 
flcio del Lavoro: l’ufficio pub¬ 
blica amministrazione «sim¬ 
bolo ». Anche sotto Natale la 
lotta prosegue: giovani in 
gruppi di lavoro gireranno 
per le strade e nelle fabbri¬ 
che 

C’è una piathtaforma più 
complessiva che sta comin¬ 
ciando ad emergere e che 
dalie lotte dei giovani 285 
punta a coinvolgere le leghe 
del disoccupati, le coopera¬ 
tive per il rilancio 

C. CO. 


Per il salvataggio della SIR-Rumianca 

La Cariplo partecipa al Consorzio 
e il governo Cossiga... dorme 

Riunione straordinaria dei segretari regionali dei partiti e dei 
presidenti dei gruppi alla Regione ~ Sindaci da tutta l'isola 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La CARIPLO 
ha fatto un passo in avanti 
decidendo di partecipare al 
consorzio per la SIR-Rumian- 
ca, ma tutto rimane incer¬ 
to, anzi in alto mare, per 
l’assenza di iniziativa del 
governo Cossiga. Non esiste 
alcun programma concre¬ 
to per la costituzione del 
consorzio, il risanamento fi¬ 
nanziario e il rilancio produt¬ 
tivo del gruppo. Se non si 
interviene subito, le già scar¬ 
se scorte di materie prime 
mancheranno e gli impian¬ 
ti dovranno fermarsi negli 
stabilimenti di Porto Torres 
e Cagliari. 

Arrivati a questo punto 
non resta altro da fate che 
continuare la mobilitazione 
permanente intensificando 
l'iniziativa del consiglio re¬ 
gionale e la lotta nella fab¬ 
brica e nel territorio. Il go¬ 
verno Cossiga deve essere co¬ 
stretto a sciogliere il nodo 
SIR-Rumianca sotto la pres¬ 


sione dei lavoratori e delle 
masse. 

Queste considerazioni, svol¬ 
te dai compagni Gavino An- 
gius e Andrea Raggio sono 
state accolte ieri dalla riu¬ 
nione straordinaria dei se¬ 
gretari regionali dei partiti, 
dei presidenti dei gruppi del¬ 
l'assemblea sarda, dei diri¬ 
genti della Federazione sin¬ 
dacale unitaria e dei rappre¬ 
sentanti della giunta sarda. 
Riunito'ancora una volta nel 
tardo pomeriggio il consìglio 
regionale ha sentito, dalla 
voce del suo presidente on. 
Corona, le decisioni assunte 
a chiusura del vertice Regio- 
ne-part iti-sindacati. 

In primo luogo è stato sta¬ 
bilito che la sessione straor¬ 
dinaria rimane aperta: {'la¬ 
vori saranno infatti ripresi 
il giorno 27 dicembre men¬ 
tre per il 28 è annunciata 
alla Fiera campionaria una 
grande assemblea degli eletti. 

Giungeranno a Cagliari da 
ogni parte della Sardegna 
sindaci e assessori di tutti 1 


Comuni, amministratori pro¬ 
vinciali e comprensoriali che 
si riuniranno in seduta so¬ 
lenne nel salone del congres¬ 
si con i parlamentari nazio¬ 
nali e il consiglio regionale 
al completo. Non sarà una 
riunione per « addetti ai la¬ 
vori ». 

Da qui si deve partire — 
ha detto il segretario regio¬ 
nale del PCI compaio Ga¬ 
vino Angius — per imporre 
una svolta neU’azione di go¬ 
verno a Roma e a Cagliari 
e per realizzare il piano di 
rinascita con la partecipazio¬ 
ne diretta di tutte le forze 
autonomistiche della Sarde¬ 
gna. 

Se il problema del consor¬ 
zio bancario per il salvatag¬ 
gio della SIR-Rumianca p> 
larizza in questi giorni qua¬ 
si completamente l’attenzio¬ 
ne e l’impegno dei partiti, 
delle amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali, dei sinda¬ 
cati e del consiglio regiona¬ 
le, non mancano però segnali 


preoccupanti e drammatici 
da altre industrie dell’isola. 

E’ il caso della Chimica é 
fibra del Tirso di Ottana.j 
La direzione aziendale ha an-l 
nunciato ai lavoratori che 
non verranno corrisposte le 
competenze di dicembre. In¬ 
quietanti interrogativi ven¬ 
gono inoltre posti circa la 
riduzione dell’organico di 400 
lavoratori, da ricollocare in 
altra iniziativa industriale 
non ben definita. 

Facendo proprie le preoc¬ 
cupazioni e le perplessità 
presenti fra l lavoratori di 
Ottana, un gruppo di con¬ 
siglieri regionali dei vari par¬ 
titi autonomistici, su inizia¬ 
tiva del compagno Franco 
Pintus, ha proposto un ordi¬ 
ne del ^omo sulla situazio¬ 
ne deH’industria chimica del¬ 
la Sardegna centrale. 

NeU’ordine del giorno vie¬ 
ne sottolineato in particolare 
che «non si è a conoscenza 
di un piano serio, volto al ri¬ 
sanamento finanziario dell’ 
azienda, in modo da assicu¬ 
rare all’ANIC la gestione del¬ 
la fabbrica attualmente te¬ 
nuta al 50 per cento con la 
Montedison ». 

La riduzione del personale 
— si legge ancora nel docu¬ 
mento — significherebbe un 
ulteriore gravissimo colpo 
alia già difficile situazione 
occupazionale ed economica 
della Sardegna centrale, col¬ 
locata in uno degli ultimi 
sti nella graduatoria nazio¬ 
nale del reddito procapite». 

L’ordine del giorno conclu¬ 
de impelando la giunta ad 
intervenire presso il governo 
e le aziende perché siano cor¬ 
risposte le competenze di di¬ 
cembre nei tempi dovuti. 


Storie di tecnici della Cassa per il Mezzogiorno 

1 

Per la diga progetto ottimo 
Peccato che ci sia già l’ENI 


Dalla nostra redazione 

BARI — Sul territorio, dal 
punto di vista della sua uti¬ 
lizzazione, può accadere di 
tutto quando coloro che devo¬ 
no intervenire non ne hanno 
un’esatta conoscenza. 11 pro¬ 
getto per la diga sul fiume 
Carapelle, in provincia di 
Foggia, per la quale si batto¬ 
no da anni quei lavoratori e 
quelle popolazioni, mentre 
sembrava che andasse final¬ 
mente in porto si è ritrova¬ 
ta di nuovo in alto mare. I 
tecnici della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. che Io stanno esa¬ 
minando. hanno fatto sape¬ 
re che il loro esame non sa¬ 
rà breve perchè si sono ac¬ 
corti che il bacino di accu¬ 
mulo dell’acqua è previsto 
nientemeno che In una zona 
metanifera ove l’ENI sta ef¬ 
fettuando ricerche per Io 
sfruttamento dei giacimenti 
sottostantL 


[ Evidentemente né l'ente ir- 
j rigazione che ha redatto il 
progetto ne era al corrente, 
né il consorzio di bonifica 
di Capitanata che l’aveva 
commissionato. Si dirà che 1* 
incidente, chiamiamolo cosi, 
non è nuovo. Ed è così. Nei 
giorni scorsi un gruppo di 
tecnici ed esperti in una riu¬ 
nione che si svolgeva alia 
Regione Puglia, dopo aver 
discusso, piante alla mano, 
sulla migliore localizzazione 
della sede istituzionale ne in¬ 
dividuavano la zona. Tutto 
sembrava, quindi. risolto 
quando un tecnico obiettò 
che sulla zona prescelta ci 
doveva essere un depuratore. 

Sono « incidenti » resi pos¬ 
sibili dal fatto che manca 
un piano di assetto del terri¬ 
torio. Eppure alla giunta re¬ 
gionale è stata data la pos¬ 
sibilità di attrezzarsi di que¬ 
sto strumento con la legge 
sulla tutela delle acque che 


parte dalla necessità di con¬ 
tenere 1 consumi. Non è solo 
una legge ecologica ma dà 
alla Regione ampie possibili¬ 
tà di Intervento per quello 
che deve essere l'assetto idri¬ 
co ottimale, quindi un atten¬ 
to esame dei bisogni agricoli. 
Industriali e civili. La Regio¬ 
ne Puglia, in definiitva. in 
base a questa legge aveva ed 
ha la possibilità di procede¬ 
re ad un piano di assetto 
territoriale partendo dalle 
risorse del comparto idrico 
e quindi di utilizzazione del¬ 
le proprie risorse idriche di 
ogni tipo reflue e sotterranee. 
(Non si tratta di risorse da 
poco qualora si pensi che in 
Puglia vanno disperse nei 
mare qualcosa come 300 mi¬ 
la metri cubi di acqua al 
giorno). 

Non si può dire che la 
giunta regionale non abbia 
fatto proprio nulla in questo 
senso. Dietro anche l’indica¬ 


zione dei sindacati nel pe¬ 
riodo dell’accordo program¬ 
matico con il PCI, venne Isti¬ 
tuito un ufficio acque con 1’ 
assunzione di un tecnico. II 
fatto è che il tecnico è ri¬ 
masto quello solo. Si possono 
quindi immaginare, di fron¬ 
te alla vastità e complessità 
della materia, quali siano sta¬ 
ti risultati. La decisione di 
predisporre un piano per la 
salvaguardia e Vutilizzazione 
delle risorse idriche regiona¬ 
li (in cui si configura e in¬ 
quadra tutta la problemati¬ 
ca del territorio), pur presa 
dalla giimta, non va avanti 
t ritardi da recuperare non 
sono pochi. Si tratta di ve¬ 
dere attentamente, per esem¬ 
pio. quali scarichi vanno a 
finire nelle falde che ven¬ 
gono utilizzate; quanti sono 
1 pozzi artesiani o sul cui 
numero ci sono cifre dlvef- 
genti perchè l’ente irrigazio¬ 
ne parla di 30 mila e la Cas¬ 
sa per li Mezogiomo di oltre 
50.000; di controllare dal 
ptmto di vista dell’inquina- 
mento oltre 700 km. di costa; 
di decidere finalmente, e la 
Regione ora ne ha i poteri, 
la tariffa delle acque sotter¬ 
ranee utilizzate per ragrlcol- 
tura e che spesso viene ven¬ 
duta ai contadini a tariffe 
esose. 

italo Palascìano 



Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Giovanni Grasso, sindaco de 
di Caprileone, paese a duecento chilometri 
dalla città dello stretto, non sembra inten¬ 
dere ragione: «Non sappiamo che farce¬ 
ne delle parole e delle promesse che ven¬ 
gono da Roma. Loro non vogliono com¬ 
pletare l’autostrada? Facciano pure. Ma 

10 intanto alzo un bel muro sulla strada pro¬ 
vinciale e non faccio più passare i camion 
daH’autostrada ». 

E per dimostrare che non è un bluff, ma 
una cosa seria, sventola l’ordinanza che 
egli stesso ha firmato poche ore dopo che 

11 consiglio comunale di Caprileone, convo¬ 
cato in seduta straordinaria e urgente, ha 
approvato mercoledì scorso la posizione dt 
blocchi di cemento, a distanza di due me¬ 
tri uno dall’altro, lungo la carreggiala del¬ 
la strada provinciale che collega il casello 
autostradale di Rocca di Caprileone. là dove 
si interrompe l’autostrada Messina-Palermo 
per 66 chilometri, alla strada statale 113. 

Con questo gesto che può apparire folclo¬ 
ristico, ma che parte da fatti oggettivi (po¬ 
chi giorni fa un camion, uscendo fuori stra¬ 
da, a pochi metri dall’uscita del casello, è 
andato a cozzare contro una casa e solo 
per puro non ha provocato vittime) torna 
alla ribalta la vicenda di questa «A20» una 
delle poche autostrade italiane che non so¬ 
no state completate, nonostante la pressione 


che da più parti e in diverse sedi si è fat¬ 
ta sui governi nazionale e regionale per 
chiederne il completamento, compresa na¬ 
turalmente la « bretella » tra il casello di 
Rocca di Caprileone e la statale 113. 

Proprio in questi giorni un gruppo di de¬ 
putati messinesi tra cui la compagna on. 
Angela Bottarl, ha strappato al governo l’im¬ 
pegno, in sede di commissione LL.PP.. per 
un completamento in tempi brevi di questa 
arteria vitale per l’isola. QuesVatto però è 
in contraddizione con la risposta che il sot¬ 
tosegretario al LLT’P. ha dato alla stessa 
compagna Bottarl, che aveva presentato 
un’interrogazione, suU’intera vicenda.. In 
pratica il ministero ha fatto sapere di non 
essere in grado di provvedere al completa¬ 
mento della « A 20 » poiché il « consorzio 
autostradale della Messina-Palermo » retto 
dal de Vincenzo Ardizzone, è in passivo. 

E a questo punto torna in gioco tutto il 
futuro di quest’arteria. li governo e la Re¬ 
gione vogliono infatti continuare a dimen¬ 
ticare l’importanza per il trasporto gom¬ 
mato di questa arteria che costituisce in 
pratica la «direttissima» tra il continente 
e la capitale deU’isola? 

Si vuol dimenticare ancora che lungo la 
provinciale di Longi che collega Caprileo¬ 
ne alla statale 113 sono disseminate nume¬ 
rose scuole pubbliche? 

e. r. 


Domani 
a Reggio C. 

ì giovani 
per la pace 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — I giovani 
anche in Calabria in piazza 
per la pace e per il disar¬ 
mo. A ridosso delle festività 
natalizie due grandi manife¬ 
stazioni sono state program- 
zate a Cosenza e a Reggio 
Calabria mentre nei giorni 
scorsi, per iniziativa del no¬ 
stro partito, una analoga 
iniziativa si era svolta a Cro¬ 
tone. Ieri sera, — per inizia¬ 
tiva del giovani comunisti, 
del PDUP, della gioventù 
aclista — si è svolto a Co¬ 
senza un corteo ed una fiac¬ 
colata contro la corsa agli 
armamenti, per la distensio¬ 
ne e la pace nel mondo. 

Domani sera invece, con 1- 
nio alle ore 18, a Reggio 
Calabria si svolgerà una im¬ 
portante manifestazione con¬ 
tro il riarmo e per la pace. 
11 concentramento dei gio¬ 
vani è previsto a piazza Da 
Nava: da qui un corteo rag¬ 
giungerà piazza Duomo dova 
si terranno concerti ed in¬ 
terventi politici. All’appello 
lanciato nelle settimane pas¬ 
sate dalla FGCI hanno fino¬ 
ra già aderito la PGSI, il 
PDUP, il Movimento Lavo¬ 
ratori per il socialismo, la 
Sinistra indipendente, il Par¬ 
tito radicale. Democrazia 
proletaria, il PCI, l’ARCI, 
rUDI, il Movimento regio¬ 
nale giovanile dell’AGESCI. 
le AGLI, il Coordinamento 
cittadino degli studenti me¬ 
di, la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL, la locale se¬ 
zione della federazione del 
circoli del cinema, la reda¬ 
zione del giornale Comunità, 
e tante altre organizzazioni. 

Una petizione da indiriz¬ 
zare al Presidente della Re¬ 
pubblica. al Presidente del 
Consiglio e ai due rami del 
Parlamento sarà infatti pre¬ 
parata con firme. 



La RINASCITA RNANZIARIA spa, 
lancia nelle Puglie - 

CAUTO FIDUCIA 

un modo del tutto nuovo 
e conveniente di acquistare 
sulla fiducia, la tua auto. 

, RINASCITA FINANZIARIA spa, 

’ per scegliere l’auto <3i0 vuoi. 

Scegli la tua auto presso 
i ConcesskMiart convenzionati, 
potrai pagarla comodamente 
a rate, con tasso agevolato, 
senza cambiali partendo 
da un minimo di £. 68.000 mensili 
o anche senza antidpo. 

Se invece vuoi un auto 
prestìgi^, sceglila semp^ 
presso i Concezionali convenzionati 

RINASCITA FINANZIARIA spa, 

potrai averla subito ^ ’ 

rateizzando a tuo gradimento. 

Scegli la tua auto e affidatì 
ai Concessionari convenzionati 

.RINASCITA FINANZIARIA spa. 
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La giunta regionale sarda ha rischiato una caduta clamorosa 

Franchi tiratori e voto risicato, 

i * ‘ 

così passa il bilancio provvisorio 

Approvato con soli trciitacìiiquc suffragi contro trentadue - La precarietà del¬ 
la maggioranza - Venti miliardi di investimenti serviranno per pagare debiti 


Oltre dodicimila vani utili nei prossimi 2 anni 

Manfredonia ha un «piano» 
per case e servizi civili 

Con il plano poliennale di attuazione si va al soddisfacimento di svariate esigenze -1 vil- 
laggi turistici e la dotazione di opere urbane primarie - li lavoro di una giunta di sinistra 


Trionfale 

I 

presenta¬ 
zione del 
Riccardo III 
allo Stabile 
deU’Aquìla 


Ricordata 
da Macaiuso 
a Mazzarino 
la figura 
di La Marca 

Nostro servizio 
MAZZARINO — I comu¬ 
nisti di Caltanissetta. le di¬ 
verse generazioni che lian- 
no vissuto la storia trava¬ 
gliata di questa provincia 
dal ’-lS ad oggi, si sono ri- 
trovati ieri a Mazzarino 
insieme a tutta la popola¬ 
zione di questo importante 
centro democratico sicilia¬ 
no ai funerali di Salvatore 
La Marca, uno dei diri¬ 
genti più prestigio<ii del 
movimento democratico 
nisseno e delle sue pagine 
fondamentali. 

E già in questa parteci¬ 
pazione nel dolore vero 
che si è letto nelle facce 
di centinaia di compagni, 
di cittadini anche lontani 
dalle idee che La Marca 
ha portato avanti con coe¬ 
renza e passione in trenta- 
cinque anni di impegno, 
sta for.se il giudizio meno 
retorico .sulla sua figura, 
sulla sua opera, sul con- 
tributo importante die ha 
dato alle lotte per l’eman¬ 
cipazione del popolo sici¬ 
liano. Sin dal ’43. quando 
non era facile per un gio¬ 
vane intellettuale die pu¬ 
re aveva già fatto la scel¬ 
ta della lotta antinazista e 
antifascista in Jugoslavia, 
schierarsi con il movimen¬ 
to contadino della sua pro¬ 
vincia. assumerne in pie¬ 
no « la fame di terra e la 
sete di libertà » fino alle 
e.streme conseguenze, fino 
airarre.sto per insurrezio¬ 
ne. le montature a cui al¬ 
lora si ricorreva per pri¬ 
vare il miivimuito dei suoi 
dirigenti più capaci. 

Una passione c una ge- 
ncro.sità che sono rima.sti 
il tratto e.ssenziale della 
sua militanza pur nella 
difficoltà di un adegua¬ 
mento alle mutate condi¬ 
zioni della lotta, alle espe¬ 
rienze diverse a cui è sta¬ 
to chiamato nel cor.so di 
questi aneli, dalla elezio¬ 
ne alla Camera nel ’48 che 
permise la sua scarcera¬ 
zione. alla vita di funzio¬ 
nario e di segretario del¬ 
la federazione di Caltanis¬ 
setta. alla .sua rielezione 
nel '72 c soprattutto al suo 
im|K?gno come sindaco di 
Mazzarino fino a podii 
mesi fa. 

Di questa sua Mazzari¬ 
no die è considerata tra¬ 
dizionalmente un punto di 
forza e di riferimento del 
movimento democratico si¬ 
ciliano grazie anche al¬ 
l’impegno di compagni co¬ 
me Salvatore La Marca. 
Che rc.stano di esempio 
non soltanto per i comu¬ 
nisti, non soltanto {>cr i 
giovani che quelle espe¬ 
rienze non lianno vis.suto. 
ma per il modo stes-so di 
intendere il « servizio > po¬ 
litico. la coerenza c la 
limpidezza morale che og- ; 
gi più die mai sono neces- | 
saric e attuali. ! 

E sul valore di questo 
c.'^empio. .suj valore di que¬ 
sta diversità, si è voluto 
.soffermare il compagno 
Emanuele Macaiuso par- 
lancio alla popolazione di 
Mazzarino c a tutti i com¬ 
pagni venuti dal resto del¬ 
la provincia e dall'intera 
Sicilia, richiamando alla 
memoria di tutti quella en¬ 
tusiasmante pagina di sto¬ 
ria che è .stata la lotta per 
la .sconfitta del latifondo, 
per remancipazione del 
mocimento contadino sici¬ 
liano dalle condizioni di ar¬ 
retratezza c di fame, lotta 
che ha avuto qui uno dei 
.suoi punti più alti c che 
è stata la vera scuola a 
cnii si sono formati com¬ 
pagni come La Marca, che 
ne ha contrassegnato in¬ 
delebilmente la formazio¬ 
ne. 

I..a .sua figura resta le¬ 
gata a questo contributo, 
a questa storia, a questa 
diversità che sono patri¬ 
monio di tutto il partito c 
di tutto il modmento. Un 
patrimonio che sarà com¬ 
pito dei comunisti nisscni 
e siciliani far conoscere 
meglio soprattutto ai gio¬ 
vani perché .serva ad an¬ 
dare ancora avanti. 

Michel» Ceraci 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La giunta re¬ 
gionale sarda ha rischiato 
una caduta clamorosa nella 
votazione del bilancio prov¬ 
visorio, che è passato con 
appena 35 voti (uno In più • 
rispetto alla maggioranza ri¬ 
chiesta) contro 32 no. Sono 
ricomparsi l franchi tiratori 
(almeno cinque o sei); segno 
evidente della totale precarie¬ 
tà della maggioranza DC-PSI- 
PSDI-PRI-PLI e dello stato 
di preagonla dell’esecutivo 
diretto dal .socialdemocratico 
Ghlnaml. 

C’è aria di crisi alla Re¬ 
gione sarda? Il compagno Ge- 
suino Muledda, vice presi¬ 
dente del gruppo comunista, 
ha sostenuto nel suo inter¬ 
vento. che. anche il risicato 
voto sull’esercizio provviso¬ 
rio conferma quanto già si 
avverte da tempo: e cioè di 
una giunta che non governa, 
espressione di una maggio¬ 
ranza divisa e sul punto di 
sfaldarsi totalmente. 

L’incapacità della giunta. 
Chinami di presentare in 
tempo utile il bilancio della 
Regione per 11 1980 ha porta¬ 
to all’esercizio provvisorio per 
due mesi. SI tratta — ha det¬ 
to il compagno Muledda — 
d.i un provvedimento in netta 
contraddizione con le esigenze 
poste dalla eccezionale gravi¬ 
tà della crisi economica e 
sociale della Sardegna. E’ 
una . prova ulteriore della e- 
strema debolezza deiresecutl- 
vo, e dello scollamento della 
maggioranza. 


rio. In.somma, si continua a 
sperperare e a non gover¬ 
nare la Sardegna, Motivando 
11 voto contrarlo del PCI il 
compagno Gabriele Satta ha 
svolto alcune considerazioni 
sul fatto che si sia dovuti 
arrivare all’esercizio provvi¬ 
sorio. 

« Sarebbe stato possibile —- 
ha sottolineato il compagno 
Satta — discutere 11 bilan¬ 
cio ordinarlo se. secondo gli 
impegni assunti In commis¬ 
sione daira.ssessore competen¬ 
te, la giunta lo avesse pre¬ 
sentato in tempo utile. Ciò 
avrebbe reso possibile un esa- 


PALERMO — ‘Compie sta¬ 
mane 75 anni il compagno 
Alessandro Ferretti, sindaco 
di Piana degli Albanesi, già 
parlamentare per due legi¬ 
slature a Montecitorio. Iscrit¬ 
to al PCI fin dal 1922. Nato 
a Mlsso, in provincia di Ma¬ 
cerata. Sandro Ferretti si 
trasferì ben presto in Sici¬ 
lia dove si è distinto in que¬ 
sti lunghi anni per la sua 
continua e Impegnata mi¬ 


me più attento ». « Non va 
dimenticato — hn concluso 11 
rappresentante del PCI — 
che il hilnnclo non è .solo un 
documento contabile basilare, 
ma Impegna la stessa giunta 
a prc.sentare lo stato di at¬ 
tuazione della programma¬ 
zione. Siamo purtro|]po ai 
soliti sistemi; si fa ordinarla 
amministrazione, anzi non 
si fa niente. Ed intanto re¬ 
sidui passivi per circa mille 
miliardi restano nelle banche 
perchè non si sono realizzati 
gli investimenti previsti ». 


llzla comunista. Alla Came¬ 
ra Ferretti è stato anche vice 
presidente della • commissio¬ 
ne Lavori pubblici. - - 
Telegrammi di augurio a 
nome dei comunisti palermi¬ 
tani e siciliani sono stati In¬ 
viati dal compagni Glannt 
Parisi e Luigi Colajannl ri¬ 
spettivamente segretario re¬ 
gionale e provinciale. Al 
compagno Ferretti le felici¬ 
tazioni deiri/nifà. 


Nostro servìzio 

MANFREDONIA ~ Il Comu¬ 
ne di Manfredonia ha ema¬ 
nato. con l’astensione della 
DC e del MSI, il plano plu¬ 
riennale di attuazione, me¬ 
glio conosciuto con la sigla 
PPA. Si tratta di un atto 
poUtico-ammlnlstratlvo mol¬ 
to importante in quanto col 
PPA si risponde, per un trien¬ 
nio, alle esigenze e al fab¬ 
bisogno abitativo della città, 
e vengono delineate le scel¬ 
te e gli Indirizzi di sviluppo. 
Manfredonia probabilmente è 
uno del primi comuni puglie¬ 
si a dotarsi di questo stru¬ 
mento. rispondendo con 1 fat¬ 
ti alle critiche — generiche 
e vuote — che certa stampa 
sta sviluppando sulle giunte 
unitariè di sinistra. 

Vediamo cosa dice In pro- 
I posilo il sindaco Magno: 
«Questo nuovo strumento è 
oltretutto indispensabile p*r 
uno sviluppo edilizio e urba- 
j nistico programmato die non 
I può più essere affidato alla 
spontaneità e alla improvvi¬ 
sazione. Documenta lo stato 
di attuazione del nostro pro¬ 
gramma di fabbricazione, va¬ 
luta quanto è stato realizza¬ 
lo nei settori residenziale, tu¬ 
ristico. industriale e delle ur¬ 
banizzazioni e quanto ancora 
è consentito fare. Successi- 


Denunciati dagli operai i (colpevoli ritardi 


g- p* 


I 75 anni del compagno Ferretti 


Non bisogna, infatti, trascu¬ 
rare che resercizio provviso¬ 
rio è passato per un .solo vo¬ 
to. Non sono mancate le so¬ 
lite sortite clientclari. I la¬ 
voratori e il popolo sardo 
devono sapere che la giunta 
ha presentato una variazione 
di bilancio per 20 miliardi. 
Questo vuol dire che è av¬ 
venuto un riciclaggio di fon¬ 
di già destinati ad investi¬ 
menti utili (forestazione, in¬ 
terventi per la pesca, attua¬ 
zione della legge sulla cac¬ 
cia e rallevamenlo di sel¬ 
vaggina. contributi ai comu¬ 
ni per opere pubbliche, ecc.) 
verso spese correnti. Vale a 
dire 1 20 miliardi verranno 
utilizzati per pagare stipendi 
e debiti arretrati di una de¬ 
cina di enti regionali, gesti¬ 
ti da sempre secondo una 
logica clientelare e addirittu¬ 
ra commissariati da ben cin¬ 
que anni. 

Si è così inle.so — ha de¬ 
nunciato il compagno Muled¬ 
da — fare una regalia ai 
grandi elettori della Democra¬ 
zia cristiana. Seguendo una 
simile e scandalosa pratica, 
contraria agli interessi del¬ 
l’isola. ancora una volta si 
ritarda l’azione che la Re¬ 
gione dovrebbe 'essere capa¬ 
ce di attuare per far fronte 
alla crisi. Invece i fondi stan¬ 
ziati per investimenti pro¬ 
duttivi si tramutano in pu¬ 
ra assistenza agli enti che 
continuano ad operare senza 
controlli e senza precisi fini. 

Basti un esemplo: il com¬ 
missario dell’ETPAS dichia¬ 
rò qualche tempo fa che l'en¬ 
te agricolo aveva fondi suf¬ 
ficienti per l’intero anno; ora 
invece è stato chiesto un mi¬ 
liardo. concesso proprio at¬ 
traverso l’esercizio provviso- 


Occupati gli uffici Montedison 
Priolo non si deve morire> 

La commissione deir ARS ha lanciato la « grave emer¬ 
genza » e Tazienda è costretta a riprendere le trattative 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Messa sotto 
accusa per le condizioni di 
vero e proprio pericolo in 
cui si trovano ad operare gli 
operai dello stabilinienlo di 
Priolo, la Montedison prende 
tempo. .Allunga 1 tempi della 
trattativa, non si pre.senta a- 
gli incontri, tenta di sfuggire 
al confronto sul tema crucia¬ 
le della sicurezza e della ma¬ 
nutenzione. La protesta dei 
lavoratori non si è fatta at¬ 
tendere: il consiglio di fab¬ 
brica dello stabilimento sira¬ 
cusano ila deciso di occupare 
gli uffici della direzione a- 
ziendale per denunciare il 
grave comportamento dei co¬ 
losso petrolchimico. 

Dopo 1 gravissimi incidenti 
accaduti airinteruo dello 
stabilimento di Priolo (la 
morte dei quattro operai per 
lo scoppio di due reparti nel 
giro di un mese, una conti¬ 
nua catena di infortuni), e 
l’allarme lanciato dalla com¬ 
missione parlamentare del- 
r.Assemblea regionale sullo 
stato di « grave emergenza » 
esistente nella zona industria¬ 


le. la Montedi.son era stata 
costretta a riprendere la trat¬ 
tativa con il sindacalo per 
concordare gli interventi di 
manutenzione. 

I Ma l’altro ieri la riunione è 
saltata perché i dirigenti del¬ 
l’azienda non si sono presen¬ 
tati aH'appuntamento. Dicono 
di e.s.sere disponibili .solo al¬ 
l'inizio del nuovo anno per 
discutere sugli inve.stimenti 
da varare per la bonifica ed 
il risanamento degli impianti. 
Si tratta di una trattativa di¬ 
venuta ormai urgente perclié 
investe sia i problemi interni 
sia quelli e.sterni alla fabbri¬ 
ca. Gli alti indici di inqui¬ 
namento atmosferico e mari¬ 
no (si ricordi la morìa di 
pesci dello scor.so settembre 
nella rada di Augusta, dove 
scaricano tutti i complessi 
chimici del polo di Priolo), 
la conseguente incliie.sta del 
pretore di Augusta. Salvatore 
Condorelli. hanno contribuito 
a lanciare Tallarme e a indi¬ 
viduare le prime responsabi¬ 
lità di una situazione esplosi¬ 
va. 


Di tutto questo dovevano 
discutere i sindacati negli in¬ 
contri con la Montcdi.son. 
forti di una mobilitazione di 
massa e dì una iniziativa che 
ha segnato il punto più signi¬ 
ficativo con il blocco degli 
impianti ritenuti pericolosi e 
bisognosi, pertanto, di una 
radicale azione di bonifica. 
Ma sul tappeto ci sono anche 
i problemi dell’occupazione. 

; Centinaia di lavoratori delle 
imprese appaltatrici rischiano 
da un momento aH'altro il 
j licenziamento per la fine di 
alcuni grossi appalti nell’area 
industriale. 

•• Tra questi ci sono gli ope¬ 
rai della CIMI, un’azienda a 
ultimando il lavoro di co¬ 
struzione dell’impianto con¬ 
sortile deU’etilene tra ANIC e 
Montedison. Che fine faran¬ 
no? Perché non occuparli nei 
programmi di ampliamento e 
di manutenzione che tra bre- ^ 
ve avranno inizio? Gli operai 
delia CIMI da alcuni giorni 
hanno alzato una tenda nel 
centro di Siracusa per pro¬ 
testa contro le minacce di li¬ 
cenziamento. • • 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Per rivendi¬ 
care l'elezione del sovrinten¬ 
dente dell'ente lirico e Jar 
cessare definitivamente una 
ingloriosa gestione contntis- 
sariale. l'altra sera una nu¬ 
trita massa di artisti ha in¬ 
scenato una « rappresenta¬ 
zione straordinaria » dentro ■ 
e fuori il Consiglio comunale. 

Da una parte sindaco, as¬ 
sessori, consiglieri, vigili ur¬ 
bani, personale amministra¬ 
tivo e quanti altri si trovano 
a passare nei pressi del mu¬ 
nicipio, letteralmente stupiti 
e ammirati di fronte alla 
singolare forma di protesta. 
Dall'altra parte cantanti e 
orchestrali che, quasi si tro¬ 
vassero a teatro, facevano 
viaggiare la protesta sul ce¬ 
lebre acoro del «Nabucco» 
verdiano. Al posto dei pal¬ 
chi dorati c'erano solo gli 
scranni degli amministratori 
comunali, ma la « prova d' I 
insieme* ha raggiunto u- 
gualmcnte i limiti del vir¬ 
tuosismo. 

Così altri lavoratori e cit¬ 
tadini, provenienti in folte 
delegazioni dalla frazione di 
Elmas e dai sobborghi squal- [ 
lidi della periferia per porre 
le drammatiche questioni 
della casa, delle aree, dei 
servizi, degli ambulatori, del¬ 
l’acqua e di tutto quanto ser¬ 
ve per fare di Cagliari una 
città civile, si sono uniti ai 
coristi e orchestrali dell’ente 
lirico gridando slogan con¬ 
tro amministratori comunali 
inetti ed incolti. 

L’aula del Consiglio comu¬ 
nale cagliaritano ha visto ma¬ 
nifestazioni per tutti i gu¬ 
sti e condite in tutte le salse. 
Ma all'ente lirico Vimmagi- 
nazione ha raggiunto il po¬ 
tere da quando i circa 150 
dipendenti scontano la pre¬ 
carietà delVassenza di una 
direzione. Da anni manca 
un sovrintendente che assi¬ 
curi la vita regolare dell’isti¬ 
tuto. da anni i cagliaritani 
non possono seguire una ■ 
stagione lirica di qualche ri¬ 
lievo in un teatro vero (an¬ 
zi, quest'anno, non si fa per 


Protesta di cantanti e dipendenti dell'ente lirico 

«Va pensiero sull'ali dorate».•: ed è 
subito vergogna per In giunta di Cagliari 

In Consiglio, per far cessare un'ingloriosa gestione commissariale 


niente), da anni i dipenden¬ 
ti vedono in pericolo il loro 
posto di lavoro. 

Era stato nominato com¬ 
missario un anziano ex-pre¬ 
fetto che di musica capiva 
ben poco. Poi all'improvviso 
anche il commissario prefet¬ 
tizio è uscito di scena. «Non 
ne potevo più di navigare 
tra mille difficoltà*, ha det¬ 
to il pover’uomo, presentan¬ 
do al ministro una lettera 
di «dimissioni senza ripen¬ 
samento alcuno*. Da setti¬ 
mane e settimane i comuni¬ 
sti chiedono che Venie lirico 
venga restituito ad una ge¬ 
stione regolare. E con i co¬ 
munisti, ripetutamente, sono 
scesi in lotta i dipendenti. 
La gittata non vuole sentire 
ragioni. Poiché la DC non 
è ancora pronta e le sue cor¬ 
renti e fazioni non si met¬ 
tono d’accordo circa la spar¬ 
tizione, allora si rinvia. 

«Non ne possiamo più di 
tanto tira e molla. Tra ' in¬ 
trighi e pastette qui si ar¬ 
riva alle colende greche. E 
intanto il nostro ente af¬ 


fonda. Stagione lirica e con¬ 
certi sinfonici vanno a farsi 
benedire. La cittadinanza ri¬ 
mane digiuna anche di que¬ 
sta popolare forma di cul¬ 
tura, Cosa pmsiamo fare, se 
non gridare in coro che è il ! 
momento di smetterla, e di i 
affrontare le cose seriamen¬ 
te? ». • 1 

Cosi cantanti, coristi, or- i 
chestrali e dipendenti am'mi- ! 
nistrativi. purtroppo i demo- i 
cristiani hanno la pelle dura. • 
La maggioranza di centro- | 
destra ha scelto ancora una < 
volta la tecnica del rinvio. 
La nomina del sovrintenden¬ 
te dell’ente lirico «Pierluigi • 
da Paleslrtna * è rinviata a { 
data da destinarsi. Sindaco 
e assessori sono andati in f 
vacanza sema sottoporre, j 
per Vennesima volta, la de- t 
licata questione al giudizio i 
del Consiglio comunale. I ! 
tempi si allungano. Di nomi¬ 
na non se ne parla fino a 
quando « le forze politiche 
non saranno pronte*: ha di¬ 
chiarato. il sindaco de De 
Sotgiu. 


I 

Conferenzo di zona Ionico del PCI 


CATANZARO — Comincia 
questa mattina alle ore 10, 
all’hotel Efigal di Sidemo, 
la conferenza di zona del 
PCI della Ionica reggina. La 
relazione introduttiva sarà 
svolta dal responsabile di zo¬ 
na, il compagno Aldo Cantori 
e per l'intera giornata di .sa¬ 
bato si svilupperà 11 dibat¬ 
tito. 


Temi al centro della con¬ 
ferenza Io sviluppo economi¬ 
co e civile della Ionica, la 
lotta alle cosche maliose e 
alla criminalità organizzata. 
Domenica mattina le conclu¬ 
sioni dell’assembea saranno 
tratte dal compagno Mario 
Birardi, della Segreteria na¬ 
zionale del Partito. 


ilfa il dimissionario ex pre- I 
fello non vuole più scottarsi 
le mani con la «patata bol¬ 
lente* dell'ente lirico. Né i 
dipendenti lo vogliono an¬ 
cora. Ecco come giudicano la 
sua gestione i sindacati: «E- 
sprimiamo un parere asso¬ 
lutamente negativo sull’ope¬ 
rato del commissario.. Per¬ 
ché? Ha vìssuto alla gior¬ 
nata, senza un piano ojxra- 
tivo concreto: si è limitato 
ad esercitare un ruolo squi¬ 
sitamente burocratico; non 
ha minimamente coinvolto i 
dipendenti nelle sue scelte. 
In questo caos ha una grossa 
responsabilità anche il diret¬ 
tore artistico, maestro Nino 
Bonavolontà ». 

Come muoversi d'ora in 
poi? Questa è la posizione 
del PCI: « E' necessario con¬ 
tinuare la battaglia per il 
ripristino della legalità nel¬ 
l’ente lirico, con la nomina 
del sovrintendente e il pie¬ 
no funzionamento del consi¬ 
glio di amministrazione. Non 
possiamo dimenticare che V 
ente è stato dimenticato, 
dai sovrintendenti che si 
sono succeduti nel tempo, 
sempre espressi dalla DC, in i 
maniera assai discutibile, e 
non ha saputo svolgere^ una 
politica dì efficienza e ra¬ 
zionalità. L'insensibilità del 
potere locale ha poi negato 
addirittura le minime condi¬ 
zioni di sopravvivenza*. 

Appunto. E la gente ha vo¬ 
glia di sentire e vedere il 
«Nabucco* in quel teatro di | 
Cagliari in costruzione da 
venVanni e ancora da uenire. 

Giuseppe Podda 


vamente valuta le carenze e 
quindi i bisogni di cia.scuno 
del settori, indicando per il 
prossimo triennio la quantità 
di alloggi e servizi da realiz¬ 
zarsi e di aree da interessa¬ 
re alio sviluppo Industriale e 
turistico ». 

Il PPA, In base alle rKsor- 
se pubbliche e private dispo¬ 
nibili e prevedibili, program¬ 
ma gli interventi nel settore 
residenziale, stabilendo quali 
delle previsioni di espansione 
edilizia abitativa debbono rea¬ 
lizzarsi nel periodo di validi¬ 
tà del programma: Individua 
le aree a sviluppo Industriale 
ed artigianale e gli Interventi 
nel settore turistico; stablll- 
.sce. quindi, le opere da rea¬ 
lizzarsi per adeguare le ur¬ 
banizzazioni primarie. 


Un nuovo 
strumento 

Dalla relazione che accom¬ 
pagna 11 programma rl.sulta 
che il potenziamento e la 
espansione del complesso di 
opere di urbanizzazione pri¬ 
maria (rete idrica e fognan¬ 
te, fogna bianca, vie e piaz¬ 
ze, rete elettrica, rete tele¬ 
fonica. pubblica illuminazio¬ 
ne, parcheggi) e delle opere 
di urbanizzazione secondaria 


(.scuole, asili. Impianti spor¬ 
tivi, verde pubblico) saranno 
proporzionate agli interventi 
previsti e quindi tali da con¬ 
sentire la costruzione nelle 
zone di completamento e per 
la nuova e.span.slone della 
città. 

Saranno completati i vil¬ 
laggi turistici in costruzione 
in località Sciali (della foce 
del Candelaro, dello scalo del 
Saraceni e dell’Ippocampo) e 
saranno realizzati altri tre 
villaggi turistici (di Sciale 
San Michele, di Sciale Coral¬ 
lo e di Sciale degli Zingari). 
Inoltre a Slponto Siiranno 
realizzate tutte le nuove 
costruzioni previste nel pro¬ 
gramma di fabbricazione e 
le relative opere di urb^i- 
nizzazione .secondarie e pub¬ 
bliche (.su un complesso 
di oltre 320 mila quadri di 
aree) e verrano utilizzate 
per insediamenti indu.striall 
ed artigianali quasi por inte¬ 
ro i terreni a ciò de.stinati a 
montè della .strada .statale 
per Foggia. 

Poiché risultano nel Comu¬ 
ne 38.130 vani disponibili, per 
raggiungere il valore ottimale 
di un abitante per vano oc¬ 
correrebbero altri 14.200 vani. 
11 PPA prevede la costruzio¬ 
ne. In attuazione di conces¬ 
sioni edilizie da richiedersi al 
Comune entro due anni, pena 


l’esprcprlo delle aree In caso 
di inadempienza, di 12.577 
nuovi vani utili, oltre a quelli 
che saranno costruiti nelle 
frazioni a Slponto e lungo il 
litorale fino a Carapelle. 

Insediamenti 

industriali 

Qual è l’obiettivo più signi¬ 
ficativo e Importante del 
PPA? Ce lo spiega lo stesso 
sindaco Magno: «L'abbassa- 
mento — afferma — entro la 
scadenza del primo tempo di 
programmazione deiredllizia, 
deH’indlce di affollamento a 
1.06 abitanti per vano. Questo 
obiettivo è tanto più notevole 
In quanto non tiene conto del 
nuovi vani che si realizze¬ 
ranno nelle zone de.stlnate ad 
insediamenti turistici, com¬ 
presa Slponto, e del secondo 
piano di zona per rcdilizia di 
tipo economico e popolare, in 
corso di redazione, che con- 
■sentirà la co.struzione di altri 
2.500 vani circa ». 

E' questo 11 modo migliore 
con cut rl.sponde Tammlni- 
strazione democratica di si¬ 
nistra alle e.slgenze effettive 
della città nella lotta per ri¬ 
solvere il problema delle civi¬ 
li abitazioni. 

Roberto Consiglio 


Dai nostro corrispontdentà 
L’AQUILA — Dopo la trion¬ 
fale presentazione in ante- 

K ia nazionale al teatro Al¬ 
di Torino, 11 « Riccardo 
III » di Shakespeare, nella 
edizione del Teatro Stabile 
dell'Aquila lia debuttato gio¬ 
vedì .sera al Teatro Comuna¬ 
le. Lo spettacolo, diretto da 
Antonio Calenda. che ha of¬ 
ferto una nuova splendida 
prova, si avvale della sceno¬ 
grafia di Nicola Rubertelii, 
del costumi di Ambra Danon 
e musiche di Mazzocchettl. 

Il ruolo del protagonista è 
stato magistralmente soste¬ 
nuto da un ottimo Glauco 
Mauri. Negli altri ruoli prin¬ 
cipali sono impegnati Leda 
Negronl, Giampiero Forte- 
braccio e Rosa DI Lucia: la 
partecipazione di Elsa Mer- 
lini arreca un ulteriore toc¬ 
co di eccezionalità al cast 
degli interpreti che si avva¬ 
le poi della affiatata compa¬ 
gnia stabile da anni operanti 
negli allestimenti del TSA. 

In concomitanza con le 
rappresentazioni aquilane del 
« Riccardo III » si è svolto 
nel Salone delle Conferenze 
del castello spagnolo un sin¬ 
golare seminario Intemazio¬ 
nale di studi sulla «figura 
e il mito di Riccardo III at¬ 
traverso i secoli ». 

e. a. 


Do(:cia fredda 
a Mazara 
La Tunisia 
non vuole 
rinnovare 



Regalati subito 
una bella 
auto nuova, 
te lo dice 



il trattato 
dì pesca 


Nostro servizio ! 

MAZARA DEL VALLO — 

Il governo di Tunisi ha deci¬ 
so di non stipulare nessun li- ' 
po di accordo di pesca con 1’ j 
Italia poiché il nostro paese ■ 
ha dimostrato di non volere 
condurre in modo serio e co¬ 
struttivo le trattative neces¬ 
sarie che dovevano non sol¬ 
tanto garantire ai pescatori 
di Mazara di continuare ad 
operare nelle acque tunisine, 
ma che abbattendo il concet¬ 
to dei permessi di pesca an¬ 
nuale dovevano gettare le ba¬ 
si per accordi economici più 
vasti anche se pur sempre le¬ 
gati al settore della pesca. 

Come si ricorderà la Tuni¬ 
sia non era più d’accordo sul¬ 
lo sfruttamento delle sue ac¬ 
que e chiedeva con forza che ! 
lo si programmasse nel ri¬ 
spetto della fauna marina. 
Aveva posto, inoltre come 
condizione di' base alle trat¬ 
tative la costituzione di so¬ 
cietà miste con capitale ga¬ 
rantito dal due governi che 
operando congiuntamente nel 
settore potevano anche ga¬ 
rantire rincremento di que¬ 
sta attività marinara che se¬ 
condo i piani quinquennali 
tunisini dovrà assiunere un 
aspetto di primo piano dell’e¬ 
conomia del pae.se. 

Come è noto sulla base de¬ 
gli accordi comunitari spetta¬ 
va alla CEE portare avanti 
tutte le iniziative necessarie 
con Tunisi per sanare quel- 
l’assurda .situazione che si è 
determinata e che continua 
ad inasprire l rapporti tra i 
due pae.'!. infatti j^cherec- 
ci siciliani sono continuamen¬ 
te inseguiti e sequestrati dal¬ 
le motovedette tuntsine che 
tante volte non esitano a spa¬ 
rare sui natanti mazaresi. 

Que.ste trattative la CEE le 
ha condotte male e in modo 
maldestro ed il nostro gover¬ 
no non si è saputo imporre 
presso il Parlamento europeo, 
per una pronta soluzione del¬ 
la vertenza che tenesse an¬ 
che conto di alcune giuste 
richieste poste dai tunisini. 
Evidentemente nella logica 
deireconomia dell’Europa co¬ 
munitaria il problema Maza¬ 
ra è un fatto irrisorio ed è 
proprio per questo che la Tu¬ 
nisia aveva già deciso che 
se le trattative dovevano con¬ 
dursi gli impegni dovevano 
essere assunti direttamente 
dal governo di Roma. • 

La notizia di interrompere 
con il nostro paese ogni trat¬ 
tativa. la Tunisia l’ha dira- 
rama oggi nella stessa nota 
con la quale annuncia di a- 
ver .sottoscritto accordi con 
tutti i paesi del nord Europa, 
non compresi nella comunità 
europea, che sembrano aver 
accettato quelle condizioni 
da loro paste e che una super¬ 
ficialità incredibile non ha 
fatto valutare al nostro go¬ 
verno. 

La notizia a Mazara ha 
quasi offuscato la gioia che 
tutta la città vive in queste 
ore p>er il rientro del 12 pe¬ 
scatori da sette mesi prigio¬ 
nieri In Libia, colpevoli di a- 
vere pescato nelle acque ter¬ 
ritoriali di quel paese, come 
è avvenuto per i loro nove 
comoaeni rientrati in ottobre 
in Sicilia sono stati graziati 
dal colonnello Oheddafì. 

La liberazione di questi ul¬ 
timi marinai non si deve sol¬ 
tanto alla generosità di Ohed- 
dafi. ma sembra che sla un 
primo segno della disponibi¬ 
lità del governo di Tripoli a 
rapporti nuovi con la mari¬ 
neria siciliana. . 

Giovanni Ingoglia 



RINASCITA 

FINANZIARIAspa 

la nuova 
società 
finanziaria 
più conveniente 
per il tasso 
agevolato, 
più conveniente 
per ranticipo, 
più conveniente 
per il pagamento. 



RINASCITA 
FINANZIARIA spa 

per Natale 
insieme al tuo 
finanziamento 
ti fa 

un regalo bello, 
simpatico, 
utile e... 


RINASCITA 
FINANZIARIA spa 
LAUTO FIDUCIA 

* ' ‘ . J ! 



Scegli la tua auto presso 
i concessionari convenzionati. 





















PAG. .10 l'Unità 


MARCHE 


Sabato 22 dicembre 1979 


i<. 




1. 


Autorizzato anche l’esercizio provvisorio del bilancio 

^ * t 

Il rush finale alla Regione 

8 leggi in 3 giorni 

‘ * 7 

La richiesta di un doveroso approfondimento avanzata dai PCI — La giunta impegnata 
a presentare entro il 5 gennaio il bilancio pluriennale e quello degli enti dipendenti 





ANCONA — SI è concluso il 
tour de force, le tre intense 
giornate del Consiglio regio¬ 
nale. le ultime sedute di que¬ 
sto 1079: otto leggi approva¬ 
te. un congruo numero di 
interpellanze, interrogazioni 
e ordini del giorno esauriti. 

Si riprenderà ad anno nuo¬ 
vo. Nel pacchetto di provve¬ 
dimenti varati ieri meritano 
attenzione la legge 325 auto¬ 


rizzante Tesercizlo provviso¬ 
rio del bilancio (passata con¬ 
testualmente ad un ordine 
del giorno presentato dal 
gruppo comunista), la legge 
sulle provvidenze agli allu¬ 
vionati della provincia di 
Pesaro, la promozione dello 
agriturismo e la legge di po¬ 
tenziamento deU’artigianato 
marchigiano. 

Interessante e qualificata 


Nel. '79 il traffico è aumentato del 30% 

Quasi pronto il piano 
per il porto di Ancona 


ANCONA — Mentre già stan¬ 
no cominciando a discutere 
i consigli di circoscrizione e 
le categorie interessate, la 
nuova bozza del Piano Par¬ 
ticolareggiato per il Porto di 
Ancona (elaborata dai tecni¬ 
ci Genco e Beltrame) è sta¬ 
ta esaminata ieri mattina, 
presso la sede della Camera 
di Commercio di Ancona dal 
« Comitato del Porto » che 
raccoglie i rappresentanti di 
tutti coloro che (a vario ti¬ 
tolo) si trovano a lavorare 
nell'afea dello scalo-maritti¬ 
mo dorico. ■ 

Il porto del capoluogo re¬ 
gionale, per decenni in con¬ 
tinuo calo di importanza com¬ 
merciale, ha conosciuto in 
quest’ultimo quinquennio uno 
sviluppo tanto impetuoso da 
determinare forti squilibri or¬ 
ganizzativi e strutturali. Stan¬ 
do ad alcuni dati diffusi in 
questi giorni dalla Capitane¬ 
ria di Porto, il '79 registre¬ 
rebbe un incremento com¬ 


plessivo di traffici del 30 per 
cento rispetto al ’78. 

E’ quanto ha sottolineato 
anche il sindaco di Ancona, 
Momna, introducendo l'argo- 
mento, ricordando inoltre co¬ 
me questo progetto non na¬ 
sca dal nulla ma sfrutti in¬ 
vece la collaborazione fra tec¬ 
nici, operatori portuali e Ge¬ 
nio Civile. D’altro canto, « es¬ 
so punta — come ha detto 
Monina — ad una armoniz¬ 
zazione ed integrazione con 
il piano regolatore generale, 
con il piano per gli insedia¬ 
menti produttivi alla Barac- 
cola (una zona a ridosso del¬ 
la città, ove sorgerà il porto 
interno, n.d.r.) e con il pia¬ 
no dei trasporti ». 

Il piano affronta inoltre i 
problemi della viabilità in¬ 
terna all’area dello scalo, le 
necessità di razionalizzazione 
della presenza della Fiera In¬ 
ternazionale della Pesca, le 
questioni degli arredi mecca¬ 
nici 


discussione si è anche svi¬ 
luppata attorno ad un ordi¬ 
ne del giorno (che sarà ri¬ 
presentato in maniera più 
approfondita, recependo an¬ 
che elementi scaturiti dal 
confronti di ieri), su un in¬ 
contro avuto di recente a 
Roma con la commissione 
parlamentare per le questio¬ 
ni regionali. 

Su questo punto esplicita 
è stata la richiesta di un do¬ 
veroso approfondimento avan¬ 
zata dal Partito comunista. 
Nel suo intervento il compa¬ 
gno Dino Diotallevi ha trac¬ 
ciato lo stato dei rapporti 
— non sempre sereni — tra 
autonomie locali e potere 
centrale, sottolineando co¬ 
me ancora a distanza di die¬ 
ci anni dalla loro formazio¬ 
ne le regioni troppe volte as¬ 
sumono un ruolo subalterno, 
frutto di una «separazione 
storica ». Per Diotallevi oc¬ 
corre ribaltare questi rappor¬ 
ti, conquistare nuovi spazi, 
avviare leggi di programma¬ 
zione, adoperare in maniera 
diversa 1 « pareri » che ven¬ 
gono richiesti di volta in vol¬ 
ta alle singole regioni. In 
sostanza non bastano i «la¬ 
menti ». E’ necessaria una 
azione politica che valorizzi 
appieno quella riforma delle 
autonomie locali auspicata 
da anni da ampi settori de¬ 
mocratici. 

Per questi motivi sarà op¬ 
portuno andare entro il me¬ 
se di gennaio ad una inizia¬ 
tiva unitaria tra Regione ed 
Enti locali anche in collega¬ 
mento con la giornata di lot¬ 
ta promossa daH’ANCI e dal¬ 
la Regione Toscana. Non è 
escluso che a livello marchi¬ 
giano sia programmato su 
questi argomenti uno specifi¬ 
co convegno. 

Dopo le polemiche del gior¬ 


ni scorsi sulla presentazio¬ 
ne dell’esercizio a bilancio 
provvisorio da parte della 
Giunta (l comunisti erano 
stati fortemente critici cir¬ 
ca il-metodo seguito e i ri¬ 
tardi accumulati dall’Ese¬ 
cutivo) ieri mattina il prov¬ 
vedimento è ■ passato. 

C'è stata però una preci¬ 
sa clausola politica, voluta 
espressamente dal comuni¬ 
sti e sintetizzata in un ap- 
.posito ordine del giorno. In 
esso i sei firmatari, primo 
dei quali il capogruppo Gia¬ 
como Mombello, dopo una 
serie di considerazioni di ca¬ 
rattere generàle (prossimo 
scioglimento del Consiglio e 
prevedibile rallentamento 
delle attività, precise dispo¬ 
sizioni dettate da alcune leg¬ 
gi come quella del lavori 
pubblici), si impegna la 
Giunta a, presentare entro 
il prossimo 5 gennaio — in 
tempi, cioè, ristrettissimi — 
il bilancio pluriennale, quel¬ 
lo di previsione degli Enti 
dipendenti • (Sviluppo Mar¬ 
che, Provinciale del Turi¬ 
smo.' Aziende di soggiorno). 

Oltre ‘ a ■ ciò dovrà essere 
redatta ' la relazione prevl- 
sionale programmatica della 
Finanziaria Marche, più il 
piano regionale - del lavori 
pubblici e quello per gli in¬ 
sediamenti produttivi ‘ nei 
territori montani. 

Come ultima precisazione 
l’ordine del giorno (votato 
da tutti i gruppi politici) 
ha dato mandato alla com¬ 
missione consiliare compe¬ 
tente di indire e completa¬ 
re le consultazioni sul bi¬ 
lancio. gli allegati ed i piani 
relativi ed a svolgere la di¬ 
scussione preliminare al di¬ 
battito entro la fine di gen¬ 
naio. 


Nonostante le sensazioni pessimistiche delle associazioni degli esercenti 

—• . t.. ... - - _— 

* \ * 

Un po’ piu maturi gli acquirenti 
ma è ancora tanto il consumismo 

i ^ 

Là vendita dei beni voluttuari, dice il segretario della Confesercenti, batte la fiacca - L’orienta¬ 
mento a comperare in questa stagione non sembra scalfito - Preferiti, tra gli altri, gli oggetti utili 
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Ogni occasione è buona per sviare il processo 

Dopo le dichiarazioni dei testimoni farebbe comodo agli imputati che la discussione venisse sviata sui partiti 
Il precidente del collegio ha respinto la manovra per riportare il dibattimento sui reati di cui sono accusati 


ASCOLI P-'\:EN0 ~ « Le riu¬ 
nioni interpartitiche non ri¬ 
guardano il tribunale. Io i! 
processo ai partiti non Io fac¬ 
cio!. Con questa decisa af¬ 
fermazione del -presidente del 
collegio Giovanni Gorga, si 
spera che finalmente non .si 
tenti più da parte degli impu¬ 
tati nello scandalo delle tan¬ 
genti di Ascóli di sviare il di- 
battimento dall’esame di quel¬ 
li che sono i concreti e nume¬ 
rosi reati per cui sono stati 
rinviati a giudizio. 

Era successo che un avvo¬ 
cato di difesa. ■ neH’udienza di 
ieri (la 12.) del processo, men¬ 
tre stava deponendo come te¬ 
ste il consigliere comunale del 
PRI Gianni Ferrante, aveva 
tentato di introdurre per l'en- 
nesìma' volta nel dibattimen¬ 
to le presunte responsabilità 


dei partiti i quali, secondo la 
fervida fantasia di qualche 
imputato, sarebbero i veri re¬ 
sponsabili dello scandalo. 

Certo, farebbe molto como¬ 
do agli imputati, se invece 
delle concussioni che con 
sempre maggiore dovizia di 
particolari i vari testimoni e 
parti offese stanno riconfer¬ 
mando, si parlasse di altro. 
c(Hne potrebbe essere appun¬ 
to la discussione sui partiti. 
In tribunale però non si viene 
chiamati per discutere di po¬ 
litica. bensì per essere giudi¬ 
cati, per .stabilire se un reato 
sia stato commesso o meno. 

Nel caso in questione si de¬ 
ve stabilire se Emidio Viccei, 
Sergio Cuculli. Serafino Mioz- 
zi. Romeo Scaramucci. Vin¬ 
cenzo Corradetti, Sandro Gia- 
comini. Mario Quinto (ci limi¬ 


tiamo ai sette imputati in sta¬ 
to di arresto) siano stati i de¬ 
stinatari o meno delle ingenti 
somme di denaro che diversi 
proprietari terrieri, costrutto¬ 
ri edili, privati cittadini hanno 
dovuto sborsare per il rilascio 
di licenze edilizie o per l'ap¬ 
provazione di piani urbanisti¬ 
ci. Come si deve stabilire pu¬ 
re se i sette, oltre per il reato 
di concussione continuata ed 
aggravata, debbano essere 
condannati o meno per il rea¬ 
to di associazione a delinque¬ 
re. Il processo sta tutto qui. 
Non vi possono essere scappa¬ 
toie di sorta. 

E con le prime deposizioni 
testimoniali il dibattimento 
non poteva che incanalarsi in 
questa direzione. E cosi abbia¬ 
mo assistito al racconto del pa¬ 
gamento di una concussione di 


ben 73 milioni di lire da par¬ 
te di Calcagni Alfredo Maria 
a favore di Cuculli. Miozzi e 
Giacomini. Come abbiamo sen¬ 
tito il racconto fatto da De Ju- 
lis sul suo pagamento di 2 mi¬ 
lioni e mezzo di lire a favore 
di Cuculli. 

A volte i nostri c eroi » non 
chiedevano direttamente som¬ 
me & denaro. L’ha reso noto 
in aula ' la signora Marini. 
Miozzi, Cuculli e Giacomini. 
andati a trovarla a casa, gen¬ 
tilmente si sarebbero adopera¬ 
ti affinché la sua villa avesse 
potuto avere una destinazione 
urbanistica favorevole. In 
cambio, però, pretendevano un 
terzo del valore della villa 
stessa. Altrimenti l'area l’a- 
vrebbero destinata a piazza. 

Come sì sa il comune di 
Ascoli si è costituito parte ci¬ 


vile in questo processo, nel 
quale, lo ripetiamo, vengono 
giudicati, tra gli altri, ben cin¬ 
que e.x consiglieri comunali 
(tre democristiani, due socia¬ 
listi). tutti ex assessori. 

Nell’udienza di ieri, l’avvo¬ 
cato patrocinatore del Comu¬ 
ne, Vincenzo Aliberti, a tre 
testimoni, all’ingegnere. capo 
del C<»nune di Ascoli 'Tambur- 
ri. aU’ìngegnere .Vesperini. re¬ 
sponsabile del settore edilizia 
privata sempre del Comune 
di AscoIi. aH’ingcgner Rolando 
Mariani, consigliere comuna¬ 
le del PCI, ha rivolto una spe¬ 
cifica domanda sui danni de¬ 
rivati al Comune in seguito a 
questa vicenda, soprattutto in 
seguito al ritardo nella appli¬ 
cazione dei piani particolareg¬ 
giati. in' maniera specifica 
quello di San Gaetano, il cui 


redattore, tra gli altri, era 
proprio l’ingegner Giacomini. 

E' in dubbio, hanno in so¬ 
stanza affermato i tre te.sti. 
che il processo e lo scandalo 
hanno comportato dei ritardi 
notevoli nel completamento 
dell’iter burocratico dei piani. 

Tutto questo arreca pregiu¬ 
dizio aU’amministrazione co¬ 
munale per l’adempimento 
delle pratiche relative al rila¬ 
scio delle licenze edilizie. « an¬ 
che perché ~ ha dichiarato 1’ 
ingegner Tamburri — ritengo 
che le persone interassate al¬ 
le licenze attendono la defini¬ 
zione di tutto l’iter burocrati¬ 
co per l’approvazione del PPE 
per chiedere e ritirare le li¬ 
cenze. Ma con il processo si è 
indubbiamente bloccato tuitO'>. 

f. d. f. 


Numerosi sindaci. comunisti hanno lanciato un grido d’allarme sulla situazione sanitaria 


Se la Regione non applica la riforma 
il caos paralizzerà gli ospedali 

La prima denuncia è partita da Ci vii anova - « Se non sì realizzeranno gli 
interventi necessari a gennaio tutto ì settore entrerà in crisi » > L’obietti¬ 
vo deve essere quello di battere chi vuole insabbiare una buona legge 




(nVITANOVA MARCHE — I 
sindaci comunisti di un am¬ 
pio comprensorio maceratese 
gravitante su Civitano\a. 
Slontecosaro. Monte San Giu¬ 
sto. assieme al segretario del ' 
Comitato comunale della cit¬ 
tà costiera e al capogruppo 
coniuni.sta al Consiglio pro¬ 
vinciale hanno lanciato un 
grido dì allarme per la .'-i- 
luazionc che si sta creando 
nel campo sanitario vista la 
latitanza dei governi regio¬ 
nali c nazionali in materia di 
applicazione della riforma. 

Claudio Corvatta, sindaco 
di Civitanova e presidente 
del comitato provvisorio di 
gestione dell’Unità sanitaria 
locale (denominata con il nu¬ 
mero .sedici), ba mostrato li¬ 
na sua lettera inviata ai pre¬ 
sidenti del Consiglio e della 
Giunta regionale con la qiM- 
le si .sollecitavano gli in’jT- 
venti dovuti, al fine dì evit i- 
re il caos e la paralisi di 
ogni forma di as-sistenzoi con 
la .scadenza del 31 dicemb'-c. 

Identica denuncia ba Lotto 
il compagno Basili, sind.oco 
di Monlecosaro. che ha tra 


l’altro sottolineato il ^ave 
disagio in cui si trova il Co¬ 
mune nella gestione della 
Casa di riposo per anziani a 
causa della mancanza di pre¬ 
cise dispo.sizioni da parte del¬ 
la Regione. 

II compagno .-Xmedeo Rcui- 
ni è stato molto esplicito af¬ 
fermando che .si sta enuclean¬ 
do un disegno preciso di in¬ 
sabbiamento di una delle 'r^i- 
gi di riforma tra le più qu.'i- 
ìificanti del go\emo di 
darictà nazionale; 83 sono 
leggi a livello nazionale che 
debbono essere emanate e 20 
le leggi o atti ammini-straii- 
ri regionali ncccs-sari all’ap¬ 
plicazione della riforma. 

Gli stessi temi sono .stati 
ripresi ed ampliati dal com¬ 
pagno Giovanni Palmini sot¬ 
tolineando non solo il caos a 
cui si andrà incontro nel pros¬ 
simo gennaio in tutto il set¬ 
tore sanitario .se non si rea¬ 
lizzeranno gli interventi .ic- 
cc.ssari. ma ha anche messo 
in luce il ruolo positivo che 
hanno giocato le amministra¬ 
zioni di sinistra |)er ♦ deter¬ 
minare l’aUuazìone graduale 


della riforma, facendo in mo¬ 
do che le pr^tazioni non 
cessino dal primo gennaio». 

E’ evidente che la posta in 
gioco non è solo alta perché 
va ad incìdere sul bene pri¬ 
mario della salute dei citta¬ 
dini. ma perché si tratta di 
battere il disegno di chi. a 
cominciare dal ministro \1- 
ti.ssimo. manda allo sfa-scio 
il settore sanitario, non ap¬ 
plicando la riforma c fatvu- 
do credere che la causa dei 
disagi sìa la riforma stcss,!. 

Proprio per questo va va¬ 
lutata positivamente rinizl't- 
tiva degli amministratori c.'v 
munisti delia < zona calzatu¬ 
riera » del Maceratese che 
hanno cosi fortemente richia¬ 
mato l'attenzione delle altre 
forze polìtiche e sociali. -.Ma 
il nostro partito non sì limi¬ 
terà a questo; infatti sta or¬ 
ganizzando le « giornate del 
diritto dei malati ». 

Dirigenti politici, ammini- 
.stratori, consiglieri regionali 
e parlamentari si recheranno 
negli ospedali, nelle cliniche 
c negli ambulatori per di¬ 
scutere con i malati e gli 


operatori del settore là si¬ 
tuazione che sì è venuta a 
creare, per denunciare in mo¬ 
do chiaro le responsabilità 
di chi sabota la riforma. £’ 
evidente che tutto questo è 
molto utile ma non può basta¬ 
re: l'obiettivo da raggiunge¬ 
re è quello di riuscire a mo¬ 
bilitare ed impegnare le for¬ 
ze politiche e sociali orga.iii;- 
zate per vincere le resisten¬ 
ze delle corporazioni o di 
quanti altri hanno interesse 
ad insabbiare la riforma 

L'iniziativa di Ciritanova 
ha avuto una grossa eco pro¬ 
prio perché partendo da una 
specificità I(x;ale ha però 
messo il dito su una piaga 
a livello regionale e nazio¬ 
nale. 

Va ricordato a questo pro¬ 
posito la battaglia portata 
avanti in Consìglio regionale 
dal nostro partito contro i 
ritardi nella definizione del¬ 
le associazioni intercomunali 
e contro il tentativo dì sna¬ 
turamento dei suoi organi di 
direzione. 

Bruno Bravetti 




PESARO — Le associazioni degli esercenti sono assai poco frequentate dagli Iscritti In questo 
periodo. « E' cosi tutti gli anni — avverte un funzionario — Il rivedremo a metà gennaio 
quando sarà tempo di consuntivi ». Per quella data si potranno avere i dati certi della eam> 

pagna acquisti natalizia, ma dalle sensazioni che si ricavano tra gli addetti ai lavori (sensa¬ 
zioni opportunamente depurate in un senso e neH’altro) non sembra che la fine d’anno 1979 
dei pesaresi potrà essere annoverata tra quelle « monstre » in fatto di spese per acquisti e 
regali. Forse le « sensazio¬ 
ni * si potrebbero alla fine 
rivelare eccessivamente pes¬ 
simistiche (abbiamo condot¬ 
to . una rapida indagine tra 
gli esercenti quando ancora 
in gran parte delle famigiic 
non era arrivata la tredicesi¬ 
ma) ma difficilmente gli ulti¬ 
mi giorni pre-natalizi riusci¬ 
ranno a rovesciare la tenden¬ 
za che caratterizza alcuni im¬ 
portanti settori. AH’interno di 
tale andamento si segnalano 
comunque aspetti fortemente 
contraddittori. 

Intanto, una prima rifles¬ 
sione porta ad affermare che, 
nonostante una accresciuta 
maturità del consumatore che 
opera gli acquisti con una 
avvedutezza non dimostrata 
nel passato, l’orientamento 
di comperare e regalare in 
questi giorni di dicembre non 
sembra scalfito. Con la tra¬ 
dizione che ha il suo peso c’è 
la tambureggiante campagna 
propagandistica irradiata dai 
mass-media a spingere verso 
i consumi. E se questo aspet¬ 
to generale la pubblicità rie¬ 
sce ancora a produrlo, essa 
pare non condizionare più co¬ 
me in passato le scelte spe¬ 
cifiche. 

« La vendita dei beni vo¬ 
luttuari — sostiene il segre¬ 
tario provinciale della Con- 
fesercenti. Luigi Federici — 
sta battendo la fiacca, alme¬ 
no finora, nonostante la mas¬ 
siccia pubblicità che cerca di 
sostenerne la richiesta ». 

Ma il «rallentamento» non 
coinvolge soltanto questa ca¬ 
tegoria di merce; si misura 
un certo clima di stanchezza 
anche nel settore dei cosid; 
detti « beni-rifugio », quelli 
verso i quali ci si orienta an¬ 
che a fini di investimento. 

Va rilevato che in questo ca¬ 
so pesa una contraddizione: 
c’è chi pensa; ho qualche ri¬ 
sparmio e lo traduco in beni 
di valore per evitare che l’in¬ 
flazione mi lasci con un pu¬ 
gno di mosche; altri invece 
fanno una considerazione op¬ 
posta: andiamo verso una cri¬ 
si piena di incertezze, è uti¬ 
le dunque non far-si tro,vare 
senza qualche difesa. Questo 
secondo ordine dì valutazioni 
sembra affermarsi almeno fi¬ 
nora. ma, come si diceva, i 
consuntivi si trarranno più 
• aVanti. 

Un po’ di stanca si avverte 
neH’abbìgliamento (qui gli in¬ 
dumenti in pelle hanno rag¬ 
giunto prezzi da capogiro) e 
nelle calzature: forse la gen¬ 
te attende le tradizionali li¬ 
quidazioni e svendite. 

Grafico verso l’alto invece 
per gli articoli da neve: la 
scelta di una vacanza in mon¬ 
tagna .si è affermata tra gli 
abitanti di una città di mare 
come la nostra. Una settima¬ 
na di riposo e aria pura che 
richiede però una attrezzatu¬ 
ra adatta. Questo si sta ri¬ 
velando l’autentico « boom » 
dì que.sto fine d’anno. 

Bene anche gli oggetti uti¬ 
li. per la casa soprattutto, 
mentre langue la richiesta di 
« cosine » belle da regalare 
e regalarsi. Qui più che al¬ 
trove si esprime quella ac¬ 
cresciuta maturità del consu¬ 
matore di cui si parlava. 

Tra i « casalinghi » devono 
essere compresi gli elettrodo¬ 
mestici. con una .segnalazio¬ 
ne tutta particolare alle ri¬ 
chiestissime tvcolor. .Xnche la 
vendita di giocattoli è asse¬ 
stata su livelli discreti e c’è 
da ritenere che questo arti¬ 
colo non conoscerà alla fine 
flessioni. 

Le librerìe non risultano 
particolarmente affollate, an¬ 
che se il libro resta un pun¬ 
to fermo tra i possibili regali 
< utili ». Monografie, grandi 
volumi fotograqcì e informa¬ 
tivi. per i bambini poche le 
fiabe tradizionali ma libri il- 
Iu.stratissimi sugli animali, sul¬ 
la vita del nastro pianeta, 
cose concrete e di un certo 
impegno per bambini che. co¬ 
me os-serva un libraio. « si 
fanno sempre oiù adulti ». 

Infine uno sguardo ai pro¬ 
dotti di prima necessità o co¬ 
munque di largo consumo. Sì 
parla degli alimentari soprat¬ 
tutto. Un orientamento si è 
espresso inequivocabilmente; 
il flusso dei consumatori sì 
indirizza verso le cosiddette 
« moderne unità di vendita ». 
supermercati. di.scount, supe- 
rettes eccetera. L’eccezionale 
ventaglio di offerte, ì prezzi 
concorrenziali. la .sapiente di¬ 
sponibilità di proiMtì « ci¬ 
vetta ». l’acquirente mes.so a 
suo agio c che può .soffer¬ 
marsi lungo le immense scaf¬ 
falature che offrono davvero 
di tutto, sono clementi che 
costituiscono una calamita 
molto attraente. 


Poche spese 
nel capoluogo: 
pioggia e crisi 
hanno tenuto 
tutti a casa 

ANCON.X — « Quando verrà 
Natale... tulio il mondo cam¬ 
bierà »: così diceva ima can¬ 
zone di qualche anno fa. Ma 
la festa più importante del¬ 
l’anno è ormai alle porte e 
almeno ad Ancona e nella 
provincia non ci sono novità 
rispetto al nassato. La /rene- 
sia della spesa, del regalo 
sembra pervadere un po’ tut¬ 
ti quanti. La pioggia che in 
questi giorni è caduta sul ca- 
poliiogo marchigiano ora fit¬ 
ta, ora più sottile, non ha te¬ 
nuto la gente chiusa in casa, 
cosicché negozi e bancarelle 
sono continuamente affollati. 
L’impressione tuttavìa è che 
gli anconetani, sia per la cri¬ 
si che ha pesato per tutto l’an¬ 
no sui bilanci familiari, sia 
per il continuo aumento dei 
prezzi, siano più oculati nel¬ 
le spese e puntino essenzial¬ 
mente sulle cose necessarie, 
0 comunque utili. 

Vestiario e generi alimenta¬ 
ri sono ai primi posti nelle li¬ 
ste. seguiti a ruota dai gio¬ 
cattoli, Un articolo che non 
delude mai i negozianti. Ma 
anche a questo riguardo le 
mamme tendono a tirare un 
po’ i cordoni della borsa, per 
i prezzi a volte proibitivi: un 
cagnolino di peluche raggiun¬ 
ge le 40 mila lire, una foca 
bianca dello stesso materiale 
52 mila, una capretta addi¬ 
rittura 80 mila. Goldrake, Me- 
kenda, Remy, Ufo Robot, Ca¬ 
pitan Harlok e tutti gli altri 
nuovi personaggi lanciati dal¬ 
la TV sono i più ambiti dai 
bambini, insieme ai tanti gio¬ 
chi elettronici che le indu¬ 
strie giapponesi hanno lan¬ 
ciato sul mercato. 

Buoni gli affari anche per 
i librai, con Enzo Biagi, 
Uriana Fallaci, Francesco Al- 
beroni. tra gli autori più ri¬ 
chiesti per gli adulti e la 
Storia d’Italia a fumetti, la 
storia di Topolino, e ancora 
rimmancabile Remy per la 
letteratura deU’infanzia e per 
i ragazzi. 


I Natale «spento» 
a Macerata 
niente luci 
ma vischio 
sulle vetrine 

MACERATA — Che dire di 
questo Natale, nel tentativo 
(disperato) di evitare luoghi 
comuni e frasi fatte? 

Il clima, in città e provin¬ 
cia. è più o meno identico, nel¬ 
le cose e — per così — nelle 
persone, a quello vagamente 
oleografico che tutti abbiamo 
imparato a conoscere. .Ancora 
tredicesime spese rapidamen¬ 
te e con affanno, quasi con 
rabbia dopo l’allarme (setm- 
giiirato in extremis) che ha 
coinciso con gli scioperi dei 
dipendenti della Banca d’Ita¬ 
lia. 

Affollatissimi -- di conse¬ 
guenza — grandi magazzini, 
negozi di abbigli imenlo e di 
giocattoli, librerie e profu¬ 
merie. costanti punti di rife¬ 
rimento per chi cerca niial- 
cosa di diverso dalla solita 
strenna o il regalo «che non 
ti aspetti ». 

Vale comunque la pena di 
.sottolineare l’iniziativa dei 
commercianti maceratesi che. 
rispettando alla lettera le in¬ 
dicazioni impartite a livello 
centrale dalla Confcommerclo. 
hanno eliminato addobbi lu¬ 
minosi per contenere i con¬ 
sumi energetici. Nel capoluo¬ 
go non c’c illuminazione di 
sorta: niente lampadine, nien¬ 
te luminarie. nes.sun richia¬ 
mo « ottico » che non sia ve¬ 
trina accurata o addobbo flo¬ 
reale con rimmancabile ra- 
meto di vischio. Insomma, un 
Natale « spento ». ma .solo nel 
senso più realistico del termi¬ 
ne. E francamente non ci sa¬ 
rebbe nulla da ridire ftutt’al- 
tro!) se. per un malinteso 
senso deU’austcrìtà, non fos¬ 
sero venute meno anche tutte 
le altre espressioni di contor¬ 
no: niente presepi, nessun al¬ 
bero in piazza. 

Si tratta, comuiique. di una 
situazione tutta maceratese. 
Nel senso che in provincia, 
specie nei centri più rappre¬ 
sentativi. non esistono o per 
lo meno non si ai’vertono 
preoccupazioni energetiche di 
sorta. 

Così a Civitanova Marche o 
a Tolentino le vie del centro 
si ripropongono accattivanti 
e sfarzose come vuole la tra¬ 
dizione. 


Iniziative dei negozianti per attirare clienti 

A Fermo e S. Benedetto 
, luci, addobbi e zampognari 

Ad Ascoli Piceno ancora sotto l'influenza del processo 
(sulle tangenti) le festività all'insegna della sobrietà 


FERMO — L’iniziativa più ap¬ 
pariscente del Natale Piceno 
è stata presa a Fermo, dove 
oltre 200 commercianti si so¬ 
no associati in una azione 
promozionale a livello di ter¬ 
ritorio. lanciando Io slogan 
« Fermo illumina il tuo Nata¬ 
le: vieni a Fermo e vinci ». 
Nei negozi che hanno aderito 
viene esposto un originale 
babbo natale, e il gestore re¬ 
gala ai clienti biglietti di una 
lotteria, che ha come premi 
una automobile, un telcvi.sore 
a colori e un motorino. Mani¬ 
festi annuncianti riniziativa 
sono stati affissi in tutte le 
città a cavallo delle protince 
di .Ascoli e di Macerata, nel 
tentativo di riconvogliare ver¬ 
so Fermo un flusso commer¬ 
ciale. che negli ultimi anni si 
era indirizzato prevalente¬ 
mente su .Ancona, San Bene¬ 
detto e Civitanova. 

I commercianti, per l'occa¬ 
sione, hanno anche abbellito 
raspello della città, decoran¬ 
do con luminarie le porte me¬ 
dievali d’ingresso, i punti ca¬ 
ratteristici e la piazza del 
Popolo. 

Per i giorni dcirantivigilia 
e delia \igilia natalizia, inol¬ 
tro, alcunj suonatori di ram¬ 
pogne gireranno per la città, 
contribuendo ad accrescere la 


atmosfera di festa. Si tratta, 
nel suo insieme, di una inizia¬ 
tiva importante non solo da 
un punto di rista commercia¬ 
le. ma soprattutto per il fatto 
di essere riusciti ad aggrega¬ 
re la quasi totalità degli eser¬ 
centi: questa ritrovata unità 
è di buon auspicio per quan¬ 
do. tra breve, si tratterà di 
metter mano ad una ristruttu¬ 
razione globale del sistema 
commerciale fermano, svi¬ 
luppando Tassociazionismo • 
la cooperazione. 

Natale con qualche punta 
appariscente anche a San Be¬ 
nedetto. dove una decina dì 
commercianti, di propria ini¬ 
ziativa. hanno addobbato la 
centrale ria Ugo Bassi, in cui 
una cinquantina di metri di 
strada sono stati trasformati 
in un pìccolo salotto, pieno di 
luci, di tappeti c di grossi al¬ 
beri. 

Senza particolari iniziative, 
invece, si presenta il Natale 
ad Ascoli Piceno, ma non c’è 
da .stupirsene, considerato che 
sì tratta dì una città sotto 
choc che le bene note vicciKle 
giudiziarie che la interessano 
proprio in questi giorni; non 
poteva quindi trovare l’entu¬ 
siasmo. che è stato registra¬ 
to altre volte, in passato. 
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Un secco no di Lombardini allo richiesta di incontro della Regione | Mentre precede l'opera di soccorso 


Il ministro rifiuta 
di parlare della Terni 

Per ii responsabiie delle Partecipazioni statali «la questione è chiusa» - L'assessore Pro- 
vantini: necessaria una forte mobilitazione per costringere il governo alla trattativa 


PERUGIA,— Il ministro dQlle 
Partecipazioni Statali Siro 
Lombardini ha risposto con 
un secco no alla richiesta di 
incontro sui problemi delia 
Terni, avanzatagli dalla Re¬ 
gione dell’Umbria e dal Co¬ 
mune, in pieno accordo con 
i sindacati e il consiglio di 
. fabbrica. . 

All’incontro (sollecitato an¬ 
che qualche giorno fa in una 

riunione nella sede ternana 
della Giunta regionale) 
avrebbero dovuto partecipare 
lo stesso ministro, i rappre¬ 
sentanti dell’IRI, della Flnsi- 
dcr e della Terni, per discu¬ 
tere, intorno ad un unico ta¬ 
volo di trattative e u al mas¬ 
simo livello responsabile ». i 
programmi e il ruolo dell’a¬ 
zienda nell’ambito del piano 
.siderurgico nazionale della 
-675 e r’el sistema delle Par- 
tccipazTjni Statali. 

Proprio ieri mattina Invece 
in una lettera all’assessore 
leglonale allo sviluppo econo¬ 
mico Alberto Provantini. il 
ministro Lombardini afferma 
che « l’approvazione, da parte 
del CIPI, del programma fi¬ 
nalizzato per il settore side¬ 
rurgico ha consentito di defi¬ 
nire, con la collaborazione 
delle regioni interessate, il 
' molo e l’assetto produttivo 
delle aziende del comparto », 
e che quindi « l’espletamento 
della procedura prevista dal¬ 
la 675 ha esaurito l’ambito 
di competenza del ministero 
delle Partecipazioni statali ». 

Per Lombardini. di conse¬ 
guenza. l’attuazione del pro¬ 
gramma è rimessa alle re- 
spohsabllità dell’IRI e del¬ 
le società controllate. 

Dopo le scelte del CIPI di 
tagliare due terzi dell’Um¬ 
bria dai benefici della 183 
una nuova incomprensibile 
decisione del governo, quindi, 
piomba suU’Umbria. L’asses¬ 
sore Provantini ha giudicato 
grave la risposta data dal mi¬ 
nistro ad una richiesta — ha 
ricordato — avanzata all'una- 
nimità dal Consiglio regiona¬ 
le c dal Consiglio comunale 
di Terni, di intesa con le or¬ 
ganizzazioni sindacali e con i 
lavoratori. 

« Ciò dimostra — ha dichia¬ 
rato''—come si voglia conti¬ 
nuare nella vecchia politica 
dello scaricabarile e delle re¬ 
sponsabilità. Di fronte alla 
posizione del ministero delle 
Partecipazioni Statali è per¬ 
ciò necessario che si realiz¬ 


zi una forte mobilitazione per 
spingere il governo a convo¬ 
care rincontro richiesto ». 

« Un incontro tanto più ur¬ 
gente — ha concluso Provan¬ 
tini — se si considera la gra¬ 
vità della situazione della 


Già prenotate 
nel Ternano 
più di 5 mila 
copie deirUnità 

TERNI — PIÙ di 5 mila co¬ 
pie dell’Unità sono già state 
prenotate dalle sezioni per 
la diffusione straordinaria di 
domani, In occasione della 
pubblicazione della pagina 
speciale sul tesseramento 
Nella diffusione sono im¬ 
pegnati, oltre al gruppi di¬ 
rigenti delle sezioni, anche I 
compagni del Comitato fede¬ 
rale e della Commissione f^ 
dorale di controllo. 


« Le conquiste 
alla Terninoss 
non si toccano» 

TERNI — Con un .suo comu¬ 
nicato stampa il Consiglio di 
fabbrica della Terninoss spie¬ 
ga perchè non è stata accet¬ 
tata la richiesta aziendale di 
lavorare nei giorni 24 e 31 
dicembre. 11 sindacato aveva 
proposto alla direzione in al- 
ternariva di lavorare l’S 
« In questo modo — dico¬ 
no al Consiglio di labbrira 
— la quantità di produzione 
recuperata sarebbe stata mag¬ 
giore di quella dei giorni 24 
e 31: giorni in cui la produ¬ 
zione non può comunque es¬ 
sere effettuata a ciclo con¬ 
tinuo ». 

Il Consiglio di fabbrica ha 
quindi deciso in maggioran¬ 
za di non accettare la richie¬ 
sta della direzione perchè 
farlo avrebbe assunto il si¬ 
gnificato di rimettere in di¬ 
scussione tutta l’azione di 
lotta c*he i lavoratori hanno 
condotto negli ultimi mesi. 

<( Un’azione di lotta ché ha 
costretto — ricorda il Consi¬ 
glio di fabbrica nel suo co¬ 
municato — la direzione 
aziendale ad effettuare 13 
nuove assunzioni il IB di¬ 
cembre ». 


Terni ». Come si ricorderà 
intatti net giorni scorsi la di¬ 
rezione del gruppo comunico 
la ptopria deuistune oi proce¬ 
dei e, scaglionandoli nel tem¬ 
po, a 37U licenziamenti. 

Frattanto qualche novità 
anche rispetto al gruppo Bul¬ 
loni Perugina. Regione e sin¬ 
dacati si incontreranno sepa¬ 
ratamente nei primi giorni 
di gennaio (il 2 è convocata 
la riunione tra organizzazioni 
sindacali e azienda) con la 
direzione della IBP, per co¬ 
noscere 11 contenuto di piani 
a medio termine sulla 675. 
messi a punto dall'azienda, e 
di cui è già stata resa nota 
l’entità finanziaria. Si tratta, 
come si ricorderà di 45 mi¬ 
liardi per investimenti tecni¬ 
ci e di 80 miliardi per inve¬ 
stimenti in circolante. 

Gli incontri, del primi di 
gennaio, serviranno ad acqui¬ 
sire i necessari elementi co¬ 
noscitivi, in vista della verifi¬ 
ca dell’accordo del 2 feb¬ 
braio 1978, sollecitato al mi¬ 
nistro Bisaglia dalla Regione 
e dalla stessa azienda, che re¬ 
sta al momento la questione 
centrale. 

Tutto ciò è emerso nel cor¬ 
so di un Incontro fra l’asses¬ 
sore regionale allo sviluppo 
economico Alberto Provantl- 
ni, le organizzazioni sindaca¬ 
li CGIL-CISL-UIL e il consi¬ 
glio di fabbrica, convocato 
dallo stesso Provantini per 
un reciproco scambio di in¬ 
formazioni e per concordare 
una comune strategia sui pro¬ 
blemi della IBP. Al prossi¬ 
mo incontro tra Regione e 
azienda, prenderanno parte 
anche i rappresentanti del 
gruppi del consiglio regiona¬ 
le deirumbria. 

Ieri sera infine si è svolta a 
Foligno una nuova riunione 
straordinaria del Consiglio 
comunale sul problema del¬ 
lo zuccherificio. Il ministro 
Marcora si è già impegnato 
nei giorni scorsi a tentare in 
tutti l modi di evitare la 
chiusura dell’azienda. 

Il Consiglio comunale di 
Foligno ha ribadito anche ieri 
sera la propria volontà di 
continuare la lotta, accanto ai 
lavoratori, che da tempo or¬ 
mai occupano lo stabilimen¬ 
to. Di fronte a questo fronte 
Unitario, venutosi a creare, 
stizzose appaiono le risposte 
della proprietà: per decisione 
di Montesi sono stati infatti 
tagliati anche 1 fili del telefo¬ 
no e della luce dello zuccheri¬ 
ficio. 


In Valnerina nevica 
mentre In terra 
ha ripreso a tremare 

Inizia oggi la consegna dei prefabbrica¬ 
ti della Regione alla frazione di Savelli 
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PERUGIA — La terra, inclemente, contìnua 
a ttemare. Le scosse, di quello che è già 
stato definito il « terzo periodo sismico della 
Valnerina » si susseguono ad un ritmo preoc¬ 
cupante. L'altra notte fra mezzanotte e l’una 
e mezza l’osservatorio sismico di San Pietro 
ne ha registratè cinque. 

La più forte ha raggiunto il quarto grado 
della .scala Mercalli. In quello precedente la 
terra aveva tremato altre tre volte. Il panico 
tra la popolazione è enorme: praticamente 
nessuno vuole più dormire nelle proprie ca.se. 

Il maltempo poi aggrava la situazione: oltre 
gli 800 metri è infatti iniziato a nevicare. 
Gli epicentri delle scosse più recenti sembra¬ 
no essersi verificati nella zona montagnosa in 
pro.ssimità dì Visso, vicino al confine umbro¬ 
marchigiano. 

All’osservatorio sismico di San Pietro frat¬ 
tanto assicurano die questo « terzo periodo » 
dovrebbe caratterizzarsi per una minore in¬ 
tensità rispetto ai due precedenti e che non 
dovrebbero esserci eccessivi pericoli per la 
popolazione. Nonostante ciò la paura della 
notte in Valnerina è ormai diffusissima fra 
tutta quanta la popolazione. 

In mezzo a queste difficoltà continue, pro¬ 
cede l’opera di soccorso e di ricostruzione. 


Proprio oggi le autorità regionali consegne¬ 
ranno tutti i prefabbricati necessari alla fra¬ 
zione di Savelli, una fra le più colpite dal 
terremoto del settembre .scorso. 

Dopo la con.segna gli amministratori regio¬ 
nali e comunali terranno una conferenza stam¬ 
pa, alle ore undici, presso la sede del centro 
di coordinamento di Norcia, nel corso della 
• quale forniranno dati aggiornati sul numero di 
prefabbricato già arrivati in Valnerina e sulle 
cose che occorre fare per mettere tutta la 
popolazione « sotto un tetto ». 

L’altro ieri, come si ricorderà, il Consiglio 
regionale aveva approvato airunanimità un 
documento in cui si richiedeva al governo di 
procedere quanto prima alla elaborazione di 
una legge c semplice e snella » che consentis¬ 
se, nel breve periodo, rutilizzazione di tutti i 
fondi messi a disposizione. . 

La regione ha infine già stanziato 60 mi¬ 
lioni per la Valnerina nell’ambito del piano per 
i beni culturali, .-èliche in questo settore un 
intervento è più che mai urgente se si vuole 
salvare l’enorme patrimonio della zona. 

In Valnerina si tenta di ricostruire sotto la 
minaccia continua però di nuove scosse e or¬ 
mai con un clima di panico che rende tutto 
enormemente più difficile. 


Decìsa la formazione di un comitato unitario per l’applicazione della legge 

Comuni, sindacato e giovani gestiranno la 285 

La lotta della Lega dei disoccupati per ottenere centra tti di lavoro stabili al posto di quelli a termine - La CGIL- 
CISL-UIL chiede, città per città, i programmi di espansione - L’ANCI: la controparte resta il governo 


Non è tra quelle da salvare 

Lo scioglimento 
dell’opera pia 
«Marzolini» è ormai 
questione di giorni 




PERUGLA — Lo sciogli¬ 
mento dcil’opcra pia «Mar¬ 
zolini» è ormai questione 
di giorni. Si è infatti sco¬ 
perto clic Tcntc non è tra 
quelli da .Sahare e che 
quindi basta una logge re¬ 
gionale per sancirne l’av¬ 
venuto scioglimento, con 
Luona pace del defunto 
monsignor Marzolini e del¬ 
le orfanello di contadini 
poveri di Prepon che for¬ 
tunatamente sono solo un 
ricordo del passato (l’ente 
da anni stenta a trovare 
qualcuno da a.ssi.slcre). 

Rappre«cntanti del comi¬ 
tato per una migliore qua¬ 
lità della vita, del Comu¬ 
ne di Perugia (il vice sin¬ 
daco Paolo Menichetti'. e 
della giunta regionale (il 
prc.sidcnte Germano Mar- 
ri). hanno ieri tirato lo 
somme dciratti\ità svolta 
dopo le proteste, le occu¬ 
pazioni c le denunce nei 
confronti dell’opera pia. 

■- La Giunta regionale non 
solo ha verificato la situa¬ 
zione giuridica dcU’ente 
tramite i suoi uffici lega¬ 
li. ma si è anche impe¬ 
gnata ad arrivare quanto 
prima ad una legge cl* 
.sancisca definitivamenfo 
lo scioglimento dcU’opcra 
- pia. 

... -Il Comune di Perugia dal 
; ' canto suo ha realizzato un 
[rpi^no che prevede 400 mi- 
per investimenti tu- 
ri.stici. aH'intemo del qua¬ 


le troveranno pasto le ri¬ 
chieste del comitato per 
una migliore qualità della 
\ita. 

Come è nolo .si tratta .so- 
.stanzialmente della propo¬ 
sta di un centro di aggre¬ 
gazione giovanile autoge- 
.stito da una cooperativa 
e di attività collaterali tra 
cui rorganizzazione di un 
o.stcllo di cui la città è 
priva. 

Una \ illa di proprietà 
dell'opera pia « Marzolini > 
— qualche settimana fa 
occupata dai giovani del 
comitato — potrebbe es¬ 
sere utilizzata per Postcllo 
una volta .sciolto definiti¬ 
vamente l’ente. 

Nell’incontro di ieri so¬ 
no state formulale anche 
aire ipotasi per una sede 
del comitato che per ora 
si riuni-sce a Madonna Al¬ 
ta c per corusentire anche 
altre attività rivolle ai gio¬ 
vani. 

Il giudizio del comitato 
sull’incontro di ieri è sta¬ 
to ovviamente positivo. 

E’ un fatto che dei prò- • 
bicmi posti dal comitato 
gli enti locali, dal comune 
eli Perugia alla Regione, 
si siano interessati for¬ 
nendo risposte in tempi 
bre\i e confermando am¬ 
pie disponibilità al con¬ 
fronto civile corretto sul¬ 
le richieste del mondo gio¬ 
vanile. 


- ! 
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’TERNI — I Comuni dell’Um- 
bria, il sindacato e la Lega 
dei disoccupati formeranno 
un comitato che avrà il com¬ 
pito di gestire l’applicazione 
delia legge sull’occupazione 
giovanile. La decisione è sta¬ 
ta presa nel corso dell’incon¬ 
tro che si è svolto nei giorni 
scorsi fra il direttivo delia 
sezione regionale deH’Umbria 
dell’Associazione Comuni di 
Italia con le rappresentanze 
regionali del sindacato unita¬ 
rio e la Lega dei disoccupati. 

L’incontro era stato solle¬ 
citato dal sindacalo die ave¬ 
va chiesto ai comuni umbri 
chiarimenti circa la vicenda 
dei giovani assunti dagli enti 
locali attraverso la 285. 

Questi giovani, come si .sa. 
sono da tempo in vertenza 
per ottenere contralti di lavo¬ 
ro stabili al posto di quelli 
a tempo determinato. Nel cor¬ 
so deH'incontro il sindacato 
unitario ha espresso critiche 
aU’operato dei Comuni del 
l’Umbria accusandoli di aver 
svolto un insufficiente attivi¬ 
tà in sostegno deirappllcazio- 
ne della legge per U preav¬ 
viamento al lavoro. 

Nella riunione il sindacato 
ha anche espresso la neces¬ 
sità di avere un raccordo più 
stretto fra le amministrazio¬ 
ni locali e le organizzazioni 
di categoria. Lo scopo della 
richiesta è quello di conosce¬ 
re le disponibilità occupalo- 
nali degli enti locali della 
regione. 

La CGIDClSLrUIL e la Le¬ 
ga dei disoccupati chiedono 
di fatto la possibilità di co¬ 
noscere. comune per comune, 
i nuovi programmi di espan¬ 
sione delle amministrazioni 
locali per l’erogazione dei .ser¬ 
vizi alia collettività. Ogni co¬ 
mune della regione dovrebbe 
rendere noto il numero e la 
qualifica degli addetti che si 
renderebbero necessari. 

Oltre a ciò il sindacato uni¬ 
tario ha chiesto di essere 
portato a conoscenza dei pia¬ 
ni di ristrutturazione per il 
personale negli uffici comu¬ 
nali. e delle ulteriori occasio¬ 
ni di lavoro che possono ren¬ 
dersi reperibili ncirambito 
deH'attività delle pubbliche 
amministrazioni. Si trattereb¬ 
be in questo caso di a.ssunzio- 
ni temporanee per program¬ 
mi specifici decisi dai singoli 
comuni. 

In relazione al ricambio del 
personale andato in pensione 
le organizzazioni unitarie han¬ 
no anche chiesto di conoscere 


1 piani di assunzione del per¬ 
sonale previsti per il 1980. 

« L’obiettivo delle richieste 
fatte — affermano al sinda¬ 
cato unitario —. è quello di 
costruire insieme alle ammi¬ 
nistrazioni locali una mappa 
delle disponibilità occupazio¬ 
nali di ciascun comune della 
regione». L’ANCI. dal canto 
suo, ha concordalo con le ri¬ 
chieste fatte dalle organizza¬ 
zioni sindacali, ed è stato de¬ 
ciso di formare un comitato 
che dovrà valutare 1 dati for¬ 
niti dai vari Comuni.' 

« La richiesta sindacale di 
poter disporre di una map¬ 
pa delle disponibilità — ha 
affermato Giacomo Porrazzi- 
ni, sindaco di Terni e presi¬ 
dente regionale dell’ANCI — 
è sicuramente una strada .se¬ 
ria da perseguire per ri.sol- 
vere il problema dei giovani 
in cerca di occupazione». 

Numerose jjerplassità ri¬ 
mangono però intorno alla 
ni assunti con la 235. « E' 
ni assunti con la 285. a ’ 
il governo che deve risponde¬ 
re alle richieste di questi gio¬ 


vani — dice Porrazzlnl — I 
Comuni non possono fare nul¬ 
la. non possono cioè essere 
loro a trasformare In defini¬ 
tivi 1 contratti fatti a tempo 
determinato ». 

1 Comuni della regione so¬ 
no comunque intenzionati a 
continuare ad assumere per¬ 
sonale H tempo determinato 
applicando le norme per il 
preavviamento al lavoro. 
«Non è escluso infatti — di¬ 
ce Porrazzlnl — che se 1 gio¬ 
vani della 285 venissero as¬ 
sunti definitivamente dalle 
amministrazioni locali, po¬ 
trebbero chiudersi una serie 
di possibilità per quanti sono 
ancora in cerca di una prima 
occupazione anche a tempo 
determinato ». 

L’obiettivo deli'ANCI quindi 
è quello di difendere la leg¬ 
ge. Sarà responsabilità del 
governo centrale sanare la 
precaria situazione dei giova¬ 
ni oggi in lotta per una de¬ 
finitiva collocazione nel mon¬ 
do produttivo. 

. Angelo Ammenti 
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L'iniziotivo è stato promossa dalla Regione Umbria 

«Operazione Mangiafuoco» 
vuol dire animazione per 
comprèndere la realtà 

Mn'esperienza che coinvolgerà tut 
tero anno • I precedenti - Saranno 


Mn'esperienza che coinvolgerà tuùe le scuole inferiori per l'in- 
(recedenti - Saranno coinvolti dei «professionisti » 


Manifestano per la riforma 

/ 

I pensionati di Terni 
oggi in piazza col PCI 


Convenzione 
Regione-AGIP 
per il gasolio ai 
servizi pubblici 

PERUGIA — Sarà firmata il 
28 dicembre, presso il dipar¬ 
timento problemi economici, 
la convenzione fra la Regio¬ 
ne e l’AGIP. i>er la fornitura 
essenziali. 

del gasolio ai servizi pubblici 
La convenzione, al proto¬ 
collo d'intesa, sarà sigl.ata 
dall’assessore alio Sviluppo 
economico Alberto Provanli- 
nì per la ■ Regione dell’Um¬ 
bria. dal presidente dell’AGIP 
Pileri. dal presidente del- 
l’ARSO Guido Guidi, dai pre¬ 
sidente del CRIPEL Zenonl. 
e dai presidente deli’ANCI 
regionale Porrazzini. 


PERUGLA — ^ Si chiama c operazione Manglafuoco », ma non si tratta di un film natalizio. 
Sotto questa « comunicazione in codice » i ragazzi di molte scuole dell'obbligo di Perugia, 
Terni, Orvieto e Todi vivranno, attraverso un'ampia e qualificata sperimentazione di anima¬ 
zione culturale, una fase nuova della loro esp3rienza scolastica. Si tratta di un intervento 
non episodico, ma continuo durante tutto l’anno che dovrà servire a stimolare la ricerca 
vista non come accumulo di nozioni ma come appropriazione di un metodo e a favorire la 
.sperimentazione di mezzi ido¬ 
nei per tradurli in torma co¬ 
municativa. 

Il progetto non nasce da 
zero, m.i da tutta una serie 
di esperienze die in passato 
le varie amministrazioni co¬ 
munali hanno promosso e 
coordinato. Occorreva, giunti 
a qiie.sto punto dure organi¬ 
cità, senso complessivo, alle 
mille esperienze tracciate. 

Nasce allora questo program¬ 
ma di animazione per ragaz¬ 
zi: «Operazione Mangiaiuo- 
co ». 

E’ la Regione deH’Umbria a 
promuoverlo assieme alle 
province di Perugia e Terni e 
ai comuni di Orvieto, di Pe¬ 
rugia Terni e 'rodi. Il signifi¬ 
cato di questo intervento è 
stalo illustrato ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa dall'assessore regio¬ 
nale alla Cultura Pierluigi 
Neri, dall’assessore alla Cul¬ 
tura del Comune di Perugia 
Laura Bononii Ponzi, dall’as¬ 
sessore del Comune di Orvie¬ 
to Casasole e dall’assessore 
provinciale Marucci. 

Ma quali saranno le tappe 
deir« operazione Mangiatuo- 
co »? Già è iniziata con un 
raccordo estremamente posi¬ 
tivo — ha detto Neri con 
le scuole e, innanzitutto con i 
provveditorati di Perugia e 
Terni. Non è, né vuole e.ssere 
questa attività momento di 
evasione della scuola o pro¬ 
posta di contenuti alternativi 
al programma scolastico. 

L’animazione culturale si In¬ 
serisce a pieno titolo nella 
programmazione scolastica. 

Saranno dei « professioni¬ 
sti » deU’unimazione cultura¬ 
le, « Montemaggiore » di Pe¬ 
rugia e « Teatro delle mani » 
di Terni, a fornire un sostan¬ 
zioso appoggio agli operatori 
scolastici, agli insegnanti con 
una presenza continua e 
, indirizzata — come ha detto 
rà.sses!50re Bonomi — ad Kun 
modo di apprendimento atti¬ 
vo ». ■ • - — 

11 lavoro deH’animatore 
cultuale deve svolgersi — è 
stato detto — in stretta col¬ 
laborazione con l'insegnante, 
rispettandolo e coadiuvandolo 
nella sua attività didattica. 

Determinante è il momento 
della programmazione per la 
realizzazione di un discorso 
interdisciplinare in cui le va¬ 
rie materie si integrino In 
maniera veramente organica. 

L’animazione culturale si 
prefigge anche dei fini gene¬ 
rali che costituiscono poi la 
prospettiva degli interventi: 
favorire i processi di socia¬ 
lizzazione e di inserimento di 
persone — diverse — attra¬ 
verso attività nelle quali 
ciascuno abbia un proprio 
ruolo e la possibilità di tro¬ 
vare un proprio ’ linguaggio 
espressivo: riscoperta delle 
varie forme di espressione, 
oltre quella verbale (l’uso 
della corporeità come rap¬ 
porto comunicativo con gii 
altri e Io spazio fisico circo¬ 
stante, conoscenza delle 
struttue esistenti nel territo¬ 
rio come piazze, musei ecc.); 
rapporto critico con il reale 
attraverso la conoscenza del¬ 
la società 

E’ come si può notare, un 
intervento « organico » che va 
ad incidere sulla programma¬ 
zione scolastica ma più a 
fondo sulla crescita e la 
formazione dei bambino. 

Se l’intervento iniziale è li¬ 
mitato ad alcune scuole che 
già hanno « lavorato » in 
questa direzione, l’intenzione 
— ha affermato Neri — è 
quella di diffondere certe e- 
sperienze su tutto il territo¬ 
rio regionale favorendo e 
stimolando contatti con ope- 
Iratori culturali locali. • • - 

II teatro e poi il cinema e 
la musica devono essere 
-Strumenti « creativi » . delia 
programmazione scolastica e 
non un semplice doposcuola 
■ come, da molti ancora, ven- 
_gono considerati. 

Fausto Bella 


TERNI — I pensionati ter¬ 
nani scendono oggi in piazza 
!)Pr ciiledere un sistema pen- 
•slonhitlco più giusto. La ri¬ 
forma delle pensioni sarà al 
centro della manifestazione 
che per oggi è stata promos¬ 
sa dalla Federazione comii- 
nl.sta. 

Non si cliiederà .soltanto 
die siano accolte le proposte 
avanzate dal nostro partito in 
materia ]>ensionistica, ma si 
chiederà anche die d sia un 
camhiamento di politica eco¬ 
nomica che consenta, in pri¬ 
mo luogo, di frenare l’im- 
pennnta dei prezzi. Una te¬ 
matica quindi as.sai vasta, al¬ 
la quale è direttamente inte- 
re.ssata l’intera cittadinanza. 

La manifestazione avrà il 
seguente programma: alle ore 
10 concentramento in piazza 
Valnerina. alle ore 10.30 cor¬ 
teo per le vie cittadine e alle 
ore li comizio al cinenip. 
Verdi. Parleranno i compagni 
Ziicchelli. a nome dei pen- 
.sionatl: Mario Bartolini. de¬ 
putato: Giacomo Porrazzlnl, 
sindaco di Terni e Alberto 
Provantini. asse.wre regiona¬ 
le. 

L’iniziativa di oggi viene 
dopo centinaia di as-semblee 
.svoltesi in tutti I centri della 
provincia, dopo una vasta e 
capillare mobilitazione del 
partito. Quello delie pensioni 
e un problema assai scottan- 
‘ te per una larga fetta di po¬ 
polazione. Si calcola che nel¬ 
la sola provincia di Terni vi 
siano circa 70 mila pensiona¬ 
ti. con una forte percentuale 
che riceve il trattamento mi¬ 
nimo. 

Del problema si è discusso 
non soltanto nelle sedi di par¬ 
tito. Il Consiglio provinciale 
ha approvato un documento 


presentato dal gruppo comu¬ 
nista e illustrato da! com¬ 
pagno asses-sore Alvaro Val¬ 
senti. In testa al documento 
c’è la richiesta di fare presto, 
di emanare in tempi brevi 
provvedimenti legislativi elio 
con.sentano una maggiore 
giustizia. 

Il Consiglio provinciale ha 
inoltre fatto proprio un do¬ 
cumento stilato dalla Federa¬ 
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL. La Federazione unitaria 
provinciale si è fatta promo¬ 
trice rii un’altra iniziativa: ha 
chiesto a tutti gli Enti locali 
e alle forze politiclie, di farsi 
interpreti nei confronti del 
governo della insoddisfazione 
e della protesta del pensiona 
li ternani determinata prò 
prio dalla lentezza con la 
quale la riforma sta andando 
avanti. 

Si dice anclie che la Fede 
razione unitaria è pronta a 
mettere in atto tutte 1® for¬ 
me eh pressione che si ren¬ 
dano necessaiic per sbloccare 
la situazione. 

Per finire, vanno ricordate 
>fe vlsfte che l parlamentari 
comunisti hanno fatto alle 
case di riposo della provin¬ 
cia. L’ultimo ad essere stalo 
visitato è l’istituto di riposo 
di Villa S. Giorgio. nell’Or- 
vietano. Anche qui 1 parla¬ 
mentari comunisti hanno ri¬ 
cevuto la calorosa accoglien¬ 
za che avevano ricevuto nelle 
due case di riposo di Terni: 
Colle dell’Oro e il Centro ge- 
rintrico Le Grazie. 

Nella stessa giornata si e 
svolta un’assemblea organiz¬ 
zata dalla sezione comunista 
di Piculle. alla quale, come 
accaduto per altre iniziative 
analoghe, ha partecipato un 
folto numero rii pensionati e 
di cittadini. 


Una lettera degli artigiani 

Il CNA contro Faumento 
dei tassi di sconto 


PERUGIA — L’aumento del 
prezzi avvelena l’animo ad 
ogni nuovo acquisto; per al¬ 
cuni il recente aumento del 
tasso di sconto provoca ana¬ 
loghe palpitazioni ai momen¬ 
to di entrare in banca. Ci si 
riferisce .soprattutto agli ar¬ 
tigiani per i quali se accede¬ 
re al credito è stato sempre 
un problema, oggi l’opera¬ 
zione è divenuta letteralmen¬ 
te penosa. 

Ci ha scritto ai propo.sito 
la CNA: «A riguardo del 
forte aumento del tasso di 
sconto adottato dal governo 
e delle successive decisioni 
adottate dall’ As.sociazione 
bancaria italiana sui tassi at¬ 
tivi e pas-sivi. la CNA aspri- 
me la più profonda preoc¬ 
cupazione per i possibili 
contraccolpi che potranno de¬ 
rivarne nel settore del cre¬ 
dito agevolato e del credito 
ordinario alle imprase arti¬ 
giane. 

« Per quanto riguarda il 
crédito agevolato, la necessi¬ 
tà ormai indifferibile di ele¬ 
vare 1 massimali delle opera¬ 
zioni ad almeno 80 milioni, e 
modifiche che dovranno ne¬ 
cessariamente essere apporta¬ 


te ai tassi di riferimento c 
a quelli a carico delie im¬ 
prese, rendono urgente il prò 
blema di assicurare il dise¬ 
gno di legge che accompa¬ 
gnerà l’esercizio provvisorio, 
nel recepire gli stanziamenti 
previsti dalla legge finanzia¬ 
ria per i fondi di dotazione 
e di contributo-interesse del- 
l’Artigiancassa. si elevi la mi¬ 
sura ri.spettivamente a 250 e 
700 miliardi ». 

« Qualora tale esigenza in¬ 
contrasse insormontabili pro¬ 
blemi di copertura, la C^A 
propone che le quote 78-80 
riservate aU’artigianato nel¬ 
l'ambito della legge 675. e fi¬ 
nora non utilizzate, vengano 
riservate nella misura del 15 
I>er cento nei fondi ex (ar¬ 
ticolo 29) di tale legge a fa¬ 
vore dei credito agevolato 
erogato dall'Artigiancassa ». 

« II credito alle imprese ar¬ 
tigiane si raccomanda per ra¬ 
gioni ben note, quali i mi¬ 
nori investimenti per addet¬ 
to. il contributo all’occupa¬ 
zione. la funzione compensa 
trice degli squilibri assicura¬ 
ta dalla diffusione delle im¬ 
prese nel territorio». 


Il programma presentato dalle cooperative di pesca della provincia 

Il «gamberetto» tornerà mai nelle acque ternane? 

Previsto, in più anni, uno stanziamento di 12 miliardi per il fiume Nera e per i laghi di Piediluco e di Alviano 


TERNI — Insieme ai famosi 
• carbonaretti », t gamberetti 
d'acqua dolce sono la speda- 
ìità per la quale le trattone 
della Valnerina e quelle che 
SI af/aedono sulle sponde del 
It^o di Piediluco sono più 
rinomate. I gamberetti con 
tinuano ad essere, serviti e 
ad essere ugualmente apprez 
zdti per Vabilità con la quale 
vengono pre^rati, ma non 
sono più quelli del posto. 

f gestori .delle trattorie s-’ 
li fanno portare dagli angoli 
più sperduti,' pérfino dalla 
Turchia. Una moria sema 
precedenti hq'portato, ormai 
da qualche anno, alla loro 
definitiva scomparsa. 

C’è però chi non dispera 
di vederli tornare a popolare 
le acque temane. Le coope¬ 
rative dell’Umbria che ope¬ 
rano nel settore della pesca 


hanno preparato un program¬ 
ma pluriennale che hanno 
presentato alla Regione, che 
contiene implicazioni per lo 
sviluppo di questa atiirità nei 
vari corsi d’acqua e laghi 
delVUmbrta. 

Tra questi il Nera, il lago 
di htedtluco e quello di Ai¬ 
utano. La Regione ha già 
espresso pa-ere favorevole, 
mentre per venerdì ■/ gennaio 
fAssociazione regionale coo¬ 
perative della pesca dell'Um¬ 
bria ha organuzatu, proprio 
per ' discutere del program¬ 
ma, un incontro-dibattito che 
si svolgerà a Fvrentillo, e 
■ al quale sono stati invitoti 
a partecipare le amministra¬ 
zioni locali, le forze politiche, 
le organizzazioni sindacali. 

Il piano precede, nel ter¬ 
ritorio regionale, investimenti 
per 12 miliardi. 


La cifra è di per sé signi¬ 
ficativa e p\fò contribuire a 
rendere giustizia a un setto¬ 
re vrodiittivo. spesse volte di¬ 
menticato, ma Che neU'eco- 
nomia regionale ha un pro¬ 
prio ruolo. A vivere di pe 
soa, itella provincia di Terni, 
è. tutto sommato, un nume 
ro modesto di famiglie. 

Vi è una cooperativa a Pie 
dduco, molto conosciuta e sti¬ 
mata per l’esperienza e la 
profesìsonalilà che ha acquis.- 
to e che tulli gli riconoscono. 
Ce n'è un’altra ad Alviano. 
mentre la cooperativa di Fe- 
rentillo, che attualmente ope¬ 
ra in altri settori, ha nei 
propri programmi anche l’av¬ 
vio di questa attività. Dome¬ 
nico Romani, della Lega del¬ 
le Cooperative, fa però giu¬ 
stamente rilevare come non 
possa essere questo il metro 


\ di giudizio. 

i « In primo luogo — sottoli- 
j nea — ci sono le trattorie e 
, in genere le attività turisti- 
( che che dalla pesca traggono 
! un notevole beneficio. C'è un 
' elevato numero di pescatori 
! dilettanti per i quali la pe- 
- ' sca non è soltanto uno sva¬ 
go. ma una maniera per ren 
dere meno gravoso il bilan¬ 
cio familiare ». 

« (N sono le prospettive an¬ 
che occupazionali che posso¬ 
no aprirsi attraverso lo svi¬ 
luppo di nuove tecniche pro¬ 
duttive con i vantaggi che 
ne deriverebbero per l'econo¬ 
mia nel suo complesso. C’è 
infine un risvolto al quale 
va dovuta la debita conside¬ 
razione. Dove c’è pesca c’è 
anche un controllo sulTinqui- 
namento delle acque e non 
credo che questo aspetto pos¬ 


sa essere sottovalutato». 

C'è insomina da sperare 
che gamberetti e trote, « ima 
risorsa storica » di questa zo¬ 
na come sostengono gli stes¬ 
si-organizzatori del convegno 
di Ferentìllo. possano torna¬ 
re a prolificare. 

«Uno degli obiettivi che il 
programma si prefigge — so¬ 
stiene il compagno Romani 
che tiene a premettere che 
siamo in presenza di un do¬ 
cumento unitario di tutte le 
cooperative umbre del setto¬ 
re — è quello di ricostruire 
integralmente il patrimonio 
ittico e faunistico del Nera 
e degli altri specchi d'ac¬ 
qua ». 

Ma sarà possibile, visto che 
stiamo parlando di un corso 
d’acqua, il Nera, sul quale 
si riversano scarichi di ogni 
tipo"* « Bisogna puntualizzare 


— risponde Romani — cAe 
il Nera, fino a dove comin¬ 
ciano le Acciaierie, è belìo 
e anzi bisogna vigilare per¬ 
chè sia snlvoguardato ». 

« Dalle Acciaierie in poi il 
discorso è diverso, ma si de¬ 
ce cipire che gli investimen¬ 
ti fatti per recuperare i cor¬ 
si d’acqua non soltanto han¬ 
no un valore dal punto <U 
rista ecologico, ma sono e- 
stremamente produttivi ». 

«Non soltanto, ma bisogna 
capire e individuare le cali* 
se della scomparsa di certt 
specie animali. Per ’ restara 
in argomento, occorrerà an¬ 
che studiare il perchè della 
moria dei gamberetti e adot¬ 
tare i dovuti accorgimenti». 

g. c. p. 
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